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ALL’ ECCELLENTISSIMO 

SIGNOR DOTTORE 

ANDREA BROGIANI 




1 Omechè vivamente io defi* 
dero , Eccellentissimo Si- 
gnore > che per infegnamen- 
to di chi parla , e Icrive nella dolce ed 
elegante noftra favella , fi divulghi que- 
llo mio libro , in cui fi mollra quali 
fieno le corrette terminazioni Tolcane, 
che nell’ ufi) de 1 Verbi principalmente 
irregolari adoperare fi debbono, parmi 
ben convenevole a Voi inviarlo. Per- 
ciocché eflèndo Voi prepollo al reggi- 
mento del nobililfimo Seminario della 
città di Firenze , la cui gioventù im- 
piega tanto lludio per addottrinarli nel 
collume e nelle Icienze , per poter poi 
attendere al reggimento o all’ illruzio- 
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ne degli altri : fo ellèrvi altresì a cuore, 
eh’ ella non tralcuri , come fegue ordi- 
nariamente , lo Audio della propria fa- .i 
velia . Spero dunque , che conlcguirete 
quello vollro intento , ogni qualvolta 
ifpiriate la lettura di quello libro a’ vo- 
llri Alunni , e inoltriate loro il profitto, 
che ne pollòno trarre ; anzi dirò d’ ellè- 
re ficurilfimo, che in brieve tempo e 
con facilità conlèguirete , che elfi non 
cadano in quegli errori , in cui cadono 
i noltri cittadini , benché abbiano tut- 
tora in mano anche i migliori Gramati- 
ci . Ricevetelo pertanto , Eccellentis- 
simoSignore , colla vollra lolita uma- 
nità , e in quello atto riconolcete quan- 
to io pregio la vollra amicizia 5 e lènza 
far più parole rello 

Di V. S. Eccellentissima 

Roma 2 i' Fcbbrajo 1761. 

• »•••• * • ✓ 

. * Divotifs. e Obbligatift- Servitore 

Gio; Batifta Piftolefi 

PRI- 
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PREFAZIONE 



^ ^ molte lingue , che dentro i confini della ifief- 
fa Italia diverfamente fi parlano, niuno infino * 
ora ha contraflato mai , quella ejjìre la più pura ed 
elegante , che- i Tojcani pofieggono . Ed 'e certa- 
mente fuperfluo , che ciò dame nuovamente fi pro- 
vi , perche oltre V ejjere bafìantemente provato in cento libri , 
io flimo quella efiere prova evidentijfima , che le Nazioni tutte 
più culte la lodano , la fludiano , e la parlano ; e che niuno , il 
quale ha voluto mettere in pubblico alcuna fua fludiofa opera , ha 
mai fcritto nelle lingue Veneziana , Genovefe , Bolognefe &c. fen- 
non per ifcherzo , ed ban fiempre tutti procurato di fcrivere nella 
Tofcana , e que/ìa per quanto e flato loro pojfibile di feguitare . 
N'e dee recar maraviglia , che fra le altre tutte fia più bella 
divenuta la noflra , ejfendofi i Tofcani adoperati moltifiimo ad 
illuflrarla co' loro fcritti . Fra quefli Dante il primo , indi il 
Petrarca con le loro poefie ; e con le profe il Boccaccio . E <t_» 
dir vero non ave a bifogno di altro ajuto la noflra Lingua , quan- 
do i Tofcani fucceffivamente avejfero attefo a bene apprenderla fu 
i loro fcritti • Ma comech'e per le guerre civili, dalle quali fu- 
rono i Fiorentini principalmente diflratti , indi pel grati commer- 
cio , che con le flraniere provincie faceano ejfi per la maggior par- 
te : e per lo fiudio delle feienze , e delle lingue o erudite , o fortie- 
re , la noflra lingua fojferfe gran mutazione ; fu dì uopo di fare 
la divifione delle voci no frali da quelle , che altrove fi ufavano . 

E in ordine a’ Nomi , fi videro comparire molti Vocabo- 
larj , ma difettofi per la loro fcarfezza , e malficuri nel difeer - 
nimento delle voci , finche non vi provvide col fuo la noflra ce- 
lebrati filma Accademia della Crufca . Ma oltre la feelta delle 
voci fu. reputato neceffario ancora di fiffar le regole per la di fpo- 
fizione e la maniera d' ufare , e accozzare tra loro le medefime 
voci . Quindi ne vennero le gramatiche in molta copia , compoflt 
da perfine dotte ed erudite , ed anche da puri granatici . il 
frimo , a cui tuttavia ir molto debitrice la Tofcana favella , fu 
... a 3 Pit~ 
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VI PREFAZIONE 

Pietro Bembo Veneziano , celelratijjhno per nafcita , per ingegno , 
ed erudizione , e finalmente per la fua dignità - ffuefli indiriz- 
zo al Cardinal Giulio de' Medici poi Clemente Vii. alcune fue 
Profe , nelle quali ragiona della Volgar Lingua . Io non nego , 
che elle abbiano gran inerito: ma comecbe fono ferine in iflile 
oratorio , e in dialoghi , non mancano d' ofeurita ; e fono a mio 
talento più adattate a’ maeflri e bene addottrinati nella lin- 
gua , che a' principianti • Sopra quefle Profe Lodovico Caflelvetro 
fcrijfe alcune note • le quali egli intitolò Giunte , quafiche fieno , 
un fupplemento alle Profe inedefime . Ha il fuo merito il Pa- 
dre Daniello Bartoli , che fi occultò fiotto il nome di Ferrante 
Longobardi nel fuo libro intitolato II Torto , e ’l Diritto del 
non fi può , fu cui fece alcune buone annotazioni Niccolò 
- Amenta Napoletano . Il P. Marco Antonio Mambelli fiotto il finto 
nome di Cinonio ci la fidò un Trattato perfetto e compiuto delti 
■Particelle , e uno non affatto terminato , ne meffo al pulito de’ 
Verbi , che fu dato alla luce dopo la fua morte . Si hanno fopra 
di queflo alcune note del cavalier Alejfandro Baldraccani , e di 
Girolamo Baruffaldi , ambedue uomini di vaglia , ma che aven- 
•do fatte quefle note, come extempore , fono riufeite troppo brevi, 
e di non molta confeguenza . Hanno pur dato regole Giulio Camillo 
del Minio , c facomo Gabriele , Rinaldo Corfo , e Lodovico Dolce 
nelle fitte OlTervazioni : Girolamo Rufcelli in un Difcorfo [òpra 
le Offervazioni del Dolce : Giacomo Pergamino , e Francefco Ma- 
-ria Ferrerò ne' fimi Elementi di Lingua Tofcana: Alberto Ac- 
carifio , e Francefco Alunno, di cui fi forma un concetto poco au- 
torevole ; e finalmente Benedetto Bommattei gentiluomo Fiorentino 
•Accademico della Crttfca , dopoché la medefima aveva dato alla 
luce il fuq Vocabolario. Quefio ultimo certamente valentuomo fin 
da giovane intraprefe di fare una compiuta gramatica , la qua- 
le dopo averla data alla luce , ebbe la confolazione di vedere 
fopra tutte applaudita , e più volte riflampata fempre da Ini ac- 
cre fiuta ; talché finalmente per le molte edizioni fattene , effón- 
do piena di feorrezioni , fu nell’ultima del 1760. dalla fempre 
grande Accademia della Crufca pienamente corretta, ed illudi ra- 
ta di note . Tuttavia non fu mai il Bommattei veramente con- 
tento di quello fuo lavoro , e pensò fempre d’ accrefcerlo in que 

Trat- 
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PREFAZIONE VII 

Trattati , che egli conofceva effer mancanti • Infatti avea già 
abbozzato un nuovo Trattato degli Affiffi più fìefo ; ed è proba- 
bile , che lo fieffo volejfe fare del Trattato de ’ Verbi , che e in ve- 
rità. molto fcarfo e bifognofo di giunta : o pure difegnato con mi- 
glior metodo , avendo egli de’ Verbi irregolari portatine affai po- 
chi , e di ejjì pochi Tempi . L’ i fìefo fi può dire del P. Corticali , 
che mi fetribra un compendio del Bommattei • Si ha finalmente _> 
un'altra picchia gramatica , diati non appare V autore , fi am- 
pata in Napoli da Giovanni Sitlizbach , ad iftanza di Libero Gae- 
tano di Pofi da Tcrracina /’ anno 1539. ove fi leggono alcuni Verbi 
difìefamente : la quale però e renduta rara , e nemmeno e da cu- 
rare , sì per effere mal di [polla , come ancora perche propone per 
buoni molti degli idioti fini di quel tempo , che ora fono errori, e 
v certamente fpiacevoli .■ ■ ■ ■ : 

In fomma fra tante gramatiche ninna efiendovene adattata ad 
appagare la giilfìa curiofita , e foddisfire il bifogno degli fhidiofi : 
e vedendo intorno a' detti Verbi, quanto fojfe neceffario di cor- 
'regerne il trafcurato univerfaliffimo abufo , tanto nel favella- 
re , che nello fcrivere sì de’ foreflieri , che de’ Tofcani , mi fono 
indotto ,febbene con molto timore , a fronte di tanti valenti fimi 
uomini , di dare alla luce la prefente fatica . Veramente il mio 
■primo penfiero fu di raccogliere , e difendere fennon in tutti i 
Tempi , in quelli almeno , ne’ quali s’ incontrano maggiori diffi- 
coltà , tutti que ' Verbi , che i gramatici chiamano Anomali , va- 
\ le dire lenza legge , e irregolari , e che non fi pofiono conjugare 

con la ordinaria norma delle conjugazioni . Penfando però meglio , 
e che al Pubblico farebbe riufcito più grato , che avendo alcuno 
quefia mia operetta , non aveffe bifogno d’ altro libro , in cui fi 
tratti di Verbi ho pollo imprima il verbo Effere , a cui come / 
Soflantivo il primo luogo s appartiene : indi il verbo Avere , che 
effóndo di tutti gli altri aufiliare , gli altri tutti dee precedere : 
fucceffìvamente i verbi Amare , Temere , e Sentire , che da’ 
gramatici ancora fono polli per norma delle tre ordinarie conjuga- 
zioni ; finalmente per ordine alfabetico , e in confeguenza il più 
facile , tutti gli altri , che ho creduto irregolari. Certamente non 
fono fìcuro , che non mi fia fuggito dalla memoria qualche Verbo , 
il quale alcuno forfè crederrà effere flato neceffario l’ averlo ripor- 
• • tato. 
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vili PREFAZIONE 

tato . Tuttavia mi lufingo , eh: niuno ne Jìa rimafo indietro , a 
cui non fi ne trovi qui uno fintile, a fomiglianza del quale fi pojfit 
quello regolare. Ma quando ciò non baflaffe, iofono apparecchia- 
to di fupplire a quefla e a qualunque altra mancanza , effondane 
avvertito , in occafione che quello me defimo libro fi rifiarnpi . 

Il modo dunque da me tenuto nella divifione delle voci ebbe in vi- 
Jìa ancora il Gigli nelle fue Lezioni di Lingua Tofcana . Ma anelo' 
egli fu molto fcarfo , e inoltre non molto bene avveduto , perche 
fra le voci corrette egli pone alcune terminazioni , le quali ora 
certamente non fono grate , e folo fi trovano in alcuni Antichi più 
rancidi . Io ho divi fi le voci d' ogni Perfona in quattro ela fi : 
nella prima fono polle le voci buone e corrette , e da poterfi ficu- 
ramente ufare , le quali ho indicate col nome di Regolari , perche fi 
appoggiano fulla autorità delli Scrittori , de’ gramatici , e full’ ufo : 
nella feconda le Antiche , delle quali moire non difdicono eziandio 
in oggi , come fi vedrà dalle note , e che io avrei potuto ripetere 
nella clafie delle poetiche ; perche a' rimatori e quafi fempre le- 
cito di valerfene nella poefia , quantunque fi abborrifeano nellcs 
profe . ideila terza le Poetiche , benché molte non fono pri- 
vativamente de’ poeti , ma loro più comuni ', nell’ ultima gl’ iaìo - 
tifali , ed errori . Gli errori fon» fempre errori, ne mai Ji pojfono 
feufare per qualfifia ragione . Fra gli idiotifmi poi , che non fon 
altro, fennonche maniere bafie , e voci ufate per lo più dalla plebe, 
o dalla gente culta , ma fidamente nel favellare ; febbene non fi 
fofìerrebbono in elegante frittura , tuttavia fi praticano nello 
fcrivere famigliarmente . Quefii idiotifmi hanno almeno qualche 
appoggio , ed 'e 1' ufo de' Tofani , che fecondo Orazio e il fignore 
delle lingue vive , quando veramente per efiere affatto contrario 
alle regole , e all’ autorità non fi debba chiamare abufo • Non così 
però gli errori : e bifogna confeffare , che noi altri Fiorentini pec- 
chiamo troppo fpeffo nel favellare , e ci Jiam fatti tanto domeflici 
certi errori , che in ejfi inciampiamo fenza avvedercene , e lo 
fìudio delle gramatiche non può guarircene, additandoci effe la-j 
voce da feguire , ma non quelle da fchifare . Per efmpio il Bom- 
mattei infegna , che fi debba dire leggemmo , ma non avverte , 
che leflàmo e da fuggire come errore enorme . Onde nello fcrivere 
fowenendo leflàmo , perche tutto di fi finte in bocca anche de’ 
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PREFAZIONE .IX 

dotti , s' infirifie nell a finltura , o feti za avvederfine , o perche 
fi crede voce buona \ fen tendala tanto frequentemente . E fon cer- 
to t che a molti anche Tofcani ghignerà nuovo il vedere nella claf- 
fe degli errori alcune voci , che finora aveano creduto bonijfime • 
In ordine poi all’ autorità , o fieno gli efempj delti Scrittori da me 
riportati per autenticare le voci affegnate ad alcuna di dette claffi , 
niuno fi dee maravigliare , che io mi fia prevaluto talvolta de' 
compatii invece de’ primitivi : primieramente perche gli uni e gli 
altri fan per lo più al cafo nofiro il medefìmo effetto : fecondaria- 
mente perche quantunque io abbia Jcorfi un gran numero di libri , 
tuttavia non m ìr avvenuto di poter trovare ne’ primitivi gli e- 
fempj di tutti i Verbi , e di tutti i Tempi . 

Per fine tuttoché io conofca non ejfere al mio propofito , voglio 
nondimeno porre in vifla , quanto fia vituperevole , che nelle pubbli- 
che fcuole non s‘ infegni l' Ortografia , e i precetti più ufnali della 
lingua Tofcana : effendo cofa ridicolofa , che mentre s’ infogna una 
lingua morta , e fi grida altamente , e fi percuotono e fi punifcono 
i giovanetti, fe in effa fanno qualche errore; fi permetta poi, che 
cadano in barbarifmi e folecifmi nella loro lingua viva e nativa 
fenza neppure avvertirgli . Contro di ciò efclamerebbe il Satirico, 
come faceva contro i firn Romani , che nell’ attendere alla lingua 
Greca trafilavano di mala maniera la Latina - 

. . : . . . . . omnia Graece , 

Cum fit turpe magisnoftris nefcire Latine • 
Comprendano una volta i miei concittadini , quanto fia lor conve- 
niente dr ben parlare la propria lingua : che , come dice il principe 
degli Oratori della La tùia : Tarn praeclarum eft fcire Latine__> , 
quam turpe nefcire ; fomigliantanente io dico rifpetto a loro della 
Tofcana , che le altre Nazioni , più non potendo , tanto fi ado- 
perano per imitare . E per rimaner pienamente perfuafi e convinti 
di queflo deplorabile fconcerto , balìa una femplice lettura della 
belliffìma ed eruditiffima prefazione al primo tomo delle Profe Fio- 
rentine fatta dal celebre nofiro Carlo Dati . Non avranno ejfi cer- 
tamente più fcufa di profferire tanti errori almeno nell’ufo de’ Verbi 
per la mancanza de' libri , mentre con quello filo potranno divenire 
elegantijfimi parlatori , e finitori. Lo leggano dunque e lo rileggano, 
che io i leggendo in loro il tanto defiderato profitto non lafierò £ 
impiegare ogni di qualche momento per maggiormente accrefierlo ed 
illulìrarlo . in- 


Giov. Sat. 6 . 


Cic. in Brut. 

c.7. 
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I Seno . Si tronca in verfo , e in profa nella prima perfona del (ingoia- 
re , e nella terza altresì del plurale del prefente dell’ Indicativo . Petr. fon. 59. 

\ Io Confi Ranco petto il fafcio antico. 

Bocc. proem. Io fon un di quegli. Enel plurale: Petr. fon. 16. 

Son animali al Mondo di sì altera 
ViRa . 

E Bocc. Introd. 35./ totali fon morti , e gli altrettali fon per morire. Fra 
Cuitt. lett. xi. in verfo difl'e foe per fo, e quello per fono. 

Se poder tanto, e ardire 
*fvete a battaglia fornire , 

£ pur la fcbìfate fattore , 

me , eie vii tanto , e deboi lòe 
Come laudare cioè. ? 

a Se'. Così fetnpre gli antichi, ma orai’ ufo univerfaliflimo comporta, 
ehe fi dica fti . Vedi le note al Bommattei fu quella voce Tratt. 12. cap.33. 
cart. 228. dell’ Accademia della Crufca Firenze 1759. 

A 2 * - 3 Ette. 
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3 Ette . ee : terza perfona lòn voci cicali Antichi , che non volevano ac- 
cento full’ ultime. Docuin. d’ Amor. 37. 15. Le donna femmina ene . Rett. 
d’ Arili. Lo nappo ene lo fetido de' bevitori. E per ene fi dille ee. Dant. Purg.32. 

E la difpofinton , di' a veder ee . 

V. le note 150.140. e 263. alle lettere di Fra Guittone. Da quello n^_» 
derivò . Enno Dant. Inf. 5. 

E mio dannati i peccator carnali . 

Quelle tre terminazioni tono rimale comunemente in bocca de’ contadini 
Fiorentini, benché il Bommattei cap. 33. dica, eh’ è folo d’ alcuni pochi 
luoghi . V. le Note quivi a cart. 229. 

4 Semo . Si trova di rado preflb gli Scrittori del 300. Pur il Petr. fon. 8. 

Ma del mifero flato , ove noi femo . % 

Perciò il Bembo 1 . 3. a c. 133. dell’ edizione di Napoli fcrilTe : Semo e ave- 
mo , non fono della lingua . 11 Cailelvctro nella Giunta le attribuire a’ Lom- 
bardi . Il Cinonio cap. 3. ne permette 1 ’ ufo con moderazione ; ma toltone 
1’ ufarle in rima , fono da tralafciar del tutto .• 

5 Sete , e Siate . Quelle due terminazioni fon rigettate aflolutamente . 
dal Bommattei Tratt. 12. cap. 33. E certo fiate è un errore della plebe Fio- 
rentina ; ma fitte fi trova nel Bocc. n. 16. ij. Sete voi quella donna , che 
gli dovete venire a parlare ? 

6 Eramo , ed Eri . Il Bommattei porta anche quelle due voci , ma co- 

me del yolgo nel cap. 30. Poi nel cap. 33. dice: Oggi in parlando (alme- 
no famigliaramente )fi dice noi eramo; che chi dicéjfc eravamo , farebbe da 
tutti forfè burlato , e molti dicono voi cri anche nelle fcritture domestiche piti 
che eravate . E ia dico lo Hello di ero per io era . V. la Nota a c. 221. del 
Bommattei . ' . . 

7 Savamo , e Satate per eravamo , ed eravate. Vedi gli efempj nel $. vi. 
deila V. EJfere nel Vocabolario della Crufca , ultima edizione . Ma quelle fono 
Voci antichiflìme del tutto abbandonate . 

8 Fufli . Di quella voce , e di fujfi , fiuffe , fujfimo , fufle , fuffero non fa 
menzione il Cinonio ; e il Bommattei cap. 33- dice , che quando tali vo- 
ci fi trovano ì fon piv.ttoflo da tener fi in fofpetto d’ errore degli flampatori . Pur 
fi legge nelle lettere di fra Guittone a c. 40. diligentemente llampate con- 
forme a un tello antichiflìmo . E voi ( ver che già fulte ) tegno Se c. Cavale. 
Pung. cap. 30. Immaginandofi , che poiché fufle fatto vefeovo Scc. V. le Note 
al Bommattei a 0.229.231. Del redo , poiché da fuifli latino viene quella 
voce , ad efla è più vicina fufli , che folli . 

9 Fue . Sia detto ora per femprc , che il genio , e dirò così , la natu- 
ra della nollra lingua è di non terminare le voci in accento , e perciò i 
noflri piu antichi non terminavano quafi mai le voci così . Per tal conve- 
nente li dice ee per dLat. eli . V. le note alle Lett. di Fr. Guittone 29. 102.150. 

10 Fujfimo per Fummo c pretto errore del parlar Romanelco , e peggio è 
fuffemo , efojìmo d’ altri Italiani . 

1 1 Fumo . E' manifello errore , quantunque nelle Ricchesze della lingua 
1 ’ Alunno porti un efiempio tratto dall’ Introduzione al Decamerone n. 23. 
E tali furno , che per difetto di quelle ( bare ) fopra alcune tavole ne ponieno . 
Ma nel tello Mannelli, e nelle buone lìa»pe fi legge furono . E’ ben vero, 
che nel parlare , e nello fcriver familiarmente ricadono tuttora anche i Fio- 
rentini in quello errore. 

• • EJfuto. 
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12 EJfuto , e iffuto , e Suto . G. V. 8. 31. 1. Z<* $«<»/ ^«4 era effuta pri- 
ma Scc. Cosi molte volte fi trova in quello , e in altri autori antichi , ma è vo- 
ce dì non ufarfi più ; ficcome ijfuto , che (i legge fra gli altri nel Novell, ant. dy. 
Dove era iffuta la moneta ; e fato, che è nel Bocc. nov. 1. 2y. Tu mi di ’ , che 
fe' luto mercatante . Vedi il Vocab. al $. ni. iv. e v. della V. EjJere . 

13 Seri. Si vuol voce rilerbata a’ poeti ; ina il Cinonio cap. 28. dice: 
Sarò , e non ferì , lenza veruna limitazione. Fra Guittone usò Jdrabbo , 
o come legge un altro tefto foraggio ,che è miglior lezione. Fra Guitt. lett. xi. 
fecondo la lezione del cod. Vaticano 3793. 

Terò crudele , villano , e nemico 

Saraggio , jtmor , /empie ver tc . v 

V. la nota 467. 

14 Eterno . yiato da qualche Antico, ma non ufiabile. 

ry Fieno e Fiano per faranno . Il primo ulòUo il Petr. più volte fon. 31. 
part. 2. 

«tigli occhi miei , che mai non fieno afeiutti . 

E Trionfi della Diviu . 

Che tutte fieno allor opre di ragno . 

Ma non pertanto è anche delle prole, come infegna il Bembo a care. 2yj. 
V. qui lotto al n. 30. E in vero il Bocc. nov. 6 . 8. dille : Ter ognuna cen- 
to ve ne fieno rendute di là . Di Fiano , ora non mi fovviene etèmpio ; 
ma dicendoft fiano , non è altro, che mutare l’ S. in F. come in fieno. Lalcio 
poi ad altri il confiderà» , le forfè quella mutazione dell’ S. in F. in alcu- 
ne voci di quello verbo polla efler provenuta dal puro cafo , che porta la S. 
nella fua forma elfer funilitlinia all’ F. onde anche nelle (lampe fi fcambia 
frequentemente . 

16 Fora . 11 Bembo a c. iy3- della medefima còti. di Napoli dice : Fora 
voce del verfo&c. vale quanto farebbe. E l’ Autor delle Giunte partic. 81. 
aggiunge : Si legge apprejfo tutti j poeti fora , e forano , dovendo fi ragionevol- 
mente dire foria , e fonano ; il che lafcio ad altri giudicare, fe fia vero , 
ma la ragione, che arreca , non credo , che fuflilla . Vedi U Vocabol. al 
§. vii. della V. EjJere . 

17 Saria e Sariano . Il Bommattei Tratt. 12. cap. 33. afferma, che fi dice 
bene 1’ una e 1’ altra per farebbe , efarebbouo , come anche farieno, e ne 
porta efempj di profa. Lo (ledo dice il Bembo a c.126. e 227. e il Cinonio c.38. 

x8 Sarebbamo . Errore, ma che è tanto in bocca de’ Fiorentini , e d’al- 
tri Tofcani , che fcappa loro non volendo anche nelle fcritture per altro 
dirtele con pura favella . 

19 Eie . Il Bommattei dice Tratt. 12. cap. 33. che /rèd’una fillaba, e 
dice bene, e che fia è di’ due. Ma il Petr. usò fia quali Tempre d’ una filla- 
ba. Vedi le note al detto Bommattei . Pie ha ufato molte volte il Bocc. e 
fra 1 ’ altre nov. 18. 28. State fi euro che la mia vita fie breve. Ma il Petr. 

r non pare, che 1’ abbia mai ufato , talché dubito , che foffe un idiotifmo, 
che fi trova anche in molti antichi profatori . Ma non si , che non fia (lato 
adottato da’moderni. Il terfilfimo Cala negli Uficj a c. 29. dell’ edizione de’ 
Pagliarini : Tengo per cofa certa isre. che ’l farlo di niun utilità gli fie . E c. 3y. 
fiondimene ciò , che giovevole fie , potrà procacciar fi . 

20 Sic . Albert, cap. 38. Tu fie contento di te medefimo . Virg. Eneid. 

/ Sie fatto , e quelle cofe dette , / parve . 
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Vedi Serm. S. Agoft. c»rt. 15. Fuggi la moltitudine , ficchi non fie comprefo in 
nlcuna parola . 

li Sia per fii fi trova nel Bocc. n.1.19. 0 benedetto fia tu da Dio , diffe il frate. 

22 Siene , e Siano . Bada 1 ’ autorità del Bembo per giuflificare amendue 
quelle voci, il quale a c. 25 3. dice: T^el tempo, che corre condizionalmente 
ragionando fi fia , e Ciano & c. delle quali ( profe ) fono parimente voci fie , e 
fieno , fie , e fieno . Oltre al Bembo abbiamo 1 ’ autorità del Gafa , che nei 
Galateo a c. 49. dell’ ultima edizione di Roma 1759. dille: Le bugie Scc. co- 
me che quelle alcuna volta Ciano ricevute per verità. E a c. 60. Secondando te 
notìre voglie , quali che elle Ciano ; e altrove ancora . 

• 23 Sondo per offendo fi trova Cpeflo in proCa , e in verCo . Petr. fon. 200. 

Sendo di donne un bel numero eletto . 

L’ Amenta Oflerv. 241. al Longobardi vorrebbe tor dal Mqndo quella vo- 
ce. La ibandiCce dalle proCe, e in grazia del Petr. e del Bembo la Coppor- 
ta per miCericordia nel verCo ; benché il Longobardi accenni tre eff. di Mat- 
teo Villani, che io riporterò dilleCamentc libr. 5. c. 41. Cendo ancora in 
Hato fermo ; e cap. 46. Sendo fingulari amici de’ Fiorentini ; e libr. 6. cap. 2. 
Sendo lo Imperadore futuro a Mantova . Me 1 * Amenta andò dietro cieca- 
mente al Bembo , come hanno Catto la maggior parte de’ nollri graziati- 
ci , che fi Ceguitano , come le grue . Dice il Bembo a c. 250. Effondo , che fi 
dice ezJamdio fendo alcuna volta in verfo . Oggi »' uCa comunemente in iC- 
pecie nello Ccriver familiare . Lo flar troppo attaccati a’ gramatici nelle 
lingue morte fa qualche volta cadere in errore , ma nelle vive molto più 
CpefCo . L’ Amenta doveva dar più retta agli efT. di M. Vili, e all’ uCo , che 
al detto decifivo del Bembo , quantunque di molta autorità. 
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1 «Abbo, e aggio , fi dille in antico , e preflo Fr. Jacopo da Todi aio l.x. c.3. 
e c.12. E Frane. Sacch. n. 4. aiolo per lo aio ; parlando Marchigiano. Vedi la 
Tavola de’ Gradi di s. Girolamo alla \.<Abbo. Di abbo c’ è efempio in Dante 
Inf.25. £ quanto io I’ abbo in grado mentre io vivo . E di aggio nel Petr. S011. 
19. V* aggio proferto il cuor , ma a voi non piace. E canz. 13. Credo , che nel 
terreno aggia radice , cioè abbia radice . 

2 Ha . Gli antichi e i nofiri lavoratori dicono bae , dante il genio della no* 
lira lingua di non terminare le voci con accento . Guitt. letc. cart.io. J^'r- 
ebezza in terra cbiefta chi trova quello , che lui donata /’ hae , non riebede. 
Vedi le note al medefimo not. 29. e 102. e 150. e i Gr. di s. Girolamo nella 
Tavola alla voce Ene, e Quine. Have fi trova nel Petr.canz.3 .«Amor più caro 
pegno Donna di voi non have;e altrove, e fi ufa anche oggi da’ poeti. L’Alunno 
nell’Indice del Petr. dice, eh’ è del verfo folo\ e ora è così, ma anticamente I11 
tifato anche in profa. c.c.. 15. Have comandatopbe ci parliamo dallaeerra fua. 

1 Hane . Voce antica per ha rimala a’ nofiri contadini. Frane. Barb. 260 2. 
Organa con ciò , eh' hane . 

4 Sverno V. antica . Serm. s.Agoft. c. 7. Quefta forma del faltitare avemo 
noi parimente da Crifto . g.g. 55. Siccome pro/fimamente avemo detto. L’usò 
in verfo anche il Petr. fon. 7. *Vn fol conforto, e della morte Avemo. E anche 
oggi s’ uferebbe da’ poeti , avendolo ulato più volte il medefimo Petrarca 
anche fuor di rima. Talvolta nel parlare i Tolcani ftefli dicono aviamo , che 
non condannerei per errore per la parentela , e lo fcambiameuto del B con 
l’U. Il Bommatt. tratt.ia.c. 34. dice elfere ufato barbaramente, ina l’ufa. Di- 
cono anche abbiano , con la penult. lunga , ma quello è idiotifmo plebeo de’ 
Fiorentini, come pure dicono ve diano per vediamo i?c. che qualche volta è 
ufato dal Bommattei nella Gramm., ma prima l’ ufarono gli Antichi . F rane. 
Barb. 15. 16. Vediam nel mezzo ftar ogni viriate , Por certe , che vedute 
Avian fol contro certi vizj ftare . E 35. 7. V altre quattro vediano In quefta 
gente . E 51. 13. L' altro vediindifdire Molto a color , che vogliono invitare. 
E non fol in quelli due verbi, ma in altri ancora s’incontra quello idiotifmo 
nello llelfo autore , e così anche in altri . Quivi 81.13. dunqua dovian 
dire ? E 1 5. 1 1. Lo qual potian vedere In quel che move le membra parlando. 
La plebe ha Ipefio in bocca aemo per avemo.Weàì le note al cap.34. del trat- 
tat. 12. del Bommattei. 

y «Aete : è pur della plebaglia come aemo . 

6 «Aveva . Si ufa in verfo c in profa anche ave a, che è tanto frequente ne’ 
buoni autori , che il Bommattei tratt. 12. cap. 34. ftimò fuperfluo l’addurne 
gli efempi. Nel parlare e nello fcriver famigliare è fatto ornai tanto comune 
il terminare in O quella prima pedona del pendente, che non può afcriverli 
ad errore , e il Bommattei medefimo nonardifce di riprendere chi cosi la 
terminalTe . Vedi tratt. 12. cap. 25. 

7 «Avavamo .IL Ginonio fa menzione di tornavamo , credavamo is*c • clic 
dice talvolta trovarli predo gli Antichi, ma ufati con pochiffima grazia. V . il 
cap. 6. del trattato de’ Verbi. Se noi foliimo ficuri, che Dante lnf. 5. avefie 
fcritto: T^oi leggiavamo un giorno per diletto’, fi potrebbe chinare il capo alla 
fua autorità j ma non effendo ficuri , fi può anche dire, che lìa un dialetto 
particolare di qualche copifia nonFiorcntin.Cosi dico di avavate,e avavano. 

8 Avevate . In Firenze non fi dice altro mai , che voi avevi ; c avevate 
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farebbe una folenne affettazione . Lo lidio fi fa nelle fcritture famigliar!; 
ma nelle gravi fi ferire avevate. 

9 Ebbamo , e avrebbamo : errore; ufato però anche da’ più culti Fiorentini. 

10 Ebbeno . Voce antica G. G. 24. Voichì di molte cole Ebbeno ragionato . 

11 Ho avuto . In antico fi trova auto , e anche oggi fi ode tutto dì in bocca 
del popolo Fiorentino . Trovali anche abbialo . Fran. da Barb. 267. 3. Et 
abbiati i refpetti A fuo grado , e valere , Vorrai del tuo avere. 

12 ^Averi . 11 Bommattei fatt.12. cap. 34. dice : Arò dicono , e fcrivono i 
negligenti ; e dice bene, quantunque fi trovi preifo degli Antichi, come Scrm. 
s.Agofi. c. 50. Arai grafia innanzi a Dio ; e a c. 52. Se noi arano quella ( for- 
tezza ) noi non torneremo ; e a c. 62. Di ciò non arete a rendere ragione ; e in 
oltr* fi fenta comunemente in bocca de’ Tolcani non molto culti; e poi ibg- 
giunge , di l'approvando a vero , come ufato da' troppo faputi ; ii che non cre- 
do , che fia tanto da rigettare , poiché 1’ adoperano nel parlare e nello fcri- 
vere anche le periòne culte , e lo hanno ufato gli Antichi . Frane. B«rb. 
71. io. Quando aversi continuato il bene . E 128. 14. Et al non tatto penfa 
S’ elio averi "difenfa . E anche in prot'a G. G.98. Averemo riccbijjimo acqui/io 
di preda , e a c. 30. Tu mi Averai per tua fpofa . E c. 46. Quando Averemo 
vinti i nemici . 

13 -Abbi tu . Il popolo Fiorentino nel parlare , dice , abbia tu . Così pure 
pronunziano la feconda perlona del Congiuntivo prelente Tu abbia ; benché 

11 Bommmattci ponga -Abbi tu , e Tu abbi ; ina il Cinonio cap. 32. ha: fibbia 
tu , e Tu abbia , di che fi trova efempio nel Galateo del Cala a c. 27. 

14 fibbia . PrelTo gli Antichi fi trova ^ (ggia . Frane. Barb. 24. 4. 

Moftrando’ che tu T aggia per maggiore 
E 54.7. Aggio alquanti veduti , 

Che per lor fenno ipc. 

E in profa fra Guitt. a c. 7. Crederemo che n' aggia creati a quefta vita ? Ve- 
di il Bommattei tratt. 12. c. 34. 

15 Uggiate . Ufollo il Petrarca , ma come nota il Tallóni , ufollo una volta 
fola, dicendo: E' voce antica , e da latciarfi a’ fra Guittoni. Il Petr. la pofe 
nel fon. 81. Veri , Signor mio caro , Aggiate cura . 

\6 abbiano. Non lolo tutti i Tolcani nel parlare , ma la maggior parte 
degli Scrittori più purgati del xvi. fecolo nello lcrivere ulano abbino , re- 
mino , Legghino. i Tc. 

17 -A vejjìno . Ora è un idiotifmo , ficcome abbino , di cui fi è parlato , ma 
non è che ottimi autori non 1 ’ abbiano ufato . Guid. G. a c.50. Se le fue buo- 
ne armi non T avelfino difefo . 

18 vivrei. Non vi è dubbio, che ^fvrei è fincopato da ^fverei , come 
-Avria ulato da’ poeti, è fincopato da viverla , che s’ incontra in qualche 
antico . Onde non lo , come il Bommattei tratt. 12. cap. 35. lo abbia tanto 
per mal detto . E’ certo , che il Bocc. e gli Scrittori più puliti non 1 ’ hanno 
ufato, e però è da fchirare per maggiore eleganza , c -Abbino , e -AveJfìno t 

19 ^ Abbiente . Che ha . G.G. 125. Era Iddio non Abbiente padre , nè madre. 
E cart. 206. Tutta era rojja , Abbiente colore di fuoco . 

20 -/ ibbiendo . Così comincia 1 ’ Omilia d’ Origene ltampata dietro al Pafi- 

(avanti dell’Accademia della Crul'ca . E Serm. s. Agoll. c 5. Abbiendo Jempre 
fperanza ferma . E c. 8. -Abbiate adunque pace con tutti , Ahbiendo in odio 
i vili tutti . amare 
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Imperfetto 
Arruffi 
a ma (fi 
amafTe 
Amaffimo 
amafte 
amaflèro 
Perfetto comp. 

Ho, e abbia ed 
aveffi amato 
&c. 

INFINITO 

Amare 

PARTICIPIO 

Preferite 
Amante 
Paffuto 
Amato 

GERUNDIO 

Amando 

• 

i jlmiamo . Il Cinonio nel Tratt. de’ verbi cap. 3. dopo aver ripor- 
tato la formazione e origine di quella voce , la qual formazione produce 
«marno , c aver detto, che è feguitata dai più degli Italiani , foggiunge 
poi , che l’ufarla farebbe viziolò , e dice bene , poiché non li trova nè 
auche negli autori poco regolati . 

a limono . E’ pretto errore , e vi cadono i parlatori , e gli Scrittori 
trafcurati . Vi caddero alcuni del xv. fecolo, benché Fiorentini , come 
Lorenzo de’ Medici detto il Magnifico nelle fue poefie , benché citate, 
er la proprietà del parlar Tofcano , nel Vocabolario della Critica . Lo 
elfo dico di voi amavi , e di amavano , e di amonno , che fono errori , 
con quella differenza, che voi amavi , li pratica da tutti i Tofeani anche 
pii^ culti, sì nel parlare , che nello fcrivere famigliare , che il dire voi 
amavate , leggevate , udivate palerebbe per affettazione : e di voi ama- 
vi fe ne trovano efempj in verfi , e in profa prelfo gli Antichi , rife- 
riti dal Cinonio cap. 6. 

3 . Amava . Non vi ha dubbio, che gli Antichi non terminalTero la 
prima voce di quello tempo in A, dicendo: Io amava , lo temeva. Io 
udiva ire. ma è altresì vero , che nel parlare fempre fi termina in O. 
Io amavo , Io temevo ire. e così anche nello fcrivere famigliare è tanto 
comune quello ufi) , che chi dicelfe nel favellare : Io amava , palferebbe 
per affettato ; onde il Bommattei , benché rigido ièguace degli Antichi, 

fi pie- 


amaffi 


voi amalfi , e 
• • ( amafTe 
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fi piega a comportare quella terminazione , ma vorrebbe qualche efem- 
pio autentico . II Cinonio ivi cap. 5. fcrive così : T^oi diciamo : Io temevo, 
io fentivo ; ficcome /’ ufo d’ oggi ba quafi ottenuto , che fi dica . Ma dii'ap- 
prova quell’ ufo per una ragione , che con rifpetto d’ un tal autore , 
non mi par , che concluda.; ed c , perchè le fi vorrà. fincopare ( come per 
lo più una tal voce ì all' accorciamento di mezjifl fottopofia ) fareb- 
be cattivo lentire Tcmeo , fentio isoc. Il che è vero in Temeo , e iorfe 
anche in Sentio , benché quello fia in bocca tutto dì de’ Tofcani ; ma 
non è poi neceflario il fincopare quella voce , anzi per lo più non fi dice: 
Io legge** , Io tornea l3rc. le non in verfo , e polio anche in profa alcuna 
volta, non farebbe da alcriverfi ad errore, nè l’ufo vi ripugnerebbe. 
Non per quello poi 'fi potrebbe fincopare cimava per infegnamento 
anche dello Hello Cinonio , poiché farebbe troppo cattivo lentire : Io 
amaa . L’Accademico Intrepido , cioè Girolamo BarufTaldi nell’ annot.x. 
al medefimo Cinonio mette per regola verijfitna , e bonijfima , ed ufatijfi- 
ma terminare quella voce in va , ma per meglio ubarla gli pare , che 
convenga anteporvi il pronome lo . Ma quello è un dichiararla difetto- 
fa , avendo bifogno d’ ajuto per elfer dillinta . Gio. Battila Strozzi nelle 
fue Olfervazioni più guidamente decide quella controverfia con dire , 
che parlando , e fcrivendo lamigliarmente non avrebbe difficoltà di ter- 
minar quella voce in vo , che torna quafi to Hello , che avea detto il 
Bommattei ; e le quedi voleva gli efempj , il Baruffaldi ne porta molti 
tratti dalla fola commedia della Ingratitudine di Gio. Banda deli Otto- 
najo Fiorentino , benché non citato dalla Crufca . Vero è , che il Baruf- 
faldi loggiungc , che quelli efempj fervono per difendere chi mai ca- 
de jf e in quefio barbarifmo , e non mai per buona regola . Ma io dico , che 
fervono almeno per modrarne 1’ ufo , il quale è il regolatore delle lin- 
gue vive , quando è l’ ufo di chi parla meglio in tutto il rimanente . 

4 Poi amavi . E’ contro le regole affatto ; ma nell’ ufo del parlare 
è tanto frequente , che i Tofcani fi guarderebbero di dire : Voi amava- 
te , che, come ho detto ,è affettazione , e appreffo a chi non ha pratica 
della nodra gramatica , pallierebbe per maniera Roinanelca ; come è ve- 
ramente Romanefco amajjimo in vece d ’ amammo . 

5 xAmoe . Secondo il Cinonio nel fuo Trattato dei Verbi cap. 20. una 
tal terminazione laprebbe nella prola di licenziolò . Quantunque alcuni fi 
credano queda pronunzia edere propria della lingua, la quale di fua na- 
tura dolcitfima , fogge ogni afprezza quanto ella puote , che per que- 
do non foleva ella terminare in accento acuto parola alcuna giammai , fe 
non per accidente . Ora però , che gli orecchi nollri fono avvezzi agli ac- 
centi , 1’ ufo di quelle fimili voci par del tutto difmelfo . 

. Amammo . Fuor di Tolcana quafi da per tutto fi lente ufare ama fimo 
per amammo ; e quella dorpiatura trapalfa anche nelle perlòne prime 
del plurale d’ altre conjugazioni . Ma quedo errore è impugnato dal 
Cinonio al cap. 21. con buone ragioni , e di più ha dalla fua l’autorità 
de’ buoni , e gli efempj tutti di tutti gli Antichi . 

lAmafii . Lo deffo Autore afiérifee nel cap. 1 che fe fi trovano nel 
Boccaccio queda ed altre fimili voci del {ingoiare pel plurale , ciò dee 
aferiverfi a errore di chi le traferiffe ; t farebbe l' tifarle un commettere 
folccifmo ed error da non tollerar fi t non che da imitar fi . 6 sAma- 
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6 Amarono. Si ufa correttamente , ma in.verfofi trova anche amaro , 
non oli ante che fembri poter cagionare equivoco , ma non cagiona equi- 
voco per la gran divertiti del lignificato d’ amaro addiettivo , e di amaro 
verbo . cimarono dice il Cinonio , che in Firenze a’ tempi tuoi fi uliva 
frequentemente , ma che era vhio moftruofo, e barbarifmo gravi/fimo . 

7 Io bo amato . Ha il lignificato di tempo partito , ma non di più d’ un 
giorno . Per quello fi dice correttamente : lo ho ftamani mangiato ; ma 
non fi dirà correttamente: lo ieri ho mangiato; nel qual errore cadono 
comunemente i Napolitani , c i Siciliani nel favellare , ma in modo con- 
trario, cioè ufandoil pafsato di lungo tempo pel palsato di poco ; e dico- 
no tuttora: lo dirti damane : Io vidi quello giorno il mio cuoco &c. 

8 Io ebbi amato . Anche quello indica il tempo partito, ma di più d'im 
giorno , come è la voce amai . Ma io ebbi amato richiede una particel- 
la , come farebbe : Quando , Dopo i?c. 

■ 9 Io aveva amato : E’ tempo partito , ma di gran lunga , che i Latini 
•dilfero 'Plufquam perfetto , e il Bommattei Trapalato . 

10 Amorno . E’ errore come anche amonno ; ma il primo non fi ulà 
in Tofcana (e non dagl’ idioti ; ma amonno , compronno i$-c. è frequente 
in bocca del noltro volgo , e di chi parla come ri volgo . 

n Ameraggio . Voce antica. Ulavano i noflri più vecchi Scrittori 
una fimile terminazione non lolo ne’ Verbi , ma anche ne’ nomi ; laonde 
dirtèro Dannaggio , come 1 ' Abate di Napoli nel primo fonetto della Rac- 
colta dell’ Allacci : 

Sempre comparte il prò con il Dannaggio 
così fervaggio , retaggio i3*c. 

11 Amerebbamo . Errore notato già nel verbo Edere ed Avere . Una 
tal dicffiarazione fervirà per tutti gli altri verbi , i quali dipendono dalla 
prima Conjugazione . Si trova anche Amarebbamo , ed è errore nel 
medefimo modo , con di più , che I* E della feconda fillaba è mutata in 
A . Ma quella mutazione , die fi trova in Amarefii , Amarebbe , e Ama* 
rebbono , che al prcfente ancora fi ufa da i non Xofcani , non è da fcgui- 
tare , quantunque fi trovi in tedi antichi , e del buon fecolo . In ogni me - 
dicina dell' effe re , e del potere , e della correzione fcriviamo ; e qui ter- 
minaremo . Cosi fi legge nel principio di Mel'ue Rampato in Firenze , e 
ricorretto di nuovo , e meglio degli altri volgari , che Jì fono formati per il 
paffuto , che in motti luoghi abbiamo trovato avere mancamento ; come fi 
legge in fine di quella ltampa in foglio ; ma lenza nome di flampatore, 
e lenza 1 anno , in cui fu fatta • Anche il Cinonio al cap. 28. dà un cen»' 
no di quella terminazione dicendo: Menerò, Penerò, 0 come ejfi ferve- 
vano Menarò , Penarò da Menare , Penare , che gli antichi formarono 
mutato na in r . E credo , che ciò derivi dal credere che il Futuro fia 
formato dall’ Infinito mutato 1 ’ E finale in O accentato , Amare, Amarò, 
il che infegna anche il detto Cinonio dicendo che quella voce del Futuro 
Amerò fia detta quafi lo amar ho . E più l'otto aggiunge : Anderò , Por-» 
terò, che Andare», Portare dijjero da Andare e Portare. 

i 1 
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Temendo 


tu tema 18 


temino ,s . 


temeflòno 


1 Tememo . Parrebbe, che una tal voce fi potette ufare , poiché trovia- 
mo Senio , y, elenio , delle quali voci non mancano gli efempi antichi , co- 
me fi può vedere nei loro ricettivi verbi . Il Cinonio però dice , che 
farebbe vizio , fe non fi u fatte di rado a imitazione degli Scrittori . 

2 Temano , t Temono. Barbarifmi della lingua, e fuori d’ ogni buon 
uib di ella, e detti Scrittori . Il Bomip. Tratt. 12. cap.37. dice : Temano 
è errore , perebì ì dell' Imperativo , e dell’ Ottativo . Peggio i detto 
temono ; voce ufata per vizio radicato in alcuna delle prime città d'Ita- 
lia ; ma che fotte già negli Antichi , ne abbiamo le veftigia . Dante 
Conv.99. 1. 

in 
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In breve «dunque quefie eofe vane 
Difpareno qual vento , e dovereflc 
' Perciò tener le vojlre menti fané : 

3 Temevo. Si vegga la dichiarazione fatta nel verbo Amare pag. 13. 
not. 3. 

4 Tu temei per temevi . Voce lìncopata , e ufat a dai poeti , quantun- 
que di rado . Dant t Purg. 31. 

Come degnaci d’ accedere al monte ? 

Tfon fapei tu , ebe qui è T uom felice ? 

E’ rimafa in bocca al volgo de’ Fiorentini , e nel noflro contado comu- 
nemente , ma da fuggirli nelle Icritture . 

5 Tentavamo . Senza perdere il dovuto rifpetto al Eocc. che I’ La 
ufata qualche volta , (limo, che non fia da imitarli. Gior. 3. n.7. Ma le di- 
fonefte parole dette ne' dì , che noi piangemmo colui , che noi credavam 
Tebaldo , me ne fanno Jlare . Quello ferve per falvare da colpa d’ errore 
chi r nfaffe. 

6 Koi temevi . Si può vedere la dichiarazione fatta a quella voce nel 
verbo Ornare pag. 14. not. 4. ; foggiugnendo di più per confolazione di 
quelli, ai quali talora fcappalle , che Dante lafciò fcritto nella Vita_» 
Nuova ; Tiù volte beflemmiava la vanità degli occhi miei , e dicea loro net 
mio penfero : or voi folevi far piangere , chi vede a la vojlra dolorofa con - 
dizione -, ed ora pare , ebe vogliate dimenticarlo . 

7 Temevono . E’ errore d’ alcuni , che non fapendo , penfan di par- 
lare con più eleganza . 

8 Teme' . Accorciamento tifato da alcuni Antichi non folo poeti , ma 
anche prolatori ; ma non da metterli ora in pratica . 

9 Temetti , Temette , Temettero , e Temettono . Voci ufate dagli Anti- 
chi, e di cui fi conferva 1’ ufo nel parlar e fcriver purgato . Bocc. Gior. 8. 
n. 7. La fante prefigti , e riconofeiutigli , udendo ciò , che detto T ora- 
temene forte ,non l'avejfero accrfa . E nov. ri. *3. Temetter forte ,feco 
dicendo . E nov. it. 7. Temette di non dovervi ejfer ricevuto . 

10 Temeo terminazione antica e rimafa (òlo ai poeti, perchè in prò fa 
farebbe affettazione . Vill.4.18. £ confidando fi nella revelazione a lui fatta, 
in nullo modo temeo di morire . 

11 TemeJJimo , e temettamo fono ambedue pretti errori. 11 primo è 
del parlar Romanelco , e 1’ altro è in bocca tuttora de' Fiorentini tanto 
nobili , che plebei , ma nelle Icritture non fi può comportare , e Ha 
anche male nel favellare familiare , che in una Città , che è la fede del- 
la favella Tofcana lì lenta un tal folccilmo , che per efferlelo venduto tan- 
to familiare, fcappa anche nello fcrivere alle perlone più ammaelirate 
nella noiìra lingua . 

12 Temerono . Vili. 8. 54. I gran Borgefi di Bragia veggendo così ope- 
rare , e crefcere la forza del minuto popolo , temerono di loro , e della terra. 

Temei reno . Sono pochi glieicmpj di quella voce, e però da non 
tifarli . Conv. t. 4. c. 6 . Furono filofofi molto antichi , de' quali primo e 
principale fu Zenone , che videno , e credetteno quefto fine della vita 
umana efferc la rigida oneftà dee. Il Bomm. Tratt. il. cap. 37. dice: 
Temettano, che temettono fi dee dire , benché temerono fia più recondito. 

C 2 Ora 
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Ora però non è più recondito , ma il più ulato nelle fcritture nobili e 

purgate . 

i 3 Temei no fecondo il Borni», nel Tratt. fud. è modo di dir plebeo . 

14 Temerabbo e temeraggio terminazioni in varj verbi , ma da non 
ufarlì giammai , febbene li trovino in autori Tofcani autichiflimi , 
quando la lingua era rozza . Guitt. d’ Ar. Son. 

Teiò crudele , villano e nemico 
Sarabbo .Amor , fempre ver te fe vale Ì 5 V. 

Il medefimo Son. 

Dolcezza alcuna , o di voce , o di /nono , 

Lo meo cor allegrar non può giammai , 

Ten/ando che divifo , e lontan fono 

Da quella cb' anco ameraggio , e amai . . 

15 Tentino . Gli autori purgati del lecolo xvi. citati per efempio 
dal Vocabolario della Crufca , fon pieni di quella terminazione irrego- 
lare tanto in quella , quanto nella terza coniugazione ; e fi trova nelle 
loro opere ad ogni piè lolpinto fentino , leggbino , fcrivino . Non fon per 
altro da feguitare, e (olamente fi può fopportare nello fcriver lettere 
familiari , e cofe fimili , e nel parlar comune lenza poterne cfler riprefi . 

16 Temejft per temejle non è dubbio , che è errore , es’ ufa per altro 
comunemente in Firenze nel ragionare familiarmente. 

17 Temerebbamo . Quello è un errore , che è quafi univerfalmente 
in bocca de’ Fiorentini con loro vergogna , anche talora di quelli , che 
fe ne guardano poi nello fcrivere . Temeremmo è errore de’ foreltieri , 
e fpecialmente de’ Romani . 

18 Tu tema . Si veggano le dichiarazioni al verbo EJfere ed yAvere 
pag. 6. not. 21. e pag. io. not. 13. 
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1 Sentimo . Voce riprovata , come barbara dal Bembo a c. 134. fcri- 
vendo : Sentiamo , e un ['entiino f dice ;.eoe arreca egli , e 1 ’ autor del. 
le Giunte la regola , per cui fi vede , che la prima è buona , e la feconda 
è da riprovare ; ma nel dar quella regola non s’ accorda con fe medelìmo: 
e poi la regola in molti verbi è fallace , come per lo più fon le regole lla- 
bilite da’ nollri graffiatici , onde bi fogna ricorrere a un mondo d’ ecce* 
■zìodì . Sentimo non è buona terminazione , perchè non fi trova ufata 
da’ buoni Scrittori , e quella è 1 ’ unica , e vera ragione . 

2 Sentano . E’ un idiotifmo comunemente ufato daiTofcani nel parla, 
re , e non folo in quello verbo , ma negli altri ancora di quella conjuga- 
zione ; da sfuggirli per altro come erroneo . 

3 Sentia . Prima, e terza periòna dell’ imperfetto fincopata da fentiva 
« poetica . U folla il Petr. canz. io. 2. 

ardire 

Mi porfe a ragionar quel cb' io lentia ... 

E fon. 47. part. 2. 

E' ntepidir lentia già 7 foco . 

Non è quella voce così fpeciale del verfo che non fi trovi anche in 
prola. Bocc. nov. 18. ai. Che in tutto fi lentia confumare . E nov. 60. 9. 
Majfimitmente fe fante vi fenda ninna . M. V.4.13 .Jacopo Gabbrielli & c. 
lentia del tiranno . 

4 Sentivi per Jìntivate , intorno a che li fenta quel che dice verace- 
mente il Cartel vetro nelle Giunte ai iibr.3. del Bembo pardc. 50. Oggi fi 
afa m Firenze quella feconda voce (dell’ imperfetto indicativo Gngolare ) 
amavi, valevi, leggevi, lenti vi del numero del meno per quella del più , 
amavate, valevate Òcc. ficcome forfè anticamente fi faceva . Onde Guitto- 
ne à'*4rez.zo dijfe : 

Quando mi fovviene 

eie voi m' amavi , e ora non to’ amate . 

Quindi lì raccoglie, che quelli idioti fini, canto frequenti nelle bocche de’ 
Tofcani , non fono lenza qualche fondamento . Lo ltelTo dice il Bommat- 
tei libr. 12. cap. 26. 

j Sentiano fincopato da fentivano , è ben detto fecondo il Bembo a__» 
C.idi ; ma non gii fentiamo per fentivamo fincopato nella (lelfa guifa . La 
ragione lì arreca dall'autor delle Giunte quivi alla partic. 50. Semiano è 
nelle Stor. Pili. 3 3. Quelli , che fendano lo trattato . 

6 Sentie .Gli antichi 1 ’ ulavino per fuggire la voce accentata in fine , 
che come fi è detto, le voci così fatte fon tutte tronche . 

7 Se mìo per fentì. Benché quella voce lìa polla fra le poetiche , non 
c però , che non fi trovi anche in profa G. G. 30. Quando Giafonc fendo , 
fubito fi partio . 

8 Sentijftmo per fentimmo è barbarifmo marcio de’ Romani . 

9 Sentirebbamo . Errore, come fi è detto in altri verbi . 

10 Sentiremmo . Barbarifmo Romanefco , come anche fentirefli , 

11 Sentuto . Errore del parlar villano . 
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- X jtbborrire : Quello verbo va fcritto con due B in ogni fuo tempo j 
ma a' poeti fi può concedere d’ tifarlo con un B folo per addolcire quella 
voce , che diventa troppo afpra , e fiera fe al raddoppiamento dell’ R fi ag- 
giunga quello del B . 

2 Sulla 
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2 Sulla formazione delle voci abborro , abborri , abborre , abborrono , 
e di tutte le altre , che s’incontrano fienili ad effe in quello Verbo, non 
fa parola veruna il Cinonio , per quanto diligentidìmo egli fi mollri; for- 
fè , m’ immagino , per non piantare più moltruofamente in quello Verbo- 
un Infinito, che in altri non ha avuto gran fcrupolo d’ammettere. Più 
coraggiofo però è (lato il Cav.Baldraccani fuo illuftratore , il quale nella fua 
Annotazione terza dice : ^Abborro da abborrere , citando il Callelvetro 
nella Giunta 64. c. 81. Nè di ciò contento , pretende di più di affegnare la 
ragione , la quale , fc fia vera , io lafcio giudicare ad altri . Vercbì ( egli 
dice ) nella terra dell' Indicativo fa , abborre ; pretendendo iodi che da 
quella terza fi debbano conolcere quali fiano i Verbi della quarta maniera 
( cioè di quella , che egli s’ immagina , credo io ) che formino /’ Indicativo 
dall' Infinito della prima , 0 della terza ( cioè maniera , per fervirfi delle 
fue parole , o fia Conjugazione ) . La regola più ficura fi è quella , di offer- 
vare , quali lòno le voci ufate dai buoni Antichi : quali delle medefime 
confervatc dall’ufo ,che ne fanno le perfone più illrutte fra i Moderni , e 
quelle porre in pratica lènza timore d’ effernedifapprovati . Non reggono 
tra mano certe regole in alcuni Verbi , onde non fon da ufarfi in conto 
veruno le voci, che non fi trovaffero autorizzate j come di tutte quelle 
non ardirò mai di (crivere altre , che abborro , e abborre , delle quali fon 
qui anneffi gli efempj . Libr. Son. Vedrai , ch'io non ci lievo , e non ci ab- 
borro . Dant. Par. 1 6. E lo fvegliato ciò , che vede , abborre . Petr. Son. 78. 
E ’lfuo contrario aborre . Buon. Fier. a.4. 20. . . . ha coiai luogo> che ’l difu - 
fato ben fpeffo V aborre. 

3 ^ ìbborrifcbiamo : Veramente fi dee dire abborriamo , perchè cosi 
c’ infogna 1 ’ ulo degli Antichi . Pur ficcome taluno diedi ha ut'ato la pri- 
ma maniera, e comunemente fi fente ulare , ed è fcappata dalla penna, 
non fo fe accidentalmente , o lludiofamente anche da qualche maellro di 
Lingua , parrebbe che fi poteffe qualche volta comportare . 

4 ^Abborrifcano . Non gli idioti folamentc inTofcana, ma anche i più 
culti ulano frequentemente con lor poco decoro in quella voce il Con- 
giuntivo per 1 ’ Indicativo . 

5 . Abbonia : Sincope da defiderarfi mai Tempre nei Verbi , che la com- 
portano , per la maggior dolcezza, che trae l'eco , il togliere l’V afpro, 
e duro alla pronunzia . 

6 jlbborrivo . Su di quella te'rminazione fi è parlato baffantemente nel 
Verbo amare pag.13. noc.3 ; onde ad elfo mi rimetto . 

. 7 jfb borrivi prelb nella perlona del più da quella del meno . Di quello 
fi è pur parlato altrove pag.14. not.4. 

8 iborrie . Si è gii detto altre volte della inclinazione Tempre avuta 
daiTol'cani di non finire le parole in accento. Ma poi per accorciare le 
parole, e fuggire il cattivo luono , o per dirlo con la voce Greca, la ca- 
cofonia, che rendevano le due vocali unite, cadde a terra l’ultima , e 
$’ accentò la prima . Ciò ferviri per le altre voci accentate della roedefi* 
ma natura , che fi trovino in quello Verbo , e in altri . 

9 'Abborrijfimo per abborrimmo è proprio dei Romani, e di altri Pro- 
vinciali, che capitando in Roma , inVece di purgarli dai difetti di Lin- 
gua , parlano talora più corrottamente . 

Da io v Ab - 
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10 ^fbborrifli . Caggiono firequentcìncnte i Tofcani in quello errore; 
nè 1' ufarlo effi frequentemente lèrve per giutliticarlo . 

11 lAbborrirno . E’ iJiotifmo ufato dai plebei in Firenze, non fenza 
qualche fondamento ; eflendo fincopato da abborrìrono . Ove però la fin. 
Cope rende il fttono della parola più afpro , certamente va tralasciata» 

il .Abborrinno . Vedi ciò che ho detto pag.ij. num.i. 

i J lAbborrifca per abborrifcbi . Veggafi la nota 14. pag.io. 

14 *Abbor ri ( chino . Gli Scrittori del 500. hanno frequentemente il co- 
fìumc di far così la finale della terza del plurale del Congiuntivo , tanto 
nei Verbi -della feconda , che della terza Conjugazione . Non fon però d* 
feguitarfi nello fCriver grave. 

15 lAbborrìflì per abbcrrifle , voce che in Roma fi ode , non fenza 
difpiacere . *>. tbborrifli c il iòlito idiotifmo dei Tofcani . 

16 ^tbborrirebbamo , e abborrirejfnno . Quanto è comune la prima va- 
ce ai Tofcani, ai Romani altrettanto la feconda . Gli uni, e gli altri fe 
ne dovrebbero correggere , perchè è pretto errore . 

17 tAbborrireJJì , e abbonirteli . Veggafi la nota antecedente num. iy. 
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1 Adducbiamo . E’ un idiotifmo contrario alle regole , ma ufato nel 
parlare , e talora anche .nello fcrivere da chi per altro parla , e ferire ben 
Tofcano , onde non lo condanno per errore . 

a ^Adducano per addicono e un errore , che comunemente fi com- 
mette nel parlare dalla bada plebe Fiorentina . 

3 ^Adduce* . M citi fono i verbi , che nella prima e terza perfona (in- 
goiare , e nella pri ma del plurale di quello tempo rigettano 1 ’ V. , in verfo 

per 


( 


Digitized by Googl 


du Verbo Addurre. 31 

per più dolcezza , ma non sì , che non fi podi ufar bene anche in proti ; 
ina nella pronunzia fa cattivo Tuono . In quello verbo ecco 1’ elèmpio 
di G. V. 8. 58. 5. Il carreggio del I{e , cbe adducea la vivanda all' ofte , per 
li sfondati cammini non potea venire . 

4 Adduccvo . Si vegga la dichiarazione a quella voce nel verbo ^Ama- 
re pag.i 3. not.3. 

5 Adducevi in vece di adducevate è idioti lino tanto comune in Tofca- 
na , che 1’ ufare adducevate ne’ ragionamenti , e nello fcrivere famiglia- 
re larebbe prefo per affettazione , e taluno io prenderebbe per foreftie- 
rifmo , e per parlar Romanefco . Ma quello non fa sì , che fi debba ul'are 
in una fcrittura nobile , e grave . 

6 Adducevono per adducevano è errore di pcrfone trafcurate nel par- 
lare, e nello lcrivere - 

7 Adducei , adduci , adducerono parrebbero le voci di queflo tempo 
provenienti da adducere ; e non ad dujfi , a ddujfe , e adduffero , o adduficno, 
che nonfembra, che derivino nè pure da addurre . Tuttavia glietempj 
de’ buoni Scrittori moftrano , che lono in ufo più le feconde , che le pri- 
me maniere, e molto più lo inoltra la favella comune . Laonde io non cre- 
do , che farebbe accufatod’ errore chi fcrivelfe additeci , adduci , eni.lv. 
cerotto , almeno in poefia , dove è lecito qualcofa di più , che nella profa . 

8 Adduffamo . E’ pretto errore , benché fia comunemente in bocca 
de’ Tofcani con loro vergogna. Adducemmo parimente per adducemmo 
è errore di peggior condizione, perchè non ha dalla fua , nè puri’ uiò de- 
gli idioti , come 1’ ha adduffamo ; bensì s’ ufa molto in Roma . 

9 Adducefti per adducete è un errore , che tuttora è in bocca del volgo 
predò anche i Tolcani ; e lo ftelfo l'egue in adducejfì in vece di voi addu~ 
cede ulato anche dai culti Romani . 

10 Addutto . Latinifino, che non farebbe bene ufarlo , fe non in verfi. 

11 Adducerò . Non v’ ha dubbio , che l'infinito adducere dee fare ad- 
ducerd nel Futuro, e adduccrei nell’Imperfetto dell’Ottativo, e negli 
Antichi fe ne troveranno gli efempj., Ora non mi fovvengono , fe non 
di Conducere, Inducere , 'Producete , e Riducere , che provano lo ftelfo 
per analogia. Bocc. g. io. num. 9. Egli vi conducerà in parte , cbe voi 
albergherete affai convenevolmente . E g. 2. num. 9. S' ingegnò d inducer- 
la a fare fen%a contenzione i fuoi piaceri . E g. 4. proem. Io producerei 
le iflorie in mezzo. E g. 7. proem. Tempo era da riducerfi a novellare. 
Il Cinonio cap. a8. fcrive così : Da Conducere, da Cogliere, Toglie- 
re, e da l’onere forbì della terza Conjugazjone : Io Condurrò , Corrò, 
Torrò , Porrò fi dicono , per Conducerò , Coglierò , Toglierò , Polle- 
rò , fatte già quafi antiche . Per altro coglierò , e teglierò s - ulano an- 
che oggidì . Tutti i grama tici pongono adduciamo , e cosi in tutti gli 
altri Verbi , fuori che quelli della prima conjugazione g come per efem- 
pio : Diciamo , Leggiamo , 'Ifafciamo , foggiamo , Seghiamo , Conditela - 
mo , Giungiamo iyc. Ma tanto tra gli antichi , che tra i moderni Scritto- 
ri, che fanno autorità, trovimi qualche volta tralgredita quella rego- 
la. Il Bommattei capo de’gramatici Tofcani, e tanto delle lue regole 
oftervatore , che non poteva foffrire il fentirle tralgredire , nè anche dalla 
fua ferva , dopo aver detto nel cratt.z. cap. 1. Veggiamo , perebi ella così 

fi de - 
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fi deferiva ; pochi verfi lotto foggiugne : Pi aggiungiamo convenevole , 
pochi iye. E perchè non fi creda errore di flampa , in una fua lezione ri- 
portata in parte nella fua Vita a cap. xxxvi. dice ; Aggiunghiamo il motto 
come s' è detto . E nel tratt. 6. cap.9. £ così venghiamo ad aver dichiara- 
to &c. e poco dopo : Venghiam dunque a molìrar , come is*c. Da ciò fi rac- 
coglie , elfere incerte le regole , che alfegnano i gramatici , di formare 
quella perfona, e che bifogna ltarlènc in gran parte all'ufo. Vedi la no- 
ta 4. al Bommatt. tratt.ts. cap.40. 

12 adducisi no . E’ contro la regola, che preferire il dire adducano ^ 
ma come fi è detto , fe ne trovano efempj fenza numero ne’ buoni autori 
particolarmente del 1500. , che non fi riportano, perchè ne fon pieni» 
libri di quel fecolo . 

13 -Adducere . Quello è il fuo intero , e il fincopato è addurre , e da 
amendue fi ricavano varj tempi , come fi è veduto . Perciò il Vocabola- 
rio con molta ragione ha la \ .adducere , che dice effer voce Latina, ben- 
ché porti efempio del Ripofo del Borghi no, in cui fi trova adducere . On- 
de addurrò , addurrei , propriamente tono fincopc d’ adducerà , e addu- 
cerei . Borgh. Rip. 30. Dato , c non conceduto , che quella ragione fi potejfe 
adducere . 

14 jtddur . Dante Ini. 14. Ifipn dee addur maraviglia al tuo volto. 
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3 S 


Perfetto 

comp- 

Sono,fia,efoflì 
andato &c. 

INFINITO 

Andare ire 1 

PARTICIPIO 

Preferite 
Andante 
P affato 

A ndato . o ito 

>4 

GERUNDIO 

Andando 


gito 

gire 




i Andare , e Ire : verbi difettofi , de’ quali due fé n’ è fatto uno . Il Bom- 
raattei tratt. 12. cap. 43. dice di tre , contando Gire per verbo diver- 
fo da Ire , il che non par vero , perchè non è altro, che Ire con un G 
aggiunto in principio , la qual lettera s’ aggiunge , fecondo , che detta il 

t indizio di buona orecchia , come dice ilCinonio cap.i. del Trattato de’ver- 
i . Può efler , che in antico quelli verbi non follerò tanto difettofi , tro- 
vandoli in Dante Inf. 4. andi per vai 

Or 1 to', che fappi innanzi , che più andi ; 
e il Burchiello più vicino a’ nolìri tempi 2. 61. 

Beffo , quando andi alla città di Siena . 

L’ autorità delti Scrittori , e 1 ’ ufo , che tute’ oggi fi fa dell’ una , e 1 ’ altra 
voce , cioè Andare , e Ire dichiara ballantemente la proprietà delle mede- 
firoe . Bern. Ori. f. 4. 17. 

"Però , poiché vuol ire , lafciamlo andare . 

Non mancano ancora efempj di profa. Ambr. Furr. 1. 1. Io mi fono In- 
foiato ire in dotarla . Segr. Fior. Mandr. 4. 4. Tu , Callimaco vien con noi, per 
poter ire a fare i fatti tuoi . 

2 Vo , e Vado . 11 primo è il più ufato , il fecondo t’ nfa di rado . Si fup- 
plifcono quelli verbi in alcuni tempi con alcune voci , che pajono derivate 
da Vadere inufitato, fuori che compollo, come Invadere , quando quello non 
fia, come credo , un verbo principale ; benché in Latino fia compollo, 
avendo quella lingua Vadere molto in ufo . Dante Inf. 9. 

Faccia il cammino alcun , pel quale io vado; 
e il Petr. canz. 4. * 

S' io dormo, vado, 0 foggio . 

E in profa Tel. Brun. 7. 36. Ovunque io vado ,farò nella mia Terra . 

3 Vai . E’ detto per V adì, toltone il D di mezzo , come da Crei per credi, 
e Vei per vedi . Il Petrarca p. 1. canz. 1. 

E 2 ... Ce- 


fi 
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Come ere’, che Fubbrizjo 

Si faccia lieto udendo . la novella . 

I Dante Par. 30. 

k L' alto dijio , che tno t' infiamma , ed urge 
D' aver notizia di ciò , che tu vei . 

Anche il Cinonio dice lo dello, inoltrando che (iavoce antica) mentre 
fcrive :Tu vai , che per tu vadi c'i poi rimafo. Potrebbe però temerli , 
cheelfendo il verbo biadare irregolariflìmo , la voce vadi , che propria- 
mente fi ufa nel prefente del Congiuntivo , competa folamente a quel mo- 
do, e non all’ Indicativo. 

4 Ite. Non fi ulerebbe in profa fenza affettazione , o fe fi ufaffein profa, 
fi vorrebbe fare con cautela, e molto giudizio in qualche compofizionc, che 
richiedeffe uno Itile fublime, ed enfatico . P. Fido 1.1. 

Ite voi , che cbiudejle l' orribil fera . 

II Baruftaldi nella tua Nota 30. al cap.29.del Trattato dei Verbi del Cinonio 
pretende, che quella voce non polla ufarfi nell’ Imperativo , dicendo , che 
dee fieguire di regola ordinaria il pronome dopo il Verbo , e non mai preceder - 

10 ; e quando fi tace ,fempre vi fi debbe fottintendere . Dove fe fi foffe pofio 
avanti, fi farebbe paffato dall' Imperativo al modo Indicativo . 

5 Vonno per vanno il dille Dante Par. 18. 

Quegli altri +Amor , che d'intorno gli vonno. 

11 Callelvetro nelle Giunte al libr. 3. del Bembo part. 46. crede quella vo- 
ce prefa dal Franzefe . Della (leda opinione ancora è il Cinonio, il quale nel 
cap. 4. del fuo tratt. de’ Verbi , appoggiandoli all’ altrui autorità , fcrive: 
Il vonno di Dante , che per comun efpofizjone è il Vont , 0 Von de' Frane e fi t 
che vuol dir rivanno . 

6 Vadono per vanno . IlCinonio, parlando di accorciamento , elifioni , 
perdite di confonanti , che tuttora fi fanno, e fi trovano nei Verbi , fcrive 
francamente: *dll' iftejfa maniera da io Faccio, io Saccio , fi formarono ejji 
tacciono , ejfi facciono, come da io Taccio, efiì tacciono : da io Vado efiì vado- 
no , come da io Rado , efiì radono &c. ; e non fi accorge , che facendo de- 
rivar Radono da Federe , che è ben detto , ed è voce naturalilfima , bifogna 
derivare Vadono da Vadere , che non fi ufa . 

7 Iva . Sarebbe anche più affettato d' Ite , e più comportabile riufeireb- 
be Gite , Giva . 

8 ^ /iridavo . La regola è Andava ; ma il Bommattei defidererebbe ,che 
Scrittori d’ autorità introducelfero quella terminazione in vo . Eccone_, 
pertanto uno di Andavo . Bern. Ori. 1. 6. 29. portato anche dal Vocabol. 
della Crufca alla V. ^Andare già pag. 186. 

Che mentre andavo giù con quel fraca/fo . 

9 Voi andavi per andavate . Idiotifmo de* Tofcani , di cui fi è parlato al- 
trove pag. 4. not. 6. 

10 ^{ndiedi . In pochi Verbi fi troverà un tempo più guado, edorpiato 
di quello lenza appoggio alcuno di ragione , nè d’ ulo , fuori che in alcuni 
luoghi d’ Italia, che in fatto di Lingua fono fcreditati . Lo Hello dico d 'jln- 
defii , andiede , o andette , e andemmo , o andammo , andajfimo , andiedemo , 
andiedero , andettono , o andettero , o andonno , de’ quali è difficile l’ac- 
cennare, quale fia più fiorpiato, o trovar la cauta di quelle dorpiàtu- 
re . Pure in Tofcana fi lente , e fi legge ancora con vergogna della na- 

zio- 
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*ionè andommo , e < indonno , e qualcuno , che vuol fare 1* elegante igno- 
rantemente fcappa fuori con un andie de . 

11 Gii . E’ folodel verfo . Dante Inf. 20. 

Ouefta gran tempo per lo mondo gìo . 

Quello gìo non pare elfer voce del verbo Ire con 1’ aggiunta d’ un / , po ichè 
non fi trova iò per andò . Lo Hello dico di gieno per andarono } o girono , 
che fi legge nel Ninfale Fiefolano del Boccaccio : 

Ma con alcune ninfe fi partieno , 

Su per lo colle , e verfo Fiefol gieno . 

12 Voi andari per andalìe . Idiotifmo frequentiifimo del Tofcani anche 
culti , di ufare la voce (ingoiare per la plurale . 

13 Andato . Guifa poetica, non foto in quello verbo, ma anche in al- 
tri di quella prima Coniugazione ; e così fi trova «a {maro per amarono , 
Tornaro per tornarono &c. Dant. Purg. 8. 

Color , che ragionando andaro al fondo . 

E tuttavia fi trova alcuna volta anche in profa . Dav. Ora*. 134. Coloro , che 
de' governi civili trattando andaro al fondo ; e Stor. Aiolf. Tonfa , fi le cofe 
andaro a brodetto . 

14 Ito . S’ ufa anche in profà dagli Antichi, e da'moderni . G.V. 12. 3 6. 3. 
Erano iti a cavallone a piede a Torto Morici . E Tacit. Dav. Vie. Agric. 391. 
Se Taolino tojlo non foccorreva , Britannia era ita . 

15 Andrò . Sen. ben. Varch. y. 6. Ma poco andrà , che la velocità Ijnc. E 
ilBocc. G. 2. 3. Andrò io nella camera ÌS'c. 

1 6 Anderò . Il Bommattei Tratt. 12. cap. 34. non fa menzione di quella 
forma di conjugare il futuro, perchè l’ebbe forfè per affettata, come Averi , 
di cui difie , eh’ era ulata da’ troppo Caputi . Poteva almeno accennare , che 
gli Antichi la ufarono talora, e chea ufa di prefente per un idiotifmo comu- 
ne in Tofcana , eziandio prelfo ai puliti parlatori . Il Segneri lcrittore ac- 
curato , ma naturale nel fuo Crill. part. 3. 8. Se voi andercte alla foffa , non 
tornerete più . Girolamo Gigli nelle regole per la Tofcana favella pofe anche 
quella forma , come antica . Ma oltre 1’ elfer antica , è la maniera naturale , 
dove che Andrò , e Avrò è una fincope . Anche il Cinonio al cap. 28. del 
fuo Tratt. de’ Verb. accorda quella fincope di Andrò per onderò . Io andrò 
( egli fcrive )per anderò , che andarò difiero da andare j ma andrò , e onderò 
è ben detto , onderò è da fchifare . 

17 Anderoe , e anderae , per onderò , e onderà , maniera Tofcana antica 
e rimala ora al Contado , di non terminare in accento le voci , per maggior 
dolcezza . 

r8 Andremo . Stor. Nerbonefi . Andremo , rifpondevano , dove ì la bella 
carbonaja . 

19 Andranno. Bocc. Nov. 24. 8. Anjj fin' andranno coll'acqua be- 
ttedetta . . 

20 Va' tu . Quello va' dalla Crufca fi fcrive fenza apollofre , ma credo , 
che fi debba Icrivere con elfo , perchè manca 1’ / in fine , effendo il fuo inte- 
Vo vai ; altrimenti non fi diilinguerebbe da va terza pcrt'ona delpre'ence 
dell’Indicativo, e perchè ( c quelta è la ragione principale)!! forni dalla 
feconda perfona del medefimo tempo col pofporre la periona . N I Novelli- 
no antico 83. 5. fi trova Andò per Va , o Andate . Mejfere è un olaro : An- 
dato 
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dii.) ad impendere . E in Franco Sacchetti nov. 82. .Allora il Signore dice 
a' fervi: Andà addurre un boccale . Vero è, che in quelli due luoghi può 
elfere , che fia contraffatto il parlar forefliero . 

li Vadia per vada li ufa per un idiotiiino , ma non lodevolmente, quan- 
tunque fi trovi lcritto in Buon. Fier. i. 4. 9. 

Var che venga dal campo , e al campo vadia 
li: abito civil , ma quel ben frullo Ì3*c. onde non fi puoi afcri- 
vere ad errore . 

22 Vadino per vadano , non può dirli parlar regolato , quantunque fpef- 
fiiTimo , o quali Tempre ufino quello (cambiamento i Fiorentini , tanto 
nella feconda, che nella terza Coniugazione, e fi trovi ne’ buoni Autori 
del 1500. 

23 Voi andajft per andafie , come anche quegli andajfi per andafie , fono 
errori altre volte notati . Ma più é da fuggire andejjìmo , e andejfero . 

24 Andrei Bocc. Nov. 27. 1 y. lo n' andrei in bocca del diavolo . 

.25 sfinirebbe . Dav. Scifm. 18. Ogni cofa andrebbe a modo del I{e . 

26 Auderia , e Andria . Di quelta terminazione ragiona il Cinonio nel 
Cap.38. de’ Verbi . Cecch. Elalt. cr. 5. 1. Come andria bene , che l' uomo fi 
potefie qualche volta far le ragioni da fe ftefio . V. qui al n. 16. 

27 Anderebbamo per and: emmo . E’ un idiotiiino , che è tanto comune- 
mente in bocca de’Tolcani , anche eleganti e culti , che (cappa talvolta—» 
eziandio dalla penna a chi fcrive in tutto il retto purgatamente ; ma non fi 
può fcufare dalla taccia d'errore matticelo, cosi in quello, come in ogni altro 
verbo . Onde è mal detto : Amerebbamo , Temerebbamo , Leggerebbamo , 
Udirebbamo isv. 

28 Andrebbero . Cecch. Servig. 2. 1. Bartolo , e Ciao andrebbero alle 
forche . 

29 Anderebbono . Quella definenza èlapiùufata dagli Antichi . Ande- 
rebbero da’ moderni , ma amendue fono corrette . 

30 Andrieno . Del verfo , ma non cosi privativamente, che non fi tro- 
vi in prola . Tacit. Dav. 2. 293. 7fon fi guardando , Andrieno in bocca a Vi- 
tellio . E Stor. 3. 306. Affettando il giorno ,fe n' andrieno in accordi , e in 
lagrime . 

3» Voe . Maniera antica per fuggire l’accento, e rimafa nel Contado 
Fiorentino . Guid. G. Vergcgnofamente voe accattando ad ufeio ad ufiio . 

32 Frane. Barb. 3.9. Vedete la fua rocca non ba porta , 

Che la entrò colui , 

7 'don andiaii già mai nui'. 

33 Vadi per vada in terza perfona . Si fente indiftintamente in Roma , 
e forfè anche in altri luoghi . 

1 • 
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del Verbo Apparire 

APPARIRE, e APPARE 

Regolare 

INDICATIVO 

Preferite 
Apparifco 1 . 

appaio 1 1 
apparifci , ap- 
pari 

apparifce, ap- 
pare 3 
Appariamo 


apparite 
apparifcono , 
appaiono 5 
Imperfetto 
Appariva 
apparivi 
appariva 
Apparivamo 
apparivate 
apparivano 
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Apparii , ap- 
parvi 9 
apparirti 
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ve 9 
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apparifchia- 
mo 4 , appari- 
fciamo 4 


apparivano 5 , 
appaiano 5 

apparivo 7 


apparivi 5 

apparivono 

apparii 9 13 
apparfe 9 13 
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apparvamo 
appariflimo 11 
apparfimo lt 
apparirti 
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Perfetto coiti - 
fojìo 

Sono , ed era 
apparito &c. 

Futuro 

Apparirò 

apparirai 

apparirà 

Appariremo 

apparirete 

appariranno 

IMPERATIVO 

• Preferite 
Apparifci 
appariica 
Appariamo 


apparite 

apparivano 


Futuro 
Apparirai 
apparirà 
Appariremo 
apparirete 
appariranno 
ottativo 
Prefevte 
Apparii!!» ap- 
pareiì! 14 
apparii!! , ap- 
pare i!ì 

apparile , ap- 
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• » • • * 
apparirae 
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apparifchia- 
mo 4 , appaia- 
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• •••■• 
apparifchino, 
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apparirae 
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apparellìmo 

apparifte , ap- .... 

parefte 

apparsero , appariflono , 
appareflero appareflono 
Imperfetto 
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1 -Apparifco . U Bommattei non pone tra’Verbi anomali dell’ ultima con- 
jugazione Apparire ; e pure fembra, che folte molto neceflario . Incontran- 
doti in etto molti dtibbj , dovette egli ((emere di non lo confondere con -Ap- 
parerò , il cui prelente fa -Appago , poiché -Apparerò dipende da Tarere , 
del quale lì polì'ono vedere quattro tempi dille!! nel Bommattei Tratt. x2. 
cap. 39. e più ditìefamente qui lotto . 

2 -Appajo , e Muoro, dice ilCinonio nel tuo Tratt. cap. 29. troncano que- 
ft* voce ancor eflì, quando torni lor bene . Non per quello, perchè fi trova 
troncata la voce Muoro in un efempio, che egli riporta, vien per confeguen- 
za , che anche appaio polla troncarti , quando egli non ha da inoltrare auto- 
rità veruna . Per falvare però il tuo detto può dirli , eh’ egli abbia voluto 
intendere , non della prima perfona del Prefente dell’ Indicativo , e del 
Congiuntivo , ma delle altre , e in quello modo va bene . Il Cav. Bai Jracca- 
ni parlando delle maniere diverte dei Verbi nell’ Infinito , Ieri ve nella tua 
Nota terza al Tratt. dei Verbi del Cinonio : Apparire , Comparire Scc.fono 
anche col loro primitivo Parere della fecondai cioè Coniugazione) e forma- 
vo , come tali , la prima dell' Indicativo dal loro Infinito , fecondo la regala 

• comune . Onde hanno regolarmente Paro , Apparo , Comparo &c. e per figu- 
ra , Pajo , Appajo, Compajo, cambiando l'PjnI,com'ì co/lume di quejìa 
lingua nella fillaba finale . Latcio agli altri di giudicare della verità del tuo 
difeorfo ; il qual pur pure va bene , ove fi tratti di Verbi regolari , non pe- 
rò degli irregolari -, 11 bello poi è , che egli vuol giullifìcare quella tua ma- 
niera , con dire , che lo Hello ojfervafi anche nei nomi , Fornaro , Fornajo, 
Ferrar©, Ferrajo , Mortaro, Mortajo &c. non fi potendo da’ nomi trasfe- 
rire 1’ efempio ne’yerbi . -Apparo lo fiimo errore , te non altro , perchè fa 
equivoco col verbo -Apparare j ma non reputo errore » Appajo , perchè de- 
riva da -Apparerò , ebe lignifica lo fteffo, che -Apparire .■ v 

3 -Appare . Guar. Pali. fid. prol. Or qual mi appare Miracolo ftupendo ? 

E Red. fon. 8 Ove egli pofi 

Infin del bel , che in Taradifo appare. 

4 -Apparifcbiamo . V oce dell’ ufo , e non fenza efempi di qualche auto- 

rità , e certo meglio fonante all’ orecchie , che -Apparifciamo , benché for- 
mata fecondo le regole , non fempre ficure de’ gramatici , le quali pre- 
forivono , che quella prima voce del plurale fi formi dalla feconda del (ingo- 
iare, aggiuntovi in fine amo , onde apparifei forma apparifeiamo , come in- 
fogna il Bergamini . 5 -Ap- 
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5 ^ppajono. Bocc. nov. 63.5. Botteghe di Speziali , e d' Tlngucntarf 
$ppajono piattono a' riguardanti . 

6 Mpparifcano , e appajano . Voci del Congiuntivo per quelle dell’ In- 
dicativo fono errori dei Fiorentini , e di altri . 

7 » Apparivo . Vedi pag. 13. n. 3. 

8 * Apparivi per apparivate . Idiotifmo de’ Fiorentini . 

9 ^Apparvi , e apparfi, apparve , e apparti . IlCinonio cap. 8. non ha 
per quella ragione difficoltà di ammettere le lopradette voci , ma non come 
derivate da apparire , ma da ^Apparerò , e fcrive così : Io Apparfi , Spar- 
li , 0 Apparvi , Sparvi ; Aperfi , Offerfi , Sofferfi non fono preteriti di Ap- 
parire , Aprire , Offerire , Sofferire , i quali come Inerbi della quarta Coniu- 
gazione fanno , io Apparii , io Aprii , Offerii , Soffrii , ed in colai maniera 
termina ogni altro /no verbo . Anche il Baruffaldi è del meJefimo Pentimento. 
Nella fua Nota 14. al tratt. de’Verbi del medefimo Cinonio, dice: Trattandofi 
del verbo Perdere s' avverta , che il dire Perfi , perfo, perfe non i la migliore 
coniugatone di quello verbo , che vuole Perdei , perdè , 0 perdette , e perdu- 
to, non oftante che il Filergita [ cioè il Cinonio ) pronunzi il contrario a! c<tp. 15. 
portandone efempli , e dell' "liberti , e di Dante , a' quali io aggiugnerb T al- 
tro di Lodovico Martelli ( Egl. 1. ) per ejfere ne! corpo del ver fot 

I miei lunghi martirj , e le mie / perni , 

, I perfi giorni , e le vegliate notti . 

Da' profatori certamente fi deve abborrire , come barbarifmo , lafciandolo 
alla poetica libertà . Il Boccaccio , ed il Tetrarca certamente non ufarono 
tal voce, quantunque da Difperdere ne venga difperfo , difperfe Scc. Tanto 
ancora fi deve intendere dot verbo Morire , che ha morto , morì ire. non mor- 
fo, amorfe. Forfè non avrà ufato il Bocc. la voce apparfe ; ma di appar- 
ve abbiamo in eflo gli efempj . Nov. 35. 7. Lorenxp le apparve nel fonno , 
pallido , e tutto rabbuffato ; e Nov .97. 14. Senza alcuno indugio apparver fo- 
gni grandijfimi della fua fantità . 

* io ^Apparii . Dant. Purg. 2. 

Voi d' ogni parte ad e fio m' apparto. 

E. 30. Vidi la donna , che pria m ' apparto . 

1 1 tApparvamo , apparfimo , e appariamo facendofi derivare dall’ uno , o 
dall’altro de’ Verbi ^Apparire ,e ^Apparerò fono errori, e maniere feor- 
rette . Nella prima vi Il iade talora dfi Tofcani ,e nell’ altra da i Roma- 
ni, e altri forellieri; - ' 1 '• u ‘ 1 * 

1 2 . * Appartano per apparirno , e quello in vece del corretto ^Apparirono 
mutata 1 ’ R. in Ni. Non approva il Cihonio cap. 22. quella maniera, mentre 
fcrive: Perenno i Dienno,o Denno , Fenno , Apparinnd , e fimili furonbin 
luogo di Poterno , Dierno , Ferno, Apparirno , mutato R , in N , come 
fovente interviene nella formazione delle terze voci plurali , ancorcbi quella 
molto di rado ne' profatori , e ne' poeti non mai , fuorché cojlrttti da neceffità 
per la rima. Dapt. Par. 14. 

Così da i lumi., che sì m' apparìnno • i 

S' accogliea p(r Iq Crpce ulta melode ( . , * j. 'i.. V 

Che mi rapiva fenza intender T inno . 

Di quelle litenfce molte fe rie trovano ne’ libri del Ditamondo , fuori 
eziandio della rima con la feorta 4 * Dante , il quale mollrò , che ella potelfe 
anche troncarfi , lardandocela troncata , dove egli dille : Par. 7. \ 

Fa E quinci 
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E quinci puoi argomentar ancora 
V olirà refurrezjon , fe tu ripenjt , 

Come V umana carne fejjì allora , 

Cbe li primi parenti intrambo fenfi . 

Ma più mi fa forza , che fe appartano non lolle (lata voce tifata , e foifc » 

flato quivi reputato errore l’ inflettir cosi quello verbo , Dante non l’avreb- 
.be ufata nè anche in rima, perchè egli non aveva penuria di rime . 

13 Apparfo . E’ chiaramente errore , ed è voce al più del verbo Appare- 
re, come fi raccoglie da quello elèmpio di fr. Giordano Pred. Come fece 
l'angelo apparfo a Maria ; perchè vuol dire comparito . Nel Vocabolario 
v Apparerò è fpiegato Comparire . Per altro Rinaldo Corfo concedette a’ poeti 
il poter tifare A pparfi , e Tarfi . 

14 Apparejfi . Maeltruzz. a. 41. E così per contrario , con cui non comu- 
nicammo vivo , non dobbiamo comunicare morto Ì 3 *c. ,fe già non appartile , 
come con lui comunicare fi dovea . 

15 Apparici in terza perlona è errore de’ Fiorentini - 

16 Apparirebbi per apparirei fi ula indifferentemente da i Lucchefi quella 
maniera in tutti gli Verbi nella prima perfona dell’Ottativo , e talora anche 
fuori del lor paelè , il che fa cattivo lèntire a chi non l’ha mai l'entità dire . 

17 Cpparirebbamo . E’ pretto errore , come fi è detto in altri verbi , e 
fi diri ancora per farlo capire a coloro, che 1’ hanno ognora in bocca , e tal- 
volta fcappa ad elfi in compofiziooi per altro eleganti e pure . 

18 Apparifii, e apparirei : fpropofiti fradici de i Romani . 

19 Appariate - llBocc. n.79. 34. dille Compariate , che è lo flelfo: Ac- 
ciocchì voi per la prima volta compariate orrevole . 

30 Apparire . Nel conjugare quelli due verbi Apparerò , e Apparire 
fpelfe fiate fi prende in qualche tempo del primo quello del fecondo ; ma 
non fi può dire errore, perchè le più volte hanno il medefimo lignificato, e fi 
può ufare tanto 1’ uno , che 1’ altro . Bocc. nov. 6 j. 4. 

E cominciò a dilet tarfi d' apparerò , e di vefìire di buoni panni . 

11 Apparifcente . Bocc- Nov. 11. 7. Temette di non dovervi efiere rice- 
vuto , perciocché troppo era giovane , e apparilcente . E Palfav. 110. E fiere 
ieftro , accorto idre, orrevole , apparifcente , e adorno . 
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I ^Appartiengo , Voce, che fi ode nel Contado Fiorentino . 

1 -Appartien per appartieni . Sarà bene, che non venga il bifogno di troni 
car quella voce nella feconda del fingo|are dell'Indicativo, e dell’ Imperativo 
di quello verbo ; nondimeno fi avverte , che ciò può farfi lodevolmente . 

3 ^Apportene per appartiene . Si può dir quella voce di Francefco Bar- 
berino, il quale nel luo primitivo Tenere , fe pur tale vogliam chiamarlo, 
ufa frequentemente Tene . Frane. Barb. j. 7, • 

L' ovra , che modo , quale , e corno tene . 

4 ^Appartenerne per apparteniamo . Maniera antica , di cui fi trovano 
mille eiempj in altri verbi fullo (ledo andare . Non fi fente in oggi molto 
volentieri , e foloè rimafa comunemente in Roma . 

5 ,Appartegnamo per apparteniamo . Npn ammette ilCinonio l’ufo di 
quella , e altre fimili voci , elfendo ormai poco grate . Soggiugne poi , che 
avendo in quella lingua ni, precedente a vocale , luono quali di gni , è fiata 
la cauta , per cui gli Antichi così fcrivelfero . Non fo quanti approvatoti 
abbia avuto , o abbia quella fua ragione, la quale pare a me onninamen- 
te falfa . Oltre di che dovea egli riflettere , che ogni qualvolta in una pa- 
rola s’ incontri gn , a cui fucceda qualunque delle vocali , non troverafiT 
mai fra 1’ n , e la vocale fogliente , intcrpolla la vocale 1 , riputandoli affatto 
fuperflua. Così fempre fcriverafli gna , gne , gni, gno, gnu, e mai 
cnia &c. fe non da chi non fa d'ortografia . 

6 ^Apparti agitiamo per apparteniamo . Il Cinonio nel fuo Tratt. de’Verbi . 
cap. 1. fi duole di quella maniera , e di quello idiotilmo comunjiììmo ora in 
Tofcana , come farà pure fiato ai tempi fuoi . 'Hpi Rimanghiamo ( fono 
fue parole ) voi Rimangiate: Ponghiamo , Ponghiate : Venghiamo , Ven- 
ghiate fon formazioni di voci de' Verbi della prima coniugazione . Onde 
da Arringare , Annegare, fe ne formano Arringhiamo, Anneghiamo, Ar- ; 
ringhiate , Anneghiate , e fimili ; e il pronunziare in quella maniera oggi 
quelle delle altre coniugazioni certo riufeirebbe con poca lode , e ne furott 
parcijfimi gli „ Antichi medefimi . E materia forfè , non folamente da ridere , 
ma da fiomacarftne ancora porgerebbe chi ora dicejfe , Rimagnendo , Te- 
gnendo , Pognendo , Vegnendoj per Rimanendo, Tenendo , Ponendo, 
Venendo, e fimili . <All' ili e fio modo occorrendo fervidi del participio cre- 
feente de' Verbi detti di fopra , ferverai la medefima norma in formarlo , dell’ 
efcludere ilo j e dirai Rimanente , Tenente , Ponente ; e non mai Rima- 
guente , Tegnente , Pognente , che nè men fi leggono negli - Antichi . Non ò 
cofa però da ridere , come egli dice , olfervandofi da lui medesimo , che 
qualche volta fi trova , come nella voce Vegnente da elfo riportata : Introd. 
Ed ogni cofa di fuori piena la vegnente brigata trovò , con fuo non poco pia- 
cere . Che non fi leggano poi quelle maniere negli Antichi , è falfiflìmo ; 
perchè oltre gli efempj del parti.cipio prelente , e palfato dame riportati 
qui fottoa! num. 30. e 32. , fe ne trovano altri in altri tempi, come qui al 
iium. 28. e 29. ; e fe ne potrebbero portar tanti da empirne molte pagine . 

7 - Apparteneva . La prima , e la terza perlona di quello tempo talora ri- 
getta la penultima lettera', e per fineppe fi dice anche appartener . Dit- 
tam. 2. 20. 

A' quali apparteneà per giuUo merto. 

Lo llelfo fi fa in Leggeva , e "Udiva , diccndofi beniffimo in profa , e in 
verfo Legge a , "Odia . E intanto non fi fa in cimava , perché fi verrebbero 

ad 
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ad unire infieme due a , che farebbero cattivo fuono , o come dittero i Gre- 
cifacofoniity quantunque l’infima plebe Fiorentina dica molte volte *Amaa , 
Cbiamaa &c. 

8 ^Appartenei per appartenevi . Sincope da non mette rfi molto in prati- 
ca , quantunque fi abbia qualche efempio ; ma fi laici alta plebe • 

9 appartenevi per appartenevate . Dell’ufare nell’Imperfetto dell’ In. 
dicativo la feconda del (ingoiare per quella del plurale , iiche fanno quali 
fempre i Fiorentini , già fi è parlato ballantemente pag.14- n. 4. 

10 ^ Appartenne per appartenni . Maniera fcorrcttiifima del parlar Ro- 
manelco , privativamente però della plebe . 

11 ^Appartennamo . E’ un pretto errore , nel quale cadono ufuaimente 
i Tofcani anche culti nel parlare lenza avvedetene, in maniera tale , che 
(cappa loro talvolta anche dalla penna vergognofamente . 

ii ^Appartenevano per appartenemmo . Si ufia indiftintamente in Roma 
da ogni lorta di perfone , che fan profelfione ancora di letteratura , con 
(ommo di (piacere di chi (ente . 

1 1 ^Appartenevi per appartenere . E’ vizio dei Tofcani l’ ufo del ringo- 
iare pel plurale nella feconda di quello tempo in qualunque verbo , che elfi 
han bifogno di adoprare nel parlar comune , come fi è detto . 

14 *Appartenetò per apparterrò vuole ilCinonio cap. 28. , che fia voce 
fatta già antica , e però da non ufarfi , e dice bene . 

ij lAppartcrragoio , e apparterrabbo : voci da faperfi piuttollo , dice il 
Cinonio , che fono talvolta (late ufate , ma non da praticarli . Cosi è . 

16 Apparterrai per apparterrò , come apparterrai per apparterrà. Si è 
altrove notato etterfi una volta fatto per maggior dolcezza . 

17 Appartegna . Maniera frequentifiima in Francefco da Barberino . 

18 Appartengano . E’ idioti Imo comune dei Tofcani , che 1 ’ ufanq nel 
parlare , e nello fcriver famigliare , e ne fon pieni gli (fritti degli autori 
del 500. anche accettati per tedi di lingua dalla Crufca . 

19 appartenere in prima jerfona fi trova fcritto in Francefco Barberi, 
no frequentemente in ogni verbo ; nè è da dire , che ciò fia fiato per forza 
di rima , ma (blamente , perchè l’ufo del fuo tempo cosi portava . Ora, 
che non damo più in que' tempi , fi potrebbe lafciare dai Fiorentini . 

zo appartenevi in terza perlòna c errore della maggior parte dei Tofca. 
ni , che P ulano francamente , perchè poco lor preme di ripulirli dai vizj 
della lingua . 

zi Appartener per appartenefie : è in bocca comunemente dei Romani , 
che non lo , (e fi potettero difendere filila lcorta dei Fiorentini , ai quali , 
pel molto ulò, che fanno della feconda perfona dpi (ingoiare pel plurale 
dell’ Imperfetto dell’ Indicativo , fi fa grazia di fcufargli alla meglio , di- 
cendo , che l’ ufare la voce lua naturale , potrebbe dar ombra di affetta- 
zione , perchè la feorrezione ha preio troppo piede . 

zz ApparteneJJìno . Idiotifmo , di cui non bifogna prevalerli full’ efem- 
pio di qualcuno , anche autor buono, che 1’ a vette per disgrazia ufato . 

zj Apparterrebbi . Si (ente dire dai Lucchefi fuori anche del loro paefe . 

14 Apparterebbamo . Fanaufeaogni qualvolta mi fi prefenta davanti 
quefia voce , di cui i Fiorentini non fi fono mai voluti. fpogliare • 

Zj Apparterremmo dei Romani fempre da fchivarfi. 

G z 6 Ap- 
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26 ^ippartcrrejfi fi fente in Roma dalla plebe . 

27 Tcgnì , per tengbi fi trova in Francefco da Barberino 41. 6. 

Sì che l'uom tegni , che ferita, e no' if degni. 

28 appartenga per appartenghi . Si è detto altrove fu di quella termi- 
nazione pag. io. num. 13. tanto, che bada . Qui li aggiugne qued’altro efera- 
pio di Francefco da Barberino 65. 20. 

jlncor fieri gli eccbj teco ; 

Che netto tegna d’ avanti , a cui fervi . 

29 ^tppartegnate . Si vegga ciò, che ho detto fopra al num.j. 

30 ^ìppartegnente . Fu tifato dagli Antichi , come fi legge nelle Pillole 
di Seneca : La natura ci ba generati tutti parenti ,e appar tegnenti l'uno all ’ 
altro . Così fi dice Vencnte , e Vegnente . 

31 Tertierie, per appartiene . Si è fingolarizzato Francefco da Barberi- 
no nel troncarci Verbi anche nel loro principio : cola, che produce ofcuri- 
tà , quando non fi trovino in compofizione . 

Frane. Barb. tot. r8. 

Difli di fovra , ebe per far di vertute 
Pertiene a quefta parte ipc. 

32 Frane. Barb. 87. 21. 

• Che fe V uom pur fi vefiia 

Di ftuore , e vada fcal-ji , ir infangato ; 

Tegnendo il cuor fermato ipc. 
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1 oppiando Voce ugualmente buona che applaudifco , quantunque alcu- 
ni vogliano , che (blamente i poeti pollano prevaletene . Ma eflendo que- 
llo verbo doppio , dicendoli applaudire , e applaudire , ed eflendo il primo 
della feconda conjugazione , e il fecondo della terza , applaudire fa nel pre- 
fente Indicativo' applaudo y e applaudire fa applaudifco , e ciò dee feguire 
*ì in profa , che in veri! ; e in tutti i tempi , e in tutti i modi ; poiché pro- 
venendo da due infiniti , come due alberi da due radici diverie, debbono 
altresì avere, e frutti, e frondi diverfe. Mal’ ufo così in quello, come in al- 
tri verbi per negligenza ha trascurata la prima delle due voci , talché è an- 
data in dimenticanza adatto. Per quello fi fon polle le voci applaudiva , 
applaudirei , applauda , perchè , fe fi ufalfero , non farebbero fuori di re- 
gola, nè farebbero cattivo fentire . 

2 applaude . Dant. Par. io. 

Qua fi falc-one , cb' efet di cappello , 

Muove la tejla , e coll'ale j' applaude, 

Voglia tnofirando , e faccendoni bello . 

E Ar. Fur. 13.4. Colpa d' amor Ì 9 "c. 

Che dolcemente ne' principi applaude , 

E teffe di nafeofto inganni , e fraudi . 

3 ^ ipplaudifcbiamo . Idiotifmo folito ufarfi dai Tofcani in tutti quei 
Verbi , i quali nella prima perlona dell’ Indicativo terminano in ifeo . <Ap- 
plaudifeiamo . Non è idiotifmo, ma voce formata fecondo le regole dei 
gramati . Pure non v’ ha di quella efempio in Scrittore alcuno ,che io fap- 
pia , nè il comporta P ufo . 

$ Voi applaudivi . Si è parlato altrove di quello idiotifmo ; perciò potrà 
vederli ciò , che fi è detto nel verbo Amare pag. 14. n. 4. 

5^>- 
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j Applaudir per applaudì: maniera antica ufatailudlofamente per sfug- 
gire l'accento nella finale. 

6 Applauditi mo per applaudimmo . Errore privativamente dei Roma- 
ni , a cui , come a tariti altri gli nolìri Fiorentini han fatto talmente il 
callo, che riefce loro talvola l’inciamparvi . 

7 Applaudirli per applaudire . Idiotifmo dei Fiorentini , che non lì fan 
punto l’crupolo di ufare le voci del plurale per quelle del {ingoiare , e quel» 
le del fingolare pel plurale . 

8 Applaudiroe , e Applaudirne . Si vegga fopra il n. 5. 

9 Applaudifcbino . Una tal defìnenza è privativamente della prima con. 
jugazione ; e 1 ’ ularla ne i Verbi delle altre , non può farfi fenza nota di dii'— 
attenzione . 

10 Io applaudire per applauditi t prima perfona di quello tempo non è 
errore tanto comune , ma pur fi fente dai nolìri Fiorentini . 

1 1 Quegli applauditi per applaudite . Quello fcambiamento li 14 fa dai Fio- 
rentini con tanta frequenza , che è cofa vergognota . 

12 Voi A. pplaadifti y per applaudifte . Ho più, e più volte notato quello 
idiotifmo . 

1 3 Applaudirla . V oce , che fe non lì trova ne’ poeti , non avranno elfi 
avuto bifogno di fervirfi di quello verbo , ma certo l’ avrebbero ufata ; e 
le non fo<re tanto lunga, avendo detto Vedrìa &c. 

14 Applaudirebbe. Proprietà de i Lucchefi , per non dir altro, i qual 
foli hanno a noi data la cognizione di quella finale . 

15 Applaudir ebbamo . Si é detto altrove balìantemente di quello fpro- 
pofito volgare , e comune . 

16 Voi applaudirete . Vedi fopra al n. 12. Applaudirete del parlar Ro- 
mano . 

17 Tu applaudita , Si trovano efempj in buoni autori di quella termi- 
nazione j ma non tanto frequentemente, che inviti la gente a farne ufo 
continuo. Francelco da Barberino le ne prevale fpeflilTirao ; a lui però , 
rt>me a uno dei primi fra i Rimatori , non fi dee darne gran debito , eflen- 
donel relìo tanto benemerito della Lingua . 

18 Applaudere .Vinc. Mart. lett. 8. "Pubblicando , che per applaudero al 
Vie eri , e non percli io fentijfe così e/fere il fcrvigie del principe , io gli dijfua~ 
dejjè l' andata alla Corte. E Tac. Dav. Stor. 1. 148. Ter ufato , e vano ap- 
plaudere a qualfivoglia principe . 

19 Applaudiamo per applaudivamo. Si dice volgarmente Eramo per 
eravamo , e fi vuole da pertone intendenti tollerare almeno nel parlar fami- 
liare .Applaudiamo però pare, che non podi godere il medefimo privilegio, 
poiché fi confonderebbe con il Prefente; e per torre il dubbio , converreb- 
be accentare 1’ I : la qual maniera farebbe poetica , fe pure fi trovale que- 
lla voce . 

20 Applaudifemo per applaudijjèmo . Maniera feorretta più dei Roma- 
ni , che di altri . 

21 Applaufo per applaudito . Certamente da Applaudere fi potrebbe far 
derivare applaufo ; ulàndofi però comunemente la voce applaufo in figura 
di Nome ; unita quella al Verbo , o muterebbe totalmente il lignificato , o 
pure Prenderebbe affatto fcuro.Per efempio,fe uno voleife dire : Io bo molto 
applaufo in lignificato d’ aver molto lodato una cofa , non s’ intenderebbe 
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già In quello fenfo , per quanti difcorfi avelfer potuto precedere ilfuodet- 
to ; ma bensì in figura di voler dire una lode di le, (ebbene fuori di pro- 
posto . Si può aggiugnere a tutto quello , che ìnfino a oia non mi é riufci- 
to di trovarne un folo efempio . 

Applaudiamo , e applaudiate . Il Bommattei nel fuo Trattato dei 
Verbi, ove parla di quelli , che terminano in ifeo fa una lunga diceria , la 
qual io traferivo di mala voglia , perchè troppo òffenfiva alla nollra Lin- 
gua . Abbiamo , egli dice , alcuni Inerbi , pur dellia Terza , clic nella pri- 
ma voce loro terminano in ileo , cime, Nutiifco , Chiarifico , Langui- 
do &c. i quali efeon fuor di regola folo in tre tempi , che fono i preferiti 
dell'Indicativo , e dell'Imperativo, e ’/ futuro dell’ Ottativo ; e non in tut- 
te le voci di efft , ma folo in tutt’ i ler fingolari , e nelle te rie de' plurali : 
Nutrifco, nutrifei, nutrifee, nutril^ono, nutrifichi , nutrìficano. Non fio 
qui parola veruna fu quella fua afltr*iqne in dette voci , riferbandomi di 
dir altrove qualcofa in contrario. Che non fi dirà mai ( feguita egli)nu- 
trifchiamo , ni nutrifehiate . Si dice bene nutrite , languite , feconde per- 
fine d~ ambi i prefenti , che in quefla ferban la regola della loro ordinaria 
Conjugarjone-, ma non fi direbbe Chiariate, Languiate nel futuro dell' Ottati- 
vo . Come anche talora fi dirà Nutriamo,Feriamo, Inghiottiamo, Patiamo Scc. 
e non fi dirà Avviliamo , Chiariamo , Giojamo , e forfè anche Proibiamo . 
Dunque Applaudiamo , applaudiate faranno mal dette : cola non vera . Tut- 
to quello però non farebbe molto , potendo noi arguire ^ che egli non foffis 
foddisfatto di quelle voci , le quali mollra di non ammettere , e perciò le 
riprovane. Il mal è , che con la fua conclufione decide aflòlutamente , e 
prova , che tali voci non fi trovino , e non fi debbano ufare . Ma dovendo fi 
( così fini (ce ) efplicdre un tal tempo ,fi trovi un verbo equivalente , come per 
Gioire, Rallegrarli &c., ovvero defcriverlo, come in Ambire , abbiamo ambi- 
zione . Cofa non più udita , che un Paefano , per altro tanto benemerito 
della nollra Lingua , fia giunto ad avvilirla a tal fegno . Se egli aveffe ragio- 
ne , farebbe lodevolilfimo , per aver mollrato difinterefil^ in una caufia del- 
la fua patria , trattandofi di far valere la verità . . 
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PARTICIPIO 

PaJJato 
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GERUNDIO 
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aprito 


1 i Aprire . Di quello verbo dice il Bommattei Tratt. 12. cap. 41. , che ti. 
r a (èco anche Coprire , Scoprire , Ricoprire , e fi può aggiugnere Difcoprire 
e Rifcoprire : i quali tutti lori regolati in tutti i tempi , eccettochè nel paf- 
(àto indeterminato dell’ Indicativo , che in elfi fono irregolari . 

2 Svro , avri , avre &c. fi fentono frequentemente dai Romagnoli , i 
quali amano piuttoflo il F", che il V . 

3 S per fi ; voce più ufata di aprii -, ma non sì che anche aprii non fia ben 
detta . Peif.Son 18. 

Piti volte già per dir le labbra apcrfi . 

Bocc.g. 7. num.8. Sriguccio aprì la camera . Dant. Purg. 25. 

Allor Scuramente aprii la bocca . 

Anzi ilCinoniocap. 7. pone per regola ,che quelli della 4. conjugazlone 
terminano in ii, come Soffrii , Coprii , Sfinii i , Apparii , premettendo a que- 
lla tua regola , che Sperfi, Offcrfi , Sofferfi non fono prefenti di Aprire , Off- 
rire, Soffrire Scc. ma piuttollo fecondo alcuni fiioi principi di piperete , Of- 
ferere òcc. quantunque egli ciò non dichiari fpecificamcnte . Al cap. 15. pe- 
rò egli gli fa venire a dirittura dispergere, cosi fcrivendo: Apergovece 
Lombarda , come ancora Copergo , e Scopergo da' verbi Apergere , 0 Aver- 
gere , Convergere, Sconvergerc , de' quali ce ne rimafero i preteriti io Aper- 
fi , egli aperte &c. 

4 Sprimo per apriamo fi ode frequentemente in Roma non fol dalla ple- 
be, ma dalla gente anche culta . 

5 Sprano per aprono , e aprivono per aprivano . Errore non privativa- 
tivamente dei Tolcani , ma feguitato ugualmente da altri , i quali gli fe- 
guono più negli fpropofiti della Lingua nel parlar famigliare , che nella pro- 
prietà del parlare, eferiver corretto . 

6 Sprivo per apriva . Si può vedere la dichiarazione fatta pag. 13. n. 3. 

7 Sprivi per aprivate : idiotilmo dei Tolcani, cheli collera anche dai 
più intendenti della Lingua , perchè in elio caggion mai lèmpre ugualmen- 
te, che gli ignoranti . 

8 Sprieno per aprivano . Maniera antica , la quale fi trova ufata indi- 
finitamente in qualunque Verbo . Fr. Giordi Pred. S. 56. I fepulcri degli 
antichi erano in grotte di cotali collicelli , 0 grandi faff ; coprienli d’ una la- 
pida all’ uj ciò , appunto come fi fa al forno , e feppcllienvifi tutti fafeiati , co- 
me fanciulli . 

9 Sprio , e aprirò : fi ufano comunemente in verfi . 

10 Sperfamo . Dall’avere fpefib in bocca i Fiorentini Apcrfi, eaperfe , fi 
è formato aperfamo , la qual voce non ollante 1’ ufo , che elfi ne fanno , tut- 
tavia è lènza elèmpio veruno di buono autore . 

11 Sprijfimo per aprimmo . Scambiamento folito ufarfi dai Romani , an- 
che dai più puliti nel parlare . 11 Sprilli 
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il ^fprijli per aprii le: errore dei Fiorentini , come aprìffi dei Romani . 

13 Aprinno per aprirono . Sincope in ufo oggidì rimafa nel contado di 
Firenze , e nella plebe . 

14 Apirrai per aprirai , detto così per la figura chiamata dai Greci puà* 
étcnf , come interpetrare , e interpretare 3 cc. Ma quella voce è da Iafciarla a 
Crefcenzio , come difulata . Cr. 4. 34. 5. £ Je alcun vino di dì apirrai, con- 
vienti guardare al Sole , acciocchì la fua chiarità non entri nel vino ; ma fé 
la notte per necejfttà l' apirrai , convienti guardare al lume della Luna , che 
non venga al vino . 

15 Apriffe in prinja perfona , e apriffì in terza dell’ Ottativo fono errori 
da lafciarli dai Fiorentini, perchè fan loro vergogna ; come anche aprirebba- 
mo , e aprirejjimo , e aprìrejft dai Romani . Aprir ehi per aprirete è errore, 
ma comune in Tofcana . 

1 6 .Aprire ubi è dei Lucchefi , i quali, come le altre province d’Italia 
entrano a parte della negligenza , dìe fi ha pur troppa nel parlare . 

17 Aperfe . Dant. Inf. 9. 

Ciunfe alla porta , e con una verghetta 
L’ aperfe , che non v' ebbe alcun ritegno . 

Bocc. nov. 77. 54. 1 n(0w folamente le coffe le carni tanto , quanto ne ve de a y 
ma quelle minuto minuto tutte /’ aperfe . 
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1 àrdano per ardiamo . Voce antica , di cui troppo fi fa ufo in Roma , 
non perchè alcuna volta ella' fi trovi in qualche Scrittore del buon fecolo, 
ne! qual cafo talora condifeende a permetterla il Cinonio ancora , ma fola- 
mente per negligenza dei paefani , i quali non troppo curano a purgare i 
difetti di lingua . 

2 . Ardano per ardono . Il Congiuntivo per l’ Indicativo frequentiffimo 
in Tolcana, e altrove , non lenza nota di errore . 

3 otrdea , e ar deano , voci più per la poefia , che per la profa ; febbene 
ufate in prola non fieno errori . Dant. Par. 3. 

Cbe [irridendo ardea negli occhi fanti . 

Petr. Canz. 4. 8. 

Si fava , quando il Sol più forte ardea. 

4 lArfi . Voce ugualmente buona , e ulata in profa , e in verfi , come at. 
fella il Cinonio al cap. 15. e 1’ ufo comune degli Scrittori ? tanto prolatori , 
che poeti . 

5 *A’dei per arfi . Fra i verbi Temere , e àrdere quella fola differenza 
palla, che il primo ha la penultima lunga , ilfecondo breve; nè credo io 
tale quella differenza di lunga , e breve, che debba obbligare avariare la 
definenza . Ciò potrei aderire più francamente , le mi folli lafciato indurre a 
creder fempre iicure le regole , che han pretelo di prelcrivere i nollri gra- 
natici . Dicendofi dunque lodevolmente Temei , voce ottima; full’ombra lo- 
ro potrei pur io feri vere <Ardei , e infinuarne , o almeno permetterne l'ulb . 
Finché però non mi fi preienterà un ficuro efempio per gidllificare chi 
talvolta l’ufafTe, l’avrò fempre perfolpetta , e per un idiotifmo da fuggirli . 

6 vfrdeo per arfe . Il Baruffaldi nella fua annotazione 24. al cap. 20. del 

Cinonio racconta , che Giuliano Gofellini in un ragionamento fopra i compo- 
nimenti di Diomede Borgbefi fi ritratta d' aver ufato Ardeo , in vece d' arfe. 
Fiffa poi una regola, foggiugnendo : quei verbi foli dovendofi aggiun- 

ger la O , cbe nel tempo preterito hanno fopra I' accento , come Potè , potecr: 
Perdè , perdeo : Vendè, vendeo : e fintili. Tutto quello comprova , che 
ardi, fecondp lui , non fi dee dire, e in confeguenza anche ardei , come nel- 
la nota precedente ho avvertito, 

7 *Arfamo,e arderebbamo : fono errori da fchifare onninamente , benché 
praticati nel parlare eziandio dai Tofcani . 

8 ^A rdejfimo per ardemmo . Maniera feorretta Romanefca di ogni ceto di 
perfone più volte da me avvertita nei Verbi ficorli , e da avvertirf» nei po- 
fieripri , perchè troppo difdicente , e comune. 

9 fArdrò per arderò . Alla pag. io. nota 12. dove ho parlato della voce . 
^Ax ieri, ho riportato il fentimento del Bommattei , il quale pretende , che 
fia affettazione l’ufaria ; non fi fa poi con qual fondamento , c con qual ragio- 
ne , volendo unicamente , che Sdvrd si debba dire. Or quanto gradirei di 
fapere ciò , che egli veramente penfaffe di ^Arderò , e di altre molte fullo 
Ileffo andare . ^Ardri fecondo lui parrebbe , che dir fi dovelfe; e in fatti fi 
trovano in Francefco da Barberino infiniti eièmpli , de’ quali due io ne ri- 
porto qui lotto. E’ però affai verifimile , che, eflendo fiata la poefia ai 
tempi de! Barberino , fe npn nalcente , almen fanciullina ,egli foffe collret- 
to per mancanza di rime , di ufare un mondo di licenze , delle quali non fi 
iarebbono ferviti gli tuoi fuccclfori Petrarca , e Dante . Bifogna dunque , 
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che io faccia la confeillone pei notlri gradatici , e che dica aver effì ben 
meritato per la buona volontà , ma le regole loro eller buone , quando fono 
appoggiate all' autorità dei buoni Scrittori , e all’ ufo . Elfendo uno dei 
prcgj della Tofcana favella la dolcezza, quella han confervata,ed accrefciu- 
ta i buoni Autori , e quello (olo noi pur dobbiamo avere in mira , quando 
il manchi di autorità . Frane. Barb. 43. 9. 

O-if/ ebe tu fofftrrai per cortefia , 

Credrai diletto fin . 

E 88. 16. 

Et altri , ebe credranno migliorare . 

E’ un poco difficile alla pronunzia Credrò , ma difticiliffimo poi rivirò , co- 
me ognuno può farne la fperienza da fe medefimo per 1* unione delle trc_j 
confonanti . 

io Mrdefii ,e ardefii per ardere feconda voce del plurale dell’Ottativo . 
Girolamo Baruffaldi mollra di ribaldarli gagliardamente per giullificar que- 
lla voce . I Fiorentini , ai quali non privativamente però è rimala la pri- 
ma, ed 1 Romani , ai quali l'oli è rimala univerfalmente in ufo la leconda 
gli debbon eifere altrettanto grati , per aver trovato unnontnen dotto, 
che illullre difenfore . Ecco ciò , che egli dice nella fua annotazione 2%. al 
cap. 2 1 . del Cinonio : Qualunque fia la verità del Tefio de ! Boccaccio , ebe fe- 
condo il Mannelli citato nella fine di quffio capo dal Cinonio , dijfe Voi mo- 
llralli in vece di mollrafte , io fio di certo , che Manolo Firenzuola , Scrittore 
del buon fecola , lafciò detto ( nelle tue prole ) Io mi credea , che voi mo- 
rivi , in vece di morijle \ il ebe , febbene folto altra regola cade , pure debbe 
annoverar/! fra le licenze di quefta fona . Confeflo linccramente , die un 
efempio ficuro del Firenzuola, e un altro dubbio del Boccaccio , o pure gli 
altri molti , che fi trovano , come dice il Cinonio , nel Tello Mannelli , che 
bifognerebbe rifcontrare , non ballano ad accreditare una voce , non che ad 
affìcurarla per buona . Oltre di ciò , fe al Tello Mannelli , ove più volte li 
trovi una tal definenza, fi dia la prerogativa d’ inferiore , mentre fi dice el- 
fervene dei migliori , e che per confeguenza non lo apprezza ; anzi fi giu- 
dicha difettolò per incuria del copifla , il che è fallo, perchè balla leggere 
l’Annotazioni de’ Deputati per rimaner convinti , che non ci è copia an- 
tica più efatta di quella del .Mannelli in ogni lingua ; e perchè non può du- 
bitarli una fomigliante negligenza nel Tello del Firenzuola , di cui cita 
folo un luogo , foio un efempio ? 
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i lAvvertifco. Il cav. Baldraccani nella fu» Annotazione 3. al Trattato 
de’ Verbi del Cinonio , dove parla della primar voce dell'Indicativo pre- 
dente , fiabilifce con altri gramatici , che la prima voce dell' Indicativo 
prej'ente fi forma dall' Infinito del fuo Verbo , toltone RE, r mutata la vocale 
dijlintiva in O , come da Amare , Temere, Credere, Sentire y fi deriva Amo , 
Temo, Credo , Sento . E quella regola non ba eccezione ne' Verbi della prima , 
e della terzfl ,( cioè Conjugazione ) . Con quello principio, o metodo to- 
gliendoli da Avvertire R E , rellerà ^Avverti ; mutiamo ora la vocale di- 
llintiva I. ( dillinciva fi dice , perchè in altri Verbi è diverfa ) in O , ecco 
formata in un dubito la prima voce , cioè _ Avverto . Or tentiamo , che cola 
ricava l’Autore dalla fua regola : Da - Avvertire , ( fue parole ) ^Avvertifco . 

Ma 
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Ma quella formazione non è fecondo la regola data , per la quale da ^Avver- 
tire ne viene avverto , e non mai avverti/co . Non palla però l'otto filenzio 
l’Autore la voce avverto , dicendo : Da Jlvvcrtere , ^Avverto ; e quello è fe- 
condo la regola . Ma perché una regola tanto femplice , e naturale non 
dee fervire all’ uno , e all’ altro de’ Verbi ? Lo Hello autore gii m’hari- 
fp illo , perchè ^Avvertere è della feconda Coniugazione , e Avvertire è del- 
la terza . Dunque farà come Sentire portato per efempio nella regola . 
Pure da Sentire non fi forma Sentifco . Era dunque meglio dire, che in 
quella coniugazione ci fono alcuni Verbi , che non feguitano quella rego- 
la , e però détti irregolari , o eterocliti , cioè di diverta declinazione , che 
fi prolungano con , isco , isc E , isci &c. come havvene realmente alcuni , 
e quella c ragione bonillima ; e che il proporli per voci buone in quelli 
tali quelle , o quell’ altre , è dipenduto dal trovarli effe più frequentemen- 
te nei buoni Autori, o in mancanza di loro, dall’efferli ufate più comu- 
nemente in quei luoghi , dove la lingua è più purgata , e più colta . 

2 * Avvertano per avvertono . Negligenza intollerabile de’ Fiorentini nel 
prevalerli del Congiuntivo per l’Indicativo. 

• 3 ^Avvertìa , avvertiamo , avvertìano . Maniere tutte poetiche , le qua- 
li , fe non mi fovvengono ora efempj in quello Verbo , fono nondimeno 
praticate fenz’ errore , e fenza taccia in altri Verbi tutto di . 

4 ^Avvertivo per avvertiva , e avvertivi per avvertivate ; fono idioti!’, 
mi dei Fiorentini, dei quali ho parlato abbondantemente altrove , per ri- 
fletto a qualche gramatico di merito, e di dottrina. 

5 jivvertiyono per avvertivano . Errore inelcul’abile , e che vergogno- 
famente fi fente in bocca talora di chi dovrebbe cfler maellro nella Lingua . 

6 . Avvertir per avvertì . Ufo della Lingua per maggior dolcezza. 

7 lAvvertiJJimo per avvertimmo . Si fente comunemente in Roma in ogni 
genere di perfone , ma è errore . 

8 » Avvertigli per avvertile . E’ il cafo dell’ avvertivi detto di (opra al 
numero 4. febbene non fi tollera quella voce tanto , quanto 1’ altra , ma 
ambedue fono da fchivarfi nello fcrivere . 

9 * Avvertirò per avvertirono . Scorciamenti , de’ quali fi prevagliono i 
poeti , quando lor piace , e torna bene . 

10 ^tvveniroe , e avvertirne . Vedi fopra n. 6. 

1 1 lAvvertino per avvertano . Gli Scrittori del 500. fervono di protetto- 
ri ai noftri moderni , che fi prevalgono frequentemente di quella delinen- 
za , la quale ornai fi potrebbe lafciare totalmente a quel fecolo . 

1 2 lAvvertiJJe in prima perfona , e avvertijfì in terza fi ufano comunemen- 
te dai Fiorentini , quafi che loro fi accrefca fatica a ufare la voce propria , 
o a (lar attenti a non ifeambiar 1’ una per 1’ altra . 

13 ^AwertiJJì per avvertile . Non voglio chiamarlo errore, ma idio- 
tifmo della mia patria, ma nella fcrittura fari femprc ftimato folecif.no. 

14 ^Avvertirla . Vedi fopra n. 3. 

15 lAvvertirebbi . I nollri confinanti cadono in quello errore, cornei 
Lucchefi, e altri . 

16 ^Avvertirebbamo . E’ pretto fpropofito. 

17 ^Avvertir ejfuno , e avvertire^. Sono errori del parlar Romano. 

I 2 4 18 ^ Ai<- 
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18 vvcrtirtjli per avvcrtireftt . Vedi Copra n. 8, 

19 ^Avverta per avverti feconda perfori» del Congiuntivo . Se ne trova 
qualche efempio, che io ho già riportato in altri Verbi, pure configlio 
d’ tifarlo parcamente, o piuttofto fchifarlo fempre . 

20 ^fvvcrtcrc . Pongo qui quefto Verbo full’ autorità del cav. Ealdrac- 
cani , il qual pretende , che fia della favella Tofcana , ma A molto raro 
e. nello fcrivere , e più nel parlare . 
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t Battano . Voce all' ufo antico , e che più non fi pratica , fe non in 
Roma , in cui ne fono rimale le veltigia . 

2 Battano per Battono , e battevano errori da avvertirli , e da guardar» 
fene , benché il volgo Fiorentino gli pratichi . 

3 Battea . Oant. lnf. 9. 

Con P unghie fi fiendea ciaficuna il petto : 

Batteanfi a palme , e grìdavan j) alto , 

Cb' i' mi ftrinfi al poeta per fofpctto . 

4 Battevo. Si può vedere ciò, che è detto alla pag.13. num. 3. 

5 Battei per battevi . Non è da feguitare in quello Verbo chi ha tifata 
una fomigliante fincope , quantunque ammolla: in altri Verbi , perchè in 
quello fi confonde con la prima voce del Perfetto . 

6 Battetti . Da altrettanti Verbi ( dice il Cinonio ) faranno que' della fer- 
ma Conjugazione , che finificono nel Terfetto in ETTI, poiché Battere ba io 
battetti , egli battette dee. E riporta quell’ efempio del Convito di Dante : 
Quello modo tenne il maettro dell' umana ragione -^frittotele , che fempre 
prima combattette con gli avverfarj della verità. Non lo, fe il Cinonio abbia 
fidata quella regola full’ efempio da lui riportato; o pure abbia portato 
l’ efempio per avvalorarla dopo d’ averla (labilità . So bene , che trovandoli 
frequentemente temetti , temette , temettero , le quali voci fi ufano eie- 
gantemente , perchè adoprate da ogni forta di autori cladici tanto profa- 
tori , coree poeti , e autorizzate dall’ ufo , parrebbe , che anche battetti del. 
la medefima condizione , dovelfe godere ugualmente i medefimi privilegi . 
Pure non è così : la fearfezza degli efempj , e la mancanza dell’ ufo fanno 
«ì , che anco le veci bonidì.ne in ile (lede , quando tali fi ritroralfero dopo 
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un diligentiflìmo efame, perdano affatto i loro pregj . Nonm’é infino a 
ora capitato altro elempio, che quello da lui riportato in Combattere ; on- 
de è poco j ma l’autorità di Dante è tanta , che falva dall'elfere criticata 
per erronea quella defìnenza . 

7 Batteftu per tu battefti . E’offervazione del Cinonio nel cap.19. del fuo 
Trattato de’ Verbi la maniera , che talora fi trova ufata nella feconda del 
Perfetto, di pofporre la perfona al Verbo , e di farne una parola medefì- 
ma: La feconda voce del preterito Indicativo nel minor numero termina in 
STI , penultimata al modo dell' Infinito : Tu Amalli , Temerti , Crederti , 
Sentirti. £ di quella feconda perfona fe ne levan talvolta le due ultime lette- 
re , e fi dice: Amartu , Temeftu, Credeftu , Sentiftu , per Amarti tu , Te- 
merti tu , Crederti tu , Sentirti tu ; e ne riporta molti efempj di profa , e 
di verl'o . A noi poi balleranno due (blamente , che io pongo qui fotto . 
E fu generai privilegio ( feguita egli ) in tutte le feconde perfone , che finiro- 
no in STI , 0 in SSI per due SS , che ajfigendofi loro tu , pofja gittarfene via ti, 
0 fi , e congiungcrfi le predette voci col pronome tu , rimanendo T accento full’ 
ultima . E' pero vero , che fomigHanti forme di ragionare , 0 difcrivere , non 
vengono al prefente molto feguitate \ e dice benifìimo , perché fon rancide . 
Bocc. G. 7. num. 8. E quando follu quefta notte pià in quella cafa , non che 
con meco ? O quando mi battefti ? E apprelfo : Me non battellu mai , e quanti 
n' ba qui , e tu altresì mi ponete mente ,fe io ho fegno alcuno per tutta la per- 
fona di battitura . E Dant. Inf.7. 

Sovr' effa vedertu la ferina morta , 

E già di quà da lei difeende T erta , 

Tarando per i cerchi fcnxa feorta . 

8 Batti . M. V.n. 5. Lo battè in terra motto , che mai non fe parola . 

9 Battìo per batti . E’rimafo a* poeti , ma fu già anche della profa . 
G. V. 7. 9. 7. . Allora un barone del He lo battèo forte d' un baflone . 

10 Batterono . G. V. 6. 6 4. a. I Lucchefi batterono grande quantità di 
fiorini. E quella è la defìnenza migliore , e che oggi s* ufa comunemente. 

ri Battenno per batterono . Si lente ancora quella voce tra il volgo Fio- 
rentino. Si comporterebbe in una lettera molto famigliare , e fcritta a 
perfona , che non delle foggezione . 
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beiuto 17 


GERUNDIO 

Bevendo , be- 
endo 

1 Bevo , beo da Bevere , e Bere . Poiché da quelli due Verbi , cioè Be- 
vere intiero, e Bere contratto fi hanno voci proprie, eleune, eie altre 
buone , con quella fola differenza , che quelle provenienti dall* intiero 
Bevere fono le più feguitate, fpecialrnente dove s’incontrerebbero nel 
verbo Bere infieme unite due ÉE,o EA, le quali non fanno troppo buon 
fono ; io tuttavia le porrò ambedue nella colonna delle voci regolari , 
lafciando ognuno in libertà di ulare quella di erte, che più farà a grado. 

2 Beo . Rinaldo Corfo di tal Verbo non parlò fuori di ragione dicen- 


do : Quel bevi poco fi fcrive , ma in quel cambio bei fi dice ; variando fi per 
sì fatta maniera tutto 'Inerbo Beo, bei, bee , bejamo, beete , beono, 
beea , bevvi , ovver bebbi , area bevuto , berò , beelfi , bea , berei , e be- 
re . Ma ficcome fi dice ottimamente bevere , cosi ammetto bevo Se c. beve • 
va 8 cc. beverb &c. beveffi Scc. beva Se c. beverei Se c. bevendo Se c. come de- 
rivati da bevere. Efempioè nel Bocc. Introd. it. Ora a quella taverna , ora 
a quell' altra andando , bevendo fonia modo . E g. 2. n. 4. E bevendo più , 
che non avrebbe voluto , fanifl fapere ove fi foffe , 0 vedere altro , che mare , 
dimorò tutto quel giorno , e la notte vegnente . E nov. 80. 12. E un altra volta 
bevendo , e confettando fi riconfortarono alquanto . Petr. fon. 45, 

E col terxP bevete un ficco d' erbe , 

Che purghe ogni penfier , che 7 cor affigge . 

Le perfone dell’ infima plebe dicono per lo più bcjo , beje , bejete , e be- 
tono. Nel volgarizzamento di Lucano Tello a penna de’ /ignori Venturi 
fi legge a cart. 32. Beie per bee , o beve : Come ’l tigro , che beje il fangue 
delle beflie per la forejia d ' Organa. L’Accademia nelle note alla rifiampa del 
Bommattei offervando in lui qualche picciola contradizione, dove parla del 
Verbo bere , fcrive cosi : Il fipieno ( cioè il Bommattei ) nel difender que- 
fio Verbo pone nella prima perfona beo , e par , che non ammetta bevo . "Poco 
fopra avea detto , che bevo, bevi, beve S(c. fi vede ufato nel verfo , e in 
fine foggiunge , cbe fi trova alcuna volta beva , bevi (fc. lafciando in dubbio , 
fe fia ben detto . Ed avendo fcritto , che da altri popoli fi dice bevere , par- 
rebbe , che non l’ avcfj'e per voce Tofeana . Vare il nojlro Vocabolario ba bere, 
e bevere . -Aggiunge , cbe da’ noltri anticamente fi usò in alcune voci , mal- 
fimamente tra due £ , come bevejfe , bevendo , e limili . Crediamo , cbe ab - 
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kia Doluto dui , che le voci di quefio Verbo , che hanno il V tra due X , veto- 
gor.c da bevere , e ".or. da bere , altrimenti farebbe difficile T intenderlo . Ta- 
re , che bevere fa /’ intero , come più vicino al Lat. bibcre , o bivere , e che 
bercia abbreviato ; onde eziandio beo fa fincopatt da bevo , e così gli altri 
Tempi . 

1 Bevono . Si ufa dai Romani (otto 1 ' ombra degli Antichi , ai quali però 
fi è lafciata totahuente una tal maniera . In vario fi comporterebbe . 

4 Bevano, betono, e beano : il Congiuntivo per l’ Indicativo è errore, 
in cui caggiono frequentemente i Tofcani . 

5 Beet per beevi , e beeamo per beevamo . Non gli uferei , facendo trop- 
po cattivo Tuono . I 

6 Beeono per beevano . E’ errore , 

7 Bevvi , bevve , bevvero . Il Cinonio nel cap.i8. così fcrive „ Bere , o 
„ bevere ha io bevvi , egli beve , elfi bevvero „ Quel beve farà forle errore 
di flampa , dovendo dire bevve , nè pare, che ammetta bevi pollo l'accen- 
to in fine , come Temi . Che fia così , fi può facilmente arguire dal portar 
elfo varj efempj di profa di bevve, e mai di bevi . Bocc. G. 4. n. 1. E 
fenxa alcuna paura , pollavi la bocca , tutta la bevve . Fiam. libr. j. Dove 
le infinite lagrime , delle quali io gran parte miferamente bevvi , pietofe cre- 
dendole iyc r Petr. P.i.Canz.16. 

vdl qual , come fi legge , 
bla rio aperfe s) il fianco, 

. Che memoria de T opra anco non langue , \ 

j Quando affienato , e fianco ÌJ 

7 'ìpn più bevve del fiume acqua , che [angue . { 

E Dant. Par. 30. 

£ ficcome di lei bevve la gronda 
De le palpebre mie , così mi parve 
Di fua lunghezza divenuta tonda . 

8 Bebbe . E’ piuttcdlo del verfo , che della profa. Il Bembo libr.j. a c.ipj* 
arierifce, che fi legge nelle buone Scritture , ma non dice, fe di profa , odi 
verfo ; come altresì bevve . Egli lo usò nelle Tue Rime : 

Fiume , onde armato il mio Buonvicin bebbe . 

E Ari. Fur. 32. 29. 

La pozjon , che già incantata bebbe . 

E i 7 ' 75 * 

• • Trima 7 vene no in lui , perché più 7 bebbe . 

Girolamo Barutfaldi nella fua Annotazione 2j. al cap. 18. del Cinonio afie- 
rilce ellcr quella voce del verfo Italia feorta degli efempj , che ivi riporta,- 
non elfendogli fin’ allora avvenuto di vederlo predo alcun profatore . 

9 Bevi , e bevette è talora ufato , nè all’ orecchie Tofcane fa dillonanza, 
ma non ne ho a mente efempio di autorevole fcrittura . 

10 lo beei per bevei , e bei per bevi , quando fi trovalfero , fono total- 
mente da fchifarfi < 

11 Beiate. E’ affatto errore < 

il Beemmo. Quella è l’unica voce, che il Bommattei alfegna a quella 
perfona ; nè è maraviglia . Ogni qualvolta egli pone , che bevo , bevi Ipc. 
fieno voci poetiche , che per tali chiaramente le battei** lì dove dice: E 

ancora 
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incera fi vide tifato nel verfo , e fi dice bevo , bevi , beve ice. il che ba!ii 
aver qui notato , perchè troppo farebbe volere in quefto luogo regiftrar tutte le 
larghezze poetiche ; non dove» certamente aggiugnere la voce bevemmo , 
la quale comechè della natura delle altre , per poetica (ì dee tenere . A me 
(blamente reca maraviglia il vedere , che dicendofì da effo nel medefimo 
luogo, ejferfi ufato da' noflri anticamente in alcune voci' il verbo Bevere, 
mafflmamente tra due E , come beveffe , bevendo , e fimili ; non abbia egli 
confiderato , efferfi da loro ciò fatto per maggior faciliti in pronunziarlo; 
c che per la medefìma ragione a noi conviene di feguitare quefto modo, 
come 1’ hanno feguitato tanti Scrittori, e l’ufo . Oltre di ciò, fe non fi fpiega 
un poco meglio quella efpreftione anticamente da elfo detta quali per modo 
di poca ftiina , potrera dare un eterno addio ai noflri Boccaccio , Dante tee. 
i quali hanno a noi infegnata la maniera del ben parlare , e dello fcrivere 
con eleganza. E’ vero, che alcune voci , alcuni modi, alcune delìnenze 
dagli Antichi praticate non fon gradite ai tempi noftri ; ma ciò a quelle 
avviene (blamente , delle quali non curarono di prevalerfi gli eleganti 
Scrittori , i quali a lor fuccederono , e che 1’ ufo dei puliti parlatori fimil- 
mente rigettò . 

1 3 Bevvamo , e bevejfimo per bevemmo fon pretti errori : il primo de’ 
Tolcani , il fecondo de’ Romani . 

<4 Beviemmo , beiemmo , bejettemo , e bevettero , ficcome di efti non fi ha 
efempio veruno , fono da annoverarfi fra gli errori , quantunque fi trovi 
beje, di cui ho (opra riportato un efempio. 

ij Bevvono M. Vili. z. 88. Dijfefi adequino, che era flato avvelenato 
vino nelle botti , del quale non ebbono guardia , e bevvonlene . 

16 Bevuto . Cr. 3. 13. 1. T^on nell' aurora , quando la rugiada è , ma due 
ore , 0 tre , quando il Sole fe /’ avrà bevuta . E Bocc. G. 4. n. 1. E bevu. 
tala , con la coppa in mano fe ne fall fopra il fuo letto . 

17 Ho beuto , bejuto . Voci ulate comunemente da’ Fiorentini , mala 
prima da’ culti , e la feconda da’ plebei . Il Bommattei nel Tratt.13. cap. 8. 
in fine da bevere forma il participio bevuto . 

18 Berone . Si fente dire ancora da’ contadini di Firenze . 

10 Beverei . E’ niello come voce irregolare , non perchè fia tale , ma 
perchè pafTa per tale appo i gramatici , e perchè nel parlare i Tolcani non 
l’ulano. Del refto procedendo regolarmente di Bevere, ac vien beve rei . 
Ufollo il Redi nel Ditirambo: 

Beverei prima il veleno ■ . 

e fuori anche del verfo non può elfere tacciato d’ errore . 

21 Beverebbi , e berebbi . Sono quelle voci errori onninamente; e in- 
cogniti affatto nelle fcritture , e nel parlar famigliare de’ Tolcani . 

11 Boverebbamo , e beverebbano , e berebbamo , e berebbano per bevt- 
ftmmo , c bevertbbono con tutti gli altri fono errori . 
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caggiate 
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cadi 

cada 

cadi 


cadino 



caggendo 


1 Cadere ( dice il Bommattei cap, 39. ) che fpeffi volte fi confonde con 
Calcare V erba regolato della prima conjuganjone , f con un altro Verbo di- 
fettivo , del quale abbiamo pocbijfime voci , come caggio , caggia , caggen- 
do £cc. . Il Bommattei non ha qui ragione. Ma anche gli uomini am- 
maeflrati poflon prendere degli sbagli . Non può mai confonderli quello 
Verbo con alcuno di quegli da elfo riferiti , perchè ognuno di efli fi conju- 
ga benittimo da fe medefimo . Cafcare è della prima conjugazione, come 
Ornare , e fi può tutto conjugare . Cadere dell* feconda , come Temere , 
aoltone caddi , cadde , caddero , le quali voci parrebbe , che cade i , cadì , 
raderono dir fi dovettero , nel rimanente feguita appuntino la fua conjuga- 
zione . Caggere , fecondo il Vocabolario della Crufca , ha in alcuni tempi 
alcune voci : dunque non fi confondono quelli tre Verbi . Caggere non ar- 
direi d’ aflerjre pep un Verbo a parte , e diverfo da Cadcrf , e piuttollo fon 
del parere del Cinonio . 

2 Caggio . Il Cinonio cap.t. Infogna, come nella prima perfona de’ Ver- 
bi s’ inlinuino i due g , e per efempio dell’ introdurvi!! in luogo del d porta 
caggio con 1’ efempio del Petr. p.t. 192. 

Or me 7 par ritrovare , ed or m' accorgo , 

Cb' io ne fon lunge , or mi follevo , or caggio . 

E Frane, 
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del Verbo Cadere 

E Frane. Barb.81. 9. 

L'altr'i, che dice, io caggio 
Tutto di tcnerezx * , per via andando . 

Il Vocabolario della Crufca alla V. Caggere , ammette quelle terminazio- 
ni sì in profa, che in verfo in certi Tempi. Il Longobardi al cap. 264. 
fi moftra beo contento del giudizio del Vocabolario intorno al verbo Cag~ 
gore , l'cri vendo : Bene avvifa il Pocabolario , il verbo Caggio trovarfi fol» 
alcuni tempi ; e ne apporta due tfernpi di "Poeti , Caggendo , e Caggia in ri- 
ma . Quelli miei faranno di profatori . E cita ivi Crelcenzio nella voce cag- 
liano , e caggia ; e Alb. Giu. nelle altre cagge per cade ; e caggi per cadi 
leconda pertona del Congiuntivo . Non era gran fatica per lui , le ci avelie 
traforino quattro parole nel tempo iftelfo , che dovette egli rifeontrare la 
citazione. Troppo è contrario al parere del Longobardi l’Amenta nella 
Olfervazione fua ivi riferita ; poiché non ammettendo le voci , delle quali 
fi ha un lolo efempio , vorrebbe di più , che di tutte lì perdelfe la memo- 
ria , inclinando fidamente a tollerare caggio , caggia, caggi in rima, non 
volontariamente, ma dove necclliti la rima. Tanta è l’abbondanza degli- 
eiempi , che della voce caggia fpecialmente fi trovano, non fol nei poeti , 
ma nei profatori ancora , cne in ciò mollra -troppo difprezzo delli Scrittori 
accreditatilTìmi , che l’hanno ulata. Ecco intiere le lue parole, acciò 
abbia ognuno campo di giudicare del loverchio fuo rigore. Molti grama- 
tici , egli dice , danno a tal inerbo affai difettivo le voci caggia , e caggendo: 
altri v' aggiungon caggiono , caggiamo, caggi, e cangiano. M me nondi- 
meno par , che fe ne debba perder la memoria , per non tifarlo affatto in pro- 
fa , e filamento per neceffittà di rima nelle voci caggio , caggia , e talor cag- 
gi , offendevi il Perbo regolare , con tutti gli altri della prima maniera , eh' # 
Calcare; ed ove qutflo non aggradiffe , v' è Cadere , che quantunque ancor 
difettivo , ha per lo più belliffime voci : come dalla conjugazjon , che ne por- 
ta il Buommattti alla pag.1%6. 

3 Cadiamo ufato di rado ( dice il Bommattei. J Dunque , altri diri , fa- 
ravvene un altro ufato fpeflò , e più comunemente . Pure egli non no al- 
ligna altra voce ; nè altra potea alfegnarne , che caggiamo ; ma quella è 
ulata di rado . Pertanto io credo cadiamo boniffima , perchè è l’ ufata co- 
munemente . 

4 Cademo ; voce fui fare degli Antichi in alcuni Verbi , la quale unica- 
mente rimala è in Roma , nè a me infino a ora è riufeito di trovarne un 
folo efempio . 

5 Cadde . Il Cinonio al cap.18. fcrive : Cadere ha io caddi , egli cadde , 
elfi caddero . Quelle fono le voci , che univerfalmente fi trovano negli Au- 
tori , nè io ftarò a riportarne gli efempj , che fi trovano a ogni aprir di li- 
bro de’ buoni Tofcani . 

6 Cadei . Il Bommattei nel cap. 39. premettendo le imperfezioni del 
verbo Cadere , e i Tempi, nei quali elee quelli dalla regola , dillende folo tre 
Tempi, cioè il Prefente , il PalTato indeterminato, che noi Perfetto il 
chiamiamo, e il Futuro; e dice: Cadei non direi , non cade, caJerono 
ma di rado . Pure il Cinonio cap. 8. fenza levare il pregio dovuto all' altra 
fua vera terminazione , dice, che alcuni Periti della feconda conjugazjone 
hanno la prima voce dell' Indicativo preterito terminata in EI , come cadere, 

L -il qua- 
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il quale moflra , che appo gli antichi abbia fatto io cade! ; e porta efempio 
di cadì nel Villani , e di catterò , e caderono nella Tefeide . Vill.io. 57. Se li 
prefe una febbre continua, onde cidi forte ammalato . Teleid. libr.8. 

» Ambedue co' cavalli rincularo , 

Et ambedue cader fenica riparo. 

Riflette egli di più , che quel cader fia dall’Autore flato ufato volontaria- 
mente , non 1’ aflringendo il verloa quella più , che all’altra l'uà vera ter- 
minazione ; per lo che non fon terminazioni da rigettarfl . L’ Amenta nella 
iua Ollervazioneal cap. 103. del Longobardi non ammette la voce cadei , ri- 
provando infieme il Pergamini , il quale oltre 1 ’ accennata pone ancora 
cadetti . Ecco le fue parole : In cadere il "Preterito fa caddi , non cadei , co- 
me nota finiflr amente il "Pergamini , mettendo ancor cadetti : e ^ìltobello Ca- 
gliari alla pag.iyo. Cadetti , cadde , non cade , 0 cadette . Tfipn negando , che 
’n qualche Tello truovifiì alcuna volta , e cadei , e cadè . "Ifiei "Plurale cadem- 
mo , cadette, caddero, e alcuna volta caderono : ma non già cadettero. 

7 Cadetti , cadette , cadettero dice il Cinonio cap. io. eflere preffo gli 
nimichi ; e porta un elempio dell’Amorofa Vilione del Bocc. cap. 24. 

Sovvenne m' ivi , quando lì cadette 
Dall' aurato monton’ Elle , e ’l fratello , 

La quale al [fretto mare il nome dette . 

J 1 Bembo a cart.193. dice : Dette, cadette, tacette &c. e altre fimili , che 
pofero Dante , e il Boccaccio ne' loro verfi , 0 effe della lingua propriamente 
non fono , 0 fono della molto antica . Ma l’Arioilo , eh' è moderno , dice : 
Credetti , e credo , e creder credo il vero . 

8 Caddono . G. V. cap. 154.1. Onde caddono in grande infamia de’ Fio- 
rentini . 

9 Cadrò . Quella voce c polla dal Bommattei , ma nell’ ufo è poco fre- 
quente , e lettamente qualche volta fi troverà in verfo . 11 Bembo l’ usò in 
profa lctt. 2. Io per quefia volta non cadrò della ragione mia . E il Varchi 
Sen.5. 2. "Perciocché egli mai non cadrà d' animo , mai non s' arrenderà . 

10 Cadrei. Si trova, ma in vedo. Petr.S0n.64. 

E fe non , ch'ai al defio crefce la fpeme , 

T cad re’ morto , ove più viver bramo ; 
e di più troncato in vece di cadrei . Cadrebbe s’ incontra nell’Introd. 
Virt. E perciò cadrebbe a lei di darti imprima i fuoi ammonimenti . 

11 Caggia . Quella è la voce, che del verbo Caggere fi trova ufata più 
frequentemente nei prolatori , e ne’ poeti . Frane. Barb. 145. a. 

Tanto la volge , che convien , che caggia . 

E Dante Par. 7. 

Di fitta nobiltà convien , che caggia . 

E Cav. Med. cuor, cap.i. L' altro modo , che /’ uomo è detto veloce all' ira , 
come il cavallo agli fiproni ; cioè che come il cavallo punto fi getta velocemen- 
te in ogni precipizio , così T uomo , punto dall' ira , fi getta a ogni male , non 
guardando dove caggia , ni che faccia . 

11 Caggendo il Petrarca dilfe Son. 40. 

Siccome il Tfiifi d' alto caggendo 

Col gran fittone i vicin d' attorno afforda . 

1 1 Caggiono . Guid. G. pag.i. ^{vvegnadioche c 0 ntinuamente le cofie vec- 
chie fiopr ave, gnendo le nuove caggiono &c. C A- 
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del Verbo Capere 8 $ 

* Capere , e Capire pone unitamente il Vocabolario della Crufca, (pie- 
gando però il diverfo lignificato dell’ uno , e dell’ altro . Il primo per aver 
luogo fujficiente , o entrare : il fecondo per comprendere collo 'niellato . Poi- 
ché il primo è della feconda conjugazione , ed ha voci lue proprie , ed il 
fecondo della terza , io ho pollo qui dillefamente 1’ uno , e 1’ altro , come ha 
fatto il Bommattei . Dice il medefimo al cap. 39. Capere ba pocbijfime vociy 
e oggi fi dice pili comunemente Capire, ebe è Verbo più regolato. Prefcin- 
dendo da qualche voce , che alcuni alcrivono a tal Perfona di un Tempo, 
e che alcuni vogliono , che Ila Perfona dell’ altro Verbo , pare a me elfer 
quello Verbo comi'ìuio ugualmente, che gli altri, come qui l'opra li ve- 
de . Che oggi fi ufi più comunemente Capire , io concedo elfer veriltìmo ; in 
lignificato però di Intendere , e non d’ aver luogo fujficiente , in vece di cui 
é l’ucceduto , e avendo abbandonato il verbo Capere s’ufa fidamente il verbo 
Entrare . IlCav. Ealdraccani nella annotazione 4. al Cinonio dice: Cape- 
re più uf aio di capire . T^on dice perì il vero . Molte non fono veramente le 
voci , che di quello verbo Capere fi trovano; ma non è pertanto , che non 
li potefTero ulare ; e infatti il Bommattei llende tutto il Verbo, perchè 
s’ intendano le voci , quando s’ incontralfero negli Autori , benché elfi non 
le abbiano tifate tutte Bocc. g. 1. n. io. E più volte infieme ne motteggiarono 
di vedere un uomo così antico d' anni e di fenno , innamorato , quafi credejfero , 
quefia pajfione d'amore folamente nelle [ciocche anime de' giovani , e non in 
altra parte capere , r dimorare . E Dant. Par.j. - 

Che vedrai non capere in quefti giri . E 17. 

Che corno veggion le terrene menti 
'Non capere in triangolo du' otlufi • 

L’Accademia nelle note alla rillampa del Bjmmattei cap. 39. vuol , che Ca- 
pere vada pronunziato coll' accento [itila penultima fecondo il Ripieno , il 
quale perciò Io ba pofio tra gli rinomali della feconda Conjugazione ; e ebe così 
lo pronunziò Dante negli efempj polli qui fi òpra . 

1 Capo prima perfona del prefiente Indicativo , che il Bommattei non 
ammette , ma fcrive cappio . Se fi trovalfe nel Vocabolario il verbo Capare , 
che ufano fpelfilfimo i Romani volendo lignificare Scegliere , nel qual calo 
eltendo e(To della prima conjugazione, come Ornare , amo: Capare , fa ca- 
po ; non avrei difficoltà di concedere al Bommattei 1' alterazione della vo- 
ce da elfo fatta , con dire cappio , per togliere in sì fatto modo 1’ occalione 
alla gente di (cambiare il lignificato . Ma comechè non fi fa , le non in Ro- 
ma , che Capare voglia dire Scegliere , eleggere con ifeelta , fervendoli 
capo s’ intenderà fubito eller quella voce la prima perfona del verbo Cape- 
re . E’ vero che capo fignifica anche la parte fuperiore, e più nobile del 
corpo , ma non vi è pericolo di prender equivoco , elTendo di lignificato 
troppo diverfo , e una Verbo , e 1’ altra Nome . Riflette benilfimo l’Accade- 
mia nelle note , dicendo : Il nofiro Ripieno fi dichiara poco [opra di metter 
qui quelle voci , cb' egli fiima di qufto Verbo ,, più perchè s’ intendano ne- 
„ gli Autori , che perché s’ ufino da noi ,, ; ma cappio non par che fi ufi , 
nè fi trovi negli tutori per quanto fia a notlra notizia ; e volendola anche com- 
porre per l integrità di quefio Tempo , taluno forfè crederà , che capo [offe più 
regolare . Voicbì ficcome da Temer e fi toglie ERE , e vi fi appone un O per 
formare quefia prima Terfona ; così da Capere levando ERE , e aggiungcn- 
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dovi un O ,fi viene a formar capo . Sembra che confermi tutto ciò la fecondi 
Terfona , che qui por ta il Bfpieno , perchè non è cappi , come parrebbe , che 
dovefi'e derivare da cappio , ma capi , che chiaramente viene da capo . Ter 
quefto par che Itia meglio capiamo , che cappiamo , e coti vuole anche l'ufo . 
Vuolfi però avvertire , che in alcuni Tefli a penna fi trova in quefto Tempo rad- 
doppiatoci p , lo che fi può anche attribuire all' inconfianzfi dell' ortografia 
de' vecchi codici ; onde nell' antico Tefto del Milione di Marco Volo di no - 
Jha Accademia alla pag. 34. fi legge : Quegli , che quivi non cappiono , di- 
morano fuori del palagio . Di cape abbiamo efernpi di verfo e di profa nel 
noflro Vocabolario , e così di capeva , 0 capea , ma non U' altri . E di vero 
T altre voci non fappiamo , fe fi trovajfero , e poche fi uferebbero certamente , 
valendoci noi in quel cambio delle voci del verbo Capire , ma non fenza errore 
molte volte , come dicono alcuni , per la diverfa fignificazjone di Capere , e di 
Capire , perchè il primo vale aver luogo fufficiente , come fi definifee nel no - 
Uro Vocabolario , e in quello cafo è neutro . Capire poi fignifica lo 11 e fio , che 
il Latino Capere , e Percipere ; e quefto è attivo . Efempio di ciò fia il verfo 
del Tetr. Son. 261. 

Mio ben non cape in intelletto umano 
Terchè coftoro vogliono , che /offe errateti dire ; V umano intelletto non cape 
il mio bene ; e che venendo cape da Capere non fi pofi'a coftruire attivamente , 
e volendolo attivamente collruire , fi debba dire : L’ umano intelletto non 
capifce il mio bene; ficchè Capire verrebbe a coftruirfi al contrario di Capio 
prefio a' Latini , e Capire come Capio, che è pur un' altra differenza . Toi - 
che non fi dice : Veritas in aula non capit ; ma fi dice ottimamente ; Non 
Capit aula duos . £ forfè perciò Tfttccolò cimenta nell’ offervazjoni al r.242. 
del Longobardi , biaftmò il noiiro Ripieno , per aver con fufo quelli due Verbi 
Capère , e Capire . Tftel che non dice il vero , perchè egli non gli confufe , 
ma folamente difie , che oggi fi dice più comunemente Capire , che è certo ; 
nè aggiunge , fe hanno , 0 non hanno lo ftefio fignificato , nè che Capère vuol 
dire Eller coraprefo , efl'er contenuto comodamente , e che Capire figniftea 
Comprendere , Contenere , die ufi d' animo , 0 di cofa J 'pirituale , 0 di cofit 
temporale . 

3 Capono. Queva voce vien confermata dall’ ufo, dalla ragione , e dall’ 
autorità del Bommattei . Laonde non lo , perchè il Gigli abbia cappiono t 
e ponga per voce antica capono . Il Firenzuola a c. 307. to. . della rillampa 
di Napoli ha: Mppcna cappiono . Ma può elfere errore di (lampa , e fe no , 
un folo efempio moderno non fa (lato . 

3 Cape . Bocc. nov. 44. 8. Via , faceialevifi un letto tale , quale egli vi 
cape . E Dant. Par. 23. 

Come fuoco di nube fi difierra , 

Ter dilatar/! , ficcbè non vi cape. 

E Pctr. Son. 149. £ quarti' è ’l dolce male , 

7 /è 'n penfier cape , non che ’n verfo , 0 ’n rima . 

4 Capea . Bocc. nov. j 6 . 3. Secondo che nell' animo gli capea . E 79. 20. 
Bruno uvea sì gran voglia di ridere , che egli in fe medefimo non capea . 

5 Capeano . Bocc. nov. 60. 14. £ tante femmine concorfono nel caftcllo , 
che appena vi capeano . 

6 Capei è menzionato dal Bembo libr.3. con Godei, e Totei, come Ver- 
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bi, che efcono di regola. Io non fo, donde il Gigli , dove porta tutto dirtelo 
quello Verbo , nel Perfetto metta fuori : cappi , capette , e cappi , capet- 
tero , eanet tetto , e capettono , quando il Bommattei ha capei , capì , t ca- 
perono . Bifognava, che il Gigli ne allegale 1 ’ autorità , pl’efempio, ola 
ragione ; ma lenza quelle cole non è da attendere la lua autorità . Si po- 
trebbero follenere per via dell’analogia de’ Verbi fimiji , che $’ urtano in 
ambe le delìnenze , come credei , e credette , &c. 

7 .Capettamo . Non èddiotifmo Tolcano , ma- pretto errore . 

8 Coppia . Il Bembo libr.j. rigetta la voce copia , e vuole che la p fi rad- 
doppi , e fi dica coppia , e dice bene , che come da fape fi fa fappìa , così 
da cape 'fi dee formare coppia . Bocc. g. i. n. i. Io fon contento , ebe così ti 
cappi» nell' animo . 

9 Caperebbamo . E’ il (olito errore di chi parla , o feri ve lenza regola . 

10 Catto. Crede il Bommattei , che Capere non abbia Participio, eli 
maraviglia, come alcuni gli allignino caputo . L’Accademia nelle note rife- 
rite di l'opra dice: Varrebbe , ebe 7 Varticipio di Capere fia Catto , dicendo 
Dante Vitrg. 20. 

E nel Vicario fuo Criflo efler catto . 
quantunque piuttoflo e/fendo in fignificato di preio fembri cbefojfe Varticipio 
di Càpere coll' accento fulla prima , e pronunziato alla Latina , e alla Latina 
da captus fofie catto ; il che forfè fi volea avvertire nel nolìro Vocabolario 
al §. 1 1 1 . della V. Capere ; ma in una jì gran mole non fi pud avere gli occhi 
per tutto . Del redo ficcome da Sapere , Volere Scc.fi fa Saputo , Voluto &c. 
così da Càpere fi dovrebbe far Caputo , ma non è in tifo . Io per altro credo, 
che Dante non prenderti: Catto da Capere , nè dì Capire , ma urtafle un pret- 
to Latinifmo , e volefle dire prefo , fatto prigione. 
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i Cappiamo . 11 Gigli a c. 163. delle Regole della Tofcana favella accenna 
alcune voci di quello Verbo , tra le quali pone cappiamo in vece di capia- 
mo fenza ragione , o regola , o autorità alcuna ; onde può eflere , che fia 
errore di llampa . Mi ftupifco , che egli nella moilra , che fa diftelamente 
de’ Verbi anomali, non ne abbia portato pur uno di quelli , che nella prima 
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perfona terminano ini/co , che nanno tante difficoltà , che lo fteffo Bom- 
mattei non (e n’ è ((rigato con tutta chiarezza . 

2 Capifcbiamo è ufato comunemente anche in Tofcan» , e forte pii che 
altrove , ma lenza autorità . E peggio farebbe il dire capifciamt , come 
gli Oltramontani venuti di frelco in Italia. 

3 Capilo. Quello participio vuole l’Accarifio nel fuo Vocabolario , che 
ferva anche al verbo Capere , ma la ragione noi vuole : folamente 1 ’ ufo di 
molti anche Tofcani lo l'offre , e talora fi fente dire; “hipn bo me/fo tutto 
nel fortiere , perebì non v' ì capito . Il fiocc. g. 6. n. io. dice ; Tanti uomi- 
ni , e tante femmine 4 ?v. appena vi capeano . Ed è ottimamente detto ; ma 
chi dicclfe : Tanti uomini , e tante femmine appena vi erano , o vi avevano 
capito , nonio, fe folle capito egli Hello , e le folle chiamato elegante par- 
latore . Inoltre il Bembo libr.j. infogna che da fenduto , perduto , compiu- 
to Ire. fi forma il perfetto rendei , perdei , compiei ire. Lalcio , che que- 
lle regole univerfali de’ gramatici hanno tempre mille eccezioni : tutta- 
via dico, che fe compiuto corrilponde a compiei , per lo contrario a capei 
corrifponderà caputo . 

4 Capifcbi fi conforma perfettamente a Dichi , che il Bommattei pofe 
per futuro dell’ Ottativo del verbo Dire della medefima conjugaaione . 

5 Tu capifca . E’ vero , che fi trova quella definenza frequentemente in 
Francelco Barberino , e che altri Scrittori di qualità talvolta pure l’hanno 
tifata in qualche Verbo ; ma dovendo io efporre il mio fentimento , più per 
ui'are un certo rifpetto agli Autori , nei quali fi trova , direi , che ove non 
abbiamo nei Verbi una voce particolare , la quale indichi a prima villa la 
feconda Perlona del Prefente del Congiuntivo , fi poteffe tollerare il ter- 
minarla in A . Qui poi , che abbiamo capifcbi , di quello mi fervirei, e non 
di altra voce , ma non condannerei per errore il dire : Tu capifca , offen- 
do oltre 1’ autorità , confermata dall* ufo . 
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Pa,Jfito 

Ceduto 

gerundio 

Cedendo 

i Tu cedei per cedevi : contrazione da non ufarfi per l’ equivoco , che 
fi può prendere con la prima perfona del Perfetto . 

z Io cedei . Fra la turba de’gramatici , che hanno trattato de’ Verbi , 
(blo il Pergamini fa menzione di quella voce , la quale viene adottata pa- 
rimente dall’ Amenta nella fuaOffervazione al cap.103. del Longobardi ; e 
pure non è tanto cattiva , che meritaffe d’ efler traparta ta in filenzio . Non 
e contraria alle regole , non difpiace alle orecchie , non fi abborrifce dall’ 
ufo , e fe ne troveranno ancor degli eferapi . L’ Amenta dunque nel luogo 
fopraccitato : Di Cedere ( egli dice ) non parla il CaBelvetro , per la ragio- 
ne detta di fopra ( non fo qual ella (la , ma certo dee elfere di poco momen- 
to ) ma di Succederei e dice , che fa fuceedetti : ma’l Tergamini vuol , 
che faccia fuccedei . Onde direi , che fi' può dire nell' una , e nell' altra ma- 
niera ; ma più Scuramente fuceedetti : perché avendo il Tergamini ferino 
fuccedei nella prima , fcrive poi fuccedette nella terxfl , che per regola do- 
veva ejfere fuccedè . Così diciam di Cedere , di Concedere , di Procedere, 
di Perfuadere , e di Sedere ; al che aggiungo , che da quello fi può prender 
regola per molti Verbi (omiglianti . 

3 Cedetti. Il Cinonio alcap.to vuole che fi debba dire cedetti. L’ Amenta 
ancora , il quale , oltre il fuofentimento da me riferito nel num. preceden- 
te , ha in quella raedefimaOflervazione in altro luogo cedetti , e concedetti . 
Il Bembo pure nel libr. 3. dice : Conceduto , che ba concedetti . Il Caftelve- 
tro finalmente nella fua Giunta 56. al Bembo , febbene mollri di non efler 
contento della maniera , o delle regole , che pone il Bembo nel derivare 
quelli Preteriti, pare nondimeno, che non Ila lontano dall’ammettere ancor 
egli cedetti , concedetti Ì 9 *c. Ma oltre i gradatici , vegganfi i tegnenti efcm- 
pj , che fanno più forza . Bocc. Lab. E mentre fcco ad una ad una repetendo 
T andava efaminando , fe pojjìbile foffe così efere il vero , come mi pareva 
aver udito , affiti , ne concedetti verijftme . 

4 Cedette. Vili. 4. 18. Ed alla fine non potendo Carlo i 'ìfiormandi di Fran- 
cia cacciare ; concedette loro ragione di là dalla Secano i y>c. Bocc. g.4. n.4. 
Tfon immaginando fi, che per qucjìo addomandata foffe tal ficurtà , libera- 
mente la concedette . E g. 7. n. 9. cui già vicino alla vecchiezza la for- 
tuna concedette per moglie una gran donna. Guicc. Stor.12. 610. *Alla vo- 
lontà del Tapa cedette pazientemente il Re . 

5 Ceffi . Il Longobardi al cap. 237, fi maraviglia , come il Vocabolario 
non a'ibia riferito efempio alcuno di profa della voce conceffe per difendere 
chi talora l’ ufaffe invece di concedi , e di concedette ; e lupplifce egli cor» 
alcuni efempi del Boccaccio nell’Amet. e de’ Villani . Non è però con- 
tento l’Amenta del fupplemento fatto dal Longobardi al Vocabolario, di- 
cendo: E quantunque fi truovi in qualche te fio concedi , conceffe , concedo; 
non fi trova già nel Decamerone . ^imj intanto, die' io, truovanfi fovente 
tal voci nel verfo , pecchi quefii ‘ Preteriti Concedetti , Procedetti , Prece- 
detti, 
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detti ( Succedetti Set. fon più della profa , e come voci lunghe mal /’ adat- 
tano al verfo . Moltra più di dolerli della poca fermezza del Cinonio , Il 
quale nel cap. 1 6. dice : Concedo ha , Io concedi , egli concede , ejft con- 
cederò : e così procedo, fuccedo ; quando nel cap.io. aveva fcritto : Con- 
.cedo ba , lo concedetti , egli concedette &c. 

6 Cedettero. Bocc. g.5. n.a. I giovani , i quali più forza ì che liberalità 
coftrignea , piangendo , Efigenia a Cimo» concedettero . 

8 Ceffo. Non li direbbe per non offendere la dilicatezza della gente, 
contenendo in fe un equivoco fpiacevole • L’Amenta lenza tanti riguardi 
la fpiega con tutta la chiarezza . In compofizione fi trova conceffo , ma in 
rima , come ne porta efempio il Vocabolario ; e che il Bembo ltefl'o after» 
ma edere voce poetica, dicendo : Conceduto che ba concedetti ; concioffte - 
cofacbè concedo , che alcuna volta fi legge , altresì della Lingua non è , ed ì 
fola del verfo . 

9 Cedrò al più poetico . Non è , che una fincope limile non fi gradifca , 
anzi fi voglia collantemente da molti gramatici in altri Verbi fomiglianti ; 
in quello però , poiché non fi ufa mai, 1’ ularla farebbe una fingolarità, 
e difpiacevole ad udirli . 

7 Ceduto . Segn. Stor. 7. 198. 7 fon mai avrebbe ceduto Milano al I\e , 
ancorché fingcffe di non curarfene molto. E Bocc. g. 1. n. 3. Vercioccb' egli 
ì più giovane , che per le leggi non è conceduto a sì fatta dignità . E nov. 7. 
Comechì gli uomini in varie cofe pecchino difiderando , voi donne fomma- 
mente peccate in una , cioè nel difiderare d’ effere belle intanto , che non bu- 
fandovi le bellcuif , che dalla filatura concedute vi fono , ancora con ma- 
ravigliofa arte quelle cercate d’ accrefcere . Il puridimo , ed elegantidi- 
moCala pure haufato eonceffo , forte perchè gli è partito più dolce , che 
conceduto. Tutto il detto fin qui bada per difendere conceffo dalla taccia 
d’ errore ; ma non per cfortare ad ularlo . 
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i Chiedere , e Inchiedere . E’ quello un Verbo, di cui non riporta nè 
pur una Ibi voce il diligentiffirao Bommattei . Veramente egli è intrigato 
per l’ abbondanza delle voci , che di elio fi trovano , non di lui Colo , ma 
del verbo Cberere , Cbedere , e Chieggere ancora , da alcuni menzionato, 
quantunque di Chieggere non fi trovi efpreflamente un elèmpio . Guitt. 
lett. i. Como è fapienxja , riccbexxf chedere in terra , poi ogni ricchexx.* 
terrena è povertà ? E lett. 19. Come (S'c. quel Levitico motto , non vendetta 
cherere, nè ricordare ingiuria , fervuto avete . E Frane. Barb. 64. 17. 
Cagion non dei cherere , 

'hfon brontolar , non divinar Ì3*c. 

Cherere vuole il Bembo , che fia voce Provenzale . Lo fìeflo dice il Cafiel- 
vetro nelle lue Giunte , prefentemente da non ulare , poiché ignoto a 
molti , e (blamente alcune fue voci tono rimale a’ poeti • 

1 Chieggo , e cbieggio non direi , che proveniflero da Chieggere , ma da 
Chiedere , da cui , ficcome da Sedere fi forma feggo , e Jiggio , fi può forma- 
re chieggo , e chieggio , forte da prima utato da’ poeti per comodo di rima, 
che poi fi trova anche in profa in buoni Autori antichi . Bocc. g. 1. n. io. 
Ma di fpexjal graxja vi chieggio un dono , il quale voglio , che mi Jta con- 
fermato. Dant. Inf. 15. ... 

L{el quale io vivo ancora , e più non chieggio . 

N Petr. 
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l’etr. canz. 8. 3. 

.Altro giammai non cliieggio. 

Boez. Varc’ti. 3. Tercbèfe i bifogni , che Hanno fempre a bocca aperta , e 
fcmprc chicggiono alcuna co/a y non fi sbramano , ni s' empiano colle ric- 
chezze , egli ì giuoco forza , che fempre alcuna cofa rimanga da dover fi em- 
piere , e fatollare . 

3 Cbero . Bocc. nov. 97. 11. Merci ti chero , dolce mio Signore . Guitt. 
lett. 4. adunque , carijfimo Frate mio , te , e me , e' famuli tutti altri di 
JesùCriflo , prego , recherò Scc. Frane. Barb. 371.9. 

Ma sì ti cbero un dono , 

D' andarti a quella , per cui fono fpento - 

Petr. Son. 198. 

.... Il volgo a me nimico , e odiofo 

( Chi l' pensò mai ? ) per mio rifugio rhero . 

4 Chieri . Amm, ant. G.20. Se ti falla , cui tu amavi ; chieii, cui tu ami . 

5 Cberi . Frane. Barb. 188. 16. 

Chi fon coloro , e quali , 

Da cui tu vuoti , e quanto , 

Che ì quel , che tu cheri ; e fe pud tanto . 

6 Cbero. Tel". Br. 8.9. E però dice elli la ragione immantenente , per la 
quale l' altro debba fare ciò , ebe chere . Frane. Barb. S3. io. 

Vien' un per lo fuo peggio 
Chere configlio ire. 

E tra’ moderni il Tafs. Ger. 2. 87. 

Chi fa , come difende , e come fere , 

Soceorfo a'fuoi perigli altro non chere . 

7 Chiere . Dant- Par. 3. 

Che quel fi chiere , e di quel fi ringrazia . 

Petr. canz. 11. 8. 

Dice , che Bpma ognora lyc. 

Ti chier mercè da tutti i fette colli . 

8 Chieggono. Bocc. g. 1. n. io. E comechi agli antichi uomini fieno natu- 
ralmente tolte le forze > le quali agli amanti fi richieggono , non è perciò 
lor tolta la volontà . 

9 Cberon , e cherono . Frane. Barb. 184. 4. 

Ufi ti feufa H fecondo , perché egli abbia 
Teco alcuna amiflanza , 

Che per lui disleanza 

'Hpn dei far ; nè ben cheron le fue Ubbia . 

AI. Cino . 

Or ebe fi fenton di doglia angofeiofi , 

Cheron piangendo il fuo dolce valore , 

10 Cheggiono . Frane. Barb. 325. 12. 

Le tue diritte fentenze mantieni : 

Tupilli , vedove , e poveri foftieni : 

'Hot 1 che perciò faccia ingiufiizja altrui ; 

Guarda } che cheggion , come , e contea cui » 

. xi Cbie- 
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n Chiedano è da ferbarfi al Congiuntivo , a cui appartiene , e non ad 
altro Tempo , ed è errore l’ tifarlo nell’ Indicativo . 

il Chiede a . Bocc. gì. n.i. Si pensò il detto Mefier Mufciatto coftui dove- 
re effe re tate , quale la malvagità de' Borgognoni il richiedo . E g. 4.0.1. 
Era coftei bellijftma del corpo , e del vifo , e giovane , e gagliarda , e jfavia , 
più che a donna perawenttira non fi richiede» . 

13 Cbiefi , Pio hi: fi , dice il Longobardi da Chiedere , e Ffcbiedcre . Il 
Cinonio al cap. 11. dice il medefimo cosi : Chiedo ha io cbiefi , egli chiele , 
efit chiel'ero . Ed infatti quelle fono le voci , che ufa il Boccaccio , nè al- 
tra in lui ho finora veduta . Bocc. g. z. n.io. Tercbi , dopo alquanto , chiefe 
di grazia a Taganino , che in camera foto con ejfo lei poteffe parlare . E g. 3. 
n. 3. Ed avrei gridato , fé non che egli , che ancordentro non era , mi chiefe 
merci -per Dio , e per voi , dicendomi chi egli era . E nov. 7. Colìoro udendo l 
parlare , fi vergognarono , e chiet'ongli perdono . 

14 Chiedei , chiedi , cbiederono veramente , fecondo le regole inregna- 
te , e profefl'ate dai grainatici , fi potrebbero ufare lenza taccia d’ errore . 
Ma non avendone nè pure un l’olo efempio , ed all’ oppofto cllèndofi (lato 
fempre ufata nello fcrivere 1’ altra maniera , quella non ardirei in ifcrit- 
tura di praticare , benché nel parlare talora s’ ufi anche in Tofcana . 

a 5 Cbiejlo , e chefto. E’ quella voce nel Vocabolario polla come dell'ufo, 
fenza efempio di autore veruno . L’Amenta riferifce, eflèr penfiero del Ru- 
fcelli , che Chiedere faccia chieduto , e cbieilo . Egli però non fi fottofcrive 
alino parere, volendo che piuttofio , anzi lem pre fi dica cbiefio ; e dice, 
che il Pergamini è del medefimo fuo fentimento . E in vero il Rufcelli fa 
poca , o nulla autorità in fatto di lingua Tolcana . Dice più , che chefto è 
degli Antichi , e che fi trova nel Decamerone medefimo ; e che il dirlo og- 
gi farebbe affettazione . Io ne ho tratti fuori alcuni efempi , giacché egli fi 
è contentato di fidamente aderire , che vi fieno , e non ne ha portato nef- 
funo . Bocc. proem. Umana cofa ì aver compafiìone degli afflitti , e come- 
chi a ciafcuna per fona flea bene , a coloro i majfimamente richello , li quali 
già hanno di conforto avuto meiliero . E g. 1. n. 1. Tcftimonianze falfe con 
fommo diletto diceva richello , e non richello . E nel Laber. 68. E co' lu- 
mi in mano fi mettono alla inchefia della malvagia , e perfida zpnzfira Frane. 
Barb. tyo. 13. 

Cb' al ben nato è richello 

Vie più, chi all' altro , che nel ben fia prefio . 

E Ip2. io. 

Jfli ti verrà mai chefto , v 

Fuor che jullo , e oneHo . 

M. Cino . 

Forfè mi fece mia chella fallace 3 

c altrove nei MS. Strozzi . * 

Vedete com' ogn' uorn fi mette in chella 
Ter vederla , girando fi di intorno . 

16 Chiedrò . Sincope più da poeta , che da prefatore , quantunque 1 ntf- 
Uri benedetti gramatici la vogliano far voce più elegante della intiera'. 
Certo è , eh’ è più alpra . 


N 2 ^ 17 Che- 
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17 Cheterai. Voce rancida, c difmefsa affatto. Frane. Barb. 229. ai. 

Hai fatta alcuna offe fai 
Dirai , che te ne pefa ; 

E perdon chererai 

lui , cui fatta l' hai , 

18 Cbierremo : voce antica, di cui non occorre riferire alcuno efempio, 
perché non fi dee ufare . 

19 Cbeggia . Bocc. lntrod. Ho feritilo , e veduto più volte quelli celali 
fentfi fare diftinijone alcuna dalle ccfe onefie a quelle , che onefie non fono , 
foto che l' appetito le cheggia, quelle fare , che più di diletto lor porgono . 
Ma ora farebbe affettazione; però da lafciarfi al l'ecoloxiii. come anche 
ebeggiano , Frane. Barb. 230. 14. 

*Ancor perdon poravi 
* 4 ver da quello fire , 

Che non fa don difdire , 

Tur che tu cheggia quello , 

Cbe può dar juìio , e bello . 

In verfo fi può ufare elegantemente cbieggio , cbieggia , cbieggiamo , cbieg- 
gia te , cbieggia no . 1 

20 Cbera . Voce rancida, e folo fi permetterebbe a un poeta, chc_> 
r ufafse con garbo . Frane. Barb. 155. 13. 

Libri non citerà feelaro apparenti , 

Sitiamo fuffeienti . 

21 Cbeggiano . Frane. Barb. 

Guardati da coloro , 

Cbe lemofine loro 
. Fanno palefemente , 

0 digiuno apparente ; 

Ticcbians' il petto forte , 

MoSìran , cbe cheggian morte . 

22 Cberendo . Sfuggirei anche in verfo la voce eberendo , ma detefterei 
recherendo . Guitt. lett. 17. E partito di ella vita effo , io feci procuratore , 
e mandai recherendo voi tffa moneta . Bindo Bonichi : 

E guai a cbi fervire alcun ft mette , 

Cbe comenxa amijld frutto cherendo . 

23 Cbedendo , In verfo stuferebbe quella voce, ma a molti parrebbe 
affettata. Frane. Barb. 100. 5. 

01 buona fiam condotti , fe verranno 
Cofa d' ^tmor chedcndo , 

Cb' onejla va fuggendo 
'Uomini alquanti is*c. 

Cbieggendo ; fi trova prelTo i buoni Antichi , ina fi può ufare anche di 
prefente lenza affettazione . Eccone gli efempi degli Antichi . Bicord. 
Mal. 65. Sigiai interra a i piedi di Gio. Gualberti chieggendogli merci. 
G. V. 4. 16. 1. Si gitti in terra a’ piedi di Gio. Gualberti facendoli croce 
.delle braccia , chieggendogli merce per Gesù Crijlo . 

24 Bocc. g.3. n.9. Io ti richeggio per Dio , che la condizjcn pojìami per li 
due cavalieri , cbe io ti mandai , tu la mi offervi . 

— .* ’• * Chiu- 
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i Chiuggo . E’ proprio del parlar comune di Tofcana . Bern. riin. 

Tarmi ejfer fatto brutto , magro , e vecchio , ! . 

E gran merci , ch'io non mangio più nulla , 

E non chiuggo , ni occhio, ni orecchio. 

1 / Autor della Giunta al libr.j. del Bembo c.137. afferma aver Pier Crefcen- 
zio ufato chiugga , benché non ufi mai chiuggo , e chiuggo no . Rinaldo Cor- 
do nel cap. De' Terfetti parlando de’ Verbi , che mutano il d in duegg porta 
per efempio Caio che fa caggio , caggiamo , caggia , caggiate , caggiano , co- 
me Veggo , che fa veggio isnc. e l’ ideilo fi potrebbe dire di chiudo , che fa- 
cete chiuggo con la della mutazione nell’ altre perfone . 

a Chiugghiamo ■ E’ tuttora in bocca de’ Tol'cani , ed è un idiotifmo com- 
portabile dante f ufo de' buoni parlatori . 


3 Chiù 
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3 Cbiudti . Il Cinonio cap.8. uà a quello tempo le terminazioni di chiu- 
da , chiudi , chiuda ciio condire, che furono in ufo apprcifo gli Antichi. 
L’ultima fi ha in G. V. 3. a. £ dalla detta porta infino a s. Tietro Maggiore 
era un borgo di caj'e al modo di fio ni a , e da quejìa porta chiuderono le mura 
verfo al duomo . E in Dant. Iuf. 3. 

Con Talento» piangendo il trillo ufficio 
Pedono ; e gli travolti occhi al tranfunto 
Chiuderon per fupremo beneficio. 

Le più comuni però fono chiù fi , chiufe , chilifero; aderendo il medefimo 
Cinonioalcap.tt, elfere quelte voci proprie di Chiudo , dicendo: Chiudo 
ha io chiulì , egli chiulc &c. L’Amentaòdel medelimo lcntimento nella fua 
Oirervazione al cap. «03. del Longobardi . Dant: V. N. £ poi mi giunfe un sì 
forte fi marcimento , che io chiufi gli occhi , cominciai a travagliare , come 
famelica per fona . Bucc. g.3. tifi. Il che Catella udendo , e conofcendclo alla 
voce , fubitamente fi voile gii tare del letto , ma non poti , ond’ ella volle gri- 
dare , ma fiicciardo le chiufe con Cuna delle mani la bocca. Amet 41. 
Chiufe gli occhi , e del mondo a lei mal fortunofo fi rendi agl' Iddìi . Pctr- 
canz. 16. 6. 

Ben debb' io perdonare a tutti i venti , 

Ter amor d' un , che 'n mexzfi di duo' fiumi • 

Mi chiufe . ‘ 

Bocc. nov. 16. 31. Mn-J sì ogni virtù fenfitiva le chiufero , che quafii mor- 
ta nelle braccia del figliuol cadde . 

4 Chiudo. E’ lenza elempio, non ne avendo il Vocabolario altri, che 
di cbiufo , e molti i 

5 Cbiudrò . Sincope propria più del verfo, che della profa . La durezza, 
che in fe contiene , dovrebbe ifpirar dell’amore a non ularla . 

6 Tu chiuda . Comportabile in quello luogo , ove non li ha altra voce , 
che chiudi . Quando poi fi voglia ufare la voce proveniente da chieggo , 
tu cbiuggbi fi dee dire , e non cbiugga . 
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t Corre . Fir. Trin. 1. 2. Voi troverete lo fpczjaleper la via , che an- 
drà a corre la mifura de' confetti . £ troncato dell’ultima ftllaba . Stor- 
Ariolf. E ora faceva danno da un lato , e ora da un altro , e durò bene un me- 
fe , e di lui non fi potè a cor pojla . Buon. Fier. 4. 4. 18. 

Ifon già io , no non io , non ne va' caccia 
E penfato ho di cormela . 

Di cogliere ne abbiamo molti efempj d’Antichi nel Vocabolario . 

2 Colgo . Sebbene è quella voce la più ufata comunemente ; non è peri 
quella più femplicemente proveniente da Cogliere . Toltone il verbo vive- 
re , noi abbiamo infino a ora oflervato , che tutti i Verbi confervano nella 
prima perfona dell’ Indicativo le prime tre lettere , che fi trovano in cia- 
fcheduno nel loro Infinito. Così dicendofi nell* Infinito Cogliere , è più 
ragionevole, che in vece di colgo fi dica coglia , in cui non fegue altera- 
zione veruna . Libr. Aflrol. Si faccia d’ ottone , percb' ì metallo forte , ni 
non fi torce tanto , ni cogliono vento le foglie dell' astrolabio . Pallad. 3. 17. 
Quelle api portano grande diligenza a far lo mele , e la cera , la quale elle 
cogliono di diverfi fiori . Morg. 5. 16. lo dubito , che mal non ce ne caglia. 
Frane. Barb. 28. 19. 

Co' lì maggior t' accoglia 
Tochetta refiUeuz/i , e poi lor piaci . 

Tutto il detto da me qui (opra , non è fiato detto per riprovare la voce 
colgo , e le altre da ella provenienti , delle quali abbiamo, oltre l’ ufo , fcel- 
• . O 2 tiffinàl 
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tilllmi efempj . Piti. *. Gir. Colgo , e piglia dalla terra le rofe . Bocc. n. 78. 
io. Dove tu non vuogli , per certo egli converrà , cbe io il ci colga . Vit. 
s. Gio. Bit. E guarda , che bene ce ne colga . Atnbr. Cof. 4. 15. 
lo non vo ' , cb' e' la colgano 
Così netta , e fe ne nafce fcandolo , 

Suo danno , cbe chi vuol male , mal abbia . 

3 y coggbiete , coggono , coggbieva &c. coggbiemmo Scc. coggbiet . 
ti &lc. Così dicono i lavoratori della campagna Fiorentina , legno d’ elfer 
■voci antiche . 

4 digitiamo . E’ quelli un idiotifmo de’ Fiorentini . Il Bommattei al 
cap.40. difendendo alcuni Tempi del verbo Sciogliere , che Sciorre volgar- 
mente fi dice , il qual può fervire intieramente di regola a Cogliere , o Cor- 
re , pone unicamente nella prima Perfona del plurale Indicativo Scioglia- 
mo . Nel Futuro poi dell’Ottativo a quella aggiugne Sciolgbiamo . L’ ef- 
ferfi da lui trafcurato il por la voce Sciolgbiamo nell’ Indicativo ci fa com- 
prendere abballanza , che egli non 1’ ha approvata , o che a lui non è molto 
piaciuta . Par naturale la derivazione di cogliamo da coglio, come di colgbia- 
mo da colgo ; pur quello ultimo non è da feguitar di Cubito . Coggbiamo è in 
ufo univerfalmente prefl’o i contadini de' contorni di Firenze, che non 
dicono mai altrimenti. 

5 Colfi , colfe &c. il Cinonio al cap.13. afferifee eflfer voci provenienti 
da colgo. Sono quelle proprie di quello Tempo, ed alate dagli Autori . 
Bocc. g.a. n.4. In tino feno di mare , il quale una picciola ifoletta faceva , da 
quel vento coperto fi raccolt e, quivi proponendo d'afpettar lo migliore. E g.4. 
n. 4. La quale volentieri de' valorofi uomini ragionare udendo , con tanta af- 
fezione le cof e valorofamente operate dal Gerbino , da uno , e da un altro rac- 
contate , raccolfe . E g.j. n.i. Sigivi ira gli altri , cbe lietamente il racol- 
fono , fu un giovane lavoratore . E g.4. n.7. EJJì a far de' lor piaceri in una 
parte de! giardino fi raccolfcro . M. V. 9. 3. / quali tutti fi ricolfono in pic- 
colo tempo ls*c. con tanta pace , e buono volere , che a ninna perfona non 
fu ni gu a lì a gli cafa , ned eziandio mandatogli mejfo . Urb. Qiiel medefima 
giorno colle collo 'mperadore luogo , e tempo , dove (pc. a definare invitollo . 
Paol. Orof. I nemici , cbe non fe ne guardavano , affilio , e grande mortalità 
fatta , molta preda ne colfe . Fir. Lue. 5. 7. Mona colei vi colle in ifeain - 
bio . Dant. Inf. 22. 

Lo Tfiavarrefe ben fio tempo colte . 

Pctr. Son. 104. 

E ’n quali fpine colfe le rofe . 

6 Coglici . Voce uiata talvolta in Firenze , come anche cogli? . 

7 Colfamo è pretto errore , e pure fi lente lpelfe volte nel favellare an- 
che dei Tofcani . 

8 Coglierò. Comunemente fi dice corrò . Di quello Verbo i gramatici 
ne hanno parlato tanto poco , eh’ è una miferia . 11 Bommattei non ne di- 
ce parola , ma al cap. 40. avendo riportato fcarfamente il Verbo Sciogliere 
foggiugne : E 7 mede fimo fi può dire di Corre, Incorre , R accorre , che 
Cogliere, Ri cogliere , e Raccogliere fi difle già . Ma avendo nel futuro di 
Sciorre pollo folo Sciorrò , fenza far menzione di Scioglierò , parrebbe , eh© 
non l’ approvaffe . Pur 1 ’ aver alTerico , cbe fi diffe già Cogliere , fembra 

in- 
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indicare , che gli Antichi uialTero Cogliere con tutti i Tuoi derivati : Co- 
glici , coglierò , coglierei is<c. Il Cinonio al cap.38. a (Te ri ice ciò chiaramen- 
te , dicendo : Da Gonducere , da Cogliere , Togliere , e da Ponere Ver- 
bi della Tcrut , io Condurrò , Corrò , Torrò , Porrò } fi dicono : per Con- 
ducerò , Coglierò, Toglierò, Poner ò , fiatte già quafi antiche. Se dette 
voci Tono antiquate, le ufarono dunque i nollri Antichi. Non (1 tro- 
vano molte oppofizioni fra i gramatici in quella Offer vazione , effóndo del 
medefimo fen timento il Bembo , e il Callelvetro nella fua Giunta 70. Ag- 
giugne quelli folamente , di credere , che le voci qui fopra riferite intie- 
re non fieno fiate ujdte dal Boccaccio . 

9 Co' , per cogli voce dell’ Imperativo. E’ Offervazione del Cinonio nel 
cap.29., che in antico h Ha fatto in quello tempo in molti Verbi non folo il 
tralalciamento della vocale in fine , ma della confonante ancora , che quel- 
la precede . Egli non adduce efempio alcuno di Co ' , ma c affai verifimile, 
che lì trovi . Il Bembo ancora di quello abbreviamento parla ; e il Ca- 
llelvetro nella Giunta 73 . riporta un verfo del Petrarca , in cui è TV per 
togli , che fa la medefìma figura ; e oltre al Petrarca è in bocca a tutti i 
fiorentini . E’ un verfo proverbiale comune , e trito : 

£ co’ la rafia , e Inficia ftar la fipina . 
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I Compio . Quello verbo è pieno di difficoltà nella lua Conjugazione . 11 
Cinonio cap. 4. lo vuole della quarta, ciocche fi dica Compire , e che 
talorà fi dica Compiere con 1 ’ accento filila penultima , c allora fareb- 
be della feconda . E’ vero , che fi dice Tentire , e in antico fi difTe 'Pen- 
tire con la penultima lunga , e che Compiire pronunziato così farebbe più 
conforme al Compiere Latino; tuttavia l’ufo, quel potente tiranno del- 
le lingue , vuol , che fi dica Compiere con l’ accento full’ antepenulti- 
ma piuttofto che filila penultima ; onde al Longobardi non piace molto 
quella terminazione accentata così . Lo Spadafora nella fua Profodia po- 
ne affolutamente , che fi debba dire Compiere con la penultima breve , 
e così piace all’ Amenta nell’ Olfervazione al cap. 208. del Longobardi . 11 
Vocabolario lafcia ciò indecifo ; ma pare , che non approvi molto Compire , 
non ne portando alcuno efempio . Ma 1 ' aver fidamente tratta fuori quella 
voce , bada per averla approvata ; oltreché alla V. Compito porta moltiffi- 
mi,e ottimi efempj . Nè 1 ’ ul'o è fenza ragione , la quale credo , che fia que- 
lla , che Compiere vada pronunziato come Empiere , da cui Compiere dilcen- 
de , come vuole il Pergamini alla V. Empiere . Perciò Compiire ha l’ appro- 
vazione delti Scrittori , e de’ parlatori più corretti , e Compire quella dell’ 
ufo comuniSmo . L’Alunno nelle Bjcchezxe ha la V. Compire , e tutti gli 
elempj di Compiire . Poiché dunque convengono a quello Verbo le voci 
tanto dell’ una , che dell’ altra Conjugazione , lènza fare foverchiamente il 
raddoppiamento di effe , io ho pollo le une , e le altre infieme , acciocché 
ognuno fi prevaglia di quelle , che a lui faranno più a propofito . Compiire 
pronunziato a ufo della feconda Conjugazione con la penultima lunga fi 
trova ulàto da Dant. daMajano: 

T^on fperando potere 
Lo mio defio compière 

E Dant. Purg. 


S' io ritorno et compièr lo cammin corto. 

Se ne trovano efempi anche nel Tetòretto, e nel Barberino portati dal Lon- 
gobardi al num.208., il quale pone per precetto il pronunziare Empiit e lun- 
go , ma fenza ragione . 

2 Compi/co . Di quella forma di prefente non trovo efempio ; ma 
1 ’ ufo de’ Tofcani l’haadottata, el’analogia de’ Verbi della terza Conju- 
gazione fembra ammetterla in qualche maniera . Il Bommattei non parla 
punto di quello Verbo ; pure può dirli , che in qualche modo ne abbia par- 
lato . Dal cap. 42. del luo Trattato de’ Verbi , in cui egli difcorre molto 
fulla formazione del Prefente de’ Verbi della terza Conjugazione fi rac- 
coglie , che come da Ttytrire fi fa Tfutrifco ire. così da Compire fi può fare 
beniifimo Compifco Isrc. Solamente manca , che fi trovi 1 ’ efempio per au- 
tenticarlo. 


2 Compica . Sincope di Compieva comune con molti Verbi di tutte le 
Conjugazioni fuori della prima . Dant. V. N. 

Quando t' apparve , che feti già dogliendo , 

Fu dolce fontto , eh' allor fi compiea , 

Che V fio contrario lo venia vincendo . 

4 Compiei . Dant. V.N. -d quejlo gli parve la feconda volta udire perri- 
fpofla ; Sì io la compiei . 

p Compie' 
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Compie' apoflrofato in vece di compiei fi trova nel Petr. Sonaci. 

• E compie’ mia giornata innanzi fera , 
cioè compiei . 

5 Compietti is*c. Conjugandofi Compiere colla penultima lunga ad ufo di 
Temere , parrebbe, che fi potelfero formare le voci compietti ip'c. Ma co- 
mechè non ne fanno menzione alcuna i noltri gramatici , e neppur le ne 
trova un cfempio , quelle non vanno certamente ufate . 

■6 Compii . Bocc. g.y. n.i. Ed in brieve , egli tton fi compiè il quarto anno 
dal d) del fuo primiero incominciamento , ch'egli riufcì il più leggiadro , ed 
il meglio coflumato , che altro giovane alcuno , che nell' ifula fofle di Cipri . 
E ivi . Con la fopravvegnente notte furfe un tempo fieri fimo , e tempettojò , il 
quale il cielo di nuvoli , e 7 mare di pejhlenxiofi venti riempie. Danc. lnf.23. 

Già non compiè di tal configlio rendere . 

7 Compito. G. V. 7. 21. 3. Fecionvi cominciare una fortezza , ma non fi 
compieo . Ora è rimalo a’ poeti l'olamente . 

8 Compierono . Bocc. g. a. n. 7. Sapevano i giovani tutto il fatto , come 
era , t perciò fenza troppo addomandar, la Duchcjfa , come feppero il meglio 
riconfortarono , e di buona fpcranza la riempierono. E Dante Inf.2(. 

Mille dugento con feffantafei 

Munì compier , che qui la via fu rotta . 

9 Compiuto. Il Bembo libr.3. a c.i8y. ha quanto legue : Dijfi compiuto t 
perciocché compito , che più leggiadramente fi dice nel verfo , non è della 
lìngua . Vorrà forfè dire della lingua antica , perchè i moderni l' ulano tut- 
todì nelle loro più purgate Scritture. Ma nè meno fi può prender in quello 
fenfo quel, che dice qui il Bembo , perchè compito fi trova negli antichiflì- 
mi Frane, da Barb.e Dante da Majano. Il Ginonio cap. 75. pone compiuto 
per lo participio di quello Verbo fui fondamento , che cosi fi forma , quan- 
do la prima perfona del preterito termina in ei , o in etti \ onde etlendoci 
compiei da elio fi dee formare compiuto , ficcome da Compire ( foggiugne lo 
lleflo autore ) ne viene compito , benché nel Boccaccio , per quauto mi ri. 
cordi, non fi trovi fe non compiuto. Bocc. g.z. n.6. Mila quale C fella ) accioc- 
ché compiuta fojje, volle Dcmeneddio ahbondantijfimo donatore fopr aggiunge re 
le liete novelle della vita , e del buon flato d'Mrrighetto Capece . E g. 3. n. 3. 
Empiutagli nafeofamente la man di denari , il pregò , che mejfe dicejfe per 
l'anima de' morti fuoi . E g.4. n.i. Tfiuna cofati mancava adaver compiu- 
te efequie , fe non le lagrime di colei , la qual tu , vivendo , cotanto amafli - 
Dante da Majano : 

D’ ogne valor compita 
Fora vollra bontate . 

E Frane. Barb. 372. 16. 

Vedetti in terra lei la più compita ? 

Così nel del di vergogna non pena . 

10 Compieffe . Bocc. g.y. n. 1. Ma come gli occhi di lei vide aperti , così 
in quegli fifa cominciò a riguardare , fecottejfo parendogli , che da quegli una 
foavità fi moveffe , la quale il riempielfe di piacere , mai da lui non provato . 

11 Tu compia . U labile, quando fi voglia , e appoggiata fopra ottimi 
efempj . 

12 Compiano . Pafs.169. -D* coloro , che innanzi , che comincino a far* 
la penitenza , 0 che cominciata la compiano , peccano mortalmente . 

CON- 
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PARTICIPIO 
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concetto 7 , 
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1 Concepire , e Concepere per verbi di conjugazione diverfa fi trovano 
indicati dal Vocabolario della Crufca ; fegno evidentilfimo , che nell’ In- 
finito fi può elegantemente ulare 1 * uno, e l’altro . Il primo fi conjuga in- 
tieramente come 'bfttirire , ed è della terza conjugazione , ed il più ufiato 
comunemente tanto nel parlare, che nello fcrivere . L’altro fi potreb- 
be conjugare come Capere , e pare eflere fiato in ufo anticamente . Di 
quello fi trovano unicamente le voci concepe , concepì , concepette , conce - 
penero , conceputo , e concetto , delle quali ho pollo gli efempj a’ loro luo- 
ghi . Il Boramattei non parla punto di quello Verbo, nè Ù Bembo , e 
confeguentemente il Cartel vetro fuo Cementatore ; folo ilCinonio ne fa 
menzione , e l’Amenta , de' quali riferirò il lenimento qui folto . 

2 Concepire . Sagg. nat. efp. 97. Con uno Jlrumento di fiato , come quello , 
che concepì fee il tremore . 

2 Concepe , di cui abbiamo efempj non fol di verfo , ma anche di pro- 
fa . Elp. P. N. E concepe il dolore di devozione . Dant. Purg.28. 

E /’ altra terra , fecondo eh' ì degna 

Ter fe , 0 per fuo eie ! , concepe , e figlia 
Di diverfe virtù diverfe legna . 

Tafi. Ger. 7. 7 6. 

E de’ tiepidi fiati , 0 meraviglia ! 

Cupidamente ella concepe , e figlia . 

Il Filicaja ufa la iteli» voce nella Cinz, in morte del Vi viani . 


4. Con- 
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4 Concepifcbiamo . Erroneo idiotifmo anche de’ Fiorentini da fchifare 
tanto più eh’ è di cattiva Tuono . 

$ Concepii , e Concepetti . IlCinonio al cap. 8. vuole in ogni conto ri- 
durre alla feconda e teraa conjugazionc ( per una nuova divifitme di Verbi, 
che egli fa ) tutti quelli, che nell’ Infinito finifeono in EKE . Nè vuole 
eccettuarne alcuno , nè anche il verbo vivere con un fallo fuppofto . ^Ave- 
re , egli dice , ebbe ancora io avei , egli avè , elfi averono ; e cene rima/è 
hei fine epa to per fogno . Dani. Inf. r. 

Poi c’ bei potato un poco il corpo lafTo ; 

Riprelì via per la piaggia dilerta , 

Sicché ’l pie fermo lempre era il più baffo . 

10 credo, che ognun per fe medefimo compre tderà , non efTer bei (inca- 
pato d’ avei , com’ egli dice , ma da ebbi , che è aliai piti naturale . Da » 

Concepire dunque pone airolutamente , che vengano concepii , concepì , 
conceperono ; e al cap. io. concepetti , concepette , conccpettero : all’ ufanza 
di altri Verbi , i quali terminando nel Preterito in EI , terminano ancora 
-in ETTI . Si trova concepeo nell’Ameto , che equivale veramente a con- 
cepì y ma è 1’ unico efempio , potrei dire , che fi abbia di quella termina- 
zione in quello Verbo . Amtt. Laonde Jonia lieta concepeo i dejìati frutti . 
Dell’ altra terminazione in ETTI fi trova maggior numero d’ elempj , e di 
ottimi Autori , e di più voci. G. V.8.35.5. ^ijjai feil^concepette, e a I tempo 
debito panario . Pali, tratt. Sup. c.7. "Npn folamente io bo bifogno d ejjer la- 
vato dal peccato originale , col quale mi concepette la madre mia ; ma ptà 
d' ejfer lavato dalla mia iniquità , e mondato dal mio peccato . M. Vili. 6. 2. 
Sentirono i V: fronti , che j’ e' non s' accordavano con lui , che quelli da bec- 
cheria erano acconci a riceverlo a "Pavia , end' e' Signori conccpettero con- 
tro a loro . G. Vili. 1. 25. Efiendo bea al fervi jjo del tempio della vergine Ve- 
fta , concepette occultamente a un portato duo figliuoli gemitio , e fermilo . 

6 Ctnceputo . Il Vocabolario ha Concepito , e Conceputo , ma gli efempi 
fon tutti di conceputo . Da ciò forfè pigliando troppo animo l’Amenta , nel- 
la lua Olfervazione al cap. 103. del Longobardi così dice : Quantunque dicafi 
Concepire piuttoììo , che Concepere , nientedimeno non fi Uice ho concepi- 
to , ma ho conceputo , fon conceputo , e talora fon concetto ; come da gli 
tfempli de' Tcfti portati dal Tergamini nel memoriale , e dalla Crufra . Se la 
Crulca ha approvato il Participio concepito , ciò ha fatto giullamente : nè 
altrimenti potea fare , accettato, e pollo per buono 1 ’ Infinito Concepire . 
Oltre di che il Cinonio al cap.7 j. lo fa venire dal Preterito Concepii fecon- 
do tutte le regole , e 1 ’ ufo de’ buoni Scrittori , che 1 ’ ha adottato . Che 
abbia poi la Crulca portato gli efempi tutti di conceputo , non è da ma- 
ravigliare ; poiché pone gli efempi , che é venuto fatto a’ Compilatori 
del Vocabolario di trovare ^ ficchè è opera del cafo , che vi fieno . Si può 
aggiugnere ancora , che quandunque in tutto il refto del Verbo piacciano 
più le voci provenienti da Concepire , nel Participio fia più accetto , e grato 
alle orecchie quello , che provieue da Concepere , che è conceputo. L’ab- 
bondanza degli efempi n’é quafi ficura teftimonianza . G. V. 7. 120. 4. Fra 
conceputo per l'Arcivefccvo di Tifa , e fuoi frguaci di cacciare di Tifa 

11 Giudice filino . Bocc. g. 4. proem. La buona donna pafrò di qui Da vita , 
nì altro di fe a Filippo Jafciò , che un foto figliuolo di lui conceputo. Mor. 

a.Grcg. 
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*• ?• 1 1 . Ben fi moSìra del nciiro Tcfto di quitte ordine fu quejlo E lì fa 7 , 

che dice , che 7 fermone conceputo non pud tenere . Fir.difc. an.30. In luo- 
go di depcrre il conceputo timore , lo aveva duplicato , e triplicato . 

7 Concetto , che parrebbe voce più adattata al verfo , fi trova tifato da 
buoni Autori anche in proia, come dagli efempi qui lotto • Bocc. proem. 
Mt fu egli di grand' {[ima fatica a fc ferire , certo non per crudeltà della donna 
am ila , ma per foverchio fuoco nella mente concetto . E g. 1. n. j. "Perche 
co i come difavve datamente accefo s'era di lei t favìamente s' era da fpegnere 
per onor di lui il mal concetto fuoco . E g.9. n. 2. Ed ejfo , lei veggendo bel- 
liffima , già il fuo difi derio avendo cogli occhi concetto , fimilmente di lei 
t‘ accefe . E L)ant. Par. 18. 

Illuflrami di te , sì eh' io rilievi 

Le lor figure , coni' io l' ho concette . 

8 Tu concepifca non è da ulare , avendo noi concepìfcbi voce bella , e 
buona . 
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i Conofcere , e cognofcere . Sono quelli Verbi dal Vocabolario riportati 
feparatamente , certo non perchè abbiano lignificato diverfo ; ma fola- 
mente per olfervar l’ordine dell’alfabeto. Io qui folto ho traicritto di- 
verli efempj , da’ quali fi vedrà in quante voci , e in quali Tempi fi trovi 
inferita la lettera G, e comunemente sì predò gli Antichi, che preflb i 
moderni . Adelfo gli Scrittori eleganti ufano fempre Conofcere , e i fuoi deri- 
vati, ed hanno lafciato Cognofcere Scc. alla plebe Fiorentina,e Romana,dacui 
più frequentemente fi lente, che dalla nolira . Bocc. prò em.Totranno cogno- 
fcerc quello, che fi a da fuggire, e che fin fimilmctiie da feguitare . E g.4-proem. 

"Padre 
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‘ Padre mio i 9 *e. perché non mi menate voi una volta a Firenze , acciocché 
facendomi cognolcere gli amici , e divoti di Dio , e volici , io , che fon gio- 
vane , poffa pofcia po' noftri bifogni a Firenze andare . E g. io. n. 3. Quan- 
to voi più pronto lieto fiete a compiacermi , tanto più mi cognofco debito al- 
ia penitenze del mio errore . Seal. s. Ago II. Qiianto più ti cognofco tanto 
de fiderò di cognofccrti , ma non de fiderò di cognofeer nella feorza della let- 
tera . Bocc. g. 5. n. 8. Io non fo chi tu ti fe' , che me cosi cognofci . Mae- 
ilruzz r. 59. cigolìi no dice , che fe l'uomo cognofce la donna fua oltre la 
necejfità dello 'ngenerare figliuoli , è il male della incontinenzia . Bocc. g. j. 
n. 3. La donna , che cognofcea fimilmente Pietro , dolente fu del caf» avve- 
nuto . E . g. 4. n. a. "Pampinea a fe fentendo il comandamento venuto , più 
per la fua affezione cognobbe /’ animo delle compagne , che quello del l{e per 
le fue parole . Amet. 59. Come fe la Tebana Semole , quando divinamente 
cognobbe Giove • Bocc. g. 9. n. 1. Ilfenno danna valorofa donna ufato a 
torfi daddoffodue , che contro al fio piacer /’ amavan , cognofcer’ete . E g- 6 . 
zi. 6 . Tu ci uccelli, quafi come fe noi non cognofcelTìmo i Baroncini . Bocc. 
g. 3. d. io. 

Laond’ io luffa quafi mi difpero , 

Cognofcendo per vero , 

Per ben di molti al biondo \ 

P muta , da uno effere occupata. 

Maeftruzz. 1. 57. Il quarto è , s' ella nafeofamente fu cognofciuta da uh al- 
tro , non cognofcendo ella quello inganno . Amili. ai;t. 37. 1. 3. La profpera 
ventura vedrai tu ventofa , corrente , e fempre non cognofcente di fe me - 
defirna . 

2 Conofcemo da non ufare oracon-tutto l’efempio puntuale di F. Guitt. 
lett.i. £ ciò conofcemo tutto, e noi pregiamo , marnale , e bene ricevemo , 
e ufiamo a confufione . 

3 Conofchiamo, tanto in quello prefente , quanto nel prefente dell’Im- 

perativo , è il folito idiotismo de’ Fiorentini . Alcuno pretende nondi- 
meno , che abbia miglior luono di conofciamo , c vuol non fenza ragione 
tollerarlo . , ... 

4 Conofcea . Bocc. g.i.n.i . Partitofi meffer Mufciatto , n'andò in Borgo- 
gna , dove quafi ninno il conofcea . 

• 5 Conofcla , e conofrie . Vuole ilCinonio al capi 5. che i Verbi , i quali 
terminano in ERE abbiano nell’ Imperfetto tutte quelle deficienze , cioè ; 
ÈVA, EA, 1 A, 1 E . La prima è ila perfetta: la feconda è ugualmente 
buona in verlo fpecialmente, ed anche in profa fi trova preffo buoni autori 
moderni , ove fi abbia bifogno di parola più corta , e di fuono più dolce;’ 
la terza , e l’ultima fono folamente poetiche ^ e anche non fi trovano fre- 
quentifTìmamente ; e quella folamente in terza perfona . 

6 Conofcieno . Bocc. g.i. n. 1. Ciappelletto il chiamavano , e per Ciappel- 
letto era conofciuto per tutto là, dove pochi per fer Ciapperello il conofcieno . 

7 Conobbi isv. Sono quelle le voci ufuali di tutti gli Scrittori tanto an- 
tichi , che moderni , nè io Itarò a portarne efempi , (limando ciò fuperfluo . 

8 Conofcei ( 3 oc. Il Cinonio preferiffe fin da principio quella formazione 
al tempo de’Verbi della feconda Conjugazione,e quella egli mantiene per lo 
più fui fondamento di uno , o due efempi 4 che egli fappia efferci . ma per 

l’ or- 
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1 ’ ordinario poetici ; e che perciò fi può Tempre temere , eh* fieno liberti 
* poetiche . Io farei contento , fe una. volta egli dicelfe : Quello Verbo è ir- 
regolare . Non è però da fperare ; forza delle regole da elfo , e da altri fta- 
bilite . Al cap.8. dunque così fcrive : Conofcere ebbe ancor egli , io cono- 
fcei , egli conofcè , o elfi conofcerono . Tel'. Li. Quegli , quando il vide , 
il conofceo . N. Ant. 35. 

Tra T altre , che la prima conofcel 
Fu quella Ninfa Sicula , per cui 
Già fi maravigliaron gli occhi miei . 

Al cap.iS. poi profegue : Conofcere ha io conobbi , egli conobbe , elfi co- 
nobbero.Ccnotii dal participio conofciuto dice il Caftelvetro nella lua Giun- 
ta j6. nè d' altra formazione fi fa menzione da alcuno . In Roma fi fento- 
no comunemente le voci conofcti , e conofci , conojcejfimo certamente erro- 
re , e conofcerono da fuggirli . 

9 Conobbono. Da fchifarfi come troppo antica , e fpiacevole all’ orecchio 
per la moltiplicità della Vocale O . M. V. 7. 82. Conobbono, cb' a loro 
tra cofa incomportabile . 

10 Tu conofca . Infine a ora noi abbiamo olfervato elfere cofiantilTìma 
opinione di tutti i gramatici , che la feconda Perfona del Congiuntivo, co- 
me per efempio tu ami , faccia , come la feconda dell’ Indicativo in tutti i 
Verbi della prima Conjugazione , c che in quei della feconda come tu temi , 
fi olTervi lo ftelfo ftile : e che fidamente fra quelli della feconda alcuni ter- 
minino in ghi , e che nella terza , o fia ultima, com; farebbe per efempio 
tu fenti fi olfervi l’ordine delk faconda. Ma comcchcle voci dimoiti Ver- 
bi della feconda , e della terza , che non polfono terminarli in gbi, come fi 
fa in Leggere , che nell’ Indicativo fa leggi , e ne! Congiuntivo leggbi , fan- 
no equivoco con l'Indicativo , non ollante la particella congiuntiva piacef- 
fe a Dio èS'c. che li luole premettere ^ è flato quali univerfalmentc decito , 
e certo con qualche ragiorte , che fa detta feconda Pedona del Congiunti- 
vo fi polfa terminare in A , dalla qual terminazione fubito fi capifcc il Mo- 
do . Il Bembo dice tutto ilrovefcio, ed io riporterò intieramente ciò, 
che ne fcrive là , dove pone per regola di terminare in A quella Perfona. 
Egli ficuramemc pare ( fcrive elfo a c. 232. ) che coti debba ejferc Giuliano , 
come voi detto avete , a chi quello modo di ragionare dirittamente confiderà . 
Ma e' fi vede , che i buoni Scrittori non hanno cotefia regela feguitata . Ver- 
ciocchè non foto rtegli altri poeti , m« ancora nel Tetrarca medefimo ,fi leg- 
gono altramente dette quefie voci : 

O poverella mia come fe’ rozza : 

Credo , che ben cortofcbi ; 
dove conofchi diffe , e non conofca j t ancora : • 

Pria che rendi ... 

Suo dritto al mar ; 

dove rendi , in vece di renda , medefimaniente e ' dijfe ; e ciò fece egli , fe 
io non fino errato , eziandio in altri luoghi . Il Boccaccio ctpprejf» molto fpejjo 
fa il fomigliante : E tu non par , che Imi riconofcbi : e GuBrdando bene , che 
tu veduto non fil: e Acciocché tu df quella infermità non muoi ; e ne' verfi 
medefimi fuoi , 

Q_ 2 Deh 
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Deh io ti prego , fignor , che tu vogli ; 
t in molte altre parti delle fue fcritture , perle quali egli fi pare , che cote - 
f la regola non abbia in ciì luogo . Veramente non ha luogo quella regola , 
la quale è contraria a ciò , che infegnano tutti i grattatici . Non ha luogo 
nemmeno riguardo agli Scrittori , de’ quali le fi efamineranno con diligen- 
za le Scritture , fi troverà in elfi ufata più la delinenza in I , e meno quel- 
la in A , e (blamente dove faccia il periodo più buon tuono . Io potrei .dire 
che fola'mente nel luogo qui lotto citato in quello V erbo il Boccaccio abbia 
terminata in A la voce , che è in queflione . Bocc. g. j. n. 6. Ed io voglio , 
che tu gli conofca . Tralafcio di riportare gli efempi , che fono in elio di 

conofchi , parendo abbaiianza 1’ aver notato , che folo una volta egli ha . 

fcritto conofca nel Decamenone . 

1 1 Conofciate . Bocc. g.i. n.io. E acciocchì quello , che a me par di fare , 
conofciate , con poche parole ve lo intendo di dimoftrare . E g. 3. n. 7. Egli 
mi piace di parlarne , acciocchì per innanxj meglio gli conofciate . Ma i To- 
fcani nelparlare , e fpeffo anche nello lcrivere ulano conofcbiate , onde non 
faprei condannarlo aflòlutamente per errore , quando loro fcappi alcuna 
volta inavvedutamente. A quella fimiglianza nel cap. 30. a c. 105. della 
Vita del B. Gio; Colombini fi trova pafciate ■ al cap. 30. a c. 105. Spejfo vo- 
liate per contemplatone al cielo , e ivi vi pafciate . 

11 Conofcente . Bocc. g. 6. n. 5. Come più tofto poterono , fuggirono incafa 
4' un lavoratore amico , e conofcente di ciafcheduno dì loro . 

CONQUIDERE. V. UCCIDERE. 
COPRIRE. V. APRIRE. 
CORRERE. 

1 

Non efiendo in quella raccolta un Verbo a Correre fomigliante nel 
Perfetto , ho voluto portar qui diflefo quello unico Tempo . A tutto il 
rimanente qualunque Verbo della feconda conjugazione può fervire di 
perfettilfima norma. 


Perfetto 




Corfi 1 

• • • • • 

• • • • . 

corretti , cor- 
rei 

correrti 

* * • • « 



corfe z 

*. * • • • 

• • • • • 

corrè, corret- 
te 

Corremmo 

V 



corremmo, 
corfamo,cor- . 

reflimo 


cor- 
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correda 

corfero 
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• • • • • 
corfono 5 

• • • < • 

• • » • • 


c.. . 


rii 

corredi ' 
correrono » 
corienno . 
correttero , 
correttono 


t Corro , dice il Cinonio cap. 15. , ba lo corfi , egli corfe . Fiam. I. 7. 
Di che io fentiva sì gran dolore , che 7 mio forino fi ruppe , e fubitament* 
corfi . E Danc. Par. 3. 

Coiai vidi pili facce a parlar pronte , 

Vercb' io dentro a /’ error contrario corG 
M. quel , cb' accefe amor tra I’ uomo , e 'l font* , 

E il Petr. P. 1. 97. 

Ver far voi certo , ebe gli cUremi morfi 

Di quella , cb' io con tutto il Mondo afpetto , 

Mai non fenti' ; ma pur fenzfi fofpetto 

Jnfin' a V ufeio del fio albergo corfi. * 

2 Corfe. Bocc. g. 5. n.i. Corfe la fama di quelle cofe per la contrada , ed 
agli orecchi della Goflanza pervenne . E Vit. B. Col. cap. 50. Con molta 
umiltà , e contrizione ricorfe all’ orazione . 

3 Cor fono. Bocc. g. 4. n.io. Ver la qual co fa , per diverfi luoghi , più de * 
vicini , cbi fu per lo tetto , e chi per ■ una parte , e chi per un altra corto 
no , ed entrar nella cafa . 

CREDERE 


. Regolare 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi , 

INDICATIVO 



t errori 

Predente 

Credo 

creo crio J , 

ere’ * 

creggio 1 

credi 

creio 1 

• • • • • 

ere* * 

• • 

crede 

• « • • • 

• • • p • 

• * ‘ • • 

Crediamo 

credemo J 

crediam 4 

credcmo 1 

credete 

• • • » • 

• • • • • 


credono 

credeno 5 

• » a • • 

credano * 

Imperfetto 




Credeva 

c redea 7 

credia 8 , ere- 

credevo 

/ 

credevi 

• • • • • 

die 9 

• • • • • 

tu credei IO ’ 

credeva 

credea 

• • « • • 

• • • • • 


Cre- 
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Credevamo 

creda vamo 11 . 

credeamo 11 

r» 

• • • • 4 

credente 

credavate x * 

• • • • • 

voi credevi 14 

credevano 

credeano , 

credeano 

credevono 

* , 

Perfetto 
Credetti 15 

credieno 
• • • • • 

cretti 16 , ere- 

credei IS » 

« ' ' ■ • 


fi 15 

crefi li 

crederti 

• ■ • • • 

- • • • • 

• m • • * 

credette 17 

• • • • • 

erette, crefe 

crefe , credè 

Credemmo 

• • • • • 

• • • • • 

credettamo , 

credette 

• • 4 • • 


crefamo , cre- 

deffìmo 

crederti 

credettero 

credettono , 

crettero , ere- 

crefero , ere- 


credetteno 

fero 

derono 

Perfetto com- 
patto . 




Ho , ed areva 

crefo 19 

crefo 19 

crefo 19 

creduto &c. 




Futuro 

. 

* 


Crederò 

crederabbo 10 

credrò 21 

crederoe 

crederai 

crederaggio 20 
• • • • • 

• • • • • 

• • « • • 

crederà 

• • • • • 

credrà 

crederae 

Crederemo 

• i t • * 

• • • • • 

• • • • • 

crederete 

crederrete ** 

• • • 4 « 

• • • • • 

crederanno 

• • • • • 

credranno 

• • • • • 

IMPERATIVO 



* 

* Prefentt 




Credi 

• • • • • 

• • 9 • • 


creda 

• • 1 * • 

• • • • 4 

• • 4 • 4 

Crediamo 

credemo J 

• • * 4 * 

credetno 1 

credete 

l • • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

credano 

1 • • » 4 • 

• • • 4 % 

credine 

Futuro 




Crederai &e. 

. 

•liti 

• • • • • 


OT- 
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OTTATIVO 

Preferite 

Credetti 

credetti 

credette 

Credettìrao 

credefte 

credettero 

Imperfetto 

Crederei 

crederefti 

crederebbe 

Crederemmo 

crederefte 

crederebbero 

congiuntivo 
Preferite 
Creda 
credi 
creda ' 
Crediamo 
crediate 
credano 
Perfetto com- 
poflo 

Ho , abbia, ed 
aveflì credu- 
to &c. 

INFINITO 

Credere 

PARTICIPIO 

Preferite 

Credente 



r 

•v 


• • « t • 

credette 


• • • • • 

m V • • 

credetti 


• • • • • 

■ • • • • 

• • • • • 
credetti 

credeflono 

a • • • • 

credeffino 

crederrei 13 , 
crederla 

crederla 

crederebbi 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 
crederla 

• • • • • 
. . . mo 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 
• » • t • 

crederebba- 
credereflìmo 
crederefti , 
credereflì 

crederebbono 

crederiano 

crederebbano 

crederle no 





• • • * • 
tu creda 14 
• • • • » 

’ 

• • • t • 

• • « • • 

» • • • ♦ 

• t • » t 

credino 

« 

9 

» • • • « 

• 

• 

• « 1 • • 

credre * s 

t 

.< 1 

«ava* 

• « • » • 

1 

• • « t • 

K 

• • • , • • 


» * 
Paf- 
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Paffuto r 

Creduto crefo 15 crefo 15 crefo 15 

GERUNDIO . . 

Credendo • • » • 

1 Creo. Il Bembo libr.3. a cart.130. c’ inGegna , che Piero delle Vigne, 
e fra Guittone dilTero creo per credo , e che Semprebene da Bologna dille 
erto . Come poi da co (loro fi formatile creo ; fe lo va fottilmente immagi- 
nando P autori? della Giunte a quello luogo . Ma crio la crede , come an- 
cor io , voce Lombarda . Lo llerfb al libr. 3. del Bembo alla parti- 
cella 30. s’ immagina , che ere » venga da croio , e quello da eresio , 
ma non dice da chi , nè quando fia ulato : foto il Gigli a cart. 168. dice ef- 
fer del Taflò , ma non accenna dove, nc io lo credo . Il Cinonio cap.i. par- 
lando delle prime Perfone di alcuni Verbi, nelle quali , invece del D, 
fubentrarono alcuna volta i due GG , ripone ancora la voce creggio , di- 
cendo , edere (lata ufata dagli Antichi lenza citar di ciò un eiempio . Si 
pena poco a inventare una voce , e a dire , per giuilificarla , che la udiro- 
no gli Antichi . Toltine Caggio , Cbieggio , Seggio , Veggio , non fo fe riu- 
feirà di trovar qualche eiempio in altro Verbo . Mi pare Urano , che 
una licenza poetica abbia a lervir di norma, per fidare una regola gene- 
rale , come egli fa . Il Cav. Baldraccani nella fua Annotazione 6. fa pur 
menzione di Creggio , ma fenza appoggio d’ efempio . 

2 Cre' per crei , e quedi in cambio di credi efferfi ufato , I’offervarono 
il Cinonio al cap. 2. , e il Bembo a cart. 143. là , dove parla della elifione , 
che fi fa in quella Pcrfona in molti Verbi . Havvenc efempio nel Petr. 
Canz. 11. 3. 

Come ere’, che Fabrizio 

Si faccia lieto , udendo la novella ? 

Antodio da Ferrara contemporaneo del Petrarca troncò pure la voce cre- 
do , e dille ere' in quella fua rima al Montemagno , che è furie maggior li- 
cenza di ere' invece di crei . Montemagni Rime : 

E » fofpir ( cb' io noi ere’ ) fe mai »’ ufcìro 
t>a fdegno si , non da pietà fur mojji . 

3 Ctedemo farebbe vizio l' ufare ora ( dice il Cinonio cap. 3. ) fe non fojfe 
di rado ad imitazione degli Scrittori . In Roma quello vizio non fi appren- 
de , dove fi u(a indiftintamente da o^ii forta di perfone nel parlare ; e chi 
fi ufalfe nello fcriverc potrebbe effer tacciato a’ affettazione ,ma non di er- 
rore 

4 Crediano per crediamp . E’ frequente querta maniera in Francefco Bar- 
berino . Può edere un idiotifmo del tempo (uo , fervendotene egli quafi 
tempre nell’ elifione . Frane. Barb. 217. 8. 

Tal per groffezxfl nofìra 

* • "Np n conofciamo : e talor non dime Ara 

\Amor lo vizp di colui , che 
“noi credian fervir . 

Àdeffo è tuttora in bocca del volgo Fiorentino, e de’ Villani . 

5 Credono per (redono fi ha negli Antichi ; ora però non è più da ufare. 

D.C. 
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D. C. 99. Seti» molti tanto di fuo ingegno prefontuofi , che credono col fuo in- 
telletto poter mifurare tutte le cofe . Si trovano anche altri Verbi terminati 
coli in quello tempo . Il Petr. ha ebbene part.i. fon. 97. Quelle pietofe ri- 
me Ipc. Ebben tanto vigor nel mio cofpctto . 

6 Credano per credono chiama il Cinonio cap. 4. orribile barbarifmo della 
Lingua: pure i nollri Fiorentini l’ ulano frequentemente nel favellare. 

7 Credea . Bocc. 5.4. n.i. Donna zucca al vento , la quale era anzjcbì no, 
un poco dolce di / ale , godeva tutta udendo quelle parole , e verij/ime tutte 
le credea. Cofa commune in tutti i Verbi limili a quello . 

8 Credia , dice il Cinonio cap.j. elTcr talvolta nelle rime eziandio de' 
migliori ; onde il Petr. Canz. io. 

T^el cominciar credia 

Trovar parlando al mio ardente defire 
Qualche breve ripofo , e qualche tregua . 

Il Bembo pure lo notò , dicendo a cart.64. elTere ufo Provenzale . Prcfen- 
temente non è da ufare , o a! più fi conceda in verlo , e in rima . 

9 Credie per credea . DeGnenze , dice il Cinonio cap.j. , che fpelTe vol- 
te lì leggono ne’ verfi di Gio. Boccaccio . Dicendo egli , che vi fi leggono , 
inoltra , che 1’ abbia vedute : pertanto noi dobbiamo llarcene a lui , non ne 
avendo in pronto gli efempi . 

10 Tu credei per credevi . E' olfervazione del Cinonio cap. j. elferfi fatta 
quella fincope da’ poeti , ma da quelli ancora di rado ; e tanto balta dire , 
per isfuggirla perchè fa equivoco con la prima perfona Gngolare del Perfet- 
to dell’ Indicativo . 

1 1 Credavamo . Dice il Cinonio cap. 6. , che la vocale dijìintiva dell' In- 
finito , che in quella voce , come avrai potuto vedere , fi a innanzi all' ulti- 
mo Z) , vi fu cambiata dagli ^Antichi talvolta ; ma con pocbijjima grazia. 
Nel Boccaccio più alfai , che negli altri fi trova quella maniera . Vera- 
mente non G comprende , perchè egli abbia fatta una fimile alterazione. 
Il dire però , come fa il Cinonio , che il Boccaccio 1 ’ abbia ufata con po- 
chilfima grazia , non è da giudicarfi da lui . Bocc. g. 3. n. 7. Ma le difonelìe 
parole dette ne' dì , che noi piangemmo colui , che noi credavam Tebaldo, 
me ne fanno fiate . Poflb ben alferire , che così G legge nel ms. Mannelli , 
onde èlicuro, che non è errore d’ alcun tefto; ficchè fe il Boccaccio lo 
fcriGe, aveva tanta intelligenza della lingua , e tanto giudizio da conolcere, 
fe la voce era , o no mal graziofa . 

il Cre de amo per credevamo . Dileguamento, dice il Cinonio cap. 6 . , che 
non fi fece dagli autori di quefia lingua , ni da regolato Scrittore di effa ; ma 
fi lente comunemente nel parlare de’ Fiorentini , ed anche nelle loro lcrit- 
ture lènza caccia d' errore . 

13 Cre davate . Bocc. g.3. n.8 . E non vi dee quefto effer grave a dover fa- 
re , anzi H dovete difiderare ; nè mai di quefto perfona alcuna T accorgerà , 
credendo ciafcun di me quello, e più , che voi poco avanti ne crcdavate» 
Tuttavia non è da feguitare per non elfere in ulo . 

14 y"oi credevi per credevate . Il Cinonio al cap. 6 . lafciò fcritto , che 
anche a’ fuoi tempi correva 1' abufo di terminar quella voce , come la fe- 
conda del meno ; ma che manifello errore farebbe conira la terminazione 
ricevuta univerfalmente da' regolati Scrittori ; e dice bene . 

R ij Cre - 
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15 Credetti di creduto dice il Bembo acart. 186. e ciò conferma il Ca- 
fìelvetro . Il Longobardi ancora vuol , che fi dica credetti , non crefi , o 
credei. Il Gigli pure è dello iieifo parere . A care. 168. egli dice: Credei 
ujd il Cbiabrera con altri invece di credetti con poca loda. Egli pertanto la 
ripone fra le voci poetiche . Se il Chiabrera 1’ avea tifata con poca loda , 
non era da notarfi , e dovea tralafciarla . Stante 1 ulo comune di Tofcana , 
e di altrove , non ri proverei come errore Credei , Credi Ì 3 "c. tanto piò , che 
cade perfettamente l'otto le regole prefentte da’ grammatici , e non è pun- 
to (piacevole all’ orecchio . Crefi fi trova in Dante Purg. 32. 

Sì paffcggiar.do /’ alta fclva vota , 

Colpa di quella , eh' al ferpente crefe , 

Temprava i pafjì in angelica nota . 

E il Bocc. Vii. 22. ; 

Effendo in gelofia di nuovi amori crefe , 

Che /’ aura forfè allor venijfe . 

Quella voce al più poetica , perchè ufolla una volta Dante , fi ufi» frequen- 
temente in Roma dalle perfone anche non totalmente plebee, ma chi la 
l'ente non 1’ approva . Credei non è nominata dal Ginonio ; e fari forfè 
l’unico Verbo , in cui egli non abbia fatta menzione di fimil termina- 
zione . Credere ( egli ferire cap. io. ) ha io credetti , egli credette Ì 3 *c. 
E al cap.i 1. Credo , ebbe dagli Antichi , io crefi , egli crefe , effi crefero ; 
le quali voci , ognun vede, che egli non molto approva, perchè veramente 
fono troppo antiche . Credetti iyc. fono le voci ul'uali del Boccaccio e degli 
altri buoni . Bocc. g.i. n. 8. Ma tornando a ciò ,cbe cominciato avea , da. che 
ginRo f 'degno un poco m' ba trafviata pili , che io non credetti , dico Ì 3 rc. 

16 Cretti per credetti . Quella voce usò M. Pietro dalle Vigne in quella 
canzona , la qual comincia : 

Mjfai cretti celare 
Ciò , che mi convien dire . 

E’ da credere, che egli abbia tifata cretti per fincope di credetti; ma c troppo 
fuori dell’ ordinario . Il Cinonio c.io. dice, che cretti , erette , crettero dif- 
fero ancora i piùMntichi, levandone di mezjzj) una fillaba , cioè DE da credetti. 

17 Credette. Bocc. g.2. 9.2. Tercbè ella ciò , che da lui era detto intera- 
mente credette . E M. Vili. 1. 4. Credettefi , che gli uomini diveniffono di 
miglior condizione , umili ÌS'c. 

18 Credettero . Credettero , che per le loro orazioni , e per gli meriti del 
Santo , in cui intitolato era il moniftero , a Mafetto , Rato lungamente muto- 
io , la favella foffe reftituita . 

19 Crefo per creduto fi ufa in Roma , e fi trova apprefiò Fr.Jac.T. 4.28.15. 

E per efjer crefo vile 
Soffrir volli villania . 

Forfè farà 1’ umico efempio , che abbiamo; e tanto bada per non farne 
grande ufo . 

20 Crederabbo , e ere de raggio . Dice il Cinonio cap. 18. che gli Mnticbi 
furono tanto men frequenti a terminar quella voce in abbo , che in aggio ; 
quanto meno abbo , che aggio fu loro domeRico , ed appo loro in ufo men fre- 
quentato . Onde faranno da fchivare , come di finale dura, e (piacevole. 

21 Credrò , alTerilce il Cinonio cap. 28. , che forfè non fi diri , pure ne- 
gli Antichi fi trova almeno in verfo, ma Tempre duro riefee in qualfivoglia 
compunzione . Frane. Barb. 43. 9. 
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Quel , cbe tu fofferrai per corte fa 
Credrì diletto fa. 

Crcdrttnno . Frane. Barb. 88. 16. 

Et altri , che credranno migliorare . 

Quelle fincope in oggi fono rancidumi da lafciare in abbandono. 

li Credertele . Raddoppiamento della R fi fa frequentemente dal Boc- 
caccio in molti tempi di alcuni Verbi , forfè per rendere il periodo piò 
fonoro. Bocc. g.j. n. 8 . Poi potete avere , ed avrete , fe favi a credcrrete 
ut I mio conjìglio . 

13 Crederrei . Bocc. g.2. n.9. Se io fo/fi prejfo a quella tua cosi fantìfiima 
donna , io mi crederrei in brieve fpazio di tempo recarla a quello , che io 
bo già dell' altre recate . E g.j. n.2. Se coteSo fi potejfe fare , io mi crederrei 
ejjer vincitore . 

24 Tu creda lodevolmente fi può uTare fu gli efempi , che io porto qui 
fotto del Boccaccio , il quale lebbene frequentemente ula di finire in^f 
quella Perfona , ciò però non è tempre . Bocc. g, 2. n. 9. Bernabò , io non 
dubito punto , che tu non ti creda dir vero . E g.3. n.5. Tutta fiata , fe dura , 
e crudele paruta ti fono , io non voglio , che tu creda , che io nell' animo fin. 
ta fia quello , che nel vifo mi fon dimoftrata . E g. $. n. 5. Io il ti prometto , 
e Jarollo : fa tu poi fe tu fai , quello , cbe tu creda , cbe bene ftea . 

25 Credre per credere . Ci avverte il Bembo a cart. 214. , che quella 
fincope tisò il Boccaccio nelle fue terxf rime , ma non è da feguitare . 

26 Crederla . Ar. Cali. t. 5. Chi crederia , che qui , dove ì sì fplendida 
Corte , ove fon sì galanti giovani , non fi dovejfe a due fanciulle tenere più , 
che latte , trovar mille ricapiti ? TalTo Aminta att.i. le. t. 

Chi crederia , cbe fotto umane forme ip'c. 

. Fojfe nafeofto un Dio . . . 

CRESCERE. 
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PARTICIPIO 
Preferite 
Crefcente 5 
Pajfato 
Crefciuto 
gerundio 

Crefcendo J | 

1 Crefco . Di quello Verbo anomalo il Bommattei non ha portato il pro- 
fpetto tra gli altri Verbi irregolari ; ma bensi di Cono/cere , a cui quello è 
limile ; e il Gigli non riporta nè 1’ uno, né l’ altro . E in verità non è necef- 
fario dopo avere 1’ cfemplare di Conofcere . 

2 Crebbi . E’ quella 1’ unica voce di quello Tempo /che io abbia trovata 
ne’ buoni autori ; onde mi guarderei da ulàre crefcei, ma è più sfuggito co* 
nofcei . Amet. 

He' monti , ctov' io fon ’ ufo , I’ apparai 
Da quelle Mufe , che già li guardaro , 

E nelle braccia lor crebbi , e lattai . 

Il Cinonio al cap.18. fcrive: Crefcere ha ùrcrebbi j egli crebbe , ejji creb- 
bero. Gli altri gramatici non ne fanno menzione alcuna. L’uniformità 
degli el'empj , che io riporto qui a ciafcuna voce , balla , ed è un tellimo- 
nio licurillimo della bontà delle medefimc , e che di elle fi debba valere chi 
vuol elTer ficuro di non errare. 

3 Crebbe. Bocc. g.5. n. 7. Il quale crefcendo, comechì egli a guifa di fer- 
vo trattato fojfe , nella cafa pur co' figliuoli di Mejjer „ Amerigo fi crebbe . 

4 Crevve per crebbe fi trova in F. Guitt. lett.17. Ma voce di voftro pre- 

gio , che mi fiere all' oreglie , e ricordanza di ciò , cb' ajfegnato fufte , e mena - 
to ad ^trezzfi per lo più leale uomo di vcflra Terra , e nell' ojficio crevve la fa- 
ma voiira , mi conforta . Il ragionare fopra lo (cambiamento del B in V è 
l'upertìuo , elTendo comuniflimo ne’ nollri Antichi . j 

5 Crebbero. Fiam. 1.2. Le mie lagrime , quafi nel mio parlare allentate % 

altra rifpolla attendendo , udendo quejìa , crebbero in molti doppi . E Amet. 
89. 1 cittadini lieti per doppia cagione aggiunfero facrificj al loro Dio , e creb*. 
bero il numero de' fuoi facerdoti . E Petf. p. 3. io. . J 

He poteo far , che come crebber T arfi , ; 

Crebbe /’ invidia , e col faper' inferni ; 

H e ' c °tl enfiati i fuoi veneni fparfi •. • ! *- • 

6 Crebbono . Bocc. g. j. n.7. Come gli altri figliuoli di Meffer ^Amerigo ere li- 
bo no ; così fimìlmente crebbe una fua figliuola chiamata Violante. E G. V. 
1. 48 1. £ crebbono affai la città di Tifa . 

' f Crebbeno . Vif. c.6. 

filtri più quivi , e più ne vidi , I quali > , • 

Conobbi , s' al parer non m' ingannava , 1 
Ond' al defio di mirar crebben T ali . 

8 Ho crefciuto . Si conjuga con avere , quando é attivo . Bocc. n.18. 2f. 
Voi della povertà di mio padre togliendomi , c ome figliuola - crefciuta m'avete . 
L*nt. Inf. 9. £ che 


Digitized by Google 



du Verbo Cucirb 13$ 

È che più volte v' ha crefciuco doglia . 

8 Tu crefca. M’ afterrei da quefta terminazione , non oftante gli efempj^ 
che in altri Verbi fi trovano, fui rifleflo, che noi abbiamo crefcbi voce 
fuori d’ogni equivoco, ed elegantiflima . 

9 Crescente . Boco. g. 4. n- 4. E già crefcente il fuoco nell' accefa nave , 
fattone a' marinari trarre quello, che sì poti, per appagamento di loro, giù 
fe ne fcefe . 

• CUCIRE 1 . 
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CONGIUNTIVO 
Preferite 
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Cuciamo 
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Perfetto com- 
poHo 

Ho, abbia, ed 
• avelli cucito 
&c. • 

INFINITO 

Cucire 

PARTICIPIO 

Cucito 5 

GERUNDIO 

Cucendo 


cucia 4 


cuchiamo 7 

cucinate 

cuchino 


cucere 1 


1 Cucire . Di quedo Verbo il Colo Cav. Baldraccani fa menzione nella 
fua Annotazione 3. al Cinonio . Tralafcio di efaminare il raziocinio , che 
egli fa nel pretendere , che molte delle voci, e fpecialraente Cucio fi formino 
da Cucere piuttodo , che da Cucire . Se egli non ideile attaccato alle regole 
da’ gramatici adegnate ai Verbi, io il compatirei ; ma avendo egli pie- 
namente modrato colle fue Annotazioni , di volerle feguitare , io non con- 
fento punto , che Cucio venga da Cucere , che Cuco naturalmente produce. 
Da quale Infinito poi fi derivi Cucio io il dirò ; ma è più ignoto dell’ altro : 
quedi è Cuciere . Pertanto è fuperduo lo andare cercando il modo di fpie- 
gare ciò , che alcuni gramatici ofcuramente dicono della formazione de* 
Verbi , o il voler portare delle ragioni capaci di perfuadere la derivazio- 
ne delle voci , c la formazione d’ alcuni Verbi , la quale ha pochidimi at- 
tacchi fuori che l’ufo. Eocc. nov.68. 12. Incapo della fcala Jt pofe a fe- 
dere , e cominciò a cucire . 

1 Cuce. Dant. Purg.i 3. 

C/S a tutti un fi di ferro il cigliò fora , 

E cuce sì , com' a fparvier felvaggio . 

3 Cucii . Mor. f. Greg. Io cucii uttfacco fopra la cotenna mia , e coperfi la 
carne mia di cenere . 

4 Tu cucia di due fillabe non difapprovo , che fi poda dire per lo difpia- 
cevolc fuono , che ha 1’ ultima fillabaf&i preceduta dall’ altra cu . 

5 Cucito . But. K[on ejfendo veduto da quell’ anime , cbe avevan cucito 
gli occbj . 

S 6 Cu- 
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6 Cuciono. Il volgo Fiorentino dice cuciano pronunziato di trefillabe: 
a differenza di cuciano Imperfetto che fi pronunzia di quattro fillabe . 

7 Cucirno , e cuciano errori del volgo , benché cucirno fi potrebbe fai* 
-vare per una lincope di cucirono . 

7 fuciliamo , e cachiate . Quelle due terminazioni non offendono 
tanto gli orecchi , quanto cachi , da cui derivano ; ina 1* ufo de’ T Dica- 
li i non le ammette , dicendoli uni venalmente tu cucia , noi cuciamo , voi 
cuciate . 
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CONGIUNTIVO 
Prefentt 
Cuoca 7 
cuochi 

cuoca 
Cuociamo 
cuociate 
cuocano 

Perfetto corri- 
poRo 

Ho, abbia, ed 
avelli cotto 
&c. 

INFINITO 
Cuocere 

IMPERATIVO 

Preferite 
Cuocente 
Paffato - 

Cotto i >' » 

CBRUNDIO 

Cuocendo . . ; 

i * ^ 

1 Cuocere, e Corrrf ha il Vocabolario della CruCca ; onde 1’ una , e l’al- 
tra maniera par corretta , e che fi polfa ufar francamente . Tuttavia nelle 
voci di due fillabe , o di tre ma con la penultima breve , non laicerei fuori 
1’ V nella prima fillaba, come anche negli altri Verbi , che fono in quell* 
parte fimili , onde direi movendo , moverebbe i 9V. e non muovendo , o muo- 
verebbe ; ma non direi move fe non in verfo , ma muove lyc. poiché fu quel 
dittongo VO pofa la dizione . Quella ollervazione fi vede confermata ne- 
gli efempi , che feguono . Bocc. nov. 54. ■$. rivendo ella fatti cuocere due 
grojjì capponi , avvenne , che Gianni , che venir non vi doveva , molto tardi 
vi venne . 

2 Cuoci. Ricett. Fior. Cuoci a fuoco lento l' acqua, ed il miele, fino a 
che fi levi via la ftummia . 

3 Cuoce. Dav.C0lt.194 . Truova a pefare due feccbi legni tene. l'uno ta~ 
gitalo di primavera , e l' altro di verno tene, tiengli all' acqua ,e al Sole , quel 
s' apre come una melagrana , cuocefi , e imporrifee . 

4 Cuccano . E’ maniera Romanel'ca da Tempre fuggire . 

5 Co.lft 


Con jugaiioni 

*1 

. • cuocia 7 

* ... tu cuoca 8 , tu 

cuocia 

cuocia 

. * cuochiamo 

cuochiate 

cuociano > 

cuochino 
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- 5 Ceffi Ov. Dant. Inf.19. 4 • 

Ma più ì ’l tempo giù , cb' i pie' mi codi , 

£ cb' io fon ìlato così fottofopra , 

Cb' ei non lì ara piantato co' pii roJJÌ . 

£ 17. Maggior paura non credo , che fojfe , 

Quando Fetonte abbandonò li freni ; 

Tercbè ’l Ciri t come pare ancor , fi coffe . 

I Bocc. nov.77. 54- il Sole ire- non folamente le coffe le carni tanto , quanto 
ne vedea . E Film. l.j. Egli era giù un’ altra volta il Sole tornato nella parte 
del Cielo , che fi coffe allora , ebe mal le fua carra guidò il profontuofo fi- 
gliuolo . 

6 Cuocei , cuoci , cuocerono . Sono quefte roci ufate molto in Roma: 
certo fecondo le regole de’ gramatici , ma fenzaefempio , e nemmeno ap- 

S rovate da e(li , nè dall’ ufo . Il Cinonio , che è (olo a far menzione di que- 
o Verbo , (crive al cap.16. Cuoco ba io colli , egli coffe , ejfi coffero . E 
infatti di quefte voci unicamente fi trovano eiempi , come al numero pre- 
cedente fi può vedere . 

7 Cuocio . Pare che 1 ’ ufo abbia potuto introdurre 1 ’ interpofizione_j 
dell’ I fra il C , e l' A , per maggior dolcezza in pronunziarlo . 11 vero è 
però , che nè i gramatici ne han parlato , nè gli Autori , i quali han procu- 
rato di fcrivere, e di parlar fempre terfamente fe ne fono prevaluti . Vit. . 
Bari. 18. 7 "fon puote effe re , che chi illà appreffo de! fuoco , che egli alcuna 
volta non fi cuoca . E Sen. ben. Varcò, i. it. Come farebbe mandare Uri vi- 
no a uno , che fi diletti del bere , e fi cuoca fpejfo . 

8 Tu cuoca . Non uferei quella definenza in A , ma piuttofto direi cuo- 
chi t quando per forta nel parlare, o fcrivere cuochi non precedeffe , o 
veniffe dopo immediatamente un’ altra parola , la quale avelie la fillaba 
chi , nel qual cafo farebbe poco buon fuono . 
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PARTICIPIO 
Preferite 
Dante 2 * 

Paflato 

Dato 

GERUNDIO 

Dando 

i Daggo y daggi , d aggi a mo . IlCinonio al cap. a. e 3. fcrlve, che anti- 
camente quello Verbo ebbe tali voci . Egli è 1’ unico a darci fimil notizia , 
Il non portarfene da lui un folo efenxpio mi fa credere , che non fi trovi , 
fpecialmente di Daggo , e piuttollo farebbe da trovarli Daggio , 

1 Due. U Bembo a c. 251. dice , che è maniera poetica, la quale fi ufa 
per comodo di rima ; ma che è troppa licenza . Che fia maniera poetica 
ulata dagli Antichi è vero , ma era anche ufata dagli antichi profatori , ed 
è rimala a' contadini della campagna di Firenze con moltifiìme altre voci , 
e frafi del 300. 

3 Diedi . Il Bommattei dicendo nel Tratt. ia.c. 38. Si dice pià comune- 
mente diedi , diede , e diè : e nel plurale diedero , pare , che proponga quelle 
terminazioni per moderne . Ma il fatto è , che fi trovano ’, e fono frequen- 
tilìnne, anzi comuni negli Antichi. Io riporterò gli efempj a ogni voce m 
particolare . V Amenta nelle fue Annotazioni al Longobardi a c. 274. dice 
lo ilelTo , mollrando di più d’aver feguitato il parere del Bembo, perchè lo 
cita . Ma quelli acart.193. non ® accorda con elfi per le voci detti ipc. 
fcrivendo : Dette , cadette &c. e altre fintili , che pofero e Dante , e il Boccac- 
cio ne' loro verfi, 0 effe della Lingua propriamente non fono , e fono della molto 
antica , e di quella , che pià di ruvidezza in fe Ita , che di leggiadria . Iq 
mollrerò con gli elempj alle lor voci , che Autori non molto antichi , non 
ruvidi nello fcrivere , anzi leggiadrilfimi , quelle ufarono con molta pro- 
prietà . Il Cinonio, particolarilfimo nelle fue riflelfioni, vuole, che detti Ov, 
fieno fincope di' daggetti iyc. Con qual fondamento egli ciò dica , non fi fa , 
Solo ci avvifa , che daggetti is'c. fi lentono ancora in Lombardia . Ma per- 
chè daggetti ìsv. fi fentono in Lombardia , e fi ufano ora detti Ì 3 *c. non ne 
fegue, che quelle fieno ;la fincope di quelle. Io direi piuttollo elTer ma- 
niera (corretta del parlar Lombardo . 

4 Detti . Ciriff. Calv. 1. 3. 

E di nuovo la fede detti a quefio 
Sempre in abito ftar vedovo onefio . 

Buon. Fier. 2. 4. 20. 

Detti aneli' io nell’ ufata frenefia 
Di creder una Dea la donna mia . 

Cecch. Servig. 4 . 6 . Dapoi di' io mi partii di qui per ire in Sicilia , e cb'io 
detti in mano a Barbar ojfa . Bern. rim. 

Come detti in malora in uno fcoglio . 

5 Diedi . Caf. Lett. c. 58. La feci , e diedila loro rneziA abbozzata • E 

Fir. Af. 212. Spezzai la fune , con che io era legato , e diedila a gambe . E 
Dant. Purg.9. Mi- 
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Mifericordia cbiefi , che in aprijfe , 

Ma pria nel petto tre fiate mi diedi . 

6 Die' in prima perfona apoftrofato invece di diedi fi trova nel Petrarca 
riferito dal Bembo a c.170. 171. 

I die’ in guardia a s. "Pietro , or non più no . 

E altrove . 

• Cb' i' li die’ per colonna 
. De la fua frale vita . 

Soggiugne il medefimo , che non folamente il Tetrarca nelle rime così fece , 
ma il Boccaccio ancora così ci ragionò nelle profe , il qual difje : Ma io noi poli 
in cuore di darti quello , che tu andavi cercando , e dirtelo ; e altrove : 
Signor , quella donna c quello leale , e ledei fervo , del quale io poco avan- 
ti vi fé' la dimanda . Ove fi vede , che die’ è detto , come fé’ pei feci . 

7 Da fi , da fi e , da/fi &c. Errore manifello , che il Gigli dice , efler pro- 
prio del parlar R ornano ; come anche dajfi dell* Ottativo . 

8 Dette . Dant. Conv. Quelli configli , che non hanno rifpetto alla tua ar- 
te , e che procedono foto da quello buon fenno , che Iddio ti dette, tu non li 
debbi vendere a’ figliuoli di colui , che te l' badato . Segn. (lor. 9. 2jj. 
Dette quella rocca a patti , / vi ricevette dentro il prefidio . Sagg. nat. 
efp. 232. Ce ne dette una volta una fra mano . Vit. dèi B. Colomb. pag.202. 
Dette d' un dolci filmo vino a' poveri infermi tante volte , che la botte fi votò. 
E 358. Voi mi dette la candela in mano , e difie . 

9 Diede . Bocc. proem. Ma , ficcarne a colui piacque , il quale effendo egli 
infinito , diede per legge incommutabile a tutte le cofe mondane aver fine . E 
g.2. n.8. MI Conte piacque molto quefia domanda , e prettamente rifpofe di sì , 
e con lagrime gliele diede , e raccomandò molto , E g.3. introd. Ma quivi di- 
moratifi , chi a legger romanzi , cbi a giucare a fracchi , e chi a tavole , men- 
tre gli altri dormirono , fi diede . Tac. Dav. Stor. 2. 27 6. Tale indugio diede 
agio a' yitelliani a falvarfi in certe vigne intralciate lungo un picciol bofeo . 

10 Dii per diede. Bocc. g.2. n.4. Comperò un legnetto fiottile da corfeggia- 
re , e quello guernì ottimamente , e diedi a far fua della roba d' ogni uomo . E 
nov.6. Mvendo uua fua bella figlioletta d' età d' undici anni, conofcendo egli 
chi Mrrigbetto era stato , e fofie , con una grande dote gli diè per moglie . 
G. Giudice pag. 19. Medea gl’ infognò l’ arte, e diegli argomenti , con li 
quali egli conquiftoe il vello dell' oro . E 33. Toi gli diè uno anello , nel quale 
era rincbiufa una pietra preziofa . Vit. del B. Col. pag. 223. Diedi tutto a ’ 
fanti penfieri . E 254. Cosigli diè licenza . 

1 1 Damino ufato per demmo . Si fente nel Veneziano , ed è errore . 

12 Dettamo , e die damo . E’ l’"errore folito anche de’ Tofcani . 

13 Defitmo. Si e notato altrove edere quella maniera lcorrettidima de’ 
Romani . 

14 Diedero. Bocc. g. a. n.8. Udita la cagione del fino gridare, non fola- 
mente per quello dieder fede alle Jùe parole iste. Ivr: £ pervenuti povera- 
mente ve/tiei in Londra , fi diedero ad andar la limofina addomandando . 

v X 15 Die- 
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15 Diedono . Bocf. Incroci, Anzi che quindi fi partirono , dialo no ordine 
a ciò , che fare aveffono . M. V. 2. 27. Diedono agli ambafeiadori piena au- 
torità . Tac. Dav. an.11. 15 1. I barbari la diedono all’ erta . 

1 6 Dettero. Buon. Fier. 1. 4. 6 . 

E così navigando egnor per per]} 

Dctter poi fondo in quello afeiutto porto. 

Dettone. Sego- Stor. 1 4. Ffmutatifi di parere isv. non volterò farlo , e Get- 
tono, come fi dice, paffuta. E 11.298. ìfon pure fide ttono a patti , anzi 
fi dettono a diferezione . Vit. B. Col. pag. 69. A Gio. Colombini , e a Et an- 
ce fico Vincenti , capi de' poveri detton bando . Bern. Ori. 2. 6. 49# 

Fino alla rocca detton lor la caccia . 

17 Demmo . Lafc. Spir. 4. 3. I quali difatto ci s' avviaron dietro , e noi la 

demmo a gambe . . 

18 Dierono . BjCC. g. 2.0.7. Avi fan do , ebe occultamente in alcuna parte 
andato f offe , più non yf dierono impaccio . E g. 3. introd. Su fi levarono , ed 
a' [noni , ed a'canti , ed a'balli da capo fi dierono . E g.4. n.4. Le trombe fona- 
rono , e prefe P armi , dierono de' remi in acqua . M. V. 1. 4. Dimenticando 
le cofe pafiate i$*c. fi dierono a piùfconcia , e difordinata vita . Ne è quella 
voce lolo antica , come taluno aflerifee , ma anche modernilfima . Malm. 
8. 71. Gli dieron falla voce con il dire ls~c. 

19 Dierno per dierono . Si trova in Dante Vit. N. ; non è però da ufare 
per eficr duretto alla pronunzia, fe pure non fi voleffe ufare in rima . Danu 
V. N. Ed oltre a quello dierno opera a deificare li loro padri Ì3*c. 

20 Dier . Bocc. g.4. n.3. Sopra la Saettìa montato , dier de ’ remi in ac- 
qua , ed andar via . G. Giud. pag. 108. Elejfero Imperadore lo I\e Agamen- 
none , e dierli ogni plenitudine di potenzia . 

21 Dienno , e denno per diedono . Il Bembo vuole , che quelle voci non 
fieno Tofcane , non oliarne 1 ’ ufo , che ne fece il Petrarca Son.258. 

Ov' è V bel cjglto , e V una e P altra fella , 

Cb' al corfo del mio viver lume denno . 

Si fentononeifca campagna Fiorentina ; e fe ne ha efempio ancora in Dan- 
te Inf. 18. 

Elio pafsò per P ifola di Lenito , 

Toi che P ardite femmine fpietate 

Tutti li mafebi loro a morte dienno . , 

Per lo che fi può dir voce Tofcana . 

22 Da’ prima perfona dell’ Imperativo . Niuno de' gramatici fa parola , 
fe quella voce vada fcritta coll’ apoitrofo ; ma credo , che ci vada , perchè 
è mancante dell' ultima lettera I . La regola de’ gramatici è , che l’ Impe- 
rativo fi conofca dall’ elfere pollo dopo al Verbo il Pronome ; nè afiegnano 
a quello Modo una voce particolare , e dicono elfer la medefima , che la 
feconda dell’ Indicativo . Siccome dunque per maggior facilità nel pro- 
nunziar quella voce fi toglie la finale J ; è di necclfità , che vi fi ponga 

1’ apo- 
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l’apoftrofo. Eccone 1 ’ efempio : Cron. Morell. 315. alloro ti da’ a cono- 
fcere , a loro ti raccomanda , e ricorda l' operazioni buone de' tuoi paffati . 

13 De (fé in prima perfona è idiotifmo de’ Fiorentini , e' da fuggire con 
tutti gli efempj , che le ne pollano avere . Eccone uno appunto in quello 
Verbo. Frane. Barb. 240. 2. 

Cb' io perderei ogni pegno 
Su la promefia , eh' io - 
Ti delle a quello invio . 

14 Dea per dia . Il Bembo libr.3. c.235. e l’Autor della Giunta ci avver- 
tono, che quella voce , come deano ancora , e dei per dii , fi trovano nel 
Boccaccio . lo ne arrecherò gli efempj . Bocc. g.i. n.i. Convenevole cofa i 
carijfime donne , che ciafcbeduna cofa , la quale l'uomo fa, dallo ammira- 
bile e fanto nome di colui , il quale di tutte fu fattore , le dea principio . E 
,«.2. T^on credi tu trovar qui , ebi il batte fino ri dea - ? E g.i. n.j. lo non fo a 
che io mi legno , ebe io non vegna laggiù , e deati tante baftonate , quanto io 
ti veggio muovere . Si trova ancora in Cecco Angiulieri , dove motteg- 
giando i volgari di Tofcana, dice di Firenze : 

Deb ebe ti dea 7 mal' an fi della putta . 

X Tac. Dav. ann. 4. 85. Scrittore non ì sì inimico di Tiberio , che gli dea 
tal carico , 

25 Dei per dii , Si legge nel Bocc. g.6. Introd. Farai , quando finite fie- 

no le noftre novelle , che tu fopr' ejfa dei fentenzja finale . Noi abbiamo la vo- 
ce dii propria proprilTìma: onde nonfo, come il Boccaccio abbia voluto 
piuttodo ufare dei , Co b.ene , che dia in feconda perfona non 1 ’ ho trovato 
mai nel Boccaccio . Solamente ne fono tre elempi nella Vita del B. Co- 
lomb. pag. 188. Tfoi ti preghiamo , che tu ci dia qualche buono ammatflra- 
mento . E 306. Tregoti per amor d' Iddio , fhe ci dia un poco bere . E 339. 
Voglio v ebe mi ti dia come morto . Ed è un idiotifroaanche oggi frequente 
in Firenze . ' ' 

26 Dieno . AHeg.io. Fate, che vedendovi dentro ritratta al naturale la 
mifera condizion de' poeti ire. dieno 'un tratto bando alle rime bugiarde. 
Frane. Barb. 11. 6. 

0 fimiglianti creder non ci dieno . 

27 Diano. Fr. Jac. T. Cbe ti dian bel colore. S’ ufa oggi in Tofcana 

comunemente . , 

• 28 Deano. Bocc. g. 2. n. 2. Trego iddio, e s. Giuliano, cbe la feguente ' 
notte mi deano buòn albergo j 

29 Dante . Pochiffimp è ufato anche dagli Antichi . Pur nell’ Amet. 70- 

fi legge : Danti migliore interpretazione a’ verfi fcritti nello antico avello . 
E Bocc. g.4. n.2. Ma quafi , come pojfeflbri e fignori di quello ( cioè paradifo ) 
danti a ciaficbedun , che muore, fecondo la quantità de' denari loro Inficiata da’ 
lui più , e meno eccellente luogo . . , , , 

30 Darieno . Cècch.Mogl. prol. 

Che volentieri a qualunque altra merce 1 
La cambierieno , e la darieno in prefto . 

31 Derni per darai. Non va fatta mai la mutazione delle vocali nella 
pjirpa lillaba in tutte le voci de’ Verbi , che confervano le prime lettere 

T 2 dell’ 
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dell' Infinito . Pertanto non lo con quanta loda, e a qual fine lcrivefie 
Frane. Barb. 207. t. 

£• vieti perfeguitando 
, Te molta gente 

I{ia , e nocente , 

^4. tatti detti lato. 
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GERUNDIO 

Dicendo 

1 Vjch' io per dico io . E’ da avvertire , che volendoli Scrivere dico e filo 
dell' ultima lettera , bifogna aggiugnervi l ’ b , la quale inafprifce un poco 
il c , che avanti la vocale o fa un tuono duro , perchè avanti l ’ i del prono- 
me ( il quale (ì fuole porre alcune volte dopo il Verbo ) facendo un fuono 
molle , quali quafi fi ofcurerebbe il fignifìcato. Maina. 2. 66. 

S' ba a dire anche di me , te lo dich’ io . 

2 Dici , e di' feconde Perlone dell’ Indicativo . Non è molto da lodare 
l’ortografia del Bommattei , il quale nel cap.40. difendendo alcuni Tempi, 
del Verbo Dire , pone per feconda Perfona dell’Indicativo la voce di con 
punto femplice , la quale non fi difingue dal fegnacafo del genitivo, fe 
non per lo diverto lignificato dell’ una , e dell’ altra voce . A quello difetto 
pertanto fi vuol rimediare , ed elfendo di' troncato d' una fillaba da dici , ci 
vuole un contralfegno , il quale ci dia ad intendere quello troncamento ; 
e ciò fi fa con un apollrofo . Gli Accademici nelle note alla ri (lampa del 
medefimo han giuflaraente corretto quell’ errore aggiugnendovi P apo- 
llrofo . Pretendono inoltre i medefimi Accademici , che di’ fia invece di 
dii ", e quello fincopato da dici . Si legge pertanto al nura. 4. della pag.j5j. 
Dopo dici fi dovria por dii , che è (ìncopato da dici , e però va con due i ; ben- 
che nel parlare , per fuggire il cattivo fuono , fi pronunci di’ , e anche fi feri- 
va , ma con l' apoftrofo , per denotar la mancanza dell’ ultimo i . Se è vero 
ciò , che elfi allèrifcono , io pur dirò , che cimava è la voce intera di 
quel Tempo , a cui appartiene : che amaa è la fincope di quella , la quale; 
per lo cattivo fuono , che in fe contiene , fi vuol fuggire ; dunque , ac- 
ciocché non fia ingrata all’ orecchio , fi potrà dire ficuramente ama ' , che 
a di' equivale . Io credo , che non farà llimata lungi dalla ragione la con- 
feguenza , che io ho tirata ; ma credo altresì , che farà difficililfimo, anzi 
impolfibìle di trovare là voce ama' per amava . Potrebbe elfere , che gli 
Accademici avellerò voluto fidare quella regola, o per dir meglio porre 
la voce dii per dici fugli efempj , che fi trovano : Fior. s. Frane. 6. É fpe- 
xialmente mi dii ; giaci villano , E Cron. Morell. 248. Il quale avendola 
conofcima di buona condizione , e ubbidiente ÌS'c. giugnea alti col notaio % 
e tefiimonj -, e diceva : dii di si'. Io però credo verifimile , che non avreb- 
bero ciò fatto , fe avellerò avvertito , che elfendo la voce dii la feconda 
Perfona naturali/fìma del Prefente d f l Congiuntivo del verbo Dare , di 
tale , e non di altra fi comprende il fignificato ; ed acciocché fi potelfe ca- 
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pite [ubico , che dii fignificalfe dici , bifognerebbe antecedentemente por- 
,re un buon numero di parole . E le fi pone mente all’ cl'empio qui l'opra 
riferito , converrà confeflare , che non ogni forta di perfone intenderà 
cosi di dubito , che dii Ha in (ignifiato di dici . Lafciando per tanto la 
quiftione , come di’ venga da dici , cioè , [e per troncamento , o per ftn- 
cope, io dirò, che di' è elegantemente ufato, e più comunemente tanto 
nel parlare , come ancora dalli Scrittori , e gli efempj qui fotto fono una 
[ìcura tellimonianza . 11 Cinonio non fa menzione di dii , come niuno al. 
tro de' gramatici . Prende però un equivoco majufcolo , fpiegando per 
fincope di dici il die , che £ trova nel Bocc. g. 7. n. 1. là , dove racconta , 
che Teffa eflendo [lata ul'a più volte d’ introdurre in cala fua Federigo in 
mancanza di Gianni fuo marito, e capitando una notte Federigo fulla 
credenza, che Gianni non vi folfe , picchiò fecondo il collume legger, 
mente alla porta : la quale fentendo pur troppo e il marito , e la moglie , 
e facendo mollra la moglie , che il marito la fveglialTe , e le dicelfe ,ch’ era 
. giorno , ella rifpofe : Come die ? cioè , come mai ì già il giorno ? L’Amen- 
ta nella fua offervazione alcap. 126. del Longobardi ammette 1 ’ una, 
l’altra voce, cioè dici , e di’ , con quella loia differenza, che vorrebbe 
di’ ufato Tempre , o almen per lo più in Dialoghi , Commedie , in Novel- 
le ; e dici in componimenti più gravi: della qual differenza egli è da 
commendare . Perde però appo di me non poco di (lima per aver det- 
to , feguitando egli le tracce del Cinonio, che quel die, di cui l'opra ho 
parlato, usò forfè per vexxo il Boccaccio . 

Di dici li trovano pure efempi in Dante Inf. 2. 

Tu dici , che di Silvio lo parente , 

Corruttibile ancora , ad immortale 
Secolo andò , e fu fenfibilmente . 

E in Crefc. L. I- cap. 13. Tutto può effere , che dici . E Alberto G. tratti, 
cap. 28. Lo configlio , lo quale dici effer dato . E cap. 30. Lo configlio , che 
dici fatto . E cap. 34. Coloro , che tu dici , che fieno tutti amici . Eocc. g.2. 
n. 6. Ora pei t cbe così ì , come tu mi di’ , che tu figliuolo fe’ di gentile uomo, 
e di gentil donna , io voglio Ì 3 "C. E nov. 9. E tu medefimo di’ , che la moglie 
tua ì femmina , e che ella i di carne , e d’offa, come fon T altre . E nov. io. 
Guarda ciò , che tu di’ : guatami bene . E g. 3. num. 1. In fe di Dio tu di’ 
'il vero . 

3 Dichi . Si ufa in Roma fuor di ragione quella voce per la feconda Per- 
fona dell’ Indicativo , la quale propriamente è del Congiuntivo . 

4 Diciamo . Bocc. g. 8. n. 9. Ora avete , Maefiro mio dabbene , intefo ciò, 
che noi diciamo /’ andare in corfo . 

j Dichiamo . E’ idiotilmo de’ Fiorentini , di cui fi è parlato altrove prò. 
curando di icufarli . Il Cinonio cap. 3. fcrive : Manifello fallo farebbe lo 
fcrivere qui noi dichiamo \ perciocché da tu dici , noi diciamo regolatamente 
fi forma . E in fatti , fe noi efamineremo più di due terzi di quanti Ver- 
bi (i trovino, fi vedrà chiaramente , che la prima Perfona del plurale del 
Prelente dell’ Indicativo fi forma puntualmente con la feconda del [ingo- 
iare aggiuntovi unicamente amo . Ma tuttavia 1’ ufo del parlare ammette, 
LeggbiamOf dichiamo , pianghiamo : coniglio per altro chi fcrivendo vuol 

•equi- 
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acquillar pregio d’ elegante Scrittore , a fuggire quelle maniere . Ubichia- 
mo fi trova una volta in Guido Giudice pag. 16. ; ma non è per tanto , che 
non fi trovi ancora alla pag. ti. diciamo . M noi ì camme fio , cbe con pa,ole 
vi dichiamo quello , che ci fue commeffo . Imperoccbi noi diciamo , cbe 1 ’ a- 
rtimo della femmina fempre addimanda , e richiede /’ uomo . 

6 Dicemo . Benché in Dante fi trovi l’elempio di quella voce : fi avver- 
ta eflcr prelentemente poco gradita, e perciò fi riprova ne’ Romani , a’ 
quali l'olamente è rimala. Dant. Conv. 40. £ quello unire ì quello , cbe noi 
dicemo amore . 

7 Dicea . Bocc. g. 1. n.i. Ser Ciappelletto pur piagne a , e noi dicea. E 
nov.7. "Hè di ciò gli dicea , 0 face a dire alcuna cofa . 

8 Diciavate . Si trova non folo in quello Verbo , ma in altri ancora ufa* 
ta dal Boccaccio sì fatta maniera : come egli a ciò s’ inducelfe, non è ta- 
cile a dire. L’autorità di lui è tanta , che faria leggerezza piuttodo re- 
putata , che loda di chi volelfe riprendernelo. Badi avvertire pertanto , 
che or non è da ularfi . Bocc. g. 7. n.9. T^ic oftrato , ora veramente confeffo 
io , corno voi diciavate davanti , cbe io falfamente vedejft . E g. p.n. 10. 
1 Perché non diciavate voi a me , falla tu ? 

9 Difft (jv. Non à dividono alcuna tra i gramatici circa le voci del Per- 
fetto , concordando infieme tutti , e gli Scrittori ancora , che quelle fieno, 
e non altre . 

10 Dice fu per dicefii tu , maniera elegante per toglier dimezzo un t vi- 
cino ad un altro, che fa durezza . Bocc. g. 7. n. y. Come , dijfe il gelofo , 
non dicedù cosi , e così al prete , cbe ti confefsì } 

1 ( Diffamo . Errore majulcolo , di cui tanto fon biafimati i Fiorentini , 
Dìcefftmo . Non minore fallo ne’ Romani per 1* alterazione del Tempo , che 
in quella voce fi fa . 

12 Diffono . Maniera antica, la quale pur non difpiacerebbe a’ nollri 
dì . Bocc. g. 2. n.io. £ di pari confentimento tutte le donne dilfono , cbe Dio- 
neo dicea vero . E g. 4. n. 4. Il cbe veggendo i Saracini , lei gridante merci , 
ed ajuto affienarono , ed in mar ghiandola , dilfono. 

13 Difieno . E’ maniera di alcuni Antichi, la quale ora è rimafa ad alcuni 
terrazzani , 

14 Ditto. Si trova quella voce in Frane. Barb. 75. 7. ed è tuttora in 
Roma , e in alcune città dello Stato Pontificio . 

£ per lo libro è ditto 

Molto di quello , cbe s’ avien con elio . 

L’ usò l’Arlollo . 

r Hpn ì filemjo quivi , e gli fu ditto , 

Cbe non v’ abita più fuor cb’ in ifcritto . 

15 Diraggio , c dirabbo . 11 Bembo a c. 208. dice , doverli quelle voci 
fchivare , perchè hanno duro , orrido , e fpiacevole fine . Se ne trovano 
efempj in verfi, ma non fono a’ dì nollri da imitarli. Rim. ant. Guid.Orl.141. 

MI motto diredan prima ragione 

Diraggio meo parere alla 'neomenia . 

1 6 Dirae . Finale ora dilpiacevole , che l’ orecchio è avvezzato all’ ac* 
cento . Frane. Barb. 312. 7. 

Sì 
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mi Verbo Dire 

Sì come quella donna ti dirae , 

Che ti verme 
Trefiò di quejla . 

17 Diria . L’Amenta nella fua Odervazione al cap. 96. del Longobardi 
pretende , che quella voce fia della plebe . Il Boccaccio, il quale alla fine 
non ha (cricco tanto da plebeo , pure fi è prevaluto di quella terminazione. 
Pertanto farebbe a propolìto di prendere una via di mezzo , e di dire , 
che ove in un periodo non facelfe dolce armonia la voce Direbbe , Sareb- 
be iyc. folfe permeilo di prevalerfi delle altre diria , faria (sv. che meglio 
ci (lederò , e in verfo è Tempre permeflb. Di quello Verbo non ho- pre- 
fente altro efempio , che quello . Frane. Barb. 366. 23. 

Che chi vedeffe la pena , e ’/ dolere 
D' efia fua vita fera 
Ter buon configlio , pera 

Diria ciafcuno ÌS”c. ' • 

18 Diga per dica .■ Non lo, fe dir fi polTa errore di (lampa il®invece_> 

del c nell’ efempio qui fotto, non facendo rima di Torta alcuna. Frane. 
Barb. 76. ij. « 

Tfon la/fo , eh' io non diga 

5" altro riparo v' è , per Dio sì 7 piglia . 

Quando però folfe errore in quell’ elempio , è certillimo , che alcuni degli 
Antichi hanno amato di fcrivere il G piuttollo ,che il G . Nelle lettere di 
F. Guidone fi trova fegondo invece di fecondo , e tante altre , che ognun 
può di per fe vedere . Si trova ancora la voce diga in Giraldo di Brunello: 
£ diga , e mollr en ebantano . 

19 Tu dica per dichi . Il Ginonio cap. 33. pone lenza alcuna riferva tu 
dichi , o dica quafichè fia la medefima cofa. Egli porta però lolamente gli 
efempi di diebi, e non dell’ altro , per cui fupplirò io . A me pared’ ave- 
re altrove avvertito , che poda edere tollerabile la terminazione in a nella 
feconda perfona del Congiuntivo , quando quella fia la medefima dell’ In- 
dicativo . E febbene fi trovano nel Boccaccio molte volte, terminate in a 
quelle voci, non è pertanto, che egli non ufi ancora le voci legittime . 
Credo però conveniente , che, quando 1’ una, e l’altra voce fia ufata 
dagli Scrittori , noi ci tegnamo a quella , che è fecondo le regole , e fpe- 
cialmcnte in quella diebi , che è fuori d’ ogni eccezione , e che fi trova 
molto più ufata dell’altra. Pochi elempi dell’ una, e dell'-altra ballano al 
calonollro. Bocc. Introd. 44. Guarda Ciò, chltui ichi.Eg. 2. n. 7. Se 
noi vedi , ti priego , che inai ad alcuna perfona dichi d' avermi veduta , odi 
me avere alcuna cofa fentita . E g. 6. n. iò. Io voglio quefia fera a te fare 
/’ onore della cantone ,-c perciò una fa' , che ne dichi , qual pià ti piace . 
Dant. V.N. Foglio, che tu dichi certe parole prima , nelle quali tu com- 
prenda la forca, che io. tengo fopra te per lei . Tfipi ti preghiamo , che tu ne 
dichi, ove è quella tua beatitudine .V it. B. Col. pag. 264. Io voglio, che 
mi dichi la tentazione , che tu hai . Bocc. g. 7. n. 7. Renditi ficuro di quefio, 
ehe cofa , ebe tu mi dica , fe non in quanto ti piaccia , io non dirò mai ad al- 
trui . E g. 9. n. io, Guardati , ' che per cofa , che tu oda , 0 veggio , tu non 
dica una parola . E Frane. Barb. 244. 8. 

V £ di' 
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E di ' , cbe non fi prove 
Co' la geme nemica ; 

Se non quando tu ’/ dica . 

20 Diciate . Bocc. g. j. n.7. Terciocchì , comechè voi diciate , ebe io qui 
ad inganno vi abbia fatto venire , io diri , cbe non fia vero . E nov.7. Guar- 
date , cbe voi diciate : io il vidi morto davanti alla mia porta . E g. 8. n. 7. 
M quelle farete , cbe voi diciate bene , e pienamente i defiderj vofiri . 

21 Dicere , diceri Ùrc. dicerei iS'c. Scrive il Bommattei cap.4o. che fono 
voci già antiche . Egli dà 1 ’ epiteto d’ antico a molte voci . Ma voci antiche 
non li pollono chiamare quelle , che gli Scrittori del buon fecolo adope- 
rarono fpclTillimo , e con molta eleganza; altrimenti anche amare è voce 
antica. Egli dovrebbe piuttollo chiamarle antiquate. E in fatti non s’ufano, 
fe non nel Regno di Napoli . Il Bembo a c. 194. pretende , che la maggior 
parte delle voci del Verbo Dire derivino da Dicere .Quello fuo lentimento 
efaminandoli ben bene potrebbe incontrare qualche oppofizione ; ma co- 
mechè non ferve al calo noilro , balla averlo folamente notato ■ Dant, 
Inf. 3. 

Ed io : Maellro , cbe ì tanto greve , 
kA lor , cbe lamentar li fa sì forte ? 

HJfpofe : dicerolti molto breve . 

E Tcforett. Br. Vi dicerà per cbiofa . Bocc. g .6. n.2. E’ certo io maladice- 
rei , e la Tintura parimente , e la Fortuna , fe io non conofccfiì la Telatura ejfer 
difcretijjìma . Fr. Giord. Pred. Ma fe ci pur volejfi andare , e defitti il cuore 
d' ejfer forte , dicerei: va’ . Dant. Inf.iór 

E fe non fofie il fuoco , cbe faetta 
La natura del luogo , i' dicerei , 

Cbe meglio fi effe a te , cb' a lor la fretta . 

G. Giud. pag.122. "Piacque a' Gentili di dicere , cbe in quefta ifola i$*c. E più 
fotto : Certe femmine , cbe fanno dicere le cofe future . Dant. Conv. Tfion fi 
dee dicere vero filofofo alcuno , cbe ipc. E Inf. io. 

Ed io : Buon duca , non legno nafeofio 
M te mio cuor , fe non per dicer poco , 

E tu m' bai non pur mo a ciò dìfpofio . 

E Frane. Barb. 122. 3. 

Cbe mercatar ì ciò da dicer tutto . 

DIVIDERE. 

Senza portare tutto il profpetto di quello Verbo , il quale fi può be- 
nilTìmo conjugare , come 'Uccidere , a me è partito a propofito d’ indi- 
carlo , per potere avvertire , che fi trova in Fr. Jac. T. 2. 2. 50. il parti- 
cipio dividalo per divifo , da non ufarfi però per eflere un po’ duretto 
ora, che l’orecchio è avvezzo all’altro più dolce, e più breve . 

Di ftar infieme , e non mai dividute . 

Al contrario in Credere , di cui fi é adottato creduto , e non crefo\ ma divi- 
dalo è di quattro fillabe , e creduto di tre . 

DO- 
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DOLERE. 

i 


Regolare 

INDICATIVO 

Preferire 
Dolgo 1 z , do- 

Amico 

* • • • • 

Poetico 

Idioti finì , e 
irrori. 

doggo 

gho 1 3 



duoli 4 5 

• • • '• 

• V . *» *• 

dogli s , duoi 5 

duole 7 

• • • • 

* • • • • 

dole 

Dogliamo 


. ... . 

dolemo , dol- 

dolete 

• • • • • 

• • • • . 

ghiamo , dog. 
ghiamo 
• • • • • 

dolgono , do- 

• • • • • 

* • • % « 

dolgano, dog- 

gliono 

Imperfetto 

• « • . 

• • 

gono 

Doleva &c. 

dolea &c. 

dolea &c. 

dolevo 

, Perfetto 
Dolfi 8 

dolfi 5 

• • • • • 

dolei 9 

dolerti 

• * • • • 

• • • « • 

• • • • • 

dolfe 

dolfe 

• • • • • 

dolè 

Dolemmo 

*»•'** 

• h « • • 

dolfamo , do- 

dolefte 

• • • • • 

• • • • • , 

lellìmo 

dolerti 

dolfero IO 

dol/ono • 

» ‘i • • « 

dolerono 

Perfetto comp. 




Sono , ed era 

• • % • • 

• • • • • 

dolfuto 

doluto &c. 
Fumar . 
Dorrò &c. 11 

dolerò &c. 13 

• • • • • 

- • 

dorroe 

IMPERATIVO 




Preferite 

Duoli 

• • • • • 

« • • • • 

* 

• ► • • » 

dolga 1 , do- 

• • 4 ( k 

• * % • • 

dogga 

gha 1 



dogliamo 

• • • • • 

• • • • • 

dolemo 


V 2 

é 

Do- 
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Dolete 

dolgano , do- 
gliano 16 
Futuro 
Dorrai &c. 

OTTATIVO 

Preferite 
Dolem &c. 

Imperfetto 
Dorrei &c. 14 

CONGIUNTIVO 

Preferite 
Dolga 1 , do- 
glia 1 IS 
dolghi 

dolga , doglia 

Dogliamo 

dogliate 

dolgano , do- 
gliano IS 
Perfetto cortip. 
Sono , fu , e 
folli doluto 
&c. 

INFINITO 

Dolere 

PARTICIPIO 

Preferite 
Dolente 17 
. Pafiato 
Doluto 

GERUNDIO 

Dolendo 


Co» jucazionb 


dolghino 


dolerei 13 , 
dorria 


dorria 


dolcffe 

dorrebbi 

• 

dolghi, dogga 

dolga, doglia, 
dogga 
dolghi 
dolghiamo 
dolghiate , 
dogghiate 
dolghino , 
dogghino 


dogliente 19 


dolfuto 


doglieodo 18 I 


» ♦ t t 


i Dol- 
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f Dolgo , dolgono , dolga , dolgano . Il Bembo a c. 232. fcrive: Tolga, 
e Dolga fi fon dette parimente da' poeti ; e le altre toro voci di quefta guifa 
tolgano, dolgano, e fintili ; aderendo in quello modo, che 1’ ufarle in 
profa non folTe ben fatto . Ma parendogli d’ aver troppo ecceduto , c 
che la fua propofizione non fu (Ti (la , li corregge alquanto , e fegue : i 

rimafo , che alcuna di quelle non fi fia alle volte detta nelle profe , nelle 
quali , non foto ne' Verbi fi è ciò fatto , ma eziandio in alcun nome ; Sicco- 
me di Pugna , che è la battaglia , la quale fi ì detta Punga molte volte . 
Quello paragone non pare, che venga a propofito. Dolgo, dolga , dolgono ijrc . 
fono le voci' proprie di Dolere : fono le ulatilfmie da’ buoni Scrittori. 
Doglio , dogliono , doglia ÌS'c. fono le altre , che alcuni Scrittori han cre- 
duto di ufare più leggiadramente . A quello in parte li accorda il medefi- 
mo Bembo, il quale a c.ijf. afferilce, elferlì Dolgo più Tofc attamente 
detto . E poco prima Salgono , e Dolgono 6cc. ancora più Tofcanamente . 
Dunque fi potrà ularc anche Doglio , e Dogliono Tofcanamente , ma non 
tanto Tofcanamente quanto Dolgo , e Dolgono . Dove riefee difficile di 
Affare una regola , non bifognerebbe venir fuori con propefizioni gene- 
rali , ma portare gli elempi , che ne motlrino I* ufo , che è il vero mae- 
flro delle lingue , e fpecialmente delle vive . Ecco gli efempi di tutte 
quelle voci , nelle quali fi trova antepofio , o pofpollo il g , acciocché 
ognuno ufi quelle , le quali vedrà tifate da’ migliori Scrittori . 

2 Dolgo . E’ quella 1 ’ ufualiffima voce , che fi trova nel Decamerone : 
flimo pertanto (ufficiente diportarne un folo efempio. Bocc. g. 8. n.7. 
Di tanto mi dolgo forte , che la infermità del mio freddo fi convenne curare, 

3 Doglio . Caf. lett. 28. Ma io mi doglio bene della mia fortuna . 

4 Duoli. Eocc. g. io. n. 8. Ingiuftamente della fortuna ti duoli, quan- 
tunque tu ciò non efprinti . 

'5 Dogli per duoli . Lafciando da parte il Bembo a c. 135., e il fuo 
Commentatore nella fua Giunta* 34., dove tilTano una regola , per for- 
mare la feconda Pedona dell’Indicativo , io dirò, effer loro. di fenti- 
mento , che da doglio fi faccia duoli , e dicono benilfnno ; perchè dogli è 
voce propria della feconda Pedona del Congiuntivo proveniente dalla—» 
prima doglia , E ilCallelvetro nella Giunta 37. parlando dell’ anteporre, 
epofporre, che in quello Verbo in molti Tempi fi fa del g. fcrive alfe- 
verantemente : Doglio , dogliono , doglia , doglia , o dogli ire. ; e lo 11 elfo 
afferma nella Giunta 82. 

6 Duci per duoli . E* quella una fincope, la quale per certe regole fi 
potrebbe ammettere ; c nel parlar famigliare talvolta fi lèntirà . Io però, 
che non ho efempio , non illimo , che fi debba ufare , tanto più, che fa equi- 
voco con due , che una volta fi è detto duoi nel plurale . 

7 Duole . Bocc. g. io. n. 8. Chi di ciò fi duole, 0 fi rammarica , non fa 
quello , che dee . 

8 Dolfi per dolfi . Il Bembo a c. 182. afferifee, efferfi detto eziandio dolfi 
per delfi . Poi a c. 192. mollo dalla rarità di quella voce , confelfa, che di 
quefii ( cioè di dolfc ) nondimeno più nuovo pare a dire dolfe ; concioffia- 
cofachè la F. non fia lettera di quefto Verbo . Pur di dolfe le ne trova efem- 
pio , ma ririlltrao , e da non l'eguicare , nel Bocc. g.2. n. 7. La donna ama- 
ranti n- 
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rumente, e della fu* prima fciagura , e di quefia feconda fi dolfe molta. E 
g. io. n. 9. E con ragione nel fine delle fue parole fi dolfe . Ma di dolfe , 
glielcmpi fon fenza fine, non foto nel medefimo Boccaccio, ma inGuid. Giud. 
pag. 40. Dolfeft di fe medefimo ifpogliato di tante riccbe\xje . E 261. Della ' 
morte de'fuoi molto fi dolfe Achille . 

9 Dolci , doli , dolerono . Errori alTolutamcnte da fchifarfi . 

10 Dolfero . Bocc. g. 1. n.8. Quelle parole udì il conte , e dollcrgli forte . 

11 Doluto . Bocc. g. 5. n. 8. Dopo ejjerfi doluto, gli venne indifideto 
d' uccider/!. 

12 Dorrò . Bocc. g. y. n. io. Quando io farò vecchia , indarno mi dorrò 
d' avere la mia giovaneum perduta . E g. 7. n. 9. S' egli ti dorrà troppo , 
ti lafcerò io incontanente . 

13 Dolerò ipe. voci intiere di Dorrò 4 yv. le quali però non fi ufano ; e 
nemmeno me ne fovviene riempio , elfendo quelle più lunghe , e di Tuo- 
no più duro ora , che abbiamo aifuefatto 1 ’ orecchio alla fincope . Lo Hello 
fi dice di dolerci is*c. nell' Ottativo , in luogo di cui fi cofiuma dire 
Dorreiiyc. 

14 Dorrei . Bocc. 9. io. n. 8. Se tu non fojfi di conforto bifognofo , come 
tu fe ' , io di te , a te medefimo mi dorrei . E g. 3. n. 5. Credo , che rimorden- 
dovene alcuna volta la cofcienzfl , ve ne dorrebbe d' averto fatto . 

iy Doglia . Dant. V.N. Teccato fa chi aliar mi vede , 

Se /’ alma sbigottita non conforta 
Sol dìmolìrando , che di me gli doglia . 

Frane. Barb. 120. 7. 

Voi che parlate dogliendovi d' dimore , 

Dogliavi più del fallo , che 'n ciò fate . 

1 6 Dogliano . Frane. Barb. 71. 6. 

'Ng» ti lagnar per acqua , ni per venti , 

Fanghi , neve , 0 paventi ; 

O fe ti doglian di fatica /’ offa . 

17 Dolente . Bocc. g. 1. n. 4. Egli f appiè ndo , che di quefio gran pena gli 
dovea venire , oltre modo fu dolente . 

18 Dogliendo . Bocc. g. 2. n. 7. E forte di ciò condogliendofi gli pregò , 
che all’ onore del Duca , e alla confolaxione di lei quello compenfo me tt effe- 
ro , che per lor fi poteffe il migliore . E g . 4. n. 4. Il Pe , faputa la novella , 
fuoi ambafeiadori di nero velliti al l{e Guglielmo mandò , dogliendofi della 
fede , che gli era fiata male offervata . Rie. Mal. 133. Federigo appellò del 
VP. Innocenzo, e mandò meffaggi per tutta la Crifiianità, dogliendofi della fen - 
tenjja ,G. Giud. pag. 84. Toichi quefie cofc ebbe dette , quafi dogliendfofi , 
fi tornò al luogo proprio . E 179. Dogliendofi per la perdita del fuo prigio- 
ne , più afpramente confortò li fuoi a battaglia . Dant. V. N. 

Qiando t’ apparve , che fen già dogliendo , 

Fu dolce fonno , eh' allor fi compiea , 

Che 7 fuo contrario lo venia vincendo . 

Frane. Barb. 120. 7. 

yoi , che parlate dogliendovi d'amore, 

Dogliavi più del fallo , che ’n ciò fate . 

19 Do- 
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19 Dogliente. Non ho precilamente un efempio di quella voce: pure 
ficcome fi trova dogIienx.a nell’ efempio qui lotto riferito , crederei poterli 
dire anche dogliente . G. Giud. pag. 230. Ora che fi dirà della Heina Edi- 
ta 4?v. le quali la fragilità della loro natura le fece inchinevoli a lagrime 
fluviali , e a lunga doglianza di lamenti ? 

DOVERE, e DE VERE. 


Regolare 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi » e 

INDICATIVO 

* 

! 

errori 

Preferite 
Debbo 2 J , 

deo 2 5 

deggio 

devo 2 

deggio 2 4 

1 

.. 

dei 6 

« • • . . 

de’ 7 

• • • • • 

devi , debbi* 

dee 9 , deb- 

de’ 7 

dea 11 

deve IO , deb- 

be 10 

• 


ba 2 * 

Dobbiamo , 
debbiamo 3S 

deggiamo , 
dovemo 13 , 

devem ‘ 3 , 
deggiamo 

• • • • • 

1 

devemo 13 , 0 



deviamo 14 , 
doviamo 14 

4 

- 

dovete 

• • • • • 

0 • • • • 


debbono 15 , 

deono 16 

denno 17 deg- 

devono , de- 

deggiono 


giono 

vano , debba- 




no 

Imperfetto 
Doveva , do- 

• • • • • 

• • • • • 

deveva , do- 

vea 


. ! 

vevo 

dovevi 

• • • • • 

• • • « • 

devevi > do- 




vei 

doveva 

• • • • • 

dovea 

• • • • • 

Dovevamo 

• • • • . » 

• • • • * 

devevamo 

dovevate 

dova vate ’* , 

• • • • • • 

devevate, do- 


dobbiavate 19 


vevi 

dovevano 

dovieno 20 


dovevono 


Per- 


Digitized by Google 


CoNJUGAZIONl 


160 

Perfetto 
Dovei , do- 
vetti 11 
dovefti 
dovè, dovette 
Dovemmo ' 

dovefte 
doverono , 
dovettero 
Perfetto com- 
poflo 

Ho , ayeva , 1 
ed ebbi do- 
vuto dee. j 
Futuro 
Dovrò &c. 

IMPERATI- 
VO * 1 
OTTATIVO 
Preferite 
Dovetti dee. 

Imperfetto 
Dovrei dee- 


devei 



dovettono iS I • 


doverò 22 

' 


dovette 
dovettamo , 
dovettimo 
dovefti 


deverò 


I, 


doverei 24 , 
doverrei 35 


dovria 




dovette 
do v rebbi 


CONGIUNTIVO 
Preferite 
Debba 2<r 
debbi 29 
debba 
Dobbiamo 
dobbiate 
debbano 25 

. . 1 . 


debbia 27 


deggia 28 


debbia 
debbiamo 
debbiate 31 
debbiano 27 


deggia 

deggiamo 

deggiate 

deggiano 


deva 

tu debba 30 
deva 


debbino , de- 
vano 32 


Per- 


Digitized by Google 


del Verbo Doveri 


Perfetto com- 
fofto 

Ho, abbia, ed 
avelli dovu- 
to ócc. 

INFINITO 

Dovere 

PARTICIPIO 

Prejente 
Dovente 
Pajfato 
Dovuto 

CERUNDIO 

Dovendo J dobbiendo 34 J | 

■ i Devere , e Dovere ha il Vocabolario fenza eccezione alcuna : di modo 
«he 1’ una , e i’ altra voce fi può ufare. E’ però il vero, che fenza paragone 
tono più gli efempi di dovere, che di devere. Di quello però tanti ne abbia- 
mo , che ballano : come fi può qui vedere a’ numeri 13. 14. 31* Io cre- 
do, che le voci devo, devi, deva, che i gramatici llentano d’ammet- 
tere , e che alcuno fra di loro s’ induce a permettere folo nel verfo , fieno 
"elegantemente ufate, llante che l’ufo moderno le ammette comunemente. 

2 Debbo , deggio , devo , devi, deo. Per non elfere aftrettodi fare un para- 
grafo appolla per ciafcnna di quelle voci , le ho qui polle tutte infieme » 
con animo di riferire il fentimento de’ gramatici , riferbandomi di porta- 
re gli efempi a ognuna in particolare . Quello , che io dirò di quelle vo- 
ci dell’ Indicativo , fervir.1 ancora per quelle del Congiuntivo, che da quelle 
provengono . Il Dommattei al cap.39. pone il verbo Dovere con le feguenti 
voci: Debbo , deggio , debbono, deggiono , debbano, deggiano. Soggiugne 
per terza Perfona plurale dell’ Indicativo deono , e del Congiuntivo dea- . 
no . Debbia ancora nel Congiuntivo fenza il plurale debbiano , che gli Ac- 
cademici nella rillampa hanno aggiunto, dicendo pag. 246. n. 1. Metterei 
ancora debbiano . Stupifco , che egli non abbia fatta menzione delle voci 
deve , devono, devono, che pollone elfer anche le intere di dee, deono, e deano 
da lui approvate . Dea, e deano in modo particolare fi trovano ufate più per 
dia, e diano, o dieno, che per debba , o deva , debbano , o debbono. Il Bembo 
alla pag. 128. propone per ben dette le voci debbo , deggio . 11 Cailelv'etro 
v’ aggiugne deo per giunta di debbo ; e deio , che egli dice , eilerfi ulato 
da Dante da Maiano . Deggo riprovato dal Bembo nel luogo citato , 
febbenc fuperfluamente , poiché niuti’ altro ne fa menzione , nè mai 1 ho 
incontrato. Alla pag. 236. pretende , che deggio fi fia detto in verfo ; ma 
fi trova anche in profa . Alla pag. 156. vuol ,che deono fia più nojira vece , 
cioè Tofcana , dalla prima voce del numero del meno, che aicuna volta 

X deo 
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deo dagli antichi Rimatori Tofcani fi è detta, come fi vede in F. Guitto' 
ne . L’ Accanilo dice , che gli Antichi differo debbio , e doglio , e deggo , 
e deo; ma non porta efcmpio, che di deggio. Il Cinonio ha nel cap. t. 
debbo , debbono , deggio , c debbono . 

3 Debbo . E' voce elcgantiilìma , e la comune predo gli Antichi . Bocc. 
Introd. MaravigHofa cofa è a udire quel, cb' io debbo dire . E g. 3. n. 8. 
.Adunque, diffe la donna, debbo io rimaner vedovai Vit. B Col. pag. 268. Cosi 
mi debbo io dare a voi per fimil modo ;e 363. Tadre,a voi non debbo celare 
qlcuna cofa . G. Giud. pag. 26. Quelle cofe , che io debbo fare , a voi prometto 
di compiere ; c 32. Io non foe , fe tu investiga fii quello , che io debbo fare . 

4 foggio • Quella voce fi può u fare francamente non (olo inverlo, ma 
fi potrebbe introdurre anche in dilcorfo di ftil fublime . Il farne ufo nel 
parlar famigliare farebbe affettazione . Dant. Inf. 15. 

Gente vien , con la quale ejjer non deggio . 

y Deo . Non ulerei giammai , quantunque fcriveffe Dante da Maiano: 

0 lajfo j che, 0 come fare deo ? 

6 Dei . Eocc. g.i. tifino fajlidiofo, isn ebriaco,cbe tu dei ejfere . E nov.8. 
Tu dovevi ejj'er certo , e dei , che niuna cofa è, che per contentamento di 
te io non facejft . Vit. B. Col. pag. 346. I^on fai l' ora , che tu dei morire ; 
e 363. Tu dei avere buone novelle . G. Giud. pag. tot. Meramente tu dei ef- 
Jere fatolla di tante lagrime . Frane. Barb. 25. 22. 

£ fe noi vuol , e tu portar noi dei . 

Petr. canz. y. 4. 

Quanto fan da prezzar conofcer dei . 

7 De' per dei , o dee . Il Bembo non approva punto de' per dei , o dee , 
che dice trovarli nel Bocacc. nella Belcolore : Demi tu far fempremai morire 
a quello modo? Il Callelvetro fe gli oppone dicendo nella Giunta 48. 
vero ì , che fi dica de’ in ifeambio di dee , ancoraché fi truovi ferino in verfo 
meno con la £ ultima alcuna volta . £ meno è vero , che fi dica de’ in ifeam- 
bio di dei , perchè fi dica demi ; conciojfiecofachì lo I congiunto con le voci 
difaccentate , quando gli va avanti vocale , fempre fi dilegui come Ame- 
relo per amereilo . Il Cinonio cap. 2. dice , che per vaghezza fi fcrive 
de' in vece di dei. Ove fi a pollo a tempo è elegante, come fi vede dagli efem- 
pi qui lotto . Vit. B. Col. pag. 339. La vita fpirituale non fi de' farea fine 
di laude umana , ma a gloria d' Iddio . But. Purg. 27. I. Se locarne non 
riceve incentivo , ni arfionc da tale fiamma , prova è , che l'anima non fe 
ne de’ corrompere . Frane. Barb. 321. io. 

Quefta è Giuftiija mandata d' dimore iyc. 

In fu ’n un marmo fede a denotare 

Che ne l’ uom gittlìo fermezza de' fare. 

8 Debbi , e dei pone il Bomrnattei al cap. 39. per voci tanto del Prefen- 
te dell’Indicativo, che del Congiuntivo . Pon e debbi , e dei indifferente- 
mente il Longobardi al cap. y7. per feconde Perfone dell’ Indicativo . An- 
che il Cinonio vuole , che debbi ferva per feconda Perfona dell’ Indicati- 
vo . A me pare , che quefta voce convenga folo al Congiuntivo . Gli efem- 
pi , che io riporto , ne tono evidentiffima prova . L’uniformiti delio fcri- 
veredi tanti Autori non può effere fuperata da uno , che fi ila prefo 1 ’ ar- 
bitrio 
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bitrio di prevaletene nell’Indicativo. Gli efempi di debbi fi pofibno ve- 
dere al n. 29. 

9 Dee . Bocc.g.i. n.8 .Tercbì debitamente dinanxj a giufio giudice un me- 
desimo peccato in diverfe qualità di perfine non dee una medejìma pena ri- 
cevere . G. Guid. p. 102. Duolo del perduto tuo marito non ti dee compugne - 
re ; e 107. Dimagra di non curare di quelle cofi , delle quali la ragionevole 
cura ti dee mordere . 

10 Debbe , e in luogo di quella voce , deve fu dal Bembo c. 157. per- 
meila per grazia a’ poeti , e gli altri gramatici 1 ’ hanno feguitato . Il Lon- 
gobardi al cap. 57. la foftiene anche in prola con molti efempi d’ ottimi an- 
tichi autori ; ma i fuoi efempi non fanno calo , perchè egli fi valeva delle 
prime (lampe, che gli fi paravano davanti . Tuttavia Giufeppe Cito nell’an- 
notazione 57. al medefimo Longobardi lo difende. L’ufo comune moder- 
no ha ammelfo anche in profa devi , e deve , benché i più efatti Scrit- 
tori ferivano piuttollo dei , e dee , o debbe . Il Gigli a c. 74. ripone tra le 
voci antiche devo , devi , deve , e non fo con quanto fondamento , tro- 
vandofene più efempi tra’ moderni , che nell’ antichità . Ecco gli elempi 
antichi , che ho in pronto . G. Giud. pag. 26. Imperocché propria cofa 
del favio uomo deve e/fere , e 43. Qitafi dicefie , che non fi deve credere , 
che Zefio is~c. e 7 6. Ora I il tempo , che ciafiuno di noi deve commettere alla 
fortuna le perfine , e te cofi . E più altre volte . Frane. JSarb. 118. 12. 

Che ragion giunta , conofie hom , che deve . 

Il medefimo Longobardi al cap. 189. riferitee ellere fiato penfiero del Ru- 
fcelli , che debbe ila il volgare di debuit Latino in quel luogo dell’Ariofio 
C. 3.II.1. ’ 

Che quella parte al mio Signor fi debbe ; 
ma afierifee , che male il Rufcelli l’abbia intefo , e con fondamento 
riportando alcuni efempi del Crefcenzio, e del Paflavanti, ne’ quali appare 
manifellamente ,eifer detto debbe per debet , e non per debuit . L'Amenta 
nella ofiervazione al capit. citato del Longobardi riprova anch' egli il pen- 
derò del Rufcelli, e con buone ragioni ; ma non concede , che le voci devo , 
devi , deve &c. fi portano ul'are , fe non in verfi . Debbe pone il Cinonio 
cap. 1. per terza Perfona del prefente Indicativo . Bocc. g. 8. n. 1. Ter - 
ciocchi , conciojjìacofaché la donna debbe e/fere oncftijfima ; affermo colei efier 
degna del fuoco ire. Cai. lett. 28. E poi perchè mi veggo torre quattro- 
mila feudi , che effe mi debbe . 

1 1 Dea per dee . Da fuggirfi , non fidamente , perchè la finale conviene 
più al Congiuntivo, che all’ Indicativo , ma ancora , perchè fa equivo- 
co con Dea per Dia Lat. Del . Pur 1 ’ usò Frane. Barb. 56. 8. 

Ingrato più chiamar fi 

Dea colui , che non redde , s' ba poffa . 

E 138. 6. 

La buona ( cofa ) fatta ti dea rallegrare . 

E 153. io. 

L' altro , eh' è da quel ( vizio ) netto , 

£ dea conofier lo vìzp , che face . 

M. Gio. dell’ Orto . . 
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Dttnqua non dea coverto , 

Stare alìor , cb' hanno fol di lui femore . 

il. Debba terza Pcriòna dell’ Indicativo fi trova in S. Caterina , certa- 
mente unico efempio, e però dubbio. Volendoli giullificar quella voce per 
terza Perfona dell’ Indicativo , bilognerebbe l'aria derivare dal verbo Deb- 
bare , che non fi può , non cfiendoci . 

13 Dovano , e devono voci troppo tifate in Roma , e che fono forfè da 
lalciarfi ornai alli Scrittori del 300. ma tuttavia non da tacciare d’ erro- 
re , quando però non fieno ulate tanto frequentemente. G. Giud. pag.z’4. 
E noi che dovensof>erare,fe non che faremo vincitori ? Frane. Barò. 215 .8. 

Breve ci parla in pochi infegnamenti : 

Cb' ej]er dovemo attenti 

He' pari , e ne' maggior altrui lamenti . 

Xlifo della finale O fi trova nel medelimo Autore 12. 8. c mutata l’M in N. 

Ma fol minor doven creder d’ averle . 

Gr. s. Gir. 2. Ifperare devemo . E 17. Dinanzi da cui noi devemo tenn e lo 
nojlro piato . Varch. I.ez. 492. Devemo però intendere. 

14 Doviamo , e deviamo . Sono in ufo anche a’ tempi noftri , ma fi fun- 
gono nello fcrivere purgato . Frane. Barb. 81. 13. 

Che dunque dovian dire 

Di quel , che più aj]ai vieti da lontano . 

E 347- 3 - 

Che fe dice : io vi mojlro , ’ 

t Che voi leniate per coiai fentiero 

D' alcuna cofa ; è vero 
Ciò , cb' ella parla , e noi 7 deviano feguire . 

15 Debbono . Bocc. g. 2. n. 8. Ed olir’ a quelle più altre , le quali ad ama- 
re mi debbono inducere ficcomt è la mia giovanezza Ì3V. E più lotto . Le 
quali fe quel vi potranno , che nella prefenzfi de’favj debbon potere , io 
vipriego, che conjìglio , ed ajuto in quello , che io vi dimanderò , mi por- 
giate . 


16 Deono . Bocc. g. 1. n. Intendo di dimoflrarvi , quanto quella mede- 
lima benignità fofter.endo pazientemente i difetti di coloro , li quali d’ ejfa ne 
deono dare Óv. E g. 2. n. 9. Quelli medejìmi dejiderj deono effe re fuoi . 
E ivi : Metti cinquemila fiorini de' tuoi , che meno ti deono effer cari . E g. 7. 
n. 9. Mnzi gli deono così i fervidori trattare in quel , che pojjono . Cr. 9. 6 . 9. 
1 quali ( cavalli ) diverfamente fi deono addottrinare a' loro ujficj . Tac. Dav. 
ann. 14. 183. Andava dicendo , che gli fdegni delle madri fi deon tollerare . 
Frane. Barb. 5. 20. 

Ma guardia in quel libro , che contene 
Ciò , cb' elle deon fervore . 

17 Deano per debbono . Il Cinonio cap. 4. ci dà la regola della forma- 

zione di quella voce , la quale io non fo , fe regga . Tfioi fappiamo ( egli 
feri ve ) da io Habbo efferci fiato ejfi habbono , non meno , che da io debbo , 
ejfi debbono . Le quali con la perdita de' due BB ci rimafero fincopate in 
haono, deono; benché haono per l' ingrato Juono dappoi cangiato I' 0 di 
rnezz? ‘ n r Nz>f t ne f tct hanno, e ne fu ritenuta per la migliore . Deono 
- tentò 
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tentò il medefimo mutamento , facendofene denno , ma con inegual empiita ; 
psichi , febbene le più antiche profe non ne vanno del tutto fonia , il butto 
ufo però noi ricevette , fuorebì ne ’ verfi , Frane. Barb. 151. 5. 

Color , che onor a padre, 

E reveremjt a madre 
In lor vita non penna ; 

Lamentar non fi denno , 

Se poco pon da' lor figli onorati . 

E troncato dell’ ultima Cllaba . Frane. Barb. 79. 4. 

Ito» guardan , che den far , ma quel eh' ì fatto . Contutto- 
ciò appena fi foflrirebbe in veri'o . 

18 Dovavate voce , che non fi ufa , ma fi comporta nel Bocc. g. a. n. 10. 
Dovavate bene aver tanto cor.ofcimento , che voi dovavate vedere , che io 
era giovane . Ora non fi uferebbe . 

19 Dobbiavate , come derivato da dobbiava , da non ufare nè l’ una , 
nè l’ altra . Si trova nella Vit. Crill. Voi dobbiavate riportare . 

10 Dovieno per doveano . Liv. M. La prima frontiera fi riculoe , i fezr 
zai , che dovieno foccorrere , furono fipaventati . Frane. Barb. 56. 2. 
Ingrato è , chi da noi 

Fficcve , e va dicendo , e’ me ’l dovieno . 

S’ uferebbe in verfo anche in oggi . 

21 Dovetti , dovette, dovettero di quello tempo fono le uniche voci, che il 
Bommattei pone al cap. 39. in cui porta il verbo Dovere . Il Bembo a c.184. fi 
moftra più condifcendente del Bommattei , perchè ammette ancora le voci 
dovei , dovè iS'c. ma in verfo . Il Longobardi al cap. 103. dice , che Dove- 
re ha doppia terminazione , cioè in EI , e in ETTI . L’ Amenta vuole do- 
vetti Ì3rc. quantunque egli dice in qualche Tello fi legga dovè ; e per confe- 
guente anche dovei i&c. Il Cinonio al cap. 8. ci dà nel Perfetto le voci do- 
vei , dovè , doverono ; e nel cap. io. le altre dovetti , dovette , dovettero . 
Sebbene la maggior parte de’gramatici fia più per una, che per l'altra 
voce , 10 ftimo boniifime tutteddue . Il Boccaccio ha dovè , e le altre 
pure avrebbe ufate, quando gli folle capitata la occafìone . Bocc. g. 4. 
n. 1. EJfer ti dovè manifefio , efiendo tu di carne , aver generata figliuola 
di carne . Elfendo che fi trovi ne’ buoni antichi devemo , e devei , fi potrà 
Ibftenere per immune da errore devevamo , dovevate , devette , e de- 
vemmo . 

22 Doveri. Io porto nell’ Imperfetto dell’ Ottativo alcuni efempi , ove 
non fono fincopate le voci . Pertanto ove cadelfe bene di prevalerli delle 
intere anche in quello tempo , non farebbe tacciato d’ errore chi le ufalfe . 

23 Non ho polto le voci all’ Imperativo , poiché a me pare , che quello 
Verbo non le ammetta , fe non folle diradilfimo . 

24 Doverei , dovereili ire. voci intere di dovrei e dovrefli . G. Giud. 
pag. 71 .Tu dovereili papere te effer foggetto a manifefio pericolo-, e 288. 
Quando dovereili aver fermo /’ animo tuo , noi ti vegliamo vacillare . 
E 281. Ter la cui vendetta non fidamente fi doyerebbero levare le femmine 
a effer forti , ma tutto il Mondo . 

■ 25 Dovria, 
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25 Dovria . Frane. Barb. 83. io. 

u tncor in cbiefe fondar fi dovria . 

Voce da ufarfi anche in oggi , e s’ufa. 

i6 Debba , debbano , voci elegantiifime . Bocc. g. 6. n. 9. Diletto preti* 
diamo del fervire , fperando , ebe quando che fia , di ciò merito ci debba fer- 
vire . G. Giud. pag. 140. £ che per quefto avvenimento ci debba venire prò - 
fpero avvenimento. E iq.Mvviene adunque , che fortuna , la quale iftudia ti fine 
alle cofe , che effe re debbano , diede principio al fine . E 137. Ma Talamedet 
aia aveva ordinate le fue febiere , le quali debbano ire contro alti Troiani. 

27 Debbia , e debbiano hanno un poco dell’antico, e non fono in oggi 
molto comuni . Bocc. g.2. n.8. Ed il rimanente debbia fare , I’ avere eletto 
favio , e valorofo amadore . E g. 4. n. 4. Che io con le Mafie in Tarnafo mi 
debbia tiare , affermo , che è buon confillio . E g .6. n. io. Ma Inficiando fa- 
re la prima parte , che è opera fanciullefca , reputo , che la feconda debbia 
effe re piacevole ragionarne . G. Giud. pag. 147 .Abbiamo principale Audio , 
come la nofìra ofie debbia abbondare di vettovaglie . E 2 io. Fecero mol- 
te preghiere allo I{e T riamo , cb' olii li deobia piacere , che la detta figliuo- 
la fia renduta al padre fiuo . Bocc. g. 2. n. 8 Ter la quale ragione io ejiimo , 
che grandtfftma parte di ficufia debbian fare le dette cofe in fiervigio di co- 
lei , che le poffiede . E g. 10. n.8. Io non dubito punto , ebe molto più non vi 
debbian piacere quelle ( azioni ) de' noftri pari . G. Giud. pag. 194. Con 
provveduto ftudio ordinate , ed in ebe modo debbiano andare alla battaglia . 
Libr. adorn donn. Badici d' ellera fieno meficolate con aceto , ed inunto quel 
luogo , onde fi debbiano rimovere i peli . Boez. Varch. 4. 6. Che di a) fatti l 
felicità giudicare debbiano . 

28 Deggia più del verfo , che della profa . Frane. Barb. 71. 19. 

Como donzella deggia , 

£ cameriera fiua donna Jervire . 

29 Debbi feconda Perfona del Prefente del Congiuntivo , che come ho 
detto al n. 8. fi pretende da alcuni anche dell* Indicativo . Bocc. g. 2. ri. 9. 
Dimmi , di ebe io t' ho offefio , che tu uccider mi debbi . E g. y. n. 9 Io non 
dubito punto , ebe tu non ti debbi maravigliare della mia prefunzione . 
E g. io. n. 7. Io ho eletto te per fidiffìmo guardatore d un mio fiegreto , fpe- 
rando primieramente , che tu quello a ninna perfona , fe non a colui , ebe io 
ti dirà debbi manifeftare . E n. 9. T{on fe’ tu oggimai fanciullo , nè fe' in 
quella chiefa nuovo , che tu così leggiermente fi paventar ti debbi . Vit. 
B. Col. pag. 351. M me pare ebe te ne vada col tuo padre , perocché t' ba 
allevato , e crefciuto con fatica , e debbilo amare fopra tutte le creature de 
quefto Mondo . Guid. Giud. pag. 270. Io voglio , ebe tue figliuolo mio con fe- 
dele compagnia di tuoi cavalieri fegretamente debbi effe re in certo luogo . 

30 Tu debba . Non m’ è riufeito ancora di trovare un efempio di quella 
voce . Credo pertanto , che non vi farà chi a fronte di tanti eiempi della 
voce debbi , abbia il coraggio di ufare in ifcritto tu debba , come nel favel- 
lare fi ufa . 

31 Debbiate . G. Giud. pag. 220. Il debbiate affalire per tal modo , cb' 
etti non poffa fcampare . 

32 Devano . G. Giud. pag. 224. ^Affermando , ebe i favii uomini non de. 

vano credere alle vanitadi de' fogni . 33 Do- 
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33 Diverrei. Il raddoppiamento della lettera r particolarmente in quello 
Tempo fi fa bene fpeflo dalli Scrittori forfè per render la voce più fonora. 
Vit. B. Col. pag. 179. Io fon quella afflitta vedova , alla quale doverrebbe 
ejfer avuta compajftone . 

34 Dobbiendo . Non ho di quella voce ora altro, che un efdmpio, ma 
fon ficuro , che molti fe ne troveranno . PalT. prol. Onde non volendo , nè 
dobbiendo negar quello che la carità fruttuofamente e debitamente doman- 
da , porgo la mano coll' ingegno a fcrivere . 

35 Debbiamo . Caf. Oraz. Cari. V. 138. Dinanzi al fevero , ed infallibil 
giudicio del quale , per molto che altri tardi , tofto debbiamo in ogni moda 
venir tutti . 

3 6 Dovettono . Burch. 2. 22. Voi dovete aver fatto un gran godere , 

0 Stefan Tacili in quejlo s. Martino ; 

Qiie' gatti ti dovetton far mejfere , 

E porti in fedia in mezzo del cammino . 

Voce tuttora in bocca, e nelle fcritture famigliati de’ Tofcani. 

EMPIRE. . 

Effendofi da me riportato quafi tutto il profpetto del Verbo Compire , 
che è uno de' compolli d' Empire : fi crederà facilmente da taluno , che 
fia foverchio il parlare ancor di quello ; ma non è cosi . Alla pag. 1 13. n.2. 
ho avvertito, che fecondo l’analogia de’ Verbi, ficcome da ? Nitrire fi 
fa nutrifco , così da Compire fi può far campifco , e che fol mancava 1 ’ au- 
torità d’ alcuno Scrittore . Quell’ efempio io non trovo ancora ; e febbe-. 
ne io lo trovali! , direi , come dico ora , che quantunque ne’ compolli 
non facciano cattivo Tuono le voci del Prefente Indicativo , Imperativo, 
e Congiuntivo , Ccmpifco , Mdempifco , Compifca , Mdcmpifca ; il dire però 
Empifco , Empifca iyc. pare , che meno fi convenga . Io ho inoltre ofl'er- 
vato , che pochiflìnie volte fi fervono Ji Scrittori delle voci del Verbo 
Empire , e de’ fuoi compolli; pertanto, quando fi ami da alcuno di pre- 
valerli della Conjugazione di quello Verbo Empire , io non lon lontano dal 
permetterne l’ufo, purché fi trala&ino le voci di quelli tre Tempi , cioè del 
Prefente Indicativo, Imperativo, e Congiuntivo , c fi ricorra alle altre , 
che a Empiere convengono, e che per maggior comodo io pongo qui fotto. 

INDICATIVO 

Prefente 

Empio 

empi 

empie 

Empiamo 

empite 

empiono 
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IMPERATIVO I 

Preferite | 

Empi 
empia 
Empiamo 
empite * 
empiano 

CONGIUNTIVO 

Preferite 
Empia 
empi 
empia 
Empiamo 
empiate 
empiano 

i Tu empia . Crederei , che fi potefTe ufare , poiché empi è la voce , cho 
conviene principalmente all’ Indicativo ; e farebbe perciò equivoco . 


tu empia 


FARE 1 . 


Regolare 

Ariti et 

Poetico 

Idiotifmi , e 

INDICATIVO 



errori 

Preferite 

Fo 

• • • • • 

1 

faccio 1 * 

\ 

« * » • • 

fai 

facci 1 

i faci * 

• • • • • 

fa 

fae 4 

face 5 , fané 6 

• • 1 • • 

Facciamo 

facemo 7 , 
faciamo 9 

• • • • • 

facciano 8 

fate 

facete 9 

• • • • • 1 

• • • • • 

fanno, fan ,0 

faceno 9 

fano 11 • 

tacciono r * 

Imperfetto 
Faceva , fa- 

• • • • • 

fea 14 

facevo 

cea 15 




facevi 

• • • • • 

• • • • • 

facei 15 

faceva 

Facevamo 

• • • • • 
faccevamo 16 

• • • t • 

• • • • • 

• • « • • 
facemio 

facevate 

faciavate 17 

• • • • • 

facevi 

facevano 

facieno '* 

feano 19 

facevono 


Per- 


I 
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Perfetto 




Feci, fec’ io 20 

fé’ 20 

fei 21 

• • • • • 

facefti 

faefti 22 

fefti 23 

• • • • • 

fece,fec’egli 2 ° 

fe’ 24 

fe 24 , feo 25 

• t • • • 

Facemmo 

• • • » • 

femmo 26 

feciamo 27 , 
face (lìmo 27 

facefte 

• • • • • 

fefte 23 

facefti . 

fecero 

feciono 28 

ferono 29 , , fe- 
ro 29 , ferno 2p , 
fenno 2p , fer 2p 

fecian* 

Perfetto corti- 




pofto 

/ 



Ho, aveva» ed 

* * • • • 

• • • • « 


ebbi fatto &c. 




Futuro 

• 



Farò 

faraggio 30 
• • • • • 

• ' . . • 

farce 32 

farai, tara * 31 

• 4 • • • 

• • • • è 

farà 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • 1 

Faremo 

• • • • • 

• • • • . 

fa reno 32 

farete 

• • • • • 



faranno 

IMPERATIVO 



• • • • • 

f 

• • • • * 

Preferite 




Fa 33 foi 

• • • 

I • • • • • 

fae tu 33 

faccia 

. « . « . 

• • • • • 

facci 

Facciamo 

' • • • 



fate 

• • • 



facciano 

OTTATIVO 

Prefente 

[ 

• • • • 0 

• • • • • 

faccino 34 

FacelTi 


• • • • • 

faceflè 

fàceifi 

• • • • • 

• • • • • 


facefte 

! faeffe 35 

fefte 3S 

facefti 

Faceftìmo 

• • • • • 

• • • • • 

faceffemo 

facefte 

• • • • • 

• • • • • 

facefti , facefti- 

ftceftero 

faceflòno 6 

• • • • • 
Y 

faceflìno 

Im - 
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Imperfetto 

Farei 

faretti 

farebbe 

Faremmo 

fare fi e 
farebbero 


Preferite , 
Faccia 
facci . 
faccia 
Facciamo 
facciate 
facciano 
Perfetto com- 
pofìo . 

fio, abbia, ed 
.aveffi fatto 
&c. 

INFINITO 

Fare 

PARTICIPIO 

Preferite 

Facente 

Paffuto 

Fatto 

GERUNDIO 

Facendo 
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J faria 37 

faria 57 

farebbì 38 

• • • • • 
faria 

a a a a a 

faria 

a a « a a 

a a a a a 

• • • • • 

• a a a a 

farebbamo J9 , 



fareflìmo 39 

• • • • a 

a a a a • 

faretti , faretti 

farebbono , 
farieno 40 

fàriano 37 

farebbano 


a a a a a 

facci 


a e a a a 

tujàccia 4r 



facci 

• • • a « 

■ • • ^ » 

• • • a a 

• • a a • 

faccino 34 

• . a a • 

facere 1 

• • a • • 

• • • • * 

faccente 

* • a a a 

a a a a a 

• 

• • • a • 

facendo 4 % , 

1 fàcciendo 41 ' 

a a a c a 

* a a a a 

• • a a • 

• • • • • 


i Tare. Verbo Jtncopato (dice il Vocabolario) dal primitivo Facere , 
che così intero fu in ufo anticamente , così faccio , e face , che dijfero tjuajì 
tutti gli Antichi in vece di fo , fa &c. La maggior parte de’ gramatici con- 
corda , che faccio fi a l’ intero di fo . Io non contradico a tanti dottifiìmi 
nomini , che in quella materia hanno fcritto , ma non veggo, che come da 

Face-. 
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Facete derivano Fare , così da Faccio polla derivare Fo , e altre vocITimili . 
Piuttollo fi dica, che il verbo Facete fupplifce a molte voci, che ora fono in 
ufo del verbo Fare , come aflerifce il Bembo a c. 191.; ma che faccio fia 
P intero di fo non fembra vero . E acciocché fi veggi , fe la mia difficoltà 
abbia luogo , poniamo , che il verbo Facete fia , come è , un verbo rego- 
lare della feconda Conjugazione , come Leggere Ì 3 rc. è certilfimo ; che Fa- 
cere fecondo tutte le regole prefcritte da’ gramatici produrrebbe/aco , e 
non altra voce . Di faccio la radice vera farebbe Facciere , la quale aven- 
do verifimilmente appoco appoco perduta la vocale I , che in mezzo alla 
fillaba CE non è punto neceffaria , lene farà fatta Faccere , da cui ancora 
per lo miglior Tuono fi farà tolto uno de’ due C , e finalmente formato Fa- 
cere più conforme al Latino , di cui fi trova 1 ’ ufo talora ne Hi Scrittóri an„ 
tichi . Fo da Fare viene benilfimo , come il faci ora de’ poeti da Facete , 
e face ipc. Riferifce l’ Amenta al cap.126. del Longobardi , che Ciò. Fran- 
co fco Fortunio alla pag. 268. non folamente dice , efferfi ufata faccio , ma fac- 
ci , nella feconda Verfona in luogo di fai . E di facci, in che può cader dubbio , 
porta /’ efempio di Dante Jnf. 1 3. 

Dovea ben folver 1 ’ una , che tu facci . 

L’ efempio di Dante, che il detto Autore riporta per provare, che fi fia 
detto facci nella feconda Perfona dell’ Indicativo, è a propofito per con- 
fermare il mio fuppofto , cioè, che fi fia detto Faccere , da cui natural- 
mente proviene . Quella voce però prefentemente , qualunque fiali la 
l'uà provenienza , ferve alla feconda Perfona del Congiuntivo , come con 
gli efempi al fuo luogo fi mollerrà . * 

2 Faccio. Vuole il Bommattei cap. 40. che quella voce, come anche 
face fieno poetiche . Lo ftelfo dice il Bembo a cart. 256. e il Longobardi 
cap.i2ó. aggiugnendo quelli però, che anche in profa 1’ ufarono alcuni 
Scrittori talvolta , come io farò vedere con alcuni efempi . Ciò però non 
oftante , 1 * ufo , che fi fa di quella voce in Roma , e altrove , è da lchivare “ 
prefentemente nella profa , come più dura deU’ altra . Bocc. Fiam. libr. 7. 
n.28. Sì come io faccio. E Filoc.libr.y.n. 301. Faccio queììo. E n. 326. Io edi- 
fica tot ti faccio di mura . But. 'Ff e folto in me fìejfo , cioè ne faccio allegrezza 
in me mede fimo . E’ ofiervabile ,che il Boccaccio nel fuo Decamerone nem- 
meno una volta fa ufo di quella voce . Gli efempi nel verfo fono infiniti : io 
mi contenterò di portarne folamente alcuni pochi . Frane. Barb.tfi.-i. 

£ faccioti vedere , * 

Che quefli fono piacevoli detti . 

E 360. io. 

Tanciul no 7 faccio a Jìmile parere . 


Dant. Inf. 2. 


Io fon Beatrice , che ti faccio andare. 

Petr. Son. 80. 


F acciol , percb' i' non ho fe non quell' una . 

3 Faci per fai pure poetico. Dant. Inf. 14. • 

In tutte tue queflien ceno mi piaci , 
fifpofe ; ma 7 bollor dell' acqua roffa 
Dovea ben folver /’ una , che tu faci . 

Y 2 4 Fae. 
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4 Fae . Ufafi anche oggidì in Firenze tra la plebe , c nel contado ; e 
in antico fi vede praticato comunemente dagli Scrittori . Vedi le note alle 
lettere di Fra Guittone not. et.. E di quella Voce eccone un efempio pun- 
tuale in Maeiìro Aliobr. Fa svenire duolo (tifiamo . Si può aggiugnete di 
più , che quella voce fia in antico ufata da’ poeti , come fi vede nell’efem- 
pio qui folto . Frane. Barb. 131. 15. 

Fuggi la cofa , clic in ira ti trae , 

Che mai non fae 
Homo , durante quella , 

Cofa ordinata , uè buona , nè bella . 

5 Face per fa pure poetico . Frane. Barb. E 122. ai. 

filon face donna belletta , 0 nazione , 

Ma fenno . 

E io. 8. 

Se novo prima non fi face, e netto. 

Dant. Par. 29. 94. 

‘ Ver apparer ciafcun s' ingegna , e face 
Sue invenzioni . 

E Vit. Nov. 

vtmore ì qui , che per vofira bilrate 
Lo face , come vuol , villa cangiare . 

6 Fané per fa . Voce fomigliante a ene , che ambedue frequentemente 

fi fentono nel contado Fiorentino , ma ene è irequentillìmo , e fané più 
raro . * 

7 Facemo . Voce all’ ufo antico, e non fenza elempi , benché ora non è 
piu gradita , ed è rimata fidamente in Roma . 

8 Facciano con la penultima lunga . E’ frequentilfimo in Francefco Bar- 
berino lo fcambiamento dell’ M in N nella prima Perfona del plurale Indi- 
cativo : idiotifmo non folo del luo tempo , ma anche del volgo , e più del 
contado Fiorentino anche ai prefente . 

9 Fatiamo , facete , f aceno . Voci derivate da Lacere da non ufar più . 
Faceno ufaronlo Guitt. d’Arezzo fon . 

Faceno quel ebe chiede lor ufanzd . 

I Livio M. Faceno loro raunanza per foverchiar la plebe . 

10 Fan ciò 'e fanno , e fi tronca così anche feguendone confonante . Petr. 
canz. 29. 2. 

Che fan qui tante pellegrine fpade ? 

Cant. Carn. 422. 

E fette e otto volte fan lo feoppio . 
e ciò non fidamente in verfo , mi anche in profa . 

11 Fano per fanno. Si trova in Francefco Barberino per comodo di 
rima. Dove a lui fa comodo di fervlrfi della voce intiera fanno , di quella 
pure fi prevale . Frane. Barb. 36. 1 1. 

Cirfi tuttor pulendo \ 

E co' li fpeccbi in borfa , e fpejfo in mano , 

E color , che fi fano 
F^ltgiofi , non per Dio fervire . 

iiFac- 


Digitized by Googl 


bel Verbo Fare 173 

11 facciano . Il Cinonio cap. 4. dice • Da io faccio , io faccio fi forma* 
rono: E/ 7 < facciono , ejjì facciono . Ma poi (oggiugne : Facciono , faccia- 
no fi rimafero fincopate in fanno , fanno . Non lo veramente fc fu lincope , 
poiché non loto è levato di mezzo ccio , ma v’ è aggiunta un n . 

12 FaCea elegantemente fincopato dal Bocc. proem. Tilt di noi a > cbe 
hi fogno non m' era , fpeffe volte fentir mi facea . E g. 1. n. 1. Golofijfimo , e 
bevitore grande tanto , cbe alcuna volta fconciamente gli facea noja . 

14 Fea cioè facea , o faceva . L’Alunno nell’Indice verbale delPctr. 
dice , che non é delle profe . Il Petr. Canz. 1. 5. 

Cbe tremar mi fea dentro a quella pietra . 

Ma perchè alcun Tello legge : Tremar mi facea ; ecco altri eferopi . 
Son. 229. 

Cbe mi fea viver lieto , e gire altero . 

E Son. 58. part.i. 

Cbe mi fea non veder quel cb' V ve dea . 

15 Facci per facevi . Dant. part.19. 69. 

^Affiti t' ì mo aperta la latebra , 

Cbe t' afcondeva la giufii%.ia viva , 

Di che fàcei quifiion cotanto crebra . 

Oggi pure è ufato comunemente in Firenze non fol dalla plebe , ma dalla 
gente culta , ma non lalcia d’ elTer voce plebea . 

16 Facciavamo . Quella voce è nella partic. 90. della Giunta allibro 3. 
del Bembo con Giacciavamo , Tiacciavamo , Trecciavamo iyc. ma non 
configlierei alcuno adularle, e trafcurare le folite fottigliezze , che il Ca- 
rtel vetro quivi adduce . E’ notabile , che >1 Bommattei, che al cap. 40. 
ci dì la Conjugazione diftefa di quello Verbo , abbia faltato nettamente 
l’ Imperfetto . Ma avendo decifo , che quello Verbo è della feconda Con- 
iugazione , è certo , che avrebbe pollo facevamo , e non facciavamo . 

17 Poetavate . Sebbene fi abbia un fol efempio nel Boccaccio g. 2. n.io. 
di quella voce , ora però non è da ufare : 

" Il cbe come voi il faciavate , voi il vi fapete . 

18 Faciino per fiaccano con l'accento fulla penultima . F. V. 11.81. 
Sempre il verno facieno feria . Terminazione da non ufarfi , come antica 
troppo . U l'olla il Bocc. Vif. c. 13. Fedendo po' fra lor fe ne facieno beffe . 

19 Feano per facevano . Non ne ho efempio di tal voce , ma pure in 
ver lo non la rigetterei , elfcndoci fea con 1 ’ autentica fin dello Hello Pe- 
trarca. Feano fi trova nella Conjugazione di Fare del Gigli nelle regole 
per la Tofcana favella tra le voci poetiche . 

20 Fe' per feci . Da poterfi adoperare , ove però dia bene . Bocc. g.io. 
n.4. Quella donna i quello leale , e fedel fervo , del quale io poco avanti vi 
fe' la dimanda . 

Fec' io , fec' egli pronunziate fenza 1 ’ ultima vocale , per toglier di 
Mezzo il raddoppiamento dell’ I , e dell’ E in ciaicuna di dette Perfone fi 
fa lodevolmente , come fi vede negli efempi qui fotto . Dant. Inf. 2. 

Tal mi fec’ io in quella ofeura coffa . 

E appreffo : 

Tal mi fec’ io di mia viriate fianca . 


21 Fri. 
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ai Fei . Il Cecch. nel Corred. att.a. fc.j. usò quella voce , ficché fi può 
dire, che fia anche profaica , tanto più, che fi trova nell’Amet. 47. Con 
vera rifpcfta la ne fei certa . Ma che fia del verfo ,è cofa certa trovandoli 
nel Petr. part.i- canz.19. 

S' i' 7 difti, coi fofpir , quant' io mi fei . 

21 Faejìi yerfacefti forfè 1 ’ unico efempio , che fi abbia , e da non met- 
tere in ufo nè in profa , né in verfo , è di Frane. Barb* 150. 21. 

Ma pur li traditor , quefto ognun pone 

Ter tal vizp , che none 

Sì dea già mai perdonar , tua punire ; 

In quegli ancor , cui faerti fallire . 

23 Fefli abbreviato da facejìi , e felle per facelte , fon porti tra le voci 
poetiche dal Gigli nella Conjugazione di Fare , ma nè il Bembo , nè il Bom- 
mattei , nè il Cinonio ne parlano . Tuttavia chi 1 ’ ulafle in verlo non fa- 
rebbe da riprendere . 

24 Fe per fece . Petr . Son. 4. 

Di fe nafeendo a Fpma non fe grazia . 
e cento altre volte . Di quella voce dice il Bembo a c. 1 93. Fe non folo ne’ 
poeti , tua ancora delle volte nelle profe . E infatti fi trova non folo negli 
Antichi , ma anche ne’ moderni . G. V. 2. 13. 3. E fe edificare tante badie . 
Bocc. g.2. n. . La donna vedutolo , lietamente il ricevette , e feco al fuoco 
familiarmente il fe federe . Bocc. g.3. n.9. Tartorì due figliuoli mafebi , e 
quegli fe diligentemente nudrire . E g. 4. n. 4. Il fte alzi il vifo , e ad Elifa fe 
fegno , che apprejfo dicejfe . Cron. Morell. 318. Se ne f e doglianza al Tapa , 
Cecch. Mogi. 1. t. 

La qual mi fe’ rifpondere , che 
Tacit. Dav. ann. io. 138. 

Di quefto dire ella non fe capitale . 

25 Feo per/ir aggiuntovi P 0 non fidamente per ifchivare P accento , ma 
per fare anche la rima . Dant. Inf. 4. 144. 

Euclide geometra , e Tolommeo . 

Ippocrate , ^Avicenna , e Galieno 

Sdverrois , che 7 gran comento feo . 

Cafa Son. . 

Ter cui la Grecia armofti , e guerra feo. 

26 Femmo per facemmo fincopato . Di quella voce parimente non fan- 
no parola , per quanto io fappia , i nortri granfiatici . Pur fi potrebbe tol- 
lerare in verfo, come fi è detto di felli , e fefte , che fono della medefima 
natura . 

27 Feciamo è errore , ma pure è familiariflìmo nel parlare de’ Tofcani . 
Faceftimo pur errore ,chc fi ufa da’ Romani in quello Tempo , quando non 
gli appartiene. 

28 Feciono . G. V. 7.48. 1. Si fecion loro incontro al ponte s. Brocolo . 
E 12. 1 6. 12. Feciono richiedere a bocca tutta buona gente . Bocc. g.y. n. 1. 
Quelle parole tutto feciono lo fmarrito animo ritornare incintone . Cron. 
Veli. Fecionne grande fcalpore . Cir. Calv. 2. 39. 

'Ultimamente feciono un bel gioco . 


29 Fe- 
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29 Ftrono , fero , fer , ferino fi trovano in Dante Inf. 25. 
Ferii le braccia duo di quattro lille , 
cioè fi fero . E Purg. 26. 

Certi fi feron fempre con riguardo . 

E forano p are. Burch. 1. 6. 

Le chiocciole ne feron gran rombalo • 


E Inf. 4. 

E più d' onore ancora afidi mi fenna . 
Ariftot. 42. 73. 

Onde fcudieri iyc. Fero intorno chiaro . 
E talora fi tronca in Fer. Dant. Inf. 31. 

Quando i giganti fer paura a i Dei . 

E Petr. Canz. 4. 
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Che mi fer gii di fe cortefe dono. 

Il Cinonio cap. 22. porta nnefernpio di fenno in profa tratto dal Convito 
di Dante , e il Longobardi alcuni dell’Albertano ; ma l’Amenta nell’ Of- 
ferv. al cap. 212. difapprova quella terminazione , e pure almeno in 
verfi l’ usò molte volte Dante oltre quel luogo addotto fopra , bensì fem- 
pre in rima ; ma nelle Canzoni l’ usò fuori di rima : 

Fenno i fofpiri amore un poco tardo . - _ 

Si trova pure in Frane. Barb. 17. 13. 

Onde molti fi fenno , 

Ch' eran novizi , coflumi infegnare , 

E l' ovre da pregiare . 

Fer fi trova pur nel Boccaccio , c fa ancora buon fuono . Bocc. g. 2. n. 4. 
Jl dì fogliente mutatofi il vento , le cocche ver ponente vegnendo fer vela . 

30 Foraggio. Dant. Majan. 85. Dunqua corno faraggio ? Fr. Jac. 2. 
7. 15. Ed io faraggio quella convenendo . Ma quella terminazione è da 
riporre tra le voci dilufatc . 

31 Faroe , e farne. Frane. Barb. 229. 5. 

vdppreffo ci ferie 

Veder , quanto parae . 

Fara' per farai . Bocc. g. 9. n. 3. Farami ogni cofa recare alla botte- 
ga , cioè mi farà . Pare a me proprio d’ olfervare , che quando occorra 
di porre dopo il Verbo il Relativo , tornerà fempre bene di lal'ciar la vo- 
cale in fine , come fi vede nell’ efempio fuddetto . 

31 Fareno cioè faremo . Fa menzione di quella voce (lorpiata il Cinonio, 
e porta l’efempio del vecchio Vili. 4.7. Si lafci quello idiotifmo agli Antichi, 
che crederei errore di llampa , fe non fi fentifle anche in oggi in bocca 
alla plebe . 

33 Fa ' , prima perfona dell’Imperativo . IL Bommattei fcrive quella 
voce fenza apollrofo ; ma mi pare, che ci andafle , perchè il fuo intero è 
fai feconda perfona dell’ Indicativo . Gli Accademici nella rilìampa del 


Bommattei pag. 251. num, 1. ciò avvertono chiaramente, e provano con 
ragioni concludentilfime , che fia necelfario 1 ’ apporvi 1 ’ apollrofo. Fran- 
cefeo Barberino , che vivea in tempo , in cui poco fi amavano gli accenti , 
finifee pur quella voce con la vocale , e dicendo 326. 14. fae per fai. 

• Ma 
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I 7<5 Conjucazione 

Ma guarda far' in modo quefta cofa , 

O y alcun non dica , el ci a dubio , e non pofa ; 

Ma dove ì manifefio il dubbio , fae 
. Come vedrai , cb' a ciò fi converrae . 

34 Faccino . E’ reputato errore , perchè non viene da Fare , ma da Fa. 
cere . Tuttavia di quefta terminazione ne fon piene le Scritture del 1500, e 
tuttora fi fente in bocca de’Fiorentini , e non ne mancano eiempi dei buon 
lècolo . Guid. G. a c. 147. Si faccino al l{e Laomedon . £ taccino la ncjlra 
cfte abbondare di vettovaglie . E 300. Conforto e li Greci , cb’ e Ili faccino 
fare in fimilitudine di cavallo un grande cavallo di metallo . Prelcnteirtenta 
però non farebbero gradite in una elegante orazione quelle terminazioni , 

35 ^ e Jf e fincope di faceffe . Dant. part.23. 

£ che fi feife , rimembrar non fape . 

Frane, da Barber. 17. 20. tolfe di mezzo folamente il e • 

Quel Sir . Amor Ì3rc. 

Facile lei di quel pregio degnare. 

L’ Ubaldini per altro peritiilimo nel fatto di noftr a favella , dice non fo che 
di dittonghi , e porta alcuni palli di poeti Provenzali nella tavola polla Sa 
fine, ma confefi'o di non capire a che propofito gli porti . 

FaceJJi , facceli > feconde Perfone del plurale fono aftol utamente er- 
rori, ma tono tuttora in bocca de’ Fiorentini trafeurati , e de’ Romani; 
come eziandio Voi farefti , e Voi farelfi , per Voi farefte . 

3 6 Faceffono . Liv. dee. 3. Come eglino facelfono d' andar contro le leggi , 
Frane. Barb.3j9. a. 

lo non deferivo in altra guifa dimore , 

Che faceflòn li Saggi . 

La terza perfona del plurale di quello tempo in tutte le Conjugazioni ha 
quefta doppia terminazione faceffero e faceffono , come amafferofi amaffono , 
udiffcro.fi udiffono . Il Cinonio cap.36. fcrive : Iprofatori al coflume loro »««- 
tono fpcffevolte V R in N , e per amafiero 8 cc.fcrivono amalfeno &c. e fog- 
giunge : Il che però non par , che fia coti proprio del volgar noftro . Ma non 
lolo mutano 1 ’ R in N , ma anche T E in O . E che quefta terminazione 
non fia propria delia nollra lingua , non è totalmente vero , perchè negli 
autori del 300. è molto comune ; bensì al prefente non è tanto ufata . 

37 Faria : prima e terza Perfona del Angolare ; e furiano terza del plu- 
rale . Nè il Bembo , nè il Bommattei , nè il Cinonio fanno parola di que- 
lle terminazioni . L’Amenta Oflcrv. al cap. 96. del Longobardi le crede 
voci della plebe . Pur Dante , che non era della feccia del popolo mi 
ricordo , che lo ha fcritto non una fola volta , l'ebbene io non mi ricordi 
dove . E Frane. Earb.170. li. 

E non farla contenti 
Cli altri così . 

Petr. Son. 1 6. 

Tacito vo , ebe le parole morte 
Farian pianger la gente . 

Ean. 
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E anche aderto in verrti s’ urterebbe elegantemente . 

38 Farebbi : è del tatto barbaro , e non (1 fente ma! m Tofcana , né fi 
trova lcritto . 

39 Farebbamo: è un idiotilmo rtenza ertempio , ma urtate nel parlar co* 
mune di Firenze con biartimo de’pael'ani, . Fareffitpo barbarirtmo de’Bomani 

40 Farieno per farebbono farebbero . Fr. Jac. - 

"Non farien coiai difcorfo . 

Montemagn. Son. iz. 

Che m accerta , che farieno . 

41 Tu faccia . Di quella voce fi trovano gli ertempi anche ne’ buoni au- 
tori , ma fono rtenza numero in maggior copia gli ertempi di facci . Pertan- 
to quand’ anche l’.urto di dette due voci negli autori folle uguale, noi ci 
dovremmo lempre tenere a quella ,che le regole prefcrivono. Vit.s.Gio.B. 
Ond' io ti prego cariffimamentc , che tue non faccia pii cape . Bocc. g. io. 
n.3. E per ciò ancora ti dico , e prego , che s' ella ti piace , che tu la prenda » 
e te medefimo ne rtoddisfaccia . Vit. B Col. Ti prego , che tu faccia con de- 
fiderio orazione a GeshCritlo . Frane. Barb. 325. 12. 

Pupilli , vedove , e poveri foSictti : r 

'Non che per ciò faccia ingiu/lizja altrui . 

Bpcc. g.2- n.7. Ti prego , che s' egli avviene , che io muoja , che le mie cofe , 
ed ella ti fieno raccomandate , e quello dell’ une , e dell' altra facci , che cre- 
di , che fieno confolaijone dell' anima mia . E g. 3. n. 3. Io ti voglio pregare 
che come due volte feguito bai il mio configlio , coti ancora quefla volta facci . 
E g. 4. n. 2. Io ti perdono , per tal convenente , che tu a lei vada , e farciti 
perdonare . E nov.9. "Prenderai quel cuor di cinghiare, e fa' , che tu ne 
lacci una vivandata . G. Giud.pag. 101. Or penfi tue , che a te medefima 
non facci male , e alla tua perfona non porgiti danno ? E 142. *Agamenone 
Re per noi manda elli a te , che tu facci reflituire la fieina Elena al fuo Fg . 
Vit. B. Col. pag.238. Una grazia ti domando , che tu facci pace con mio pa- 
dre . E 243. Io voglio , che tu facci i pili vili cfìrcnj di cafa . E 28 1. E que- 
llo voglio , che facci per obbedienza a Dio . E 351. "Pare, che ti facci beffi 
di me . • • .... . 

42 Farcendo ha dell’ antico , ma fi urta da alcuni buoni Scrittori an- 
che in oggi . Bocc. g.i. n.i. E coi) faccendo , riparando fi in cafa, adven- 
ne , eh' egli infermò . E g.2. n. 8. La quale lietamente faccendolo , incomin- 
ciò . E g.8. n.8. Il Zeppo rtaccendole le carezXC grandi . E M. V. 1. 63. Fac- 
cendo debito fopra debito . Varch. Ercol. 72. ^Alcuno per lo contrario fac- 
cendo il mufone . Da quello n’ è venuto il nome Faccenda . Da’ pi il antichi 
s’ usò facciendo , ma ora farebbe pefiìmo fentire . Frane. Barb. 44. 14. 

Torà , facciendo a quel coiai queflioni , 

Trarlo s) da fermoni . ... J 

E G.Giud. p.179 . 1 quali tutti colpivano con tutta loro intenzione , facciendo 
mortale battaglia. E 183. Il quale facciendo allora maraviglie della fua i 
perfona ÌS'c. ’ ’ ' 
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CONJUBÀIION! 

FERIRE V. OFFERIRE. 
GIACERE V. TACERE. 
LASCIARE. . 

Io avrei volentierilTimo pattato in filenzio quello Verbo , acuì il ver- 
bo lAmarc della medefima Conjugazione ferve di guida . L’ udire però tan- 
to frequentemente in Roma I* ufo * che fi fa di tante S , dicendoli LaJJare , 
Info , lajjamo &c . , m’ ha coflretto ad avvertire , che quella maniera; feb- 
bene fi trova lpelfiflimo nella lloria di Giofaffàtte , a’ tempi nollri non è 
tanto gradita , e piuttollo (arebbe da ufare in verfo* come havvene pur 
degli efempi in Francefco Barberino , che io pongo qui fotto . 

E nella di fere voti di lor lo latfo 

S 134. if. 

Ma non perciò vuol laflar quel , eb' e' tene ■ 


Regolare 

INDICATIVO 

Preferite 

Leggo 

Jeggi 

legge 

Leggiamo 

leggete 
leggono 
Imperfetto 
Leggeva &c. 
Leggevamo 
&c. 

Perfetto 

Ledi 

leggerti 

lede 

Leggemmo 

leggefte 

lederò 


LEGGERE# 


Antico 

Poetico 

Idiotifmi , ( 

• 


errori 

• • • ■ • 

• • • • • 

• » • • • 

leggio 1 

• • • • d 

. . . . . . 

• % « • • 

\ 

• • • • 4 

legghiamo 1 # 
leggemo 



• 1 • • 1 

leggano 3 

leggea 

leggiavamo 3 

leggea 

leggevo 

• • • • 4 




leggei 4 


• • • • • 

leggè 
lellamo 7 

ledono 



leggerti 
leggerono 8 


Per- 
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Perfetto cornp. 
Ho, aveva, ed 
ebbi letto 
&c. 

Futuro 
Leggerò &c. 

IMPERATIVO 
Preferite 
Leggi &c. 

Futuro 
Leggerai tu 
&c. 


OTTATIVO 

Preferite 
Legge!!! &c. 
Leggellìmo 
lcggefte 
imperfetto 
Leggerei &c. 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Legga 

legghi 

legga 

Leggiamo ■ 
leggiate 
leggano 
INFINITO 

Leggere 

participio 

Preferite 

Leggente 

Pacato 

Letto 


i 


leggeria 


GERUNDIO 

Leggendo 


Ho &c. leg- 
giuto 4 

/ 

• « • 



leggere 
• • « • 
leggevate 5 


leggeria 


leggerebbi * 


. . . legghi 

f . . tu legga 6 

. . . legghi 

. . . legghiamo* 

• • • legghiate 

. . . legghino * 


Leggiuto 


i Leg- 


Z 2 ; 



afio •». . Con jugazionj : 

1 Leggio . Il Bfinbo a c. 128. fcrive : Leggo etjandio leggio fi ì detto al- 
cuna volto dii' poeti , i quali da altre lingue piuttofio l' barino cosi prefo , 
che dalla mìa . Da ciò , ch’egli dice fi ricava, che leggio fia voce poetica , 
ma antica ; perchè non fi ufa in conto alcuno , ed é utaca loto da chi parla 
florpiatamente. Che egli abbia porto per poetico leggio , lì può tollerare, 
perché fe ne trovano efempi , ma da quello non ne viene , che in tutti i 
Verbi , le cui prime voci del prel'entc Indicativo hanno uniti i due G , co- 
me veggo, reggo, terminino in eggio , quando non fi trova nemmeno un 
cferapio , come credo , che accada in leggio ; onde fi vede , quanto fallace 
cofa fia il fidar regole univerfali in fatto della noltra gramatica . 

2 Leggbiamo. Idioti imo Fiorentino , il quale parrebbe tollerabile Cul- 

la (corca di qualche d'empio: pure é"lodevole di lalciare quelle manie- 
re, come anche leggemo , che è più biafimevole , dante 1' effer meno ufa- 
to. Porterò due eiempi fiutili d ’ eleggiamo . G. Giud. pag. 23Ò. Vare » 
me , che noi elegghiamo fra noi alcuno de' preferiti l{egi . E 2X8. Certo elli i 
buono , che noi elegghiamo de' duoi mali il minore . Nella favella è frequen- 
te anche leggbiamo predò gli dediTofcani . Leggbino in vece dt leggano fi 
trova , come ho odervato , predò qualche autore del 300. ma più frequen- 
temente in quelli del 500. e non folo nel verbo Leggere , ma in tutti gli al- 
tri , G. Giud. pag. 328. Quelli che lifuoi fatti vorranno faperc leaghino il 
VergiUó . ' ; * ..... 

3 Leggiavamo . Parla il Bembo a c. 163; di quella voce, dicendo, che 
anticamente fi è detta , e cosi è . L’Anienta nella fua ofiervazione al cap.8o. 
del Longobardi , ove impugna il Bartoli, a propofito di quella voce fcrive 
così : Intorno a credavamo , leggiavamo , e ad altre voci difufate , io non 
niego , che nel Decamerone fe ne troviti parecchie ( non tante però ,* quante 
appare dal filo difeorfo ) ma doveva il Bartoli avvertire, ebe *1 Boccaccio 
fìejfo nel proemio della 4. Giornata fcrijfe : „ Il eh? affai manifello può ap. 
„ parirea chi le prefenti novellette riguarda, le quali non (olamente in 
„ Fiorentin volgare , ed irt prófa fcritte per me fono, e fenza titolo, ma 
„ ancora in idilo umilidìmo , e rimetto quanto il più podòno . Onde pare , 
che voglia tirare queda,confeguenza , cioè, che il Boccaccio avendo Ccrit- 
to in Fiorentin volgare , in iflilo umilijfimo , e riniejfo fi fia prevaluto di voci 
totalmente plebee . Quelta conlegùeoza non è punto vera. Si può conce- 
dere afi’Amenta , che H Boccaccio in alcune novelle fi fia fervilo d* una 
locuzione umile , per adattare lo ilile alle perlòne , che egli fa parlare ; on- 
de Bentivenga del Mazzo , e Calandrino n?l loro favellare ufano veramen- 
te frali , il primo da lavoratore , e 1 ’ altro da un graffo ardita , ma la Ghifl 
monda , e Tito , è 11 Conte d’Anguerfa parlano nobilmente e con parole , « 
concetti fublimi ,-e di queda maniera èia maggior parte del Decamerone . 
E’ vpro eziandio , che alcune poche parole , che fi trovano nel detto Deca- 
merone, non fono ora ufate ; ma non è per quello, che elle fieno tratte 
dalla feccia del popolo . Leggiavamo fi trova pure in Dant. Inf. 5. 127. 

1 . leggiavamo un giorno per diletto , 

Di Lancillotto , come amor lo flrinfe : 

Soli eravamo , e fcnzfi alcun fofpetto . 

Leggano . Errore della plebe Fiorentina . 

C - 1 4 L*sr 
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4 ti , leggi < 5 cc. fi Temono in Roma , ma Tono da fuggire. 

Leggiuto ■ 1 contadini di Tofcana talora ulano di parlar coti . 

5 Leggevate per leggeftc . li Bembo a c. 231. facendo menzione dique* 
Ila voce, dice, cbe ì in ufo in {{orna , cbe così vi ragionano quelle genti . 
Se a’ tempi fuoi fi ufava in Roma , prefencemente i Romani fi fono cor* 
retti di quello errore . 

6 Tu legga fi fugga , e fi dica leggisi , che è voce corretta , ed elegante . 
Di legga per leggbi pur fi trova un ctempio nella Vita del B. Colombino 
pag. 233. Io cerco , e non voglio , cbe legga quello libro . E a propofito 
1’ avvertire , che in quello el'empio , in cui non è pollo il pronome , la 
voce legga fa equivoco con la terza perfona ; che fe avelie detto leggbi fi 
farebbe fubito comprefo , che folle la feconda perfona , come realmen- 
te perla feconda fi comprende dalle parole antecedenti. 

7 Lejfamo è errore inelcufabile , come fi è detto altrove d’ altri verbi , 
così voi leggefii , per voi leggerle . 

8 Leggerono , benché communemente fi ufi lejjero , pure leggerono è 
formato con qualche regola, particolarmente fe fi faccia Temere , e Leg- 
gere della medefima Conjugazione . Sebbene la voce comune di Rendere 
nella terza plurale del Perfetto fia R eliderono : tuttavia fe alcuna volta fi 
trova Refero , non può fervirgli di coperta Lejfero , che elfendo Rendere 
di formazione diverta , non può godere il raedefimo privilegio . 

> Lcggerebbi : E’ un pretto errore , che s’ ula in qualche contrada d* Ita- 
lia , che non fa lutoritì nelfuna . 

METTERE. 


Regolare 

Antico 

Poetico 

ldiotifmi , e 

INDICATIVO 

Preferite •' 

. • , 

. . . ‘ . 

errori. 

Metto 


1 N 

• • • « • 

metti 



• • • • • 

mette 

• • • • • 


• • • • • 

Mettiamo 

• • • • • | 

• i • • • 

mettano 

mettete 



• • • • 1 

mettono 


'* • • • • 

mettano 

Imperfetti 
Metteva &c. 

mettea 

mettea 

mettevo 

Perfetto 
Mifi * 

mettei 1 

• • r « • ' • I 

meflì 1 

metterti 


• • • 1 » 

• • • • 

mile 

mettè 1 * 1 

• • • • • 

inerte 


Met- 
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Mettemmo 5 

• • « • • 

» « • * • 

mertamo 4 » 

mettefte 

• • é « • 

J 

• • • • • 

mettertìmo 4 
metterti 

mifero 

mifono 5 , mi- 

• • • » • 

meflèro 

Perfetto cotti - 
fojìo 

Ho, aveva, ed 

feno 6 

• • • • • 

mirto 7 

mettuto * 

ebbi meflò 
&c- 
Futuro 
Metterò &c. 

mettrò 9 

• • » i « 

• ■ • • # 

IMPERATIVO 

Preferite 

Metti 

% 

• • • • • 

• • • • • 

• » « • • 

métta 

• • • • • 

• • • • • 


Mettiamo 

• • i • t 

• • • • • 

mettemo 

mettete 

• • • • • 

• «•ti 


mettano 

• • • « • 

• • • • • 

mettino 

Futuro 

Metterai &c. 

* « 

• • • • • 

p 

i • • • « 

• • • f 4 

OTTATIVO 

Preferite 
Metterti &c. 

i 

• • • • • 

• • • • • 

metteflè 

Imperfetto 
Metterei &c. 

metteria 

• • • • • 

metterebbi 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Metta 

• •• 0 0 • 

« ( « « i 

metti 

metti 

• • ,4 ,* * 

• • • • • , 

tu metta 10 

metta 

• • « • • 1 

• • • • • 

metti 

Mettiamo 

«(Alt 

• • • • • 

( 1 1 1 i 

mettiate 

• « • « 1 

• • * ■ • • 

• • • • 0 

mettino 

mettano 

• 

• ,1 ,1 ,1 • 

• • • • • 
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Perfetto corri - 1 

pofto 

Ho , abbia, ed * 

avelli meflò 
&c. 

INFINITO 

Mettere 
participio 
Preferite 
Mettente 11 
Paffuto 
Meflò 8 

CERUNDIO 

Mettendo 

1 Mifi . Sembra* che 1 ’ autor delle Giunte nella partic.58. non ammetta 
la voce mejji dicendo: Se moffo fa mofii , parimente meflb dovrebbe fare 
mefiti, e non miti * Ma ambedue fon buone ; quantunque la più ufu^le nelli 
Scrittori* che hanno fcritto elegantemente, è certamente mifi. E a dir 
vero , per quanto diligentemente io abbia (corto il Decamerone , neppu- 
re una volta mi fono incontrato a trovar mejfi , e non folamente nel tuo 
Primitivo, ma nemmeno ne’ Tuoi comporti . Di miffe abbiamo efempio nel 
Bocc. Vif. 21. e di più in rima , ficchè non fi può dire errore del copirta • 
E T arco prefe , e Jufo il firal vi miffe . 
tlella voce mijfe però io credo di potere avvertire , che quella non fia in- 
vece di mejfe ('cambiatala vocale E in I ; ma piuttorto * che in mife fia (la- 
ta raddoppiata la lettera S per comodo di rima . E le per avventura fi tro- 
vatile miffe anche in proti , iodirei , che ciò forte (lato fatto per far la paro- 
la più fortenuta , o per vezzo particolare dell’ autore . Anche di mefii ce 
ne fono efempi benché rari . Cron Moreìl. 22$. E quefto immaginato fubito 
merte in efecuzione . Ar. Fur. 43. 18 3. Di non partirfi quindi in cor fi merte . 
Menz. Sat. 1. Merte fu le commedie , e gl' ifìrioni . Nel cap.t7. del Cinonio 
fi dice : Se il "Preterito terminato in SSI con SS doppio viene dal Inerbo , cb' 
ebbe duplicata V ultima con fonante ; que/la farà T SS doppio , che nel Pre- 
terito poi mutato in SS mcdefimamentc doppio , e l' altro 0 in I , fe ne for- 
meranno i feguenti Preteriti : Traggo , trafili Leggo , loffi : Eleggo , refi! ire. 
Oltreché non regga la regola , che ivi firta il Cinonio , fapendoii da ognuno, 
Che Seggo iyc. non fa Seffi , ma Sedei , o Sedetti * bi fogna , che ci fia errore, 
benché da niuno intino a ora notato , e che debba dire , che quando i Verbi 
nella prima Perfona del Preterite Indicativo hanno due confonanti, e quelle 
fieno due GG, nel Perfetto i due GG del Prefente fi convertano in due SS. 
Quello, che io dico, appare manifertamente da’ Verbi riferiti dal inede- 
finio Cinonio , de' quali niuno ha nel Preiente due SS , ma bensì due GG . 

Dopo 


mifo 7 


mettuto 8 
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Dopo quelli efempi foggiunge lo (ledo Cinonio: La terminazione in due TT 
nell' Indicative "Prefcnte ebbe prefio gli Antichi due SS nell' Indicativo "Pre- 
terito , o fofie vizio de' trafcnttori . E porti per efempio Metto , che ebbe 
•io mefii , e arreca due efempi del Conv. di Dante , e uno di Permefiì cavato 
dal Palfavanti . Io 1 ’ ho rilcontrato a c. 167. della (lampa jn 4. dare fi legge 
Termife e per varia lezione "Perme/Je . Onde anche qui ci c dell’ imbroglio , 
perché moltillìmi Verbi , i quali hanno nel Prefente Indicativo i due TT, 
non terminano nel Preterito in SS , come fi vede in Batto , che fa battei , e 
jion bajfi. Inoltre preflo gli Antichi di rado alfai fi trovetì mefii -, ma quali 
Tempre rnifi , mife , e mifono . Come fi può vedere nel Vocab. alla V. Met- 
tere , e il Petrarca Tempre usò mife . Porta poi l’ efempio del Bocc. V if, il. 
di Mijfe . 

E /’ arco prtfe , e fu lo ftral vi mifle . 

Della qual voce qui l'opra ho ragionato abbaftanza . Finalmente conclude ; 
Sicchì medi &c. 0 midi &c. non fi vogliono adoperare , come voci d' illegit- 
tima formazione , e gli efempi , ebe fe ne leggono , come d' antichi abufi , 
non fi debbono imitar da' moderni , ebe profefiano di fcriver emendato . Io 
non mi ritrovo , come il Cinonio unto perito , e giudiziofo Scrittore ab. 
bia chiamato abufo il parlar degli Antichi , che egli pure con gli altri buo- 
ni gramatici hanno prefo per loro regola . Inoltre non fo quale egli voglia, 
che fia il Preterito di quello Verbo, efcludendone rnifi , e mefii , fe non 
forfè tintici , perchè Batto fa Battei , e Batti . Pafs. a c. 114. Se dice , ebe 
battè altrui , domandi fe fu piano . Ma di mettei non fi trova efempio , fe 
non rarifluno , per quanto io fappia . Quindi appare , quanto fieno fallaci 
le regole gramaticali , e quanto ad effe prevalga l’ ufo de’ buoni Scrittori , 
e del popolo, che parla correttamente. Girolamo Baruffaldi ancora nel- 
la Tua Annotaz. 22. confuta il Cinonio, perchè non vuole ammettere la 
voce mefite dicendola ufata dagli Antichi ; e cosi fcrive : "Più moderno non 
pub efiere I' efempio di Carlo Dati Accademico della Crufca , il quale nelle 
l'ite degli antichi Pittori approvate dalla detta Accademia fcrifie in parlan- 
do d'Appelle: Mefie in ufo il nero d’Avorio abbrucciato . "Hon parlo delle 
rime , percbl fono quelle capaci di maggiori trasformazioni di parole . Il 
Bommattei ha (aitato affatto quello Verbo , «così fi è tolta ogni briga. Il 
Longobardi al cap.103. neppur egli approva mefii , dicendo : Trovafi alcuna 
volta medi invece di rnifi dal verbo Mettere*, fia pcorrezione de’ Tefii , come 
altri vuole , fia licenza degli Autori , fia privilegio di quefto Verbo , non i 
da ufarfi . Un efempio a ognuna delle voci del Perfetto tanto in queflione 
ballerà per foddisfare chi legga . Vit. B. Col. pag. 152. "l^el qua! Monafte - 
rio rnifi una mia figliuola . Bocc. g.i. n. 7. Datigli denari , e un palafreno , 
nel fio piacere per quella volta rimife l'andare , e lo Ilare. Bocc. lntrod. 
Li giovani infieme con le donne ragionando dilettevoli cofe con lento pafio fi mi- 
fero per un giardino . 

2 Metti. Voce da non ufare , di cui farà forfè l’unico efempio quel, 
che fi legge nella Cron. Veli. 2$. Il detto Jacopo mettè 2000 .fiorini . 

3 Mettemmo . Fir. AL188. Quanto alla cafa b'c. la quale noi mettem- 
mo a fiacco . 

4 Mefiamo c errore , in cui cadono i Fiorentini anche culti parlando 

' biet- 
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Mettemmo fi fente in Roma ulato in quefto Tempo , a cui non appartiene. 

Mifono . Pafs. a c. 84. E ’/ corpo mifono nella fepoltura . E Vit. B. 
Col; pag.id. T^r//’ ottimo letto lo mifono , acciocché alquanto fi ripofajfe . 

6 Mifeno per mifono . Voce da non più ufare , ma piuttofto mifono 
quando non faccia bene in un periodo 1 * R , che fi trova in mifero . Frane. 
Baxb. 141. 18. 

Che diligente cura 

Mifen li faggi , in dar di ciò dottrina . 

7 Mifo . Voce ora affettata , e al più tollerabile in verfo . Rina. Ant. 
M. Pier. Vign. ita. 

Tfon avea mifo mente 
siilo vifo piacente. 

Dant. Inf. 2 6. 54. 

Chi ì ’n quel fuoco , che vien sì divifo 
Di fopra , che par furger della pira , 

Ov' Eteocle col fratel fu mifo . * 

8 Mettuto . L’Amenta nella fua Offervazione al cap. xoj. del Longobardi 

offerva beniiTimo , che Mettere e tutti i fuoi comporti hanno mefTo , e non 
mettuto . Il Bembo ancora a 0.187. vuole , che il Participio di Mettere fia 
me fio y e non altri. I Verbi della feconda Conjugazione che hanno due G 
ne’ Prefenti dell’ Indicativo , e dell’Infinito come Leggere , Buggere iyc. gli 
mutano iu due SS nel fallato , come lejji , refi» iyc. e nell’ aggettivo da elfi 
formato in due T , come letto , retto iyc. I Verbi , che hanno due T in luo- 
go delle due S , come Mettere , Connettere iyc. hanno nel partalo due SS co- 
me mejfe , e mejjò , conneffe , e connejfo , ma non per quefto nè farei regola 
generaliffima . • i 

9 Mettrò. Sincope benché ufata da qualche antico da tralafciare a quel- 
le voci , ove non concorrono tante confonanti . 

10 Tu metta . In quefto Verbo fi acconfente', che fi poffa terminar que-‘ 
fta voce in A , perchè terminandola in I combinerebbe con la feconda dell’ 
Indicativo , e farebbe equivoco, o lo potrebbe fare . 

11 Mettente non fo , fe fi trovaffe : pure in alcuno de’ fuoi compofti (L. 
ufa Ueniflìmo , come Termettinte iyc. 

■ ’ 

MORDERE 

T>i quefto Verbo io non pongo il profpetto d’ alcun Tempo , baftan» 
do d’ avvertire folamente , che nel Preterito , il quale folo efee di regola, 
convengono tutti i gramatici , che fieno le fue voci morfi , morfe , mordem- 
mo , morfero e il Participio morfo . Solamente il Bembo devia dal comun 
parere , dicendo a c.187. Efe mordei , eziandio morfi fi diffe ; è per ciò , che 
morduto , e morfo egli medefimamente ha per voci , che partecipano : co- 
mechi morduto più rade volte fi trovi detta , e folamente nelle profe . Il Ca- 
ftel vetro moftra di non acconfentire al detto del Bembo, lcrivendo rnode- 
ftamente : 7 '(ori mi ricorda di aver mai letto nelle rime del Tetrarca , 0 nel- 
lo novelle del Boccaccio , mordei , 0 morduto . Io aggiugnerò , che fe egli 

A a non 


Digitized by Google 


1 86 CONJUGAZIONE 

non ha trovato morduto in detti autori , non lo troverrà probabilmente 
nemmeno in altri . Mordei però , e le alcre , che da eira provengono , tan- 
to fi potrebbero foftcnere , quand’anche non ci follerò etempi \ nè io tac- 
cerei d’ errore chi le ufalfe . 


MORIRE 1 . 


Regolare 

INDICATIVO 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi , 
e errori 

Preferite 



moio J 

Muoio 1 

• « • « i 

moro 1 

muori 4 

• * • • i 

mori 

muoi 5 

muore 

• • • • • 

more 6 


Muoiamo , 

• • • • • 

moriamo 

morimo 

moiamo 




morite 

• • • • • 

■ • • • • 

• • • • • 

muojono 

• • • • • 

morono 

m uoiano 

Imperfetto 


morìa 


Moriva 

morìa 

morivo 

morivi 

• • • • • 

• • • • * 

• •it» 

moriva 

• • • • • i 

ititi 

• • • • % 

Morivamo 

• • • • • 

• ■ • • • 

morimio 

morivate 

• • • • • 

• • • 1 

morivi 

morivano 

morieno 7 

moriano 

morivono 

. Perfetto 




Morii 

• • • • • 

• • • • • 

morii * 

morirti 

• • • • • 

ititi 

. . . . 

morì 

• • • • • 

morto 9 

morfe 8 

Morimmo 

• • . • 1 . • 

• • • • • 

mori (lìmo , 


». 


morfamo 

morifte 

• • • • • 

• t 4 • • 

morirti 

morirono 

• • «t • • 

• • • • • 

[ 

morinno,mo- 
rirno , morfe- 
ro 

Perfetto compì 




Sono , ed era 


i • t t i 

morfo 17 

morto &c. 10 
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Futuro 

Morrò 11 &c. 

IMPERATIVO 

Preferite 
Muori 4 
muoja 11 
Muoiatno , 
moiamo 
morite 
muoiano 

OTTATIVO 

Preferite 
Morim & c- 
Moriflimo 
morifte 
moriflèro 
Imperfetto 
Morrei &c. 

CONGIUNTIVO 

Preferite 
Muoia 
muoi 
muoia 
Muoiamo , 
moiamo 
muoiate , 
moiate 
muoiano 
Perfetto com- 
porlo 

Sono , fia , e 
folli morto 
&c. 

INFINITO 

Morire 


• « • • • 

« • • • • 

morirò M 

« 1 1 • • 

• ■ • • • 

• liti 

mora ,} > moia 
u 

• • # • 

• 9 0 * • 

’ f * * 

• • • • • 

• • a • • 

• • • • • 
flit*’ 

9 9 9 9 0 

muoi no 

• • • • • 

• % f • • 

moriflè 

• • • • • 

• • • • • 

. . . • • 

• • • • • 

9 0 9 0 0 

monili 14 

0 9 9 0 0 

morrìa 

• • • • • 

morirebbi , 
morirei 10 

0 • • • 

• • 0 • • 

t » 1 « * 

• • • • • 

mora 1 moia 
u 

• • • • 
muora , mora 
• • • • • 

• • • • a 

tu muoja 15 

0 0 0 9 0 

0 9 9 9 0 

• * • • • 

• 0 P • * 

9 0 0 9 • 

• l • • 9 

9 -• • 0 0 

muoino 

i 

t 

• t f • • 

f 9 0 • • 

* • • • • 
* • • • • 

• • • • • 
• • 9 • 9 
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PARTICIPIO 
Preferite 
Morente 16 
P affato 
Morto 

GERUNDIO 

Morendo 


morfo * 7 


morrendo 13 


i Dacché gli Accademici della Crufca difeorrono benilTìmo , e con fon- 
damenro folla maniera dello icrivere , e pronunziare la prima fillaba delle 
voci di quella Verbo , e di Muovere , il che ferve di regola ancora agli al- 
tri a quelli famigliami , riporterò interamente ciò, che elli dicono nelle no- 
te del Bommattei pag. 259. n. 2. ed è quel , che fegue : Tercbi ad alcune 
voci di quello Verbo abbia il Ripieno pcjlo 1 * u , cioè il dittongo , e ad alcune 
no , crediamo , che fia malagevole il trovarne la ragione , fe forfè non /’ ba 
fatto , perché tale ba fuppollo , ebe fojfe /’ ufo di fcrivere . Si potrebbe dire, 
ebe io ba pojìo a muori , e muore , per fuggir /’ equivoco , acciocchì non fi 
prendano per due nomi , offendo , che mori fieno alberi , e uomini di faccia 
■nera j e more , / frutti di ejft alberi , e more fi dicono anche i monticela di 
fafji ; ma vedendo . , che ferivo con /’ u anche muojo , e muoja, non può effer 
quejla la ragione . Forfè fi dirà , perebì fono voci di due fillabe , e dovendo pd- 
fare fopra la prima I' accento acuto , vi ba polio il dittongo . Ma ne pur 
queflo regge , perche anche nelle voci di tre fillabe fi vede , ebe ba confer - 
vaio il medefimo dittongo , come in inuojamo , muojono òcc. E pure comut- 
nemente parlando , allorché le voci di due fillabe s' accrefcono d' una , il dit- 
tongo non fi traporta , poiché fulla prima delle tre fillabe , comunque ejfa fia 
■comodamente ripofa l'accento. Così Fuoco, Tuono, Pruova , non fanno 
Infuocare, né Tuonare , né Pruovare, ma Infocare , Tonare , Provare . Il 
che in parte prefentì il Ripieno, onde nell' Imperativo di Morire, fcriffe 
muojamo , e mojaino . altre voci trifillabe fono portate da lui afjoluta- 

mente fenzd dittongo , come morilli, morimmo òcc. Si é detto ,che da Pruo- 
va , non fi forma Pruovare , ma bensì le voci di due fillabe fi fcrivono col 
dittongo , come Pruovo , Pruovi , onde diffe Dante Tarad. 2. 

tfperienza , fe giammai la pruovi . 

E "Pier Veti. Coll. 14. I paeli , dove non pruova bene quella pianta ? Tfgfi 
adduca per prova' di trovarfi il dittongo nelle voci di tre fillabe fulla prima 
Crefcen. 1 i. 61. 5.1 portato ancb' effo dal Voabolario : I rami , che fi piantan 
fenza radici , meglio pruovano , le fi pongono di Marzo ; perché un efem- 
pio folo non può far fronte a un numero fenza numero , in cui fi vede il con- 
trario , tanto più , che ivi offendo /’ accento , zìi può ben fiare il dittongo. 
Or fe mai quefia Offervazione faceffe fiato in Tonare, Infocare, Provare, 
ebe pur traggono la loro origine da voci , che hanno il dittongo nella prima , 
cioè da Tuono , Fuoco , Pruova , benché fi dica bene anche Prova ; molto.pii 
lo doverebbe fare in Muovere , che proviene da Moto , dove non è dittongo . 
Ture il noftro Vocabolario di movere dà un cenno fempliccmente , e rimanda 

alla 
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alla V. Muovere , benché tutte l' altre voci ,- che hanno la lorforgente dal- 
ia V. Moto , fi ferivano , e fi pronunzino fenza dittongo . In tante dubbiez - 
ze fembra , che debba confiderarfi il genio della noflra lingua , la quale 
tira in tutto , e per tutto alla dolcezza , e agevolezza della pronunzia ; la- 
onde veggendo , che Muovendo , e Muovimento , e fintili voci di tre , 0 pili 
fillabe difficilmente fi pronunziano col dittongo , pare , che fia da fijfarfi la re- 
gola , che fi doveffiero fcriver fieni ejj 0 ; e fe nel noftro Vocabolario fi trova 
Muovere, ciò avviene , perché quantunque fia di tre fillabe , tuttavia ef- 
fondo breve la feconda ha bifogno di maggior pofata full' antecedente , non 
potendofi far pofa alcuna fopra una fillaba , che sfugge , come fono le brevi . 
"Per maggior chiarezza fi confideri il Verbo Sonare « Trovafi nel Vocabolario 
Sonare, Sonando, Sonava , Sonato fenza dittongo iyc. non già Suonare, Suo- 
nando &c. col dittongo , perché Sonare ha la penultima fillaba lunga ; fi tro- 
va poi Muovere col dittongo , perchè ■ quefio Verbo ha la penultima breve . 
Si vede poi nello JleJfo Vocabolario fcritto fempre Tuona , perchè è di due fil- 
labe , onde è necejfario lafciar /’ accento falla prima , perchè fopra di ejfa 
meglio fi poffia far la pofa . Quando poi la voce s' allunga oltre le tre fillabe , 
benché la penultima fia breve , fi getta via il dittongo , rimanendovi due 
fillabe , dove far la pofa ; onde nell' efempio del Varcb Stor. il. 400. alle- 
gato in detto Vocabolario fi trova fcritto fonarono , e non Tuonarono , e così 
in qualche altro efempio ; ma in tutto il corfo ben lungo di quejla voce , fi 
trova più volte fcritto conjlantemente Tuona . Ma fe nella Scrittura > e nella 
pronunzia fi volcffe in quelle genere ufeir di regola sfarebbe più tollerabile , 
che fipeccaffe dicendo Movere , che Suonare , perchè il primo farebbe leg- 
ger fallo , 0 forfè non farebbe punto , laddove il fecondo farebbe infoppor - 
tubile all' orecchio , e alla pronunzia . 

2 Moro. E’ ufatillirno prelfo i poeti . Petr. Son. 130. 

Mille volte il dì moro , e mille nafeo . 

Anche il Bommattei ripone quella voce tra le poetiche Tratt. 12. cap.41. 
E di vero chi l’ ufaife in profa , non farebbe bene . Il Bembo a c. 142. dice 
che moro non è voce Tofcana . Il Callelvetro foggiunge , che non fi dice 
moro , ma muoro , il che è una fottigiiezza , elVendo la fteffiffima voce , 
ma la prima col dittongo, e la feconda fenza, perchè elfendo ufata in_» 
verfo , il dittongo renderebbe la voce troppo difgradevole , dove che 
moro vien piu dolce . 

1 Mojo . Idiotifmo de’ Fiorentini . A quella voce di due fillabe convie- 
ne, chefipongal’K, come diffufamente fi c detto al n. 1. 

4 Muori . Il Bembo a c. 220. vuol, che di quella voce fi pofia elidere 
1’ ultima lettera , cioè 1’ I , dicendoli muor : e che fifa non foto nel verfo 3 
ma ancora nelle profe : fu quello folo rifleflo, che in alcuni Verbi fi fa 
quella elifione , come Tien per tieni iS"c. 11 Callelvetro nel medefimo luo- 
go non par lontano dal fentimento del Bembo , ma avrebbe voluto qual- 
che maggior dichiarazione . Egli lupplifce abbondantemente , e dice » 

molto , ma pienamente non fi comprende . L’ elifione finale ne’ Verbi , e 
fpecialmente in quelli , che fuor dell’ Infinito in alcuni tempi hanno 1 ’ R 
nell'ultima fillaba, fecondo me , va ufata parcamente; poiché ci vuole 
poco a non farti capire . t di vero fe uno dicefie ad un altro muor tu , 
io credo , che non farebbe coi! fubito inufo . 5 Muoi. 
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5 Muoi . Quella voce per la feconda dell' Indicativo è tifata maliflìmo ; 
Il Bommattei nella Tua gramatica fcrive muori nell’ Indicativo , e muoi nel 
Congiuntivo. 11 Caftelvetro nella fua Giunta 39. dice lo (letto, ferven- 
do : Ma non fi dice gii bene , che la feconda Perfona dello 'ndicativo fa 
muoi , che è muori ; nè ebe la feconda del Prefente del Soggiuntivo fa muoi, 
che i muoii. Siccome il Bembo nel luogo ivi citato fcrive mini per fecon- 
da Perfona dell’ Indicativo , e muoii con due I per 1’ altra del Congiun- 
tivo ; perciò il Caftelvetro riprova giuftamente muoi nell’Indicativo, e 
vuole muori , e riprova tanti I nel Congiuntivo fcrivendo con un folo l 
muoi. Quello medefirao egli ripete ancora nella Giunta 81. Appunto co- 
me fi vede nel verbo Fare , che nella prima Perfona del Congiuntivo ha 
faccia , e nella feconda facci, non faceti , come vuole il Bembo in muoii , 
nè face) con I lungo , che in quella voce non ha fuono , che d' un folo I . 
Per prova di ciò ecco gliefempi : Bocc. g. 1. n. 8. Ed acciocchì tu di quella 
infermità non muoi . Pet. 22. 

Tfgl qual , fe ’ntef) aveffe i prieghi fuoi , 

Già ti farebbe nota la vendetta , 

La qual vedrà' innanzi , ciré tu muoi . 

Quello altro fervirà per far vedere quanto Ila vero , che nell* Indicativo 
fi dica muori , e non muoi , G. Giud. pag. 351. Se tue muori , cariffimo 
mio padre , piaccia a gli Dii , cb' io teco muoja . 

6 More. Pure quella voce è poetica . Petr. 108. 

Che bel fin fa chi ben amando more , 
e in altri luoghi ; onde non può attribuirli allo llampatore : oltre che muore 
farebbe mal fuono . • 

7 Morieno , cioè morivano . Bocc. Introd. 19. La moltitudine di quelli , 
che di dì e di notte morieno (Sv. E 26. Tfon come uomini , ma quafi come 
beflie morieno . E non in quello Verbo folo usò quella terminazione , ma 
in molti altri, come fi può vedere fenza ufeire della medefima Introdu- 
zione . Ecco num.7. Indizio di futura morte così erano quefte a ciafcuno , a 
cui venieno , cioè venivano . E 16. abbandonati per tutto languieno . 
E 24. Così fattamente ne contenieno . Usò anche farieno , ma per farebbero . 
Ivi : Se ne farieno affai potute annoverare di quelle isnc, 

8 Morfi per morii , e morfe per morì fon pretti errori , come dice il 
Bommattei c.41. , e il Longobardi , e l’Amenta c.52. poiché non vengono 
da Morire , ma da Mordere . Si duole l’Amenta , che avendo il Longobardi 
ollervato elfere il Preterito di "Perdere , perdei <9v. e non perfi , non ab- 
bia addotta la ragione , per cui fi riprovi perfi isoc. dicendo : Ed ì, perebì 
fignifican colore . Si potrebbe rifpondere all’ Amenta , che alcune voci di 
Verbi, le quali non hanno altro lignificato, pur non fon gradite perle 
ragioni tante volte dette , e che io ripeto , perchè non fi trovano mai ulà- 
te . Al contrario moro è voce ammetta almeno in verfi , benché moro li- 
gnifichi un albero , e un Etiope . Quello ,'che io dico di morfi , e morfe con- 
viene ancora a morfero per morirono. Il Baruftaldi nella fuaAnnotaz. 14. 
dice lo (letto; e parlando delle voci perfi , perfe &c. dice, che da' prefa- 
tori certamente fi deve abbonire come barbarifmo , Inficiandolo alla poetica 
libertà ; e che il Boccaccio , ed il Tetrarca certamente non ufarono tal voce . 

9 Mo-, 
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9 Morìe di tre fillabe . Pecr. cap i. 

Ed ella ne morìo , vendetta forfè 
D' Ipoli lo . 

£ Canz. xi. 

Fetonte odo, che'n To cadde , e morìo. 

10 Morto. Si trova fpeffo ufato paffivamente ancora quello Verbo in 
lignificato d’ ejfer uccifo , di cui porterò alcuni elempi . Vita del B. Col. 
pag-35 3 - Ben vorrei , che iddio mi faceJJ'e degno, (he per fuggire il Mondo 
colle fue ribalderie , io furti morto di tal morte . G. Giud. pag. 288. Egli ì il 
migliore por voi , e per noi d' addomandare pace a' Greci , rendendo Elena 
a Menelao , per cui fono fiati morti tanti nobili uomini . E 315 Ter le cui 
traditevoli arti fue comincio , ebe la gloriofa vergine Tolifena , figliuola del 
Rp Triamo , la quale era innocente, folle morta dinanzi all'avello d' Mobilie . 

11 Morrò . Il Eommattei al cap. 41. del luo Trattato de’ Verbi dice: 
Morrò ; talora , ma più in verfo , morirò isv. A me ghigne nuovo il pen- 
fiero del Bommattei , cioè * che le voci più lunghe fervano più al verfo , 
che alla.prola . Quelli pochi efempi , che io ho in pronto faran vedere , 
che non è punto vero quel , eh’ egli dice . Inoltre morirò fi troverà poche 
volte anche in profa , perchi^coSÌ tutto fielò Bon fa fuono troppo dolce . 
Quello , che qui fi dice net Futuro dell’ Indicativo , fi può dire ugualmente 
anche dell’ Ottativo Morirei iyc. Pet. 1. Son. 7. 

Ben fia in prima , che pofi il mar fenzl onde , 

... E la fua luce avrò il Sol da la Luna 

E i fior d'Mpril morranno in ogni piaggia 
G. Giud. pag. 288. Ór dunque voi, e noi morremo coti rincbiufiì Bocc. 
g.7. n.9. Veroccbe , fe coti s'intralafcìajfe , io ne morrei . 11 pronunziare le 
voci intere non è errore,ma certo è più elegante di pronunziarle fincopate. 

• 12 Muora . llCaftelvetro libr. 3. part. 39. dice: Si trovano appreso i 
poeti muora , e mora . Ma l’Alunno nell’ Olfervazioni Stc. lopra il Petrar- 
ca alla V. Mora , men lottiloaentc , ma più veramente fcrilic : Moja , e 
muoja voce Tofcana T una e /’ altra fi legge in vece di mora ; e tutte fi ufa- 
no nel verfo , e nella profa . Ci fon di muoja infiniti elempi in ogni lorta 
d'autori, lo mi contenterò di portarne fidamente alcuni pochi . Bocc. 
g. 1. n. 1. Me ciocchi io , fe vivuto fon come peccatore , almeno muoja 
come Criiiiano . G. Giud. pag. 149. Giulia cofa i che egli muoja. E 249. 
Trocura , che innanzi , cb' io .muoja , e Ih per le tue mani divenga morto . 
Vit. B. Col. pag. 291. La morte del corpo non toglie la beatitudine dell' ani~ 
ma, quantunque muoja di morte violenta . £314. Con alta voce dijfe : Viva 
G.C., e muoja il Mondo con tutti i fuoi onori , e pompe. 11 Bommattei ha 
folamente muoja , ma in verfo fi ufa anche moia . Frane. Barb. 312. 

Che fpejfo dopo allegrcza terrena. 

Ti fegue pena , 

25 doppo pena gioja • 

E vedi , che convien ciafcun , ebe moja . 

E ii Petrarca canz. 18. 7. 

. Farmi immcrtal , perché la carne moja . > 

Più fpeflò però usi mora . Son. 65. . . ^ cet 
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Ecco lo flral , ond'otmor vuol , cb’ e ’ mora* - ; 
e fuor ài rima anche molte volte . 

14 Foi ruorìffì per moriste . Di quello idiotifmo del volgo fi trova un 
cfcmpio del Firenzuola , di cui e ficcome ho parlato abbaftanza alla pag.63. 
num.io. là fi potrà ricorrere . 

15 Tu muoja . Si laici alla plebe Fiorentina , effondo la voce propria di 
quella Perfona muoi . 

1 6 Morente. Filoc. I.i. La qualrofa vergendo Fiorio , con pielofa mano 
cbitife gli occhi al morente padre . 

17 Morfo . Ellendofi inoltrato al n.8., chele voci del Perfetto morfi , mor- 
fe iS'c. procedono da Mordere , e non da Morire , è qui luperfluo d’ incul- 
care , che la voce morfo a quello Verbo non conviene . 

18 Morrendo . La duplicazione delle confonanti fi trova fpeflo nel Deca- 
merone, anche in que’ Verbi , ne’ quali pare fuperflua . Pure ove ella fi 
trovi nel Boccaccio , ella è Tempre ben polla , e con eleganza . Bocc. g.i» 
n.i. £ morrendo fenxa confejjione ninna cbiefa vorrà il fuo corpo ricevere , 
art ij farà gittato a’fojji a gitifa d' un cane . Tuttavia non è ora uiabile . 

MUOVERE 

1 11 Longobardi al cap. 180. prende a correggere il Vocabolario della 
Crufca (ili fignificato di quello Verbo ; e dopo aver riportato alcuni efempi 
per inoltrarne i diverfi lignificati, dice : Da' quali ultimi efempi rimane an- 
cora provato , Muovere , neutro non effer fempre , ni fol Cominciare (come ha 
il yocabolario ) ma muoverli mutando i piedi . E’ mancante il periodo del 
Longobardi . Pare che debba dire : neutro non effer fempre , nè fignificare fol 
Cominciare iyc. E’ piccola olTervazione quella, che il Longobardi fa nell’an- 
tico Vocabolario , in cui erano errori più notabili . Se egli avelTe fc riera 
dopo 1 ’ ultima correzione fattane dagli Accademici , non avrebbe avuta oc- 
casione di ciò dire , trovandoli alla voce Muovere $. io. Muovere, neutro , e 
neutro paffivo vale Darfi moto , Vigliar moto . Or quel Darfi moto , e gli efem- 
pi , che fi trovano in detto $. lignificano chiaramente , che Muovere vuole 
ancor dire Muoverfi mutando i piedi . La maggior difficoltà, che in quello 
Verbo s' incontra , è la maniera , come fi debbano fcrivere , e pronunziare 
le fue di verfe voci , fe col dittongo nella prima fillaba , o fenza . Avendo io 
però detto abbaltanza alla pag. 188. n. 1. parlando del verbo Morire , che è 
della medefima condizione in quello particolare , non aggiugnerò cofa di 
più. Di Muovere porto (blamente il profpetto del Preterito , il quale folo 
elee della regola ordinaria , e (u di cui non fo alcuna olTervazione , concor- 
dando i graniscici tutti , e gli elempi, che pongo dopo ,elfere quelle fola- 
mente le voci , che a quello Tempo fi competono . 


Perfetto 
Moffi 2 
movefti 
molTe 4 


movei J 


movè 

Mo- 
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Movemmo 

• 

• • • • • 


movefte 

• « • • 


modero 

moflfono 5 


Perfetto com- 
pofto 

Ho, aveva, ed 

• . • • • • 


ebbi modo 

1 t 


&c. 

« 



J 93 

moveffìmo, 

moffamo 

movcfti 

moverono 


» Petr. canz. 47. 1. Mi molli , e vengo fol per confolarti . 

3 Movei , movi , movette , moverono . Terminazioni , che pajono formate 
con regola , ma da fuggire ; nè fe ne trova efempio , che io fappia . Al con- 
trario di perfe , refe , che non fi ufano , ma fi dice perdi , rendi per la 
della ragione dell’ ufo . 

4 Moffe . Bocc. g. r. n. 7. MolTe la piacevolezza d' Emilia , e la fua no- 
vella la Eeina , e ciafcun altro a rìdere . E g. 2. n.8. Il molle a fare andare 
per tutto I’ efercito Ì3"c. una grida . Stor. Giofaf. pag.35. E quando lo padre 
lo vide venire , jì fu pieno di mifericordia , e commolTefi a pietade . 

5 Mojfono . M. V. xi. 23. *A dì 30. d'Mgoiio , dett' anno , molTono lite 
al Comune . 

6 Mojfo . Bocc. g.4. n.i. il giovane da ogni altra cofa quaji , che da amar 
lei , avea la mente riamila. G. V. xi. 29. 2. Tornò al ferv'njo di Meffer 
Maftin della Scala , onde s' tra mollo . 


nascere* 


1 T^afctre verbo Deponente. Si trova coftruito palfivamente alcuna 
volta, benché ciò non abbiano avvertito gli Accademici della Crufca, ne 
fattane menzione nel Vocabolario . llCinonio cap. 26. ci fa grazia di ri- 
portare un efempio , il quale egli dice del Boccaccio , ma è del Villani, 
in cui fi trova fu nato Manfredi : in lignificato di fu prodotto . G. V. 6 . 4. 
il detto I{e Manfredi fu nato per madre d' una bella donna del Marcbefe Lan- 
cia di Lombardia . Si può aggiunger Dant. Inf. 5. 97. 

Siede la Terra , dove nata fui , 

Su la marina , dove 'l To difcende , 

Ter aver pace co’ feguaci fui . 

Prefentemente non è da ufarfi . Di quello Verbo io porto fidamente il 
profpetto del Preterito, e quelle voci , in cui convengono tutti i grama/ 
tici . 


I 


B b 


Ter- 
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Perfetto 



nafeetti * 

Nacqui 

nafcefti 

nafcei 1 
. . • • • 

• • • • • 

• • • • 

nacque 

nafee 1 

• • • • • 

nafeette 

Nafcemmo 

• • • • • 


nafee (limo , 




nacquamo J 

nafcefte 

■ • • • t • 


nafcefti 

nacquero 
Perfetto comp- 
Son nato 

nafcerono 
nafeiuto * 

« * • t • • 

nafcenno 4 
• • • • 


1 "Hafcei . Il Cinonio , che moftra d’ avere fcartabellato più degli altri 
gramatici ci dà la notizia delle voci nafcei , nafeì , nafcerono, portando 
due efempi , uno di nafeì , l'altro di nafcerono . Non uferei però quelle 
voci, delle quali, oltre 1* edere ora fuori d’ ufo , non ho trovato efcmpio 
in tanti autori , ne’ quali folamente s’ incontrano nacqui , nacque, nacquero. 

2 1 Capetti. Il Pergamino riporta quella terminazione nel Tuo Memo- 
riale alla V. T^afcere , ma non recaefempio alcuno . 

J Hgcquamo . L’ufano i Fiorentini nel parlare famigliare , e nctfcejfimo 
i foreftieri , ma ambedue viziofamente. 

4 'Hsfcenno , e nafcerno è fincope di nafcerono . Non uferei quelle 
voci , le quali fono diluiate , non avendone io trovato efempio in tanti 
autori , ne’ quali folamente s’incontrano nacqui , nacque t nacquero , 
fuori Che quello Ditt. l.j. e. 20 . 

Oblivi nafcenno , e funno nutricati 
Erculei , Ì3o apollo». 

5 ‘ Hpfciuto . Di quello Participio fi hanno due eie m pi , febbene non è 
da ul'are , tanto più che riefce difficile , duro , e nojolo alla pronunzia. 
Zibald. Andr. Seppe , che le era flato rapito il figliuolo ultimamente nalciu- 
to. Libr. Pred. Vigliarono dalla mano di Dio la nafciuta difgraoja . V u- 
fitno » noftri contadini , come anche nafeì , nafeette , nafcenno. 

NASCONDERE 

Perchè il Preterito efee di regola lervirà di por qui dillefo quello Tempo 
dolo . 

Perfetto 
NafcoG 1 
nafcondefti 
nafeofe 
Nal'condem- 
mo 

rao " 

n.v 


. I nafeondei 


. nafeondè 
. nafeofamo , 
nafeondeffi- 


Digitized by Googl 


nafcondefte 
nafcofero 
Perfetto com - 
pofìo 

Ho, aveva, ed 
ebbi nafcofo 
&c. 


del Verbo Nasconder» 

| • • • • • « • • i • 

nafcofono I 


« 9 ? 

nafcoridefti 

nafconderono 


nafcolto 4 


• x Hafcofi . Quella , e le altre terminazioni , che da efta procedono , fono 
quelle , che comunemente lì trovano negli Autori . 11 Cinonio non ha dato 
notizia delle altre voci nafcondei , nafcondi iyc. nè portandone qualche 
efempio . Io non ne ho a mente di quelli , onde ne porterò alcuni delle 
derivate da nafcofi ire. Bocc. g. 4 . n. 6. Ma per non cJJ'er cagione d' alcuno 
/conforto a Gabriotto , quanto più poti , la fua paura nafcofe &c. E g. 7 . 
n. j. Venuta la notte , il gelofo con fue armi tacitamente fi nafcofe in una 
camera terrena . E g. 8 . n. 7 . Ifuo' panni fiotto un cefipuglio nafcofi . 

a “Hafcofame , e nafcondejjima . Di quelle due terminazioni dico lo flef- 
fo , che ho detto di 'inacquarne , e naficejfimo , come anche noeei , noci , no- 
cerono , e nocenno vanno fotto le flefle regole di naficì , naficerono Ì3*c. 

3 Ity/iro ffo. L’Amenta nella fua OfTervazione al cap. xoj. del Longobardi 
dice : Da Afcondere viene , ho afeofo ; e da Nafcondere , ho nalcoflo . £ 
non ficaia /convenevolezza fi dice da molti , ho afcoilo, ho nafcofo. Scon- 
venevolezza con più ragione fi può chiamare la fua OAèrvazione , che due 
Verbi del medefimo fignificato, della medefitna formazione , e che non 
poffono nemmen dirli un primitivo , e 1 ’ altro compoQo , l’ uno abbia il 
Participio diverfo dall’ altro . 7{aficoflo , e nafcofo (i trovano ufati ne’ buo- 
ni autori , con quefla differenza lo largente, che nafcofo é più frequente, 
1’ altro meno . Infatti nel Decamerone foto due volte fi trova nafeo- 
fio\ e nafcofo, quante è bifognato all’Autore di valerfene . Il Cinonio 
cap- 7 j. dice lo flelfo , cioè: Che afeofi , nafcofi /ferro ancora afcoilo, na- 
fcolto ; ma più frequentemente afeofo, nafcofo. Pertanto non fari biafi- 
mevole chi ufafTe, famigliarmente parlando, nafcofo , ma bensì non lo met- 
terei in nobile Scrittura . 


NUOCERE 

V 

Per Capere in quali voci fia necefTario di porre il dittongo , fi vegga 
ciò , che ho detto alla pag. 188 . n.i. parlando del verbo Morire . Io riporto 
Intero il Perfetto , che è 1’ unico Tempo , il quale elee di regola , ed ha le 
feguenti voci , che i granulici tutti approvano , e accettano per buone 
fenza più . 

Perfetto . , , 

Nocaui 
nocem 
nocque 1 

B b a No- 
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Nocemmo , 

# 

nocefte 

nocquero 

1 

Perfetto com- 
fofto 

Ho, aveva, ed 
ebbi nociuto 
&c. 


• • • • • 


nocquamo , 
noceifimo 

» 

• • • • • 


nocefti 

nocquono 

• • • • • 

nocerono , 



nocenno 

• 

• « • % « 

• • » • • 



1 Di nocque abbiamo efempi fenza fine . Ne porterò un folo Fiam. 
1 . j. l/e ì lecito le deliberate co/e rivolgere in altro corfo ; /’ aver voluto 
/’ immobile ordine temere nocque già a molti ; ed a molti ancora il nop 
averlo temuto . 


NUTRIRE 1 e NUDRIRE 1 . 


INDICATIVO 
Preferite 
Nutrico 2 
nutrifci 
nutrì fce ‘ 

Nutriamo 
nutrite 
nutrifcono 

Tralafcio il rimanente del Verbo , trovandoli qui addietro ^ Applaudire , 
che è in tutto il rimanente. fomigliantiflimo . 

1 T/udrire . Sebbene non fia molta la differenza tra il T , e il D , cioè 
da 7 /udrire , e T^utrire , pare nondimeno , che l’ tifare Ttydrire , perchè 
ha più del raro , e del particolare ( il che cercano i poeti ) fia piuttolio 
poetico , che di profa . E infatti' fi ha nel Petr. Son. Proem. 

Di quei fofpiri , ond’ io nodriva il core . 

E Son. 2. 19. • * 

L' alma nudrita fempre in doglie , e ’n pene . 

Il Bommattei, per darci un’ idea de’ Verbi terminati in ifco, pone tre Tem- 
pi del verbo T^utrire . Si potrebbe piantare per regola , che tutti i Ver- 
bi , i quali nella prima Perfona dell’ Indicativo terminano in ifco , hanno 
l’ Infinito fempre in ire ; ma non per lo contrario tutti i Verbi , i quali 
terminano l’ Infinito in ire , hanno l’ Indicativo in ifco , come fi può ve- 
dere da’ Verbi antecedenti . 

2 7 /utrifco , nutro. Il Bommattei cap.42. pretende di fare una divifio- 
ne de’ Verbi , che nell’ Infinito terminano in ire : ponendo in una clafle 

quelli, 


nutro 

nutrì 

nutre 


» « t 1 


• • • • « 

nutrichiamo 


nutrono 


nutrifcano 
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quelli , che nell’ Indicativo hanno due terminazioni , nell’ altra quelli, 
che ne hanno una fola . Nella prima dalle pone fifutrire , di cui di- 
ce : Se ptravventura non fi trovajfe nutro ( che d' averlo veduto non mi 
ricordo ) almeno fi ha nutrì , e nutre ( bcncbì nutrichi , e nutrica fia 
più ufitato ) . ConfefTando egli , come è vero , che quello Verbo abbia 
le voci nutrì , e nutre , non fi fa intendere , perché egli abbia voluto 
efcludere nutro , da cui le altre provengono . Nè il non aver trovata 
lui la voce nutro è motivo (ufficiente per «(eluderla . Noi lappiamo 
inoltre , che il Firenzuola usò anche nutrano : dimodoché noi abbia- 
mo intero tutto il Tempo . E fe noi volelTìmo ammettere nutrì , nutre , 
nutriamo , nutrite , e nutrono , e non la prima nutro , farebbe appunto 
un volere (upporre in un albero le (rondi lenza i rami , o i rami lènza 
il tronco . Tralafcio di dir qualcola full’ aderir , che egli fa : che fia 
più ufitato nutrichi, e nutrica di nutrì, e nutre. Oltreché non è certo 
P ufo, che egli dice maggiore delle voci nutrichi , nutrica , eflendo quelle 
le voci d’ un Verbo d’altra Conjugazione, cioè di 'Nutricare , che non han- 
no niente a fare con le altre , che da 'putrire provengono , e non era men 
conveniente di farne menzione nel calò noftro . Il Bembo alla pag. 2S1. , 
e il Callelvetro diminuifeono il numero di quelle voci , poiché non fanno 
menzione fe non di nutre , dicendo e(fere l’ altre (late ufate da’ poeti , 
nel che dicono il vero . 

3 'Hutrifcbianto , nutrichiate . Sono quelle voci abborrite dal Bora- 
mattei al cap. 41. dicendo : Tjgn fi dirà mai nutrichiamo , ni nutrichia- 
te; ma fi dirà nutriamo &c. Non dice la ragione, ma forfè perchè non ne 
aveva in pronto 1’ efempio . Per altro egli medefimo al cap. 41. fcrive 
Vanghiamo , Salgbiamo : al cap. 40. Spe righiamo , Spinghiamo , Voghia- 
mo Xsrc. le quali (ebbene procedono da radice diverfa ; pure nella prima 
Perfona del plurale Indicativa , parlando elegantemente , niuna ha 1’ h , di- 
cendoli correttamanae Veniamo , o Vegnamo , Sogliamo ,• Spengiamo , Spin- 
giamo , Volgiamo Ì3*c. 

OFFERIRE 1 , e OFFERERE 1 . 


Regolare 

INDICATIVO 

Pr e fen te 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi , t 
errori • , 

Oft'erifco, of- 

• • • • • 

offro 1 

offergo 1 

fero 1 



offerifei , offe- 

• • • » • 

offri 

• P- • A • 

ri 4 




offerifee 

offere s 

offere s , 
offre 

* * • / * * 
Offe. 
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31 ZIONI 

\ 

Offeriamo 


offriamo 

offerì fchiamo, 
offerimo Ji 

offerite 

offe rete 6 

offrite 


offerì fcono 

offerono s 

offrono 

offerivano 

Imperfetto 

Offeriva 

offerivi 

offereva 8 
• • • • » 

offriva 

offerivo 


offeriva 

Offerivamo 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• •••»» 
offerimio ,5 

offerivate 

• • * t • 

• • • # • 

offerivi 

offerivano 

offerieno 

• • • • • 

otferivono 

Perfetto 
Offerii 9 , of- 

. 

offrii 

• • • • • 

ferfi 9 
offerirti 

• • • • • 

offrirti 

• • • • è 

offerì 10 , of- 

• • • • • 

offrì 

• • • • • 

ferfe" . 



* 

Offerimmo 

« • • • • 

offrimmo 

offerfamo 11 , 
offeriamo 

offerirte 

itti» 

offrirte 

offerirti 

offerirono , 

offerfono 

offrirono 

offerinno , 

offerfero 12 
Perfetto com - 



offerfano 

pofìo 

Ho, aveva, ed 

• 9 0 0 • 

• • • • a 

1 

ho offerito 1+ 

ebbi offerto 
&c. ,} 



1 

Futuro 




Offerirò , of- 
ferrò IS 
offerirai , of- 

■ • • • • 

offrirò &c. 

• • • • • 

• • • • t 

• • « • • 

ferrai 1<s 




offerirà, offer- 
rà 

Offeriremo , 

I * ' * 
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offerremo 
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offerirete , of 
ferrete 
offeriranno , 
offerranno 1 7 
IMPERATIVO 
Preferite 
Offerifci , of- 
ferì 4 

offerifca, offe- 
ra 19 

Offeriamo 

offerite 

offerifcano 

OTTATIVO 

Preferite 
Offerirti 
offerirti IO 
offeriflè ** 
Oiferirtìmo 
&c. 

Imperfetto 
Offerirei , of- 
ferrei * J 
offerirefti, of- 
ferrefti ' 
offerirebbe , 
offerrebbe * 4 
Offeriremmo, 
offerremmo 
offerirefte, of- 
ferrefte 
offerirebbero, 
offerrebbero 
congiuntivo 
Preferite 
Offerifca, of- 
fera 19 


•••«/« 

• • • • • 
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• • • • • 

✓ 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

offri 

offera tu 18 

• e • • • 

offra 

• • • • » 

• ■ • • • 
offerete G 
! otferano 

offriamo 

offrite 

offrano 

offerifchiamo 

offerifchino 

• i • • • 

• • • • • 

offerirti 

offereffe 21 
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offerirebbono 

offerrieno 
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offerirebbamo 
offerireflìmo 
offerirefti, of- 
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offerifehi , o£ 
feri 

i 

• « • » 1 

offri 

tu offera 16 

» » 

offerifea , of- 

. * • . 

• • • • * 

offra 

quegli offerì 23 

fera 



Offeriamo 


offriamo 

offerifehiamo 

offeriate 

• • • • • 

offriate 

offerilchiate 

offerì fcano 

offerano 27 

offrano 

offerifehino 

INFINITO 




Offerire 28 

PARTICIPIO 

Preferite 

offerere 1 

offrire 28 

offerare 19 

Offerente 30 

. • • • • 

offrente 31 

• • • • » 

Paflato 




Offerto 13 

• • • • • 

• • • • • 

offerito 14 

GERUNDIO 




Offerendo 32 

• • • • • 

offrendo 

• • • • • 


i Offerire . Forfè fi troveranno degli efempi della voce Offerere con la 
penultima breve , ma faranno d’ Antichi , perchè non mi fon incontrato in 
alcuno di effi ; poflo però afferire , che prefentemente non è gradita que- 
lla terminazione, invece di cui fi ufa Offerire. Con la penultima lunga 
ufolla Dante. 

Ter veder un furar , /’ altro offerere . 
a Offero . Voce intiera elegantiffima , e migliore di offro fincopata , 
la quale fi tiferebbe in verfo , quando facefle comodo, ma r unione « 
delle tre confonanti la rende alquanto fpiaccvole ; c però non è ma- 
raviglia , che gli Scrittori antichi abbiano ufata fempre l’ intera . Nel par- 
lar famigliare fi l'ente fpelfo foffro , nè par , che difdica . ture in altri com- 
porti , come per efempio in Trofferire , Conferite , non fi direbbe mai Trof- 
frire , Confrire , proffro , confro , che fono infopportabili . 11 Cinonio al 
cap. Yj. fa menzione di quella voce offero : e foggiugne poi , che oggi s’ufa 
offerite». Non è punto a propoli to , che egli ci dia la notizia dell’ufo, 
che fi fa della voce offerifeo , la cui origine è Offerire , la'quale ora perav- 
ventura piace più : laddove offero , di cui fi tratta, proviene da Offerere , 
che gli Antichi tifarono, come fi è detto. Per comodo di chi volerte ufare 
le voci del verbo Offerere io pongo nella prima colonna quelle , che anche 
oggi fi potrebbono ufare , e che ufate furono , come dagli efempi fi ve- 
drà . Le altre poi , che a me non ;par bene d’ ufarfi oggidì, fi vedono 
nella feconda colonna , o fia in quella , ove ho rifpofto le voci antiche . 
Ecco gli efempi d 'Offerire . Bocc. g. 7. n. io. ^ d ogni ammenda , ebe co- 
mandata mi fia , mi proffero apparecchiato . E g. io. n. 7. Ed appreffb 
commendandoti di sì alta imprefa , t' offero il mio ajujto , G. Giud. pag. 9. 

Ter 
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‘ Ter vere promiffioni , e non por infinte io ofTero a te > che tu farai mio erede 
nel regno . E 25. Ter la qual co/d tutto in' ofTcro a voi , ed a’ vojlri piaceri . 

3 Offergo . IlCinonio al cap.15. fcrivc : Offergo fa io offerii &c. e coti 
Protervo , e Softergo ; ma non porta efempi d’ alcuna di dette voci , e 
nemmeno adduce la ragione per follenere quella terminazione. Forte li 
fondò full' analogia , che come Emergere , e ^ifpergere , fanno emergo , e 
afpergo : cosi Off rere con la penultima breve abbia da produrre offergo ; 
ma prende errore , perché Offcrere non ha la G da trasferire nell’Indica- 
tivo , come I’ ha Emergere . 

4 Offerì. Bocc. g. ì.n. 9. 77 priego , che tu in' infogni , come tu fofteri 
quelle ( ingiurie ) , le quali io intendo , che ti fon fatte . E g.2. n.6. Quello , 
che tu offerì di voler fare , fempre il defiderai . 

5 Offcre . Di quella voce io non ho altro elempio , che quello in verfo 
di Francelco Barberino 196. 5. con la penultima lunga . 

£ facci , eh' ì maggiore 
Viltà , fe no' le onore ; 

Toichi la madre le mottra , e profere . 

6 Offerete . Quella voce fa un poco di rancido , febbene 1 ’ ha ufata il 
Bocc. g.io. n. 3. Se io fapejfi così bene operare , come voi fapete , ed avete 
faputo , io prenderei fenxjt troppa diliberazione quello , che tn' olierete , 
onde va ufata con giudizio . 

7 Offrono . E’ quella voce da lafciarc a’ tempi di G. Giud. preflo cui li 
trova a pag.98. * 4 dunque non ci retta , fe non che noi non lafcìamo laudevole 
dono , lo quale fi come io credo , ci ofterono gli Dii in quetto luogo . 

8 Offereva. Voce, che ha dtl pellegrino , e di ella dico lo Beffo , che di 
offerete . Bocc. g. fi. n. 1. Senzacbì egli pejfnnamente , fecondo le qualità 
delle perfone , e gli atti , che accadevano , profl'ereva . E g.io. n.6. £ ven- 
itegli uno alle mani , il quale , dove ben falarìato foffe , per arte nigroman- 
tica , proifereva di farlo . G. Giud. pag. 149. Con voce benigna pregoe ^Achil- 
Je , che etti vincitore doni fpazjo di vita al vinto , il quale , quafi come vinto , 
con le mani giunte gli s’ offereva . 

9 Offerii , efferfi Ì 9 v. Voci ugualmente buone , le une da Offerire , le al- 

tre da Offerete con la penultima lunga , come alTerifce il Bembo a c. 184. 
dicendo: Ofterfi , che da Otferere fi genera . Negli Antichi però fono più 
frequenti offerfi iyc. che le altre offerti ÌS'c. nè è pertanto , che non fi pof- 
fano lodevolmente ufare anch’oggi . Vit. B. Col. pag.282. Quando io venni 
nel principio , tutto m' offerii in anima , e in corpo a Crijlo . E 326. Quando 
m' olfcrfi a Dio , prefi per ifpofa la fanta povertà . > 

- 10 Offerì . G. Giud. pag. 18. £ con doni di dolci parole piacente ammifiade 
a loro , ofièrìe . E 68. E//i /’ offerì volenterofo a prendere il pefi della detta 
ambasceria . Stor. Giolaf. pag. 69. £ V nottro Signore , che tutto tempo aj ti- 
fa coloro , che 'l fervono , non iofferì , che Ciofaffatte fi'jfe a mal agio ( fe- 
condo 1 ’ edizione di Roma del 1734. in 4. 

1 1 Offerfe . Bocc. g.2. n.3. £ fe ad ogni fuo fervizJo ( quantunque poco po- 
icffe ) otterle. G. Giud. pag 9. Se apparecchiato ofterfe , c con tutta devo- 
zione promife d' aempire le dette coffe . Stor.Giofaf. pag. 26. £ tutte quejle 
cofe lollicrfe la natura nella carne , eh' etti prefe nella Vergine . Vii. B. Col. 
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pag. 250. Taglionne un quatto ( d’ animale ) , e offerfelo aW sitare . Dant. 
V. N. Tuttavia era di sì nobile virtù , che nulla volta fofferf'e , che amore 
mi reggeffe . 

il Offcrfcro . G. Giud. pag. 76. £ con devoto cuore fe offe riero con tutte 
le loro ricchezze, e perfine . Vie. B. Col. pag. 117. Congran fatica conduf- 
fero le beltie al luogo, e f palando la neve , offerì oao ledette cofe a i pove- 
relli . 

13 Offerto Participio da Offcrere , e che fi trova comunemente nell! Scrit- 
tori , e che 1’ ufo moderno conferva anch’ oggi lodevolmente . Bocc. g. 5. 
n.9. Il giovane udite molte volte quejle proferte , 1 difje ( benché qui fia nome 
fofiant. ). E g. to. n. 5. Maravigliofi doni m'hai da fia parte profferti . 
G. Giud. pag. 87. Riceva la volita Maefiade benignamente quello , che io 
diroe ,fi come cofe proferte con fedele rapportamento . E 133. Ceffata la tem- 
pera dopo il Sagrifizio offerto a Diana , incontanente falirouo in fu le navi. 
Vit. B. Col. pag. 289. Spiriti maladetti , voi non avete che fare di quell’ ani- 
ma , la quale è offerta a Dio in eterno . 

14 Offerito . Nell'un gramatico fa parola d’ Offerito . In verità non mi 
ricordo d’ aver trovata una tal voce ; pure dicendoti Offerire non avrei 
difficoltà di dire ancora Offerito : tantopiù, che fi trova Trefferito , Confe- 
rito Òv. nèé voce antiquata da non ularfi, quando l’orecchio giudichi , 
che torni in acconcio. Non è per altro offèrto fincope d’ offerito , come 
alcuno ha fuppoflo ; ma proviene cosi a dirittura dal verbo Offèrere . Tutto 
quello fi trova confermato dalle OlTervazioni dell' Amenta, di cui non cito 
la pagina, perché l'Indice non rilcontra . 

15 Offèrti , che è fincope d’ offerirò , e offererò con tutte le voci delle 
altre Perlone di quello Tempo , e di quelle ancora dell’Ottativo , fi ube- 
rebbe correttamente , come feclono gli Scrittori purgati . Nell’ ufare 
offerirò , oltre i’efferc la parola più lunga, s’incontrano le due fillabe ri, 
e rà che fanno mal fuono , e difgullofo . Nell’ ufare offrirò fincopato 
s’ incontrano infieme tre confonanti , le quali non poffon mai edere . 
troppo gradite , e fi tollerrebbero ne’ poeti , a’ quali , ove lor bifogni , 
fi concede qualche durezza . Rimane folo la voce offerti più piacevole 
alla pronunzia , e grata all’udito, la quale io fiimo di tutte la migliore. 
Avverto bensì per fempre, effer convenevole , che nel trattare famigliar- 
mente ni uno fi {colli dalla maniera comune, per non incorrere nell’ alletta- 
aione. Stor. Giofaf. pag. tot. Figliuolo mio , quefto ì lo mio diretano confi- 
glio di te , e fe tu non lo vo loffi prendere , fappi , cb' io non lo fofi'errò più 
a neffun modo . 

16 Offerrai . Stor. Giofaf. p. 89. Offerrai cento tori , e alàrettante belile 
morte per fare facrifizjo olii Dei non mortali . Frane. Barb. 43. 8. 

Quel, che tu fofferrai per corte fia 
Credrà diletto fia . 

17 Offcrranno . Stor. Giofaf. pag. 91. Bfcordojft della promefjìone , la qua- 
le aveva fatta al battefimo , e della pena , che lofferranno li amadori di que- 
llo Mondo . 

18 0 fiera tu . Si trova nella Vita del B. Colombino pag. 346. Va' adun- 
que , e oliera te me de fimo a Die , e a’ tuoi padri , e fratelli infin' alta morte . 

Starei 


Digitized by Google 


DEL Vb»BO OpFERIRI 10J 

Starei per dire , che quella voce averte la Tua origine dal verbo Offerare , 
e che non fensa qualche fondamento 1 ’ abbian tratto fuori gli Accademici 
della Crufca nel Vocabolario , {ebbene non abbiano riportato alcun etem- 
pio . Di più il Boccaccio nella prima Perfona del Prefente del Congiun- 
tivo fcrive Offerì, e nella ftoria di Giofartatte fi trova detta voce perla 
terza Perfona , nell’ uno , e nell’ altro folamente una voi ta , come C vedrà 
dagli etempi al num. 25. 

19 Offera terza Perfona del Modo Imperativo , e del Congiuntivo è una 
delle voci del verbo Offererc , cheto rtimo da ufarli anche a’ tempi noftrh 
Bocc. g.8. n.7. E poiché a me non fodera il cuore di dure » me beffa la mor- 
te , dallami tu . Quell’ efempio del Boccaccio io crederei poterrt attri- 
buire al verbo Sofferare : quantunque con la particola poiché porta edere 
bene ufato il Congiuntivo. G. Giud. pag.77. Tu puoi nella tua giovenil du- 
rezxfl commettere battaglia , e foperchiare )’ afiptexjjt di quelle , la qual cofa 
la debile natura non fodera , eh' io poffa , Quell’ efempio pare , che più 
manifelli la fua origine da Sofferare , non ert'endo alcuna particella, che 
regga il Congiuntivo, quando li». E pag. 144. Imperciocché chi profera le 
fiche cofie , ragione è , eh' elli della fitta ftoltnìa ricetta degna difieiplina » 
Quell’ altro elerupio par , che tolga ogni dubbio . Fratte. Barb. 29. 20. 

. ' E tu allegra fierva 

La fiaccia , e T ovra , e fodera eiaficuno . 

Quell’ efempio finalmente mollra pur erto la fua origine da Sofferare ; poi- 
ché , infegnando l’Autore in quello documento il modo di dare a tavola , 
dice tempre per moiiod'infegnarnento : fa’ quello , fa’ quell’ altro , fierva la 
fiaccia , c ioè feria parlando fempre dirittamente ad altra perfona . 

20 Offeriti. Bocc. g.8. n.7. Credi tu , che io , fie quel ben gli volejfi , che 
tu temi , tofferilfi, che egli fleffe laggiufio ad agghiacciare? 

21 Offe riffe . Stor. Giofaf. pag. 60. Ciofiaffatte aveva paura di Zardan fitto 
minifiro , che non lo dieeffe al , onde Barlaam non ne foderi Se pena . 

22 Offe re fie . G. Giud. pag. 7. V re fie il proponimento , in che modo eonfior- 
tafie Giafione , acciocchì per volontae aU'acquifto del vello del montone dell * 
oro fie odérelfe . E pag. 27. S' alcuno rifiutófie sì cari fiervigi , e pretjofi 
doni , quando fortuna gleli oderefle , per vera rapane fi potrebbe dire , 
che elli foffe da fiomma fcioccbetzjt menato . 

23 Offerrei . Bocc. g.io. n.2. Ter guadagnar T amifti d' un uomo fatto , 
come ornai io giudico , ebe tuffi , io fotferrei di ricevere treppo maggiore in- 
giuria , che quella , ebe infino a qui parata m’ ì , che tu m' abbi fatta . Stor. 
Giofaf. pag. 61. Io non la ti darti ni mica , percieccb' io non fo (Terrei , che 
tu la menafii a cafia del tuo padre , eh «* io non bo più figliuola , che lei . 

24 Offerte bbe . Bocc. g.a. n. 5.. Et efiendo da tavola levati , iy Andreuc- 
cio parfr voler do fi , ella diffe , che ciò in teiuna guifia folferrebbe . E g. 2. 
**• 8. Cominciò con fiacr amenti ad affermare , eh' egli prima fofferrebbe 
d' effe ie fiquartato , che tal cofa , ni in fie , ni in altrui confientiffe . 

25 li offerì, e quegli offerì . Bocc. g.2. n. 2. Credi tu , che io foderi , c he 

tu m' impegni la » onnelluccio ? E Stor. Giofaf. pag.53. E quando viene , che 
alcuno fedele Crijiiano ci offerì alcuno drappo , sì lo riceviamo per T amore 
di Dio . Sebbene in alcuno Scrittore fi trova terminata in I la prima c ter- 
» . C C c 2 za 
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za voce del Congiuntivo ne’ Verbi della feconda e terza Conjugazione r 
nondimeno non elTendo quertoavvenuto , per quanto io mi ricordi, al 
Boccaccio fuorichè ne! luogo citato , e folamente una volta in detta Sto- 
ria , mi fono volentieri dato a giudicare nel modo, che ho detto al num. 18. 
cioè, che quella voce venga da Soffirare . 

2 6 Tu effe r a comportabile, elfendo la voce offerì la medefima , che quella 
dell’Indicativo. 

27 Offerano . Elfendo quadrifillabe quella voce, come l’altra efferono 
«li cui ho citato un elempio al num.7. e potando filila prima fillaba l’accento, 
fono alquanto diffìcili alla pronunzia ; però fuonan meglio fmeopate in of- 
frano , e offrono , quantunque alcuni comporti non comportino la fincope , 
come ho detto per altre ragioni al num. 2. Nel che bifogna ricorrere al giu- 
dizio , e al buon orecchio , e all’ ufo , a cui li conviene d' edere giudice 
di molte difficoltà , che $’ incontrano in fatto di Lingue vive . 

28 Offrire fincopato d ’ Offerire . Sebbene fi fenta frequentemente ufare 
Soffrire : pure Offrire riefce più alpro , e duro contro il genio della Lin- 
gua nollra . In verfo più facilmente s’ uferebbe , che in profa . I comporti 
fi trovano anche ufati interi in antico , ma ora fi ufano per lo più lìnco- 
pati . Bocc. proem. Quantunque io ne foffi iodato , nondimeno mi fu egli di 
grandiffima fatica a folierire Scc. E g.2. n.5. E tanto fece , che molti de' cir . 
cumulanti vicini defli , non potendo la noia fofferire , fi levarono . G. Giud. 
pag. 330. T^on pojfendo li cittadini fofferire li continui affanni del die , e 
della notte , s' arrenderono . Stor. Giolaf. pag. 5. Ma lo benigno Signore voi - 
fe poi fcfSerire morte , e paffione . 

29 Offerare . E’ tratta fuori quella voce nel Vocabolario , ma fenza e Tem- 
pio . Io credo d’aver lupplito. Vedi pertanto ciò, che ho detto lòpran.18. 

30 Offerente . G. Giud. pag. 27. Un' altra volta rifpofe alle parole dello 
offerente . Elia. Era molto ingiuriofo , e non fofferente . E 202. -Adunque 
entrando li Trojani nella tittade , e chiudendo le porte con fofferente fer- 
mezza , fi diedero al notturno ripofo . 

31 Offrente . Frane. Barb. 234. 21. 

Guardati ancor da quello r 
Che fi crede effir bello ; 

E da quel t che Soffrente 
7 ipn ì. 

In profa non s’ uferebbe . 

32 Offerendo. G. Giud. pag. 30. -Alla quale Giafone offerendoli con de * 
vota faccia toccata la immagine con la mano corporalmente giuroe . Ma fa- 
rebbe ben detto anche offrendo sì in profa , e in verfo . 

33 Offerimo , offirimio , offerfamo , offerriffimo prima perfona del plurale 
del Perfetto Indicativo e offerirebbamo , e 1’ altre perfone prima del plu- 
rale d’altri tempi notate nella quarta colonna fono tutti errori inefeufa- 
bili . 
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del Verbo Opprimere 

! * 

OPPRIMERE 

Quello Verbo ha nel Preterito le Tegnenti voci. 
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Perfetto 
Oppreffi 1 
Opprimerti 
opprefle 
Opprimem- 
mo 

Opprimere 

oppreflero 


opprimetti 


oppreffamo 

opprimerti 

opprefTano 


1 Oppreffi. Sebbene quello Verbo abbia l’apparenza d’ effer comporto 
di "Premere » pur'non conferva le voci del Tuo primitivo . Il Cinonio nel 
cap. 10. dice : Premere co' fuoi componi ba io premetti , egli premette <Sec., 
e- porta quell’ efempk> di Matt. Vili. 1.2. Oppremette gli ^Alemanni , e 
Ungbcriì&c. Nop fo quali comporti egli voglia intendere : pure dall’ 
efempio da cito addotto appare manifeftamente, che fieno Oppremere , I\e- 
premere , Imprertcre (jv. Io fon con lui , che quelli Verbi portano fare 
eppremetti , repremetti , impremetti j il guaio però è , che non fi trovano 
nel Vocabolario y il quale mette Opprimere , Opprimere , Imprimere , che 
danno nel Preterito opprej) i, reprejji , imprejjì , e il Participio oppreffo , 
repreffo , impreffo . 


PARERE. 


Regolare 

INDICATIVO | 
Preferite 
Paio 1 


Antico 


Poetico 


pan 4 , par 5 j 
pare , par s ■ 

Paiamo 
parete 
paiono 


Idiotifni , t 
errori. 

paro * , par- 

go J !” • / 


pariamo 


paano 


\ 


Im- 


Digitized by Google 



ao f 

Imperfetto 
Pareva, parea 
parevi 
pareva 
Parevamo 
parevate 
parevano 
Perfetto 
Parvi 9 

parerti 

parve 

Paremmo 

parefte 

parvero 

' Perfetto com- 
porlo 

Sono , ed era 
paruto 1 * 
&c. 

Futuro 
Parrò ,} 
parrai 
parrà 
Parremo 
parrete 
parranno 

IMPSRATIVO 

Preferite M ■ 
Pari 
paia 
Paiamo 
parete 
paianr* 


Co» JT/G Azioni 


paravate ? 
parieno 8 


• • • 


paxvono 


ii 


• % « 


. 1 .1 a 


parèno 
parfi 9 


20 


parfe 


t » i • 


parfo 


'I A q 


parevo 


paremio 

parevi 

parevono 

parfi 9 , pi- 
retti 10 


parfe, parette 
parfamo, pa- 
rertìmo 
parerti 
parfero, pa- 
rerono 


parfo : 


parerò 1 1 

parerai 

parerà 

pareremo 

parerete 

pareranno 


• • • • 


OT- 
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dil Verbo Pariri 


OTTATIVO 
Preferite 
Parem &c- 

• • • • • 

a a • a • 

Imperfetto 
Parrei 15 

• • • • • 

parria 15 

parrefti 

• • • a a 

• • a a a 

parrebbe 

parrave 16 

• • • • a 

parria 

a a a a a 

Parremmo 

parrefte 

parrebbono , 

a a a a a 

parrebbero 

parrieno 

parriano 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Paia 

• • a • • 


paii 19 

• ••'«• 


paia 

a • • • • 


Paiamo 

• a • a a 


paiate 

a a • a • 


pajano 

• t a • 1 


Perfetto com - 
pojìo 

Sono , fia , e 

• • • a • 

parfo 

a a a a a 

loffi paruto 
&c- 

infinito 

Parere 

• • • • • 

PARTICIPIO ' 

Pajfato 

Paruto 

• • • a • 

parfo 

cerundio 

Parendo 

a a a m a 

a a a a a 
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parerei 15 

parerefti 

parerebbe 

pareremmo , 

parrebbamo 17 

parreflìmo 

parerefte 

parerebbano , 

parrebbano 


para 18 
pari 19 


pariamo 

pariate 

paiino, pari no . 


parfo 


parfo ,l 


x Tajo . Bocc. g.4. n.a. Ma , perciocché io gli pajo pili belli , che ninna, 
s' ì egli innamorato di me . E g. 9. n. 8. Intendi /diamente , che io non fon 
vecchio , come io ti pajo . Dant. Purg. 9. 

Bianco marni' era sì pulito , e terfo , 

Cb' i' mi fpeccbiava in ejfo , quale P pajo. 2 Taro . 
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z Para. Lesoci io paro , e tu pari fon comuni a qtleflo Verbo , e af 
verbo Tarare , nulladimeno non fi troverà efempio di poro in lignificato 
di Tarerò ; come fi trova di tu pari in ambedue i (enfi , come dirò qui fotto; 
onde ben ditte il Bembo, eh e paro invece iipajo è voce firana , come ho 
avvertito al num. 5. 

3 Targo . E’ il Cinonio, che ci dà fempre la notizia delle definenze rare, 
com’egli fa di quella nel cap. 15. dicendo, che non fi ufi» . Dunque alcuna 
volta lari (lata alata pure non ne afiegna efempio alcuno , ed io duro 
fatica a creder , che ella fi trovi in buoni autori . 

4 Tari . Bocc. g.9. n. 3. Tu mi pari tutto cambiato . 

5 Tar fincopato di pari , e par di pare elegantemente fi ufano . Dice il 
Bembo a c.143. che la voce par , la quale usò il Boccaccio g. 9. n. 3. fi (or- 
ma da voce llraniera . Di quejla feconda voce , di cui fi parla ( fono fue 
parole) levò il Boccaccio la vocale ultima , quando e ’ dì fi e : Haiti tu (en- 
tità damane cofa niuna ? Tu non mi par dello; e poco dapoi : Tu ;<r mez- 
zo morto . La qual voce non da Pajo , ebe Tofcana è , ma da Paro, ebe è 
{ìraniera fi forma . E poteva anche foggiugnerc , che fi trova due verfi 
più fotto : e’ par che tu fi a morto ; volendo dire , che come moro non fi dice 
in Tofcano , ma fi ufa muoio , così pare per paio non è nodrale . l\la tut- 
tavia non fi faiva il ripiego del Bembo , perchè par non è mai prima 
perfona , come è paro , ma o feconda , 0 terza . Il Cadel vetro al 
medefimo luogo prende a impugnare il Bembo , ma fuori di propofi- 
ro , dicendo : Ora T efempio , ebe adduce il Bembo delle novelle del 
Boccaccio : Haiti tu fentito damane cofa niuna ? non ifià così , nè credo , 
che potejfe fare quanto a gramatica . Perciocché non baiti fi dovreb- 
be dire , ma : hati . L’ efempio del Boccaccio non è tal quale lo fcrifTe 
l’Autore; come fi può vedere nel tedo Mannelli , e nelle due buone edi- 
zioni di Napoli , ma: Hai tu fe mila Ì9v. Il medefimo Bembo a c. 146. dice, 
che i prefatori altresì par invece di pare dijjero : lafciando in quello luogo , 
di accennare la fua derivazione , come antecedentemente fece , e certo 
con più faggio configlio . 11 Cinonio cap.2. dice , che : Poni , Tieni , Pari 
co' lor compofii dinamj a confonante pofiono rimaner troncati in N , e in R , 
conforme al troncamento proprio della Lingua ; e dice bene . Gli efempj fo- 
no in gran copia , ed io quelli pochi traferivo . Bocc. g. 9. n. 2. Parti egli 
aver fatta cofa , che i motti ci abbian luogo . Petr. Son. j 8. 

■ -. . Ma poicb' »’ vengo a ragionar con lei , • '£ 

Benignamente affai par , che m' afcolte . 

E I4J* I 

Parmi d’ udirla , udendo i rami , e l' ore . 

6 Tujono . Bocc. g.8. n.9. E fappiate , che quelle camere pajono un Va - 
radifo a vedere , tanto fon belle . Tarono farebbe mal detto . 

7 Taravate . E’queda la voce propria del verbo Tarare nella feconda 
Perfona plurale dell’ Imperfetto : purè i! Boccaccio fe n’ è prevaluto una 
volta in lignificato di Parere . A lui è dovuto tutto ii rilpetto < A’ tempi 
nodri però non conviene 1’ ufarla , perché non fe le dà altro lenii) , che di 
Parare . Bocc. g.2. n.io. me non parve mai , che voi giudice fofie , anzi 
mi paravate un banditor difefie . 

8 Pa. 
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9 Tarieno . Cant. Cara. 152. 

Ma poiché morte noflre membro tenere 
Che parien fotte per lo man di tenere 
Ebbe condotte in terra . 

9 Parfi . Di quella terminazione dice il Bembo a c. 184- Parvi , che 
parfe medcfimamente nel verfo ba . Il Longobardi a c. 25 6. dice : Difparfi , 
che più comunemente fi ì detto difparvi , apparvi &c. E di ciò non ha me- 
ftiero recar qui efempj , peroccbì in tutti gli autori della Lingua fi é ne leggono 
nell' uno , e nell ’ altro modo a migliaja . Di parvi fi concede , che fe ne tro- 
vino efempi a migliaja , ma non tanti di parfi , nemmeno ne* poeti . L’A- 
menta nella Tua Oflervazione al luogo citato del Longobardi 'fcrive a dirit- 
tura : Parere ba parvi , non parfi , 0 paretti ; e giudica meglio : coti par- 
ve , non parfe , 0 parette : parvero , e parvono , non parettero ; nè par- 
fono , che io aggiungo. 11 Cinonio cap. 15. fcrive : Pargo , 0 appargo non 
ufato t ma in fua vece pajo , appajo ba io parfi , egli parfe dee. e porta po- 
chi efempi di parfi iS’c. di profa , e di verlo . Al cap.18. poi dice: Appa- 
rire dunque ha io apparvi , egli apparve ejfi apparvero : e così Parere ; e 
porta una fila lunga d’ efempi . J’otea egli pertanto fare una piccola di- 
chiarazione , e dire , che febbene di parfi ire. fi trovi alcun d'empio., pu- 
re le voci più comunemente ufate dalli Scrittori fono parvi iS'c. Bocc. g. 3. 
n.9. E quando tempo le parve , in cammino meffiafi , a Mompolier fieno ven- 
ne . E g. 4. n. 2. £ quando amico di coSloro effer gli parve , un giorno 
diffie loro . E g.7. n.9. £ come prima tempo , e luogo le parve , /’ ambasciata 
gli fece della fiua donna. M. V. 9. 113. Male ne parve a' Fiorentini . Vie. 
B. Col. pag.213. A la parve a quel venerabil padre di menarlo per un' altra 
via ptù dificreta . 

10 "Paretti . L’Amenta al cap. 2 yd. del Longobardi vuole , che non fi 
dica paretti , e dice bene : pure fe ne trova efempio in un compofio in 
G. Giud. pag. 11. Conciofiacofacbi la veritade del fatto intanto della fiua 
vittoria per lo Mondo fiafiparta maravigliofiamente , che infino al dì d’ oggi 
le colonne d' Ercole manifiefiano infino dov’ egli apparette vincitore . 

11 Parvono. Bocc. g.7. n.9. Quefte cofie parvono alla Lufic a gravi , ed 
alla donna gravifiime . 

12 Parfio . Anche in Tofcana fi ufa più comunemente nel parlarti 
parfio , che parato , benché parfio fia errore; onde chi ama di parlar puli- 
to, non dee arrofi'are , perchè alcuno trafcurato,e ignorante della Lin- 
gua il polla chiamare affettato . L’Amenta nella Olfervazione al cap. 103. 
del Longobardi dà quello medefimo infegnaraento : dicendo per modo 
d’ efempio , che più volentieri fi dica in profa veduto , e villo nel verfo 
nel che non fi è efpreffo efartamente . Dovea dire , che veduto non fi adat- 
ta , nè fa buon fentire in verfo , avendo troppo del profaico , dove che 
villo a' ufa benifiimo in verfo, e in profa. Il Cav. BalJraccani nella fua 
Annotazione 3 6 . al Cinomio febbene dica, che Parere ba non men parfo , 
che paruto ; inclina però più alla voce parato foggiugnendo : anzi ama 
meglio , (s* ì piò conforme l' ufo accettato il dire paruto tanto nel verfo , co- 
me principalmente nella profa ; e porta un efempio nel verfo di Lodov. 
.Martelli Son.28. 
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E non bo mai chiamata al mio fin morte , 

Ch' ei non mi fia paruco chiamar vita . 

Ma neppur egli e efateo . Dovea dire , che parfo e un idiotifmo del popolo 
ignaro , ma parlilo è conforme alle regole , ed è lòflenuto da' buoni anti- 
chi , e da’ moderni eleganti , e corretti . Ecco gli el'empj antichi . Frane. 
Barb. 233. io. 

E ftmpre ho più veduti 
* Di quei , che fon paruti 

Molto ordinati , e faggi , 

Pjfcir con matti /leggi . 
e uno di Dant. Purg. jt. 

Volgendo fuo parlare a me per punta , 

Che pur per taglio m' era parut’ arre . 
e di profa , e del Boccaccio g.3. 11. 5. Tuttafiata ,fe dura , e crudele paruta ti 
fono , non voglio ipc. E g.4. 11.3. rivoltato I' amore in un acerbo odio , s' av~ 
vili con la morte di Eetiagnone l' onta , che ricever l' era paruta, vendicare . 

13 Varerò ipc. parerei &c. voci intiere del verbo Tacere, che non fi tifa, 
no, non alcri verei a errore a chi le ufalTe , iennon nel calo , che facelfero 
troppo equivoco con quelle , che vengono da Varare . Il vero è però, 
che nelli Scrittori non mi fono incontrato mai a vederne altra voce lieta, 
fuorché in Fr. Guittone, di cui porto qui fotto l’efempio; ma l'empre 
lìncopate, cioè parrò , parrai ip-c. parrei , parre/li Fr. Guitt. le». 11. 
E peri parerà ad e fi a fiata , fe naturale , 0 inferma ì vofira vertù . 

14 II Bommattei nel fuo Trattato cap. 39. pone le voci del Prelente Im- 
perativo . Io per me non fo, fe in quello Verbo porta aver ufo T Imperati- 
vo , ma un gramatico clalTico , qual 1 egli è , avendo molirato , che ci fia, 
ancor io 1’ ho riportato . 

jj Vania . Si laici a’ poeti . Frane. Barb. t8. 4. 

Sì eh' a voler mofirare 
Ritorno de li detti vizj alquanti : 

Che deferiverne tanti 

guanti fon , forfè longo ci parria . 

16 Varrave . Quella è maniera Veneziana . Dante da Majano lafciò 
fcritta quella voce in que’ due verfi : 

Voi di prefente mora in fede mia , 

Me ne parrave in Varadifo andare . 

17 Tarrebbamo.Wo ce Scorretta, ma comune nel favellare anche deTofcani-' 

18 Vara per Taja . Il Callelvetro nelle Giunte part.39. del libr. 3. feri, 
ve : Si trovano nondimeno appreffò i poeti muora , e para , voci del fog- 
giuntivo ; mala prima più fpeffo , che la feconda. Io non mi ricordo d’aver 
mai nè fentita , oc letta la voce para per pa ja . 

19 Vari feconda Perfona del Congiuntivo invece di pati . Non è a mio 
credere il verbo Varere della natura di tanti , a’ quali la feconda voce dell’ 
Indicativo Prefente ferve ancora per la feconda Perfona del Congiuntivo. 
II Bommattei invece di darci il profpetto del Prefente dell’Imperativo, av- 
rebbe fatto meglio a dillenderc quello del Congiuntivo, che ha tralalciato. 

E leb- 
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E febbeneio non ho in pronto un elèmpio della voce paii da paja prima 
Perfona , credo fufficiente il ricordare, che dal verbo Dare, benché d' altra 
Conjugazione, la voce dia del Congiuntivo ha la feconda dii , e non dai ; 
onde non dee parere cofa nuova, che a quello Tempo io abbia adeguato 
la voce paii per la ragione detta di l’opra , non avendone potuto trarne al- 
tro lume da tanti gramatici , i quali pochillimo parlano di quello Verbo , e 
nefluno di quello Tempo . 

20 Tarino con la penultima lunga per fincopato di pareano , o panetto 
fi trova in Dant. Inf. 19. 16. 

Tlpn mi parèn meno ampi , nè maggiori , 

Che quei , che fon nel mio bel fan Giovanni . 

PASCERE 


Del verbo Pafcere io porterò folamente il Preterito eflendochè fia 
l’unico Tempo , il quale non può ricevere norma dal verbo Crefcere , che 
al fuo luogo fi può vedere , e fecondo quello conjugar quello Tafcere . 


Preterito per- 
fetto 
Pafcei 1 
pafcefti 
pafcè . 
Pafcemmo 
pafcefte 
pafeerono 
Perfetto comp- 
ilo, aveva, ed 
ebbi pafeiuto 
dee. 


1 . , 

• • 


. c 


•• 1. 


patto * 


pafeetti 1 
• * • • • 
pafeette 
pafeeffimo 1 
pafcefti 


1 Pafcei . L’Amenta nell’ Offervaaione al cap. 103. del Longobardi di- 
ce : Palcere ban creduto molti , e forfè ifignori Accademici ( della Cruf'ca ) 
non aver "Preterito remoto ; ma l' ha , e fon pafcei , 0 pafeetti , pafcè &c. 
Si vede , che 1 ’ Amenta, ha fcrìtto avanti la rillampà del Vocabolario . I 
moderni Accademici più illuminati, e lludiofi han mollrato , che oi è, por- 
tando un palio tratto dal Filocolo del Boccaccio 7. 289- Egli pafcè di cin- 
que pani , e di due pefei cinquemila uomini . Il Cinonio dice lo Hello cap. 8 . 
cioè, che Pafcere ba io pafcei , egli pafcè, ejji pafeerono. Non la però 
menzione , come l’Amèntà della voce pafeetti , la quale non va ufata , 
quando non fi trova efempio ,• poiché 1* ufo è contrario , dicendofi lòlo 
pafcei ire. E fe fi dice credetti , perdetti Ì 3 "c. fe ne hanno gli efempi , e 
non hanno tanto cattivo fuono . Pafcejftmo è femprc errore. 

2 Tallo per pafeiuto fi trova in Dante una volta . Quella vote non è da 
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ufare intendendoli ora in altro l'enfo , cioè di banchetto , o definare lira* 

ordinario. Dant. P.19. 

Quali fovr' ejfo il nido fi rigira , 

Toicb' ha pafciuto la cicogna i figli , 

E comi quei , cb' ì palio , la rimira , 

Co tal fi fece &c. 

PATIRE 

E (fendo fi da me poruto al fuo luogo diftefamente il verbo applau- 
dire farà fuperfluo il portare quello . Ho volato bensì indicarlo , per av- 
vertire , che fi trovano efempi di pota invece di patifea . Il Bommattei 
cap.41. vuol, che fi dica anche paio invece di patifeo . Il Bembo a c. 261. 
alla voce paio aggiugne paté yerpatifee . Neflun però di loro porta un_* 
«fempio . Della voce pota , che io dico eflere fiata ufata , fon quelli gli 
efempi. Guitt. lett. io. 'Hi lo cuore voftro pata in viltà vii tanto invilire 
voi, di fpofe di Crijlo venire d'uomo meretrice • G.Giud. pag. 170. Coti 
fimilmente con tradimento , morendo egli , pata degna pena . Vit. B. Col. 
pag. 357, 'Perocché l'uomo , che ha portato per amor d' Iddio molte varie 
fatiche , e afpre tentazioni , non permette iddio , che pata tante morti . 
Quelle voci prefeotemente fi fentonq dire a’ Lucchefi . 


PENTIRE , e PENTERE f . 


Regolare 
INDICATIVO 
Preferite 
Pento 
penti 
pente 
Pentiamo 
pentite 
pentono 
Imperfetta 
Pentiva &c- 
Perfette 
Pentii 
pentirti 
pentì 
Pentimmo 
pendile 
pentirono 


Antico 

Poetico 

Idiotifmi , e 
errori 

• *v«« 

• «'••• 

• • < • • 

• • • • • 

• • • • • 

• ••il 

• • • • • 

pentifco * 
pendici 
pentifce 
pentifchiamo, 
( penterao 
pentano 

penteva 

• • ■ • • 

pentivo 

pentei 

pentefti 

pentè J 

pentemmo 

pentefte 

penterono 

• • 0 • » 

aitai 

• ••11 

1 • « • 1 

• • • • • 

• • • # • 

• •ila 

• • • • • 
• • • • • 
pentirti mo 
pentirti 

Im- 
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Perfetto com- 
pollo 

Sono , ed era 
pentito &c. 
Futuro 
Pentirò 
pentirai 
pentirà 
Pentiremo 
pentirete 
pentiranno 

IMPERATIVO 

Preferite ' 
Penti 


penta 

Pentiamo 

pentite 

pentano 

OTTATIVO 
Preferite 
Penti Mi &c. 

Imperfetto 
Pentirei &c. 
congiuntivo 
Preferite 
Penta 
penti 
penta 
Pentiamo 
pentiate 
pentano 
Perfetto corri- 
pollo 

Sono , Ha e 
folli pentito 
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pentuto 4 



penterò 
penterai 5 
penterà 
penteremo 6 
penterete 
penteranno 

J 

• • • • • 

• • • • • 

• * • • • 

• • „ • • • 

• •••■• 
*000* 

• • 0 • 0 


*000* 

*00*0 

* 0 0 0 * 

t 

* 0 • • _ 0 
9 ••• • 

* • * * • 
pentino 

pentelfi &c. 

• *000 

■ 

penterei &C. 

J 

penùria. 

pentirebbi 


• • • • • 

• • • • • 

«•••-• 
tu ti penta 7 

• 0 * * 0 


• « • 1 • 

• **00 

% * * * 0 

pentino 

• • • • • 

• 0*0* 

• • • • • 


IN-* 
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INFINITO 

Pentire 

PARTICIPIO 

Pentito 

GERUNDIO 

Pentendo 8 

1 Tentire è Tempre verbo neutro paffivo , onde Tempre ha davanti , o 
affifTc le particelle Mi , Ti , Si Ì9*c. Gli Antichi uTarono moltilfimo Temere 
con la penultima lunga . Per erudizione di chi leggerà ho portato tutte 
le voci, che del verbo Tentire fi trovano, e portele nella Teconda colon- 
na , come voci ottime , ma uTate anticamente , il che inoltrano gli efempi . 
Vit. SS. PP. tom.t. pag.23. J Quegli , che ha lafciato alcuno fuo podere , non 
fi dee vanagloriare , ne reputare d' avere affai fatto , nè penterfi , come fe 
non ifperajfe di ricevere buono cambio . Bocc. g.3. n. 5. E quello pentère, 
non avendo luogo , vi farebbe di maggior noja cagione . E più lotto : Que- 
lla cofa non faprà mai perfona , e fe egli pur fi doveffe rifapere , fi è egli me- 
glio fare , e pentère , che flarfi , e penterfi . Stor. Gioia!', pag.58. E quand' 
egli avviene , cb' alcuno fi vuole ripentére del fuo peccato , j) gliele conviene 
caramente ricomperare , anzi che poffd venire a verace penitenza . Dant. 
Inf. 27. 119. 

Cb' àffolver non fi può chi non fi pente : 

Tfii pentere , t volere infieme puoffì 
Ter la contraddiijon , che noi confente . 

2 Tentifco da Tentire verrebbe naturalmente ; ma poiché non havvene 
nemmeno un eTempio, biTogna ftarl'ene all’ uTo , che ha abbracciato pen- 
to Ì3"c. e non 1 ’ altre voci , fuori che alcuna volta fi Terne dire penti fce . 

3 Tentò , o penteo che così fcriveano gli Antichi le voci della terza 
perfona (ingoiare di quello Tempo per non terminarle in accento. Bocc. 
g.4. n.4. E pentelfi d' averlo menato a Firenze: cioè fi penti . E g. 8. n.3. 
Gli parve aver malfatto , e pentelfi d' aver lafciato il tabarro . Stor. Gio- 
tàf. pag, 32. Ebbe grande ira , e pentelfi , perché I' aveva Iaffato andare 
via. Tel. Brun. t. 12. adorno trovò in Dio mercede ,perocb' egli fi penteo . 

4 Temuto. Bocc. g.4. n.2. Li quali Tancredi dopo molto pianto , e lardi 
pentuto della fua crudeltà , onorevolmente gli fe ftpellire . E g.5. n.j. La 
fortuna quafi pentuta della fubita ingiuria fatta a Cimane , nuovo accidente 
produffe per. la fua falute . Stor. Giofaf. pag.105. pillotta fu il l\e ^ivenerio 
molto ripentuto di puoi peccati . E 106. Duramente fu ripentuto per la pa- 
rola , e per V opera . M. V. I. 3. Tapa Clemente Vi. fece grandi indulge ti- 
zie generali della pena di tutti i peccati a coloro , che pentuti e confeffi ivc. 
Frane. Barb. 24. io. 

Se non fai ben fuo fiato 
E' me' far più d' onor , che poi pentere 
Del manco del dovere . 

E 138. 4. 

Dunqua mendar la ria è d' homo faggio , 

Con fatisfar , e pentuto coraggio . E 27 4 * 


CONJUGAZIONE 
pentère 1 . . . 

pentuto 4 . . . , 
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£ 274. ix. 

Si rimarrà nel mare, 

E tanto gli varrae 
La fepoltura , cb' bae ; • 

Se pentuto rimane . 

Dant. Inf. 12. 138. 

Lete vedrai , ma fuor di quella foffa , 

Là ove vanno l’ anime a lavar fi 
Quando Id colpa pcntuta è rimojfa . 

5 Tenterai . Bocc. g.7. n.9. Tu ancora te ne penterai tante volte , che 
tu ne vorrai morire . 

6 Tenteremo . Bocc. g. 6 . n. 2. Forfè che è egli tale , che noi non ce ne 
periteremo . 

7 Tu penta concedo , che fi porta ufare per isfuggire la uniformiti delia 
voce penti con quella dell’ Indicativo, come fi è detto altrove , e porta- 
tine ottimi elempj . 

8 Temendo comune a Tentire , e Tentare . Dant. Pivtg. j. 55. 

Si, che pentendo e perdonando., fuora 
Di vita ufeimmo a Dio pacificati , 

Che del difio di fé veder n' accuora . 

PERDERE* - 


* • * • • • ♦ 


INDICATIVO 

Antico 

Poetico 

ìdiotifmi , 

Prefente 

■ • •• 

• • • • 

e errori 

Perdo 

• • • • • 

• • * • • 

• • • • 

perdi 

• • • • t 

• * t < < 

■ a • 

perde 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • 

Perdiamo 

• t 4 • * 

• • * * «. 

perdiano 1 > 
perdano 

perdete 

• • # • • 

•••in 

• • • • 
perdano a 

perdono 

Imperfetto 


• * % * H 

Perdeva &c. 
Perfetto 

perdea 

perdea 

perdevo 

Perdei 3 , 
perdetti 3 

• • • • • 

perde’ 4 , per- 
dìo s , perdeo 6 
perii 5 

• • • • • 

perii s 

perderti 

• ’ • • • • 

• • • • 

perdè, per- 
dette 

• • • • • 

perdeo , perfe 

perfe 

Per 
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Perdemmo 7 | I • • • 


perdette . . • 

perderono , ... 

perdettero 
Perfetto comp- 
ilo, aveva, ed . . • 

ebbi perdu- 
to &c. 

Futuro 

' Perderò &c. . . . 

IMPERATIVO 

Preferite 

Perdi . . 

perda . . 

Perdiamo . . 

perdete . t • 

perdano ' • • 

Futuro 

Perderai &c. . . . 

OTTATIVO 

Preferite 

Perdetti &c. . . * 

Imperfetto 

Perderei • • -« 

perderefti . . . 

perderebbe • . . . 

Perderemmo • • ■ 


. perforo 
. perfo 10 


. J perderla 11 


- I perderla 


perderefte 


perderebbero 


perderieno 11 


perderiano 


| perfamo * , 

| perdeflìmo 9 
perdetti 
perforo, per- 
iano 

perfo 


perdrò &c- 


. perde mo 
»•••** 
. perdino 

i 


perdette 11 
perderebbi 


« perderebba- 
mo, perderef- 
(ìmo 

. perderefti • 
perdereflì 
perderebbanp 


COH- 
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congiuntivo 
Prefente 
Perda 
perdi 
perda 
Perdiamo 
perdiate 
perdano 
Perfetto comp. 
Ho, abbia , ed 
avelli per- 
duto &c. 
infinito 
Perdere 

PARTICIPIO 

Prefente 
Perdente IS 
Paffuto 
Perduto 
girundio 
Perdendo 


• » * • 1 

• • • • • 

• • • • • 

perde 

• • • • • 

• • • • • 

perdi 

tu perda 14 
perdi 

• • • • • 


• • • • • 1 
• • • • • 

• • • • • 
perdino 

• • • • • 

pei lo 

• • • % • 

perfo 

• • • • « 

* ( 

• • « • • 
perfo 10 

• • 1 » 0 

perfo l *. 


• • • • • 

• * « • , 


1 Terdiano : idiotifmo ufato da buoni Scrittori del 300. per perdiamo ; 
così Totiano per potiamo . Frane. Barb. 1 j. 1 1. 

Lo / qual potian vedere 

In quel ebe move le membra parlando . 

E’ ufata quella voce anche di prefente nel favellare, come notò il Cinonio 
cap. 3. dicendo : 7 ^oi non inganniano 8 cc. noi la partiano , e ripartiano , 
e fimili ; in ufo fino al prefente in alcuna delle migliori città d' Italia nel fa- 
vellar comune . Ma fi laici quella maniera alla feccia del popolo , benché 
1’ accuratillimo Bommattei l’ adoperane qualche volta , ma era meglio 
allenerfene . 

2 Terdano per perdono ufano nel favellare anche i Fiorentini culti con 
biafimo , mutando così la Conjugazione al Verbo . 

3 "Perdei. 11 Bembo a c. i8j. dà per regola, che i Participj, i quali 
terminano in uto come perduto , fanno il Perfetto in ci , come perdei , la 
qual regola egli conolce fallace in vivuto , e il Callelvetro in molti altri 
Verbi nella partic. 5 6. A c.190. poi dice , che perdei produce perde . An- 
che il Longobardi al cap.i 51. e l’ Amenta fono del medeGmo parere, fog- 
giugnendo di più dirfi pure perdetti Ì3"c. invece di perdei Ò'c. e lo llelfo 
dice il Cinonio afcap.8. e io. Gli clempi , che il Cinonio porta di perdette , 

E e fono 
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fono di vcrfo ; onde , ficcome potrebbe parere , che quella terminazione 
competelTe linamente a’ poeti , io porterò alcuni elempi di profa , avver- 
tendo però , che que’ medefimi autori , ne’ quali s’ incontra poche volte 
la terminazione &\ perdetti tifano frequentemente perdei , perde, perde - 
rotti } , delle quali voci tralalcio di portare gli elempi , perchè fon ovvia 
troppo, e comuni. G. Giud. pag. 341. E perchè io perdetti nel detto nau- 
fragio tutte le cofe ■ E 22d. Ter dieci anni fiofienne l' ojle Troja , ma vera- 
mente nel terzo anno fi perdette, imperocché nel terzo anno perdette il fuo 
Campione Ettore . E 281. Molte delle fue pulcelle perdette intanto Tantafi - 
lea . Guitt. lett.j. Ter nemico gli fu arfa la cafa , e quanto avea perdette , 
Vit. B. Col. pag. 194. Subito quella orina fi corruppe , e perdette per innan- 
zi il fitto dilettevole odore . 

4 Terd*' troncato da perdei fi trova in Dante Inf. 1. 54. 

Quella mi porfie tanto di gravezza 
Con la paura , eh' uficìa di fitta vifta 
Ch' i' perde’ la fiperania dell ‘ altezza . 

E 13. 63. 

fede portai al gloriofo ufixjo 

Tanto , eh' i' ne perde’ le vene , e' poi fi . 

E Purg. S. 100. . 

Quivi perde’ la villa e la parola . 

Nè è quello troncamento permeilo unicamente al verfo, potendoli forfè 
ufare anche in profa , laddove fi faccia giudiziofamente . 

5 Ter fi , e perfe , cioè perdei, e perde , non fono lenza efempi . Dant, 
Par. 3. 125. 

La viltà mia ire. poi che la perfe 
y alfe fi al fegno di maggior difio. 

E 8. 126. 

Che volando per /’ aere il figlio perfe . 

Ditt. I.3. 

Sì perii io il fangue per le membra . 


Morg. 2. 1. 136. 

E una lìaffa perfe nel cadere . 

E’ da notare che fon tutti efempi di verfo , perché i forbiti Scrittori in 
profa fe ne guardano , e così convien lare, benché il Cinonio dica affo- 
lutamente al cap. 15. Perdo ebbe io perii , egli perle , q italiche li potelfero 
ulàre anche in profa ; ma al cap. io. avea detto : Perdere ha io perdei , egli 
perdette , ejfi perdettero , e ne porta efempi . I comporti , come per efem- 
pio difiperfi ,confperfi lyc. lipoflòno così terminare benilfimo , ed è age- 
vole il trovarne infiniti efempi , quantunque io non abbia altri , che il 
feguente . Vit. SS. PP. tona. 1. pag. 12. Tornando a cafa difperfe ogni fua 
fuftanzia . 

6 Terdio, e per de 0 per perdei . Si trovano indicate quelle voci dal Ci no- 
nio cap.9. con un efempio del Dittamondo . Molira però il medefimo Ci- 
nonio , che ciò non convenga di fare , e dice bene , appoggiando il fuo 
fornimento fu buone ragioni. Pure non è da ufare altro, che perdeo , ma 
in verfi , e di più in terza Perfona , come fi vede in quell' clempio di 
frane. Barb. 364. 20. Perdeo 
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Perdeo fua forma , e fiaccoffi /’ abtna 
De lo fuo p timer nome . 

7 Tergemmo , Sagg. nat. efp.i j 3. La perdemmo di vijla in quell' ultimo 
liqucfarjì . Ma non v’ è d’uopo portar efempi . 

8 Terfamo . E’ per ogni modo errore , quantunque ogni Torta di per- 
sone 1’ ufi in Firenze ragionando . 

9 Terdejfmo in lignificato di perdemmo è folecifmo della lingua Ro- 
manelca . 

xo Terfo participio è rigettato dall’ Alunno nell' Indice del Petrarca , e 
dal Longobardi , e dall’ Amenta al cap. 51. e quell’ ultimo ne porta la ra- 
gione , ed è perchè fa equivoco col colore ; fi può aggiugnere con la Na- 
zione , come fi vede qui l'otto da uno degli efempi del Petrarca . E infatti 
ularono Dante , e il Petrarca quella voce in fignificato di colore . Dant. 
Jnf. 5. 89. 

0 animai grazi ofo e benigno , 

Che vietando vai per /’ aer perfo 

7 ^oi , che tignammo ’l Mondo di fanguigno r 

E Pur. 9. 97. Era 'l fecondo tinto , piti che perfo, 

D’ una pettina ruvida e arficcia , ' 

Crepata per lo lungo , e per traverfo. 

Petr. canz. 6. Verdi panni , fanguigni , ofeuri , 0 perii 
'Hpn veftì donna unquanco . 

E canz. 5. E vedrà nella morte de' mariti 

Tutte vejìite a brun le donne Perfe. 

In verfo fe ne troveranno degli efempi : nè è maraviglia efiendo la voce 
comoda per la rima ; pure anche in profa-fe ne ha un elempio in Fr. Guitt. 
lett. 3. Ter nemico gli fu arfa la cafa , e quanto avea perdette , e perla mo~ 
glie , e figliuoli y e ejfo fcampato in brache foto . Non è però da ufare , come 
purtroppo fi fa anche da’ Tofcani poco accurati nel parlare bene . Non 
farebbe male ufata la voc e perfo ne’ fuoi compofli Difperfo , Confperfo Ì 3 *c. 
Ce ne afficura il Boccaccio , che fcrilfe g. 2. n. 7. E fu nella battaglia mor- 
to % e il fuo efercito feonfitto , e difperfo . E tanti altri . 

Il Io perdefie . Si trova una tal terminazione alcune volte in Dante, fe 
non in quello , in altri Verbi certamente . Pure perchè non fi dica , che ciò 
egli abbia fatto per comodo della rima , e fi conceda ciò (blamente a’ poeti, 
# io riporterò altri efempi di prò fa , non perchè alcuno fe ne prevaglia, 
elfendo contro la regola , che dà quella terminazione alla terza perfona fo- 
lamente . G. Giud. pag.357. Ma temendo per la grandezza dell ’ opera , eh' io 
per cagione di più ornare il prefente dettato , non dillendelfe per lunga nar- 
razione la detta opera . Stor. Giofaf. pag. 18. Ed io non farei fayio, e' io 
tale co fa manifeflafTe al figliuolo dello I{e , infino cb' io T avelie veduta. E 19. 
Meglio farebbe , ch'io m'alìenejfidifeminare , 0 cb' io fenxfl frutto gittalTe 
lo feme per dare manicare alle beftie . 

11 Terderia. Voce più del verfo, febbene ella fi può ufare anche in 
proli • Petr. Canz. 15. 6. 

Ov' ogni latte perderla fua prova . 

E e 2 13 Ter- 
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i j Terderieno invece di perderebbero . Bocc. g-8. n.p. Ter certo con voi 
perderieno le cerere . 

14 Tu perda. Si può ulare fulla (corta di buoni autori fpecialmente, per- 
chè perdi farebbe equivoco con la feconda Perfona dell’Indicativo. Bocc. 
g.2. n.p. Io non voglio , che tu perda, che mille fiorin d’oro. Vit. B. Col. 
pag.340. Sai che 7 morto ba perduto /’ intelletto ; e così tu : voglio che tu 
perda ogni Capienza , e intelligenzjt . 

15 Tcrdcnte . Vit. SS. PP. tom. 1. pag. 46. EJJendo noi intefi a rejifiert 
digiunando , e orando , incontanente rimangono perdenti ( i demoni ) . 


PERSUADERE 


Di quello Verbo ballerà di liendere il folo Preterito , in cui 
s’ incontra alcuna difficoltà . 


Perfetto 
Perfuadei 1 , 
perfuadetti 1 
perfuadefti 
perfuadè , 
perfuadette 
Perfuademmo 
perfuadefte 
perfuaderono, 
perfuadette- 
ro 

Perfetto conin 
pofìo 

Ho, aveva, ed 
ebbi perfua- 
fo &c. 


perfuafi 2 

• • • • 
perfuafe 

perfuafamo 3 

• • • • i 

perfuafèro 
perfuaduto 3 


i II Cinonio nelcap.io. pone le voci perfuadetti , perfuadette iyc. fenza 
dir altro, e porta un efempio del Boccaccio di perfuadette . La termina- 
zione in ETTI in quello Verbo , quantunque non ci folle l’ efempio del 
Boccaccio, lì fofterrebbe beniffimo dante 1 ’ analogia de’ Verbi della feconda 
Conjugazionc , che finiscono in ETTI . Ma perché quella Conjugazione 
dà ancora la terminazione in EI , per quello non ho avuto difficoltà d’ ag- 
giugnerne le voci . Bocc. g.i. n.i. E fatto fonare a Capitolo , alti Frati ra~ 
gunati in quello perfuadette , che con grandijfima divozione quello corpo f 
dovejfe ricevere . 

2 Ter, 
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4 Vcrfuaji isra Non condannerei per mal detta quella terza maniera , 
la quale Tufo ha Introdotto , con foddis fazione ancora dell’ orecchio, fcb- 
bene io non ne abbia alcun e Tempio ; ma eflendoci le voci : Terfuaft , per - 
JuaJìone ,perfu*fivo , perfuafibil* , e perfuadevole fembra , che fi debba am- 
mettere Terfuadì ,.e perfuafe ipc. e npn dubito , che predo d’ autori pur- 
gati non fe ne trovino molti derapi . 

3 Terfuaduto . Voce da non ufarfi . Terfuafamo ficuramente errore . 

! ' , * * 

PIACERE ; 


Regolare 

INDICATIVO 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi , e 
errori. 

Preferite 

• 

• 


Piaccio 1 3 

• • • • • 

• • • • • 

piacio 3 

piaci 

• • • • • 


piacci 7 

piace 

• • • % • 


• • • • m 

Piacciamo 

piacemo 


piaciamo 3 , 

piacete 

• • • • • 
piaceno 


• • • • t 

piacciono * 3 


piaciono 3 , 
piacciano 

Preferite 



Piacqui 4 

• • • • « 

• • • • • 

piacei 5 , pia- 
cetti 5 

piacerti 


• • • 1 • 

• • • • % 

piacque 4 

• • • • , 1 

• • • • • 

piacè , pia- 
cette 

Piacemmo 

• • • • • 

• • • • • 

piacquamo IO - 

piacettamo 

piacertìmo 

piacefte 


I • • • • • 

piacerti 

piacquero 4 

piacqueno 6 , 
piacquono 

| • • • • « 

piacerono , 
piacettero 

Perfetto corri - 
pojlo 



Ho, aveva, ed 
ebbi piaci u- 

• • • • • 

• 

• • 1 • • 

• • • • • 

to&c. 

• t 




• CON- 
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CONGIUNTIVO 
Preferite 
Piaccia i 


• ••li 

\ 

piada J 

piacci 


• • • • • 

tu piaccia * 

piaccia 


• • • • • 

piacia 

Piacciamo 


• • • • • 

piaciamo 

piacciate 

• • • e « 

• >#'•*•• 1 

piaciate 

piacciano 


• • • • « 

piaciano > 

PARTICIPIO 
Preferite 
Piacente 9 

piaccente 

• • • • • 

piaccino 

• t « . • • 

Paffuto 

Piaciuto 


• » » • • 

piacciuto 

CERUNDIO 

Piacendo 

piaccendo 

• • 0 • • 



i ‘ Piacere . Di quello VerE>o ho riportato tre foli Tempi , che a me pa- 
iono edere alquanto irregolari r nel redo procede fecondo il verbo Temere 
riportato da me, dal Bommattei, e dagli altri gramatici, dove non è varietà. 

a Viticcio , piacciono . Di quelle due voci fa femplicemente menzione 
il Bembo a c.23 6. decorrendo del raddoppiamento delle confonanti , che 
li fa talvolta ne’ Verbi , portandole come per efempio di ciò , che egli 
dice . Del refi* parrebbe , che fi dovelfe dire : Viacio e piaciono provenen- 
do da Vincere , e non da Viaccere . V edi il numero Tegnente . 

3 Viaciono . L’Alunno nelle Ricchezze alla voce Vincere porta un efem- 
pio del Boccaccio g.a. n.p. Ma s' tilt vi piaciono , io ie vi donerò volentie- 
ri \ ma le buone (lampe , e il Tello Mannelli legge piacciono : lo (ledo fi 
può dire ancora di pincio , piatiamo , piada , e piaciono , le quali tutte fi 
pronunziano con due G , come gli efempi qui lotto fan vedere . Al con- 
trario del verbo Giacere , le cui voci par , che fi debbano pronunciare 
con un C , altrimenti fanno equivoco con quelle del vèrbo Giacciare, per 
Ghiacciare , cioè Diacciar» . Bocc. g. 8. n. 4. E fin dtfpoUa , pofeiachè io 
così vi piaccio, a voler ejfer voftra . G. Giud. pag. 101. Concio /ìacofacbì 
fin umanitade ad aver compajjìone degli afflitti , & alti Dii piacciono le 
pietadi umane . Vit. SS. TP. tom.3. pag. 7. Figliuola mia benedetta , molto 
mi piacciono qttefte parole . E toni, u pag. 23. Tfi la vanagloria vi piaccia. 
Guitt. lett. 24. Chi filo ì mondo , e mondare filo può , piacciali pure . Dani. 
Inf.15. 31. E quegli : O figliuol mio , non ti dilpiaccia 
Se Brunetto Latini un poco teco 
Ritorna in dietro.’. i ’• 

Frane. Barb. 35^-4- 

Fermati dunque a quello 

Voler / aver , di che tu piaccia ad elio . 

4TÌ4- 
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4 Viacqui , piacque , piacquero . Eocc. proem. Ma , ficcome a colui 
piacque , il quale offendo citi infinito , diede per legge incommutabile a tutte 
le cofe mondane aver fine . E g.i. n .6- Emilia , come alla fua Bgina piacque, 
a dire cominciò. Stor. Giolàf. pag. 8 2. Quando piacque a Dio. G. Giud. 
pag. 88. Piacque a tutti , che Varie andafie in Grecia . E 96. Meramente 
piacque ad Eleva la forma di Varie . Vit. B. Col. pag. 19 3. Dipoi come piac- 
que a Dio , il detto prete fi morì . E 195. Come a Dio piacque , trovando la 
porta della Cbiefa aperta , ella entrò dentro . G. Giud. pag. 303. Veramente 
piacquero a Vriamo , fi come a non confapevole , /’ infinte parole de' Greci . 
Stor. Giofaf. pag. 91. Jdllo He piacquero molto quelle parole . 

5 Viacei . Di quella terminazione le ne ha un e tempio nel compollo di 
Vincere in Dante Par.i y. 

0 fronda mia , in che io compiacemmi , 

Ture afpettando , io fui la tua radice . • 

Dove fi vede , che compiacemmi è invece di mi compiace i . Sebbene io non 
avelli avuto efempio d’alcuna delle voci piacei isv. pure avrei allento ef- 
ferfi ben dette ^avendo trovato due volte in Guido Giudice la voce piacene: 
la qual terminazione in ETTI fembra che ammetta l’ altra in EI . Pure ef- 
fendo le voci piacqui , piacque , e piacquero comuniifime in ogni Torta di 
Scrittori , come s’ è veduto dagli elèmpi polli da me nel numero antece- 
dente , quelle uferei Tempre , e non le altre , le quali Te non altro hanno 
del rancido . G. Giud. pag. 299. Piacette alli Trojani di celebrare allo Dio 
apollo un folenne Sacrifizio . E 32 1, alquanti , a' quali piacette la morte 
altrui , teflificarono isv. 

6 Tiacqueno , che in oggi -piuttofto Adirebbe piacquono , eli direbbe 
bene. Tiacqueno fi trova nel Petr. canz.7. 1. 

Mi piacquen jì , cb' i’ l' ho dinanzi agli occhi . 

7 Viacci . E’ voce propria della Teconda Pertona del Prelente del Con- 
giuntivo : piaci dell’ Indicativo , come appare da quell’ etempio di Dante 
InT. 13. 133. 

In tutte tue qucRion certo mi piaci . 

8 Tu piaccia . Si trova una volta in Franceico da Barberino; avendoli 
però la voce piacci nel Congiuntivo Tua propria, e dilhnta da quella dell’ 
Indicativo , la terminazione in A nella Teconda PerTona certamente non 
va ulata . Frane. Barb. 356. 4. 

fermati dunque a quello 

Voler faver , di che tu piaccia a elio . 

9 Vincente . G. Giud. pag. 18. Con doni di dolci parole piacente ammi~ 
flade a loro offerie .Eòi. Ciafcuna delle dette porti era armata con torri da 
battaglia adornate con intagli d' immagine , d' intorno delle quali ciafcuna 
a gl' amici , che voleano entrare dava piacenti entramenti . E 103. Lo Rg 
Vriamo venne a Elena , la quale ricevendo con fronte allegra , e con affetti 
defiofi , con piacenti parole devotamente le fi umiliee . 

10 Viacquamo , piace (tomo , piacemmo errori inToffribili . 


«TAfit- 
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PIANGERE 


Piangere , che "Piagnere fcriflero ancora più fpelTo I buoni autori 
di Lingua , e le voci che da quello Verbo derivano fono elegantemente 
fcritte tanto gn , che ng anche oggi , ha nel Preterito . 


Perfetto 

Piinfi 



Piangemmo 


Selle 
:r° 


piangei r 

piangè 

• pianiamo, 

piangemmo 

piangerti 

. piangerono 


i Piangei . Niuno efeinpio ancora in’ é capitato di quella terminazione j 
e poiché li Scrittori tutti hanno ufato Tempre io pianji ÌS'c. i gramatici 
han detto quelle elTere le voci proprie del Perfetto , e l’ufo le ha confer- 
mate , Il imo fuperfluo di portarne gli efempli per elfer fenza numero , 


Perfetto 
Porli 1 
porgerti 
porle 1 

Porgemmo 

porgefte 
porfero 
Perfetto com- 
porlo 

Ho, aveva, ed 
ebbi 'porto 4 
&C. 


PORGERE 

Ha nel Preterito le feguenti voci 


porfono 


porgei , por- 
getti 

porgè , por- 

gm r , 

porlamo , 

porgemmo 

porgerti 

porgerono , 

porgettero 


i Por- 
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t Vergei , porgi , porgerono , Ninno de’ gramatici fa menzione di que- 
lle voci. Io le ho tratte fuori , perchè alcuna volta fi fenton dire in Fi- 
renze , ma malamente , e fenza autorità di Scrittore alcuno . Torgetti iyc. 
fono peggiori , e vanno abborrite , e più porfamo , che è errore comuniS- 
mo in detta Città . L’unica terminazione buona di quello Tempo è por- 
fi isoc di cui porto gli efempj qui fotto . Dant. Inf. 13. 31. 

Mllor porli la tnano un poco ovante . 

£ 16. ut. 


Porfila a lui aggroppata e ravvolta. 

£17. 52. 


Voi ebe nel vifo a certi gli occhi porli . 

Petr. Son. 96. 

Che ratto a quefia penna la man porli . 
a Torfe . Fr. Guitt. letr.3. Dolor mi porfe , e gioja , diletto mio , cìì , 
che di voi addujjemi fer Monaldo . Laber. 1 1. In parte mi porfe paura t e ' n 
parte mi recò fpcran\a . Tauro mi porfe &c. E Dant. Inf. 1. j2. 

Quefta mi porfe tanto di graverà 
Con la paura i^c. 

Petr. CUnz. 20. 2. 

Quella fperanza ardire 
Mi porfe <» ragionar. 

3 Torfero . Bocc. proem. Tfella qual noja tanto rifrigerio già mi porfero 
i piacevoli ragionamenti d' alcuno amico . Dant. Inf. 22. 149. 

Di qua di là difeefero alla polla ; 

Porfer gli uncini verfo gl' impaniati , 

Cb' eran già cotti dentro dalla crojìa . 

4 Torto. Dant. Inf. 17.88. 

Tal divenn' io alle parole porte ; 

Ma vergogna mi fer le fue minacce , 

Che ’ nnanxJ a buon Signor fa fervo forte . 


PORRE, e 

PONERE 1 

I 

• 

Regolare 

Antico 

Poetico 

Idiotìfmi , e 

INDICATIVO 


■ 

errori. 

Preferite , 



- 

Pongo 

• • • • 1 

pono 3 

• • • • 1 

poni 2 , pon 4 

• » • * • 


ponghi 2 

pone 

V • • • • 

• • • • • 

• • • • 

Poniamo , 

• • • • • 

ponian* 

ponghiamo 7 

pognamo s 



ponemo 

ponete 

• i» • • • 

• • • • • 

•••n* 


pongono » '• v •# . •. pongano 

F f lm- 


Digitized by Google 


22 6 

Imperfetto 
Poneva 
ponevi 
poneva 
Ponevamo 
ponevate 
ponevano 
Perfetto 
Pofi *° 
ponefti 
pofe 

Ponemmo 


ponefte 

pofero 


Perfetto com- 
pojìo 

Ho, aveva, ed 
ebbi porto 
&c. 


Futuro 

Porrò 

porrai 

porrà 

Porremo 

porrete 

porranno 

IMPERATIVO 
Prefetite 
foni , pon 4 
ponga 

Poniamo , pò- 
gnamo 5 
ponete 
pongano 


CONjUCAZrotVB 


• « • • • 

• • • • • 

ponea 

• • • • • 

• 

• 

ponevo 

ponei 

ponavamo 8 
• • • • • 
ponieno 9 

« • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

ponemio 

ponevi 

ponevono 

• • • • • 

• • • • • 

ponei 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

pofono , po- 
feno 10 

• • • • • 

• • • • • 

ponè, ponette 
pofamo 11 , 
poneffimo 
ponerti 
pofano 

t • • • l 

pofito 18 


ponerò 11 
ponerai &c- 

j • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

« • * * » 

• • • • * 

• • • • • 

• • • • • 


* * f 

***** 

• « • • • 

• • • • . • 
• • • • • 

9 

0 a • • • 
• • • • • 
ponghiamo 7 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 
(••Il 

• • • • 4 

ponghino 


OT- 
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OTTATIVO 

• Preferite 
Ponelu &c. 

Imperfetto 
Porrei &c. 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Ponga. 

ponghi 

ponga 

Poniamo, pò- 
gnamo 5 
poniate , po- 
gnate 15 
pongano 
INFINITO 

Porre 

participio 

Preferite 

Ponente 

Pajìato 

Pofto 

GERUNDIO 

Ponendo 
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• • • • • 

• • • • • 

poneffe 

ponerei 11 

..... 

porrebbi 

• • • • • 

pogna IJ 

ponghi 

• • • • • 

pogm’ 1 

tu ponga 14 

• • • • • 

• • • • • 

pugna 

ponghi n 
ponghiamo y 

• • • • • 

• • » • • 

ponghiate 7 

• » • • • 

• • • • • 

ponghino IS 

ponere 1 

• • • * • 

• • • • 

pognente 17 



• alt 

• ' * • • • 

pofito 13 

• • • * 

pognendo 17 

• / • a * 

• y» • • 


1 Tonere . Quefto Verbo fupplifce a quelle voci , che mancano a Tor- 
re: o piuttofto Tenere è l’ intero , e Torre è (incopato . Si trovano talora 
ufate le voci d’ ambedue , fé b bene l’ Infinito Torre è più frequente di To- 
rero , che l' ufarlo ora parrebbe affettazione. Ma in antico fi trova foven- 
te anche ne’ compofli . Fr. Guitt. lett.3. Difperar i da Dio , ponere fperan- 
%a in creature . E iett. 5. Ma credo , che piaceffe a luì di poner to’ tra noi 
per fare meravigliare ifc. Stor. Giofaf. pag. 41. E per fedeli njejft mandò , e 
fece riponere tutto quefto tefauro . Vit. B. Col. pag. 221. Ingegnava [fi di coro, 
ponere li compagni in quegli andamenti onefii e divoti . F rane. Barb. 72. 14. 

Signor ntvizp , convien poner cura iyc. 

Dant. Purg. 2 6. 9. 

Vidi moli' ombre andando poner mente . 

2 Toni . Il Bembo I.3. a c.140. dice : Pongo &c. ni ponghi ba , 'ni puo- 
ni per feconda fua voce ; ami ba poni voce nel vero temperata e gentile . 
Non è temperata e gentile la voce puoni , fe non altro perchè ha di più II 

F fi dit- 
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dittongo; ma col dittongo fi trova ferina da’ buoni autori antichi , quan- 
tunque ora fi filini fuperfluo . Tanghi è la voce propria del Congiuntivo , e 
ciò poteva dire ancora il Bembo avendo fatta menzione di quella voce . • 

3 Vano per pongo . E’ quella voce più adattata al verfo , che alla profa . 
Radilìime volte nondimeno fi trova anche in vetfo. Havvenne duc_j 
efempiin Frane. Barberino . In profa fi trova una volta in Fr. Guittone 
in un com pollo di Torre . Prefentemente non fi tiferebbe in niun modo . 
Fr. Guitt. lett.i .^Adunque , cari filmo mio , ciò configlio , ciò laudo , ciò ’nfe- 
gno , e impono a voi . Frane. Barb. 3. 15. 

L' altre , che più giù pono 
Tuttora apparecchiate ( 3 *c. 

E 249. 1 6. 

Baltflra , i? archi fono 

Terfetti a quel , eh' io pono . 

4 Tort . SÌ tronca talora , quando 1 ’ orecchio non repugni . Foce. g. J. 
n.i. V una diceva : Pon qui quello . E Fiamm. 4. 13. Pon giù il fervente 
«more . Petr. canz. 5. 

Pon mente al temerario ardir di Serfe . * 

Ciré. Geli. 8. 18S. Pon da canto T amor della patria . 

Il Cinonio cap. 29. dà la facoltà di troncar così quattro foli Verbi , che in 
compagnia dell’ N naturale hanno G accidentale nella prima voce dell' Indi- 
cativo : Io Rimango , Tengo , Pongo , Tengo . Ammiro la Ibttigliezza de’ 
gramatici nel ridurre a regole univerfali quel , che nacque a calo , c a calo 
li pratica ; poiché il Boccaccio, quando fcrifle : Ton per poni , o le monache 
quando il dicevano a Mafetto , non avevano in capo quella regola . Oltre- 
cbèha lafciato Tari , della medefima condizione di quelli da elfo riferiti 1 , 
che fi dice par , c oltre qualche altro , che io non mi ricordo , ve ne fono 
tanti altri di diverla condizione , cioè , che hanno vocale avanti la finale I, 
i quali pure fi troncano , come fi fa in Sai , fai , che fi dice fa ' , fa' ire. e 
che il Bembo a c. zto. e il Callelvetro panie. 72. c 73. riportano dillela- 
meote . Aggiugne il Cinonio nel capitolo citato , che la voce pon , occor- 
rendo di doverla unire con un relativo , perde ancora la lettera N , invece 
di cui fi mette una L , e fi dice pollo . E in prova di ciò ce ne dà due e le ra- 
pi , uno del Boccaccio g. 1. n. 5. E perciò quello, che a te pare , che per 
me s' abbia a fare , impollomi , e vederati con maravigliofa forza feguire , 
L’altro nel Laberinto; Leva quello fpilletto , che tu' hai fopra le orecchie 
pollo, e pollo più là un poco . Veramente fi fa quella mutazione, e par- 
ticolarmente nel parlar famigliare , dicendofi tuttora Tirilo per tienlo ; la 
.limitazione però, che il Cinonio fa a tanti Verbi e non più, del troncar 
dell a vocale in fine , era più propria a quella ultima olìervazione , poiché 
non fono molti i Verbi capaci di quella maniera . • 

j Tognamo . Di quella voce ne fon piene le opere del Cavalca, e la Vi- 
ta di s. M. Maddalena fra le Vite de’ SS. PP. tom.3. e in tutti gli altri Au- 
tori antichi pure che io ho letto, ho trovato frequentilTìma . F’ra tutte le 
voci di quello Verbo , alle quali precede la lettera G all’ N quella è P uni- 
ca , che li può ufare anch’ oggi elegantemente in prola , e però ho riporta 
nella prima colonna , cioè lira le voci purgate , c comuni . Tralascio gli 
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efempi per edere fenza numero . Il Cinonio nel cap. r. dice , che pognamo 
con ritolte altre voci da lui riportate di altri Verbi fono ornai poco grate . 
Dova aggiunger al mio orecchio . Se poi egli dica , come fa nel medefitno 
capitolo , che ponendo , e ponente fi debba dire piuttofto , che pognendo , c 
pognente , io fon con lui . 

6 Tonian per poniamo . Ho avvertito altre volte , che gli Antichi ufa- 
vano di terminare in NO la prima voce plurale del Prclente Indicativo, 
Imperativo , e Congiuntivo , ma che a’ tempi noliri non era quell’ ufo 
da feguitare . Pertanto fenza più aggiugnere , porrò qui due efempi di 
Frane. Barb. 90. 3. 

Ponianci ben la mente , 

Co' ella farà rifpender Io vifaggio . * 

E 154-9- 

Come t' involgi in cotanta laidezA 
Del peccato , e vi le za ? 

Che ponian pur , che Dio te 7 perdonaffe iyc. 

-/ Tongbiamo . Sebbene li trovi quella voce nella Vita del B. Col. p.357. 
Funghiamo , che fenza pena mortale non fi può paffare , non è affatto lode- 
vole il Bommattei , il quale l’ha ripolla nel primo luogo al cap. 40. 
poiché alla fine è un idiotifmo , ma comportabile. Pone anche la voce 
pongbiate per la feconda del più nel Congiuntivo, tralafciando 1’ altra_# 
poniate. Scrivendo egli nell Indicativo pongbiamo , o poniamo, nell’Im- 
perativo ponghiamo , pognamo , e poniamo , e nel Congiuntivo pongbia- 
mo , e pongbiate folamente , feinbra che rigetti poniamo , e poniate , che 
fono le più uiate dagli Antichi più terfi , ed eleganti . 

8 Tonavamo , che li trova nel Boccaccio , e in Dante, non è da tifare 
a’ tempi noliri . Bocc. g.5. n.io. Sciando tu, nella tua mal' ora , ventili ci 
ponavam noi a tavola per cenare . Dant. lnf. 6. 35. 

2{oi paffavam fu per l' ombre , eh' adona 
La greve pioggia , e ponavam le piante 
Sopra lor vanità , che par perfona . 

9 Tonienopet ponevano. A c.161. fi reputa dal Bembo anticamente , e 
Tofcanamente nelle profe detta quella voce . Ma comechè egli le di un cer- 
to limite con dire anticamente detta , io aggiungo , che in Scrittura no- 
bile ove lleffe bene , farebbe propria anche in oggi . Bocc. Introd. £ quin. 
di fatto venir bare , e tali furono , che per difetto di quelle fopra alcuna 
tavola ( i cadaveri ) ne ponieno. 

10 Tofeno . E’ poita quella voce dal Bommattei al cap.40. con le altre 
pofero , pofono , e puofono . Poteva dir, che non fi ula più di lcrivere 
nella terza plurale del Perfetto la lettera E nella penultima avanti 1’ N , 
ma PO, di cui fi conferva ancor P ufo ; lo che alìsrifee anche il Cinonio 
nel cap 13. dicendo , che ni il Boccaccio, nè gli altri migliori i tifarono 
e che ora è rimala a quaklie provincia fuori, e dentro la Tofcana . Era 
pure fuperiluo d’ aggiugnere puvjono , che è la medrfima di pofono aggiun- 
tovi folamente il dittongo, ma con mala grazia . L 'Amenta ciò oiferra pun- 
tualmente a c. 278. Offerv. 103. l’opra il Longobardi, tcrivendo: Ponere , 
che prefentemente dicefi Porre , ha polì , ponelli , pole , ponemmo , pò- 
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nelle, pofero , e talora pofono , e fecondo gli Antichi pofeno, e puofono. 
Stimo fuperfluo d’ aggiugner qui gli efempi , che fono uniformi alla dot- 
trina de’ graniatici . 

ii Tqjatno , e pofano . E’ il folito idiotifmo fregolato, ma in quello 
Verbo è anche più comune nelle bocche eziandio delle perfoneculte della 
Tofcana . 

il Tonerò . Di quella voce fa menzione il Bemboa c.2od. del libr.3. con 
l’ Autor della Giunta partic.70. e il Cinonio cap. 28. e- dice che Conducerò , 
Coglierò , Toglierò , Ponerù fon fatte qua/i antiche . E'verilhmo di Condu- 
cerò , e Tonerò , che non lo le fe ne trovi elempio: e intìno a ora non mi 
fono incontrato in alcuno di Tonerò Ì 9 ”c. onde è certo che Conducerò , e To- 
nerò fono antiche del tutto , e Coglierò , e Toglierò fono tuttora ulate. 

ij Togna , e pegni piuttollo poetiche, lebbene fe ne abbia qualche 
efempio di prola , ma raro . Pallad. JVIarz. 1 3. Trima , che fi pogna . Frane, 
Barb. fij. 7. 

Ragion faccia , che pogna 

Morte d' onor innanzi a vita mala . 

Dant. Purg. 13. 64. 

Tercbì in altrui pietà tofto fi pogna . 

Frane. Barb. 60. 7. 

Figlino’ non vo ' , che pogni 
M q itoli a norma Ì 5 cc. 

14 Tu ponga non e da ut'are trovandoli unicamente nella Scrittori la 
voce propria , che è ponghi si nel femplice , che nel compolto . Bocc. g. a. 
n.8. E renditi certo , che ninna cofa farà per foddisfacimento di te , che tu 
«*’ imponghi , che io a mio potere non faccia . E g. io. n.8. lo ti priego , che 
con buona fperanza ti dittonghi a pigliar quelle letizia , che il tuo amore 
difidera . G.Giud. pag. 35. Ti prego , che ti piaccia di ritornare nella tua pa- 
tria , innanzi che tu ti Iponghi a tanti mali . E 36. 0 amico Ci e fono , di 
quante ailgofce io fono tormentata per te , temendo che tu iibigottito non pon- 
ghi »/i ammonimenti miei alla dimenticanza . Stor. Giofaf. pag. 41. Tregoti , 
fe ti piace , che tu mi Iponghi la figura della natura di quefio Mondo . 

15 Tognate . Ho ripolla quella voce, come I’ altra pognamo nella prima 
colonna fra le regolari parendomi, che li polla ulàre elegantemente , benché 
abbia un non foche deli’ antico . Bocc. g.3. n.7. Quello , che a voi conviene 
promettere , è quello : che la vofira benivolenza , e dimcfiichezza gli rendia- 
te , ed in quello Unto il ripognate , nel quale era avanti . 

i 5 Tonghino , che ora pongano lodevolmente li dice . G. Giud. pag 99. 
Efaminato il eonfiglio a quello comunemente s'accordaro , eh' ellino con armi 
fi corrano nel tempio , e tutto ciò , che potranno difponghino a preda . Ma 
più (pedo li trova nelli Scrittori del 1500. 

J7 Tenendo, e ponente vuole il Cinonio cap. 1. che fi dica, e non 
gnendo , e pogntnte . F.gli dice benilìimo , ma non dice bene , che nemme- 
no gli Jd’iticbi tifarono quelle ultime , delle quali fi hanno tanti efempi . 
Bocc. g. 8. n. 7. r erano mofche , e tafani , li quali pognendolefi fopra le 
carni aperte , fieramente la 1 limolavano . C. Giud. pag. 163. £ pognendolo 
in fu uno feudo , ficcarne morto , lo mandarono in Troia . E 194. 
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gnendo Cajfandrd nullo fine a' fuoi romorofi lamenti, comandoelo He, cb'el- 
la fojje prefa . 

18 Vofito . E’ di Dante , che fpeffo fpelTo latinizza , ed ho trovata quella 
voce ne’ compolli due volte . Purg. 2. 4. 

E la notte , eh' oppoGta lui cerehia . 

E 15. 17. 

Come quando dall' acqua , 0 dallo /pecchia 
Salta lo raggio all' oppofita parte , 

Salendo fu per lo modo parecchio . 


Ma benché abbia ufato oppofito , non fo fe avelTe ufato pofito . 

. « I « . , 

POTERE 


Regolare 

INDICATIVO 

Preferite 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi , e 
errori 

Porto 

• • • « • 

• • • • .• 

• • • • • 

puoi , può’ 1 

puoti 2 

• • « • • 

puoli 3 

può 4 

puote 

puote 4 

puole 5 

Po diamo 

potemo* 

potemo 6 

potiamo 7 

potete 

• • • • • 

• • • • • 

poliete 8 

poflòno 

Imperfetto 

puonno 5 

ponno ? ,pon 10 

portano 

Poteva , po- 

potea 

potea 

poffeva 8 , 

tea 11 

. 

• • 

potevo 

potevi 

• • ' • • • 

potei 

potei 

poteva 

% • • • • 

• • • • • 

• • • • * 

Potevamo 

potavamo 12 

• • • • • 

potemio 

potevate 

potavate 12 

• • • • • 

potevi 

potevano 

potieno • 

potieno . 

potevono 

Perfetto 

• 

• • 

* 

Potei 17 
potè ’ 13 

• • • • • 

• • • • • 

potetti 14 , 
potiedi 16 

poterti 

poteftù ** 

• t • • » 

poteo 16 

• • • • • 

potè 

• • • • • 

potette 14 , 
potiede lS 
Po- 
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Potemmo 

« • • • » 

• • • • • 

potette 
poterono 19 

• • • • • 
poterò 20 

• • • • • 
poterò 20 , 

• 

•- 

potiero 21 

Perfetto corti - 



poflo 



Ho, aveva, ed 

• • • • • 

• • • • • 

ebbi potuto 
&c. 



Futuro 



Potrò 


porò 24 

potrai 


porai 

potrà 


porà 

Potremo 


poremo 

potrete 


porete 

potranno 


poranno 

IMPERATI- 



vo 26 



OTTATIVO 



Prefente 
Potetti &c. 

• • « • • 

• • • • • 

Imperfetto 
Potrei 27 

porei 28 

poria 29 , 
potria 30 

potrefti 

potrebbe 

Potremmo 

potreftù IS 
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porefti 31 

« • l t t 
• • • t • 

potrefte 

• • • • • 

porefte 31 

potrebbero 

potrebbono, 

poriano 29 


potrieno , 

porriano 29 


potettamo 19 , 
poteflìmo 
poterti 18 
poterno **, 
potenno 22 »» 
potettero 24 
potiedero Iff 


portuto 25 


poterò * s 


potette 

potrebbi, po- 
terei 25 


potrebbamo 
25 potreflìmo 
potrefti , po- 
treflì 

potrebbano 
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CONGIUNTIVO 
Preferite 
Pofla. 
poflì 
pofla 
Polliamo 
polliate 
pofla no 
Perfetto com - 
pofìo 

Ho, abbia, ed 
avelli potu- 
to &c. 
INFINITO 
Potere 

PARTICIPIO 
Preferite 
Potente , pof- 
fente }s 
Pajfato 
Potuto 

GERUNDIO 

Potendo 3J 


polli 

tu pofla 31 
polli 

potiamo 7 
potiate 7 
pollino 34 


poflère * 


pofluto 13 


poflèndo ÌS 


1 Tu può' invece di puoi elegantemente fi ufa nello feri vere , e più nel 
parlare. Nelli Scrittori purgati non mancano efempi . Bocc. g. 3. n.j. Co- 
me il può’ tu negare , malvagio ? E g.7. n.9. Ottanta ti può’ tu conoscere al- 
la fortuna obbligato. Sto'r. Giofaf. pag.82. Tercbì tu può’ credere , che la 
credenza de' "Pagani ì ancora via peggiore . E 99. Come può’ tu credere , 
che si poca gente tenejfe buona legge ? 

2 Tuoti per puoi . Sebbene ti dica puotc , non è per quello , che fi pofla 
dire ancoratoti ; e volendoli ufarc , puoti non s’intenderebbe unicamente 
per puoi, ma per puoiti : dalla qual voce puoi togliendoli la finale I, Iene 
forma può' , che perde l’ accento , quando fi unilce col relativo , e fi forma 
puoti . E veramente fi ulerebbe beniflimo , dicendoli : puoti immaginare , in- 
vece di ri puoi immaginare . E poti fi potrebbe prender per la Perlòna fecon- 
da dell'Indicativo , e dell'Ottativo di Tatare pronunziandolo con l’O ftretto. 

3 Titoli , per puoi , e puole , per può fono voci barbaritfime . 11 Bembo a 
c.tjd. parlando della formazione della feconda Perfona del Prefentc Indicati- 
vo, fcrivc ; Pollo, puoi, e altri ; comecbì vuoli più ì del verfo y ebe delle profe. 

G g ‘ • Seb- 


234 CoHjireiZtONB _ 

Sebbene egli non fa menzione di puoli ; nondimeno dicendo in quel luogo, 
che vuoti invece di vuoi è più del verl'o , non farebbe inyerifimile , che an- 
che piloti avelie creduto poterfi ulare poeticamente . 

4 Vuote ♦ Il Longobardi , nel cap. 67. ci dà la notizia , che quella voce 
non è tempo palato , e per prova , dice non elfergli mai avvenuto di tro- 
varla in aicuuo Scrittore per tempo paflato ( lo credo , perchè è tempo 
prelènte per tutto ) . Io non iftarò a portare efempi per mo!lrare_,, 
eh’ ella fia voce poetica, efl'cndo noto ; ma bensì alcuni di profa , perchè 
fivegga, ch’ella in antico fi trova predo i profa tori . Nè farebbe biali- 
mevoìe 1’ ufarla ora in compofizionedi llil fubliine , ma bensì nel parlare , 
e fcrivere famigliare . Il Bembo a c. 146. non 1’ ammette , e neppure 
l’Amenta . 11 Longobardi , e il RufcclH fono di contrario parere . I pri- 
mi che la negai» di profa , non fi ricordarono degli efempi , che ci fono, 
e che io porto . Boccaccio g. 3. n. 5. Ardirò di porgere i prieghi miei 
atta voftra altezza , dalla qual fola ogni mio bene venir mi puote . E g. io. 
n.8. ’Hpnfo quell » , ebe la mia amidi ti dove f e ejjer cara , Je io d' una cofa , 
che onestamente far fi puote , non fapejfid' un mio volere far tuo . Stor. Gio- 
faf. pag.io .Ternejfuna altra credenza puote /’ uomo venire a falvazione . 
Guitt. lett.i. dò , ebe toglie in effe pagamento , ì male , il quale fuggire 
non puote alcuno . G. Giud. pag.i. alquante cofe vecchie fono sì degne di - 
viva memoria , che la morte non puote confumare . Quella medefìma voce 
fi può elidere -dell’ E finale , feguitandone un altra , come fi fa in tante al- 
tre voci Cred’ egli , P'ed egli: ed eccone l’ efempio . Stor. Giofaf. pag. 43. 

Come puot’ eglfquejlo Mondo amare ? Della formazione di quella voce fi 
vegga qui l'otto 11 num.17. 

5 Vuole . Su quella voce ballerà riferire il fentimento giudiziofo del 
Baruffaldi , e una llorielia , eh’ egli racconta nella lua Annotazione 8. al 
cap. 2. del Cinònio. Il puole (egli dice) ebe da alcuni feorretti s' i voluto 
introdurre, ficcarne non ha ottenuto feguito d’ alcuno buon letterato , e valente 
nelle regole de! ben favellare , così é apertifiìmo barbari fino , e da fuggirfi da 
coni buon parlatore . Mi ricordo però averne intefa una volta calda difeft 
di taluno , che v' inciampò , e volle dedotta tale parola dal verbo Polleo , che 
equivale al Poflum ; ma tale difefa fu giudicata più ingegntfa ( ed io v’ ag- 
giungo ridicola ) che vera , e calzante • 

6 Totano . Una tal maniera di pronunziare la prima Perfona plurale 
dell’ Indicativo è frequente in alcuni Scrittori antichi , come in Fr. Guit- • 
tone, e Guido Giudice. A’ tempi noftri non è punto gradita, e fi ode 

con difpiacere frequentemente in Roma . Al più fi potrebbe permettere 
nel verfo , che eflèndo più corta , riefee più adattata . E infatti 1’ usò 
Dant. Inf. 9. 33. 

Quefta palude , che ’l gran puzxo fpira , 

Cinge d' intorno la città dolente , 
y< non potemo entrare ornai fenid ira . 

7 Votiamo , e potiate-, Son reputate voci viziofe dal Cinonio cap. 1. co- 

me fono in effetto , fe non per altro per 1* equivoco con le derivate dal 
verbo Votare ; benché egli non ne dia quella ragione . Pure fi trova ufato 
potiamo dal Chiabrera , ed hayyene ancora un efempio nella lloria di Gio- 
r faffattc 
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faffstte pag-9?. Tfoi non potiamo /offerire , »é riguardare la virtù, nè in 
forza della- pajfìone di Criììo . E in Frane. Barb. *5. ri. 

Lo qual potian vedere 

In quel , che move le membra parlando . 

8 Taflete , pojfeva , potfere , e le sì fatte ( interroga il Cinonio cap. 1. ) 
qual ruHica orecchia non le conofce per difttfate , e trasformate ? Si conofco- 
no benilfimo da tutti , onde fono lalciate in abbandono. 

9 Tonno (lcrive il Bembo ac.156. ), cito invece di polfono diffe alcuna 
volta il Tetrarca , non è noflra voce , ma Jìraniera . Non è lolo il Petrarca , 
che ha ufaco quella voce , ma Dante ancora , e i prolatori medefimi . Pre- 
fentemente fi fente tuttavia anche nel parlare de’ Romani , ed è fol tolle- 
rabile ne’ poeti . Il Longobardi nel cap. 211. dice , che quello modo fi tro- 
va adoperato in profa ( ma con più licenza , che il lecito non confente ) dal 
volgarizzatore d' Albert an Giudice . Si trova ufato puonno col dittongo in 
Fr. Guitt. lett. 1. Cbelìe { grandezze eterne ) rettamente non puonno fal- 
lire , Ma è fuperfluo il dittongo ; e infatti fi lcrive ora Tempre lenza. Dant. 
lnf. 21. 10. 

Quale nell ’ arzana de' Finiziani 
Bolle l' inverno la tenace pece , • 

*4 rimpalmar li legni lor non fani , 

Che navicar non ponno . 

Poiché il verbo Totere non ricerca mai il dittongo in veruna delle fue vo- 
ci , eccetto che in po , e poi , che fi lcrive può, e puoi , fe non altro , per- 
jchè non fi prenda in fenfo del Lat. poft . 

10 Ton per ponno . Dice il Cinonio cap. 4. che ponno , e fanno fi tronca- 
no ugualmente dell’ ultima fillaba . E per autenticare la fua dottrina porta 
per clcinpio di pon invece di ponno un efempio del Petr. p.2. Sefi.i. 

'Ni sì alto pon gir mie banche rime , 

Cb' aggiungan lei , eh' è fuor d' ira , e di pianto . 

Troppo poco è nn efempio , perchè ì’ ufi lovente un tal troncamento , ma 
1 ’ autorità del Petrarca è grande . 

11 Totea per poteva . Quella fincope è comune a tutti i Verbi , fuori 
che a quelli della prima coniugazione , non dicendofi Io amaa pel cattivo 
Tuono delle due aa unite infieme . Totea %' ufa in profa, e in verfo co» 
munemente . Di potea badi queflo efempio del Nov. aht. n. 8a. Quanto 
e' ne potea andare : E appretto ; Il romito tee. vedendo che non potea più. 

12 Totavamo dille Dante , e dopo il Boccaccio dilTe potavate . Non 
fono da ufarc quelle voci , le quali efeono dalla loro ordinaria formazio- 
ne , e anche perchè fanno equivoco col verbo Totare . Bocc. g.io. n. 9. 
Acconciamente ne potavate lafciare andare al cammin noliro . Dant. Inf. 


24.33. 

’Npn era via da veftito di cappa. 

Che noi a pena , ei lieve , ed io fofpinto , 

Potavam fu montar di chiappa in chiappa. . 

13 Tote' tronco dell’ I finale invece di potei fi può elegantemente ufait, 
effendocene elempi di ottimi autori . Bocc. g.8. n.i. Li dugentofiorin d'oro , 
che 1 ' altr'jer mi prefìafli , non m' ebber luogo , perciocché io non potè' for- 

G g 2 tiir 
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nir la bifogna . Stor. Giofaf. pag.4. Intefi una paravola , la quale molto m"t li- 
tri in cuore , Jtcch’ io non la potè’ dimenticare . Dant. Inf. 8. 1 12. 

Udir non potè’ quello , cb' a lor porfe . 

14 Potetti per potei, e potette per poti , come anche potettero per poterono 
fono voci riprovate dal Muzio nelle Battaglie a c.42. Ma egli non è di tan- 
ta autorità , che a lui ci dobbiamo fidare ciecamente . E’ vero, che non la- 
prci a memoria trovare d'empio di quelle due voci , che fono molto in ufo, 
fé non nel Palfav. a c.13 3. £ così potette , fe volle is*c. pr e fervore la Ver- 
gine Maria . Eapprello: Potette iddio , e fecelo di fatto . E’ vero che in 
amendue i luoghi la V. potette è tra le varie lezioni , ma gli Accademici, 
«he fecero quell’ edizione, mi fero tra le varie lezioni quelle voci , che tro- 
varono in buoni codici del 300. e che approvarono per buone . Oltre di 
ciò le voci potetti Ì9V. hanno in lor favore P analogia degli altri Verbi di 
quella Conjugazione , che-terminano così quelle Perfone . Il Gigli fu que- 
lle voci cita il Davanzati , ma non accenna il luogo . Certo è , che fi l'en- 
tono in bocca delle perl’one anche culte , e nelli lcritti famigliari. Ne 
porto alcuni efempi per autenticarle : pure metto in conliderazionc , che 
hanno un non fo che di duretco dante la moltiplicità de’ T vicini l’uno 
all’altro, ma quedo non fa folecilmo . G. Giud. pag.146. Vergilio occupato 
per morte , interamente non potette compiere la fua opera . Vit. B. Col. 
pag. 172. ^Allora il dolcijfmo Giovanni un' altra volta , il meglio che potet- 
te , diede a tutti la fua benedizione . 

1 5 Potet'iù per potefti tu . Si trova più volte nel Decamerone una maniera 
lomigliante , e farebbe da ulare perchè elegante , feppur non folfe pericolo 
a chi 1’ ula d’ elfer tacciato d’ adottato . Bocc. g.9. n.3. Sì potredù aver ca- 
rdie , non che nulla . Queda voce è invece di tu potrefli , ma fa lo dello . , 

16 Poteo per poti dice il Bembo a c. 190. efferfi alle volte da' poeti Tofca - 
ni detto • ma s’è detto anticamente ancora da’ proditori , come inoltrano gli 
efempi , che addurrò qui fotto ; e l’Alunno nelle Olfervazioni fopra il Pe- 
trarca a quella voce dice , che fu anticamente ul'ata : non fpecificando fe in 
in verlo, o in profa , onde fi può giudicare ancora fecondo lui, che fofle udi- 
to in amendue le maniere. Prclèntemente non s’ uberebbe (e non in verdi. 
Nov.ant.33. "Hon poteo pi'ufoffrire . E 35. Il meglio che poteo. Stor.Giolàd 
pag. 19. Sì non poteo mettere radici . 

Potiede . Ho podo queda barbara voce , ma avverto a fuggirla Tem- 
pre come tale . E lo lledo dico delle altre potiedi , potiedero . 

17 Potei, poti dice il Bembo a c.184. e 190. che lòno le voci del Perfètto 
del verbo "Potere , così anche il Boramattei nel cap. 39. L’ Amenta nella fua 
Olfervazione al cap.to3. del Longobardi aggi ugnerete/ ti fcrivendo : Pote- 
re ba potei, e potetti, non potti , come alcuni dicono . Potelli, potè, 
e potette , non potte , come dicono gl’ ijìejfi . Potemmo , potede , pote- 
rono , e potettero , non pottero . D’ onde egli fi Ila cavate le terze vo- 
ci , delle quali fa menzione , e molto più da chi le abbia fentite ufare , 
non fi fa , perchè noi dice . Ce lo avvila però il Cinonio c. 8. dicendo : Po- 
tei , poti , poterono , che alcuni con la loro pronuncia ce le fanno fentirt 
in quella maniera, io potti, egli potte, eJTt pottefo , come udiamo in Si- 
cilia . Queda dorpiatura cotanto drana , e dilonella mi l’embra incredibile. 
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che fi formi dalla pronunzia • Dice dipiù il Cinonio, continuando il difcor- 
fo fulla pronunzia , che fi lente pronunziare col dittongo , e con feMplicc T, 

10 puoti , egli puote , ejj! puotero , com’ejjerfi pronunziato appreffo agluAn- 
tiebi ce ne da fogno ncll'^tmorofa vijtone il Boccaccio , dov' egli dijfe Can. n. 

Tra’ quali era chi getti lor cotanti 

Scritte , e molt’ altri ancor v’ eran , li quali 
Conofcere non puoti ne’ fembianti . 

11 che molto frano riefee , e contro all' ufo comune , il quale pronunziò fem- 
pre , e pronunzia , io potei , egli potè, (Jjì poterono . Riguardo alla voce puoti, 
per cui il Cinonlò porta l’ elempio del Boccaccio, (arebbe da esaminare , le 
perav ventura fotte pollo invece di tu puoi c Riguardo alle altre , certamente 
furono ufate dagli Antichi , ma non nel lenfo , che vuole il Cinouio . Vuote 
è lo (letto che può : perché gli Antichi, per non terminare in accento le voci, 
loievano finirle in E , e ciò fi vede a ogni aprir di libro . E’ poi aliai veri- 
iimile, che non facendo loro buon Tuono tre vocali unite, come fono in 
puoe, frapponettero tra l’O, e l’E UT, per far la voce più piacevole , come in 
verità è puote . L’ ultima puotero è il poterono voce èlegantiiiìma , ed unica, 
dalla quale li Scrittori non fedamente in verfo, ma anche in profa hanno le- 
vato alcuna volta 1’ ultima fillaba NO per farla più corta , e più adattata 
al loro periodo, facendo puotero , la quale va pronunziata con la penultima 
lunga, non ottante il dittongo, che fi vede nella prima fillaba, che gli 
Antichi ulàrono di porvi , lebbcne non vi fotte necettario , fcrivendo 
puoterono , invece di poterono . 

18 Votettamo . Idioti lino contrario ad ogni regola , ma dove inciampa- 
no anche iTofcani. ToteJJìmo errore de’Romanefchi. Di voi potejli per pote- 
re fi dice lo fletto , ma è errore meno dilungi dalle regole . . 

19 Voterono . E' la buona .terminazione . Bocc. nov. 81. 1 j. Quanto le 
gambe ne! poteron portare , andò via. Nov. ant. 91. firmarono Mallio il 
più fiudiofamente , che egli unque poterono . 

20 Voterò . L’ ulano ora i poeti, e dipiù tronco , come fi vede dall’ efem- 
pio di Dante , che io pongo in fine ; ma fi trova anche in profa pretto gli 
Antichi . Tef. Brun. 8.40. Etti andaro lèi , ove poterò. Anzi ufarono di 
troncare altri verbi in quella llett'a Perfona , e il folo Novellino antico ne 
(omminittra gran copia ^trovandoli : ^Addomandaro , e I{accontaro n.x. ^in- 
duro n.6. Contaro , e ’Vdiro n.22. Trovaro n.28. Entraro,e Segaro n. 38. Bagu~ 
varo , e Mandaro n.39. Ciudicaro n.49. Mangiaro n. 54. e cento altri . Danc. 
Inf. 25. 147. 

£ avvegnacbì gli occhi miei confufi 
Fojfero alquanto , e /’ animo f magato , 

Vfon poter quei fuggirfi tanto cbiufi • 

2 1 Votiero . Il Cinoniocap.6. vuole , che quella voce fia invece di pò- 
tienjì, opoteanfi , e porta un efempio della Teleidc : 

E fa adornarla de' feguenti verjt 
In guifa tal , che ben legger potierfi : 
dove 1’ N egli dice , fi muta in R , per coltumc degli Antichi . Stupifco co- 
me ìa grande intelligenza del Cinonio non gli abbia luggerito , che quel po- 
tiero può elfere in luogp di poterò , e poterono , e che per tal Tempo fi può 

pren- 
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prender p! attorto : nel qual calo egli non avrebbe addogato al Boccaccio 

l’ avare introdotta nna nuova definenza . 

12 Totenno, e poterno per poterono . Novell.28. Quelli favi non pattano 
invenire folamente che aveffe ire. Il Cinonio cap. 22. dice : Potenno &c. in 
luogo di poterno mutato r in n , come fovente interviene nella formatori 
delle terze voci plurali , ancorché quefta molto di rado ne' profatori , e ne * 
poeti non mai , fuorché coftretti da necejfttà per la rima , Si trova una volta 
poterno in G. Giud. pag. 255. Ter nullo modo il poterno inducete , eh' elli 
confentijje olii prieghi loro . In oggi è male ufato , e fi fente dire folo dalla 
plebe Fiorentina . Totenno fi trova in Dante e di più tronco . 1 contadini 
della Tofcana 1 ’ ulano tuttora, ma folo è da permetterli a’ poeti . Dant. 
Inf. 4. 117. 

Traemmoci così dall' un de' canti 
In luogo aperto , lumiuofo , e alto ; 

Sì che vender fi potén tutti quanti . 

Ne’ quali verfi è oflervabile , che il Poeta fi farebbe fervilo ancora di poter 
voce d’ uguali fillabe ; ma per togliere il mal tuono , che avrebber fatto le 
due parole veder , e poter l’una vicina all’alcra, però fi fervi piuttollo 
di potenno . 

23 Toffuto per potuto è rigettato come fuor d' ogni autorità e buon ufo 
dal Cinonio cap. t. Ma lene trova efempio in Frane. Barb. 193. 11. 

Tlpn è pofluto a quefio ancor venire . 

Se ne troverà anche qualche altro, e inTolcana fi l'ente fpclfo nel favellare, 
onde non è del tatto condennabile . 

24 Torà , pomi iyc. Toltane la prima voce, di tutte 1 ’ altre fi trovano 
efempi in Fcanceico Barberino, talché fi può dir voce poetica . Di pori 
fi ha efempio ancora in Fr. Guittone ma in vorfo ; e ciò che è più da mara- 
vigliare con R doppia , come anche porranno ufata dal Barberino : lo ché 
fa mutare il fenfo , clfendo porrà , porranno voci proprie di Torre . Ip 
metto infieme tutti gli efempi fotto un folo numero per noh moltiplicare i 
paragrafi j e fono i leguenti . Frane. Barb. 21. 1 6. 

Così da! lor amore 

Porai feguir e fervigìo , e piacere . 

E 44. 14. 

E l' un ben cura pone , 

Pori , faccitndo a quel cotti quefiioni , 

Trarlo sì da fermoni . 

E 3- 24. 

Sì che poremo ben comprender quelle . 

E 86. 1. . 

Or noi poren d'intorno 
jtndar affai . 

E 5. 9. 

7{el legger tutto poi 
fodcr porete voi. 

E 32- 16. 

Così convien' aitarmi 

Da quefta gente : eh' affai poran dire . E f io. 
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Cb’ « loro ma 

TÌpn li porranno nella tejla 'mirare . 

Guitt. lece. itf. 

Piaga , che non fonare 
Porrà giammai . 

25 Voterò . L’Allunno nelle Ricchezze &c. alla V. Volere dice , che po- 
terò non mai fi dice , benché potrò venga da poterò fmeopato , come il 
Bembo libr.j. a c.206. infegna : e potrai di poterai . Il Bommattei tratt.12. 
cap.39. Si dice talora poteremo , poterai &c. per contraffare le perfine cu- 
fiche . A’ fuoi tempi farà vero, perch’ egli lo dice, che i villani parlafi. 
l'ero così . A’ noftri (empi i contadini noflri ulano poterò Ì 3 *c. in lignifica- 
to di Volare , cioè di tagliare alle piante il fuperfluode’ rami . 

26 11 Bommattei nel tratt. li. cap. 39. riporta diflefamente la conjuga- 
zione di quello Verbo fenza Imperativo , e così il Gigli , il quale aggiun- 
ge con ragione, che quello Verbo non può avere quello modo , poiché 
non li può comandare a nell'uno , che abbia potenza, fe non 1’ ha . 

27 “Potrei fi elide elegantemente , ove fegua una voce , che cominci 
per I . Stor. Giofaf. pag.50. Come me ne potre’ ifeufare ? 

28 Vorei fi trova una volta in Fr. Guitt. lett.14. e di più elilò , ma non 
è da ufare . Ciò che diti’ aggio , e che dir pore’ anco in quefta parte , vi con- 
cbiudo in uno fol motto . 

29 Voria per potrei , o potrebbe . Scrive il Bembo : Varia , pofciacbì 
diffe il Vetrarca invece di potria , ì ancora maggiormente dalla mia Lingua 
lontano . Poteva il Bembo citare molti altri poeti oltre il Petrarca, che • 
egli cita unicamente . Non fidamente fi trova quella voce in altri poeti , 
ma nelle profe medefime . Ben è vero però , che in oggi non s’ uferebbe 

in profa. Stor. Giofaf. pag.itj. Quelli bufici erano mifiebiati con tante la- 
grime , che non fi poria contare . Guitt. lett. 1. ed altre volte affai. E fe 
non valla in parte del minore , come donque al maggiore , e come a tanti 
faccendone tante parte , vaftar poria ? Bocc. g.i. n.io. 

virnj fi fa incontro al piacer mio 
Tanto fioave a fientir , che fiermone 
Vi* noi poria . 

Frane. Barb. 6. z. 

Cb' ella ftar non poria 
Con sì vii compagnia . 

Dant. Inf. lo. 69. 

Luogo i nel mexxP là , dove ’l Trentino 
Voliere , t quel di Breficia , e ’l Veronefe 
Segnar poria , fe fiejje quel cammino . 

Petr. Son. 18. 

Ma qual fiuon poria mai fialir tant’ alto . 

Frane. Barb. 54. io. 

-Aggio alquanti veduti , 

Che per lor fienno , 0 majoranxfl , 0 poffia , 

Quando una mifiebia è mojfia , 

Porian chetar . Dante 
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Dante nella Vita Nuova raddoppiò l’R dicendo porria fenza neceffità di 
rima : la qua! voce conviene al verbo Torre ; e lo Hello fi trova nella vo- 
ce porriano nel Nov. anc.62. 'Nello mìo cuore non porriano mai difcendere . 
Dant. V. N. 

Se lo fapelìe , non porria pietate 

Tener più contro a me /’ tifata prova . 

Anche adefiTo s’ ufa comunemente la voce porla , ma in verfi, e riman gra- 
ziola , ed elegante , e gli efempi fon lenza line 

30 Totria non Colo è voce poetica , ma infieme della profa , ove fia bene 
tifata. Stor. Giofaf. pag96. Non fi patri» tanto della grandexza parlare . 

31 Tore fi , e porejìe da lafciare a Frane. Barberino , che le usò pag. 37. 
21 . E 55. j. 

Che doplo blafmo intrare 
Porefii . 

E colui , che non vuole , 

Ter fua viltà far alcuna di quefie j 

Dirà , non mi porelle 

Tirar a cofa , che già non mi tocca . 

31 Totrebbamo . Errore grolfo in gramatica , ma tifati filmo nel parlare 
de’ Tolcani . 

33 Tu pojfa . Non riporto gli efempi di quella terminazione , perchè fo- 
no in buon numero , e in buoni autori ; ma poiché ne’ medelìmi fi trova 
fenza comparazione più frequentemente pojfi , che è la voce propria di 
quella Perfona , 1 ’ altra certamente va tralasciata , come fuor di regola . 

34 Tojfino . Idiotifmo comune nel favellare , e nello Iscrivere de’To- 
fcani , che frappando dalla penna , o dalla lingua inavverténtemente fi 
può difendere coll’ufo, che ne fecero molti Scrittori del^oo. ma non 
però li adopri a bella polla. La cauta di quello idiotifmo è fiato P altro 
idiotifmo poffano invece di pojfono , come ho notato , onde per levar 1’ equi- 
voco hanno nel Congiuntivo prefo la terminazione della Conjugazione 
prima . 

35 Tojfente . E’ comune alla profa , c al verfo ; ma non ho efempi fe non 
dell'addiettivo.Bocc. g.7, 11.6. Effondo poflente uomo, la mandò minacciando 
di vituperarla . Stor. Giofaf. pag.78. Ciò fono li nofiri portenti , e manfueti 
Dii . G. Giud. pagj7- Stefe le polfenti mani alle corna delli fpaventati buoi . 
Vit . B. Gol. pag. 269. Terocbì non è ogni uomo pollante a refifiere alle lode 
degli uomini . Dant. tnf. a. j 1. 

Guarda la mia virtù , /’ eli' ò polTente , 

Pctr. canz. 4. 2. 

Trefe -in fua feorta una pofiente donna . 

Tuttavia con giudizio fi può adoperare anche in forza di participio . 

36 Ti'ffendo . L’Amenta nell’ Indice delle lue, Odervazioni al Longo- 
bardi moiiradi aver detto, le fia bene ulata la voce pojjendo per potendo ; 
ma comeche la citazione della pagina non rifcontra, da lui non fi può fa. 
pere. Ma checché fe ne dica , nonèdaularfi quella voce a tutto palio, 
ma con cautela , e con giudizio , avendotela comune, e bonifiìma potendo . 
L’ usò il Bocc. g. io. n. 8. Chi adunque , ponendo , fa quello , che a lui 

i' ap - 
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j ’ appartiene , fa bene . E due altre volte nel decorl'o del jDecameronc . 
In Guido Giudice fi trova pure due volte , e in Dant. Furg. li. 90. 

Di tal fuperbia qui fi paga il fio , 

E ancor non farei qui , fe non feffe , 

Che , poHendo peccar , mi volfi a Dio . 

E nel Fetr. cane. 8. 2. 

Col difio non pofiendo mover l' ali . 

E canz. 39. 1. 

£ così per ragion convien che fia ; 

Cbo chi polendo fiat , cade tra via , 

Degno ì che mal fuo grado a terra giaccia . 

Onde non è mai errore di gramatica il valertene , e può riufeire ele- 
gante , come 11 vede in quelli e tèmpi . 


PREMERE*. 


1 Tremere . L’ Amenta nella fua OlTervazione al cap.103. del Longobar- 
di ha quanto legue: Premere, non Priemere, come'l Eufcelli , e alcuna 
volta in qualche Tello , e Spremere danno ho premuto , ho ("premuto . Ora 
veramente farebbe molta affettazione il dire Triemere , come ancora Trie- 
gare ; fi ul'a tuttavia con qualche maggior vezzo priego , e priega , ma 
non fi potrebbe foltenere priemo , c prieme . Le voci del Preterito fono 
le feguenti , 


Perfetto 
Premei 1 , 


• • • ♦ • 

premetti * 
premetti 

• • • • • 

• • • • • 

premè, pre- 

• • • • • 

• • • • • 

mette 

Prememmo 

• • • • • 

• • • • • 

premette 

• • • • • 

• • • • • 

premerono , 

premettono 

, « • • * 

premettero 
Preterito per- 
fetto 

Ho, aveva, ed 

• • • • • 

• r • • • 

ebbi premu- 
to &c. 




premettami) > 
premeflìmo 
premetti 
premettano 
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2 "Premei , precetti . Si poliono tifare ugualmente , (ebbene la prima 
maniera è più in commercio dell’altra . Non ho altri efempi che quelli 
portati dal Cinonio ne’ capitoli 8. e io. Tef. l.j. 

Sotto del quale cadde il già contento , 

£ 7 forte Creilo , e lì premè fui petto . 

M. Vill.3. 6 j. La quale ( grandine ) cui trovò alla campagna uomini , e fem- 
mine percotendo uccife , e la città premette sì forte , che tutte le copriture 
de' tetti ruppe . 

PRENDERE 

Il iolo Cinonio dice poco ti , ma pur qualcola di quello Verbo, tro- 
vandofi nel fuo Trattato de’ Verbi cap. 8. Prendere ebbe ancora io pren- 
dei &c. poi nel cap. 12. Prèndo ba io prelì , egli prefe , ejji prefero. Que- 
lle ultime voci fono ufate comunemente ora , ed ufarono ugualmente an- 
che gli Scrittori antichi . Le prime ora non (ì ulano troppo , e fi ularono 
parcamente ancora dagli Antichi , come appare dalla maniera , con cui fi 
fpiega feccamente il Cinonio , dicendo : Prendere ebbe ancora io pren- 
dei &c. Il medefimo porta due efempi uno nel Filocolo di prendi , 1 ’ altra 
di prenderono in Matteo Villani : a quello ne aggiugnerò io uno di Fr.Guit- 
tone , avvertendo intanto , che volendoli «fare talvolta , fi può fare lenza 
taccia d’ errore . Stenderò dunque k voci del folo Preterito , fecondo 1 ’ av- 
vilo dato qui fopra . 


Perfetto 

Prefi 

prendei 
• • • • • 

• • • • • 

prenderti 

• • • • • 

prefe 

prendè 

• tilt 

• • 1 • • * 

Prendemmo 

• • • • • 

prenderti 

• • • • • 

• • • • • 

prefero 

prenderono *, 

• • « • • 

Perfetto com- 
jmfto 

Ho, aveva, ed 

prefono' 

• • • • • 

« 1 a • t 

ebbi prefo 2 
&c. 




prendetti 


prefatno , 
prendemmo 
prenderti 
prefano, 
prendettero 


1 Prenderono . Fr. Guitt. lett. 9. Che non già maeftri rutti di vita ettee , 
tutto tempo infognando n podere loro , al più ordinato , t pretto uomo appren- 
dendo , non /’apprenderono sì iyc. 

2 Prefo . Al contrario del verbo Rendere, il quale nel Participio ha 
renduto . Non v’ hi bifogno di portare efempi di prefo , poiché per anche 
non nù fono incontrato in prendalo , nè credo che ce no fieno efempi . 

V REN- 
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• Perfetto 




Rendei 1 , 

rendetti 4 

refi 1 

refi 1 

renderti 

• ••li 

• • • • • 

• • • • • 

rendè 3 

rendeo , ren- 
dette 

refe 

refe 

Rendemmo 

t • • è « 

• • • • A • 

refamo s , 
rendeflìmo 

rendefle 

• • • • • 

• • • • • 

renderti 

renderono 3 , 
Perfetto com- 

rendettero 

refero 

refano 

poflo 




Ho, aveva, ed 
ebbi rendu- 

• • • • • • 

• • • • » 

refo 1 s , red- 
duto 5 

to &c. 5 



1 


i Quello , che ho detto qui fopra del verbo Trendere , parlando delle 
voci del Preterito , debbo dire al contrario nel verbo Rendere , e anche 
con maggiore limitazione . In Trendere ho inoltrato , che il dir prendei Ì 3 ec. 
fi potrebbe follenere . In Rendere , re/i, refe , refero fono errori . Il Bembo 
infegnando a c. 18$. la maniera di formare il Preterito dal Participio , così 
ferire: Ogni volta che cosi ufeire Renduto ne la troverete \ diate alla voce, 
di cui fi ragiona ( cioè del Preterito ) quejlo fine rendei . L’Amenta nella fua 
OlTervazione al cap.103. del Longobardi firrtve coti : Rendere ba rendei , 0 
rendetti , rendè , rendette , renderono , rendettero : non refi , refe , refero. 
£ non ba molto fu cenfurato un fonetto del dttti/JSmo Sig. Salvini , com' egli 
narra nella feconda Lezione fra le profe Tof ana , perché in rima fi trovi 
refe; quando fi trova tante volte nel verfo , non che in rima nel Tofcani/fmo 
Bembo . Il Sonetto del Salvini , in cui fi trova la voce refe , è quel fasoofo, 
che comincia: 

Qual edera fer pendo ^Amor mi prefe &c. 

Il ver lo dice: 

Vago in vi Sa , e fiorito egli mi refe . 

Pertanto , poiché il Bembo , e il Salvini adoperarono la voce refe , noi 
poffiam dire, che quella , e le altre fieno permeile a’ poeti. Il Cinonio cap.8. 
dice : Rendere ba io rendei Scc. e porta moltilfimi efempi di profa , e di 
verfo . Io ne aggiugnerò degli altri , e fono i feguenti . Bocc. g. 8. n. io. 
Di quinci venne , che io i tuoi denari non ti rendei . Dant. Inf. 27. 83. 

Ciò , ebe pria mi piaceva , allor m' increbbe , 

£ pentuto , e confefjo mi rendei , 
vini mifer lajfo . e giovato farebbe . 

H h » Rende' 
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Fetide' per rendei elifa la finale 1 , fi ut'a elegantemente , ed havvene_,- 
elempi nel Bocc. g.8. n.io. Eccofe tufcjji crucciato meco , perchè io non ti 
rende’ così al termine i tuoi denari . E più lotto : Ed oltr' a quello , di ciò , 
che io al termine promefiò non ti rende’ i tuoi denari . Dant. Ini. 14. 3. 

Toicbi la carità del natio loco 

Ali jlrinfe , raunai le f rondi /parte, 

E rendele a colui , eh’ era già roco . 

2 Rondò,* Rendeo.Vr. Guitt. lett.3. Tormento gloriofo rendeo a me l'ingiu- 
ria tua. E 8. Giovedì notte rendè l'anima a Dio . G. Giud. pag.jo. Di quello 
rendeo teftimonio E givo Tolomeo. E ivi : il figliuolo d' Iddio , quando nel tor- 
mento della croce rendeo lofpirito.G.W.i.yj.i. S' arrendeo la città a Cefare. 
Rie. Mal. c.116. Il cajlello di Carmignano s' arrende al comune di Firenze . 
Vit. SS. PP. tom. 3. pag. 27. Gesù rendè le grazie co' difcepoli fuoi . Stor. 
Giofaf. pag. 19. V altra parte cadde in buona terra , e rendeo Jrutto cento 
cotanto. E 105. Si gittò dinanzi alla 'mmagine del noilro Signore, e ren- 
degii grandi jfime grafite . Bocc. g.2. n.z. Quelle grazie , le quali feppe mag- 
giori , del beneficio fattogli le rendè . E nov. 3. vtlcfiandro gli rende le 
grazie del conforto . Vit. B. Col. pag. 198. fedendo quefle miracolo , rendè 
grazie a Dio . E 2 66 . Dette quefte parole rendè T anima a Dio . 

3 Renderono, emenderò. G.Giud. p .55. Per la qual cofa pacifiche olìie ren- 
derono a gli Dii. E 130. Li quali /aiuti riverentemente li renderò. Stor. Gio- 
faf. pag. i2o. E poi renderono grazie a Dio . Bocc. g.i. 11.7. Le quali cofe il 
renderono ragguardevole . E £.4. n. 6 . Ejfa, e la fua fante monache fi ren- 
derono. Eg.6. n.io. olpprefio gli renderono la fua penna. Vit. B. Col. 
pag. 228. E domandandogli perdonanza renderono le beftie . E 369. Rende- 
ron grazie a Dio . 

4 Rendetti, rendette , rendettero. Della terminazione in ETTI, che 
il Cinonio cap.10. dice aver quello Verbo nel Preterito, porta egli fola- 
mente un el'cmpio del Novellino antico; e veramente bil'ogna credere, 
che non ne avelie altri in pronto . Io lùpplirò più abbondantemente , con- 
tentandomi d’ avvertire femplicemente , che uno fe ne trova nella Boria 
del Guicciardino , tre in Guido Giudice , e altrettanti nella Vita del 
B. Colombino , i quali , per non allungare , tralafcio di fcrivere . Con- 
tuttociò trovandoli la terminazione in EI ulata frequentemente in ogni 
forta d’autori , e de’ più purgati, l'altra in ETTI in un numero di 
Scrittori alTai più rillretto : quella farebbe da ufar parcamente , e 1’ ufarla 
aion aferiverei ad errore . 

5 Renduto. E’ quella l’unica voce, che io ho trovato ne’ profatori . 
In buona parte del Petrarca, e di Dante è pure ulata. Ma perchè il Bembo, 
e il Salvini 1’ ufarono in verfo , lì può chiamare ancora poetica . In Fran- 
cefco Barberino fi trova redduto invece di rendalo , e in lui fi trova pure 
redde per rende , e altre fimili . 

6 Refamo } rendefiimo , per rendemmo , e refano per refero ,lono errori 
ìnelcufabili . Refi , refe, refero , e refo fono da sfuggire nelle Scritture 
nobili , e gravi , ma per altro fono in bocca de’ Fiorentini tutto di , o 
idiotifmi ulati nelle Scritture familiari • 

RI. 
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dei. Verbo Ricevere 

RICEVER? 

Non ho portato il profpetto del Preterito Perfetto del verbo peve- 
re , perchè è fimiliffimo al verbo Rendere: con quella fola differenza , che d 
meglio detto , c più ufato rendei , che rendetti ; e in Ricevere è più pro- 
prio ed elegante ricevetti , che ricevei , benché di quell’ ultima voce il 
Cinonio ne porti tre efempi ,"a’ quali pollo io aggiugnerne un altro » che 
fi trova nella Vita del B. Colombino pag. 342. Tiero lo ricevè con molta le- 
tizia e confolazione . 1 quali efempi fono fufficientiflxmi , perché u landò 
alcuno quella voce non polla eflerne criticato . 


RIDE RE 


Perfetto 
Rifi 1 

• • • • • 

• • • • • 

ridei 1 , ricet- 

riderti 

t * • t • 

. . . * • 

ti * 

• • • • 

rife 

• • • • • 1 

• • • • • 

ridè, ridette 

Ridemmo 

• • • » • I 

1 • « * • 

rifamo 1 , ri- 

ridefte 

• • • • • 

• « • • * 

de ili mo 
riderti 

rifero 

1 rifono 

• . • • « • 

riderono , 

Perfetto comp. 
Ho, aveva, ed 

. 

• • • t • 

• • • t • . 

ridettero 
• • • • • 

ebbi rifo &c. 

• 

• 



x Rjfi, rife iyc. Quelle fono le voci buone del Preterito , come alTerif. 
ce l’Amenta nella fua Offervazione al cap. 103. del Longobardi . Lo dello 
dice il Cinonio nel cap. 23. e che pollo confermare con gli efempi della 
Scrittori , i quali tralafcio per brevità . Le altre ridei , ridi iS'c. fono da 
sfuggire , non trovandotene efempio , nè ammettendole 1 ’ ufo . Le ultime 
ridetti , ridette delle quali fi ha unico efempio in Franco Sacchetti 
nov. 1 61. Bonamico veggendo quefio ridette; vanno ugualmente fuggite 
principalmente , perchè hanno fenfo equivoco , valendo ancora Dare di 
nuovo , e anche perche il medefimo Autore non molto dopo , cioè nella 
nov. 183. ha ri/è, dicendo : *Alla piazza a ponte fi rife più tempo. Pure 
1' efempio di ridette da me addotto può far gioco a chi talora parlando , o 
fcrivendo famigliarmente fe ne ulcilfe con quella voce • 

2 Infamo . Il l'olito fpropofito de' Fiorentini ■ 


RIUA- 
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RIMANERE 


Regolare 

INDICATIVO 

Prefentt 

Rimango 

rimani^ 

rimane 

Rimaniamo 

rimanete 
rimangono 
Imperfetto 
Rimaneva 
&c. • 
Perfetto 
Rimafi 6 

rimanerti 

rimafe 

Rimanemmo 

ri manette 
rimafero 


Perfetto com- 
porlo 

Sono, ed era 
rimafo &c. 7 
Futuro 

Rimarrò &c. 
imperativo 
Preferite 
Rimani 
rimanga 


Antico 

Poetico 

Uiotifmi , e 



errori 

* • • • • 

• • • • • 

• • • • « • 
• • • • • 

rimagno r 
• • • • 1 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 
rimagnamo 5 
rimanghiamo 4 

* » ♦ i • 

• • * • • 

• • • • • 

• • 9 • • 

• • • • • 
rimagnono s 

• • • • • 

• • • • • 

rimanevo 

• % • • t 

• 9 f 9 • 

rimanei 

• « % • » 

• • 9 • • 

• • • • • 
rimanè , 

• # • • i 

• • • • • 
rimafono 

• • 0 • • 

• • p • • 

• • f • • 

rimanette 
rimafamo , ri- 
manertìmo 
rimanerti 
rimafano , 



1 rimanerono , 


• 

rimanettero 

• • • • • 

• • * ai • 

ri matto 7 

rimanerò * 

t i • • • 



• * • » • 

• • • • • 

• • 9 • • 

• • • - • p 

• • • • • 
rimagna 


Rinu- 
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Rimaniamo 

rimanete 

rimangano 

Futuro 

Rimarrai &c. 

OTTATIVO 

Prefonte 

Rimaneflì 

&c. 

Imperfetto 
Rimarrei &c. 
congiuntivo 
Prefente 
Rimanga 
ri manghi 
rimanga 
Rimaniamo 

rimaniate 
rimangano 
INFINITO 
Rimanere 
'PARTICIPIO 
Prefente 
Rimanente 
Paflato 
Rimafo 7 

GERUNDIO 

Rimanendo 
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rimagnamo, 
rimanghiamo 

* t • • • 

rimanghino 9 



rimanerai 


rimanere 


rimanerci £ 


rimarria 


rimarrebbi 


rimagna 



IO 


rimagnente 


rimanghi 
tu rimanga 11 
rimanghi 
rimanghia- 
mo 4 

rimanghiate 
rimanghino 9 




rimafto 7 


1 I^mango. Il Cinonio cap.i. dice : Rimango, o ri magno . Veramente 
in alcune voci , che hanno le ng , come "Piangere, Stringere , "Pungere , Giun- 
gere, 'Ungere (jv. (ì uliva da’ buoni antichi pofporre la « al », e dire piagne - 
re , ftrignere , pugnerà , giugnere , ugnere più (pedo che nell’ altra manie- 
ra , e anche nel parlar in Firenze , fpecialraente dalla plebe la maniera 
antica è più frequente . Ma non li può fare in B^tnanere , che non ha le ng 
nell’ Infinito , che inoltre non ha la penultima breve : né il Cinonio , nè 

altri 


Di 
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altri t roveri efempio di quello Rimagno , in verun buono autore di prtjfa » 
E’ vero, che in Roma fi fente dire irequentemente magno, magnare , io 
ho magnato mi fon o tutti errori di lingua . I poeti antichi fi fon prefi 
quella libertà , ma foto in alcuni Tempi , che fanno men cattivo fentire , 
che ri magna , come apparo dagli el'empi del Barberino , c di Dante da me 
polli al n.io. 

2 Rimani , c rimane elegantemente fi troncano della finale 1 I , come ho 
mollrato ne’ Verbi antecedenti cogli efempi addotti , c da leguenti di 
Dante , e del Petrarca appunto . Petr. canz. 2 6. 

0 poverella mia , come fé' rou,a ! 

Credo , che tei conofcbi ; 

Rimanti in quelli bofcbi . 

Dant. Pur. 4. Si. 

Che ’l eneX.%0 cerchio de I moto fuperno , 

Che fi chiama Equatore in alcun ' arte , 

£ che fempre riman tra 7 Sole , f / verno • 

E 6. 2. 

Quando fi parte 7 giuoco della Zara , 

Colui , che perde fi riman dolente 
Ripetendo le volte , e trillo impara 

3 Rlmagnamo . Dice ilGinonio cap.i. che quella maniera di dire i or- 

mai poco grata ; io aggiungo anche forfè equivoca, e da fuggire , efiendo 
in ufo , benché malamente il prender quella voce infignificato di riman- 
giamo . _ 

4 Rimangiamo per rimaniamo . il Cinonio nel capitolo fuddetto , dice , 
che è formazione propria de’Verbi della prima Conjugazione; la difapprova 
nelle altre , e dice bene: contro 1 ’ ufo del Bommattei , che ove trovi un 
folo efempio, fenza limitazione l’ammette; ed egli nella fua fcrittura fe 
ne ferve , ma fi può falvare con 1 ’ ufo comune de’ Tofcani . 

j Rlmagnono . Da fuggire con tutto 1 ’ efempio di Frane. Barb. 131. 4. 
Onde vedian fallir uomini affai 
Da /’ amico voglienti 

Quel che non può ; ni rimagnon contenti . . , 

6 Rima/!, rimafe , rimafero , Son quelle le voci , che al Preterito con- 
vengono; quelle ulàrono gli Scrittori univerlalmente . 11 Bembo a c. 194. 
aggiunge per terza voce plurale di quello Tempo rimafono per rimafero. 
Eo Hello dice il Cinonio cap. 72. ma ambedue non hanno efempi . Io porrò 
qui unitamente gli efempi di tutte quelle voci . Dant. Inf. 34. 2 J» 

V non mori ' , e non rimali vivo . 

Petr. canz. 4. 

e così feoffa 

Voce rimali dall' antiche fome , 

Chiamando morte , e lei fola per nome . 

Vit. SS. PP. tom.3. c.4. Rimafe quivi e lìcite tutto 7 tempo della fua vita • 
Dant. Purg. 2. 52. 

La turba che rimafe lì , felvaggia 
Varca del loco , rimirando intorno . 


Petr, 


Petr. Son. 18. 
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Voi rimate la voce a mezzo 'I petto. 

Bocc. g. 2. n. 3. E non biffando al pagamento le lor pojfe/fioni , per lo rima- 
nente rimal'ono in prigione . Vit. SS. PP. tom. 3. pag. 23. Coloro ne rima- 
rono fcandalizzati . Dant. Inf. 15.77. 

S' alcuna farge ancor nel lor letame , *' 

In cui riviva la fementa fama 

Di quei Rpman , che vi rimafer , quando 
fu fatto 'l nido di malizia tanta . 

7 i/niaUo . L’Amenta nella fua Annotazione al cap. 105. del Longobar- 
di dà gioito giudizio di quella voce . 1 Rimanere ( egli dice ) nel Vreteriio 
fa più volentieri , fon rimalo , che , fon rimallo , giacchi ne ’ Tefii legge/! 
fempre ■ rimalo , come dagli efempli , che ne porta il Vergamini nel Memo- 
riale . Ma oggidì ì in ufo ancora , fon rimallo . Conviene anche il Cinonio 
nel medelìmo fentiraenco dicendo nel cap. 75. E' vero , che io rimafi fece 
ancora riraallo ; ma più frequentemente rimalo . Laido di portare gli efem- 
pi dell’ una , e l’altra 'voce , ballandomi' il dire, che di rimalo mi lov- 
vengono folamente due efempi in Guido Giudice , e altrettanti nella Vita 
del B. Colombino , « uno in Franccfco Barberino , le opere de’ quali non 
fono di picciola autorità ; ma è da avvertire , che nè il Boccaccio 1’ usò , 
nè Dante, nè il Petrarca,a’ quali come poeti pur fi concede qualche libertà. 

E/mafo . Sullantivo . ‘Non fi uberebbe ora quella voce in lignificatoci' 
follantivo, in cui fi trova ubata due volte in G. Giud. p.145. Enea dopo la 
dift razione della cittade di Troia fcacciato col rimalo de’ Trojani.E^ptg.ióS. 

E coti nel rimalo di quella notte , quelli , che erano affaticali ,per prendere 
ripofo in terra fi flefero . 

8 Rimunerò i?c. rimanere i Ì 3 *c. Il Cinonio nel cap. 28. dice : Da Rima- 
nere verbo della feconda fenetrajfe io rimarrò, che comunemente fi dice 
per rimanerò , che già divenne antica . Perchè egli dice antica quella ter- 
minazione , io 1’ ho polla nella colonna delle antiche ; ma non è per que- 
llo , che io 1’ abbia trovata negli antichi Scrittori: anzi Fr. Guittone, 
Guido Giudice , le Vite de’ SS. PP. , che fono della maggiore antichità 
mollrano il contrario, ufando rimarrò . 

9 Rlmanghino . Di quella forma fi hanno due efempi in Guido Giudice; 
non è però lecondo la regola della fua Conjugazione , come fi è detto . 

10 Rimagna . Terminazione poetica , come lì vede qui fotto dagli efem- 
pi inrima . Frane. Barb. 252. 2. 

Giornate va penfando 
Davanti , e dimandando ; 

Sì che tu non ri magna 
Di notte alla campagna . 

Dant. Inf. 32.99. 0 

Mi lor lo prefi per la cuticagna , 

E di/fi ; e' converrà , che tu ti nomi , 

0 che capei qui fu non ti rimagna . 

11 Tu rimanga . Non ollante gli efempi, che io adduco di quella finale , 
non è lodevole 1’ ufo , elfendo rimangiti fecondo le regole , e fuori 4’ equi- 

. I i voco . 
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voco . Bocc. g.5. n.3. Giovane , che tu con noi ti rimanga per quella fera , 
»’ è caro . Sebbene a taluno polla parere ulàta a calo la cerminazione in A 
nella feconda Perfona del Congiuntivo , ciò non avviene a mio talento 
nel Boccaccio , in cui fi olferva , che termina in A la feconda Perfona di 
quello Tempo , quando o prima , o dopo fono altre parole , che finifeono 
' in I , come fi vede nell’ efempio addotto . Eccone un altro efempio nella 
Vita del B. Colombino pag. 330. in cni rimanga fa equivoco con la terza 
Perfona , le non fi legge tanto da capirne il lenlo : T'Ja n voglio , che riman- 
ga cioè rimanghi , ma voglio , che ti parta . 

tz Plmagnente - Fuori d’ ogni ufo tanto in profa , cheinverfo, pur fi 
tfrova in Frane. Barb. 305. 18. ^ 

Vederà da fe fiejfo 

Lo rimagnente intero , 

£ d' ogni cofa il vero . 

RODERE 


Rodere ha nei Preterito le feguenti yoci . 


Perfetto 




Rofi 1 

• • • • • 

• 

• • • • • I 

rodei , rodetti 

roderti 

• • • • • 

• • • • • 

. , , , . 

rofe 

• • • • • 


rodè , rodette 

Rodemmo 

* « • 1 « 

. ..... 

rofamo , ro- 

rodefte 

• • • a • 

• • • • • 

dertìmo 

roderti 

rofero 

rofono 

• • » • * « 

rafano, rade- 

Perfetto corti - 


i 

rono, radet- 
tero 

pojìo 

Ho, aveva, ed 

• • • » • 


1 • • • • 1 

ebbi rofo &c. 





1 l{ofì da l\odere dice l’Amenta nella fua Annotazione al cap. 103. del. 
Longobardi. ilCinopioncl cap.11. Rodo ha io rofi , egli rofe, carolerò. 
Sforno fuperfluo di portare gli elempi , non trovandoli nelli Scrittori ro* 
dei , rodati ipc. però voci da fuggire . 


ROM- 
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ROMPERE 

t)i quello Verbo pure io dicendo il Preterito , il quale 
unicamente elee di regola . 


• Perfetto 
Ruppi z 


romperti 
ruppe 4 


Rompemmo 

*. romperte 
ruppero 5 


Perfetto comp. 
Ho, aveva, ed 
, ebbi rotto 
&c. 


ruppono 


roppi 1 
rompei J , 
rompetti 3 


roppe , 
rompè , 
rompette 
roppamo , 
rompeflìmo 
romperti 
roppero , 
romperono, 
rompettero, 
ruppano 


romputo 


i Rompere , che anche (ìncopato , cioè Epmpre ci avverte il Bembo 
a c.214. elferfi ufato , dicendo : E oltre a qucfto è ancora alcuna fiata av- 
venuto , che fi è levata via la vocale E penultima , che necejfariamente effer 
vi dee ; ficcarne levdii me defimo Tetrarca in qusfii ver fi : 

Che poria qiiefta ’1 Ren ^ qualor più agghiaccia , 

Arder con gli occhi , e compre ogni afpro lcoglio , 
invece di Rompete . Ove lì tratti di Gncope bi fogna andare con gran cau. 
tela, perchè togliendoli le vocali fi uni (cono le confonanti , le quali cer« , 
tamente fanno mal Tuono (penalmente , fe fono più di due , come fi vede 
nell’ efempio citato dal Bembo . E certo in proli non fi uferebbe mai di 
fare quello, che il Petrarca ha fatto in verl'o. Anche il Cinonio cap. 28. 
dice : L' Infinito di qualche Inerbo patirà qualcuno de' /opra moftrati difetti , 
che il Futuro patifee : onde fi è detto Credere , Rompere t dee dire Credre , 
l\pmpre ) : che non fi dirà cosi forfè Credrò , Romprò . Da ciò che il Ci- 
nonio dice appare , eh’ egli voglia ammettere la fincope nella voce dell’ In- 
finito , ma non in quelle degli altri Tenaci , cioè del F uturo dell’ Indica- 

I i 2 tivo, 
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tivo, e dell’ Ottativo . Il vero però è, che tutte quelle voci patifcono 
il mcdefimo difetto , ed in profa vanno fuggite , e tollerate folamente 
nelverlo, dove fieno collocate con grandilliitio giudizio . 11 Petrarca—» 
l’ usò per cfpimere l’ afprezza d’ uno fcoglio , 

2 Ifippi . Dicendoli roppi fi farebbe inveriti minore alterazione , con- 
fervandoli le lettere della prima (i Uaba dell’ Infinito, la quale ordinariameu- 
te confervano la maggior parte de' Verbi . Infoinola tanto è ben detto- 
ruppi , ruppe , e ruppero , quanto roppi , roppe , e ropptro ; ma la prima 
maniera è propria folamente delle fcritture nobili , c ornate , e la feconda 
delle famigliar! , e del favellare comune . Porterò qui gli efempi della pri- ■ 
ma Pcrlona,e gli altri ne’ numeri fcguenti alla lor propria. Dant.lnf.13.74. 

Ver le nuove radici d' elio legno 
Vi giuro , che giammai non ruppi fede 
mio Signor , 

Petr. Son. 71, 

. • E j' i begli occhi ond' io mi ti morrai , 

J Quando ti ruppi al cor tanta durex.2fl • • 

3 Vpmpei , rompetti . Ho qui indicate quelle voci , le quali fi fentono ini 
qualche luogo d’ Italia , e la non ambedue , almen la prima , che fi ula an- 
che in Tofcana , ma non vanno ufate , benché rompei fi falvi pienamente 
con l’efempio di Dante Purgat. «7.31. 

. E come quefta immagine rompeo , 

4 Epppc , Vit. SS. PP. tona. 3. pag. 27. Giesù prefe il pane , e ruppelo . 
Bocc. g. 4. n. 2. Tante mi diè , che tutto mi ruppe . Vit. B. Col. pag. 194. 
Siiteli' orina fi corruppe . Dant. Inf. 4. 1. 

Ruppemi T alto fonno nella tedia 
ZJn greve tuono . 

Ed anche ne’ compolii interruppe , e corruppe , come appare dagli efempi 
citati di Guido Giudice , e della Vita del B. Colombino . 

5 Papperò . G. Giud. pag. 109. Stracciaronfi le vele , e rupperfi le funi . 
B9cc.g-7.n- 4- Diedergli tante bufi è, che tutto il ruppono . Dint.Inf.16.86. 

Indi rupper la ruota , e a fuggir fi 
* 4 le fembiaron le lor gambe [nelle , 
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1 Saglire . Il Vocabolario alla voce Solire ha ciò , che fegue : Salire l’e r- 
lo , che appo gli antichi fi diffe anche talora Saglire , ed è veramente così . 
Gli efempi , che io porto qui l'otto, non dcbbon lervire ad altro, che 
per autenticare l’aflèrzione degli Accademici. Ora però , che Salire pare 
più agevole alla pronunzia , come è in verità , 1* altro non è da ufare . La 
lettera G avanti 1’ L ha un Tuono , come d’ un’ altra L ; e in effetto negli 
efempi deila llampa del Barberino fon polle due4. invece del GL . Anche 
nel Gloffario Provenzale , Tello a penna della celebratiflìma Regia Libre- 
ria Mediceo-Laurenziana , fi legge : Sallir . Pertanto ove in una voce balli 
una fola L , l’ altra è certamente da tralalciare . Ecco gli efempi di Saglire . 
Fr. Giord. Pred. R. Mentrccbì fu per la ficaia fagliva . Bpcc. g. j. n. 6. Tro- 
vata una artieri netta , per quella afjai leggiermente fie ne fagli . Cosi anche 
ne’ compolli . Guitt. lett. zi. Vedendofi da ogni parte intorno alTaglito d' af- 
fatto grande l?c. E 25. In campo di battaglia forte , e grave ha mejfi tutti 
noi nollro Signore , ove d’ ogni parte fiemo affagliti da porti nemici . Bocc. 
g.8: n.7. Sopra la quale io làglirò . Guitt. lett. Se voi a tanta altera fagli- 
rete • Frane. Barb. 72. 18. 

. tA poco a poco fallifca a I fuo grado . 

E 322. 22. 

Guai a color , che con ^frnor vedranno 
Sallir color , che ben fervilo avranno. 

Rim. ant. F. R. . 

Me difpero faglire a tanta altura . 

2 Saglio , faglie , jdgliono , faglia , fagliano , fagliente , faglitndo . 11 
Bembo a c. 154. e 155. (lima bonilfime le voci faglio , e fagliono , ma più 
Tofcanamente dette le altre falgo t e falgono . Il Callelvetro nella Giun- 
ta 47. al medefimo Bembo dice : Si difputava qual voce fojfe più Tofcarfa tra 
faglio , 0 falgo ; ed efiendofi conchiufo , che più Tojcaua ì laìgo , quafi come 
fi avefie da richiamar la fentenzia gii data indietro , 0 almeno in dubbio ; 
fi foggitene , che laglicndo è più Tofcano , che falendo , e lagliente , che fa- 
lente . Ora io non fio , qual forma fia più Tofcana tra quelle due . Indi fie- 
gue a fare una lunga diceria per ridurre a certa regola la formazione di 
tali voci, la quale par, che non abbia tutto il fondamento, come fono 
per l’ ordinario le regole de’ graffiatici . Il Bommattci cap. 41. dillendendo 
alcuni Tempi di quello Verbo, pone Te voci falgo , e faglio , falgono , e 
fagliano , falga , e faglia , falgano , e fagliano le nza eccezione alcuna; 
onde mofira , che ambedue le maniere fieno corrette . il Cir.onio nel fuo 
Trattato de’ Verbi cap.i. pone per regola filfa , che quello , e altri limili 
Verbi in molti Tempi trattengono il gl , quante volte /’ accento fi pofa loro 
dinanzi ; e che dopo loro fegue ia , ie , io. Onde approva./dg/jo , faglie , 
fagliono is^c. Non così dubita l’Accarifio, il quale alìolutamente ha: Sa- 
glio , & falgo più Tofcano ; fagliono , iS' falgono più Tofcanamente . 11 
Tergamino pure nel fuo Memoriale della Lingua Italiana alla voce Sa- 
lire riporti faglio Ifc. In quella divertita di opinioni, perché i gramatici, 
come ho mollrato, non le riprovano, ma unicamente procurano di far 
vedere, quali fieno più Tofcane , fe quelle, o le altre ; ho voluto riporle 
&a le voci antiche, non perchè tali fieno riputate , ma perchè fi ufino 

con 
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con giudizio , potendo certamente parere a’ tempi nollri almeno affet- 
tate in prola, e fopportabili in verfo . Gli efempi, che d' alcuna di erte 
io ho, porrò a ognuna in particolare . Gli altri , che delle voci falgo iyc. 
potrei riportare tralafcio , baftaa do dire folamcntc , che Tono negli Anti- 
chi le piu uface . 

3 Sa&go » faggbiamo , figgono , fagga sfuggano . Voci plebee, come 
afferilce il Bommactci nel cap.41. febbene lono comunemente in bocca 
della gente anche più culta di Firenze . 

4 Salifco , f ali f cono , falifca , falifcano . Quella formazione di voci è 
fecondo l'analogia de’ Verbi fimili come ^Applaudire fa applaudì^ reo , pu- 
trire , nutrifeo , e tanti altri , onde da Salire può provenire falijco . E. in- 
fatti le ne trovano gli efempi antichi . Al comporto di Salire , che è *4Jfa- 
’lire conviene più la terminazione in ifeo , quantunque Fr. Guittone in- 
vece di affalifce abbia detto piuttorto affale , come rt vede nell’ efempio 
ultimo qui fotto : febbene affalgo , affalga farebbero men buon fuono . 
Ecco gli efempi delle voci terminate in ifeo . G. Giud. p.ijò. A' quali li 
Greci con intollerabile abbondanza di combattitori /{rettamente raglinoti 4 
conquiftare li Trcjani , per le dette / cale lalifcono . Fr. Jac. L.6. 44. 7. 

tAllor mi J ovvie ne • • . 

Cotti' «ho fati Tea . 

E 5. 18.4. • ■ 

^A te , fpofo diletto 
Salifca contemplando. 

Frane. Barb. 72. 18. 

^A pòco a poco fallifca al fuo grado . 

Ma Fr. Guittone usò affale e non affalifce . Guitt. lett. 20. E come in lui 
pud 'capere confolazione , 0 venire mai di parte alcuna ? 0 non tribulazione 
fempre /’ affale . Sono prefentemente in ufo falgo ; e folo tra la plebe , non 
folamcnte in Firenze , ma anche ahzovefalifco . 

j Saglì per foli . E’ riportata quella voce dal Pergamino nel fuo Me- . 
moriale : io non dirò fu di erta cola di più , rimettendomi a quel , che ho 
detto al num.x. 

6 Soglie . Cavai. Pung. 8. Chi i quegli , che faglie in cielo > 

7 Salgbiamo . 11 Bommattei cap. 4 1. non ha difficoltà di porre in due 
'Tempi la loia voce falgbiame : nel terzo aggiugne fagliamo . Verifimil- 
mente egli dovea averne qualche efempio , (ebbene non lo riporti . Sup- 
plirò io con uno , che lì trova nelle Vite de’ SS. PP. , ma dico , che non 
ottante falghiamo è idiotifmo ,e non va ulato , te lì vuol parlare , e fcrivere 
correttamente. L’ efempio è quello . Vit. SS. PP. tom.i. pag.26. / demoni 
infuperbtndo caddero di Cielo in Terra , e volendoci impedire, che non fal- 
ghiamo alle fedie , eh' 0' perderono , hanno feminato molti errori d' idola- 
tria \ il quale balta , perchè chi ufaffe falgbiamo li falvi dalla Centura . 

8 Saliamo. Non è quella voce melfa fuori da alcun gramatico . Uden- 
• doli però talvolta nel favellare non farà inutile 1* avvertire , che d voce 

del Verbo Salare , Infoiare , de’ quali Verbi ognuno intende il fignificato , 
e non di Salire . 

9 Saiimo lì ufa in Roma , ma malamente • Forfè in qualche antico poe- 

ta 
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ja- fi (roveri sì fatta maniera , ma il valertene ora non è punto .lodevole . 

io Salavamo voce propriamente del verbo Salare . Oltreché il lignifi- 
cato è equivoco , é ancora men grata per la moltiplicità delle A , che fie- 
guonouna all’altra . Prefén temente niuno 1’ ulerebbe né in profa , nè in 
verfo, benché l’ abbia alata Dante Purg. 4.31. 

7 {oi lalavam per entro ’l fajjo rotto » 

£ io. 7. 

% Tfoi falavam per una pietra fejfit . 

it Salimio . Voce icorretullìma , tuttavia lì lente in Roma , e in qua- 
che altro luogo dell’ Italia . 

12 Salii . Il Bommattei cap.41. pone fall per prima Perfona , che ve- 

ramente è terza . £ così Ita anche nella ristampa ultimamente fatta in Fi- 
xenze con tanta diligenza ; ma lo credo errore di Rampa , e che invece 
dell’ a polirò fo fia lcorlo l’ accento : pure farebbe contro le regole il porre 
la voce tronca invece dell’ intera per mofìrare (blamente , ch’ella lì pub 
troncare. * . 

13 Solfi , falfe , falfero . Sono quelle voci approvate dal Cinonio al 
cap. 13, come derivate da falgo , febbene della loia terza Perfona egli porta 
gl’ infrafcriitiefempi . Petr. Trionfi Cali. 165. 

Era il trionfo , dove T onde falfe 
Tercuoton Baja , eb' al tepido verno 
Ciunfe a man delira , e ’n terra ferma falfe. 

Dant. Par. 11. 72. 

Ella con Crifio falfe in fu la -croce . 

Gli efempi del Cinonio ellendo di verfo , ne porterà uno di profa : febbe- 
ne io (limi quelle voci non molto ufabili in proi’a. Fir. Afi 170. - 4 /frettan- 
doipajfi per coiai cagione , fé ne fall e full' eli remi tà del mofirato monte. 
E 183. E Ili falle addojfo , e di nuovo di correre mi diè campo . 

14 Soletti Ì 3 *c. fi)i quella terminazione niuno fa menzione ; nè io ft> 
approvarla : fidamente 1’ ho tratta fuori , perchè havvene efempio nelle 
Vite de’ SS. PP. tom.i. pag.36. limonio a farfi bene vedere , paffando il giu- 
dice per la Terra , falette in alto in abito monodie . 

15 Salìo . Presèntemente maniera poetica, e che fu comune antica- 
mente anche in profa per la ragione detta altre volte . Paol. Orofi. I ne- 
mici , che non fe ne guardavano , a (Tal io , e grande mortalità fatta , molta 
preda ne colfe . E modernamente Dav. Scili 8. Giovanni Dttdleo conte di 
Varvico ne (alio in barbando . Dant. Purg. 28. tot. 

Qucflo monte Salìo ver lo del tanto . 

1 6 Saline cioè fall aggiuntovi ne. Maniera bada de’ tempi nollri ancora, 

e che fi ode comunemente nel contado Fiorentino . Quella usò Dant. Purg. 
4. 22. Che non era la calla , onde faline 

Lo duca mio , ed io apprefio foli , 

Come da noi la febiera fi partine . 

17 Salluto per falito. Voce volgare , e plebea affatto , che li fente an- 
che in oggi , ma fuori di Tofcana . Frane. Earb. 109. 8. 

E colui , eh' è falluto 

Tuà cader , no ’l caduto. ■ , 

; • K. k . < ii Sarrb. 
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>8 Sarrò . 11 Bommattei cap. 41. dice : Salirò, vulgarmente farro 
Male ufa il Bommattei 1’ cl'preflìone vulgarmente , fe vogliamo Ilare alle 
definizioni del Vocabolario. Se con dire vulvarmente ha voluto intende- 
re comunemente , cioè , che fi ufi fpelfilfirao da ogni Torta di perfone , è 
falfo , perchè non fi ufa mai, nè nello fcnvere , nè nel favellare . Se ha vo- 
luto intendere baiamente , cioè dalla plebe, non è vero, perchè quella 
lincope è voce più da erudito , che da plebeo . E infatti fe ne trova clero- 
pio nel Cavalca , e nel Boccaccio , i quali hanno Icritto con la maggior 
delicatezza . Il Bembo più aggiuilatamente dice a c. 106. Sarrò invece di 
falirò : e ciò i in ufo non foto del verfo , ma ancora delle profe j e fajjì 
parimente in tutte le altre voci di quello Tempo . A quello io aggiungo il 
Futuro dell’Ottativo. Lo ilelfo dice il Cinonio cap. 37. , e 1‘ Accanilo . 
Cavai. Pung. 8. i Quegli , che falfo giura , non farri in Cielo . Bocc. g.7. n.9. 
Se io fofft fana , com' io fu' già , che io vi larrei fu , per vedere , che mara- 
viglie fin qutjìe. In Dante pure havvene efempio nella voce J'arria, la qua- 
le dice l’Accarifio , che altri leggon par faria, ma male . Dant. Purg.7. jx. 

Com' è ciò ? fu rifa olio : chi volejfe 
Salir di notte , fora egli impedito 
D' altrui ? 0 non larria , che non poteffe ? 

19 Saglia . Dant. Inf. 24. 55. 

Ti li lunga fcala convien , che fi faglia . 

E Purg. ij.30. 

iSfcw ti maravigliar , i' ancor t' abbaglia 
La famiglia del cielo , a me rifpoje : 

Mejfo ì , che viene ad invitar, cb' uom faglia. 

Petr. Son. 83. 

Terò mi dice 'I cor , cb' io in carte feriva 
Cofa onde ’/ voftro nome in pregio taglia. 

Varch. Lez. 340. V intelletto noftro , non potendo intendere nulla fenza il 
Jenfo , ha bi fogno delle bellezze terrene , mediante le quali delio , ed inci- 
tato taglia alle celelìi . 

20 Tufalga. Idioti Imo, il quale febbene in alcuni Verbi fi tolleri per 
non confondere quella feconda Perfona de! Congiuntivo Prelente ccn_> 
quella dell’ Indicativo , che fono limili , non fi può qui follenere , aven- 
doli la voce fua propria falgbi lontanilfima da fati , o fagli dell* Indicativo . 
Onde il Boccaccio g.8. n.7. usò falgbi , e non falga . Vercbè io ti prego per 
folo iddio , m cbe quafiù ùlghi . 

21 Salghino . Idiotifmo avvertito altrove da non feguitarfi . 

22 Solere invece di Salire è riportato dal Baidraccani nelle fue note al 
Cinonio not. 4. fenza autorità veruna; cd è voce da rigettarfi onnina- 
mente . 

23 fagliente . Bocc. g.5. 0.5. Quella fanciulla , la quale d' età di due an- 
ni , 0 in quel torno , lui fagliente fu per le fcale chiamò padre . 

24 Sagli en do . G.Giud. pag. 18. Eglino fagliendo per gli fcaglioni de I 

marmo pervengono all' altezza del palagio . E 1X9 .allora un altro de' fra- 
telli alfagliendolo , crudelmente il notava . Bocc. g. 8. n. 6. Tane ebe lo 
fcolare quello diceva , la mifera donna piagneva continuvo , ed il tempo fe 
0’ andava , fagliendo tuttavia il Sol più alto . « SA. 
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CONGIUNTIVO 
Preferite 
Sappia 
Tappi 
fappia 
Sappiamo 
Tappiate 
Tappiano 
Perfetto corri- 
pollo 

Ho, abbia, ed 
averti faputo 
&c- 

INFINITO 

Sapere 

PARTICIPIO 

Preferite 
Sapiente 
Pajfato 
Saputo 
‘ gerundio 
Sapendo 


dei Verbo Sapere 

faccia 9 
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faccia 

facciamo 

facciate 

facciano 


faccente 1 


fappiendo 


22 


fappi 
tu fappia 
fappi 


20 


fappino 


facciuto 


21 


1 Sapere : Verbo , ha il Vocabolario , che fi dijfe dagli Antichi anche Sa- 
vere . Poiché fi dee avere al Vocabolario intera fede, mi rifparmio d* ad- 
durre gli efempi . Quella maniera è rimafa a’ Romagnoli , la quale elfi uf». 
no in tutte le voci , che hanno un folo P . 

2 Se, che in G.Giud-p-32. fi trova ferino Soe, come dicono anche oggidì 
i nollri contadini, e la plebe. /e non fo e, fi tu del mio fatto inveliigafii quello , 
eh' io debbo fare . 

3 Sappo . Voce antica, ed ora affatto difufata . Eccone gli efempi . 
Guitt. lett. 34. Md altro giuocare non fappo . Vit. SS. PP. toro. 1. pag. 
Bene fappo le loro adulte . Stor. Giofaf. pag. 9. Se alcuno uomo foffe in alcu- 
ita tribolazione , 0 gravezza , da quella ferita lo fappo troppo bene guarire . 

4 Saccio , facciona . 11 Bembp a c. 255. dice : Efce ( di regola ) fo , che 
alcuna volta fi dijfe faccio ; fi come fi dijfe dal Boccaccio in perfona di Mica 
da Siena . 

Temo morire , e già non faccio l’ ora ; 
la aitai voce tuttavia non è della patria mia , Il Cinonio cap. 4. difeorre di- 
verta nenie così : */*?/’ ilìejfa maniera da io Faccio, io Siedo , fi forma- 
rono efii facciono, ejfi Tacciono . Ma poi mutato CGIO in N , tacciono , fac. 

. . " dono 
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ciono fi rimafero Jìncopate in fanno, fanno. Mutazione, e fincope ì alle- 
ane pare, che non vadano bene unite. Se da facciono per fincope fi for- 
ma , com’ egli dice , fanno voce TofcanilTima : faccioni , e faccio faranno 
ancora Tofcane , ma antichidìme . In vero fe ne hanoo due efempi in_« 
Fr. Guitt. lett.13. Tfon v' ingannale no , che ben conofceie , che ver dico , 
ed io per me lo faccio . E ip. 'Npn làfccio vero coniglio . E in Dante da Ma- 
jano rime antiche 75. 

Sicch’ oramai non faccio la partente . 

Quella maniera è rimala a’ Napoletani , i quali lovente ne fanno ufo . 

5 Sappi » per fo è rammentato dal Cinonio nel cap. 3. e dal Callelvetro 
nella l'uà Giunta 89. al libro 3. del Bembo , ove ci avvifa , non elfere ufa- 
to ; al che fi può aggiugnere , nemmeno da ufarfi . 

6 Sa' per fai toltone 1 ’ I finale, e aggiuntovi 1 ’ apofirofo, fi ufa benilTimo, 
e pochi elcrnpi balleranno per confermarlo. Stor. Giofaf. pag. 50. Or non 
fa’ iti , eh' una piccola medicina falda una grande piaga ? Dant. Inf. 10. 114, 

Ben lo fa’ tu , che la fai tutta quanta . 

£ Fetr. canz. 29. 3. 

Già fa’ tu ben , quanta dolcezza porfe 
* 4 gli occhi tuoi Ire. 

£ i Tofcani nel favellare non dicono altrimenti . 

7 Sapi , e fape per fai , e fa . Il Bembo a c. 255. dice : ^Alcuna volta Ta- 
pe , di cui fi diffe ( cioè del qual verbo So ) per terza voce . li Callelvetro 
.netta Giunta 89. al medefimo luogo aggiugne fapi , e dice, che 1 ’ una , e 
1 ’ altra voce , cioè fapi , e fape fono l' intere di fai , e fa . Bensi fono voci 
antiche , e 1 ' ultima li trova due volte in Dante , di cui porto gli efempi 
qui tòrto . In profa fe ne ha il famulo efempio da G. V. 6 .8 3. melfo in boc- 
ca dell’ antico Farinata Uberti . Come afin fape, così minuxjjt rape . Ora 
non va ufato : fi può tollerare jn Daat. Purg. 18. 56. 

Veri , là onde vegna lo ’ntclletto 

Delle prime notizie , uomo non fape . 

£ Par. 23. 45. 

Così la mente mia tra quelle dape 
Fatta più grande , di fe ftejfa ufclo , 

£ che fi fejj ir rimembrar non fape , 

8 Sapemo ,- che gli Antichi dilfero favemo mutato il P in U: E’ parimente 
maniera antica,e ufata da’ poeti, e ora troppo frequente in Roma* Dant. Inf. 
10105- ^{ulla lapem d\ voftro fiato umano. 

9 Saccio por fo, e facciamo per fappiamo Ire. mutaci ambedue i P in C . 
£’ pur quella mutazione un rancidume d’ antichi tà , di cui n’ è pieno F ran- 
celco Barberino , come fi vedrà dagli efempi qui lòtto . Frane. Barò. 60. 2, 

Che vii cofa i , facciate . 

£ 19 6 . 3. 


E in. 6 . 


E facci , eh' ì maggiore 
ritti , fe no’ le onore . 


Che i fondamenti 
Ti rapprefenti 

* He un , che faccia il modo da feguire. E 


Digitized by Google 


263 


dii Verbo Sapir* 

E ijS. io. 

Degli altri molti fono , 

Che prima loda n la cofa , che (Unno , 

Tanto , che la ti fanno 
Comprar ; 4 y ancor poi 
yoglion , che ’l facciati tutti i. vicini fuoi . 

10 Sapci per fapevi . E’ comune quello idioti fmo in Firenze incutei 
i Verbi della feconda Conjugazione . Diicon viene principalmente, per- 
chè in alcuni Verbi la feconda voce [ingoiare dell’Imperfetto fincopata 
così è la voce legittima della prima Perfonadel Preterito: pure fe ne trova 
efempio in Dante ; non per quello però ella è da praticare comunemente . 
Dant. Purg. 30-75. 

T^on lapei tu , ebe qui ì V uom felice ? 

1 1 Sapavamo fi trova in Dante , e nel Boccaccio : Sapavate nel Boc- 
caccio folamente . Quelle non fon voci da ufare a’ tempi notlri , come li è 
detto. Bocc. g.4. n.io. Maefiro , noi noi lapavamo . E g. a. n.io. Mi para- 
vate tot banditer difese ; sì ben le lapavate . Dant. Purg. 14. 127. 

T'foi fapavam , ebe quell’ anime care 
Ci fentivano andar . 

12 Savieno , che più converrebbe di fapieno . Quando folle feorfa ad 
alcuno dalla penna quella terminazione, li può fc ufare in parte. Frane. 
Barb. 287. 16. 

"Poi diletta n provari 

Quel , ebe non favien fare . 

1 3 Sapei , fapetti . Ho tratto fuori quelle voci fui riflelfo , che alcuno 
avendo a mente la formazione delle voci del verbo Temere , potelfe lufin-* 
earfi d’ adattarla ancora al verbo Sapere , che pare a Temere fomigliantif- 
Jimo . Ma quelle fon voci barbare , perché Sapere è irregolare . I gratta- 
tici concordan tutti, che il Preterito di quello Verbo non abbia fennon 
le voci feppi yfeppe isv. delle quali non porto gli ciómpi delli Scrittori, 
perchè fono troppo comuni , e noti . 

14 Saperi l 3 *c. e fapereilsrc. invece di faprò , e faprei . Il Bommattei 
cap.39. difapprova dette voci dicendo, che fi lafciano a' contadini: vale 
a dire , che appo di loro fono in ufo , come in etfecto è vero , ma quello è 
contralfegno d’antichità. L’ ufa tuttodì anche la nollra plebe, l'pecial- 
mente faperei . Il Bembo a c. 255. molira di non dilàpprovarle , ma le 
giudica fuori d’ul'anza, dicendo : Del qual yerbo (Sapere) più fono a 
ufamfl faprò, e faprei , che faperò , e ùperei non fono . Polfo avvertire , 
che quelle voci agevolmente li potfon ridurre eleganti , quando invece 
di una lì pongano due R , dicendo faperrà iyc. faperrai (yv. 11 BjCcac- 
cio ha ufato di così fare nel Futuro di molti Verbi . E’ ben vero, chg 
ci vuol giudizio per didinguere quali Verbi fieno capaci di quello rad- 
doppiamento , e in quali ilia bene . 

15 Sapraggio . Voce rancida , di cui è un veftigio in verfo nel Boccac- 
cio g.to-n.io. 

s' io il rifapraggio 

Tiagner farolle amara tal follìa . 

• 1(5 11 
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1 6 II Bommattei a quello Verbo non ha apporto il Modo Imperativo. 
Ma da lui non fi può in quello prender ficura regola, perché di quello 
Verbo ha dirtelo foli due Tempi, cioè il Prefente dell’Indicativo, e il 
Preterito, quando poteva aggiugnerne qualche altro. Io per me lo cre- 
derei capace anche dell’ Imperativo : Sappi tu , fappia Tietro,fappiate Scc. 

17 Sapeffete . In una piccola gramatica rtampata inNapoli nel 1539. da 
Giovanni Sulizbach a illanza di Gaetano di Poli da Terracina , che egli di- 
ce nella Dedica fattane a Doròtea Gonzaga Marchefa di Botonto , ellergli 
venuta alle mani , è indicata così quella voce a pag. 2 6. Cbe voi amaflcte , 
ma in un luogo d' amatfete s' ufa amafte per Jìncopa . La qual voce amaffete 
formandoli dalla prima Perfona a vi affi toltone la finale I , e aggiunto ET E , 
fi pilo adattare a tutti i Verbi . Non voglio dilcorrer io fu quella voce , di 
cui il Cinonio ne ha forfè difcorfo troppo nel cap.36, ma è voce a’ di nolìri 
abborritillìma , come pur quella , cheli ode in Roma , cioè j'ape/fìvo , che 
equivale a voi fapefli pol'pollo il Pronome voi , e ripetuto foverchìamente , 
dicendo fempre/é voi fapejfivo , f e voi facejfvo is*c. 

18 Sapejjeno . Si ufa da chi parla fcorrectamente fuor di Tofcana . Nella 
gramatica fuddetta fi avverte, che fi dee dire amajjeno , t non amafléro, 
Jiccome molti dicono . Prefenteinente 5’ infegna , e fi pratica il contrario, 
e lì vuol dire « majfero , o al più amajjòno . 

19 Saprea per faprei dille Kr. Guitt. 3. E forfè laprea come moliture , 
che ora fi direbbe fapria . 

20 Tu fappia . Di quella terminazione in A trovo due efempi : uno nella 
fioria di Giofaf. pag. 55. £ sì vo' bene , cbe tu fappia, cbe il più povero de' miei 

J'rati ì cento cotanti più ricco di te : 1 ’ altro nella Vita del B. Col. pag. 340. 
Io vorrò , cbe tu fappia , quello fia la tua fapiemja . Non è però da ufare ef- 
fendoci la propria fappi ufata univerlalmente dalli Scrittori . 

21 Saccente . Sudi quella voce riporterò ciò, che il Bembo libr. 1. a 
c. j 18. dice in genere di certe voci . Era il holiro parlare negli ^Antichi no- 
li ri rozzo , e grojfo , e materiale ; e molto più oliva di contado , cbe di cit- 
tà . Ter la qual cofa Guido Cavalcanti , Farinata degli liberti , Guittone , 
f molti altri , le parole del loro fecola ufando , lafciarono le rime loro piene 
di materiali , e groffe voci altresì : perciocché e Bellore , Amanza , Saccen- 
te àcc.fenZ 0 ri f guardo , e fenza conjideraxione alcuna avervi fopra ; sì come 
quelli , cbe ancora udite non aveano di più vaghe . Infatti ora non s’ ufereb- 
be faccente ; e ieppur fi ufa , fi ufa ironicamente , e in guila di fcherno , 
dicendoli : Il tale i un faccente , un lacciuto, cioè uno, che fa il dotto , ed è 
ignorante . Contuttociò il Boccaccio , che ville in tempo , in cui la Lin- 
gua fi era infinitamente ripulita non ebbe difficoltà d’ ular quella voce, 
trovandoli una volta nel Qecamerone , che io lo di certo d’ aver letta, 
naa che non ho potuto ritrovare . 

22 Sappipndo . Quella voce ha ufata il Boccaccio moltiflime volte , nè 

v’ é Scrittore, in cui ella non fi trovi ripetuta. Ma prefentemente è af- 
fettata , e da fchifare. - . . 


SCE- 
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SCEGLIERE V. SCIOGLIERE 

che è fimiliffimo . 

SCENDERE 

' Del verbo Scendere fcnzachè io riporti diiìelamente il Preterito, ba>- 
fieri avvertire , che ha le voci /cefi , fcefe , fcefero . Quefte ho trovató 
tifate univerfalmente . Ma in Guido Giudice fi trova eziandio pag. $z. 
Scender ano per fcefero ; Legare le loro navi , Ì3* abbiendole allogate in ficuro 
luogo con le fcafe loro feenderon o in terra . Trovata quella voce bifogna— » 
confettare elfere utabili anche le altre da efia derivate: pure efiendo un foto 
efempio, ed avendo il medefimo autore nel rimanente ufate le voci feejì , 
feeje isre. non par conveniente l’ ufare feendei , feendì ,fcenderono , fe agli 
altri Scrittori fono incognite . 


SCIOGLIERE , e SCIORRE ‘ 

Etfendofi da ine portato al tuo luogo il prol'petto del verbo Cogliere , 

r utrà parere a taluno fuperfluo , che io jiorti anche quetlo . Pure non 
così . In Sciogliere s' incohtra qualche difficolti di più , che non fi trova 
nell’ altro • 

' Regolare ■ | Antico { Poetico J Idiotifmi , t 

INDICATIVO 


Antico 


fcioggo 9 


feiogliete i feiogghiete 

fciogliono , j fciolgano , 

fciolgono i -, feioggono 

Imperfetto ' ' ' ' .... 

Scioglieva feiogliea 5 feiogliea s ; fcioglievo 

&c. ; •••**• i 

Perfetto ■] i 

Sciolfi s . . •. •. jl • •. •• • i feiogliéi * 

fciogliefti il | fciogghiefti 

fciojfe " fciogliè 


feiogliea 


feioggono 9 

■ v-# 

fcioglievo 


feiogliéi * 1 

fciogghiefti 1 

fciogliè 

Scio- 
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Sciogliemmo. 


fciogliefte 

fckjlfero 

<■ • Futuro 

Sciorrò 1 , 
fciorrai 5cc. 

IMPERATIVO 

Preferite 
Sciogli i 
Sciogli* 7 , 
fciolga 7 
Sciogliamo 

fciogliete 
fciogliano , 
fciolgano 
ottativo 
Preferite 
Scioglieffi 
&c. 

Imperfetto 
Sciorrei &c. 1 

CONGIUNTIVO 
Preferite 
Scioglia 7 > 
fciolga 7 
fciolghi 

fcioglia , 
fciolga 


Conjugaziokb 


1 •- • -• • j ; 

V - r > ► 

• r • ■ * * 
fciolfono 

• • • • • 

r. o * 

. • •*' • • 

.••••• 

% T t 

A 

V * • V * % 

... J - J 

• • • • • 

! • % • ,• • 

• • « • • 

• . . . . 

« • • • • 

• • • • • 

• • • 1 • ' 

• • • • • 

• • • • • 

• • • « • 

« • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• II»* 


fciolfamo , 
fciogghicmmo 
fcioglielfimo 
fciogliefti , 
fciogghiefte 
fciolfano , 
fcioglierono 


fcioglierò 1 , 
fc toglierai 

6cc. 

fcioi * 

Iciogga 9 

Iciolghiamo 4 
fciogghiamo 
• • • • • 
fciolghino > 
fciogghino 
- V 

fcioglieflè 


fcioglierei r 


fciolghi , 
fciogga 9 
itu fciolga 8 , 
fciogghi 
fciolghi ? 


Scio- 
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Sciogliamo 


fciogliate 

fciogliano , 
fciolgano 
infinito 
Sciogliere , 
fciorre 
PARTICIPIO 

Prefente 

Sciogliente 

Pajìato 

Sciolto 

GERUNDIO 

Sciogliendo 


dii 'V ii b o Sjzugq l mi 





*6 7 

fciolghiamo 4 
■fciogghiamo 
fciolghiate* 
fciogghiate 
fciolgbino , 
fciogghino 


fciogliuto 


1 Sciorre (incopato di Sciogliere fi ufa comunemente , e ciò avverte an- 
che il Bommattei cap.40. non (blamente nell’ Infinito , ma ne’ Futuri an- 
cora dicendoli : Sciorrò i$v. Sdorrei ire. Non è però , che Sciorre finco- 
pato fia più elegante di Sciogliere intero quantunque dica I’ Amenta_» 
nell’ OfTervazione al cap. 103. del Longobardi : Sciogliere oggi comune- 
mente con più leggiadria Sciorre. Avrebbe detto meglio più comunemente 
nel parlar , e nello fcriver famigliare , e in verfo Bernefco , e giocofo , co- 
me fi vede da quelli elempi . Bern. Ori. a. 17. 52. 

Diceva : Cavalier , Infoiami andare , 

Cbe al tempio d' cipollino ho a fciorre un veto . 

Libr. Son. 33. 

Saporito boccbin da fciorre aghetti. 

Malm. 7. 72. 

£ con un fuo boccbin da fciorre aghetti 
Chiede da ber , ma non già fe /’ afpetti . 

2 Scioglie , [dolgo voci ugualmente buone , febbene la feconda più ufa- 
ta delf’ altra, delle quali tralafcio gli efempi per brevità, e per elfpre noti. 

3 Scioi . E’ quella voce parimente fincopata da [dogli . Il Bommattei 
nel cap. cit. la pone nel Prefente Imperativo fidamente , e non dell’ Indica- 
tivo , nel quale ancora fi può ufare . Più comune però nel favellare d,e’ 
Fiorentini è [do’ troncato dell’ I finale , e men cattivo all’ orecchio, non 
e (Tendo tre vocali indenne , come nell’ altra voce fcioi . Pure il Bommattei 
la pone nella medefima riga di bontà con T altra [dogli fenza dir cofa di 
più . Io per me (limerei , che fotte da lafciarne I’ ufo atta plebe , tantopiù, 

* • - Z • LI 1 che 
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che quella voce /ciò' s’ufa moltilfimo dalla gentebaffa per cacciar via i polli 
da qualche luogo . 

4 Sciolgbiamo . Sembra efferci dell’ incollanza nel Bommattei , il quale 
nel Capitolo citato pone nelPrefente dell’Indicativo, e Ottativo / 'doglia- 
mo : nell’ Ottativo poi fciolgbiamo . Era più conveniente , che egli indi- 
catte quella voce fciolghiamo nelle note , come fa di altre in altri Verbi , 
perchè non è voce regolata, ma popolare , benché ufata anche da lui . 

' s Scioglila . Sebbene è quella voce della condizione delle altre , nelle 
quali fi laicia fuori 1’ V per far la voce più fluida; nondimeno incontran- 
doli in quella tre vocali infieme , non fi lentirebbe in profa molto volen- 
tieri , ma è da concederfi al verl'o . 

6 Scioglici , fciogliì , fcioglierono . Quelle voci non fono avvertite da 
neffiin gramatico . Nemmeno fe ne ha elcmpio nelli Scrittori , i quali 
concordemente ufano fciolfiirc. Non fon pertanto da tifare, contutto- 
ché alcuna volta fi Tentano in Firenze ne’ ragionamenti. 

7 Scingila , e /dolga . Il Bommattei nel capitolo citato pone [doglia 
nell’ Imperativo , e lo lafcia fuori nel Congiuntivo . Non s’ intende quella 
varietà . Sono le due voci buone ugualmente ,ma la più ufata in profa è U 
feconda, la quale fi trova anche in verl'o , come dall’ ultimo efempio del 
Pejrarca qui fotto. La prima è ufata in poefia, come fi può vedere da 
quelli efeinpi . Dant. Purg/9. 108. 

Ver li tre gradi fu di buona voglia 
Mi trofie 7 duca mio dicendo : chiedi 
‘ Ihnilemcnte , che 7 ferrame feioglia . 

Tetr. canz. 41. 5. 

’ > Dal laccio d' or non fia mai chi mi feioglia . 

E Trionfi d’Am. cap.t. 71. 

£ prima cangerai volto , e capelli , 

Che 7 nodo di ch'io parlo , fi difeioglia . 

E Trionfi di Cali. 63. 

7s(i temer che giammai mi feioglia quinci-, 

E Trionfi della Morte cap.i. 54. 

i/f me fia grava , che di qui mi feioglia . 

I Son. 77. . 

Ma 7 cor chi legherà , che non fi fciolga . 

8 Tu fciolga non va detto , avendofi la voce fciolgbi propria di quella 

Pertbna . ■ . 

* 9 Scioggo , feioggono , feiogga , feioggano . Si odono tuttora quelle 
‘voci da’ contadini della Tofcana , legno d’antichità; ma a lor fi lafci- 
no, che feguendo 1’ efprclfioni più comode , e più facili alla pronunzia 
tramutano l’L nella confonantc , che la fegue , il che fecero anche i 
Latini , onde inluftris fi fece HluHrit ire. 

. , . . 1 

C- . 1' . • . . . . t 

i. ; ’ r . : 1 *"• “ : seri' 
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SCRIVERE 

* *' » *2 

r . * 

Ha nel Preterito le feguenti voci. 


, Perfetto 
Scrifll 1 



ferirei * 

feri vedi 

• • • • • 


• • • • « 

feriffe 

* • • • • 


fcrivè 

Scrivemmo 

• • • • • 


fcriifamo 5 , 

fcrivefte 

• • • • • 

• • • • • 

fcriveflìmo 

fcrivefti 

fcriffero 

fcriffono 


fcriflèno , 



fcriverono 


i . • . 

. i ScrìJJì , feriffe , fcrifferp, ofcrijfono . Spno quelle le fole voci buono 
e non gii fcrivei , ferivi , e fcriverono , quantunque fi Tentano in bocca 
a’ non Tofcani . Così il Bembo a c'.i86. eilClnortio cap. 16.023. c’infe- 
gnano, e quelli fono gli efempi , ché le confermano . Vit. SS. PP. tom. 3. 
pag. 2. Santo J troniino , il quali feriffe molto ÌS'c. Petr. Son.121. 

Quel dolce pianto mi dipinfe dimore , ’ -. 

^Amj fcolpìo , e que' detti foavi 
Mi feriffe entr' un diamante in meixo ’l core-. 

Stor. Giofaf. pagi 127. Quelli , che la vita di quelli fanti uomini feppono , e 
viddono , sì la fcfifTono . 

2 Scrivei , ferivi , fcriverono . Voci incognite a’ buoni parlatori, e 
che fi fentono profferire fpeffilfimo in Roma , ma malamente . 

3 ScriJJamo . Spropofito comune anche ne’ Fiorentini . 


SEDERE 


Regolare 

Antico . ; 

Poetico 

INDICATIVO 


\ 

i 

* Preferite 


. ... * . ? 

Siedo 1 , Teg- 

feggio* • ; 

feggio* • 

go 1 

« • • : 

• • •* • • * 
, 1 

1 
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GERUNDIO I 

Sedendo | feggendo 19 | feggendo 19 


1 Siedo , e pedono , feda, e pedano .11 Borotnattei cap-39.’in cui ripor - 
port» due Tempi di quello Verbo, non fa menzione di dette voci, lcri- 
vendo folamcnte: Seggo , figgono , e feggiono nell’Indicativo, e fegga, 
figgano nell’ Imperativo . Perchè egli abbia voluto impoverire quello 
Verbo , -e quelli TempidelLe voci pedo , pedono iS'c. non fi 1 » . Quelle fo* 
no le prime , che più naturalmente provengono dal verbo Sedere . Le altre 
figgo , foggio , figgono , e feggiono , fegga , e foggiano lono un aggiun- 
ta , che gli Scrittori hanno fatta al Verbo , ufandole ne’ loro ferirti , 
qoafi provenienti da Seggere , (eppure fe ne ha efempio . Appunto co- 
me fi olferverà nel verbo Vedere al fuo luogo , il quale ha in primo 
luogo vedo , indi veggo , e veggio ; vedono } veggono , e T eggiono . Il Bem- 
bo libr.3. a 0.132. fa menzione di pedo , ma poco favorevol mente dicendo : 
Vedo, fiedo non fono voci della Tofcana . Ma non dice di qual paefe elle 
fieno . Non ha però difficoltà d’ ammettere le altre pedi , pedo ; e pedono 
di' cui dice a c. 139. che anche quelle fi trovano fc ritte . Il Callelvetro 
nella Giunta 30. fi moflra più difereto, augnandole al verfo: Vedo , fie- 
do _( egli dice ) proprie del verfo filamento fono . 11 Cinonio degli altri più 
illuminato parlando nel cap. 2. della formazione delle Ferlone 2. e 3. dell’ 
Indicativo dice ; Tu fiedi. , egli fiede , io fiedo , ejp (ledono . Per far giutlizia 
s detti autori , avendo elfi molto merito in genere di noftra Lingua io di- 
rò folo , che figgo ire- è dell’ altra più ufata , comi’ è in effetto . Eccone 
gli efempi . Bocc. g.2. n.io. nel compollo. 

Torchi in quefto- Mando il mio volere 
Poffeggo . ! I 

Guitt. lett.3. Beati poveri , che Regno del Cielo ì loro ; che polTeggon terre- 
ne , .che tutto mondane divizie fin d‘ uomo fedele ; e più lotto : Un de quel- 
li , che -tali fono ,fili fon ricchi , e folo polTeggon cofafruttuofa . Vit.SS.PP. 
tom-3.pag.15. Quello maefro vuole , cbe'fuoi difiepoli peno tutti poveri , 
e non vuole , che poffeggan niente . 

2 Seggio. Voce più propria del verfo, ma non tanto privativamente, 
che -anche in profa non fe ne abbiano ir* antichi Scrittori gli eie topi . Ov- 
vid. Pili. 44. Seggio come abbandonata . Guitt. lett. 21. £ io non veggio già 
uom , che ’n piacer feggia , e in agio , chedert , e invenire verta. Tef. 
Br. 2. 3 6. E fe ciò è vero , che T acqua feggia in falla terra , du nque i ella 
f iù alta , che la terra . Frane. Barb. 89. ix. 

• • • Ter filo- amor io feggio . 

Di quefta in doglia . 

Petr. Canz. 8. 3. , ^ / . 

S' io dormo , vado , 0 leggio • 

E Canz; 29.- 1. • ; • ' • i • » . > 

E fi To , dove dogliofi , e grave or feggio . , 

E Son. 238. . .. 

Ùf ’v io feggia d'iAmor penfifo , e feriva . 


Dint. 
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del Verbo Sedere 

Dant. Inf. ij. JJ. 

E fe volete , che con voi m' atteggia . 

Frane. Barb. 18. 16. 

Ma fa , cb' in quella lira , 

Cbe fi convien a tc , feggia colloro . 

£88.7. 

E vai fe tu ben fegge 
Con ogni gente . 

Dove quel fegge è invece di feggi , mutato 1*1 in E per la rima : ufanza 
poetica . 

3 Siedi . Dant. Inf. zi. 88. 

0 tu cbe fiedi 

Tra gli febeggion’ del ponte . 

4 Siede . Dant. Inf. 20. 70. 

Siede Tefcbiera , bello e forte arnefe . 

£ 105. 

Cbe folo a ciò la mia mente rifiede . 
j Sede per fede formato ftrettamente da Sedere , che però non è da ufa- 
re a’ tempi noltri , fi trova in Guitt. lett.l. Il quale fi pottede femjt calun- 
nia alcuna . E Iett.20. Com' è mal cortefe chi ’l naturai Signore , da cui folo 
pottede ogni fio bene , non onora . 

6 Sii per fede u(ò Dante Inf. 27. 53. che io andrei tuttavolta molto 
cauto a adoperare eziandio in verfo . II Cinonio cap. 2. avverte ,che quel 
fiì fi legge variamente, cioè di due parole fi ì , che varrebbe Jt trova . Ecco 
il verfo: 

Coi) com' ella fiè tra 'I piano , e il monte . 

7 Seggiamo . Il Bembo a c.235. fa menzione di feggiate , ma non dì fog- 
giamo . Segga , feggiate (egli dice ) , comechè fediate , e fediamo piò fieno 
in ufo della Lingua , voci nel vero più gra\iofe , e più joavi . Il genio delle 
Lingue fi può dir relativo . A lui è paruta più graziola fediamo , a me pa- 
re 1 ’ altra foggiamo . Infatti il Boccaccio, che ha ferino con grandiflima 
grazia, usò foggiamo nella g.7. n.9. La donna , e Tirro dicevano : noi ci leg- 
giamo . Il Bommattei pure 1 ’ ha creduta migliore , perchè 1 ’ ha ripotta 
prima di fediamo. 

8 Sedemo . Guitt. Ien.22. Quanto polledemo dentro , e di fuor da noi , 
i fol da lui . Quella terminazione in emo non è più gradita a’ tempi noltri , 
e mal volentieri fi fente in Roma , dove fi ufa univerfalmente . 

9 Seggiono . E’ quella voce nel cap. 39. polla dal Bommattei con 1 ’ altra 
figgono . Il giudizio datone al num. 2. pare (ufficiente ad appagare chiun- 
que il leggerà . 

10 Sedie per fedea è una terminazione , che il Cinonio per altro accu- 
ratilfimo , e intendentittìmo di nottra Lingua , fi è immaginato nel cap. 5. 
del fuo Trattato , di ritrovare in fediefi ufato dal Bocc. Amor.Vif. cani. 38. 

Mirando quelle vidi le Scolture 
Di diverfi colori come compre fi. 

Qual belle , qual lucenti , e qual ofeure . 

M m -, ; Ve. 
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CONjtrCÀZIONB 

Vedeafi un bel marmo , e quel Tedici! 

Sovra la verd' erbetta di colore 
' Purpureo tutto , e ’n fu quella ttendiefi . 

*1 qua! foggi ugne il Cinonio : Cioè fedi e in luogo di Tedia. Ma fedia non 
c’ è ; farà detto per fede a ; come fedieno per fedeano . 

it Sedavamo . Si trova una volta in Dante Purg. 9. 12. non è però da 
feguitare . 

Quand' io , che meco avea di quel d'^fdamo , 
finto dal formo in fu l' erba inchinai , 

Là 've già tute' e cinque fedavamo . 

12 Sedetti , fedetti , fedettero . Quella terminazione è più fluitata , 
che fedii, la quale fecondo le regole è la prima . E infatti farà più facile di 
trovare un Verbo , che finifca nel Preterito in EI , e non in ETTI , che 
uno in ETTI , il qual non abbia ancora le voci in EI . Porterò alcuni 
elempi delle voci in ETTI, le quali lono in verità le più . G. Giud. 
pag.14. „ dilato alfuo padre per fuo comandamento fedette . E 40. Qua fi ver- 
gognofa ledette allato a Giafone : e più altre volte . Vend. Crift. Op. dTv. 
Andr. 102. Erode vette n do fi di vefiimenta fica li , fedette per tribunale . 
Cronichett. d'Amar. 39. Santo Tiero fedette Tapa annidi, mefij. dì \6. 
Eappreflo: Lino di Poma fedette Tapa anni 15. Com. Inf. 3. Tiero del 
Marrone fedette Tapa mefi j. dì 8. Bocc. g. 1. n. 5 .Ilfie, e la Marcbefana 
ad una tavola fedettero. Dant. Par. 8. 9. £ dicean , cb'ei fedette in grem- 
bo a Dido . 

13 Sedettamo . E’ il foli to biafimevole idiotifmo de’ Fiorentini . 

14 Sediero , cheli trova in Dant. Purg. a. 45. 

Da poppa Slava ’l celcfiial nocchiero , 

Talchi parca beato per ifcritto . 

E più di cento fpirti entro Tedierò: 

In exitu Ifrael de Egitto 
Cantavan tutti iyc. 

han creduto alcuni , che fia invece di federano , ma malamente . Ella è 
per fedieno , che il poeta fcrilfe fediero mutata 1 ’ N in R per accomodare 
la rima . 

1 5 Seduto . Dav. ann. 3. 66. Senza ejfer feduto de' venti . 

16 Sedri per federò . Sincope all’ ufo di altri Verbi , ma non tanto fe- 
guitata in quefto . Dante P usò intera . Inf. 17. 69. 

Or te ne va’ : e perebì fe' viv’ anco , 

< Sappi , che 7 mio vicin V italiano 

Sederà qui dal mio finittro fianco. 

Stor. Giofaf. pag.30. allora federà in fui fedio di maefià . Pure fi ha efem- 
pio della (incope in Frane. Barb. 18. $• 

Se tu fedrai in via , 

0 in piazza con gente ; attendi prima , 

Di che quadra fon lima. 

17 Tu feda fi direbbe bene , perché fedi è comune all* Indicativo anco- 
ra; ma non tu fegga , elfendoci feggbi propria della Perfona del Congiuntivo. 

18 Sedente. G. Giud. pag.218. Venne Trotto con dieci mila cavalieri , e 

poi 
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pel Varie c»n li battaglieri dell' arco , e delle [tette , con quelli di Ver fi a , 
i quali erano tre mila per numero , fedenti in cavalli forti t e ben armati . 

1 9 Seggendo . Voce da non ufar troppo in prola , perchè rara. Vit. 
Crift. Seggendo ambodue infieme . Dant. Inf. il. 101. 

Ed io , feggendo in queflo luogo ftejfo . 

E 14. 47. 

Ornai convien , che tu così ti [poltre , 

Diffe ’l maeftro , che feggendo in piuma , 

In fama non fi vien , ni f otto coltre . 

20 Seggbiamo . È’ fuor di regola , ma 1’ ufo fignore delle Lingue rire, 
lo tollera nel favellare , e talora nello fcrivere famigliare . 

ai Sedea , e Sedeamo . Voci della plebe Fiorentina . Ma fi poiTono ufa- 
Te in profa , e in verfo fenra taccia alcuna , elfendo fincope di fedeva , 
e fedevamo . Sedei per f e devi oltre l’ elfere equivoco con la prima voce 
elei Perfetto è troppo plebeo , e però da abbandonare al parlar del volgo . 
aa Seda , e Sedano . Ambedue maniere da sfuggire , perchè fe negli 

Antichi fe ne trova qualche efemplo , è piuttoflo da attribuirli a mala , 

ortografia ; oltre 1’ equivoco di feda dal verbo Sedare , e che fedano è 
anche nome d’ erba . 
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Seguimmo 


COKJ UMAZIONI 
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PARTICIPIO 

P refente 

Seguente** 

Paffuto 

Seguito . 

GERUNDIO 

Seguendo 14 . . . 

.1 

1 Seguo , fegue , feguono , ferita , feguano . In quelle 'voci aggiungono 
alcuni nella prima lilla ba uni, dicendo fieguo ipc. penfando di render coti 
la voce più graziola . Il Cav. Baldraccani nella fua Annotazione 37. al Ci- 
nonio avverte lo llelTo ma folo della voce fieguo , e non delle altre da me 
indicate , le quali fono capaciltirae ancora di quella giunta , avendo la pe* 
nultima breve . Ma non fi direbbe però bene fieruiamo , fieguirò Ì 3 *c. delle 
quali eflendo la penultima lunga , ed effondo di tre fillabe , il dittongo 
farebbe mal tuono . Il Bommattei forfè l’ unico fra i granfiatici non dice 
parola fu quello Verbo , quantunque ve ne folte bifogno . 

2 Seguifco . Terminazione ufata ora folamente ne’ compolli , come in 
tfieguifeo , confcguifco Ì 3 *c. In antico tene trovano gli efempi anche nel pri- 
mitivo Seguire . Sotto quello numero porterò gli efempi di tutte le voci , 
che m’è avvenuto di trovare. Stor. Gioia f. pag. 5 .allora io Infidi tutto 
quanto io uvea , e leguifcolo . Frane. Barb. 

allora più d' umiltà ti fornifei , 

Se quelle tu feguifei , 

Da molti vizj camperai tuo fiato. 

Eijj.p. 

Ver' ì , eh’ allor feguifee 
. Diletto nel moflrare . 

Guitt. lett. io. finche ejfo feguifee . Teforett. Br. Se il buon ufo feguifee . 
Stor. Giofaf. pag 4$. Quello comandamento hanno udito , e intefo li Santi , 
che lafiarono le ricchezze di quello Mondo , e feguifeono Gesù Crilìo . Cr, 1. 
1. 2. Innanzj che ’l non ifperato pentimento (pc. feguifea . Bocc. g. 4. n. 1. 
Lafciando al prefente li miei fatti , Vampinea , ragionando , feguifea . 

3 Sego . L’Accarilio nel fuo piccolo Vocabolario impreflo nel 1555. 
quantunque per quei tempi apprezzabile, porta quella voce fego perse- 
guo , di cui apporta efempio del Petr. Son. 202. fecondo I’ edizione di Fi- 
renze del 1748. 

Ov' io per forza il fego . 

Ma è in rima , e il Talfoni la chiama arditezza da non imitare , benché fi 
trovi in poeti antichi più del Petrarca ; ma non fo , anzi non credo , che 
fi troverà fuori di rima . Ma più tirano è , che come fi vede nel profegui- 
mento, l’Accarifio prende alcune voci del verbo Segare , come fe foltero 
del verbo Seguire , e ne porta gli efempi : sbaglio , che non par polfibile . 

4 Segui . Bocc. g. 9. n. 2. La fieina ad Elif» vezAfifamente difie ; Elifa 
fegul . 

j Ifr 
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j Seguiamo . Guitt. lett. 2j. cimiamo dunque , f feguitmo t>iV/à . E 
Stor. Giofaf. pag . 66 . Seguiamo la loro via . 

6 Seguimo fi trova in Guitt. lett. 25. ma egli ha eziandio ufato Seguiamo t 
come fi vede dall’ elempio nel numero antecedente ; e certo feguimo non 
fi dice ora lodevolmente . 0 dileirijjimo caro mio , che non confideriamo , 
che vivo l , cui feguimo ? 

7 Seguitiamo tanto in quello primitivo , che ne* comporti è idioti fino 
da non uiare . 

8 Segueno . Maniera antica , e da non praticarfi ora , di cui fi ha efem- 
pio in F. Guitt. lett. io. E quelle , che tra voi fenton di Dio , feguen/a 
forma loro . E 2j. E credefi piacere , e portare pregio , ma ingannato ì 
troppo , che piacere a' malvagi , ì difpiacere , che loro non piace , che cofa 
non piacentera , ni feguen già , ni pregiano , che dispregiata . 

9 Seguii lì può elegantemente troncare 1’ ultimo 1 fecondo le occalìoni. 
Ciò fece il Petr. Trionf. Terap. 5$. 

Segui’ già le Speranze , e ’l vati defio : 

Or ho dinanzi agli occhi un caro Specchio y 
Ov' io veggio me Beffo , e ’l fallir mio . 

to Segue tti. Di quella terminazione parla il Bembo a c. 19 3. dicendo: 
Tacette , Seguette , e altre fimili , che pofcro e Dante , e il Boccaccio ne' 
loro ver fi ^ 0 effe della Lingua propriamente non fono , 0 fono della molto an- 
tica . 11 Cinonio cip. io. pretendendo tempre di far venire le voci dalla 
propria conjugazione , dice : Seguere , fé pur non differo ieguère , tratto 
fuor della quarta coniugatone , ebbe io feguetti , egli leguette , efii leguet- 
tero . Eflendo pertanto fuperfluo d’ efaminare , le quelle voci proven- 
gano da Seguire , o Seguere , mi balla di portare gli elempi per provare , 
elferfi ufata in quello Verbo una tale terminazione ; aggiugnendo però , 
che ora è affatto dilatata . Gli efempi fon quelli . M. V ili. 8. 47. La morìa , 
che poco apprejfo feguette , tolfe i figliuoli Ì3rc. Bocc. Laber. in quella notte 
ci venni , la quale feguette al dì , che iy*c. Dant. Inf. 25. 40. 

/’ non gli conofcca : ma e' leguette , 

Come fuol Seguitar per alcun caSo , 

Che l' un nomare all' altro convenette . 

E Purg. 22. 84. 

Vennermi poi parendo tanti Santi , 

Che quando Domizian li perlèguette , 

Senza mio lagrimar non fur lor pianti . 

1 1 Seguio lì uferebbe ora da’ poeti , che fu ufato una volta anche in pro- 
fa . Bocc. Introd. Oltre a quello ne leguio la morte di quelli , che perav - 
ventura campati Sarieno . 

12 Tu Segua lì può ulare elegantemente per la ragione detta altrove. 
Bocc. g. j. n.3. Lodo molto , che tu in quefto fegua il mio tonfiglio . Dante 
tuttavia d flato attaccato alla regola in quello, trovandofi . Inf. 1. 113. 

Ond' io per lo tuo me' penfit e diScerno , 

Che tu mi fegui , ed io farò tua guida , 

E trarrotti di qui per luogo eterno. 

13 Seguente ufato in forza d’ addiettivo , e non di participio: pure fa 

al calò nollro . Frane. Barb. 2. 3. Et 
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dei Verbo Solere 

Et ejfo ad eloquenza dtjfe a bocca . 

Tutti li documenti , 

Che troverren contenti 
'Nel libro qui feguente . 

14 Seguendo. Bocc. g.io. proem. Tutti gli altri appre/fo feguendogli . 
Petr. Son. 87. 

Perfeguendomi ^ tmor al luogo ufato . 

1 j Seguitiamo per feguimmo errore d’ alcuni Tofcani . 

SOLERE 

E’ tale il verbo Solere , che ha bifogno di prefazione : dovendoli pri- 
ma dichiarare quali Tempi fi debbano diftendere , e quali lafciare . Per 
facilitare la cognizione de’ Tempi da porli , è a propolito di faperne il li- 
gnificato . Solere ( ha il Vocabolario ) Verbo : E/fer folito , Aver per cofiu - 
me y Aver per ufarnjt . Quelli tre lignificati , li quali finalmente tuonano 
la medeliina cola , indicano cofa fatta , cola finita , e un abito acquitlato 
con atti fatti antecedentemente, cioè tempo pattato . Dunque il verbo 
Solere non parrebbe capace de’ Tempi futuri , nè di quelli , che li polfono 
tirare a tempo futuro , come è il Prefente del Congiuntivo , il quale lì 
ula Tempre in guifa , come li abbia , o voglia fare una cofa non fatta . Il 
Bommattei cap. 39. indirà ancor egli d’ elfitr di quello fentimento , ma 
fi ripente fubito in parte, dicendo: Quefio Verbo manca de' Paffuti , Tra- 
palati , e Futuri dell’ Indicativo , di tutto T Imperativo , e di tutto /’ Otta- 
tivo . Efclude l’Ottativo, (il quale io chiamo Prefente del Congiunti- 
vo ) perchè come ho detto , include in fe un lignificato futuro . Tuttavia 
non è , che in certo modo quello Verbo non polfa ancora fignificare il 
futuro, poiché un abito , che non li è acquiftato, s’ acquifterà ; onde 
Accolìumarfi li dice anche in futuro ; e fi dice : Io m' accojlumo : e io 
.fono accofiumato , e ambedue denotano tempo prefente , e io m' accomu- 
ni orò , e mi farò accofiumato . Soggi ugne poi : eccetto il Futuro , cioè dell’ 
Ottativo, ed eccolo pentito. E per legno , eh' egli fia di quello fentimento, 
ditlende il Tempo Soglia , fogli l 3 *c. lenza levare quelle parole da lui pre- 
melfe e di tutto T Ottativo . Segue egli a dire : ServendoJt in luogo di ejji del 
Sulìantivo E (Ter e accompagnato colla voce Solito , che forfè in tal cafona 
in luogo di Tarticipio , e fi dice : Fui , 0 fono (lato folito : Era , 0 farò fo- 
lito : Sarei , 0 farei fiato , 0 pur eh’ io folli folito . L‘ Amenta nella fua Of- 
lervazione al cap. 103. del Longobardi dice : Solere non ha 'Preterito inde- 
terminato ( indeterminato nuova elprellione inventata da quello grani- 
tico contro la verità del fatto , perchè dicendoli feci fi determina, e ltabi- 
lifce pur troppo il tempo , come fi determina , e fiahilifce a dire bo 
fatto : con quella differenza , che nella prima maniera s’ indica un_* 
tempo palTato almen d’ un di , nell’ altra fi può accennare anche una co- 
fa fatta quel giorno ifielTo ) : onde non fi può dire lolei , ibletti , 0 con 
altra voce barbara folfi , fecondo il Gagliari alla pag. 170. Vién perciò 
ajutato dal verbo Edere , e dal Participio folito : dicendo/! fui folito, fono 
fiato lolito, folli '(olito dee. 11 medelìrao Autore in quella fua Odèrvazio- 
ne lbggiugne : Solere , ejjendo col verbo Avere ( quefio non può edere, 

per- 
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perchè non è flato mai ) , ha , ho foluto , hai foluto ( improprietà gran» 
didima , che il verbo Solere abbia ancora ii Participio foluto , che viene da 
Solvere ) &c. Ma meglio dir a Jf , fono (iato (olito , fei Rato (olito &c. XI Ci> 
nonio cap. io. dice : Solere ebbe forfè io Coletti, egli Colette, erti Colette- 
ro; oppur io Colei, egli Colè, eXTi Colerono; poicbì fi trova che io Colerti , 
tu Colerti, egli folefle, portando quell’ efempio di Matteo Villani 4. 78. 
E però che quefte due fette fono molto grandi , ciafcuna vuole tenere il prin- 
cipato ; ma non potendofi fare ove fignoreggia /’ una , e ove 1 ' altra ; quando 
che tutte fi folelTono reggere in libertà di-cotnvni, e di popoli . Dopo aver 
riportato il Centimento di tatti quelli ecceftentlflimi gramatici voglio pur 
dire ciò , che ne Cento . Credo pertanto , che Solere Cia un Verbo neutro, 
che abbia perduti, o non abbia avuti mai alcuni Tempi , e che (ia (lato lup- 
plito a quello difetto col Participio , e col verbo EJJere , come è (lato fatto 
in altri Verbi . Chi potefle avere degli lcritti antichi , o coetanei di Fra 
Guittone forfè vi troverebbe di Solere , e d’altri Verbi limili, tutti i Tem- 
pi . Di quefto io difenderò que’ Tempi (blamente , che con gli efempi 
alla mano pare , eflere (lati ufati dalli Scrittori . Ognuno di quelli Tempi 
fi può anche efprimere con le flelfe voci del verbo d ' E fiere aggiuntovi 
il participio Solito. 
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-OTTATIVO 
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CONGIUNTIVO 
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GERUNDIO 

Solendo 

1 Sogli» . Bocc. g.4. n.2. Standomi io la notte in orazione , ficcarne io fo- 
glio fiat fempre , io vidi nella mia cella un grande fplendore . Dant. Inf.26.11. 

£ più lo 'ngegno affreno , eh’ i' non foglio . 

2 Suoli . Bocc. g.to. n.8. Se tu fie'favio , come fuoli . Dant. Inf. 4. 18. 

Ed io , che del color mi fui accorto , 

- Dijfi: Come verri , fe tu paventi , 

Che fuoli al mio dubbiare ejfer conforto? 

3 Suogli feconda voce pure dell’ Indicativo , che ora fi dice più comu- 
nemente fuoli . Bocc. g. s- n. 6 . Tu fe' bene oggi , can rinnegato , fiato ga- 
gliardo , che a cafa ti fuogli moRrare così debole . E g.8. n.t. Mi btfognano 
fiorini dugento d' oro , li quali io voglio , che tu mi prefii con quello utile , che 
tu mi fuogli preRare degli altri . Frane. Barb. 201. 9. 

E ciò, che fuogli 

‘ Dcfiderar maggiore. 

N n Ora 
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Ori però , come dice il Bembo a c. 137. è da lanciarli a' poeti , e fi può ag- 
giugnere , purché 1’ ufino con giudizio, o forte non mai . Il Cinonio con- 
tuttoché ci fia di mezzo 1’ autorità del Boccaccio , dice cap.2. Tu fuogli , tu 
vuogli , per tu fogli , e vogli , benché fi ritrovino nel Boccaccio , fono fuori 
di regola . In primo luogo dovea lapere il Cinonio , che il Boccaccio aven- 
do fcritto prima de’ grainatici , egli co’ fuoi ciompi dà le regole a’ gratta- 
tici , e che non può riceverle da loro . Secondariamente inoltra il Cino- 
mio , che il fuogli fia voce del Congiuntivo, la quale può edere , perchè an- 
che qualch’ altro Verbo ulà la (tetra voce nell’ Indicativo , c Congiuntivo; 
ma dagli efempi da lui riferiti niuno appare del Congiuntivo . E le perav- 
ventura crede taluno , che fia voce del Congiuntivo , perchè ad ella pre- 
cede in tutti tre gli efempi la particola che , dee avvertire non cller detta 
particola polla in forza di particola , che mandi al Congiuntivo , ma bensì 
in forza di relativo - .... 

4 Suo' per fuoli . Non voglio dar qui a efaminare , fe quella voce fio' 
fia tronca a dirittura d’ una iìllaba da fuoli , o pure tronca della finale I da 
fuoi , non elfendo punto neceffario al mio intento . Suoi fu , ed è ulato 
da’ poeti benché rielce duro per le tre vocali unite intieme, e perchè 
può far tal volta equivoco , benché dilhcihnente , con fuoi poffellivo . Gi- 
rolamo Baruffaldi nella tua Annotazione 6. al cap. 2. del Cinonio vuole , 
che quella voce pure fia del verfo, dicendo: Suoi per fuoli Ju detto da 
Ciambatifia Strozzi ne' fuoi Madriali iaj. tanto per necejfità di rima , quan- 
to fuori d' ejfa , e quello tale accorciamento i proprio foto del verfo , avendo 
ti profa indifpenfabilmente fuoli . 

Deh Regina al gran Re Torcila, e fpofa 
Sovra noi lcuoti i nubilofi nembi , 

_ . • Come tu fuoi pietofa . 

** Sempre è (iella dinanzi a gli occhi tuoi: 

Tiengli pur fidi in lei come tu fuoi. 

Onde non facendo menzione dell’altra voce fuo' y forfè potrebbe parere , 
che non l’ ammetterti: . Fure fio' fi trova nel Petr. Son.306. dell’ Edizione 
del 1748. in Firenze . ... 

Già luo’ tu far il mio fonno almen degno 
Della tua vifta . 

11 Cinonio cap. 2. riportando quello medefimo verfo dice : Ma pur quelli 
ultimi due fono troncamenti , eie per necejfità , e per forza fi fanno , ficchi 
dovrebbe foto avvenire ne! verfo ; non avendo la profa necejfità di fottoporfi 
ad anguftie sì fatte : nel che dice il vero. Il Talloni nelle Confiderazioni 
lopra il medefimo Sonetto ne fuppone 1’ ufo fra la plebe : V ufa alle volte 
( fono le fue parole ) per brevità la popolare ( fuppongo la gente popolare .) 
Egli pure dice il vero . Soggiugne poi : In ifcritto io non l’imiterei. Ma 
altri l’ imiterebbero , non ertendo quella la loia Voce , che s’ ufi Tofcana- 
mente feortata dell* ultima fillaba , dicendoli pure tu vuo ' , che equivale 
perfettamente a tu fuo' invece di fuoi : della qual fincope n’è pronto l’efem- 
pio . Stor. Giofaf. pag-98. In cotali iddei mi vuo’ tu far credere ? 

5 Suole . Di quella voce , come dell’ altra fuoi troncata dell’ E finale, 
fon quelli gli efempi . G. Giud. pag.74. In veritade tu non penfatli quello , 
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che volgarmente dire fi fuole . Vit. SS. PP. tom.i. pag. 1 4. Lo nimico mof- 
fegli 1 ' u/iota battaglia , che fuole dare ai giovani . Petr. Son. 134. 

Ti è miei , voftra ragion là non fi fende 
Ov' è colei , cb’ efercitar vi luole . 

Dant. Inf. 15. i 8. 

Quando Scontrammo d'anime una fcbiera , 

Che venia lungo l' argine , e ciafcuna 
Ci riguardava , come fuol da fera 
Guardar 1 ' un /’ altro folto nuova luna . 

£ Par. 2. 

Cb' effer fuol fonte a' rivi di voflre arti , 

Quella voce fuol li ula elegantemente anche in prola . 

6 Sole pronunziato coll’O aperto, e fenza dittongo è voce poetica . Petr. 
canz.31.4. che p(f naturd fo , e 

Bollir le notti . 

£ Son. no. Come talora al caldo tempo fole 

Semplicetta farfalla al lume avvezza 
Volar negli occhi altrui per fua vaghezza - t 
Ond' avvien , cb' ella more , altri fi dote . 

7 Sogliamo . Bocc. g.9. n.io. Domattina ci leveremo , come noi fogliamo . 

8 Solemo . Maniera frequente negli Antichi , e che ora li permette a' 
poeti llante l’ ufo , che ne fece Dante Purg. 21. 125. 

Quando 7 mio duca ; fo credo , cb' allo fremo 
Le defire fpalle volger ci convegno , 

Girando il monte , come far folemo . 

9 Soliamo , che alcuno dice per fogliamo , é un idiotifmo praticato , 
ma lenza autorità . 

10 Sogliono elifo del-Ja finale O , che li ufa ugualmente bene in profa , li 
trova in Dant. Inf. 27.48. 

E 7 Maflin vecchio , e 7 nuovo da Verruccbio , 

Che fecer di Montagna il mal governo , 

Là dove foglion , fan de' denti fuccbio . 

E nel Petr. Son. 2 1 7. 

Soglion qùefi tranquilli, e lieti amanti. 

11 Sogliono per fogliano formazione prefa in pretto dalla prima Conjuga» 
zione è idiotifmo de’ Fiorentini , il quale va lalciato non oli ante l’efem- 
piodi Fr. Guitt. lett.14. E s' i loco a guerra reputato alcuno , non i città, 
ma alpi , ove alpefiri , e felvaggi fi fogliano trovare uomini , come fere . 

N 12 Solia . A propofitodi quella formazione dice il Cinonio cap. j. che 
gli Antichi confondevano la terza Conjugazione con la feconda , e che tal 
maniera é rimafa a’ poeti ; onde dilTe il Petr. Son. 89. 

^Ardami , e firuggo ancor , com' io folia . 

£ Son. 1 ji. y éne fperanze , ond’ io viver folia . . 

13 Solavamo per folevamo . Non farebbe ora gradito f ufo di quella vo- 
, ce , la quale fi trova nel Bocc, g. 8. n, 8. E' buono , come tu dicevi dianzi 
alla mia donna , che noi fiamo amici come folavamo . ' 

N n 2 14 So- 
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14 S aliene . Bocc. g.io. n.io. Dove dir folieno , Gualtieri aver fatto co • 
me poco favio d' averla per moglie prefa. Il Cinonio cap. 6 . dicej, eh e al 
preferite non farebbe, lodato , ma ben riprefo , e fuggito , chi utalfe l e » 
voci folieno , fogUeno , c molto più ancora l'oliano : nel che è da dillin- 
guere . La terminazione in ENÓ nelle terze voci plurali degl’ Imperfetti 
dell' Indicativo , e Ottativo riefeono eleganti , ove fi fappiano ben col- 
locare , come il Boccaccio , che ha ufato fpefliffimo folieno , e limili . Però 
non è l'opra la voce folieno molto giufto il giudizio , che ne dà il Cino- 
nio. Di foglietto dice il vero , anzi farebbe biafimevole chi 1 ’ utalfe . In or- 
dine all’ altra follano , li permette a’ poeti folla voce del lingolare , ma non 
così comnnemente/b/nrno del plurale . 

15 Fui f olito , che fupplil’ce alle voci del verbo Solere , il quale non ha 
Preterito , come ho detto . 

16 SoleJJi. Ho dirtelo quello Tempo in virtù dell’ efempio di Matteo 
Villani citato dal Cinonio , e riportato nella prima nota , nè è da rigetta- 
re quella termi tazione , nè come antica , nè come irregolare . 

17 Soglia . Si hanno due efempi nel Petr. canz. 35. 7. 

lAfpetto pur , che fiocchi 

L' ultimo colpo chi mi diede il primo : 

E fia , s' »’ dritto elìimo ; 

“Un modo di pietade occider tolto , 

T^on ejfendo difpofto 

far altro di me , che quel , che foglia: ! 

Che ben muor chi morendo efie di doglia . 

ETrionf. Am. cap.4. 89. 

Onde , benché talor doler mi foglia , 

Com ' uom , eh' ì offefo , quel che con quefl' occhi 
Vidi , m' è un fren , che mai più non mi doglia . 

j8 Sogli . Il Bommattei nel cap.39. pone le voci fuogli , e fogli. Balla- 
va fogli elfendo foverchia fuogli , la quale ognun vede elfer la medelinia 
dell'altra con nulla di più, che col dittongo, che fa cattivo fuono con 
licenza del Boccaccio citato al num.3. qui l'opra , e rifeontrato da me fui 
tello Mannelli . 

SOLVERE 

E’ quello un Verbo , il quale febbene lignifica il medelimo di Scioglie- 
re , fa nondimeno regola da fe , ed ha i luci comporti, cioè ^tflolvere , 
Dijfolvere , Ififolvere Ì3*c. Le voci fue del Preterito fono le fèguenti , di 
cui fon più facili gli etempi a trovarfi ne' comporti , che nel Primitivo . 
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1 Solvei , folvetti . Il Cinorvio cap.8. dice , che Solvere ba io folvei &c. 
e porta un efempio nell’ Ameto di folvè , che tanto bada per fidare la ter- 
minazione . Nel c.io. dice,: Solvcre , e futi compofli ba io folvetti , egli fol- 
vette &c. e porta tre efempi uno del Convito di Dante , 1 ’ altro del Villa- 
ni , il terzo nella Fiammetta : a’ quali ne aggiugnerò io uno di Guido Giu- 
dice pag.60. per conferma di dette voci . Tutta T oiìe didòlvette , e pofe 
fine alla battaglia . 

2 Solfi y folfeiS'c. L’ Amenta nella fua Offervazione al cap. 103. del Lon- 
gobardi dice : Allolvere , affolli , alfolvelti , adolfe &c. Parlando poi del 
Participio dice : Da allolvere viene ho adoluto , fon addluto : non comi 
molti dicono , bo affolto , fon adolto . E fe Involvere , Rivolvere hanno , 
Coinvolto, rivolto; ì perchè fono Tretcriti d' Involgere , Rivolgere , che 
diconfi eziandio Involvere , Rivolvere , per fratellanxa , che ba il G coll' V 
confortante . Or dunque fcqueda fratellanza, che egli oderva fra dette 
confonanti , fa , che Involgere , Rivolgere producano involto , rivolto , e il 
Preterito Involfi , Rivolfi : nemmeno Solvere , <A/Jolvere , com’ egli dice , fa 
folto , affollo ; ma foluto , affo luto . Dunque affo l fi , affolfe non fono ben_* 
prodotte, dovendo in quedi Verbi tanto il Participio, che il Preterito 
godere il medefimo privilegio , e dovrà dirli affolvei , o affolvetti i$<c. 

SPARGERE 

Non ho trovato alcun gramatico, il quale parli delle voci del Prete- 
rito di quello Verbo . Forfè avranno creduto fuperfluo di parlarne lufin- 
gandod , che niun’ altra fe ne ufade , che quelle fparfi ire. ma non è cosi , 
che fi sentono ulare anche fpargei ÌS'c lo dunque le pongo qui aggiu- 
gnendone gli efemgi. ' , 
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i S par fi iyc. Voci uniche negli autori , delle quali tutte porto gli efem- 
pi qui unitamente . G. Giud. pag.299. La fama ^fparfe . Dant. Pur. 27. 2. 
Si carne , quando i primi raggi vibra , 

Là dove 'l fuo fattore il fangue fparfe , 

Cadendo litro fotte T alta Libra . 


Petr. canz. 4. 8. 

L' acqua nel vifo con le man mi fparfe . 

G. Giud. pag. 109. Tutte T armadure delle dette navi perirono , e le navi fi 
di fpar l'ero . 

2 Spargei lyc. Si odono in alcun luogo quelle voci , ma fenza autorità , 
e contro 1’ ufo de’ buoni parlatori . 

3 Sparto . Il Bembo a c. 187. dà di quella voce men giudo giudizio . 
Sparto ( egli dice ) invece di (parfo , che alcuna volta fi legge , folamente i 
del verfo . Naturalmente egli dee aver detto così , perchè 1 ' ha trovato in 
Dante, e nel Petrarca , Nè è buona ragione, che perchè i poeti ulano 
una voce , queda debba edere rifervata al verfo . Ne’ prefatori quali Tem- 
pre G trova non la voce fparfo , ma f parto . Infatti il Cadelvetro al luogo 
citato Giunta 58. riprova il fentimento del Bembo con dire, eh e non e 
vero , che fparto fia folamente del verfo ; conciente cofachl fia comune alle 
profe , e alle rime ; e fparfo fia folamente proprio delle rime . Il Longo- 
bardi nel cap.126. parla con molto vezzo dell’ ufo della voce fparto dicen- 
do : Sparto poi , invece di fparfo non i voce poetgfi , fe poeti, non fono tutte, 
i profatori del buon fecolo , opprejjó « quali fi le&t ', non quindici , 0 venti 
volte , ma tante , che i maraviglia , che fi fia trovato uomo di faper nella 
lìngua , che dicendolo non l'abbia veduto , 0 vedendolo non T abbia detto. 
11 Petrarca ufa ugualmente fparto , e fparfo \ ma Dante più affai fparto^ 
trovandofi una volta fola nel Purg. 14. 84. 

Fa 7 fangue mio «P invidia tì riarfo y s 

■Che , fe veduto avejfi uom far fi lieto » 

Villo m' avrefli di livore Iparfo . 
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Imperfetto 
Starei 11 &c. 

CONGIUNTIVO 

Preferite 
Stia 14 
ftii 
. ftia 
Stiamo 
ftiate 

ftieno.ftiano 17 

INFINITO 

Stare 

•PARTICIPIO 

Preferite 

Stante 

Paffuto 

Stato 

GERUNDIO 

Stando 


CONJUGAZIONI 


• •ili 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

alti* 

• 

ftaflì 11 

ftaria 

ftaria 1 } 

ftarebbi 

ftea ,s 

• • • • • 
• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • « 

tu ftia 16 

• a a' a a 

• • • • • 
fteano 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

• atta 

• .a a a a 

• • • • • 
ftiino 

ftaggere 1 

• • • • « 

• « • • • 
• • • • • 

• • • • • 

a • a « a 

• • • • • 

• a a a • 

V 

» a a a • 

» • • a a 


1 Staggo , ftagg i , ftaggono , paggetti Ì 3 "c. Il Cinonio ne’ cap. 4. 5. e io. 
mette in villa quelle voci , le quali egli dice elfere derivate dal verbo Stag . 
gere\ che ora fi ufa fincopato in Stare e le dette voci nelle altre uluali 17», 
ftai ó'c. Cerna portarne un efempio, perchè non ci è , e tutti fono errori , 
che ufano tuttora in Lombardia . 

2 Stai . Di quella voce elegantemente fi tronca la finale I ponendo in-* 
quella vece 1* apollrofo , come quafi tempre fi ula nella voce dell’ Impera- 
tivo da' , che iecondo i gramatici è la voce ftai del Prefente Indicativo. 
Cecph. Corr- 1. 1. Sta’ quanto ti piace . Nella gramatica del Bommattei 
llampata ultimamente in Firenze alcap.38. ove póne il profpetto di quello 
Verbo, fi trova/la dell’ Imperativo fenz’ apollrofe ; e ciò fi vuole afcri- 
verc a inavvertenza della (lampa . 

. 3 Sta terza Perfona del Prefente Indicativo non ha bifogno d’ accen. 
to , non potendoti confondere con altra voce a quella fomigliante , nè va. 
riarne la pronunzia . Pure alcuno non molto pratico della nollra Lingua 

pre- 
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pretende, che vi fi debba porre perdifiinguere quella voce dall’ altra ef't a 
per qudìa , la quale li trova ufata ne’ poeti ; ma allora ci va I’ apollrofo in 
principio avanti all' S cosi ’Pa . 

4 Start tronco dell’ ultima fìllaba pur fi ufa elegantemente . Bern. Ori. 

1. 4. 81. Sol a dite fa flati di quella porta . 

E però da avvertire , che volendoli troncare ancora avanti a una voce, 
la quale cominci' per vocale , non perde alcuna delle due N , ma folaracnte 
la finale O . 

5 Stano per fi anno , di cui fi ha unico d'empio in Frane. Barb. 27 6. 4. 
in rima da non feguire . 

Che farai la bandiera 

Tur dar di mano in mano 
xA tutti , che vi flano . 

6 Stetti (3*c. Concordano i più de’ gramatici filile voci del Perfetto po- 
lle qui . Così il Bembo a cart. 1 66. e 194. 1 ’ Amenta nella Ollervaz ione 
al cap. 103. del Longobardi , il Cinonio cap. io. e il Bommattei cap. 38. il 
quale aggiunge : Dare, e Stare, che falò tra loro fon digerenti nelle con- 
fonanti della prima fiilaba ; talché levato il D da tutte le voci del verbo Da- 
re , e mtffo in fio luogo un ST, tutte ferviranno per lo verbo Sure , come 
qui fi potrà vedere . In quello luogo appunto, dove egli dice, rivedo- 
no le voci detti , e fletti , detti , e Pesti <&c. Finito il qual Tempo fog- 
giugne : Si dice più comunemente diedi , diede , e dié , e nel plurale dic- 
diero ( credo diedero )diedono, dierono, e donno . Dunque dirà alcuno 
Piedi , fi tede , e Pii , fiiedero , Siedono , ftierono , e fienno fi diranno : lo 
.che è fallo . Pertanto Piedi , Piede , Piedero , ftierono , e ftiedamo , che 
qualche Fiorentino , che Ila dimorato fuori di patria , malamente forma 

dalla terza del Angolare , fono pretti errori . Di Pei , e Pi formate da • 

Petti fi trova qualche elempio , come fi può Vedere a luo luogo ; ma non 
di fìiè formato da Piedi . Stenno poi non fi ufcrebbe , come par , che dica 
il Bommattei di denno , e quella eziandio s’ incontra folamente in verfo , 
.e non molto fpelfo . Delle voci fieni tralafcio gli efempi , perchè non fi 
trovano altre voci di quello Tempo , che quefle da per tutto . 

7 Stì per flette non è da ufare molto , contuttoché fi trovi nella Vita del 
B. Col. p.380. Onde ammalando fi db alquanto infermo \ pure non è errore . 

8 Stettono . Stor. Pili. 98. Fi ltertono all' afledio più di tre mefi ; e mille 
altri efempi , fe ibffero di bifogno . 

9 Sterò . Mutazione dell’ A in E , la qual fi fa da’ poeti per accomodare 

la rima . Frane. Barb. 180. 8. s : 

Ferrai coftante , e fermo , e non ferai 
xÀlcun cb' addojjo t' aggia 
Baldanza men che faggia : 

‘ . Tua mente chiara , e. ficuro fiera!. T 

10 Stanne , cioè faine detto con grazia , come fallo Iddio per lo fa Id- 
dio . Cecch. Dona. 3. 8. Stanne / opra di me . ... 

11 Staffi p crftrjp . Quella maniera chiama il Gigli errore del parlar Ro- 
mano , e dice pur troppo il vero .• Staffi per fi fiat: ben detto , ma non va 
tifato fe non nel principio del periodo . 

O o ta Sta- 
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il Starei tronca lafinilc I fi uli benifiimo . Cecch. Don*, j. t. /Ilare’ 
frefct , s' io badajji Ì3~c. 

i j Storia : formazione ufata in profa , e in verfo. Dant. Inf. 17. ÓJ* 

S' i' credejji , cbe mia nfpofla foj]e • 
iA. per fona , cbe mai ttrnnfle al Mondo , 

Qttefla fiamma li aria fen%a più fcejfe . 

14 Stia troncato delia finale A per la concorrenza d* altra fimil vo- 
cale fi può far benilfimo , come il fece il Petr. Son. 310. 

Menami al fuo fi gnor : allor to’ inchino 
' Pregando umilcmente , che confenta , 

Ch' i’ Ili’ a veder e /' uno e l' altro volto . 

15 Stea , fleano . Non mancano elèmpidi quelle voci, le quali per ef- 
fere fuori d’ ufanza ho polte fra le antiche ; non è per quello , che adope- 
randole con giudizio non facell'ero alcuna volta molto bene . Al Boccac- 
cio certamente è paruta migliore quella formazione , ed ha ulato fino una 
volta Rea invece di f 7 /i lecouda Periona del Prelcnte del Congiuntivo • 

16 Tu Ria Ct trova una volta nella lior. di Giof. pag. 14. ma non feoza 
pericolo, che fia creduta terza Perlina : fi trova più ariai Seti . yoglto y 
cbe fempi e iflia ir» allegrezza . 

17 Stiano . E’ regola ordinaria preferitta da’ gramatici , che la terza 
Perfona plurale di quello Tempo in molti Verbi fi formi perfettamente 
dalla prima del fingolare , dicendofi ami , amino , legga , leggano ire. pu- 
re ne’ verbi E/fere , Dare , Stare , e in alcun altro , che io non ho a me- 
moria , lebbene le voci fatto , diano , fiiano fieno ben dette , nulladi- 
meno più comunemente fi trovano nelli Scrittori le altre fieno , dieno ,, 
(fieno . 

* TACERE* 

Di quello Verbo iolafcio tutti que’ tempi , i .quali non efeon di re- 
gola ; onde conia feorta d’ alcuno da me pollo avanti fi poflono bcniflnno. 
conjugare . 


Regolare 

Antic* 

Poetie* 

Idioti fmi , 

INDICATIVO 
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Prefeutt 
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uccio * 

taccio 

taci 

• • • • • 


è • • • 

tace 

« » • • a 
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Taciamo 
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tacemo , 
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Perfetto 
Tacqui 3 

tacerti 

tacque 

Tacemmo 


tacefte 

tacquero 


Perfetto comp- 
ilo , aveva, ed 
ebbi taciuto 
&c. 

IMPERATIVO 

Preferite 

Taci 

tacia 

Taciamo 

tacete 

taciano 

CONGIUNTIVO 

Preferite 

Tacia 

taci 

tacia 

Taciamo 

taciate 

taciano 

infinito 
Tacere 1 


tacei 3 , 
tace t ti 3 


tacetti 


tacè , tacette f . . 


tacquono, 
tacerono , 
tacettero 


. . tacquamo 4 , 

; tacemmo 4 , 
tacertìmo 
. . tacerti 

. . tacquano 4 . 
tacettano 4 


taccia 

tacemo 


tacino , 
tacciano * 


taccia 1 
tu tacia 6 » 
tacci 7 
taccia 
tacciamo * 
tacciate * 
tacino , 
tacciano * 
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PARTICIPIO 

Preferire 
Tacente 
Paffuto 
Taciuto . 

GERUNDIO 

Tacendo 

1 Tacere , che in antico fi trova ferino Taciere , che In foffanza non è 
altro che un’ aggiunta del dittongo, il quale ora però fi lafcia. Havvene 
eiempio in F. Guitt. lett.i. 0 eletto , e caro mio , da taciere ora quanto ire. 
€ in molti altri luoghi . L’ autor delle note alle lettere di F. Guittone con 
molta erudizione parla in qual modo s’ introducefle 1* 1 in Tacere , e in 
molte altre voci ; nè i» fio qui a riportarne cola veruna, effóndo notif- 
fimo quello libro . 

2 Taccio t Era molto da defiderare , che i. granatici invece di far lo» 
verchiamcnte tante parole fulla formazione del Preterito , aveller detto 
qualcofa Alila ortografìa di quella voce, come delle altre tacciamo, tac- 
ciono , taccia 1 &<c. cioè , fe fi debbano fcrivere con un Ibi C , oppur con 
due . Il Bommattei ha tralaiciato quello Verbo totalmente: gli altri ne han 
parlato nel modo, che fi vedrà nelle note l'eguenti . Pertanto effóndo 
cola importante , che fi fermi la maniera di lcriverlo , io dico, efler ve- 
riflimo, che dette voci , come anche quelle del verbo Giacere fi trovano 
fcritte frequentemente con due C , e talora con unfolo . Riguardo a’ poeti 
quantunque claflici , come per efempio Dante, e il Petrarca, a me non re- 
cherebbe gran maravigl.ia ; ma mi fan fpecie i prefatori , ne’ quali fi tro- 
vano fcritte con due C le dette voci , e che nel Boccaccio medelimo (è nq 
abbia uh efempio . Quello é cértiffirao , che è regola del ben parlare il 
toglier di mezzo qualunque equivoco . Or dunque dicendo , o l’crivcndo 
alcuno taccio , tacciamo , taccia , tacciano , non fi potrà negare , che 
quelle voci non pollano efler prele come prodotte dal verbo Tacciare di- 
verfifliroo di lignificato dal verbo Tacere . E fe mai fi proponeffe di giufti- 
fìcare tacciono terza plurale del Prefcnte Indicativo quali fuori d’ equivo- 
co „io dirò che pur quella voce non ne è cliente , potendo efler prelà per 
l’ idiotilmo de’ Fiorentini nel pronunziare le terze voci plurali de’ Ver- 
bi deda prima Conjugazionc , cosi dicendo invece di amano , amono <b"c. 
Il folo Bembo a cart. 236. moflra di dir qualcola fu quello raddoppiamerr- 
to di confonanti indicando ivi molte voci , come faccia , facciamo : tac- 
cia, tacciamo : taccio % tacciono : piaccio , piacciono l'upponendo , che fia 
in virtù dell’ I lèguente il raddoppiamento del C : con che pretende di 
dare una regola generale per l’ ortografia di tali voci". Or pare a me cola 
molto pericoloia il voler Affare per regola , che le voòi , nelle quali fi tro- 
vi la vocale I preceduta dalla confinante G , la debbano raddopiare ; per- 
chè non ne mancheranno di quelle , che non comportano quello raddopu 
piamento come appunto fegue in alcune di Giacere , e Tacere , le quali, 

-• ' le la 




Digitized by Google 


del Verbo Tacere 293 

le fi ferivano con due C , variano in molte voci il loro lignificato , Come 
fi vedrà apprelfo . 

3 Tacqui , tacei, tacetti . Di taccttc dice il Bembo a c. 193. che , non 
ottante 1’ ulo fattone dal Boccaccio, e da Dante ne' loro verfi della Lingua 
propriamente non è , 0 è della molto antica . A c.180. poi volendo infegoa- 
re , che Tacere faccia nel Preterito tacqui cosi difeorre: "blpn cosi fempli- 
cemente dire fi può , che quella della feconda , e della terza maniera ne 
mandi il fitte fitto ; tra le quali ■ alquanta più di varietà fi vede e fitte . 'Per- 
ciocché , quantunque ella nello I fiempre termini , ficcane fa in tutte ; vi 
termina nondimeno nell' una , e nell’ altra maniera in diverfi modi ; concio f- 
fiecofachè nella feconda più fini vi ban luogo . Tercioccbì in que' F orbi , che 
la C , per loro naturale confonante , vi hanno , Giacere , Tacere , ella con 
efiò lei C , e con il Q^apprefio termina , giacqui, tacqui. Or da tutto que* 
Ito. difeorfo mi par d’ intendere , che fi può dire giacqui , c tacqui . 
II Cafìelvetro poi, che ha pollo nell’Indice: Tacere verbo perchè nel 
"Preterito faccia tacqui, parrebbe , che dovette dire qualcofa di più chia' 
ro , tanto più , che riprova la maniera ol'cura del parlare del Bembo ; ma 
non è vero. Ecco quanto egli dice nella Giunta 53. Quejlo non è ìnfc gira- 
mento lodevole ; poiché non fi afiegna ragione alcuna , perchè quefiì due Fer- 
iti Giacere , e Tacere fi feoflino dagli altri della feconda maniera nel Prete- 
rito-, e perchè fi accollino ad alcuni della terza , come è Nuocere , e Na- 
fcerc , che fanno nocqui , e nacqui . Ma perchè tralafciafi Piacere , che è 
della feconda maniera , e fa medcfimamcnte piacqui ? Io per me non fo ve- 
dere nel luo difeorfo quella ragione, che egli ha indicato di voler dare ; 
nè altri certamente la troverà . Meglio certamente fa il Cinonio , il qua- 
le a dirittura o fia vero ,0 non Ila vero , infegna nel cap. 18. che Tacere ha 
io tacqui, egli tacque, e^i tacquero; nel cap. 8. Tacere appo gli Mntichi 
ebbe ancora io tacei , egli tacè, efii tacerono ; e nel cap. io. Tacer q dagli 
^Antichi ebbe ancora io tacetti , egli tacette , ’efii taccttero. L’Amenta_» 
nell’ OflTervazione al cap. 103. del Longobardi a c. 284. del medelimo Lon- 
gobardi lo critica , e mette in ridicolo , perchè in detto capitolo a c. 258. 
vuole, che il Preterito Indicativo di Tacere faccia tacei, e tacetti ; e l'e 
la prende aqcora col Bartoli , perchè avendo regiilrate le voci cadei , e 
cadetti , tacei , e tacetti non fece menzione delle altre caddi , e tacqui . 
Pertanto (ebbene non fieno neppur fecondo il mio cuore le terminazioni 
in EI , e in ETTI nel Preterito di Tacere ; nondimeno veggendo i molti 
efempi , che fi trovano delle voci tacetti < ÌS'C. in Guido Giudice, nelle Vite 
de’ SS. PP. nel Patta vanti , e nel Boccaccio medelimo , il quale uso tacetto- 
no non in verfo , come il Bembo pretende , ma nel Decamerone g.4. n. to. J 
E per paura tacettono : qon porto bandirne onninamente 1' ufo dalle pro^e , 
potendo erte alcuna volta terminare maellofamente un periodo , come nell’ 
c empio del Boccaccio apertamente fi vede. Piuttotlo configlierei a non 
ufare tacei , quantunque fe ne abbia efempio nel Dittamondo . Io dunque 
ripongo tali voci fra le antiche , perchè parlando, o fcrivendo fa nigliar- 
mente non fi ufino ; ma perchè fi ferbino a nobile lcrittura , e ove tornin 
bene , e fieno ufatc con giudizio , e moderazione . 

4 Tac- 
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4 Tacquamo , e tacitiamo errori Tempre da fat girti . Tacquero è antica , 
ma t acquano , e tacitiano idiotifmi , ma infoffribiii . 

6 Tu tacia G può ben dire per dillinguere quella Perfona dalla feconda 
dell’ Indicativo . 

7 Tacci . E’ pur quella voce propria del verbo Tacciare , e di quella—» 
Perfona appunto del Prefente del Congiuntivo , onde viepiù mi confermo 
in follenere , che vada Icritto con un lol C . 

TENDERE 

Io pongo folamente il Preterito di quello Verbo, nel quale ancora ci 
è poco da dire , elfendo folo il Cinonio , che ne ha fatta menzione , e con 
molta mifura contro il fuo folito, come G vedrà al n.2. 


Perfetto 
Tefi 1 

tendei * , 

» » • • 1 


tenderti 

tendetti 1 
• • • • • 

• • • • • 

' • • • « • 

tefe 5 

tcndè , 

• • • • • 

• • • • • 

Tendemmo 

tendette 
• • • • • 

• • • • • 

telàmo 4 , 

tenderte 

• • • • • 

• • • • • 

tendeffimo 

tenderti 

tefero * < 

tefono , ten- 


telano 

Perfetto corti - 
poflo 

Ho, aveva, ed 

derono , ren- 
dettero 

• 

1 1 

• • • • • 

• \ 

• ••il 

ebbi telo 
&c. * 





1 Te fi , tefe , tiferò . Sono quelle le voci comuni nelB Scrittori tanta 
di Tendere primitivo , come anche di tutti i compolli Difendere , Stende. 
re. Intendere is*c. e ciò afferma anche il Cinonio cap.n. lo pongo gli riem- 
pi a ciafcuna in particolare ; e in primo luogo tefi G trova nel compollo Jn- 
tendere in Dante Purg. 12. 38. 

E fe non fojfe , ch'io drizza * m ‘ a cur * > 

QuantT io inteG , là ove tu chiame , 

Crucciato quafi all' umana natura . 

2 Tendei , fendetti . Credo certamente , che quello fia il fecondo Ver- 

bo , 
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bo , in cui ha lafciato ilCinonio d’avvertire, che ebbe negli Antichi la 
terminazione in E 1 , e in ETTI . E ficcome io non lo di quello perma- 
nermi, pento, che fìa sfuggito dall’Indice. Non mancano dette voci di 
qualche et'empio. La prima fi trova inG. V. 9. 70. Stenderò loro padiglio- 
ni ; cioè Stendtrono . La feconda nella Rett. Tuli. Stendette fuo ingegno a 
traslatore di Greco in Latino . Non fono a dir vero molti gli efempi, ma ba- 
llano per autorizzare le dette voci j onde non fi polfono a dirittura bia- 
fimare . Bitogna però avvertire , die non conviene ellendere a tutti! 
comporti quella terminazione ; perchè , per darne un elèmpio , farebbe 
ftran'o il dire intendette invece d’ intefe . 

3 Tefe . G. Giud. pag. 241. ^ iddontandoc il letto , e fopra effò fi rtefe . 
Stor. Giofaf. pag. 1 10. Quando Gi of off iute intefe quelle parole , la fisi Ilare 
quello parlamento . Dant. Inf. 15. 25. 

Ed io , quando '1 fuo braccio a me dirtefe , 

Ficcai gli occhi Ì3*c. 

E Petr. canz. 2j. 

Toicbl femjt compagna , e firma ficorta 
Mi vide ; un laccio , che di Jeta ordiva , 

Tefe fra /’ erba iyc. 

4 Tefamo . Errore notato molte volte in altri Verbi, ma in tutti in- 
ciampano gli rtelli Fiorentini . 

j Tiferò. G. Giud. pag. 197. ^Achille , iy ^frtelogo inferno con lui tute- 
lerò a ricoverare il corpo di Trotencre . Stor. Giofaf. pag. top. Quando li 
baroni intelero quello , incominciarono a piangere . Danu lnf. 149. 77. 

Così gridai con la faccia levata : 

E i tre , che ciò intefer per rifpolla , 

Guardar l' un /’ altro , come al ver fi guata . 

Tefo . Vie. SS. PP. tom.i. pag. 26. / demoni hanno feminato molti errori 
t idolatria , ed bnnnoci tefi molti lacciuoli . Bocc. g. 2. ». 4. Conobbe pri- 
mieramente le braccia rtefe fopra la coffa . 
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Imperfetto 

Teneva. 

tenea 

• • • • • 

\ 

tenevo 

tenevi 

• • • • * 

• • • • • 

tenei 

teneva 

tenea 

• • • ' » • 

• • • • • 

Tenevamo 

tenavamo 11 

• • • • • 

tenetnio 

tenevate 

• • • • • 

• • • • • 

tenevi 

tenevano 

tenicno 11 

tenieno 

tenevono 

Perfetto 




Tenni IJ 
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tenei 13 

tenerti 

• • • • « 

• t • « • 

tenetti 

• • ■ • • 

tenne 

• • • • • 

• • • • • 

tenè , tenette 

Tenemmo 

« • t • • 

• • • • • 

tennamo 14 , 

tenerte 

• • • • * 

• • • • • 

tenerti mo 
tenerti 

tennero 

tennono 

• • # • • 

tenerono , 




tennano 

Perfetto comp. 
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• • • » » 
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tenuto &c. 
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Imperfetto 



tenerei IS 

Terrei 15 

terria 

terria 

terrelli 

• • * i • 

, • • • , 

tenerefti 

terrebbe 

• ’ • • ■ • 

• • . • • 

• a a a a 

Terremmo 18 

i • • • • 

a • • • • 1 

terrebbamo , 
terreflìmo 

terrefte 

9 • • • • ♦ 

• # a 9 a 

ferretti , 
ter retti 

terrebbero 

terrebbono , 
terrieno 

a a « • • 

terrebbano 

CONGIUNTIVO 

Preferite 




Tenga 

tegna 1 16 

• a • a • 

tenghi 

tenghi 


• • a a a 

tu tenga 19 

tenga 

tegna 1 16 

a 9 9 J9 • 

a a a a • 

tenghi 

Teniamo , 
tegnamo 1 7 

a a a ,a a 

r 

tenghiamo * 

ternate , 

a a • • • 

• 4 a • « 

tenghiate 11 

legnate 1 * * * *° 



tenghino * 7 

tengano 
Perfetto comp. 

tegnano 1 

• • _• 4 a 

Ho, abbia, ed 

a a • • a 

a • a a a 

• -a « a 4 

avelli tenuto 
.&c. 




INFINITO 




Tenere 

4 • • • a 

• a • a • 

• • a « * 

PARTICIPIO 

Preferite 




Tenente 

tegnente 

• a a a a 


Paffuto 




Tenuto 

a a a a • 

. . . . • 

• • -a a « 

GERUNDIO 




Tenendo 

tegnendo 2J 

• a a a • 

• • a a * 


i Tegno , ttgnamo , tegnono , tigna , tignate , Ugnano . Il Bembo dopo aver 

fatto menzione a c.i 28. di vigno , e tigno , dice che vengo , e tengo fono della 

To/cana . Probabilmente vorrà dire , che quelle due voci allora ul'avano in 

P P Tofca- 


Digitized by Google 



298 Con jucAZiONi 

Totcana , e vegno , e tegno no , come ancora tegnono , teglia , e tegnàno t 
le quali fono della medefima natura . Tcgnamo però , e legnate lono diverte 
dalle altre, non potendofi in effe pofporre il G dicendoci tengamo , tengale , 
che farebbono voci barbare , come appunto fon quelle , che fi vedono nel- 
la piccola gramatica da me altre volte citata del 1 539. a c.29. dove fi leggo- 
no le voci veg gamète veggate del verbo Vedere , formate dalla prima Per- 
fona vegga . Intanto fi pronunaiano elegantemente le voci te gnomo , e ti- 
gnate , perchè avendo la lillaba NI avanti a vocale un Tuono come di GNI , 
come fi lènte in Tftobe , niello , niuno , onde fi lente dire , e fi vede fcrivere 
anche 'gmino nella lingua Romana appoco appoco s’ è introdotto di aggua- 
gliare la Icrittura alla pronunzia . Ciò vien confermato apertamente dal 
Cinonio cap.i. il quale dovea però avere 1’ avvertenza di non porre 1’ I 
in mezzo alle voci da elfo riportate , come farebbono Tigniamo , lagnia- 
mo i^c. perchè pronunziandofi GNA , GNE &c. fi alTorbilce 1’ I dalla vo- 
cale , che in dette fillabe fa la prima figura , in modo che non appare , ed è 
come fe non ci folfe . Pertanto farebbe a lui agevolmente riufeito di fince- 
rarfi di quella maniera di fcrivere , quando avelie aperto i tedi a mano an- 
tichi , e qualunque libro di buona ortografia . Ritornando alle prime voci 
tegno Ì9v. fon quelle in ufo comunalmente in Lombardia , e fi fente dir 
Tempre vegno invece di vengo , onde non mi maraviglio , che anche le al- 
tre fi pronunzino così . Non mancano di elfe gli elempi , che io riporterò 
a ciafcuna voce per non allungare il prefente paragrafo ; ma non per que- 
llo i Tolcani , e quelli che vogliono lcriver bene , fe ne debbono prevalere 
fui pretello , che fieno di fuono più dolce , elfendo le altre di l'uon'più 
duretto ballantemente gradite . I poeti certamente non meritano quella 
limitazione , perchè un tegno , un vegno , un legna , un t regna può benil- 
fimo accomodare le loro rime . Ecco intanto gli efempi di tegno . Guitt. 
lett.i. Vago fon non pogo alcuna fiata di groffipefci mangiare , e al cefo confi - 
dorando grande , follegno la volontà . E 14. £ voi tegno , che poco fiate più, 
che niente quel poco , che fiele , credo ben , merci volita , cb' avaccio tor- 
tetelo via . Bocc. g.2- n. 5. Io non fo a ebe io mi tegno, che io non mi veglia 
laggiù. Frane. Barb. aij.6. 

Lo primo documento è fommo , e degno ; . 

Jf lo qual dice , vegno 

Quefia gentil , per cui fola mi tegno . 

Dant. Inf. io. 19. 

Ed io : Buon Duca , non tegno nafeolìo 
-A te mio cuor fe non per dicer poco , 

£ tu m' bai non pur mo a ciò dif pollo . 

Petr.canz. 6 . 1. 

Seco mi tira sì , cb ' io non follegno 
-Alcun giogo men grave . 

£ Son. 100. 

E folo ad una immagine m' atcegno. 

Che fe non Zeufi , 0 Trafittele , 0 Fidia , 

A la miglior maftro , e di più alto ingegno . 
a Ttengo per tengo fi lènte in Roma contro la regola ordinaria de’ Ver- 
bi , 

t 
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bi, i quali nella prima Perfona dell’ Indicativo confervano la prima fiila- 
badel loro Infinito. 

3 Tieni . Parve al Bembo a c.135. che fe dalla prima Perfona dell’ Indi- 
cativo fi dovefl'e formare la feconda , come da doglio , e tengo , fi dorelle 
dire tu dogli , tu tengbi ; e poi foggiunfe , che non fi dicono , ma duoli , 
e tieni . E’ vero , che tengbi non s’ ufa per leconda Perfona del Prefente 
dell’Indicativo, ma bensi del Congiuntivo. Quelle voci tieni , e tiene 
fi elidono alcuna volta della finale l ed E con molta grazia : e fi potrebbero 
rifparmiare gli efempi , edendo l’ufo comunillìroo ; pertanto bafierannp 
quelli due . Petr. Son. 32. 

Torchi tien verfo me le man sì ftrette 
Contra tua ufa n za ? i’ priego che tu l' opra : 

. E vedrai riufcir cofe leggiadre . 

Dant, Inf. 31. 7 6. 

Cercati al collo , e troverai la foga , 

Che 7 tien legato , 0 anima confitfa ; 

E vedi lui , che 7 gran petto ti doga . < 

A dette voci così tronche fi appongono ancora varj affidi , i quali fi vedran- 
no in quelli efempi . Tienti per tieniti . Bocc. g.8. n.9. ya ’ , denti oggimai 
tu di non far ciì . Dant. Inf. 31. 71. 

E 7 Duca mio ver lui : minima fciocca , 

Tienti col corno , e con quel ti disfoga , 

Quand' ira , 0 altra paffion ti tocca . 

Tienlo per tienilo . Varch. Suoc. 2. i.Tienlo a mente , e legatelo al dito . 
Bocc. g. j. n. io. Tienloti a mente fin che tu pojfa . Tienmi per mi tiene . 
Bocc. g.3. n.io. 

E prefa tienmi , e con falfo penfiero . 

Il Bembo a c.144. e 145. porta per efempio tiemmi , o tienimi per mi tiene t 
dove di più P N è tramutata in M,come in tiella l’N è tramutata in L , di 
cui fi ha pure l’elempio nel Bocc.g.5. n.io. Ha da lui ciò , che vuole, e tiella 
cara . Si trova Umilmente nel Boccaccio g.8. n.6. tenne per tienine , che 
volgarmente fi dice tienne : Tenne un' altra , e prefa la feconda , gliele mife 
in bocca . Si ha efempio finalmente nel Boccaccio g.io. n.70. di te' per tieni t 
maniera baffi» , e che indica infieme certo difpiacimento , che fi prova in 
dare alcuna cofa . Trafcrivo tutto il periodo, in cui l’autore efprimegli 
affetti , che doveano produrre quelle parole , perchè è bel li (fimo . La don- 
na , udendo le parole , e vedendo il vifo del famigliare , e delle parole dette 
ricordando]! , comprefe , che a reflui fojfe impofto , che egli l' uccidere ; per- 
ché probamente prefala della culla , e baciatala , e benedettala , comecbi 
gran noja nel cuor fentifle ,fenzjt mutar vifo , in braccio la pofe al famiglia- 
re , e dijjegli : Te’ , fa' compiutamente quello , che il tuo , e mio Signore 
t' ha impoHo . E’ però da avvertire , che quel te’ dee avere 1 ’ apoltrofò , 
come qui è pollo, che pure in una delle migliori flampe del Boccaccio , 
qual é quella d’Amlìerdam del 1718. è fiato tralalciato ; potendoli il te léna’ 
apoftrofo pronunziare con 1 ’ E liretta , e allor lignifica il pronome . 

4 Tegni per tieni . Il Caftelvetro nella Giunta 33. al Bembo par, che vo- 
glia accennare , che quella Perfona non in quello Verbo folo , ma in altri 

V p 2 anco- 
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ancora , (1 formi dal Latino , però l'crive : Dicendofi doleas , dogli : teneas» 
legni . lo per dir vero non intendo , come il Caltelvetro voglia far deri- 
vare dal Latino quelle voci Italiane , nelle quali li vede una palpabile mu- 
tazione di lettere . Se avelTe detto , che tene voce ufata dagli Antichi per 
tiene , e frequentemente da’ poeti , come fi vedrà al num. 6. vien dal La- 
tino tenet , v’ era apparente 1’ origine , facendofi con la perdita del fole T 
quafi niuna mutazione ; ma troppo grande è in legni da teneaj . Inoltre egli 
non ne porta efempio veruno ; e quello unico , che a me è riufcito di tro- 
vare , non è del Congiuntivo , tom’ egli niollra con la voce teneas , ma dell’ 
Indicativo. Dant. Purg. i.8o. 

ove fon gli occhi cafti 

Di Marzia tua , che ’n vifia ancor ti prega , 

0 fanto petto, che per tua la tegni . 

Il vero è , che Tenere Latino ha prodotto Tenere Italiano , e gli altri Tempi 
fono flati formati fecondo il collume di nollra lingua , lenza penlar più 
al Latino . 

5 Tengbi per tieni male ufato nell’ Indicativo , ed errore inefcufabile . 

6 Tene per tiene . Si trova frequentemente in F. Guittone una (imil ter- 
minazione , di cui ancora n’ è pieno Frantelco Barberino. Il Petrarca 
pure la mite più volte nelle fue rime ; pertanto fi può permetterne 1* ufo 
a’ noftri poeti , a’ quali per inoltra ho traferitto quelli due elerapi . Petr, 
canz. 4. 7. 

M. chi col core , e con fembiante umile 
Dopo quantunque off'efe a merci vene : 

E fe contra fuo f ile ella follone 
D’ ejjer molto pregata ipc. 

I canz. 8. 1. 

Si è debile il filo a cui T attene 
La gravo fa mia vita , 

Che , s' altri non /’ aita , 

Ella fia tofto di fuo corfo a riva . 

II medefimo Petrarca troncò pure quella voce della finale E nella canz. 43» 

Mhi difpietata Morte , ahi crudel vita ! 

L' una m' ha pofto in doglia , 

E mie fperanze acerbamente ba fpente : 

V altra mi ten quaggiù contra mia voglia . 

Tuttavia adelfo $’ avrebbe per un rancidume . 

7 Tegnamo . Vit. SS. PP. tom.i. pag.28. Se c' inducono a digiunare , non 
ti tegnamo a loro configlio . Stor. Giofaf. pag.45. Tofciachi 7 nofiro Signore 
ci comandi per li fuoi profeti , che noi tegnamo la fua legge , e fe noi non 
la tegnamo , non rimane pereti , eh' ella non fia buona . Vit. B. Col. p.297. 
Come tu vedi , andiamo fcahj , e mal veftiti , e foltegnamo caldi , e freddi , 
t molti altri difagi . 

8 Tenemo . Maniera antica , ed or tollerabile fol amente ne’ poeti anche 
a’ di noflri . Stor. Giofaf. pag. 74. Sappi certamente , figliuolo mio , che 
noi migliore legge tenemo . Frane. Barb. 106. 3. 

... per 


Digitized 



del Verbo Tenere 301 

» • . . . per avere 
Vertuti molte : 

Le quai colte , 

Infialo grande , & 1 onor ci tenemo . 

Dant. Far. 2. 43. 

LI fi vedrà ciò che tenerti per Fede 
7 <ipn dimoflrato , ma fia per fe noto , 
sA guifa del ver primo , che T uom crede . 

$ Tenghiamo . E' il’Bommattei , che pone nel cap. 38. quella unica voce 
per la prima plurale de’ Prelenti Indicativo , Imperativo , e Congiunti- 
vo , e tanto balli di dir qui , avendone altrove detto badantemente in al- 
tri Verbi . E' tollerata liante l’ulo comune, ma non (I deludono le buone, 
anzi le migliori e naturali leniamo , e legnatilo . 

10 Tegnono . Voce antica, e dura. Guitt. iett. 20. E voi per Deo amici 
non d' ejji fiate , che tegnonfi faggi , quanta lor piacciali , eòe jorfennati , e 
matti li tien giujlizja . Stor. Gl old', pag. 83. Egli giudicano a diritto le fen- 
tenze , e fanno bene a tutti , e non di' altro a' loro nemici , f fodegnono le 
vedove , e T orfane . Ma più dura nelli compodi . 

11 Tenevamo , che potè Dante Inf. 21. 3. non è da ufare a’ tempinodri , 

Così di ponte in ponte altro parlando , 

Che la mia commedia cantar non cura ; 

Venimmo , e tettavamo ’l colmo , quando 

Ejìlemmo Ì 9 *c. 

12 Tenieno . G. V. 11. in. 15. / fuoi uficiali di là il ne tenieno a dieta . 
Eocc. Introd. Se ne farieno afidi potute annoverare di quelle ( bare j , che 
la moglie , e ’/ marito , gli due , 0 tre fratelli , 0 il padre , 0 il figliuolo , 0 
così fattamente ne contenieno . Maniera de’ noltri vecchi . 

13 Tenni . Di queda voce ne fan menzione concordemente il Bembo a 
c.184. il Longobardi nel tuo cap. 103. e ivi l’Amenta : il Boinmattei nel c.38. 
c finalmente il Cinonio nelcap.18. con buon numero d’elèmpi . Quell’ au- 
tore però conlervando Tempre un grande impegno per la doppia termi, 
nazione de’ Preteriti in tutti i Verbi, dice di quello con maggior riièr- 
va , che non fa negli altri , cioè : Tenere co' fuoi derivati par , eoe apprejfo 
agli antichi abbia avuto ancora , io tenei , egli tene, efii tenerouo : poiciiè 
nella Tefeida libr.i leggiamo. 

E mantener fi per ifpazio molto 
Sempre volgendo a 1 ’ uno all’ altro il volto . 

E’ da odervare in primo luogo , che egli dubita , che veramente fi trovi 
quella terminazione dicendo pare , come io pure ne dubito ugualmence , 
perchè la voce mantenerfi , la qual fi trova in detti due vedi ua l’appa- 
renza d’ elfer piuttollo voce dell’ Infinito , che terza plurale del Preterito 
dell’Indicativo, e non voler dire fi manteniero . Ma non era per lui gran 
fatica, avendo dovuto cralcrivere dal Teltoque* due verti , l’eianmare 
congli antecedenti ciò, che in realtà lignifica la voce di quel Verno , il 
che non pollo far io per mancanza di quel poema rarufimo . Inoltre cui '.a , 
che Mantenere non lìa Verbo primitivo , piuttodo cne compollo . NelVu- 
no verihinilmente potrà dubitare , che le voci buone fieno tenni ipc. v er- 
gendoli 
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gendofi delle altre tenti iS'c. un folo efempio , e quello equìvoco affai ; 
pertanto delle prime volentieri tralascio gli efempi . 

14 Tcnnamo. Errore (olito nel favellare de’ Fiorentini . 

15 Teneri , dice il Cinonio cap.28. con altre molte fatte già antiche . Si 
dice fatta antica una voce , quando è Hata già in ufo , e che poi è (lata la- 
nciata in abbandono . Quella però con le altre da lui riferite credo, che 

non fi trovi mai . Lo lleffo (i dice di tonerei 0 *c. Infatti non fi trovano 
efempi fennon della fincope , e fono i feguenti . Sen. ben. Varch. 7. I. 
'Non ti terrò con verfo lungo a bada . Bocc. g.7. n.<J. Fermamente , fé tu il 
(dente ) terrai guari in bocca , egli ti guajierà quegli , che fono dallato . 
Cr. 8.6. 3. L' uva , che nafeerà , terrà la virtù di quella cofaiTc.V it. 
£S. FP. tom.3. pag.6. Che modi ne terrete rei? Bocc. g. 7-n. 8. Faccende 
quello, che egli fa , io non mi terr pi mai nè contenta, ne appagata , fe io 
noi levafiì di terra . E g.8. n.4. 7 {iuna fe ne terrebbe a martello . 

1.6 Tegna . Guitt.lett.i2. Ogni gioja metta, e tegna in voi ogni die vo- 
ftro il buon Signore noftro . E 14. Tcgnavi almeno timore , e amore di voi 
JieJJi . Dant. Inf. 26. 72. 

Ma fa’ , che la tua lingua fi foftegna , 

E » 7 - 57 » 

Ora chi fe ' ti prego , che ne conte : 

Npn ejfer duro più , eh' altri fia fato , 

Se 7 nome tuo nel mondo tegna fronte . 

Pctr. Son. 15 1. 

Natura tien cofiei d' un ri gentile 
Laccio , che nullo sforzo i che 7 foftegna . 

17 Tengbino . Porto di quella terminazione un efempio , ma non é da 
tifarli fe non al più nelle lettere famigliari . G. Giud. pag.212. Fae ,cbe tut- 
ti li Regi confentano in quefia fermezza , e tenghino le loro mani ferme . 

18 Terremmo . Quella voce nella (lampa ultima del Bommattei è fcritta 

Con una fola M , ma per errore di (lampa : la qual mancanza fa gran muta- 
zione , facendo l’ Imperfetto, dell’ Ottativo diventare Futuro dell’ Indi- 
cativo. . ' t 

19 Tu tenga . Di quello idioti fmo della terminazione in A in quella vo- 
cefi trova elempio nella Vita del B. Colombino pag. 340. ma equivoco; 
però non fi (egua , effendoci la propria tenghi ulatiff ma dalli Scrittori. 
Non voglio , che tenga nella memoria fi non i comandamenti di Criflo . . 

20 Tegnate . G.Giud. pag.254. Or volete voi ora fpegnere la fama di tan- 
ta gloria ire. e che voi , non ch'altro, foftegnate , che la nofir a gente fog- 
giacela all' amara morte ? Voce che può ufarfi in verlo , c in prola . 

at Tenghiate . Pone il Bommattei per voce di quefta Perfona quella 
unica tenghiate , benché teniatee la naturale , e certo migliore . Porto un 
efempio per difenderlo in parte, non potendo del tutto . Vit. B. Col. p.2 96. 
“Padre , priegovi , che non mi tenghiate più a bada . 

22 Tenente . Bocc. g.2. n.j. Le pietre da Landolfo trovate , m' hanno al- 
la memoria tornata una novella non guari meno di pericoli in fe contenente , 
chella narrata da Lauretta . Eg.io. n.5. Notte fut mani tenente la preda . 

23 Tegnente , e tegnendo l’arebbon ora voci affettate . Si trovano della 

fccon- 
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feconda più efempi in Guido Giudice , e due nei Oecamerone . Della pri- 
ma il leguente in Frane. Barò. 241. 5. 

v* piccioli , iS' a grondi 
Cóme bi fogna , [pandi , 

'Hpcejftta vegnente , 

Larghezza ; e fia tegnente 
D' ogni gravezza a loro. 


TOGLIERE 1 , e TORRE 1 
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Imperfetto 
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Perfetto comp. 
Ho, aveva, ed 
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ebbi tolto 


/ 

&c. 
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Idiotifmi , 
e errori 
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tolghi ; 
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togliei 

togliei 8 
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togliè 
tolfamo , 
togliemmo 
togliefti 
tolfano , 
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Future 
Torco * 
torrai &c. 
imperativo 
Prefente 
Togli, to ’ A 
toglia *, 
tolga 1 
Togliamo 6 
togliete 
togliano * 
tolgano * 
Futuro 
Torrai &c. 

OTTATIVO 

Prefente 
Toglierti 
toglierti & c. 

Imperfetto 
Torrei 1 
torcerti &c- 
Torcemmo 
drc. 

congiuntivo 
Prefente 
Toglia * , 
tolga * 
tolghi 
togli ia 1 
tolga* • 
Togliamo 6 

fogliate 
fogliano * 
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• • • • 
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toglierei 


toglieremmo 
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to’* 

toglia 


togliano 


torna 
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torroe 


toi 
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togga 

tolghiamo f 


togga no \ 
tolghino 


toglieflè 


torrebbi 


torrebbamo 


tolghi , 
togga J 
tu tolga . 
tolghi , 
togga 

tolghiamo 6 
rogghianto 
tolghiate 6 
tolghino , 
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INPINITO 

Togliere, . . . . 

I torre 1 
participio 
Preferite 

Togliente 

PaJJìvo 

Tolto . . 

GERUNDIO \ 

Togliendo . . * 

1 Torre . Il Bommattei cap. io. dice . Togliere, oggi Torre. Non è 
d’ oggi (blamente , che s’ ufa piuttofto la (incope , che la voce intera ; e 
non (blamente nell’Infinito, ma nel Futuro ancora dell’Indicativo tor- 
ri i&c. e nell’ Imperfetto dell’ Ottativo torrei ÌS'c. come fi vede dagli efem- 
pi, che io pongo qui di tutte le dette voci . Guitt. lett. J. Quanto ì da fiima. 
re vertà , che non rapire , non torre , non perder può , che non naufragio , non 
tempefta toglie , ni tempo , ni turbatone . Vit. SS. PP. tom. 1. pag. 5. La 
quale vanagloria volendoli Iddio torre , rivelogli is*c. Bocc. g. 2. n. io. Voi 
farete villania avolerlami torre , Dant. Inf. 5. 57. 

Ter torre il biafmo , in che era condotta . 

Petr. Son.77. fofpirate: a lui non fi può torre 
Suo pregio . 

Vit. SS. PP. tom.i. pag.29. Bene ne torrò io per me , e per altri . E 15. Egli 
ini torrà tutta quella infermità . Bocc. g.8. n.9. lo non ti torrò un dcnajo . 
Petr. Son. 1 38. 

Ife.i ella a me per tutto ’/ fuo difdegno , 

Torrà giammai , ni per fembiante ofeuro , 

Le mie fperanie , e i' miei dolci fofpiri . 

Guitt. lett. 14. Quel poco , che fiete , credo ben merci volìra , eh' avaecio 
torretelo via . Bocc. g. 7. n. 2. Io noi torrei , fe io noi vedefii prima netto . 
Petr. canz. 34. 4. 

S' il dijfi ; io fpiaccia a quella , eh' i' torrei 
Sol chiufa in fofea cella . 

G. Giud. pag. 26. Finalmente ti torrebbono i lumi della tua vita . Oant. 
Inf. 13.21. 

Terò riguarda bene , e sì vedrai 

Cofe , che torrien fede al mio fermane . 

Torre fi tronca parimente , dicendoli tor avanti a vocale , e a confonante . 
Bocc. g n.io. Vuoi pigliar moglie , e tor cafa a pigione . Varch. Ercol.103. 
Tor fu , tirar fu alcuno . Petr. Son. 132. 

Cerchiamo 7 del , fe qui nulla ne piace ; 

Che mal per noi quella beltà fi vide , 

Se viva , e morta ne dovea tor pace . 

Q.q E 4 
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Ed anco con gli affidi, come fi vede dà quelli efempi . Bocc. Laber. a c. 6. 
edizione del Morello : Quando così leggiermente di torti di quella appeti- 
fei . £ g.8. n .6. 'Non c è venuto d' India a torti il porco . E g. io. n. y. Se 
non per torlo dalla fina fiperanzjt . E g. io. n. 8. Io non venni a torle la fua 
verginità . E g.j. 11.7. Qual cagion vi dovea poter muovere a torglivifi . Non 
è però , che non fi trovi qualche antichifiimo , ma raro e Tempio , dove 
non fia troncata la voce torre con tutto che abbia l’alfilTo . Vit. SS. PP. to.i. 
pag. 69. Ver torregli , fé avefie alcuna cofa . 

1 Toglio , togliono: togli a , fogliano: E altresì tolgo , tolgono : tolga , e 
tolgano - Le prime di quelle voci fono naturalmente prodotte da Togliere { 
come ognun vede , confervando effe quattro lettere dell’ Infinito : pure 
fono meno in ufo , come moltra il Bommattei cap.40. che pone prima tol- 
go y e poi foglio . Il Bembo pure ciò conferma più fpecificamente , dicendo 
a c. 155. Salgo , e dolgo , e tolgo nelle prime loro voci fi è altresì più Tojca- 
namente detto , cioè più di toglio . Tralafciodi portare gli efempi per au. 
tenticare quella dottrina , avendola i graffiatici fondata tuli’ autorità della 
Scrittori , e fulla regola . 

1 Toggo , leggono- VocibalTe, che fi fentono nella campagna Fioren- 
tina, e nella città tra la plebe , derivate forte perchè fono più facili alla 
pronunzia delle altre tolgo , tolgono Ì3*c. 

4 Toi per togli . Quelta voce così tincopata è familiare , e fe ne ha_» 
efempio nel Bocc. g. 8. n. 2. Dunque toi tu ricordanza alfiere ? Perde I’ I , 
quando è congiunta con 1’ affilio : Nov. ant. 70. Toti da! pianto , Je '/ tuo 
figliuolo è morto . Si tronca anche non avendo T alfiflò • Petr. Son. 286. 

Quel vago , dolce , caro , anello figuardo 
Dir parca : to’ di me quel che tu puoi . 

E Frane. Barb. 107. il. 

Ma to’ T efiemplo : tu bai un cali e Ilo iyc. 

E fi trova pure nelle Vit. SS. PP. tom.3. p.ig.2i. Or to’ quello , di che fe' de- 
gno , corpo mio . Avverte il Tafloni nelle Confiderazioni fopra quello verlò, 
che to' è dell’Imperativo , o come egli dice del Comandativo , e non dell' Iti . 
dicativo Vrefiente , come al Bembo parve . Riflelfione luperflua , perchè l’In- 
dicativo agevolmente fi può fare Imperativo , pofponendo il pronome ; e 
nella ftefla maniera l’ Imperativo fi può far diventare Indicativo con an- 
teporre il medefimo pronome , eflendo le voci della feconda Periona dell’ 
Indicativo comuni alla prima dell’Imperativo. Pure una lemplice lettu- 
ra del Bembo a cart. 209. dal periodo , che comincia : Ora quelle due 
voci ordinanti e comandanti fino al verfo fuddetto del Petrarca , e la parti- 
cella 72. dell’ autor della Giunta, balìa per vedere a occhi veggenti , quan- 
to fi fu ingannato il Tafloni , poiché il Bembo parla chiaramente dell* 
Imperativo. Ed è cofa tanto manifelìa, che non rello capace, in che . 
maniera un tant’ uomo , qual’ era il Talloni , abbia preio un abbaglio co- 
tanto groflolano . Ma opera molto debole mi fon Tempre parute le Confi- 
derazioni fopra il Petrarca del Tafloni , e del Muratori , due gran luminari 
del loro fecolo , e fpecialmente 1’ ultimo per la vallità immenta della l'uà 
dottrina . Anche ilCinonio gramatico cotanto diligente , e acuto nel fatto 
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delti noftra favella al cap. 2. Itimi to' una ilrana (lorpiatura contraddicen- 
doli , come fa fpelfo , perchè poche righe prima dice , che filmili troncamenti 
non jono per errore , come fi credette 1 0 alcuni ; inà per proprietà della Lin- 
gua . Inoltre al cip. 29. dice , che fi tralafcìò parimente oltre all' Ila confo « 
nanfe , 0 le confonanti in alcune di quelle voci , onde qualche volta fi dijfc to’ 
per togli . Dunque non è llorpiatura il dir toi , o to' , ma bensì voci da non 
tilarlì troppo, e fpecialmente la prima , la quale ha un foche di difpia- 
cente ; e certamente io mi prevarrei piultofto di to' che di toi . Crede an- 
che detto te' per togli nel cap. ultimo da me citato , come ancora il Bembo 
a cart.ati. dicendo : Te' invece di togli , che pare ancora pii nuovo , e di- 
cefi nella gufa , che fi dice ve’ invece di vedi , i nondimeno ufo antico . 
Mac un abbaglio , perchè te’ è detto invece di toni per tieni , e non di to- 
ifir come ho notato a Tuo luogo. Verifimilmente a quelli due autori ha 
fatto prendere equivoco il fenlo , che talora ha il verbo Tenere di pigliare 
una cola da un altro , che ve la porga , eh’ è lo Bello figniticato di Togliere . 

5 Toglie . Dopo quella voce pone il Bommattei nel cap. 40. tolte , e fol- 
loni nel plurate , le quali potea ferbare al verbo Tollero , fe di elfo avelie 
parlato , poiché ad elio appartengono . 

6 Tolghiamo , e tolghiate voci uniche polle a’ loro luoghi dal Bommattei 
cap. 40. fono idiotifmi , e non ne ho trovato ancora elempio , ma bensì 
di togliamo. Stor. Gioiaf. pag. 53. T^oi H (pane) togliamo altresì , come 
dalla provvidenza del noBro Signore ; e di fogliate nel Bocc. g. io. n.6. Voi a 
colui , che v' onora , fogliate il fuo onore . 

7 Toglieva , e tegliea , ma quella voce lìncopata per la unione delle tre 
vocali riefee difficile a pronunziarli , benché Ila voce corretta . 

8 Tolfi , tolfe , tolfero . Quelle fono le voci del Preterito , che rammen- 
dano i graffiatici tutti , e che ufarono i buoni Scrittori ; pertanto è fuper- 
fluo d’ addurne gli efempi . Le altre tog liei , toglie , togiierono fono incogni- 
te in Tol'cana , e però da fuggire , benché lembrino fecondo la regola . 

9 Teglia. Frane. Barb. 70. 21. 

£ guarda , che non foglia 

De la tua guarda alcun , cofa qual fia . 

10 Tu tolga . Di quella voce terminata in A io ho due efempi , la qual 

però avverto di non tifare , perchè abbiamo tolgbi propria di quella Perlo- 
na, ed ulatilfima nelli Scrittori . Stor. Gioiaf. pag. 50. 'Hpn fi avviene a sì 
ricco uomo , come tu fe' , che tu tolga figliuola di sì povero uomo . Bocc. g.5. 
11.4 .Acciocchì tu tolga a te la morte , fpofa per tua legittima moglie la Ca- 
terina . • • 

11 Toli per togli . Lafciando d’ efaminare l’ origine di quella voce, le 

da togli lafciato il G , oda tolti del verbo Tollero labiata un L , mi balla di 
portarne P elempio , che le ne ha in Francefco Barberino 247. 16. avver- 
tendo, che non va ufata . ' 

Cavagli a ciò ufatì 
Toli foni , e non bravi . 

t l 

Q_ q 2 TOL- 
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Cor jugaziohi 

TOLLERE 

E’ quello un Verbo fimile a Solvere , e ngiuhca lo '(ledo , che Togliere , 
come Solvere fignifica Sciogliere , di cui però dice il Vocabolario , cne non 
fi ufo , fe non fe in alcune voci . Io aggiungo , che febbene in antico fi trova 
nelle prole, ora non s’ ulerebbe fennon in verfi . Or perchè pare (overchio 
il diftenderne i Tempi , porrò (blamente gli elempi di quelle voci , le quali 
fi trovano ufate , con quell’ ordine appunto , con cui fono Polito di dillen» 
dere i Tempi medefimi . Nov. ant. 9. 2. Tu mi colli il mio ffalffamente . Dant. 
Inf. 2. 39. 

E qua / ì quei , ebe difvuol ciò , cb' e' volle , 

E per nuovi penfier cangia propofta , 

Sì che del cominciar tutto fi tolle . 

Nov. ant. 79. Che ’l fumo dell' aloè , e dell’ ambra tollea loro il buon odore . 
Guitt lett. 21. Cbi buon pregio vuol mantenere , carcato , e affannato grande 
tnifleri gli ì procacciare cii , e là , e tollere , e dare . E lett. 12. Molto è 
laida coffa giudici giudicare coffa , e uom render al Signor ffuo , e ejffo per ffe nr« 
garlo , ufurpando , e tollendo ffe al naturai ffuo Signore . 
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i Trarre. Di quello Verbo non fa menzione di Torta alcuna il Bommat- 
tei ; eppure egli non è certamente il più regolato tra gl’ irregolari , ma 
bensì in qualche Tempo intrigatiflimo . L’Amenta nella lua Ollcrvazione 
jlcap. 232. del Longobardi dice: ^ibbiatn Tirare, Traere, Traggere, e 
Trarre, e quello ultimo , eh' è la flejja voce /incapata di Traere. In ordine 
alla voce Tirare , quella non fa niente al nollro propofito ; perchè quan- 
tunque lignifichi lo fteffo , che Trarre , è un altro Verbo d’un altra Con- 
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jugazione , e non è in ne (luna parte irregolare . E’ bensì Traggere lo delio , 
che Trarre , ma voce antica, e che ora fi potrebbe pure ulare io verfo 
avendofene gli efempi in Dant. Inf. 13. 22. 

T fentia d' ogni parte tragger guai ; 

E nel Petr. Son. 52. 

V afpetto facro della terra voflra 

Mi fa del mal paffuto tragger guai : < . 

preda tuttavia alcune voci al verbo Trarre , le quali ora fi ulano-; come per 
efempio traggo, traggono , tragga , traggano , perché/'® trao , quegli traa\ 
traono , etmano farebbero mal tuono. Traere voce Latina , fi può dire ulata 
da F. Guittone , il quale ha Traire mutata 1 * E in I , o che piuttodo i Tuoi 
fucceifori mutarono 1 * I in E facendo di Traire Traere . Guitt. lett. 2. Ma 
forfè anche feria a me minore male , laffare per perduto ciò , che tratto ho , 
che pur traire perdendo ; ma tanto perdere ho odio , che pur difio traire. E 
lett. 9. Penfa di quanto puoi per te traire per grafia la grazia grazjofa , eh' è 
fatta a te . Trarre finalmente è fecondo l’ Amenta fincope di Traere , il 
che fi potrebbe confermare con quelli efempi , ma non feguitati lenza rad» 
doppiare l’R. Din. Frefcob. Come dirittamente vide trare . Dante da_* 

Majano: 

Ed anche cui tu voli a morte trare . 

Tuttavia è molto più verifimile , che Trarre venga da Traere , che da Trag- 
gere , lo che non fo con qual fondamento aiferiice il Cinonió cap. 1. doven- 
doli in queda formazione fare due cofe infieme , cioè fincope levando i 
due G , dicendo Traere , e mutazione dell’ E in R , riducendolo a Trarre . 

Conchiudo per fine, che Trarre nell' Infinito è la voce comunalmente ufata 

dagli Scrittori , la quale pure fi tronca dicendoli Trar , e coni' affilio, e > 

fenza . Dant. Inf. 34. 102. 

“Prima cb’ i' dell’ abiffo mi divella , 

, Maeftro mio , difs' io , quando fu' dritto , 

trarmi d' erro un poco mi favella . 

Si trova pure la voce intera Trarre con l’ affidò , ma è dura a pronunziarli . 

Dant. Purg. 2. 7 6. 

I' vidi una di lor trarrei! avante , 

Per abbracciarmi iS'c. 

2 Traggo . Di quella voce , come delle altre , le quali hanno i due G 
porterò qui tutti gli efempi . Guitt. lett. 2. Ed io alla faetta ho tratto , t 
traggo , che dell' auciello defpero , ma perdo T una , e T altra . Bocc. g. 7. 
n.3. Qjialora io avrò quefia cappa fuor di doffo , che me la traggo molto age- 
volmente , io vi parrò un uomo . G. Giud pag.45 . £ cofie traggono in terra 
li cattagli dalle navi , e /’ armi . Bocc- g.6. n.2. Le loro più care cofe ne' più 
vili luoghi delle lor cafe feppellifcono , e quindi ne' maggiori bifogni le traggo- 
no . E g.to. n.8. Pretore , i miei fati mi traggono a dover folvere la dura 
qui ilio n di coRoro . Dant. Inf. 34. ili. 

Mi qual fi traggon d' ogni parte i peti . 

Vit. SS. PP. tom. 3. pag. 24. Qttefto Maeftro viene adoperandofi coll' anime 
fante , che alcuna volta par , che fi lòttragga loro , perchè elle ’l vadano più 
ardentemente cercando . Stor. Gioial. pag. uà. Ttynè niuna cofa , che tanto 
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gli tragga a Dio , quanto la mifericordia . Bocc. g. 7. n. 9. Mandijì fonia più 
indugio ptr un maeSìro, il qual mel tragga ( cioè un dente ). Dant. lnf.21.74. 
Innanzi tbe l' uncin voftro mi pigli , 

Traggali avanti l' un di voi , che tu' oda , 

£ poi di roncigliarmi fi configli . 

3 Trao , e traono . Pongo quelle voci fra le antiche, men cattive affai 

di traa , e traano , delle quali tutte però llento a credere , che fi trovino 
efempi . ■ 

4 Trai . Si può troncare la finale I , dicendoti tra' all’ufo degli altri Ver- 
bi , fpecialmente quando G congiunga con qualche affitto . Creile. 1.6. c.20. 
' Poi quando la vorrai piantare , aprila , e trane il feme . Stor. Giof. pag. 54. 
Toicbi tu fe' venuto per liberarmi della dura, e amara fervitudine del dia- 
volo , trami di quella prigione , e menami con teco . 

5 Traggi , e tragge . 11 Bembo nelle tue Prole a cart. 141. dice : Traggo 
d' altra parte due voci ba , traggi , e trai detta più Tofcanamente ; e ciò 
feria egli in buona parte delle voci di tutto ’l Inerbo . Pare, cheilCinonio 
non dil'approvi traggi , e tragge , quantunque Itimi per la dolcezza del tuo- 
no doverli dire trai , e trae . Parlando egli nel cap. 1. di quello Verbo , co- 
me proveniente da Traggere , inoltra , che dovette mantenere in tutte le 
tue voci due G , le quali fi lalciano per la dolcezza , che portan feco le due 
vocali I , ed E polle dopo all’ A dicendo : Ter lo foave fieno di <Al , e di 

* dovrai dire, tu trai, egli trae , ancorché tu potcjji dite tu traggi , egli tragge . 
Quelle due voci , come ancora traggiamo fi adottano dal Bergamino nel luo 
Memoriale, ma non ne porta elempio veruno . Se ne hanno in prola_» 
efempi nella Fiammetta del Boccaccio libr. 4. n. 46. Traggi a me di cuo- 
re ifc. e in F. Guitt. lett.i. Temo non faccia tome /’ arcieri , cb' una faetta 
tragge, credendo procacciare un grande uccello, ma poi T uccello gli falla ; 
tragge alla faetta , che non perder vorria , u‘ non procaccia . Pure non fono 
da utare nelle profe fe non con molco riguardo, ma bensì le ulano elegan- 
temente i poeti . Porterò pertanto alcuni elempi di Dant. Par. 5. taj. 

Io veggio ben sì come tu t' annidi 

“Nel proprio lume , e che dagli occhi il traggi , 

Ter eh' ei corrufca , tì come tu ridi . 

E Inf. 24. 145. 

Tragge Marte vapor di vai di Aiagra . 

E Purg. 5. 86. * • 

. Toi dijfe un altro : deb fe quel difio 

Si compia, che ti tragge all'alto monte. 

Con buona piotate ajuta ’l mio . 

£ Petr. Son. 15. 

yero ì , che ’l dolce e manfueto rifo 
Tur acqueta gli ardenti miei difiri , 

£ mi lottragge al foro de' martìri . 

E canz. 22. 5. 

In file nido parole accorte , t fagge , 

- £ V fuon , che mi loctragge ogni altra cura &c. 

E più altre volte . Non è però , che ellendo quelle voci ufatiilìmein quefli 

due 
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due gran poeti , non fi trovino ancora le altre trai , e trae ; e forfè in mag- 
gior copia . c *• 1 

6 Traggiamo. L’Alunno nel fuo libro delle fyccbeizf della Lingua v olgare 

riporta quella terminazione, come ufata dal Boccaccio; ma nel Decatoerone 
trovo .(blamente tre volte trajamo, riè mi fovviene d’avervi villo traggiamo , 
come fi vedrà qui lotto. £’ ben vero , che non ollante l’ ulb fatto dal Boc- 
caccio di traiamo , non avrei difficoltà di dire anche traggiamo per la ragione 
che tutti i Verbi ,che nella prima Perl'ona del (Ingoiare hanno i due G, tut- 
ti conlervano beniiiimo le due confonanti-nella prima Perfona del plurale, di. 
cendofi leggo , leggiamo : feggo, figgiamo : veggo , reggiamo , e tanti altri , ondo 
non veggo improprietà veruna, che ancora traggo polla fare traggiamo, 
Bocc. g.U. 11.5. Io voglio , che noi gli trajamo quelle brache del tutto. E 
nov. 9. 'Nj di nojlra arte , ni d' altro frutto , che noi d' alcune psjfejfioni tra- 
iamo, avremmo da poter pagar pur T acqua , -che noi. logoriamo . E più fot- 
te : Senza alcun danno d' altrui tutto trajamo . ^ 

7 Ti aggiriamo. E’ idiotilmo , ma molto in ufo ; fe il Bommattei a veffis 
parlato «li quello Verbo , avrebbe meda quella voce , e traggbiate ancora . 

8 Trai per traeva . Si trova ulato con 1 ’ affilio una volta in Danc. Purg. 

32. 6 . ma non è punto da praticarli nella profa , e in verlo con gran gi udi- 
zio , e non mai t'enza l - affiiTo. * v , 

> Ed effi. quinci e quindi avin parete 1 , ' 

* Di non caler , così lo fanto rifo 

J't tradii con T antica rete , • •* . 

dove tratti è detto per traeali . Lo Hello dico di traino per traevano , eh* 
pur fi trova nel medefìmo Autore . Purg. 24. 6. 

£ T ombre , che parean cofe rimorte , 

/ ~ Ter le fojfe degli occhi , ammirazione ‘ 

, - Traèn di me , di mio vivere accorte . 

9 Trajft òcc. E’ comuniffima in tutti gli autori , e 1 ’ unica terminazione di 

quelTo Tempo , perchè niuno de’ gramatici ha mollo fuyri le voci traggei , 
traggettiisne. le quali fono Hrane, e neppure ne fa menzione il Ginonio , 
che tanto inclina a quelle ùltime terminazioni . , 

. ro Trajfamo . Errore tuttora in bocca de’ Fiorentini , i quali formano 
quella voce dalla terza fmgolare del medefìmo Tempo , quando regolar- 
mente ella fi forma dalla terza fìngolare del Prcfentè dell’ Indicativo ag- 
giuntovi MMO. 

11 Traerò . L'Alunno , che riporta i tedi del Boccaccio tratti da catti- 
ve (lampe, riportala voce trarrà come detta da lui nella g. 4. n. 2. maio 
T ho rifeontrato nel Tello Mannelli , e dice trarrà . Le voci trarrò IS'c. di 
quello Tempo, come quelle dell’ Ottativo trarreii&c. fi trovano fempre 
così nell! Scrittori; pure io non ardirei d’imputare a errore traerò iyc. 
trarrei ime. elfendo quelle naturalmente derivate dal verbo Traere ora non 
piùufato, perchè di mal fuono , e perciò da tifare con gran difeernimen- 
to , e da allcnerlène piuttoflo * 

ti Trarraggio. Il Cav. *Baldraccani Annotazione io. al Cinonio dice, 
troVJrfi prello gli Antichi ; ed è vero , benché non ne porti elempio ; ma 
c da lafciar fepolca nell’ antichità . 

. . . . Rr * 13 Trag- 


3 14 Co» juc aziosb 

1 } Tretggtrò voceprodotta naturalmente di 7 V<r»»frr , ma da non ufarfi, 
quantunque le ne abbia elcmpio nell’Albert. 2. 30. Con T ajuto dì Dio trag- 
gercmon* utilità . ' ■ ' : ■ . * *, 

14 Tu tragga non fi dee dire avendoli la vocebonilfima tragobi , che il 
Boccaccio mcdclimousò nella g. 9. n. 1. Francefca dice , che tu te ne -Cadi 
all' avello , dove fu fiumane fotterrato Scannatilo , e lui tragghi di quello . 
foavemente . Quel fu fiumane , che qui fi trova nel Boccaccio , e. che a ta- 
luno può parere errore , indicandoli col fu un tempo rimoto , e con l’avver- 
bio Marnane un tempo vicino , non è (concordanza : nemmeno è quel che 
alcuno ha creduto , cioè che U Boccaccio fi fia prevaluto del fu invece di 

ì {lato per non moltiplicare » T in si poche parole, ma è proprietà fola- 
mente del verbo Ejfere , la quale negli altri difdirebbe . E che ciò fia ve- 
ro , chiunque fi metta a leggere la medefima novella , vedrà in due altri 
luoghi fu fiumane . Gli altri Verbi non poflbno godere il medefimo pri- 
vilegio ; onde il dire fece fiumane , morì fiumane òcc. non fi potrebbe t'o- 
ttenere- lenza nota di ("concordanza , la quale ulano pur troppo i Siciliani , 
ei Napoletani , e alcune altre provincie d’ Italia.. 

15 Ttajate fcritto pure con 1 lungo , e bene avvertito da^chi procurò 
l’edizione della lloriadi Giofafiatte fattaln Roma nel 1734. fi legge a c.92.; 
Trcgovi , che mi trajate dello errore dell' idole . 

16 Traggiate . Di quella voce fi legga ciò che dico Copra al n.6. J * 

17 Traente . Cr. 2. 2». 12. fuggente alle calde interiora della terra lo na- 
turai Calore dell’ arbore , e traente con effo feco Tumore , e lo fpirito della 
pianta. E 4. 36. x. alcuni , traenti! venti Boreali ( cioè , fothanti ) a fog- 
giano i vini . 

18 Traggendo . Voce antica da Traggere , che nemmeno fi trova ne' poe- 
ti , e fittamente ne Cono due efempi in F. Guittone lett. 13. Il buon Dio di 
buono dia a voi migliore ., acciocchì effe ducendo , e traggendo cari piti fa Iti , 
eòe parole fono efficaci.. E lett. 24. Chifolo è mondo , e mondare fola può , 
piacciali pure ; e traggendoli a'buono cono [cere , amare , efeguitare . 

VALERE •: 


. Quello Verbo , il quale io llimo più intrigato afiai degli altri , perchè 
ètnancante degli eiempi in certe Voci , e nelle più ditfieoltofe è flato pai- 
fato in filenzio da buona parte de’ gramttici , come dal Bommattei , dal 
longobardi , dall’Amenta , e dal Gigli , il quale elfendomi capitato trop- 
po tardi , potrò fare fopra di eflfo qualche offervazione nel verbo federe , 
il quale è unico fra que' pochi , che egli riporta, che cominci con la let- 
tera V. Il Bembo , e il Ci nonio ne^ parlano ma mefehinamente , è ove_> 
non farebbe il bifogno , e forfè-ancora con poca proprietà . 
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1 Valgo, evaglio . II Bembo a c. 138. ed ivi 1* Amenta nella Giunta 35. 
nomi natio-a cafo U voce vaglio , perchè quivi parlano della formazione 
deila feconda Per fona . Lo lleflo avviene nel Cinoniò ,’il quale ne fa men- 
zione nelcap.i. Pertanto io llupifco, come elfi non abbian latta la mini- 
ma olfervazione fu quella voce , la quale è la naturalmente prodotta dal 
verbo Vagliate , e che può benilTimo far equivoco , qualora non fi ufi con 
un tal quale difcernimento . A lor riguardo non ho voluto lalciarla fuori t 
ma bensì 1’ ho polla in fecondo luogo , mettendo imprima valgo , la qual 
febbene pollai parere nuova , ella è nondimeno la derivata fecondo, le re- 
gole da Valere , come Dolgo da Dolere . E infatti occorrendo d’ uiare il 
verbo Trevalere , fi Ala piuttofto di dire prevalgo , che prevaglio , pre- 
valgono, che prevagliono i$*c. 

a Vali. Dant. Inf. 22. X17. « 

Lafci/i 'J colle , e fa la ripa feudo . ^ 

veder fe tu fol più di noi vali. 

Petr. canz. 41. 1. , ' ~ ' « * 

E s' egli ì ver \ che tua potenza fa _ 

TJet del sì grande , conte fi ragiona , 

£ nell' abijjo : ( perebì qui fra noi 
Quel che tu vali ; e puoi , 

Credo , che ’/ ftnta ogni gentil perforla ) Ì9V. 

3 Vagliamo . Il Cinonio cap. 1. die e: Onde all’ ifteffa maniera dirò noi 
vagliamo . Non così dirò io, che vagliamo non è voce di quello Verbo, 
potendoli dire fenza eccezione valiamo . 

4 Vogliono , che io ho pollo in fecondo luogo , per confervare un cert* 
ordine , ma che e fuori d’ ogry critica , e lode voli llimo ad ufarfi . 

5 V alfi , valfe isne. voci , che fenza 1" avvilo , che ne dà il Cinomio c. 13. 

fono le uniche , le quali hanno ufato gli Scrittori , ed è fupcrfl jo addurne . < 

gli efempi . . v 

6 Valjuto malamente detto per valuto , coaie volfuto per voluto . Stor. 

Gioiaf. pag.97. mimico , tutto abbo adempiuto ciò , che tu m' infegnajli j t non ’ 
mi i valuto nejfuna cofa . v. . , 

7 Vaierò Ì 9 *c. vaierei Ipc. Ho pollo quelle voci come ufate dagli Antichi, 

perchè veramente in alcuni fimili Ver[>i fi trovano così dillefe , ma di va- 
ierò , vaierei lyc. non mi (ovvengono . Noft ho altri efempi delle fiocopa- 
te , che quelli quattro , e d’ altro Tempo , il qual però gode il medelimo 
privilegio .' Bocc. g.4 n.i. Tcrcioccbi ni /’ un mi varrebbe , ni /’ altro vo- 
glio , che mi vaglia E g.4. introd. ,« ciò . , quantunque elle fien grandi , 
reffitre varrebbero le forze vojlre . E g.8. n. 4. bo io alcuna volta det- 

to ,fe le femmine fojfero d' ariento , elle non varrebbon denajo . Frane. 

Barb. 81. 18. 

Tiù non parlo quii fufo \ 

Che varria poco . * 

8 Vaglia. E’ bel Congiuntivo quella voce più lontana dall’equivoco 
col verbo Vagliare , come fi può vedere nel efempio del Boccaccio portato 
qui l'opra , e di Dante Inf. 1.83. 

• v Cb de- 
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Ob degli altri poeti onore , e Lime , 

Vagliami V luogo Audio , e 'J grande amore % 
Che to' ban fatto cercar lo tuo volume . 


£ 24. 57. 

, _ Tià lunga [cala convien , cbe fi faglia : 

Tipo balla da cofioro ejjer partito 1 

Se tu m' intendi ; or fa' sì , cbe ti vagli* . 

Eppure fon tutti efcmpi di ter** Perù»* ; che dicendoli quando io vaglia , 
o con altro modo, ma fempre in prima Perfona , è lontaaiflimo il folpet- 
to , che vaglia polfa prenderG nel fignificato di Vagliare j onde 1» alìerrei 

dall’ ulace valga . , ® , „• . » 

9 Valghi G dee dire da valga prima Perfona- Da vagita fi può tollerare tu 
vaglia , perchè dicendofi vagli , b voce naturalmente prodotta , ed ufata 

. in Vagliare . . , . , 

10 Valente . Vìt. SS. PP. tom. *. pag. 14 - ** ^nque etafcuno ficuro , e 
valente , poiché effe mede fimo diavolo confejja lafua impotenza. 


UCCIDERE* 

Quello Verbo , il quale io ho citato per fervife di norma a Conquidere, 
non ha bifogno di gran note , perché tolto il Preterito e il Participio paf- 
fete , a’ quali G poffono allegrare altre voci non Tofcane , e .ufate non fo 
dove , il rimanente fi conjuga beniflìmo come qualunque altro Verbo dell* 
fua conjugazione regolata . * . ■» 
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1 'Uccidere : Lst. Occidere . L’Alunno nelle lue Ricchezze della Lingua 
Tofcana dice : Uccidere, Ì9* anche Occidere fi può fcrivere . Ma farebbe un 
aflectazione pedantefca . Forfè fi può comportare in poelia , e in alcune 
.{lampe dei Petrarca fi legge nel Son.ur. 

Tonimi ove ’l Sol occide i fiori e V erbe , • 

e altrove ancora ; ma del Petrarca non abbiamo una edizione autentica, 
come quella di Dante fatta dall’Accademia della Crufca . L’Amenta pure 
nella tua OlTervàzibne al cap. toj. del Longobardi feri ve : Occidere dd Air 
occifo : Uccidere r bo uccifo . Ma direi femore Uccider» ,, ed Aauccifo. E 
così nel Decamerone . Si trova pure ^ ùicidere leggendoli in F.Guitt. lett.14. 

Che non fé ftejjo il r ùgge , fauci de uomo , ma flrugge , e aucide altro , accioc- 
chì 'I poi tìrugga , e aucida e 'fio . Verifimilmente.fi è fatta incidere fciolto 
il dittongo AU , come fanno i Francdì , che fcrivono piumone , e dicono' 
Omone . Qyella maniera- fi ufa tuttavia, in Napoli T ma con qualche muta- 
zione , perchè dicono Uccidere , /’ actido , ac ci fio . * 

2 ‘Uccifi , uccifàiS'c. dice il Ci nonio cap. 11. effer le voci del Preterito 
di quello Verbo , è certamente - fono'. .Quelle fi trovano univerfalmente 
nelli Scrittori . Le akre-uccidei &c. fono incognite nella Tofcana, ma notv 
fuor di regola. 

1 ‘ Uccifamo : errore notato tante volte, che bada. 

4 'Ucci/oro da uccifono . E’ riportarti quella voce dal CS nonio cap. 23. In 
occasione di parlare dell’ ufo , che fi facea. in antico di torminare la terza 1 
Per fona del Perfetto tanto in NO , come in RO ; e per autorizzarlo tra- 
scrive un tello del Villani l.z6. Da poiché /{ornalo e Re muto furono ■ crefciutk 
m loro età &c. cominciarono a figitoreggpare tutti gli altri fattori , e '/regno 
del loro zio simulo , e lui prefono per forza , ed ucciforlo . * Quella termina- 
zione ora è affatto abbandonata , fe non è errore della llampa . 

j "Uccifo va detto , e non ucciduto ,più lungo , piò ("piacevole, e fenza 
autorità . Vit. SS. PP. tom. 1. pag. 3, Davano a morte , parchi totio fuflert 
uccifi : lenza mille altri efempi . ' . _ , - ' 
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1 Udire , dice il Vocabolario , che in alcune fue voci fifupplifce coll' an- 
tico verbo Odire ; e dice il vero , come fi vedrà qui l'otto . Odire però 
non fi uferebbe ora neppure in verfi . Si trovano gli efempi d’ otudire 
fciolto il dittongo all’ufo de’Francefi, come ho pure avvertito nel ver- 
bo Uccidere . D' giudice nell’ Infinito fon quelli fotto gli efempi : gli altri, 
delle altre voci fi vedranno al loro luogo . M. Onetlo Bolognefe . 

Cioja Jìraniera non vi paja audire . , , 

E Frane. Barb. 134. 8. 

Quel , che non vuol' audir’ alcun fe parla . 

Il Cav. Baldraccani nella Tua annotazione j. al Cinonio , ove riporta i 
Verbi di più maniere , dice Udire , e Udore , quafichè quello ultimo fi* 
trovi , quando non fo fe fia fiato mai ufato , almeno fcritto non 1’ ho mai 
veduto . 

2 Odo . Fra le tante regole formate da’ gramatici per la formazione 
delle voci de’ Verbi una è quella, che preferi vono in quello . Dice per» 
tanto il Longobardi nel fuo cap. 91. Con la medejìma regola il verbo Udire 
dove abbia l' accento fu la prima fillaba y ritiene 1' 0 . In pajfar oltre l’ ac- l 
cento , /’ 0 fi trafmuta in U . Il Cinonio cap. 1. fimilmente dice , che tale 

SI teaf- , 
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ti jfportdmtrtto ( cioè del dittongo ) ebbe dall'ufo piu che dalla ragione di 
trafittiti are l' 0 nell' Vfopraddeno , e di formare regola , che da' buoni s' ì 
quafi inviolabilmente poi cffervata . 11 Bembo a c. 240. febbene non el'prime 
il tuo fentimento all’ ufo degli altri , conferma però il medefnno, ponendo 
le voci odo , odi , ode , odono , oda , odano , che fono 1* uniche ad avere 
1 ’ accento lòlla prima . Mi pajono fupcrfiui gli efempi , tion eflendoft per 
anche unito dire udo , udì , ude , udono , uda , udarto . 

3 Odi . Bocc. g. 9. n. t. Qitejht feecagine terrò via , ed odi come . 

4 jtuàe . M.Cino. ... 

Da parte, di pietà prego ciafcuno 

Cue la mia pena , e lo mio tormento aude , 

E Frane. Barb. 50. iy.' 

E colui , che non aude , .... 

Quando li eber lo povero il denaro . . 

Quell’ tifo non è antico , ma antichiilìmo , e rancido • _ , 

5 Viomo .Voce, ed ufo antico , non lenza e tempio in. buono Scrittore 

ma abbandonato all'atto , onde è biafnnevole il leguitarlojcomc fi fa troppo 
frequentemente in Roma . Stor. Giof. pag. 4. Onde f e venuto quello er- 
rore , che ciò che ve demo , e udimo , bai lajfato per vana Jperania ? _ 

6 Odiamo. Voce buona, ma del verbo Odiare, e però mal ufata in 

Vdire . ^ ; 

7 Vdia . Dant. Inf. t 6 . T. ' , 

Già era in loco , ove s ' udia il rimbombo 
Deli acqua . - 

8 Vlii per udivi . Ecco il cafoda nae altrove avvertito , che la fecondi 
Perlona Singolare'deU’ Imperfetto fincopata fi può confondere con la prt- 
mi voce-dei -Perfetto; o però da pronunziar , e fcriver fempre mtcra . 

o Vdieno . Amet.99. £ non s' uJieno le cicale , ma gli iindenti grilli 
nerle rotture della fecca terra s'avevan fatto cominciare a fornire . 

* IO Vdiì &c. Non è quell'ione fulle voci del Preterito , « tanto e vero , 
che niun gramitico ne fa menzione fuori del Bembo a c. 188. ed e luper- 
fluo addurne gli efempi . Bensì ne porterò alcuni per moli rare , che la pa- 
na voce udii fi può elidere dell’ ultimo I , come fece Dant. Inf. 17. 1 24. 

£ udì’ poi , che non i udia davanti . 

I 23. 14»- £l/ f rate ., rudl >^a dire a Bologna 

Del diavol vivi affai , tra i quali udì , 

Cb' egli è bugiardo , e padre di memog** * 

X Few f ^ pe r l' erbe verdi 

Vii' dir alta voce di lontano: 

-Ahi quanti paffi per la felva pefdi ! 

Vl t B. CoL pig.njtì. 'Hjn u di' mai sì marxvighofa fratelUnXA , come que- 
ll " -ì r,nin u lire Nel Boccaccio della edizione d Amlterdam ( cioè di 
i a ' r/ef.^fs clSè n veUa, di cu. fi lervirono gli Accademici nell. 
comniUzione^del!’ ultimo Vocabolario , fi trova nuett* voce con I lungo , 
SS! iSa equivale a due ; ma in leggendolo <1 ualor fi vegga un fido l. 
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non fi pronunxia mai come fé fodero due, ma in una maniera, qualichè 
fi voglia indicar 1’ alerò I , eh* appunto fi fa Jò (ledo qualor fi vegga 
1’ I con 1’ apollrofo . 

il Vdifli . Il Bembò a c. 190. pare , che ammetta odiSi , poiché ad 
altro propofito porta quello luogo del Boccaccio g. 1. n. 6. Odidu' in quel- 
la , cofa ninna , della quale tu dubiti ? Ma il vero è , che nel teda Man- 
nelli , e nelle buone (lampe fi legge : Zldifli tu ? Lo (ledo Benbo a c. 189. 
fcrive : In uditli , e in tutte V altre voti di quello Verbo , che in qualunque 
guifa fi danno al pn flato tempo , e a quello che a venire i , eziandio fi muta 
di lui la prima lettera , che è la vocale 0 , e faflene’V ; Udì, udifti , udi- 
rono , e udito , t udirò , e l' altre . 

n lidio . 11 Bembo a c. 191. dico, che le voci di queda Perfona ter» 
minate così erano forfè anticamente le voci intere , le quali in ogni ftagio- 
■tte fi fono alle volte dette , e ne' verfi , e nelle profe : H che tuttavia non i 
flato ricevuto dalla Tofcana . Anche inoggi è ben detto in verfi udìo , ma 
in prola non fi ulòrcbbe fenza affettazione . G. Giud. pag. 1 5. Toicbi Già - 
fotte tanta filateria d' antbafeiadori odio , tutto i' accefe d' ira . 

13 Andito da non ufarfi almeno in profa. Frane, farti- 157.20. 

Al punto final torno ; 

Cbe non ì cofa terrena penfata , 

Letta , audita , <7 trovata , 

14 Udrò , e udrei . Sincope piuttodo difpiacevole all’ orecchio , ma 
pure , come dille bene il Bembo a c. 205. Tifali udrò , e le altre , ma fola- 
mente nel verfo . E a c. 228. Udrei medefimamente nel verfo fi difle . Infatti 
udrà lcrille il Petrarca $on. 1 14. ma udirai ancora . 

"Poi cbe portar no 7 poflo in tutte quattro 
Tatti dal mondo ; udrallo il bel paefe , 

Ch' „ Cpennin parte , e 7 mar circonda , e T .Alpe . 

£ Son. 32. 

Infin a Hpma n’udirai lo fc oppio , 

15 Audefli , che fi potrebbe facilmente pigliare come derivato da Audta 
Latino , e però da non tifarli , fi trova in F. Guitt. 

Crederla Dio li miei preghi audelfe . 

16 Tu oda fi può elegantemente ufare per la uniformità della feconda 
voce dell’ Indicativo , avendofene dipiù molti efempi . Stor.Giof. pag. 11 }. 
£ apri gli orecchi sì , cbe tu oda la boce del noftro Signore . Bocc. g. 9. n. 1. 
Senza dire alcuna parola di cofa , che tu oda . Vit. B. Col. pag. 340. Tfon 
voglio , cbe tu oda le parole vane , Frane. Barò. 341. 7. 

filò torno a quel , eh' i detto ; 

Come tu poi fa tal' a divenire 
Che tu non oda dire ; 

T^on venci dentro , cbe tu non fé' degno • 

17 Tldente . Bocc. g. 3. n. 7. A cui , udenti tutti , la donna riftofè 
Tef. Br. 8. 34. Cefare parlò bello , e affettatamente , udenti noi , della vi- 
ta , e della morte , quando difle lAppreflo la morte non curate gioja , 
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1 Vedere . Di eflo dice il Vocabolario : Verbo , ebe fi fiupplifce , e fi con- 
fonde , e fi multiplica in alcuna fiua voce con quella del verbo Latino Vide- 
re , e dell' antico difufato Veggere.Che ciò fia vero , le voci medefime 
ne fan piena fede • Dalla voce Vedere fi può troncare la finale E, come 
in altre voci fi pratica, dicendoli Veder . Di più fi può unirvi raffinò, e 
anche mutare la lettera R in quella conlonante , con cui comincia 1' af- 
fido medefitno raddoppiandovifi . Quello però y a fatto con molto giudizio- 
Di ciò fi ha elempio nel Petrarca Son. 209. 

E chi noi crede , venga egli a vedella : 

•cioè vederla . In quello Verbo io andrò più llretto , nè porterò d’ ogni vo- 
ce molti elèmpi ; perchè quelli elfendo innumerabili , e le voci , e 1* ©ner- 
vazioni moltiflime , che far fi potrebbero fopra i gratinatici , volendo ri- 
portar tutto , farebbe quello Verbo Colo da fe un picciol libro. 

2 Vedo , vedono : veda , vedano : veggo , veggono : vegga , veggano ; 
* veggio , veggiono : veggia , veggtano . Parlerò delle prime perlbne de' Tem- 
pi , dalle quali fi producono le altre. L’Accarifio nel luo Vocabolario, dice 
che quelle voci veggio , veggo , veggiamo , veggono , veggiono fono Tofcane , 
e le l'eguenti vedo , veo , vediamo , e vedono vuole , che fieno antiche , $ 
non Tofane .Inaltro luogo ammette per voci buone vegga , veggia , veda , 
e non fi ricorda d’ aver detto prima , che veggo , veggiamo , e vedo fieno 
antiche , e non Tolcane - Ma o fono antiche e non l'ofcane tutte , o 
nffiuna • L’ Amenta nella Tua O. nervazione al cap. 126. del Longobardi 
dice : Vedo s' ì detto , e veo, veggo , e veggio : delle quali la più bella è 
veggo , e l' affitto difufatai veo - Ef la più bella 1 veggo , eoi) farà veg- 
gendo . Se veggo fia la più bella, fi vedrl al fin del paragrafo . 11 Bembo 
a c. 128. dice , che veggo fi ì detta alcuna volta da' poeti veggio . A c.130. 
conferma che neo difiero alcuni antichi invece di vedo. Dunque veda, e 
veggo fono da lui riputate voci bonillime, e fon così in veri tà . Il Cinonio 
cap. 1. ove parla di altri Verbi moftra , che veggo , e veggio fi fieno det- 
te pervada, quantunque interamente non fi capifca il luo fentimcnto. 
11 Bommattei nel cap. 39. pone nell’InJicati vo Prefente le voci veggo , vedo, 
o veggio , nella terza del plurale folamente'Vf^»a»a : nel Prefente del Con- 
giuntivo Vigga , e veggano . Se egli avefle tralafciaco quell’ ultimo Tem- 
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pò, fi poteva forfè conghietturare , c!ie egli ammettendo vedo , veggo , e 
Tiglio nell’ Indicativo , avefie pure nel Congiuntivo ammelfe «da , veg- 
gia , vedano , e veggiano ; ma avendolo egli di Itelo con la limitazione del- 
le voci già dette vegga , t veggano , moftra quelle folamente appartenere 
a quello Tempo , e non le altre veggia , e vegliano : nel che non ha ra- 
gione d’ deluderle . Quella dunque è la dottrina da darfi di dette voci, 
cioè : che vedo , vedono , veda , vedano , quantunque fieno poco in ulo , e 
fi abbiano di elle pochi efempi , fono naturalmente prodotte da Vedere , 
e fono tèmpre buone . Le altre veggo , veggono , vegga , veggano fono 
belle, e in molto ufo nel parlare, e nelli Scrittori medetimi frequente- 
mente fi trovano . Le altre veggio , veggiono , veggia , veggiano , benché 
abbiano T apparenza d’ elice poetiche , perchè i poeti molto le ulano , fono 
elegantemente ulate pur nelle prole , elfendovene infiniti efeinpi , ma fono 
a’tempi nollri da lalciarli alle nobili Scritture per la loro eleganza . L' Amen- 
ta crede migliori veggo &c. Se io volelfi riportare gli efempi di tutte 
le voci da me indicate , c di diverfi autori , farebbe un raddoppiare quello 
paragrafo , lènza prò , perchè s’ incontrano per tutto . 

3 Veggo . A quella voce, quando fi voglia troncare delia O finale fe- 
guendo una parola , che cominci per I bitogna aggiugnere 1’ H . La ra- 
gione fi è , perchè avendo la G avanti 1’ O un fuono afpro , quello fi ad- 
dolci fce , quando ne legua la vocale I , dimodoché fcrivendofi vegg' io , fi 
dovrebbe leggere veggio io , e non veggo io . A quella mia ollervazionc 
fomminillra un elèmpio Dant. Pur. 20. 70. 

Tempo veggi»’ io non molto dopo aneoi , 

Che traggo un altro Carlo fuor di Francia , 

Ter far eonofeer meglio e fe , e i fuoi . 

4 Veggio. Quella voce pure fi può troncare della finale IO, ma in di- 
verfa maniera. Seguendo T 1 fi toglie una fillaba intera , come mollrano 
quelli efempi . Dant. Purg. 24. 8j. 

Or va ' , di fs’ ei , che quei , che più n' ba colpa , 

Vegg’ iti a coda d' una bejlia tratto 
Verfo la valle , ove mai non fi /colpa . 

E Petr. Son. 130. 

Ben' vegg’ io di lontano il dolce lume . 

Avanti 1’ O fi toglie lolamente la finale O , ed è perchè togliendofi 1* in- 
tera fillaba, come fi vede negli efempi qui fopra , non s’ intenderebbe 
elfere tifata la voce veggio , ma , da cui parrebbe , che fi folfe tolto 
l* O per non lentire il mal litono , che vien prodotto da due O uno dopo 
P altro . Ed ecco gli elèmpi . Dant. Par. 7. 52. 

Ma i' veggi’ or la tua mente ristretta 

Di penfiero in penfier dentro ad un nodo • 

E Petr. Son.i. j )(n veggi’ or , ficcarne al popol tutto 
Favola fui gran tempo iS'c. 

5 Veo per vedo , o veggo, dalle quali gli antichi avranno tolto il D , 
o i due G per maggiormente addolcire la voce , non fi dee ufare a’ tempi 
nollri in conto veruno , non oliarne che le ne abbiano gii infralcritti efem- 
pi. Fr. Guitt. Rim. ant. 08. 

Che 
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Cbt non può l' uorn capire 

Sol per fervire alla magion di Dii , . 

Siccome fento , e veo . 

E il Re Enz. ac. 113. 

Del mio fervir non veo. 

Che gio' mi fe n' accresca . 

E Stefano Frotonotario da Medina R. All. $2. o fecondo il Cod. Vatic. 
3215. Pietro delle Vigne : 

Chiamar merzì a quella , a cui fon dato ; 

Ma poi la veo , ubilo ciò , eh’ ho penfati . 

6 Vejo per vedo da abbandonarci pure all’ antichità . Se ne hin quelli 
efempi . L’ Imperador Federigo Rim. ant. 114. 

£ vejo li fembianti 

Di voi , chiarita fpera . 

E nel Cod. Vatic. 37 93. a c. 40. 

Che s' io fono in terra , od in mare , 

In perigliofo affare , 

Poi chiamo , com' altri fa Dio , 

£ tantofto libero mi vejo . 

L’ antichidimo Ciulo dal Caino R. All. 408. 

Quando ci pajfo , e vejoti 
Hpfa frefea dell' orto , 

Buono conforto donimi tuttore . 

7 Vedi fi può troncare dell’ ultima fillaba facendo ve' . Il Bembo però 
a c. 1x1. vuol, che di quella voce Ila l’ufo antico dicendo: Ve’ in vece di 
vedi ì nondimeno ufo antico . L’ Accarifio la vuole del verfo forfè , perchè 
ne trovò elèmpio in Dante , e nel Petrarca . Nel primo Pur. 5. 4. 

jo era già da quell' ombre partito , 

£ feguitava l' orme del mio duca , 

Quando diretro a me , driitando 'l dito 

Zina gridò : ve’, che non par , e he luca 
Lo raggio ire. 

E Petr. Trionf. d’ Am. cap. 3. 46. 

Ve’ l’altro, che ’n un punto ama , e difama . 

Il Pergamino par , che l’ ammetta , e la chiama voce accorciata di Vedere . 
Anche il Vocabolario ne porta elempio di profa in Boe%. Varcb. 1. prof. 6. 
Ve’, che non m ingannava ( rifpofe ella ) , avvifando , che ti mancaffe al- 
cuna cofa . E’ in voga nel parlar de’ Tofcani : pertanto non fi può negare 
a’ poeti , perchè 1’ hanno ui'ata i più gran luminari della poelia , come 
fono Dante , e il Petrarca ; e Frane. Barb. 124. 11. 

Ve’ tu coftei ? eli' ì donna d’ un folle . 

Anche il BarufTaldi nella fua annotazione 29. al cap. 29. delCinonio mo- 
flra , eh’ ella lì polTa ufare , ma con certa limitazione dicendo : Mll' Impe- 
rativo di Vedere, vedi tu oltre 'l levar fi le due finalidi , e far fi ve* , può 
aggiugnervifi 'alcuna voce difaccentata , e dirfi per efempio velia per vedila , 
come l' usò il Lafca , che diffe : Celof. 8 6. Velia in Culla porta . Ma ì voce da 
nfarfi nelle cofe famigliati , come qui , eh' ì in una commedia . 

T t 8 Ve i 
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8 Tei per vedi . Il Caftelvetro nella fua Giunta 37. alle profe del Bembo 
crede ufata quella voce , Ieri vendo: Si pub Infoiare la con fonante in vedi , 
dicendo fi vei . Egli non ne porta efempio , ma ve ne fono . Gr. S Girol. 2t. 
in un antichilTinao Tello della famiglia Bargiacchi in Firenze fi legge: Ver- 
citi poni tu mente la paglia in dell' occhio del tuo fotti* , in del tuo non vei 
la trave ? Fr. Jac. To. 1. 3. 9. 

La mane il flore ì nato , ' . ■> 

La fera il vei foccato . 

Io la riputerei prela dal Provenzale : Giraldo di Borneil : 

f^itant' vei lo tempi camiar . 

Sitando vedi lo tempo cambiare . 

Se ne ha pur etempio in Dant. Par. 30. 71. , ma non è da ufare ora nè 
pur nella rima . 

V alto difio , che mo t' infiamma ed urge 
D' aver notixja di ciò , che tu vei , 

Tanto mi piace più , quanto più turge : ' 

9 h'eggbi per vedi dell’Indicativo malamente ufato per due ragioni: 
prima perchè i voce propria del Congiuntivo , feconda Perfona : in fecon- 
do luogo perchè veggbi nell’ Indicativo è voce naturalmente prodotta dal 
verbo Teggbiare , che lignificali medefimo, che Vegliare , e che dà nell’ 
Indicativo Prefente quelle voci , veggbio , veggbi , veggbia ipc. 

10 y e de . Si può troncare in fine dicendoli ved’, come fi ufa comunal- 
mente nel parlate : e il Petrarca medefimo cosi tronca l’ introduce nella 
fua Ganz. 16. 1. 

£ già fon quafi di crifiallo i fiumi , 

£ ’n vece dell’ erbetta , per le valli 
*N fi ved’ altro , che pruine , e ghiaccio . 

Ve' pure invece di vede con la ulterior perdita del D fi accenna dal Cino- 
nio cap. 2. eflere fiata ufata da Dante ne’ luoi fonetti , riportando quelli 
dueverfi: 

Ogni perfona , elee la ve’ , s' inchina 
-A. veder lei , e mai altro non brama. 

Pur mofira della renitenza in credere , che fia cosi fiata ufata dal poeta , 
leggendoli diverfamente fecondo i varj tedi , cioè : 

Ogni perfona , eh' i la ’v’ è , T inchina Ì 3 ?c. 
e dà di quello verfo la feguente (piegatone : Cioè ogni perfona , la quale ì 
là , dov' è quefta donna , la riverifer in vederla , cioè là ,< ov' i , s' incbi- 
na &c. ■ . 

li Tediamo. E' quella voce lafciate fuori dal Bommattei , il quale po- 
ne unicamente veggiamo ; pure vediamo non hanno difficoltà di concedere 
il Cinonio , e il Gigli , come naturalmente prodotta da Tedere ; oltreché 
non mancano efempi in elegante fcrittura , de’ quali ballerà quello . Vit. 
SS. PP. tom. 3. pag. 1 j. r Hon è più da tentarla de' peccati di prima , im- 
perocché noi vediamo , eh' ella gli piagne amaramente . L’ altra voce veg- 
giamo la più comune neili Scrittori, e però tralafcio di portarne gli 
efempi . L’ ultima veggbiamo è un comuniflìmo idiocifmo della favella To- 
fcana . Ma potrebbe far equivoco , perchè è voce di TeggMare , che pro- 
duce 
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duce nel plurale del Prelente Indicativo vegghiamo , veggbiate , veggbta- 
no ; lo che dee avere ancora preveduto il Bomoiattei , il quale , come ho 
avvertito , 1’ ha tralafciata . 

11 Ve demo : voce , e terminazione antica , di cui i fuperfluo di portare 
gli efempi . Comunalmente fi ufa in Roma , come fe altra non ve ne forte, 
e ciò non fenza effer notata d’ errore da chi non fa altro . A’ tempi noftri fi 
può tollerare nel verfo per comodo de’ poeti ; lo che fi avverte ancora nella 
picciola gramatica da me altre volte citata del 1539. dicendoti a c.28. ter. 
go : Vedemo qualche volta s' ufa da li poeti ; e infatti ne abbiamo elempio 
anche nel Petr. fon. 180. 

Tiù I’ altrui fallo , che ’l mio mal mi dote : 

Che pietà viva , e ’l mio fido foccorfo 
Vedem’ arder nel fico , e non m' aita . 

13 Vediàno , veggiàno , ve dì no per vediamo , veggiamo , vedemo fon® 
terminazioni rancide , le quali più frequentemente che negli altri fi tro- 
vano in Francefco Barberino , talora anche troncata la finale O . Gli eleni» 
pi fon quelli . Frane. Barb. 35.7. 

L’ altre quattro vediano 
In quella gente , eh' eo deferivo adejfo . 

E 145. 8. 

Veggian domar ogn’ animai feroce . 

E iij. 1 6. 

Tercbè fpeffo vedeno 

Cavali' uman divenuto reftio , 

Se forfi il tratti a maniera del rio . 

E fe fi trova quella medelìma terminazione in No in Dante Par. 6 . 120. 
Ma nel commenfurar de' notìri gaggi 
Col merto , è parte di noSìra letizia , 

Tercbè non li veden minor , uè maggi : 
non n’ è da autenticarne P ufo , dovendoli avvertire , che Dante ciò ha 
fatto lludiofamente , perchè non concorrano inlieme due M vedem minor . 

14 dedite per vedete , che fi trova in un fonetto di Gufilo Cavalcanti , 
ma in rima : 

JDcb fpirti miei , quando voi me vedite 
Con tante pene tyc. 

vuole jl Cinonio cap. 3. che non debba imitarli , benché per la rima non 
porta dirfi errore di (lampa , o del copilta non Tofcano , o almeno non Fio» 
remino . 

1 j Ve te fincope di vedete , pur fi ode in alcun luogo , e nel contado 
Fiorentino , e tra la plebe di Firenze, ma non é da feguitarfi . 

16 Vedeva. Da quella voce fia prima o terza Perfona fi può levare la 
finale A, quando léguiti qualunque altra vocale. Dant Purg. 12. 38. ne 
lomini niltra 1* efempio . 

O 'PHobe , con ebe occhi dolenti 
Veder’ io te? 

17 Vidia per t> e dea . S’ indica quella voce dal Cinonio cap. 5. dicendo , 

che molti di qucHi Verbi della feconda , e della terijt , alla variazione del- 
• T t 2 la quar- 
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la quarta maniera furono tirati dagli antichi : cioè , che molti Verbi dell* 
feconda coniugazione furono regolati fecondo il eoflume della terza j e 
porta quell’ efempio, il quale baderà di fapere , che ci fia , ma non per 
valerfene , tanto più che è in rima . Rim. A. Ine. Can. 

E non faprei io dir , qual io divegno , 

Ch' io mi ricordo allor quand' io vidia 
Talor la donna mia . 

18 Vedevo. E' quella terminazione riportata dal Gigli con le altre vo- 
ci corrette vedeva , e vedea , ma certamente con troppa franchezza . Io 
ho memoria d’ aver letto nel Bommattei , per altro portato molto per la 
terminazione in O nella prima voce dell’ Imperfetto , che egli avrebbe de- 
fiderato almeno un efempio per autenticarla . Io dunque l’ ho trovato , ma 
con 1 ’ affido in Dante nella Vita Nuova: Onde io nella mia puerizia molte 
volte I’ andai cercando , e vedevola di iì nuovi , e laudevoli portamenti , 
che certo di lei fi poteva dire quella parola del Toeta is'Cj pur nondimeno 
è Tempre idiotifmo , e in virtù dell’ ulb comunalmente introdotto è tolle- 
rabile nel parlar , e fcriver famigliarmente ; perchè 1’ efempio addotto 
non è fìcuro , elfendorn’ io incontrato nella edizione di Venezia del 1741. 
dove può edere errore di dampa , nè v’è cofa più facile ad avvenire di que- 
lla , lo che veggiam tutto di pur troppo , che li dampatori feguono (pedo 
più la lor lingua , che quella delli Scrittori . Tuttavia rifcontratala fol- 
la edizione Fiorentina ella è fcritta nel medefimo modo ; ma fi può contare 
per l’ unico efempio . 

19 Vedei , fincope di vedevi. E’ riportata dal Gigli queda voce fra le 
antiche , ma noò fo , che tale ella fia . Si fente fpedo nel parlar famigliare 
de’ Fiorentini , ma Tempre con biafimo . 

10 Vedie per vedea terza Pedona . Il Cinonio cap. 5. riportando molte 
terminazioni fimilidi divertì Verbi di queda medefima Perduta , che egli 
dice trovarfi fovente ne’ verfi del Boccaccio , non vuol concedere , e'con 
molta ragione , che fia dato vezzo de’ traferittori , o di chi le dampò ; ma 
che il Boccaccio medefimo le lafciò fcritte : e per prova di ciò traicrive 
quedi tre verfi dell’ Amorofa Vifione c.24. 

Dietro a cofiui ancor' ivi vediefi 
Sello , ed libido picciole ifolette , 

E il mar che le divide ivi compre fi : 

ove agevolmente ognuno può ravvifare , eder quel vedie pedo tìudiofa- 
mente dallo Scrittore , perchè forma la rima ; e con 1 ’ affido , fenza il quale 
il Boccaccio peravventura non 1 ’ avrebbe ufata . Potea pertanto il Cino- 
nio avvifare , che queda terminazione non conveniva ufarla liberamente 
c fenza limitazione nè pure a’ poeti . 

21 Vedavamo , e vedovate . Sol della feconda fi ha efempio nel Boccac- 
cio g. 8. n. 3. ma nè 1 ’ una nè 1 ’ altra fono ora da ularfi . E le il Boccaccio 
ha fatto queda mutazione dell’ E in A anche in qualche altro Verbo , pre- 
fentemente non è grata. Quando voi di me domandafte , io v' era prejfo, 
e veggendo , che voi ve ne venavate , e non mi vedavate , v’ entrai innanzi . 

22 Ve die no . Dice il Cinonio cap. 5. che da vedie ne verrà vedieno . 
La conseguenza par giuda . Dico tuttavia , che queda terminazione nella 

terza 
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terra plurale è qnafi univerfal» anche negli altri Verbi , e in alcuni torna 
bene , in altri male ; onde ci vuole giudizio : laddove nella terza Perlona 
{ingoiare fa Tempre poco bene , e gli efempi fon rari . Di vedieno porterò 
un cfempio del Decameronc g. 9. n. a. Con T altre , che di cofa , che la 
badejfa in capo avefie , non j' avvedieno , giunfe all' ufcio della cella . E que- 
llo di M. V. 11. 100. Tercbì vcdieno le cofe de' Tifoni per ire in fafcio . 

23 Vidiis^c. llCinonio cap. 18. riportando un tetto di Dante, in cui 
fi ha vi lidi per vidi foggiugne : Ove tu vedi , com' egli fi Inficiò tirare dalla 
rima ad aegiugnere un D alla formazione naturale , e comunemente accet- 
tata di quefto Treterito . Benché nelle profe ancora in alcuni Tetti giudicati 
[corretti , vi fcorrefife per entro io viddi , egli vidde , ejfi viddero . Crede 
il Cinonio , che vidi fia formazion naturale del verbo Federe contro il Cat- 
to medefimo . Ognun di per fe può giudicare quanto ciò fia fallo , men- 
trechè la feconda lettera di Federe è l’ E , e in vidi è 1 ’ I ; dunque la for- 
mazione di vidi è alterata , e non naturale . Che fia poi comunemente ac- 
cettata lo concedo, anzi llimo fuperfluo d’ addurne gii etempi . In ordi- 
ne al raddoppiamento del D , che egli dice etfere lcorfo in alcuni Tetti 
di prola , nemmeno è vero , che perciò debbano riputarfi feorretti j per- 
chè apprettò veddi , vedde ire. con più naturalezza prodotte da Federe , 
fottentrarono , fecondo me , le altre viddi , vidde ifi'c. dalle quali pure 
fu (limato di torre uno de’ due D , e cosi formare quelle voci nel vero 
più facili , e più dolci a pronunziarti vidi , vide , videro . Nè. io avre’ il co- 
raggio di riprovare viddi , e vidde , fennon perchè fon meno fluide delle 
altre vidi , e vide , e fchifate da’ buoni autori . Onde a fenfo mio ha ecce- 
duto il Gigli , il quale ha ripollo viddi fra le voci corrotte . 

Fidi li può troncare dell’ I finale feguendone altro I. Ciò fecero più- 
volte Dante , e il Petrarca , de’ quali batteranno quelli due efempi . 
Dant. Inf. 3. 11. , 

Quefile parole di colore ofeuro 

Vid’ io feritte al [ornino d' una porta . 

Petr. cane. 21. 4. 

Cesi di fu dalla gonfiata vela ■ 

Vid’ io le infegne di quell' altra vita . 

24 Veddi , vedde , veddero . L’ Amenta riflette fu quelle voci polle 
dal Bommattci nella fua gramatica , dicendo nella tua Oflervazione al 
cap. 103. del Longobardi : il Buommattei alla pag. 291. ( che nella ritlam- 
pa del 1760. è la 248. ) vuol, che Vedere abbia veddi, 0 vidi: vedetti : 
vedde , 0 vide : vedemmo : vedette ; veddero , 0 videro . Ma con pace 
d' un tant' uomo , fe veddi , vedde , veddero leggonfi in qualche Te/lo ; og- 
gi fon voci dell' infima plebe . Terciò direm fempre vidi , e con un D , vide , 
videro . Voci dell’ infima plebe non polfono mai elfer quelle , che lovente 
in gravi autori fi leggono . E fe perav ventura fi ulano dall’ infima plebe , 
non viene per conlcguenza , che fieno o plebee , o cattive : poiché la ple- 
be , e i villani hanno tutto di in bocca Vedere , filmare , Temere ÌS'c. e pur 
non fon voci plebee. Il Gigli di più le ha ripolle fra le voci corrotte. 
Pertanto a me è partito conveniente per la verità , e per difefa del Boin- 
mattei , di correggere il giudizio, che il Gigli ne dà , ponendole piuttosto 
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Ira le rogalari . A ciò fare io mi fono modo volentieri anche per la ragione , 
che non riprovando^ le voci riddi , t >idde , ridderò , è altresì conveniente, 
che fi tollerino veddi , vedde , veddero , le quali confervano le prime due 
lettere della loro radice , cioè federe , quantunque fieno le meno ufate. 
Inoltre non fanno al mio orecchio tanto cattivo fuono anche ne’ compolli ; 
dimodoché bilògna riccorrere a quel difcernimento , che in fatto di Lin- 
gua è pur troppo necefTario . 

25 Vedei ÌS'c. vedetti iS'c. Di quelle terminazioni parla il Cinonio fa- 
vorevolmente : delle prime nel cap. 8. dicendo : Vedere ebbe dagli sfati- 
chi , io vedei, egli vedè , effi vederono , portando quelli dne efempi; 
uno di Matteo Villani io. 90. Hjcorfe a Dio con fingo lare orazione comanda- 
ta per tutta la Crillianità , e la mifericordia di Dio eolio vi provedè di fa - 
lutevole conjiglio 1 L’ altro nel Dittamondo 1 . 1. 24. 

Dico , che fi vederono apparire 

T^el Citi tre lumi , e dentro la mia riva 
.Aprir la terra , e I' uom vivo inghiottire . 

A quelli ne aggiugnerò uno io« che fi legge nella ltoria di Giofaf. pag. 37, 
Quando l' uomo vedè venire quella beiìia , eh' avea nome unicorno , inco- 
minciò a fuggire . Delle altre nel cap. io. dicendo pure : Vedere , e fuoi com- 
post ebbero già io vedetti , egli vedette , ejfi vedettero ; e porta quelli 
due elempi del Boccaccio , uno de! Decamerone g. 1. n. 7. Subito prore- 
dette coloro , che venuti v' erano . L’ altro della Tefeidc 1 . 6 . 

La giovinetta ancor non fi riflette , 

Ma quanto pià potò fimilemente , ' 

Bella tenuta da chi la vedette . 

11 Gigli variamente pone dette terminazioni ; poiché vedei 4 yr.fi leggo- 
no fra le voci corrotte : le altre vedetti iyc. fra le antiche. Non è però 
giuda quella divifione . O tutte debbono riputarfi per corrotte, o tutte 
antiche . Che fi flimino corrotte , non è dovere, avendofene gli efempi 
d' autori cladìci già riportati ; meglio dunque è riporle fra le antiche . 
Io per me anderei adagio ad ufare le dette terminazioni nel primitivo Ve- 
dere , e in qualcheduno de’ cómpodi ; ma in qualche altro , no , come per 
efempio in Vrovvedere , quantunque per riguardo all’ efempio , che fi ha 
nel Decamerone eleggerei piuttoilo la terminazione in ETTI . 

16 Vi' per vidi fi legge nelle rime antiche di fra Guittone 91. ma noi» 
farebbe ora daufarfi nemmeno in verfo . 

Torto ben ì , che non lo vi' unqtta pare . 

17 Vedefii . A quella voce tifarono di unire 1 ’ affidò gli Scrittori con la 
perdita della fillaba finale TI , dicendo vedefh) . Dant. Inf. 8. 127. 

Sovr’ effa vededù la ferina morta . 

Petr. Son. 28 6. 

Come non vededù negli occhi fttoi 
Quel che ved' ora ? 

Bocc. g.9. n.io. Qual cavalla vededù mai fenza coda ? 

28 Veddamo con tutti gli altri , che a lui feguono , fon tutti errori : par- 
te nodri , e parte d’ altri dialetti d’ Italia . 

29 Vtdejfimo . L’Alunno nelle fue Odervazioni al Petrarca dice : Ve- 
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demmo , cioè vedcHìmo . Quello è lo fteffo , che fpiegarc una voce buona 
con una barbara . Pare che egli nel dir così approvi per voce buona ve- 
dejfimo , la quale è pretto errore . 

30 Videro . Si può troncare la finale O da quella voce tanto in profa , 
che in verfo; e fon fuperflui gli eferapi, elfendo frequentillìmi . 

31 Videno . E’ riportata quella terminazione dal Gigli come corrotta. 
Certamente fe ne hanno in antico gli efempi ; ora però comunalmente lì 
ufa videro, e quando alcuna volta non fia grata la finale RO , piuttollo 
fi prende 1’ altra parimente antica vidono . 

32 Viflo . Si vuol quella voce dall’ Accanilo fidamente del verfo , la- 
fciando alla profa 1' altra comune veduto . L’ Amenta nella fua OlTervazio- 
ne al cap. 103. del Longobardi molìra d’ elfcrc del medefimo fentimcnto 
dicendo : Tiù volentieri dicefi in prò fa , ho veduto , hai veduto ócc. e nel 
verfo , ho villo, hai villo . Di che vedi gli e f empii nel bergamino al Me- 
moriale, e nelle annotazioni d' ^Alcffandro Tuffimi alla Cru fica nella voce vi- 
llo . Il Cinonio nel cap. 75. dice clier le voci folito , e Viflo per foluto , e 
Veduto . Tralafcio d’ ollervare , che foluto da Solere ■non fi è mai detto; 
dico bene , che qui non fi cerca l’ origine di viflo , e di veduto , ma fe am- 
bedue fieno buone voci Tofcane , e fe riadoperino nelle profe ,'e nelle 
poefie, e dico di sì. Il Gigli pure la ripone fra le voci poetiche. Ma 
peggio di tutti ne giudica il Bembo a c. 15(6. dicendo : Ho villo , che difft 
il Tetrarca in vece di veduto , non ì della Tofcana . Non è (lato il primo il 
Petrarca a fcrivere viflo , ma prima di lui mille volte il dille ancora Dan- 
te . lo però non intendo, come non polla edere voce Tolcana villo ad» 
dietti vo , quando promilcuamente fi ufa il follanti vo Vifla , e Veduta , fe- 
condo che alle occafioni vien bene . Il foltantivo Villa fi legge due volte 
nella medefima pagina nelle Vite de’ SS. PP. tom. 1. c. t8. Ruggiva lo leo- 

-ne dando villa d' andargli addojfo . E così ciafcuno con crudele villa e vol- 
to , e grida contro lui fremivano , e mille altre volte . L' uno , e l’ altro 
Participio fi ponenella gramatica del 1539. a c. 30. 

33 Vederi iyc. vederci Iste. Il Bembo a c. 205. parlando del Futuro 
così feri ve : Vfafi ancora fpeffe volte ne' Verbi, ebe hanno il D nella pe- 
nultima fillaba della prima voce di quello Tempo levarfi via la vocale loro 
( cioè 1’ E 1 ; f dirfi così vedrò , udrò , e le altre , ma /blamente nel verfo . 
Kiipetto a udrò egli dice il vero , che in profa non fi direbbe ; ma vedrò 
fi ufa comunemente e in verfo , e in profa , e Tempre nel favellare . Il Ca« 
flelvetro nella Giunta 70. conferma 1’ efpoflo da me dicendo : Avrò , ca- 
drò, vedrò, che fono della feconda maniera , in luogo di averò , di cede- 
rò , e di vederò , ninno de' quali , quanto mi ricorda , i in ufo appi il Boc- 
caccio , e V Tetrarca , da vederò in fuori . Quello dilcorfo del Caltelve- 
tro ha bifogno di una picciola ditlinzione . Se egli con dire ninno da ve- 
derò in fuori , ha voluto intendere , che niuno degli altri Verbi da e(To 
indicati, nel Futuro fia dal Boccaccio così ufato , non polfo replicare, 
perchè il mio alfunto è di parlar qui del verbo Vedete . Se poi ha valuto 
intendere fuori di quella voce fola vederi , io mofierrò in fin del para- 
grafo , che ci iono altri efempi tolti dal Decamerone . Pertanto co- 
meché molti fono quelli, che abbiamo di quelle voci iutere , non loia- 

mente 
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mente nel ver(o , ma anche nelle prole , non ho il coraggio dì riprovar- 
le , come non le difapprova I’ Accanto , dicendo (blamente efier più in 
ufo le fincopate : e tanto più che in alcuni compolti è quali di necefiìtà, 
che fi pronunzino intere . E in vero meriterebbe molto biafimo chi di- 
cefle provvedrò Òv. provvedrei Ì3*c. le quali voci per la moltiplicità delle 
con fona nti , che vi fi contengono , danno fpiacevoliiTìmo tuono . E fe io 
ho ripotte vederi isv. fra le antiche , P ho fatto , per porri un ritegno , e 
perchè fi ufi no con giudizio , e moderazione . Gli efempi , che io ho di 
quelle voci intere , pongo fecondo il loro ordine , perché più facilmente 
riefea di ritrovarle . Stor. Giof. pag. 14. Se voi volete , che io non languifca 
di dolore, comandate , ebe quando io vorrò uj'cire fuori per me diportare , 
eh' io pofid uj'cire , e vederò di quelle cofe , ebe anco non vidi . Bocc. g. 5. 
n. t. Quello , che a te pare , che per me t' abbia a fare , impellami , e ve- 
denti con maravigliofa forza feguire . E nov. 8. Avviene , ebe ogni venerdì 
in fu qtieft’ ora io Ingiungo qui , e qui ne fo lo ftrazjo , che vederai . Frane. 
Barb. 216.2. 

Vederai , come farfi < 

Vuote leggiero ; utile trovar fi . 

Dant. Inf. 14. 120. 

E qual fa quello l lagno , 

Tu 1 ' vederai . 

E Par. j. in. 

E per te vederai, come da quejli 
M’ era »’ difo d' udir lor condizioni . 

Frane. Barb. 305 18. 

Vederi da fe JfeJfo 
Lo rimagnente intero , 

E d' ogni cofa il vero . 

Fetr. Trionf. della Divinit. 115. 

£ vederafli in quel poco par aggio , 

Che vi fa ir fuperbi , oro, e terreno 
Efiere fiato danno , e non vantaggio . 

E 123. 

Quelli cinque Trionfi in terra giufo 
,A.ve>n veduti , ed alta fin il fefio , 

Dio permettente , vederem lajfufo . 

Guitt. Ictt. 14. Se bene gli occhi aprite , e vofiro vifo ì chiaro , non vede- 
rne antica , 0 nuovamente efier divenuto , ebe terra a terra offcndejfc , uomo 
a uomo . Petr. canz. 19. y. 

Dalla mattina a terza 

Di voi penfate , e vederete , come 
Tien caro altrui chi tien fe così vile . 

G. Giud. pag. 104. Le mogli crudelmente fi vèderanno vedovare de' loro ma- 
riti} Stor. Giof. pag. 121. Bello figliuolo Giofaffatte , ben conveniva , che tu 
abitafii in queflo difetto , cbeilnofiro Signore me T aveva impromefio , ch'io 
ti vederei innanzi , eh' io trapafiafii . G. Giud. pag. 33. Era in quella pietra 
un' altra virtude , ebe fe alcuno portafie quella pietra rincbiufa in mano in- 
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visìbile incontanente farebbe celato , fino che la portafie ninno lo velerebbe . 
Bocc. g.8. n.6. Son certo y che alcun di loro l' ha avuto , ed avvederebbefi 
del fatto . E g. . . n, . . . Se io avejfi degne lode da commendarti , mai faija 
non fe ne vederebbe la voce mia . Frane. Barb. 142. 15. 

Han sì le cofe ciafcuna fuo tempo ; 

Che chi favefie portare , o poffare , 

V ederia quel , che non penfa trovare . 

Bocc. g. 8. n. 6. Jo fo fare la efperienza del pane , e del formaggio , e vede- 
remino di botto chi l’ ba avuto . E Guitt. lett. 20. Ma fe gli occhi voli ri ve- 
ni fièno funi , potendo luce vedere , e addimorare in efia , molto v ederelle 
apertamente quale , e quanto ì da verta a vizio 

34 Cedrai . Da quella voce fi tronca elegantemente la finale I dicendoli 
vedrà': ed ecco gli efempi . Vit. B. Col. pag. 35 6. E vedcoìo per effètto 
quello eh' io tf dico con parole : dorè nella voce vedrai non appare 1* apo- 
llrofo , perchè v’ è unito 1’ affilio , come nell’ elempio ultimo qui fotto di 
Dante . Dant. Inf. 31. 2;. 

Tu vedrà’ ben , fe tu là ti congiungi , 

Ouanto 'I fenfo s' inganna di lontano . 

E Purg. 6, in. 

Vicn y crudel , vieni , e vedi V oppreffura 
De' tuoi gentili , e cura lor magagne , 

£ vedrà’ Santafior , coni' ì ficura . 

E Par. 1. 1 s- 

Venir vedrami al tuo diletto legno . 

E Petr. canz. 5. 7. 

£ vedrà’ nella morte de' mariti 

Tutte venite a brun le donne Terfe . 

E Strofi 8. 

Tu vedrà’ Italia , e /’ onorata riva , 

Canzpn , cb' a gli occhi miei cela , e contende 
Tfipn mar , non poggio , 0 fiume ; 

Ma folo Jfmor . 

35 Vedefii y e vedefie fi poflono troncare delle finali, e ciò ha fatto più 
volte il Petrarca; nè tal privilegio è folo del verlo , potendoli pur dire 
elegantemente in profa vedefs'iOy ve de fi' egli <JV. Spefliflimo i Tofcani 
peccano almeno nel favellare in quello tempo di vedere , dicendo : Io ve- 
defie , tu vedefie , colui vedefii , che fon tutti errori . 

3 6 Ve defiù per vedefii tu . E* polla dal Gigli quella voce fra le antiche ; 
ma non è nè antica , né moderna , né poetica , e mai fi è udita per ve- 
defii tu . Li Scrittori antichi ufarono 1 >e defili , ma per vedefii tu . 

37 Vedrebbeno . E* quella voce polla dal Gigli fra le regolari , ma non 
fi tiferebbe come troppo antica; ma credo, che in Siena usi anche al 
prefente . 

38 Vedrienoy che fi trova nel Petr. Son. 57. ma che fi uferebbc_» 
anche in profa . 

V v Ter 
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Ter mirar Tolicleto a prova fifo 

Con gli altri , eh' ebber fama di quell' arte , 

Miti' anni , non vedrien la minor parte 
Della beltà che tu' ave il cor conquifo . 

39 Tu vegga . 11 Ci nonio al cap. 35. vuole , che tanto veggbi , che veg- 
ga fieno buone terminazioni . Egli però folo di veggbi porta un eicmpio 
del Boccaccio . Sia però detto con fua pace , a me non quadra la fua tanta 
facilità di ammettere per buona 1’ una e I’ altra voce , quando abbiamo 
buona la prima , c 1 ’ altra baiamente li tollera in alcuni Verbi , ove la fe- 
conda Perfona del Soggiuntivo fi confonde con quella dell’ Indicativo , co- 
me è detto altrove . Certamente fi hanno el'empi di tu vegga , e di tu veg- 
gi* } io però non permetterei quella terminazione in A, lcnnonchè a tu 
veda , perchè vedi è ancora dell’ Indicativo . Da vegga prima Perfona ne 
viene vegghi , di cui non mancano el'empi , e noti a tutti, che io trala- 
scio . Da veggia finalmente fe ne forma veggi feconda Perfona , di cui 
pongo qui lotto gli el'empi , ma pure ora non è molto in ufo - G. Giud. 
pag. 89. 0 Ratina Ecuba , di quale peccato fei tu involta , che tu veggi tutti 
li tuoi parti cadere con crudele morte ? E 143. 'Non 1 ? più tempo di poterti 
difendere , che tu non veggi noi , e loro dinanzi alla tua cittade contro a te . 
Bocc. g. 4. n. 10. Ed acciocché meglio t' avveggi di quello , che fatto hai , 
voglio Ì 3 "c. E g. 5-,n. 6 . Ed io voglio , che tu gli conofca , acciocchì tu veg- 
gi , quanto diferetamente tu ti lafci agl' impeti dell' ira trafportare . Dant. 
Pur. 12. 74. 

Ter te poeta fui , per te CriHiano . 

Ma perebì veggi me' ciò , cb' i' difegno , 
v/f colorar difenderò la mano . 

E Par. 6 . 31. 

Terchì tu veggi con quanta ragione 
Si muove , contro 7 Sacrofanto fegno , 

E chi 'l s' appropria , e cui a lui s' oppone . 

40 Veggamo , e veggate . Son quelle voci indicate nella piccola grama- 
tica del 1539. come quell’ altre veggiamo , e 1 leggiate a c.29. tergo . La for- 
mazione certo è naturale , ma non è giulla. Da veggia facendoli v ergia- 
mo , ha creduto 1’ autore della gramatica che da vegga fi polla fare vegga- 
tno , e veggate . Ma pure non dovea egli procedere con quello princìpio, 
perchè da veda non fi fa vedamo , e vedale , ma vediamo , e vediate ; ed 
egli medefuno ha inoltrato di ciò ben comprendere fcrivendo nel verbo 
Leggere non leggamo , e leggale da legga prima Perfona , ma leggiamo , 
* leggiate * eòe ne derivano . 

41 foggiate . Bocc. g. 8. n. 6 . Io voglio , che voi veggiate , che maffajo 
io fono . Dant. Inf. io. 97. 

E ' par , che voi veggiate , fe ben odo , 

Dinanzi quel , che ’l tempo feco adduce , 

E nel prefente tenete altro modo . 

42 Veggbiate. Voce da fuggire perchè non mai trovata in alcun buono 
autore, e perchè equivoca troppo col verbo foggbiare . 

43 Veggente , e veggendo fi polfono ulare comunalmente fenza nota 

d’ affet- 
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d’affettazione, elfendo elegantilfirne , e nel parlare, e nello feri vere; 
nè v' ha bilogno , che io porti gli d'empi . 

44 Veggiendo . Quella si farebbe affettata a pronunziarli tantopiù , che 
non fi fa a cofa ferva quell’ I . Se ne ha efempio in Rie. Mal 51. Fu detto 
'Papa Leone Vili . , il quale veggiendo il Cbericato non aver fua libertà per 
la malvagità de' Bimani is*c. Ma può effer errore d’ ortografia . 

45 fregando . E' quella voce polla dal Gigli fra le antiche . Io ho cre- 
duto elTere il fuo luogo più adattato quello , in cui 1' ho polla io , cioè 
fra gli errori ; poiché niuno ne fa menzione , ed io pure l’avrei palTata 
inlilenzio, fe in lui non l’ avelli letta . Forfè farà di qualche ilrano dia- 
letto d’ Italia . 

VENDERE 

Di quello Verbo balli folamente indicare , che le voci del Preterito 
fono vendei , vendi , venderono , e che nel Futuro fi dovranno pronun- 
ziare intere le voci venderò iyc. come le altre dell’ Ottativo venderei 4sv. 
perchè fincopandofi li vengono a unire le confonanti , le quali certamente 
fanno mal tuono, e nel pronunziarle *’ incontra difHcultà . Il Cinonio 
cap. 8. conferma la terminazione del Preterito detta di l'opra ; ma più mi 
fan forza gli efempi , che fi hanno nel Boccaccio, nel primo de' quali , che 
fi legge nella g. 4. n. io. fi vede troncato 1’ I nella voce della prima Pedo- 
na . Ejft mentono , perciocché mai io non la vende’ loro . E g. 8. n. io. Av- 
venne , che egli vende i panni fuoi a contanti . 


VENIRE' 


Regolare 

INDICATIVO 

Antico 

Poetico 

Idioti fili , t 
errori. 

Preferite 

• • 1 



Vengo 

vegno 1 

vegno 1 

viengo * 

vieni 4 

• • • • • 

• • • • • 

venghi s 

viene 4 

vene 6 

vene s 

• a • • 

Veniamo 7 ,ve- 
gnamo 8 

• • • • • 

• • • « • 

venghiamo 8 
venimo 5 

venite 

• • • • • 
vegnono 10 

■ • • • • 

• • • • 

vengono 

Imperfetto 

vegnono 19 

vengano 

Veniva 

venia 11 

venia 11 

venivo 

venivi 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • 

veniva 

venia 

venia 

• • • • 

Venivamo 

venayamo 11 

| • • • • 

V v 2 

j venimio 

veni- 
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venivate 

venavate 12 

• • • • • 

venivi 

venivano 

venieno Sve- 
rnano 11 

venieno Sve- 
rnano 11 

venivono 

Perfetto 




Venni 14 

• • • • • 

venetti 15 

venli 10 

venirti 

• • • • • 

• • • • • 



venne 

• • • • • 

• • • • • 

venfe 

Venimmo 

• • • • • 

• • • • • 

vennamo.ven- 
famo , venif- 
fimo 

venifte 

• 1 • 1 t 

• • • • • 

venirti 

vennero 

vennono 17 

• • • • • 

vennano,ven- 

fero 

Perfetto comp. 



vento 18 

Sono , ed era 

• • • • • 

• • • • t 

venuto &c. 
Futuro 




Verrò 15 

• • • • • 

• • » • • 

venirò 19 

verrai &c. 
IMPERATIVO 
Preferite 

t 

• » « 

• • • • • 

1 *' • • 

• • • • • 

Vieni 

• • • • • 

• • • « * 

• • • * • 

venga 

vegna 2 

* • 1 • • 

vegna 2 
• • • • • 

vienga 1 
venghiamo 8 

Veniamo 7 , 

vegnamo 8 




venite 

• • • • • 

'••••• 

» • • • • 

vengano 

Futuro 

vegnano 10 

vegnano 10 

venghino 

Verrai &rc. 

* OTTATIVO 

Preferite 

• • • • • 

• • • • • ' 

• • 

■ • • • • 

venifle 

Venirti 

• • • • • 

venertì 20 

venirti &c. 

# 

• • • • • 



venifle 

Imperfetto 


verria 21 

verrebbi , ve- 
nirci 19 

verre- 

Verrei 19 

verria 21 
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✓ 


verrefti &c- 
CONGIUNTIVO 
Preferite 


Venga 


ve nghi 


venga 

Veniamo 7 , ve- 
gliamo 3 
veniate , ve- 

3 


■ gnate 
vengano 
Perfetto com- 
poflo 

Sono , fia , e 
fotti venuto 
&c. 

INFINITO 

Venire 

PARTICIPIO 

Preferite 
Venente 
Pajfato 
Venuto 
Futuro 
Venturo 27 

GERUNDIO 

Venendo 


vegna 


vegnr 

vegna 




vegnano 


vegnente 




vegnendo 


16 


vegna 


vegni 22 , ve- 
glie 22 
vegni 24 


vegnano 


vienga ven- 
ghi 

tu venga 2J 

venghi 
venghiamo 8 

venghiate 

venghino 


venère 2 


vento 18 


1 Venere . Il Cinonio , a cui ha fervito moltilTimo il viaggiare per l’ Ita- 
lia , per aver la notizia di Arane voci , fcrive nel cap. io. Venère , fe pur 
non pronunciarono Vènere , come oggi fi pronuncia in Sicilia. Senza cercar 
altro , il Colo Caperli , che o nell' uno , o nell’ altro modo è voce propria 
delia Sicilia, è un motivo CuHìcientirtiroo , perchè non li reputi buona. 
Nè è Colo il Cinonio a metter fuori quella voce: il Cavalicr Baldraccaui 
ancora nella fua Annotazione 3. al medelìmo Cinonio , in cui dà notizia 
de’ Verbi di più maniere , pone anche quelle Venire , Venere . 

2 Vegno , vegna . Poiché nel verbo Tenere , il quale ha molte voci a 

Veni - 
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y taire (ìmilillìme , lio parlato di quello accavallamento di lettere, ripor- 
tando il fentimento de’ gramatici ; non illarò qui a ripetere le medcfmie 
cofe, badando dire, che febbene in antico fi trova vegno , e vegni , ora 
però fi permettono fidamente a’ poeti . 

3 riengo . Si ula nella campagna Fiorentina . Infatti le villane fan- 
ciulle , allorché nel mefe di Maggio feendono dalle colline nella città per 
cantare certa canzona , che volgarmente fi chiama il Maggio, fi ode fre- 
quentemente o benevienga Maggio , e benevienga Maggio . 

4 netti , e viene fi troncano elegantemente della finale per vezzo di 
Lingua, e che ferve di dolcezza nel parlar famigliare . Eocc. g. 5. n. 3. 
Diff'e Meffier Li fio ; tu il vedrai , fé tu vicn lofio . 

5 Venghi nel Congiuntivo da bene , e non nell’ Indicativo . 

6 rene . Terminazione antica , e che ora non fo , le fia tollerabile 

nè pur ne’ poeti ... .... 

7 reniamo . Voce buona , e più in ufo di v e gnomo . G. Giud. pag. 147. 
Ma innati" i che veniamo all' ordine del nofiro racconto Òv. 

8 re gnomo . Di quella voce aliai elegante, come dell’ altra vegnate è 
foverchio di portare gli efempi , che fono infiniti, regnamo è polla dal 
Eommattei nel fuo Trattato cap. 41. ma prima di elfa vengbiamo , piut- 
toiio idiotifmo tollerato per 1 ’ ulo comunemente introdotto . E' veri- 

’fimile, die il Bommattei , acuì in ifcrittura farà ("cappato dalla penna, 
come fi vede nella (ua gramatica , verbigrazia nel Tratt. 6. 1. dicendo: 
Innanzi , che noi venghiamo a trattare di quejìa diffidi materia iy>c. abbia 
voluto poi adottarlo nel Trattato de’ Verbi . 

9 yenimo . Parrebbe, che fi dovefie trovare in qualche poeta antico que- 
lla voce , trovandoli vedano , tenemo fare. ; pure l’ avran creduta peggiore 
dell’ altro , e però non le ne fono prevaluti . E' ben vero, che fi ode fre- 
quentemente in Roma e in altre parti d’ Italia , ma con ditapprovazione . 
Pure ne ho trovato elempio nel Convito di Dante inferito fra alcune pro- 
le nella edizione Fiorentina del 1713. pag. 147. Tutte le noflre brighe , fe 
bette venimo a cercare li loro principj , procedono quafi da! non conofeere 
/’ ufo del tempo . 

10 regnono , -e vignano . Si hanno efempi di quelle voci , ma ora fi la- 
fciano a’ poeti , i quali però non cforterei a valerli fe non della feconda , 
che è meno dura , particolarmente quando è tronca . 

n renio , e veniano . Non lono folamente de’ poeti quelle voci , ma fi 
pollono ufare pur nella prola , ove tornin bene . Vit. SS. PP. tom. 3. 
pag. 24. Siccome a lui fi convenìa . E 28. Taficeva l'anima fiua de! grande 
olore , che le venia di lui . Stor. Giof. pag. n8. E lì avvenìa alcuna vol- 
ta , che non trovava tant' erba , che n' aveffe affai per mangiare . Bocc. g. 3. 
n. 4. Se Io ’ncomìnciò frate Taccio a menare talvolta a cafia, ed a dargli 
definare , e cena , fecondocbì fatto gli venia. Stor. Giof. pag. 101. Tutti i 
fanti preti iy*. veniano a lui con grande gioia . 

11 renavamo , svenavate . Vuole il Bembo a c. 163. che fia quella una 
mutazione ulàta dagli Antichi . Il Callelvetro nella Giunta 50. dilcorre 
diverfamente , e dice: lofio , che nelle novelle del Boccaccio in certo luogo 
fi trova Rampato una fola fiata : Alla quale noi venevamo ad invitarvi 1 io 

dirò 
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dirò due fiate , perchè fi trova anche venavaie , che è la (lefta co "a : dipiù 
fi dee leggere non Tenevamo , come egli dice, ma venavamo) . Seguita 
egli: Ma , fen-jt dubbio , è errore dello ftampatore , non citante che paja 
il Bembo voler dire , che quello fia ufo degli Antichi , che fcrijfero avanti il 
Boccaccio , il quale non pervenire a lui . Errore dello ftampatore è veni- 
vamo , ma non renavamo che fi trova ne’ Tefti a penna , e nelle buone edi- 
zioni . L’ altro elempio di renavate fi legge nella g. 8. n. \. E reggendo , 
che voi ve ne venavate , v' entrai iunanxj . Non ortante però gli elempi 
del Boccaccio non fono in oggi praticabili , perchè farebbe un affettare il 
troppo antico. 

1 3 Venieno , e verrieno per verrebbero febbene non mancano d’ efempi , 
nelle prole fi debbono ulare con moderazione , e dilcernimento . 

14 ferini, venne , vennero. Tralafcio di quelle voci gli efempi, ef- 
fendo uniche, e comuni alti Scrittori , e all’ufo. Si polfono troncare le 
voci venni , e venne della finale, qualora lèguiti una parola, che cominci con 
la medefima vocale , con cui terminano quelle . Ne abbiamo della prima 
gli efempi in Dant. Inf. 17. 88. 

Tal divenn’ io alle parole porte . 

•E nel Petr. canz. 27. 5. 

Ch' i’ dicea fofpirando : 

. Qu) come venn’ io , 0 quando ? 

15. Vt metti. Quella terminazione è (lata da me ripofta fra le poetiche 
per rifpetto a Dante il quale in un comporto la usò Inf. 25. 42. 

I’ non gli conofcea : ma e' feguette , 

Come fuol feguitar per alcun cafo , 

Che l'un nomare all'altro convenette, 

Dicendo . - 

Verifimilmente ilCinonio, il quale cerca ogni attacco per foftenere in 
tutti i Verbi le terminazioni in EI , e in ETTI , nel cap. io. dice: Ve- 
nere ebbe venetti &c. Ma non è certamente quella terminazione da ufare 
ne’ verfi , e molto meno nelle profe . • .• ’ ... 

16 Venfiis'c. Terminazione barbara, che fi ode nel Veneziano, e al- 
trove ancora . 

17 Vennono , come anche venijfono , e verrebbono ftan bene nella pro- 
fa per vennero , veniffero , e verrebbero , coree fi vede nel Boccaccio , che 
ne abbonda , e in altre elegantiflime Scritture . 

18 l'eneo per venuto. Non fi uferebbe nel primitivo Venire il Parti- 
cipio vento , che il Petrarca usò in un comporto nel cap. 3. 48. del Trion- 
fo della F ama ; ma va fuggito , fe non altro per 1’ equivoco col nome , che 
lignifica corfo veloce d’ aria . 

Toi vidi ’l gran "Platonico "Plotino , 

Che crodendofi in ozio viver fulvo , 

Prevento fu dal fuo fiero deftino . 

Il qual foco venia dal matern' alvo . 

19 Venirò . Il Bembo a c. 106. dice , che in molti Verbi , e in quello 
nominatamente, fi levano da’ Futuri le penultime fillabe , ponendo in lor 
vece un altra R , e fartene verri da venirò £?v. Il Callelyetro nella Giun- 
ta 70. 
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ta 70. foggiugne : Venir© non i ufato dal Boccaccio , 0 dal Tetrarca . Ed 
io aggiungo , che non fi trova nemmeno in altri Scrittori . 

20 Veneflì . E’ ufata quella voce da Dante Inf. 1. 46. ma fi può dubita- 
re , che il facefie cofiretto dalla rima , onde non può dar regola alla pro- 
fa ì nè al verfo per fervirfidi quella terminazione: 

Ma non sì , che paura non mi dejfe 
La vifta , che m' apparve d’ un leone . 

Quejìo parca , che contea me venefle 
Con la tefi' alta ire. 

ai Verria . Frane. Barb. 42. 8. 

Tar eh' un vizio pur regni , 

Dal qual molto guardar ci converria . 

Quello efempio ferve per falvar dalla critica uno , a cui foffe venuto fat- 
to d’ ular quella voce . 

22 yegni per venghi . Voce , che appena fi uferebbe ora in verfo , fi 
legge in G. Guid pag. 169. Or va' adunque nel nome delti Dei , che grazio - 
fornente ti favoreggino , e che veramente vincitore divegni fono , e falvo 
alla tua cittade . Frane. Barb. 247. 16. 

Cavagli a ciò ufati 

Teli funi , e non bravi : 

'Npn bianchi , ni con fogni , 

Che con ognun , eh' avegni , 

Sia detto ire. 

Dante Inf. 14. 140. terminò di più quella voce in E per la rima , e fi ufa 
ancora da’ poeti lènza errore in ogni Verbo. 

Toi difle : Ornai è tempo da feoftarfi 
Dal bofeo : fa ' , che diretro a me vegne : 

Li margini fan via , che non fon arjì . 

E fopra loro ogni vapor fi fpegne . 

27 Tu venga . Di quella voce terminata in A in quella Perfona non ho 
trovato efempio veruno , ma fempre venghi ; però farà fuperfiuo av- 
vertire , che non va ufata , fe non in que* Verbi , dove facelfe equivoco , 
come ho detto altrove, coll’Indicativo. 

24 yegni per vegna terza Perfona fi trova in Francefco Barb. 267. 7. 
per far la rima • 

Et abbiati i refpetti 

fuo grado , e valere ; 

Vorrai del tuo avere 
Con quella fcritta , e fegni , 

Che vedi , che convegni . 

25 yegnate . Guitt. lett. 22. Veri , dilettijfimo caro mio , per amore di 
Dio , e di voi flejfo intendete pervenire a timore , acciocchì a fapienzia 
pervegnate . G. Giud. pag. 131 ..Acciocché ricevendo dolce vento nel na- 
vicare con grazjofo remigio pervegnate a' porti de' voìlri nemici. Bocc. 
g. io. n. 9. E fe pojfibile ì , che voi una volta almeno a veder mi vegnate . 

26 yegnente , e vegnendo non mancano di efempi : ma chi ufalTe ve- 

gnendo non andrebbe elente dalla nota d’affettato, yegnente è più com- 
portabile. 27 yen- 
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27 Venturo , che fi trova nei Boccaccio , e in Dante , fu ofiervato an. 
cora dal Ginonio cap. 74. in cui parla de’ Participj Futuri , e dice : £ in- 
vero trattane folamentt la voce futura ( cioè il Participio Futuro del ver- 
bo Effere) ne' fuoi generi e numeri , tutte le altre tì fatte dentro gli feru- 
ti del Boccacci , e di Dante onorai igneamente feppellite rimafero . Cosi 
è , ma fi ulano ridotte a nomi adiettivi , e ottimamente fi dice : mefe ven- 
turo , e anno futuro . 


VINCERE 


Di quello Verbo farà fufficiente di Render qui foto il Preterito, il 
quale dice il Cinonio ( 1 ’ unico fra tanti gramatici , che ne abbiano par- 
lato ) che ha le feguenti voci . 


Perfetto 
Vinfi * 

• • • • • 


vincei r 

vincerti 

• • • • • 

• • • • « 

• • • • • 

vinfe 

• • • • • 

• • • • • 

vincè 

vincemmo 

• • • • • 

• • • 0 • 

vinfamo *,vin- 




• 

certìmo 

vincefte 

• • • • • 

• • • • • 

vincerti 

vinfero 

vinfono 

• • t • 1 

vinfano , vin- 



• • • • 

cerono 

Perfetto com- 
poRo 

Ho, aveva, ed 

• • • • • 

• • • • • 

vinciuto 4 

ebbi vinto 
&c. 





1 Vinf , t linfe y vinfero . Sebbene non fodero neceflari gli efempi di 
quelle voci , nulladimeno per maggior foddisfazione di chi leggera ne 
porrò qui quelli pochi Bocc. g.a.;n.p. Il che io feci , e vinfi il pegno . Dant. 
Inf. 16. 50. 

Ma percb' P mi farei bruciato , e cotto , 

Vinfe paura la mia buona voglia , 

Che di loro abbracciar mi facea ghiotto . 

Pet. Son. 81. 

Vinfe ^/fnnibal , e non feppe ufar poi 
Ben la vittoriofa fua ventura . 


% Son. 



mortai villa mai luce divina 
infe. 


X x 


Bocc. 
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Bocc. g. 9. n. 4. Li quali in poco d’ ora alcuni denari , eh' egli area , aven- 
dogli vinti ; fimìlmente quanti panni egli aveva in doffo gli vitifero . 

2 lincei iy<c. Sono terminazioni ufate moltilfimo in Roma , ma (enza 
autorità, e con 1’ ufo contrario della Tofcana . 

3 Vtnjdmo . E' il folito errore de’ Fiorentini : vincejftmo de’ Romani . 

4 yinciuto . Parrà forfè, che io faccia torto a F. Guittone nell’ aver 
polto fra gli idiotifmi ed errori quella voce , la quale fi legge nella fua 
lettera 24. La mia intenzione però c fiata foto di inoltrare , che ora è da 
abbandonare si fatta voce : 0 che giojofo , e gloriofo ajfempro , in dolore 
grave allegra gioì portare , in grande infermiate rendervi fano t e vincere 
vinciuto ogni nemico , giacendo afflitto . 

VIVERE 


t 


Regolare 

Antico 

Poetico 

Idiotifmi , e_> 

INDICATIVO 



errori. 

Preferite 


... 


Vivo 

• • • • • 

• • • • 

• m • • • 

( i 

vìvi 


* a • • • 

• • • • • 

vive 

| • • • • * 

• • • • • 

• • • • • 

Viviamo 

vivano 1 

vivono 1 

• • • • • 

vivete 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 1 

vivono 

• • • » • 

• • • • • 

vivano 

Imperfetto 

Viveva 

vivea * 

vivia 3 , vivea * 

vivevo 

vivevi 

• • • • • 

• • • • • 

vivei 

viveva 

• • • • • 

vivìe 3 

• • • • • 

Vivevamo 

• • • • * 



vivemio 

vivevate 

• • • • • 

• • • • • 

vivevi 

vivevano 

viveano , 

viviano 3 , 

vivevono 


vivieno 3 

vivieno 3 


Perfetto 

. 

_ 1 


Vidi 4 

vivetti 4 

• • • • . • | 

vivei 

viverti 

• • • • • 

• • • • • 

• • • • • 

vifle 

vi vette 



vivè 

Vivemmo 

. • • • * 

I • • • • • 1 

viflamo , 



1 

vivettamo , 
viveflìmo 


viye- 
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vivefte 

viflèro 


Perfetto camp. 
Sono, ed era 
vivuto &c- 
Futuro 
Viverò 6 
viverai &c. 

IMPERATIVO 

Preferite 
Vivi 
viva 
Viviamo 
vivete 
vivano 
Futuro 
Viverai &c. 
ottativo 
, Preferite 
Viverti 
viverti 
viveflè 
Imperfetto 
Viverei 

viverefti &c. 
congiuntivo 
Preferite 
Viva 
vivi 
viva 

Viviamo 

viviate 

vivano 


del Verbo Viveri 


viflòno, vivet- 
tero , v Get- 
tono 


• • • 


• • • • 


viflcr 


vivrò • 
vivrai 


vivemo 


vivemo 




vivrai 6 


viverla 


viverla , vi- 
vrei 6 


X X 2 


viverti 
viflano, vivet- 
tano 


vifluto s 


vivino 


viveflè 

viveflè 


viverebbi 


vivi 

tu viva 7 
vivi 
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INFINITO 




Vivere 



■ • • • % 

PARTICIPIO 
Preferite 
Vivente 8 

• • • • • 

• • • • ■ 

• • • • • 

Paffuta 

Vivuto* 


viflo 

vifluto 5 

gerundio 

Vivendo 

• • • • • 

• * • • • 

• • • • • 


t V ivemo . Si trova quella voce in Dant. Inf. 4. 41. 

Ter tai difetti , e non per altro rio , 

Sento perduti , e fol di tanto offefi , 

Che fanxjt fpeme vi verno in d ifio . 

Se ne troveranno in antico degli efempi di quelle terminazioni pure in 
altri Verbi anche in profa , ma non vanno feguitati per eifer antichi trop. 
po ; e Ita male in bocca de’ Romani , che continuamente la ulano . Se ne 
ha eferapio nel Convito di Dante della edizione Fiorentina del 172}. 
pag.189. ConcioJJiacofacbì effa fia finale noflro ripofo y per lo quale noi vivemo . 

2 Tivea . Sincope ulata elegantemente anche in prola . Bocc. Introd. 
E fatta lor brigata da ogn' altro feparati viveano . 

3 Ti via . 11 Cinonio ragionando uel cap. 5. di limili terminazioni fa 
menzione di vi vie per vivea terza Perfona , e di vivieno , e vtviano per 
viveano . Di nefiuna di quelle voci porta egli efempi , ma bensì d’altri 
Verbi, dicendo, che fono rime talvolta de' migliori poeti . Tivieno li po- 
trebbe ufare anche in profa , ove fi faeefle giudiziofamente . 

4 Vivetti , vivtite , vivettero . Dice il Cinonio cap. io. che Vivere ebbe 
ancora io vivetti , egli vivente , ejfi vivettero , e correda tali voci di quelli 
•l'empì .• Pals. Diti. 3. cap. 2. Ebimì lajfo , che ora intendo quello , che oc- 
cupato nel piacer del peccato , ed intefo a' fiottili fofifmi della loica , non in- 
tefi mentre che vivetti nella carne . Dant. Conv. pag. 195. della fopraccita. 
ta edizione . Onde abbiamo di Viatorie , che vi vette ottanta uno anno . G. 
Vili. 7. 10$. Toi la Domenica apprejfo tee. fu eletto e fatto Tapa Onorio IV. , 
t vivette nel Topato due-antri, e due dì . M. Vili. ». 2y . In quefto tormento 
vi vettono tre dì . E perchè fono fuori dell’ ufo quelle voci , per maggior- 
mente autenticarle io ne aggiungerò degli altri . Stor. Gtofaf. pag. 52. To- 
ficiacb' io ufic/' di peccato , non vivetti unque in carnalità . G. Giud. pag. j. 
Dopo il regno del detto Teieo fi legge , che E fon e vivetta per molti tempi . 
E 87. li mio padre fitte Euforbio , il quale vivette più di cento ottanta anni , 
E 151. Mentre eh' elli vivette , glielo (.cioè il regno) volfiero concedere , 
coti ora , che è morto , glielo vogliono rerìdere . E più altre volte . E final, 
marne pag. '46. 'della Vita Nuo^a di Dante della medefima edizione: Taffa- 
toane per una viaj, la quale ì quafi in tneuu> della città , dove nacque , e 
vivette > 0 morì Iq gentilijfima donna * E Purg. 14. io*. . 
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dii Vinto Viveri 

T{on ti maravigliar , ? io piango , Tofco , 

Oliando rimembro con Guido da Trata 
' Vgolin d' 'Ax.zo , che vivette vofco .< 

Anche il Pergamino riporta quelle voci nel Memoriale . L’ Accarilìo 
però quali Spregiando Dante , che ha ufata la terminazione in ETTI 
Icrive : Villi ( Vivere )fa nel "Preterito , benché Dante abbia ufato vivette . 
Pure i diverfi libri , ne’ quali fi trovano vivetti dice, erano llampati a fuo 
tempo , e potea egli pure averne contezza . Pertanto , febbene non li 
può riprovare detta terminazione , la quale è alliliica da tanta autorità , 
nondimeno trovandoli l'altra terminazione vifii ite. in que’ medelìmi au- 
tori , ne’ quali talvolta fi trova vivetti , ed e (Vendo quelle voci comunal- 
mente ufate a’ tempi nollri , vivetti & c. li debbono lafciare , fe non nel 
cafo , che facedero in periodo miglior Tuono . Delle voci vi/fi Scc. i lo- ' 
verchio , che io porti gli elempi ,-i quali fono troppo facili a trovarli in 
qualfifia libro. 

5 Vivuto , viffùto , vifio tutti Participj del verbo Vivere , de’ quali di- 
fcordementc parlano i ^ramatici . Il Bembo a c. 185. dice j Vivuto, che 
ha villi , perciocché villo della Lingua non è , come che ella altresì più va- 
gamente cosi dica nel verfo . L’ Amenta nella l'uà Oifervazlone al cap. roj. 
del Longobardi non vuole in conto alcuno le voci viffo , e viffulo , così 
fcrivendo: Vivere ba nel "Preterito determinato vivuto , o accompagnato 
col verbo vivere , ho vivuto , 0 più leggiadramente con Ejjere , come fon 
vivuto, le’ vivuto dice. E fe 'l Boccaccio nel 3. della Fiammetta dijfe , ma 
me, che guari lenza te vijfa non fono , nè viver fenza te faprei , li con- 
viene ajutare ; nel Decamerone , dove più pulitamente fcrijfe , leggefi nella 
nov. 1. Perciò che ’l buono uomo, il quale già vecchio, e dilordinata- 
mente vivuto &c. e nella jleffa ; Nè far , ch’egli così non voglia morir, com’ 
egli è vivuto . Mollo peggio fan quei , che fcrivono villuto . Girolamo 
Baruffaldi inclina moltiflìino a follenere vijfuto anche nella profa , e viffo 
nel verfo , che 1 ’ Amenta ha riprovato , e (crive così nell’ Annotazio- 
ne 36. al cap. 65. del Cinonio : Fra i molti Tarticipj preteriti tralafciati 
dal Cinonio fi annoverano li feguenti ; de' quali convenevole cofa mi pare 
darne qui un breve conto , come facili non meno da tifarfi , che da trovarfi 
feminati per le migliori profe , e per le più colte rime , così antiche , come 
moderne ; non intendo peri di parlare di tutti e quanti quelli tralafciati dal 
Filergita . Vivere ba vilfo, e vilfuto. Del primo , che fuol ejjere sformo 
di rima , fe ne trovano efempli nel Tetrarca , e in altri poeti . L' altro co- 
me adoperato dal Tuffo nelle fue profe vien dannato dal fuo grande avverfario 
il Borabefi , e pure in oggi villuto , come per ufo qtiafi comune fui fondamen- 
to , eoe quando vilfo fia beh detto almeno da i poeti , nullaJimeno fi poffa dire 
vilfuto , da cui vilfo i accorciato Se c. Defideranio io pertanto di conciliare 
con onore di ciafcheduno i fentimenti diverfi de’ gramatici da me ripor- 
tati , dico , che la voce vivuto , la quale é naturalmente prodotta da Vivere , 
e che è ben autenticata dagli efempi riportati dall’ Amenta , a’ quali ne 
aggiungerò io qui alcuni altri , è la migliore di tutte. Bocc. g. 6 . introd. 
Gran merci , non ci fon vivuta in vano io , no. Stor. Gìof. pag. 52. Tofcia 
eh’ io ufei' di peccato , non vivetti un que in carnalità , an-sj è vivuto in me 
Criiio. Dant. Pur. ai. ioo. E per 
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Conjugazionb 
f. per effer vivuco di IH quando 
Viffe Virgilio , affentirei un Sole 
Tiù t cb' i' non deggio , al mio ufcir di bando. 

L’ altra voce viffuto , contro di cui fi lcaglia gagliardamente l’ Amenti , non 
è nemmeno da riprovare : perchè, oltre l’ ufo frequentemente introdot- 
toli della mcdefima , ella fi trova in nobili fcritture ; e perchè ella par 
d’ elfere di condizione inferiore a vivuto , però non fi ula mate nei parlare 
e fcrivere faraigliarmente . G. Giud. pag. jji. Et ‘Vliff'e era vilfuto anche 
nel trono da fettanta anni . Stot. Gioì. pag. 15. Meffère , quefti è vilfuto sì 
lungamente , eh' è venuto in quella mi feria . L’ ultima voce , di cui rimane 
a parlare , cioè viffo ( la quale non voglio eliminare per vedere fe fia finco- 
pe di viffuto , come dice il Baruftaldi , che vi farebbe molto da difeorrere ) 
comeche il Petrarca di grandillimaaucoritì dille nel Son. 113. 

Sarò qual fui , vivrò , rem 1 io fon vifl'o : 
non li può negare alfolutamente alla rima , trovandotene di più efempio 
fuori di rima nell’Amorofa Vifione del Boccaccio : E più ci ì vilfo , che non 
ci conviene ; ma bensì è bene d' avvertirne un moderato e giudiziolo ufo 
folo in verfo . 

6 Vivrò fincopato da viveri , c vivrei da viverci . Il Pergamino porta 
la prima voce nel fuo Memoriale lenza diltinzione alcuna , cioè fe fi debba 
ufare in verlo (blamente , o anche nella profa . Mvrò certamente (inco. 
paio è più in ufo d’ averò : così anche in molti altri Verbijfono (late ne* 
Futuri feguite più le voci fincopate , che le intere; ma viveri fi d ritenuto 
per elfer troppo alpro vivrà Ì9v. Infatti non mi fono incontrato nella lin- 
eo pe di quelle voci , fe non nel Petr. Son. 39. 

Vivrommi un tempo ornai , cb' al viver mio 
Tanta vèrtute ha fol un vojìro f guardo, 

E poi morrò . 

£ 113. 

Sarò qual fui , vivrò com' io fon vijfo . 

£178 

‘ * Ma la forma miglior , che vive ancora , 

E vivrà fempre fu nell' alto cielo , 

Di fue bellezze ognor più m' innamora . 

£ canz. 35. 1. 

Che 'n quefta età mi fai divenir ladro 
Del bel lume leggiadro 
Sanza ’I qual non vivrei in tanti affanni . 

£ Son. 299. 

Gran maraviglia bo com' io viva ancora : 

TdJ vivrei già Ì3*c. 

7 Tu viva fi può permettere dante 1 ’ elfere vivi voce ancora dell’ Indi- 
cativo , onde può nafeer equivoco . 

8 Vivente . E' uno di quei Participj , che è ufato come addiettivo , e 
lignifica vivo . Pafs. 350. 7 'fon ì lecito ad uomo vivente deputarle , o appro- 
priarle a cotale ufo , di portarle ferine addoffò , 0 di dirle is*c. Ma fi ufa an- 
che in forza di puro Participio , ma con (giudizio , e in qualche cafo, e 
diradi bene : un povero vivente d’ accatto &c- 

•• VOLERE 


Digitized by Google 



3 Si 


f 

Regolare > 
indicativo 
Preferite 
Voglio *, vo* 
vuoi 3 4 , 
vuo' 
vuole 7 
Vogliamo 
volete 
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Imperfetto 
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Volli 14 
volerti 
•volle 

Volemmo / 

volefte 
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du Verbo Volbri 
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Voglia 
vogli 
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Vogliamo 
vogliate 
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vorrelh , 
vorredi 
vorrebbano 


vogli 
tu voglia 
vogli* 5 


voglino * s 
volfuto 


volfuto 17 


i Veglio feguitando il pronome io, che fono le due vocali, con le qua- 
li termina quella voce , fi tronca delle medefime ; e ciò ha facto Dante 
Inf. 15. 91. (ebbene lì può praticare ugualmente nelle profe : 

Tanto vogl’ io , ebe vi Jfa manifejlo . 

Non fi tronca egualmente feguendone un’ altra vocale , nè lì fcrive : VogP 
ondare , vogl' efeire , vogl' ire , vogl' ordinare , vogl’ udire , perchè fi leg- 
gerebbe : Voglandare ÌS'c. ma nel favellare fi ufa facendofi fentire 1 ’ I . Ve- 
ro è , che nell’ efempio addotto il troncamento è quali necelTario , benché 
nel favellare fi tronchi fempre . 

a Va' troncato da voglio , di cui non porto gli efemoi delti Scrittori , 
perchè fono a migliaja, oltre 1 ’ ufo comune. Il Baruttaldi nella fu a An- 
notazione 3. al cap. 1. del Cinonio a propofito di quella voce dice ; ►/ feeor - 

Y j ciati - 
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ciandofi la parola voglio , il fio proprio modo è dire vo fenzjt accento , a di - 
fi ingioile del vo accentato da Vadere: cbe però debbefi giudicare abufo quello 
di chi ferivo io vuò in vece d' io voglio/ la ragione fi è, perchè la natura dell’ 
accorciamento ì di levare , non d’ aggiugnere una lettera al verbo Volere , 
cbe nella prima Verfona fa voglio, e non vuoglio, e vuò torva Terfcna . 
Ed è fcorrevJone il legger fi nel Tetrarca dell' edijjon Rpvilliana p. 2. 2j. 

Non vuo , che da tal nodo Amor mi fcioglia : 
dovendofi leggere non vo , come in altri corrcttijfimi tejìi . lo non fo perfua- 
denni come quello chiarimmo uomo 11 (la melilo ad aderire francamente 
tutto ciò , che dalle fue parole fi comprende , in cui mollra di non faper* 
le vere regole dell’ ortografia . Egli ha ragione di dire , che voglio (la la 
prima Perlona dell’ Indicativo del verbo Volere , come prodotta dall'al- 
tra vuoglio , che larebbe la medefima le lode in ufo ; ma quella ha dipiù 
il dittongo intrufo fenza ragione . Egli pur dice bene, che vo' troncato 
da voglio debba edere lenza accento ; ma fa male a non foggiungere^j , 
che vi va 1’ apoflrofo , il quale s’ appone a tutte le voci , nelle quali 
fi fa troncamento . Il vo di Vadere , o per dir meglio d ’ Andare , non ha 
bifogno d’ accento , non potendoli confondere con altra voce limile a que- 
lla , perchè non c’ è. Finalmente dicendo egli vuò terrea Verfona con 
1’ accento , mollra quella edere voce intera , quando ella è troncata d’ una 
fillaba da vuole , onde dee avere 1’ apollrofo . Inoltre la voce buona della 
terza Perlona non è vuo' nelle prole ; aozi come fi vedrà , appena fe ne ha 
elempio nel verfo . Anche il Bembo ammette il troncamento della voce 
voglio in vo a c. 131. ed edo pure la fcrive fenz’ apollrofo ; ma non è da 
dartene a lui debito, perchè 1 ’ edizione, che io ho di Napoli del 1714. 
non è delle più corrette . Il Longobardi però nel cap. 3 6. avverte chiara- 
mente la necelfità dell’ apollrofo dicendo : Si dee dunque fcrivcre , io vo’ , 
e tu vuo’, quello troncato da voglio , e quefio da vuoi . L’ Amenta ivi mo- 
llra di riprenderlo d’ aver lafciato di dire la ragione , che alcuni allega- .. 
no , di fcrivere io vuo ' , e non io vo' ; ma edendo quella la medefima, 
che dà il Baruffaldi , egli ha fatto a mio credere benitlimo a tracciarla . 

Il Bomraattei nel cap. 39. ove diflende alcuni Tempi di quello Verbo non 
fa menzione di vo ' , ponendo fidamente voglio ; ma era meglio, che mct- 
tctTc vo' nella prima Perfona , e lafcialfe vuogli , che egli ha pollo per le- 
conda di quello Tempo , elfendo o troppo antica , o piutcollo errore d’ or- 
tografìa d’ un qualche teflo a mano . 

3 Vuoti feconda Perfona dell’ Indicativo , che pare voce conveniente, 
dicendofi vuole nella terza . Il Bembo a c.136. pretende, che quella voce 
fi a più del verfo , cbe delle prof e , le quali hanno vuoi, e più anticamente 
vuogli . Il Callelvetro a propofito di quelle e altre voci dice in quello 
luogo, che le intere medefimamente fi uftno , e alcune , contuttoché fi ufi no 
accorciate , non fi ufano però , fe non feguendo eonfonante . La regola , che 
il Callelvetro pretende di fidare fu quello punto, non regge , perchè fi di- 
rebbe beniifimo tu vuoi efi ere , tu vuoi andare , tu vuoi tenere , tu vuoi fiare, 
e feguitandone vocale , e feguitandone confonante . La ragione della_» 
differenza c , che vuoti non fi direbbe più ora , quantunque fi dica tu fuoli ; 
e fiebbene fe ne hanno efempj , fono quelli pochilfimi , e 1’ ufo introdotto 

non 
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del Vbrbo Volerà 

non più comporta di dirfi Duoli , ma vuoi , della qual voce io porrò qui al- 
cuni efempi , perchè tutti farebbon troppi . Non ini fernbra nè pur fufli- 
ftente quel eh’ infegna il Bommattei , il quale pone per feconda Perfona 
di quello Tempo vuoili , dicendo oggi effere più ufata vuoi . Non folamcn- 
te è la più ufata vuoi , ma anzi fi può dire unica , quando fi riprovi 1’ ufo 
di vuoti. Inoltre voglia la voce , che univerlalmente li Scrittori fi fer- 
vono per indicare il Congiuntivo , e non mai l’Indicativo. Inoltre fi po- 
trebbe toglier via dalle voci da elfo polle nell* Indicativo , Imperativo , e 
Congiuntivo il dittongo , che è onniname nte fuperfluo. Il Caftelvetro in 
altro luogo , cioè nella Giunta 72. pretende , che per prima voce del Pre- 
fentc dell’ Imperativo fi debbano ufare vogli , o voglia : la qual fua preten- 
fione è contrarkfima alla regola più trita e più ragionevole , che abbiano 
fiifata tutti i gramatici , cioè, che la voce della prima Perfona dell* Impe- 
rativo fia la medefima , che la feconda del Prefente Indicativo . Della vo- 
ce vuoti fi hanno più elempj nella Storia di Giofafiatte pag. 3. Se tu vuoti 
udire alcuna ragione da me (S'C. E pag. 4. Se tu vuoli udire lo cominciamento , 
ora afcolta . Or vuoli tu , cb' io ti dica , per quale ragione io ho laffato quello 
Mondo ? Un altro efempio fi ha nel Decamerone g.3. n. 7. Se a reverenza di 
lui un picciolo dono conceder mi vuoli , fenza alcun fallo la fcntcnzja della 
tua ajjiluzJone udirai . DueinFranc. Barb.11. io. 
far a la gela groppo ; 

Cb' ella fi può , come vuoli , adufart . 

E 188. 16. 


Chi fon coloro , e quali , 

Da cui tu vuoli, e quanto , 

Che è quel , che tu eberi , e fe può tanto . 

L’ ultimo finalmente trovandofi in Dante Inf. 29. 101. per quello capo par- 
rebbe , che li potelfe tollerare in verfo per comodo de’ poeti : 

Lo buon maeftro a me tutto /’ accolfe 
Dicendo: Di' a lor ciò , che tu vuoli. 

Di vuoi , febbene folle fuperfluo , io porterò pure alcuni efempj nelle Vi- 
te de’ SS. PP. tom.3. pag. 9. Mefiere , fe tu vuoi, tu mi puoi mondare . E 
pag. 16. Tjon afeohare più quefti penfieri , che fono contro a quello , che vuoi 
fare ; e quelli due di Dance , elfendone egli pieno in ogni fua corapofizio- 
ne . Inf. 1. 93. . 

te convien tenere altro viaggio , . 

Rjfpofe , poi che lagrimar mi vide , 

Se vuoi campar d' elio luogo ftlvaggio . 

E 1. 85. 

Or che tu vuoi faper cotanto addentro , 

Dirotti brevemente Ì9*c. 

4 Vuoi . Si tronca volentieri della finale facendofene vuo' ; e ne fon pie- 
ni i libri . Stor. Giofaf. pag. 98. fn cotali iddei mi vuo ’ tu fare crederei 
S' egli ì male , e d' ingombrio all'anima , perche mi vuo’ tu del male cari- 
care ? Bocc. g-2. n.io. Vuo’ tu innanzi Har qui per bagafeia di coliui , che 
a Tifa mia moglie ? E g-9- n.4. Deb perchè non mi vuo’ tu migliorar qui tre 

Y y 2 foldi ? 
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foldi ? vit. B. Col. pag. 304. Ugn vuo’ tu efier venduto per amor dtlla ca- 
rità a fovvenimento de' tuoi fratelli ì Frane. Barò. 1 5. 17. 

Onde fe vuo’ guardare 

Te da li detti vix.) ; attendi bene ire, 

Dant. Inf. 5. 53. 

La prima di color , di cui novelle 

Tu vuo’ faper , mi dijje quegli allotta , 

Fu Imperatrice di molte favelle . 

5 Voti da vuoti per vuoi tolto il dittongo, febbene pronunziandoli l’O 
largo fi può comprendere da chi però capitee aliai , per voce del verbo 
Volere , nondimeno ellendo dentro la Tofcana medefima in diverfi luoghi 
La pronunzia diverta , è facililfimo a (cambiarli con voli da Volare , che è 
compollo delle medefime lettere . Voliamo poi non fi dovrebbe ut'are , che 
in lignificato di Volare ; onde lervendolene in Volerei lenza dubbio erro- 
re . Della voce voli le ne ha efempio in Dante da Majano : 

Ed anche cui tu voli a morte trare . 
dell’altra in Frane. Barb.255. 21. 

Seguitan li perigli 
Di mare , e degl’ impigli , 

Dai quali convien guardarti , 

Se noi voliam camparti : 
ma non fon da feguitare . 

6 Tu vo’ invece di vuo' tolto il dittongo fi lente dire da’ noftri contadi-* 
ni , e dalla plebe , ma a loro è da lafciare , o a’ poeti Bernefchi . 

7 Vuole unica voce di quella Pedona , la quale fi può elegantemente 
troncare della finale ; e febbene gli efempi del troncamento , che io ripor- 
to qui , fono diverfo , fi può egualmente praticare anche in prola. Dant. 
Inf. 1$. 93. 

Cb' alla fortuna , come vuol , fon pretto . 

£ Pur. 2. 32. 

Si che remo non vuol , ni altro velo . 

Petr. Son. 66 . 

Ecco lo frale , ond' *Amor vuol , cb' e' mora . 

2 Vole . Di quella voce abbiamo efempio in F. Guitt. lett. 2«f. E come 
per ragione favore averebbe avuto alcun buono a febifo , e diritto uomo , 
che meritare vole , ebe prende ? E fi fente pur troppo dire dalla plebe Fio- 
rentina , e da’ noflri contadini , i quali nell’ufo delle parole tirano alla 
brevità : ma fi dee certamente fuggire nella profa ; e al più per comodo 
ne permetterei piuttofto 1 ’ ufo a* poeti , avendotene quelli efempj . Frane. 
Barb. 4 6. I. 

Quattro cofe chi vole 
Guardar a punto ls*c. 


Petr. Son. 288. 

Che quello ftejjo cb' or per me fi vole , 
Sempre fi volfe iS'c. 

Ecanz. 48. 6 . 
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del Verbo Vomì 

TJè par , che fi vergogne , 

. • , Tolto da quella noja al mio diletto , 

Lamentar fi di me , che puro , e netto 
Contro 7 difio , ri* fpcffo il fuo mal vole , 

£«i rcnni , ond' or fi dole 
In dolce vita fare. 

9 Volerne. Di quella terminazione parla il Cinonio con molta avvedu- 
tezza nel cap. 3. del fuo Trattato dicendo : 'Hello prima voce plurale dell' 
Indicativo Tre/ente ufano i più degl' Italiani mutato RE dell' Infinito di eia - 
fcun Verbo in MO , da Amare farne amarao , da Volere , volemo &c. On- 
de avemo , e femo , che nel Tetrarca e nel Boccaccio fi leggono , e cotante 
si fatte , che sì frequentemente in Dante fi trovano , e eh' entrano nel parlar 
comune di tutta Italia , non fi dovranno cacciare , come Sìraniere ; ma come 
parcamente ufate dagli Scrittori , parcamente ufarle ancor noi . Quella—» 
permilfione, che il Cinonio vuol , che fi pratichi nell’ ufo di detta termi- 
nazione , è da feguitare da’ poeti , e non da’ profatori ; ed è lpiacevolc 
udirla in Roma , dove da molti ella fi ula in ogni Torta di Verbi . 

to Vonno per vogliono . Dice il Cinonio cap.4. a propofito di quella vo- 
ce: Tutto dì nelle lingue de ’ Siciliani fentiamo , effi vonno fare, ejfi non 
vonno credere , fincopando vogliono in vonno . Non folo i Siciliani , ma lo 
dicono anche i Napoletani , e i Romani nativi ancora , ma è mal detta . 

11 Voleva . Quella voce elegantemente fi ula fincopata in vplea , né bi- 
fognano per autenticarla gli efempj . 

ij Volei fincopato da volevi , di cui fi ha efempio nel Nov. ant. 29. Ter- 
ciocchè tu fé’ quello , che non volei , che dopo i tuoi anni niuno avefie bene . 
Dice il Cinonio nel cap. 5. che non ollante quello efempio, non così ben 
nelle profe fu ricevuta quella fir.cope , ma che da’ poeti fu ufata majfima - 
mente ( cioè fpecialraente ) benchì da quefti ancora molto di rado . Per- 
tanto è fupertìuo d’ avvertire , che va fuggita . Il Petrarca 1 ’ usò nel 
Son. 285. 

O giorno , 0 ora , 0 ultimo momento , 

0 felle congiurate a ’ mpoverirme ! 

O fido fguardo , or che volei tu dirme , 

Tartend' io per non effer mai contento ? 

13 Volavate per volevate fi trova nel Bocc. g. j. n. 9. Come io lidi ' , che 
voi , la vofira mercé, meco definar volavate &c. e probabilmente avrebbe 
ancor detto volavamo , che io ho medio tra le voci antiche : del che non é 
da imitare , effendo dette voci le medelime del verbo Volare . 

14 Voi fi . Delle voci volfi , volfe , volfero , e volfono per volli ÌS'c. meno 

avvedutamente parla il Bembo , parendo a me , che egli contraddica a le 
mede fimo. Ac.183. dice (ebbene ad altro propofito: Solamente volli la 
fua confonante raddoppia ; comecbì pure nel verfo egli alle volte fa , co- 
me quelli ( come altri Preteriti terminati in fi)', cioè volfi , coire > 

valfi lyc. Dunque fi può concludere fecondo quel /che egli dice qui , che 
voifi fia terminazione propria del verfo . A c.191. poi : È oltracciò alcuna 
volta , che quefta voce ba parimente due fini , ficcome ba la prima , di cui fi 
difie : percioccbi e volle , e volle fi dice . Ecco dunque la contradizione: 
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nel primo luogo affegna volfi alcuna volta al verfo , in quello non facendo 
diliinzione veruna , la quale egli Tuoi fare , quando adegua alcune voci al 
verfo, pare che mollri , che Ville, e volfe fono ben dette nella profa . 
Nè perchè fopra cita la prima Perfona del Tempo , nel fecondo la terza , 
debbono quelle due Pedone foggiacere a regola diverfa ; anzi fi dee coni- 
prenderci anche la tei;za del più , cioè volfono . E che ciò fia vero , può cia- 
fcuno farne da fe la prova, efarainando tutti i Verbi della feconda Conjuga- 
zione in ERE, o abbiano la penultima breve , o l’abbiano lunga . E per mo- 
do d’efempio non li può contraltare , che temei , abbia temè , e temerono : 
temetti , temette , temettero: lejji , leffc , lejfero : caddi , cadde , caddero , 
e in fomigliante maniera tutti gli altri . 11 Bommattci cap.39. dice : Volli, 
e volle fi trova apprejfo a buoni autori , ma tanto di rado , che i giudicato 
inavvertenza . Sebbene io non fono punto inclinato per quella termina- 
zione nel Preterito di Volere , nondimeno mi pare , che il Bommattei dia 
occafione di dubitare della (inceriti delle buone (lampe , e de' migliori 
Tedi a penna dicendo: E' giudicato inavvertenza , ma non dice di chi; 
le degli autori , ode’copilli. Io non credo, che volfi , e volfe , e dipiù 
volfero fi trovino tanto di rado , che polfa elfere giudicata inavvertenza . 
Nel l'olo Dante s’ incontra volfe quattro volte in rima, e tre almeno fuori 
di rima , cioè lnf. za. e 29. Purg. 8. e Parad. a 2. in Guitt. lett. 3. in Guido 
Giudice fenza numero, e anche volfi , e volfero : nelle Vite de SS. PP. 
tom. 3. pag. 39. nella Storia di Giol'alfatte infinite: nel Petrarca molte e 
molte : nel Dittamondo moltilTìme , e in altri autori di profa riportati dal 
Longobardi al cap.41. a' quali fi può aggiugnerne un altro nel Nov. ant. a 
c. 17. e tra' moderni Dav. Scifm. a c. atì. Vitale Pappazzoni nel V^fmplia- 
zionc della lingua volgare a c.tt. porta anche la ragione , perchè fi debba 
piuttollo dire volfe, che volle , ma non fo quanto ella provi, o fe ella 
provi . Concludendo pertanto , comechè la terminazione volfi iS’c. è pro- 
pria del verbo Volgere , quantunque ufandola nel fenfo di Volere alcuna 
volta fia lungi da ogni equivoco, nondimeno è da feguitar coloro, che 
fcriifer o volli, volle, vollero ; e il voler fare altrimenti , come dice l’A- 
menta nell’ OlTervazione al capitolo citato del Longobardi , ì una ofii na- 
zione capricciofa , che niente rileva . E intanto io riprovo l’ ufo , che fi fa 
della terminazione volfi Ì 9 »c. in Volere , non perchè io creda non poterli 
alcuna volta praticare, ma per moderarne 1’ abufo , dicendoli quali fem- 
pre , e in Roma , e anche in Firenze dal volgo fpecialmente volfi , volfe , e 
volfero da Volere . 

15 Volfamo . Errore già notato, e così pure volejfimo . 

16 Vollono , volleno, cvolloro. Efempio di volleno fi trova nella Vita 
Nuova di Dante: E coti eom' ejji filmavano quefta eccedere ciafcun' altra 
cofa di nobiltà ; così volleno , cbe da lungi altro plebeo e pubblico Siile di 
parlare , fi trovajfino parole degne di ragionare isv. Di tal mutazione in al- 
tri Verbi ho parlato a lungo , avendo fatto olTervar con gli efempi , che 
gli Antichi erano propenfi a ulare la terza voce del plurale di quello 
Tempo piuttollo con 1’ N , che coll’ R . Il Cinonio cap. 23. parlando delle 
terze voci del plurale di quello Tempo dice : Ma il Boccaccio, e gli altri 
migliori ojfervando in tal cafo quella univcrfal regola , cbe quando in forni- 

gitanti 
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gli. ititi voci , I{Jì muta in 3 ^, la precedente vocale fi ba da mutare in O: 
non difler temetteno, credetteno , ma temettono , credettono . Nel fin 
del capitolo egli dice di più , che mutato /’ Ifdi quella terminatone , 
della quale parliamo , fe ne formarono temettero , credettero , e sì Jatte 
voci poco gradite alle orecchie de' nojìri tempi , e forfè ancora de' tempi lo- 
ro : nel che dice il vero • 

17 Volfuto . Niuno de’ granatici fa menzione di quella voce, la quale 
efille pur troppo , e frequentemente fi ode e in Firenze, * in Roma , e 
altrove . Se ne hanno elempj unicamente in Guido Giudice pag. 289. E fe 
tu avejft allotta volluto confortare "Paris , Elena non averebbe mai veduto 
le mura di Troja . E 32 6. ^tvcrebbe innanzi volluto ejfere fenzfi l'altra 
rnetade del Regno , e altrove ancora . Pertanto non fi può addirittura ri- 
putare errore ; ma fi dee moderarne l’ufo nel favellare , e altenerfene nello 
l'crivere ; e in calo che uno vi cadelTe non dovrebbe elferne riprefio come 
di errore . 

18 foglierò . Voce riprovata dal Bembo a c. 107. dicendo: In quello 
verbo Voglio non fi dice vogherò , ma vorrò ; e il fomigliante fifa di quello 
Tempo in tutte le altre fue voci , anzi pure in tutte le altre voci di quello 
Verbo ( qui vuole intendere dell’ Imperfetto dell’ Ottativo ) nelle quali 
entra la lettera da due in fuori , che fon quefle V Volere , e voledero . 
Il Callelvetro poi , che ha commentato le parole del Bembo da me tra- 
fcritte , mollra di maravigliarli, che il Bembo abbia rilevato la voce vo- 
gherò . Egli dice dunque : Ora io vorrei fapere per qual ragione , 0 propor- 
zione fi ì indotto a credere il Bembo , che dovendo fi profferere il Futuro di 
Volere diliefo , nè cambiato , fi dovejje dire vogherò, dicendo fi Volere, 
come Dolere . Ma fe Dolere fa dolerò ; adunque Volere dovrà fare volerò . 
Il Callelvetro ha ragione, ma quello < 3 1 ’ effetto dell’ aver voluto fidare 
le regole per la formazione delle voci ne’ Verbi: onde io non mi maravi- 
glio punto , che il Bembo Affando la formazione del Futuro dal Prefente 
dell’ Indicativo ne abbia fatto voglierò da voglio , come può farfene do- 
gherò da doglio , che il Callelvetro vuol che fe ne faccia dolerò , e voleri , 
perchè egli Alfa la regola della formazione del Futuro dall’Infinito. Se- 
guita egli : Il qual Futuro peravventura non jt proffera diftefo , e non cam- 
biato , per non inciampare nel Futuro di Volare , che fimilmente fa volerò . 

,, Ancora vorrei fapere , fe vollero , volfero , terza per fona del numero del 
più del Preterito Indicativo di Volere è voce di quello verbo Volere . Certo 
sì . T{è ì alcuna di quelle due Volere , voledero , le quali due fole , fecon- 
do il Bembo , tra le aventi confervano L . E poi conchiude: Adunque 
per l’ autorità del Bembo non vollero , 0 volfero , ma vorrò fi converrà di- 
re . In quella concludono parmi di vedere un errore , dicendo , che vorrò 
fi dee dire non vollero , o volfero , quali che quelle due ultime voci fieno 
del Futuro, quando fono del Preterito . Di quella voce volerò il Cinonio 
cap. 28. dà un giudizio più sbrigativo , ma fallo certamente: Da Volere, 
io vorrò, che comunemente fi dice per voleri , che già divenne antica. 
Antica, e moderna , e boni (dina è quella voce, ma di Volare , e non di 
Volere . Pertanto lanciando andare tante intrigatillime regole , vorrò ire. 
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e vorrei is*c. fono le voci di quelli due Tempi, delle quali non portogli 
elempj , perché non ne abbiamo alcuno in contrario . 

19 Porrai . Quella voce quantunque io non ne abbia in pronto l’ elem- 
pìo fi può troncare dell’ I finale , tacendotene vorrà .' , quando non faccia 
equivoco con la terza pedona . 

20 Y egli , e vuoglì pone il Eommattei per prima voce del Prelente 
Imperativo, ma malamente. La feconda fi potca da lui rilparmiare , of- 
fendo la medefima che la prima con di più (blamente il dittongo . L’ altra 
è la voce unica del Congiuntivo , la quale egli pure alfegna a quel Tem- 
po *, ed è quello il primo Verbo , in cui il Bommattei non abbia alfegnata 
all’ Imperativo la voce dell’ Indicativo , che a quelli due Modi è comune 
per infegnamento concorde di tutti li gramatici , come ho avvertito qui 
lopra al numero j. riportando il lentimento del Callelvetro , che ha dato 
nel medelimo fcoglio . 11 perchè quelli due valentuomini hanno in quello 
Verbo variate le voci nell’Imperativo, fi c, perchè a loro è paruto men con- 
veniente d’ efprimere la maniera corpandativa con quelle voci vuo' tu , 
le quali lembrano interrogative, e mollrano che fi domandi per fapere , 
fe alcuno voglia qualche cola . 

21 Volcffòno . Terminazione adoperata da ottimi prefatori , ed ufabile 
ancora a’ tempi nollri , ove non fa-elfe bene volejjèro , ma non l’altra vo- 
lejfeno , di cui tuttavia fi ha el empio in Fr. Guitt. lett. 14. Se voletleno Ut 
lor comune pace , come vuole ciafcuno lo ben fuo proprio lyc. 

22 Y orrei fi può troncare della finale facendotene vorre' , di cui porte- 
rò quelli pochi elempj . Stor.Giofaf.pag.j 5 . j Qiiefio vorre’ io mollo volen- 
tieri . Petr. canz. 39. 4. 

Ond’ io , perchì pavento 

. Adunar fempre quel cb' un' ora fgombre , 

Vorre’ il vero abbracciar lavando T ombre . 

E febbene in quelli due eferupi par , che il troncamento fia fatto per ra- 
gione dell’ I feguente , fi può tare ancora feguendone confonante . 

2 j y or ria , e vorriano u labi li in verlo , e in profa , ove fi collochino 
bene. Tralafcio gli elempi per brevità , perchè comuni . 

24 Tu voglia. Di quella voce alfegnata alla feconda Perfona fe nehan- 

no due elempj nella Vita del B. Colombino a c. 172. 6339. dell’edizione 
di Roma del 1659. ma non fono da attenderfi , elfendocene fenza fine di 
tu vegli, terminazione particolare di quello Tempo, e diverta dalla feconda 
dell’ Indicativo tu vuoi . - * 

25 Egli vogli , ejft voglino . Di quelle terminazioni fe ne hanno gli efem- 
pi . Della prima in Guido Giudice pag. 16. Egli ci vedrae nella fua Terra 
gittare T ancore , 0 vogli egli , 0 noe . Della feconda nella Vita del B. Col- 
pag.i 39. Son tornati all' abbominatione de' peccati con tanta dif gratin e vi- 
tuperio , che pochi fono , che gli voglin o vedere -, tuttavia non fono da le- 
guitarfi , elfendo quelle terminazioni proprie de’ Verbi della prima Con- 
jugazione, come fi 4 é detto più volte . 

26 Yogliente per volente . Dice il Callelvetro nella fua Giunta 47. che 
in compolizione ben fi può ufare , dicendoli benvogliente , e malvogliente . 

Infat- 
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Infatti fi trova in Fr. Guittone, e nella Storia di Giofaffatte benvolli ente , 
e nel Boccaccio benivogliente : in Frane. Barb. 131. 4. fi uova vegliente a 
dirittura : 

• • Onde ve Arem fallire uomini affiti ■ 

Da /’ amico voglienti 

Quel che non può ; ni rimagnon contenti . 

Tuttavia vegliente tarebbe affettato , fpecialraente in iflil famigliare . Vo- 
glienio è ufato più volte dal Boccaccio ; ma ha dell’ antico . 

27 l'elle. Il Bembo a c. 214. decorrendo, che dalle voci dell’ Infinito 
de’ Verbi fi può togliere la finale E , e che di più (ì poflono unire alle me- 
defime voci diverfi aftìlfi , dice ancora , che talvolta mutano la confonante 
loro ultima richiefta neccffariamente a quefta voce nella confonante della vo- 
ce in vece di Tfome pofta , che vi Jlia appreffo ; e per prova porta un verfo 
del Petrarca , in cui dice vedflla per vederla . Il Caflelvetro ivi nella 
Giunta 76. approvando il parer del Bembo, aggiugne altri efempj di altre 
mutazioni . Finalmente lo rimprovera dicendo : Tfì doveva tacere , che 
Dante ufaffe Velie alla Latina in luogo di Volere nel Taradifo , fenza però 
citare il Canto , che cercato da me è il 33. 144. 

iill' alta fantafia qui mancò poffa : 

Ma già volgeva il mio dijìro , e 7 velie , 

Sì come ruota , che igualmente ì moffa , 

V amor , che muove ’l Sole e /’ altre felle. 

Con quanto poco fondamento però il Callelvetro faccia quello rimprove- 
ro , ognuno il vede di per fe . Poteva ancora maravigliarli , che Dante in 
altri Canti ponelfe Hofanna , In exitu Ifrael Òv. Se poi peravventura egli 
avelie creduto, che quel velie di Dante folle un fincopamento di l'ole re 
con la mutazione d’ alcune lettere , la quale appare a prima villa : lo che è 
molto verrfimilcal propofito, di cui ne parla , egli avrebbe prefo un grof- 
filTìroo abbaglio . 

! VOLGERE* 1 c 


Regolare 
indicativo 
Predente 
Volgo 
volgi 
volge 
Volgiamo 
volgete 
volgono 
Imperfetto 
Volgeva 
volgevi ócc. 
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Perfetti 
Volti * 
volgerti 
volle 

Volgemmo 

volgefte 

vollero 

Perfetto comp. 
Ho, aveva, ed 
ebbi volto 
&c.* 

Futuro 
Volgerò &c. 
imperativo 
Preferite 
Volgi ' 1 
volga ’ 
Volgiamo 

volgete 
volgano ' 
OTTATIVO 

Preferite 
Volgerti 
volgerti dee . 

Imperfetto 
Volgerei dee. 
CONGIUNTIVO 

Preferite ■ 
Volga 
volghi 7 • 
volga 
Volgiamo 
volgiate 
volgano 
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volgei 4 
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volgè 
voliamo , 
volgeflìmo 
volgerti 
vollano , 
volgerono 


volghi 
Yolghiamo 5 
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Perfetti eotnf. 

Ho, abbia , ed . . . .- 

avelli volto 

&c. 

INFINITO 

Volgere 

. PARTICIPIO 

Preferite 

Volgente 9 • 

Paffuto 

Volto 

GERUNDIO 

Volgendo 

1 Volgere , dice il Bommattei cap. 40. ( in cui dillende di quello Verbo 
due Tempi, cioè il Prelente, e il Preterito) confonde fpeffo i fuoì Tetnpi 
col verbo Voltare della prima ( cioè Conjugazione . Per itcufare quello va- 
lentuomo fi potrebbe dire, che egli fi lia male (piegato nel metter fuori 
il fuo fentimento . Non può confonderli Volgere con Voltare , elfeudo co- 
me egli pur dice , di diverta Conjugazione . Ma fi può confondere da chi 
parla, o fcrive (correttamente e lenza avvertenza . 

2 Volle per volge fi trova in Frane. Barb. 190. 3. ma da non feguitarfi . 

Chi bene in fe rivolle 
' j Quefle , e le fimiglianti ; 

<Avrà di più veder poi libertate . 

3 Volghiamo . Quello è P ultimo Verbo , in cui con miodifpiacerc . 
debbo avvertire , che il Bommattei alfegna a quella Perfona (blamente 
volghiamo ., fenza mentovare volgiamo , quando volghiamo è il (olito 
idiotifmo , il quale fi tollera nel parlar famigliare per 1* ufo comunemen- 
te introdottone. Tuttavia chi è maefito , com’egli era, dee prima—, 
infegnare le voci giulle , e per iftruzione della gioventù avvertire le 
altre , che alcuna volta fi ufano , benché fuori di regola , com’ è volgbia- 
mo . £ (ebbene fi hanno gli pfenapj di certi iùiotifmi in buoni autori , tut- 
tavia non fi debbono proporre in priteo luogo , quando fon fuor di rego- 
la . Poteva porla in fecondo luogo , e appoggiarla all' ufo , e a’ feguenti . 
efempi . G. Giud. pag.67- Così mi pare , ebe il tempo fia ajfai accepto , ebe 
contro adii nemici , e noflri offenfori volghiamo le mani , e 1 ' armi . E 118. 
Ora a feguitare il proposto della noftra intensione , volghiamo il nofiro file 
a dichiarare la prefente Storia . 

4 Volgei per volgevi . L’Amenta nella fua OiTcrvazione al cap. ioj. del 
Longobardi dice : Volgere, ha volli , volgelti , volle, volgemmo, vol- 
gelle , volfero . Se adunque trovafi volgei in qualche poeta , quantunque 
di rado , non è del Tajjate indeterminato , ma deli' Imperfetto , cioè in duo- 
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IP di volgeri : come dijfero ancora i poeti , potei , fole! , ptr potevi , foto- 
vi . E anche il Bembo , che nelle Trofie alla pag. i6i. lom. i. dij Je , efler ma- 
niera da non ufarfi fipejfo , anco nel verfo , cantò poi nelle rimi : 

Deh perchè fi repente ogni valore , 

Ogni bellezza infieme hai fparfo al vento : 

Ben potei tu de 1 ’ altre ancider cento , 

£ lei non torre a più maturo onore . 

Pare a me , che abbia il torto l’ Amenta a lagnarli , perchè il Bembo ha 
ufato una volta quella fincope, che io crederei efier permeila anche due 
otre. Se pertanto il Bembo usò una volta potei , non è gran fallo . Egli 
avrà voluto fare a fimiglianza del Petrarca , il quale fcrifle nelSon.315. 
Spirto felice , che /; dolcemente 
Volgei quegli occhi iyc. 

5 Volfi isre. Dice il Longobardi nel cap. 41. che volfi y volpe , volfero fon 
più propriamente terminazioni del verbo Volgere , che di Volere .^L’A- 
menta come ho mollrato nel numero antecedente dice il medefimo , e il 
Cinonio cap.13. e il Bommattei cap.40. nè è necelfario di portarne gli 
pfempj ; onde per isfuggire 1’ equivoco non è bene valerfene molto in li- 
gnificato di Volere . 

6 Volto . Di quella voce ballerà un folo efempio . Bocc. g. 5. n. 3. La 
qual ( novella ) conofcendo la I{eina ejj'er finita , volta ad Elifa , che ella con- 
tinuale , le 'mpofe . Volto participio fi deriva da Volgere , e voltato da 
Voltare . 

7 Tu volga non fi dee dire, efiendoci la voce bonifilma volghi. Qyella 
ni’ è occorlò di Vedere in due luoghi per la feconda Perfona del Con- 
giuntivo di quello Verbo . G. Giud. pag. SS. 0 nobilijjima cittade di 
Troja , onde ti tirano così crudeli , e così duri Fati , che tue in breve ti 
volghi con gravi pericoli , e che T altezze delle tue torri s' abbattano , e 
Urabocchevolmente fi dieno in rovina ? Vit. SS. PP. tom. 1. pag. 8. Or ti 
priego , che tu vadi alla tua cella , r che tu tolgbi , e rechi quel palio , ac- 
ciocchì in ejfo involghi lo mio corpo , quando farò morto . 

8 Volghiate per volgiate ; Idiotifmo limile a volghiamo , e da non ufare 
per quanto fi può . 

p Volgente . G. Giud. pag. 61. Quivi li legnaiuoli , e li carpentieri , * quali 
acconciavano It carta con le ruote volgenti . 

VOLVERE 

Il Vocabolario alla voce Volvere dice vedi Volgere , con che fi appren- 
de , che quelli due Verbi abbiano lo llelfo lignificato. Tuttavia Volvere 
ha le fue voci proprie , le quali fi trovano per lo più ne’ poeti . Per non 
' mi diflendere foverchiamente io porterò folamente gli efempj di que* 
Tempi , ne’ quali fi trovano ufate le dette voci . Petr. Son. 31. 

E s' io mi fvolvo da! tenace vi fico , 

/’ farò forfè iyc. 

Dant. Inf. to. 7. 

0 virtù fomma , che per gli empj giri 

Pii volvi &c. Petr. 
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Petr. caria. 11.3. , 

L' antiche mura , eh' ancor teme ed ama 
E trema 7 Mondo , quando fi rimembra 
Del tempo andato , e ’ ndietro fi rivolve . 

ESon. 145. 

Z)n amico penfier le moftra il vado, 

7 {on d' acqua , che per gli occhi fi rifolva , 

Da gir lofio ove fi 'pera efifer contenta : 

Tot , quafi maggior fiotta indi la fyolva , 

Conven iye. 

Vit. SS. PP. tom. 1. pag. 51. Ma lavofira dialettica , per la quale credete 
involvcre la fimplicità de' CrlHiani , fu trovata per artificio , t ingegno 
umano . 

USCIRE bd ESCIRE * 

1 Vfcire , ed Efcire ha il Vocabolario . Non fi può negare , che quelli 
fieno due Verbi , i quali debbono avere le fue voci , uno con l’U in prin- 
cipio , l’ altro con 1 ’ E ; il vero è però , che pare , che 1 * uno fupplilca le 
voci all’ altro di elle mancante , o pur che fono antiquate . Infatti la mag- 
gior parte del Verbo prende le voci da Ufcire , e fol da Efcire fi traggono 
le voci fingolari di cutti i Prefenti , e la terra loro plurale ; e di rado è , 
che fe ne trovino altrove . Mi fono abbattuto in efeiamo una fol volta 
nella Storia di Giofaft'atte pag. 11. Ter tuo comandamento noi efeiamo di 
tua terra ; ed in efeì nel Malm. 6 . 38. 

Che finalmente ognuno elei di tuono . 

Pertanto (ebbene non fi polfono ragionevolmente riprovare le altre vo- 
ci [del verbo Efcire , dante l’ufo comune : tuttavia non trovando nell! 
Scrittori fe non quelle dame indicate, ho penfato di tralafciarle ; lufin- 
gandomi che pofla edere diffidente 1’ avvertimento , che io ne ho dato . • 
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2 Efco . E' quella voce tratta fuori dal Cadelvetro nella Giunta 92. al 
Bembo , dove egli fi adopera per dare 1’ etimologia del verbo 'Ufcire , ed 
Efeire . Il Cinonio cap.i. dà una ragione del formarli quella voce con 1’ E 
in principio , la quale non fi può dire ficura , ma- in qualche modo appa- 
ga . Il verbo Efco ( egli dice ) in tante voci fi ritiene /’ fi prima lettera vo- 
cale , in quanto fopra vi ritiene /’ accento . Onde ognuno potrebbe di per Ce 
fapere , quando debba pronunziare le voci di quello Verbo con l’E in prin- 
cipio , e quando con TU. Io non porterò di tutte le voci gli eleni pj , 
ma lolamente di alcune , per provare 1’ ufo grande , che fi fa di elle , 
che per altro . 

3 'Vfco , ufea con le altre , le quali appajono voci naturali del verbo 
'Ufcire , ma che fono incognite nelli Scrittori , e l’ufo pur le riprova; 
e pertanto da fuggire . Ma che fieno (late in ufo quandoché forte , il no- 
flrano i noftri contadini , che tuttora l’ adoprano . 

4 Efcbiamo . Almeno fi dovrebbe dire ejciamo , ma efcbiamo è un pret- 
to idiotilmo più volte avvertito , e che il Bommattei per quanto vi fi mo- 
firi inclinato, non l’ha adottato. Oltredichè maggiormente è da fuggire 
per edere una voce , la quale non hal’aceento Culla prima, 

5 "Ufcii fincopato da ufeivi . Ecco uno de’ Verbi , ne’ quali non è com- 
patibile neppure nel verlo la fincope di quella voce , efiendola prima Per- 
lon* del Preterito, uè v’ha bifogno di più avvertire, che non fi debba 
ufare . 

6 'Ufcii , ufeetti . Non fi può contradare, che delle due terminazioni 
indicate fia la prima la comune e nelli Scrittori , e nell' ufo del parlare , 
La feconda è meda fuori dal Cinonio più per conghiettura e per analogia 
che per altro , adeguandola anche a molti Verbi lenza portarne gli efem- 
pj , come ho notato più volte . Infatti feccamente nel cap.10. del tuo Trat- 
tato 
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361 Con JU c azione del Verbo Uscire 

tato dice-. Ufcère ,fe pur Efcère non fu da lor ( cioè dagli Antichi ) pro- 
nunciato , ebbe: io ufcetti , egli ufcette , ejfi ufcettero : voci nel vero 
dilpiacevoli all’ orecchio , e a mio credere da non praticarli , benché dall 
e fiere ancora rimate nel noftro contrado fi vegga , che fon voci antiche 
Tofcane , e fi conferma con V efempio , che io ne ho trovato nelle Vite 
de’ SS. VP. tom. i. pag 9. Ticchiandofi tipetto ufcette di cella . Delle altre 
fono certamente foverchi gli efempj : e folo avverto , che la voce ufcii 
può perdere 1’ ultimo I non folo avanti a vocale, ma ancora feguendone 
confonante . Stor. Giolaf. pag. ji. Tofciacb’ io ufci’ di peccato , non rivetti 
unque in carnalità . Dant. Purg. 1. 90. 

Or, che di là dal mal fiume dimora , 

“Più muover non mi può per quella legge, 

Che fatta fu , quando me n' ufci’ fuor a . 

£ 17 *ii* 

Sì pareggiando i miei co' pajfi fidi 

Del mio maeSlro ufci’ fuor di tal nube . 

7 ’Vfcìo per ufci . Dant. Purg. 2. 24. 

. . Poi d' ogni parte ad ejfo m' apparto 

•Vn , non fapea che, bianco , e di fiotto 
jl poco a poco un altro a lui n' ulcio . 

8 Vfcinno. E’ maniera quella affai frequente nel contado Fiorentino 
per ragione , che la voce è più breve . Se ne prevalle in un luogo dell’ In- 
ferno anche Dante , che io ho veduto , ma non potuto ritrovare . 

p Tu efca . Di quella Perl'ona terminata in A fi hanno elempi nella Vit. 
del B. Col. pag.202. Io ti comando , che tu efca di cotefia donna . E 271. Ti 
comando fpirito perverfo , che efca da quello forpo . Ma a pag. 279. Si tro- 
va ancora efebi . Io ti comando , che tu eichi fuora . E in Dant. Inf. 3 *. * 13 * 
Va' via , rìfpofe : e ciò che tu vuoi , conta : 

Ma non tacer , fe tu di quaentr' eichi , 

Di que', cb' ebb' or così la lingua pronta. 

Pertanto in uguaglianza d’ autorità , è più convenevole di feguire la re- 
gola , e dire : tu efebi . . ; 

io Dfcente . G. Giud. pag.ii. S' ofeuri il Sole non ufccnte la Luna nel* 

la fua congiuntone . 


IL FINE 


errata corrige 

Pag. a8y. v. 29. afoluto . Dunque ajfoluto ; dunque 
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